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Controllato dal .FUNSK praticamente tutto il territorio cambogiano 

Nuovo governo a Phnom Penh 
con un programmo di concordiu 

Prevede la fine della deportazione forzata delle popolazioni, lo smantellamento dell’apparato amministrativo pre¬ 
cedente, il rispetto dei diritti civili - La compagine è presieduta da Heng Samrin - Ripercussioni internazionali 


Lo afferma l’Istituto superiore di sanità 

Non sono i vaccini 
la causa della 
morte dei 29 bimbi 

Esclusa questa ipotesi non è stata ancora trovata una spiegazione 
per i decessi - Il comunicato conclusivo - Le indagini a Napoli 


Il vero senso 
di questo dramma 


La rapida dissoluzione del 
regime di Poi Pot dovrebbe 
indurre a qualche cautela 
chi ha parlato di pura e sem¬ 
plice invasione dall’esterno. 
Nelle cronache di questi 
giorni non vi sono battaglie 
significative, vittorie o scon¬ 
fitte militari sul campo, che 
pure non sarebbero dovute 
mancare, data l’eroica - ca¬ 
pacità di lotta dimostrata 
dai khmer rossi contro gli 
americani e il regime fan¬ 
toccio di Lon Noi, e dato il 
profondo sentimento nazio¬ 
nale, talvolta nazionalistico, 
del popolo cambogiano. C’è 
stato invece un crollo poli¬ 
tico verticale, che sarebbe 
difficile spiegare con le di¬ 
visioni vietnamite; c’è stato 
un fulmineo e inatteso epi¬ 
logo (almeno per ora) che 
conferma l’ampiezza della 
rivolta interna e la separa¬ 
zione tra gruppo dirigente 
al potere e masse popolari. 

Non rileviamo questi dati 
di fatto per attenuare la 
gravità del conflitto tra 
cambogiani e vietnamiti. 
Che il Vietnam abbia ap¬ 
poggiato e armato il Funsk, 
ne sia stato il santuario e 
la retrovia, è un dato inne¬ 
gabile. Che vi sia stata una 
guerra tra due paesi diretti 
da partiti comunisti è cosa 
gravissima che sollecita più 
che mai un approccio non 
mitologico ai problemi del 
socialismo. Ma occorre col¬ 
locare gli avvenimenti nel 
loro contesto, calarli nella 
loro concreta realtà — dal¬ 
la natura della crisi inter¬ 
na cambogiana ai fattori na¬ 
zionali che scuotono la pe¬ 
nisola indocinese — proprio 
se si vuole intendere la gra¬ 
vità di quanto accaduto e 
cogliere il vero segnale di 
allarme che viene da quel 
conflitto. E’ tempo di an¬ 
dare oltre le dispute pro¬ 
pagandistiche e ideologiche. 
Che cosa sta succedendo nel 
mondo: in Asia come nel 
Medio Oriente e nelle re¬ 
gioni dell’Africa, nella lot¬ 
ta per 1 mercati come nei 
rapporti di forza tra le 
grandi potenze? 

Sarebbe davvero troppo 
semplice dire, come si sta 
dicendo da varie parti, che 
viviamo in un mondo tutto 
sommato tranquillo, turba¬ 
to essenzialmente dalle di¬ 
visioni tra i paesi a direzio¬ 
ne comunista, i quali agi¬ 
scono come momenti di in¬ 
stabilità, se non addirittura 
come minaccia alla pace 
mondiale. Davvero troppo 
semplice e ipocrita, ma so¬ 
prattutto lontano dalla ve¬ 
rità. La verità è che si sono 
accumulati negli ultimi anni 
problemi e contraddizioni : r 
risolti. Problemi enormi: di 
crescita deH’emancipazione 
umana, delle spinte sociali 
e di libertà, dei bisogni col¬ 
lettivi. Non hanno avuto ri¬ 
sposta. Perciò il mondo sta 
diventando esplosivo. E se 
ci domandiamo perché, e 
per colpa di chi, guardia¬ 
mo anche alle responsabi¬ 
lità e ai limiti del mon¬ 
do socialista e delle forze 
progressiste ma non possia¬ 
mo essere così ipocriti da 
non vedere il gioco, la logi¬ 
ca, il peso schiacciante del¬ 
l’imperialismo, un imperia¬ 
lismo pericoloso e aggressi¬ 
vo per tante ragioni, an¬ 
che obiettive, per l’incapa- 
cltà appunto di governare 
un mondo nuovo che chiede 
risposte nuove. Questo è il 
vero sfondo su cui sì collo¬ 
cano le crisi attuali 

Perciò, leggere il conflit¬ 
to tra vietnamiti e cambo¬ 
giani solo come una partita 
ideologica interna al movi¬ 
mento comunista significa 
condannarsi a capire ben po¬ 
co. Esso è Pultima spia, in 
ordine di tempo, di un ag¬ 
gravarsi delle tensioni mon¬ 
diali, del riaffacciarsi su 
scala planetaria della ten¬ 
tazione diffusa di affronta¬ 
re e risolvere contenziosi e 
vertenze non attraverso il 
negoziato, le trattative, la 
ricerca della soluzione po¬ 


litica, ma attraverso il con¬ 
fronto, l’uso della forza, 
l’iniziativa militare. 

Non gridiamo al lupo se 
diciamo che in una situazio¬ 
ne fluida e non univoca c’è 
.una crisi (e per certi versi 
un attacco) della coesisten¬ 
za pacifica, che le questioni 
della guerra e della pace 
riprendono attualità. Sono 
espressioni esagerate? For¬ 
zature? Può darsi. Ma nel 
Medio Oriente la pace è an¬ 
cora lontana e l’amministra¬ 
zione Carter tiene duro nel 
suo obiettivo di « cacciare » 
l’URSS dalla regione anche 
a costo di schiacciare il po¬ 
polo palestinese e le spe¬ 
ranze e i diritti degli arabi 
e quindi di non arrivare a 
quella pace: ne riceve - - 
anche come risposta — rag¬ 
gravarsi della crisi del Cor¬ 
no d’Africa. Esplode l’Iran, 
nonostante la solidarietà 
dell’Occidente con Io scià, 
ed ecco il ministro della di- 
fesa statunitense annuncia¬ 
re l’allestimento « di forze 
di pronto intervento * riser¬ 
vate alla salvezza delle « ri¬ 
sorse » necessarie all’econo¬ 
mia occidentale. Nell’Africa 
australe si sta accumulando 
un materiale incandescente 
di conflittualità che può 
tradursi da un momento al¬ 
l’altro in qualcosa di « mol¬ 
to caldo *, per usare una 
espressione di Olof Palme. 
La Cina rientra sulla sce¬ 
na mondiale — fatto che noi 
salutiamo, come giusto ed 
inevitabile — ma è lo stes¬ 
so Schmidt a chiedere, nel 
corso del vertice di Guada- 
lupe. a Carter, se la « carta 
cinese » voglia essere gioca¬ 
ta contro o a favore della 
distensione, se. insomma gli 
Stati Uniti lavorano sull’ipo¬ 
tesi di un isolamento del- 
l’URSS e, addirittura, di un 
suo accerchiamento milita¬ 
re. La risposta a questo in¬ 
quietante interrogativo è 
tuttora sospesa. Ed è gra¬ 
ve che le parole e gli atti 
compiuti finora dai dirigen¬ 
ti cinesi alimentino le peg¬ 
giori ipotesi. Ciò grava mol¬ 
to sulla realtà internazio¬ 
nale. 

Questa è la verità. Mai 
come ora la spirale del 
riarmo, convenzionale e nu¬ 
cleare, ha conosciuto ritmi 
tanto sostenuti, per cui nes¬ 
suno si sente più sicuro, e 
ognuno tende allora a gio¬ 
care le sue carte sempre più 
sul terreno del proprio con¬ 
solidamento militare e a 
muoversi secondo una lo¬ 
gica di potenza. E che di¬ 
re dei problemi del sotto- 
sviluppo, che marciscono, 
diventando anch’essì sem¬ 
pre più esplosivi? Tutto ciò 
pesa sulla situazione inter¬ 
nazionale e sulle crisi lo¬ 
cali; condizionandole nei lo¬ 
ro sviluppi, generando un 
clima di diffidenza, di pau¬ 
ra, e quindi reazioni che 
mirano a rinserrare nervo¬ 
samente I ranghi, a ribatte¬ 
re colpo su colpo, logica di 
blocco a logica di blocco. 

Questo è il clima intema¬ 
zionale che stiamo respiran¬ 
do, pesante, denso di inco¬ 
gnite. Se ne ha coscienza, 
al di là della polemica pro¬ 
pagandistica? Perchè solo 
da questa coscienza posso¬ 
no venire poi quella creati¬ 
vità e quel coraggio neces¬ 
sari a organizzare un nuovo 
assetto mondiale, corrispon¬ 
dente alla realtà multipola¬ 
re, emersa dai primi anni 
della distensione. E* tempo 
di imboccare la strada di 
una reale democratizzazione 
delle relazioni intemazionali 
I su nuove basi di coopcrazio¬ 
ne. con un rilancio dinami¬ 
co e attivo della coesisten¬ 
za pacifica. E non saranno 
certo uno o due vertici a 
poter rimettere il mondo su 
questa strada. E* necessario 
più che mai un vasto movi¬ 
mento di popoli, di forze 
politiche, sociali e ideali. 

Romano Lodda | 



PHNOM PENH — Civili • soldati dal FUNSK dopo la liberazione della città 


Sihaniik dopo tre anni 

di forzato silenzio parla 
per sei ore a Pechino 

Accusa il Vietnam d’invasione e de¬ 
scrive in termini orribili il regime di 
Poi Pot, che però dice di appoggiare 


PECHINO — Pache ore dopo 
che Deng Xiaoping (Teng 
Hsiao-ping) aveva accusato 
i vietnamiti di aver condot¬ 
to «una guerra di aggressio¬ 
ne massiccia » contro la Cam¬ 
bogia perché * aiutati e aiz¬ 
zati dal social-imperialismo 
sovietico ». il principe Noro- 
dom Sihanuk — dopo tre anni 
di forzato silenzio a Phnom 
Penh — ha tenuto nella ca¬ 
pitale cinese una conferenza 
stampa di ben sei ore, nel 
corso della quale ha rinno¬ 
vato gli attacchi al Vietnam 
e all’Unione Sovietica, ha con¬ 
fermato di essere stato inca¬ 
ricato da Poi Pot di perorare 
la causa cambogiana all'ONU, 
ha difeso lo politica « di in¬ 
dipendenza nazionale » dello 
stesso Poi Pot. ma ne ha 
descritto in termini quasi or¬ 
ripilanti il regime interno. ' 
Più che di una semplice 
conferenza stampa si è trat¬ 
tato di un . vero e proprio 


show, a beneficio dei giorna¬ 
listi stranieri; Sihanuk — ri¬ 
ferisce il corrispondente del- 
l’ANSA da Pechino — «ha 
fatto di tutto: ha riso, ha 
pianto, si è adirato parlando 
dei vietnamiti, si è commos¬ 
so nel rivelare che gli fu 
impedito dai khmer rossi di 
inviare un messaggio di cor¬ 
doglio per la morte di Mao ». 
ha chiesto ai giornalisti « di 
avvicinarsi a salutarlo e ab¬ 
bracciarlo quando pensavano 
di abbandonare la sala». Il 
tutto è durato quasi sei ore, 
per l’esattezza cinque ore e 
48 minuti: riferisce ancora 
l’ANSA che « dopo cinque ore 
anche due funzionari del re¬ 
gime Poi Pot. che siedevano 
a fianco del prìncipe, hanno 
cominciato a dare segni di 
stanchezza ». 

Sihanuk ha anche annuncia¬ 
to che non rientrerà più in 
Cambogia (« non tornerò sul- 

(Segue in penultima) 


BANGKOK - « L’intera 

Cambogia è stata liberata dal 
ferreo giogo fascista, crimina¬ 
le e dittatoriale di Poi Pot e 
della sua cricca », ha annun¬ 
ciato, ieri, la radio del Fron¬ 
te salvezza nazionale, che 
— con il sostegno attivo del 
Vietnam — aveva liberato fin 
da domenica la capitale. Ph¬ 
nom Penh. 

La radio del Fronte, ascol¬ 
tata a Bangkok (Thailandia), 
ha trasmesso da Phnom Penh 
l’annuncio della liberazione 
di tutto il territorio nazionale 
ed ha rivolto al tempo stesso 
un 'appello alle truppe del 
governo di Poi Pot - Jeng 
Sary — parte delle quali, a 
quanto ha affermato l’emit¬ 
tente, « si sono date alla 
macchia» — ad arrendersi, as¬ 
sicurando loro, in tal caso, il 
« perdono » e rinserimento i 
nell’opera di ricostruzione i 
del paese. 

La radio ha anche descritto 
le varie fasi della presa di 
Phnom Penh e di numerose 
altre province — non solo le 
9 province orientali della 
Cambogia, ma anche « vaste 
parti » delle province occi¬ 
dentali. vicine alla frontiera 
thailandese — sottolineando, 
in particolare, la gioia con 
cui gli insorti sono stati ac¬ 
colti dalle popolazioni. 

Circolano intanto voci — la 
cui esattezza è comunque, al¬ 
lo stato attuale delle infor¬ 
mazioni. assai difficile da ve¬ 
rificare — secondo le quali 
gli « khmer rossi », diretti 
dallo stesso Poi Poi stareb¬ 
bero organizzando una « lotta 
popolare contro gli invasori ». 
soprattutto nelle regioni a 


sud-ovest di Phnom Penh. In 
proposito, comunque. le « no¬ 
tizie » sono contraddittorie: 
da Pechino si afferma che 
nessuno degli ex-dirigenti 
cambogiani, a parte ovvia¬ 
mente il principe Sihanuk e 
Penn Nouth. avrebbe lasciato 
il territorio nazionale (e ciò 
ha detto anche Sihanuk, nella 
conferenza stampa tenuta 
nella capitale cinese): secon¬ 
do altre fonti, invece, l’intero 
vecchio gruppo dirigente a- 
vrebbe abbandonato Phnom 
Penh. poco prima dell’attacco 
finale, a bordo di un 
« Boeing 707 » cinese, che a- 
(Segue in penultima) 
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Pinochet 
invitato l 

a Pechino 

- - 1 

BUENOS AIRES - Il dittato¬ 
re cileno Pinochet è stato in¬ 
vitato in Cina. Lo riferisce 
l’agenzia sovietica « Tass », 
dando notizia che l’ambascia¬ 
tore di Santiago a Pechino 
è rientrato in patria recando 
l’invito ufficiale rivolto al ca¬ 
po della sanguinaria dittatu¬ 
ra fascista e sottolineando, in 
una dichiarazione, che « la vi¬ 
sita favorirà il consolidamen¬ 
to dei rapporti politici ed eco¬ 
nomici tra i due paesi ». Il 
diplomatico ha comunque det¬ 
to che questi rapporti sono 
già « eccellenti sotto ogni pun¬ 
to di vista » e che il gover¬ 
no cinese intende intensifi¬ 
care l’invio di sue delegazio¬ 
ni in Cile. 


Spesso fuori della 


realtà i discorsi dei procuratori generali 


Apre nelle polemiche l'anno giudiziario 

Il P.G. di Roma Pietro Pascalino propone c leggi speciali * e il bavaglio alla 
stampa - Il processo di Torino alle Brigate rosse nn colpo duro all'eversione 



L’anno giudiziario è stato 
inaugurato ieri dai procura¬ 
tori generali con i consueti 
discorsi. In molti casi si è 
trattato di un esame appro¬ 
fondito delle cause della cri¬ 
minalità e degli altri proble¬ 
mi che minano la conviven¬ 
za civile; più spesso gli in¬ 
terventi sono stati superficia¬ 
li e le proposte, quando ci 
sono state, contraddittorie. 
Nel pomeriggio le assemblee, 
convocate su invito del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. hanno però dato mo¬ 
do alle varie com p onenti del 
mondo giudiziario, agli ammi¬ 
nistratori, ai lavoratori di por¬ 
tare il discorso su terreni di 
più concreta iniziativa poli¬ 
tica. 

A Roma il procuratore ge¬ 
nerale. Pascalino, ha voluto 
indossare i panni del legisla¬ 
tore diffondendosi in una se¬ 
rie di proposte sconcertanti 
per la loro ispirazione rea¬ 
zionaria: ha parlato di « leggi 


spedali ». ha affaedato Tipo- 
tesi della dichiarazione dello 
stato di guerra, ha invocato 
il « bavaglio » alla stampa e 
Tarresto per i giornalisti che 
violano il cosiddetto « segre¬ 
to istruttorio». 

Il Procuratore generale di 
Milano, dottor LapiccireUa, 
parlando sui sequestri di per¬ 
sona, ha tenuto a precisare 
che nel capoluogo lombardo 
non esiste una « linea » dura, 
ma una < linea flessibile » 
che tiene conto della vita dei 
rapiti. A Torino, una delle 
città maggiormente colpite dal 
terrorismo, il PG ha detto 
che D processo celebrato con¬ 
tro le BR è stato U colpo più 
duro infetto all’eversione. In¬ 
fine sconcertante è stata la 
relazione del PG di Catanza¬ 
ro, dottar Lisanti: per U ma¬ 
gistrato la criminalità cala¬ 
brese. mafia compresa, « è 
sempre caratterizzata dalla 
vendetta familiare». 

A PAGINA 5 


ROMA — Non è stata anco¬ 
ra trovata la causa che ha 
ucciso dal febbraio ’78 a gen¬ 
naio di quest’anno 29 bambini 
napoletani, quasi tutti sotto i 
due anni. Tuttavia si è sco¬ 
perto che il misterioso male 
danneggia le vie respiratorie 
e non il cervello. Ciò ha per¬ 
messo di escludere una se¬ 
rie di cause probabili, fra cui 
le vaccinazioni, come invece 
era sembrato in un primo mo¬ 
mento. Queste le conclusioni 
cui è giunta la lunga riunio¬ 
ne. svoltasi allTstituto supe¬ 
riore di sanità ieri a Roma, 
alla quale hanno partecipato 
una ventina di esperti del mi¬ 
nistero. dellTstituto della Re¬ 
gione Campania. Il gruppo di 
medici e scienziati (sotto la 
presidenza del prof. Alfre¬ 
do Zampieri, direttore del la¬ 
boratorio di epidemiologìa e 
biostatistica dellTstituto di sa¬ 
nità erano presenti i profes¬ 
sor Cali, Nocerino, Raso. 
Greco. Bosmann e e nume¬ 
rosi altri tecnici e dirigenti) 


hanno analizzato gli esami 
autoptici dei tessuti inviati 
a Roma, discutendo anche 
sulla base delle precedenti 
conclusioni cui era giunto lo 
stesso gruppo di lavoro il 30 
novembre scorso. 

Dopo più di cinque ore in un 
comunicato « gli esperti » han¬ 
no dichiarato: c Le indagini 
finora espletate non consento' 
no di raccogliere in una ca¬ 
tegorìa clinica uniforme tutti 
i casi verificati. Gli accerta¬ 
menti epidemiologici, batte¬ 
riologici, virologici e istopa- 
tologici tuttora in corso non 
hanno fino ad oggi portato 
alla identificazione di una cau¬ 
sa comune, anche per la spo¬ 
radicità della localizzazione 
spazio temporale dei casi in 
questione. Non appare comun¬ 
que — prosegue il comunica¬ 
to — alcuna provata relazio¬ 
ne causale tra le vaccinazioni 
eventualmente eseguite e gli 
eventi morbosi verificatisi. 
Inoltre, in merito a quanto 
diffuso dalla stampa, gli ac¬ 


certamenti eseguiti presso lo 
Istituto superiore di sanità 
hanno finora permesso di 
escludere che vi siano vacci¬ 
ni non idonei. La maggior par¬ 
te dei casi studiati — con¬ 
clude il comunicato — me¬ 
diante riscontro anatomo isto- 
patoìogico hanno indicato una 
prevalente compromissione 
delle vie respiratorie e non 
un danno di tipo encefalico ». 

Al termine della riunione, In 
una estemporanea conferenza 
stampa, sono stati forniti ul¬ 
teriori particolari: « Dovremo 
accertare — ha detto il pro¬ 
fessor Zampieri — intensifi¬ 
cando l’attività dell’istituto, le 
cause di tali decessi ». Il Con¬ 
siglio superiore di sanità an¬ 
drà avanti nel lavoro: sulla 
base delle 15 autopsie fino¬ 
ra eseguite la causa di morte 
va verosimilmente riportata 
ad una malattia respiratoria. 
«Ora è necessario prosegui- 

(Secjue in penultima) 


Agenti infettivi nuovi 


A Napoli alcune decine ili 
bambini sono morii per ra¬ 
gioni sconosciute; il feno¬ 
meno è inizialo, pare, pa¬ 
recchi mesi fa. ma ora la 
situazione sembra farsi più 
preoccupante sia per la inu¬ 
tilità dei tentativi finora ese¬ 
guiti per stabilire le cau¬ 
se delle morti, sia per la 
diffusa sensazione che * la 
azione delle nostre strutture 
sanitarie sia stata lenta e 
sn|>erfieiaJc. 

Sarebbe facile ironizzare 
sulle spiegazioni fornite al 
pubblico fino a poco tem¬ 
po fa: dalle siringhe di pla¬ 
stica (quelle clic si gettano 
dopo l’uso) velenose o in¬ 
fette. alla vaccinazione anti¬ 
tetanica e antidifterica che 
da molli decenni viene pra¬ 
ticata con sicurezza su mi¬ 
lioni e milioni di bambini. 
Sarchile poi di dubbio in¬ 
sto. dato che tante fami- 
zlie vivono ima tragedia, ri¬ 
levare l'umorismo macabro 
di un rerente comunicalo in 
cui si parla di « aggiorna¬ 
mento della situazione di 
rrrp.no di mortalità ininn- 
tifo \orifiralasi a Napoli ne- 
zl! ultimi mesi *. Ci sembra 
clic Napoli «offra da sempre 
di un eccesso di mortalità 
infantile, ma for*e chi ha 
redatto il comunicalo non ha 
asino il coraggio di scrive¬ 
re con chiarezza che si trat¬ 
ta soprattutto di morti di 
cui non si conosce la causa. 

Che ancora una volta ri¬ 
tardi. lentezze e superficia¬ 
lità abbiano caratterizzato 
qne«lo caso non sorprende; 
le strutture «anilarie italia¬ 


ne, non solo quelle napole¬ 
tane, hanno da tempo que¬ 
sta fisionomia. Tuttavia vor¬ 
rei richiamare Tatlenzione 
sul fatto che è possibile, 
anche in paesi assai più ef¬ 
ficienti del nostro sotto il 
profilo sanitario, che si ve¬ 
rifichino episodi epideipio* 
logici anche mollo gravi di 
rui non si riesce a stabilire 
con sicurezza la natura e 
l’agente causale. Viene alla 
mente la cosiddetta « epi¬ 
demia del legionario » che 
pochi anni fa flagellò un 
congresso dclTAmerican !x*- 
gion e che, malgrado gli stu¬ 
di più approfonditi, non è 
stala ancora chiaramente in¬ 
terpretata. 

La patologia infettiva, 
presenta da alcuni decen¬ 
ni un caratcre assai di¬ 
namico, La continua intro¬ 
duzione in terapia di sostan¬ 
ze antimicrobiche favorisce 
la selezione di microbi rcsi- 
sistcnti e di agenti infettivi 
nuovi che emergono nella 
patologia umana proprio per¬ 
ché quelli tradizionali (e 
più dannosi) «ono gradual¬ 
mente eliminali. Inoltre 
molti organismi relativa¬ 
mente deboli, la rui soprav- 
\i\enza è assicurata dai pro¬ 
gressi tirila fisiologia c del¬ 
la medicina in genere, pos¬ 
sono essere suscettibili all’ 
attacco di microbi normal¬ 
mente dotati di srarsa pato- 
genicilà. Infine dal mondo 
microbico, e soprattutto dal¬ 
la flora virale, possono e- 
mergere in modo improvvi¬ 
so agenti nuovi, la cui in¬ 
sorgenza ha cause geneti¬ 


che che è impossibile preve¬ 
dere e difficile individuare. 

Fatte queste obiettive va¬ 
lutazioni bisogna però guar¬ 
darsi dalla mancanza di se¬ 
rietà e di sincerità; è assai 
pericoloso (anzi è incivile) 
dire al pubblico che certe 
vaccinazioni notoriamente 
innocue possono essere dan¬ 
nose o che le siringhe di 
plastica sterili possono pro¬ 
vocare la morte. 

E’ più serio e più utile 
spiegare al pubblico la pro¬ 
blematicità e la difficoltà di 
comprendere certi fenomeni 
naturali, perché solo così 
si può ottenere che il pub¬ 
blico collabori, consenten¬ 
do ad esempio di fare subi¬ 
to l’autopsia di una perso¬ 
na cara, e che eserciti una 
pressione sulle istituzioni e 
sugli esperti incaricati dì 
difendere la nostra salute af¬ 
finchè essi agiscano con 
tempestività c con impegno. 

Dai comunicati odierni 
sembra che finalmente si 
sia imboccato la strada giu¬ 
sta; già appare almeno ac¬ 
certato che questi bambini 
sono morti di nna malattia 
delle vie respiratorie. Re¬ 
stiamo in attesa dello svi¬ 
luppo delle indagini e de¬ 
gli esperimenti: forse la mi¬ 
crobiologia medica si arric¬ 
chirà di nn capitolo nuo¬ 
vo. ma non si può neppure 
escludere che alla fine la 
spiegazione sia scientifica¬ 
mente banale e che affondi 
le sue radici negli antichi 
mali di Napoli. 

. Franco Graziosi 



con rispetto, un piccolo desiderio 


^TROVIAMO giusto e lo- 
■* devote che la stampa 
laica italiana (« l'Unità » 
compresa, - naturalmente) 
abbia sempre mantenuto, 
nella polemica suscitata 
dalle recenti prese di posi¬ 
zione del cardinale Benel- 
li e del Papa sui temi del¬ 
l'aborto. del divorzio e, da 
ultimo, della libertà reli¬ 
giosa, un tono che ci è 
sembrato esemplare: fer¬ 
mo ma pacato, intransi¬ 
gente ma sereno. Gli stes¬ 
si democristiani, per bocca 
deWon. Piccoli , si sono e 
spressi al riguardo con t - 
neccepibile chiarezza. (Seb 
bene ir. ritardo, mentre 
toccar t a loro scendere in 
campo per primi. Essi de¬ 
tengono la maggioranza re¬ 
lativa e formano, soli, il 
governo italiano: chi do¬ 
veva essere davanti a tutti 
nel mostrare il tanto invo¬ 
cato tsenso dello Stato»?). 

Ma pare a noi, che, nel 
complesso, i laici non po 
tessero comportarsi meglio 
e lo confermano anche tre 
pregevoli scritti: due di 
domenica, uno di Eugenio 
Scalfari e uno di Luigi Fir¬ 
po. rispettivamente su * la 
Repubblica» e sulla ristam¬ 
po», e il terzo di Vittorio 
Gorresio su « Stampa Se¬ 
ra » ieri. Personalmente, 
siamo perfettamente d’ac¬ 
cordo. Ma c’è una frase. 


nella nota di Scalfari, che 
non ci sentiamo di accet¬ 
tare. Egli scrive a un certo 
punto: a Dispiace che pa¬ 
pa Wojtyla non abbia ben 
presenti questi dati di fat¬ 
to e di storia. Ha l’atte¬ 
nuante di essere straniero 
e poco informato di casa 
nostra ». Ora noi vorrem¬ 
mo fScalfari ci permetta 
di dirglielo) che evitassi¬ 
mo di prenderci in giro tra 
noL Essere educati va be¬ 
ne, ma tonti no. E si ri¬ 
schia di apparirlo quando 
si suppone che Giovanni 
Paolo II sia « poco infor¬ 
mato di casa nostra », Egli 
è al contrario informatissi¬ 
mo (è stato eletto, lui stra¬ 
niero, anche per questo) e 
lo prova a fatto che nel 
suo co m portamento non e- 
siste ufi solo episodio nel 
quale abbia rivelato esita¬ 
zioni o ripensamenti. Tut¬ 
ti i suoi gesti, le sue paro¬ 
le. i suoi atteggiamenti so¬ 
no stati perfettamente coe¬ 
renti, e tutti, guarda ca¬ 
so, rivelatori del suo ani¬ 
mo profondo, che è quello 
di un pontefice antilaico e 
nostalgico del passato. 

Ha ricevuto per primo a 
vescovo Lefebvre e non ri¬ 
sulta che abbia poi detto 
al maestro deUe cerimonie: 
« Mi avete mandato que¬ 
sto tipo. Ma io volevo par¬ 


lare con Dom Franzont ». 
Poi ha parlato, con la sua 
grazia fanfaniana, l’arcive¬ 
scovo di Firenze e il Pa¬ 
pa ha detto, salva la buo¬ 
na educazione, subito do¬ 
po le stesse cose. Subito 
dopo, badate bene; e non 
è che poi abbia telegrafa¬ 
to al vescovo Bel lazzi e 
che le Poste vaticane ab¬ 
biano spedito a Firenze per 
errore un messaggio di so- 
•lidarielà che il Papa in¬ 
tendeva inviare a Ivrea. 
No, no. Il dispaccio era 
per Bertelli e costui, com¬ 
prensibilmente, non ha 
tardato un minuto a far¬ 
sene forte, riconfermando 
la sua intolleranza. A Ro¬ 
ma poi il Papa si fa ac¬ 
compagnare daWausiliare 
vescovo Angelini, di cui so¬ 
no noti gli spiriti medie¬ 
vali e non dice: a Ma co¬ 
me, lei è mons. Angelini? 
Credevo che fosse il ve¬ 
scovo Riva ». E via retro¬ 
cedendo, con una perfetta, 
inappuntabile linearità. 
Questo è a.Papa che ab¬ 
biamo e gli italiani, esem¬ 
plarmente rispettosi, lo a 
scottano. Avrebbero da e- 
tprimere solo un piccolo 
desiderio: che Giovanni 
Paolo II, su certi argomen¬ 
ti, stesse zitto almeno una 
ventina di minuti 

Forteto»cela 
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Oggi riunione di Direzione 

i • 

> r * 

Anche la DC discute 
sulla sorte del governo 

Bodrato non esclude altre formule ma solleva una pre¬ 
giudiziale contro la partecipazione del PCI al governo 


Preso in Svizzera, mentre la Corte rinvia di 15 giorni il processo 

Arrestato Olivi, mediatore Lockheed 


L'amministratore dell'lkaria, indicato come intermediario tra la società americana e l'ex ministro Gui, in carcere per 
tentata truffa - Possibile una nuova richiesta di estradizione - Il dibattimento spostato al 23 su richiesta dei difensori 


ROMA — Polemica sulle nomi¬ 
ne alla testa dei grandi enti 
pubblici (IRI. ENI, EFIM) e 
discussione sugli equilibri poli¬ 
tici: è su questo elle si im¬ 
pernia in modo sempre più 
esplicito la ripresa politica al¬ 
l’inizio del ’79. Vi sarà la cri¬ 
si di governo? La richiesta da 
parte dei socialisti di una nuo¬ 
va «guida politica valida e 
stabile > (articolo domenicale 
dell’Atlanti? attribuito a Crn- 
xi) è venuta a confermare la 
preferenza del PSI per una 
crisi pilotata, con sbocco in 
qualche misura preooatituito 
attraverso un'intesa tra le for¬ 
ze della maggioranza. Con ac¬ 
centi diversi, anche i social- 
democratici — più espliciti 
nel richiedere un cambiamen¬ 
to di formula ministeriale — 
ribadiscono in questi giorni di 
essere favorevoli a questo ti¬ 
po di crisi: « Certamente — 
scrive Pietro Longo sul gior¬ 
nale del suo partito —■ non 
romperemo gli attuali equili - 
bri senza aver trovato solu¬ 
zioni adeguate e migliori di 
quella presente ». 

I dirigenti socialdemocrati¬ 
ci non sembrerebbero decisi 
ad assumere loro l’iniziativa 
destinata a provocare la ca¬ 
duta di Andreotti. Si accon¬ 
tentano, per adesso, di se¬ 
gnalare l’« importante conver¬ 
genza di posizioni » con la se¬ 
greteria socialista. Vogliono 
un governo diverso dal mono¬ 
colore («se è impossibile un 
organico inserimento del PCI 
nel governo, afferma Largo, 
si possono trovare altre stra¬ 
de, per tutti dignitose »). 

E la Democrazia cristiana? 
L’atteggiamento delia segre¬ 
teria di Piazza Sturzo è ri¬ 


masto finora affidato a prese 
di posizione non nette. Oggi 
si svolgerà una riunione della 
Direzione che — sì dice — 
dovrebbe « parlare di politi¬ 
ca ». Alla vigilia di questa 
riunione, fon. Bodrato ha an¬ 
ticipato alcuni aspetti dell’o¬ 
rientamento > della segreteria 
Zaccagnini con una breve in¬ 
tervista a Panorama. Da que¬ 
sta intervista risulta: 1) che 
la DC non difende « fino in 
fondo » l’attuale governo. Di¬ 
fende anzitutto « !a politica 
del confronto; poi difende il 
tipo di maggioranza che si è 
creata, la maggioranza pro¬ 
grammatica ». Ma « non ne¬ 
cessariamente una formula di 
governo »; 2) che essa ricor¬ 
da come durante il centrismo 
o il centro-sinistra le « formu¬ 
le di governo sono cambia¬ 
te a seconda delle circostan¬ 
ze: monocolori, coalizioni a 
due, a tre, a quattro. Lo stes¬ 
so — dice Bodrato — è pos¬ 
sibile ora, all’interno della po¬ 
litica del confronto »: 3) che 
questa disponibilità nei con¬ 
fronti di passibili soluzioni fu¬ 
ture, diverse dal monocolo¬ 
re, cade quando si affronta 
il discorso sul PCI. Bodrato 
ripropone, nella sostanza, an¬ 
che se a un livello diverso, 
una sorta di pregiudiziale nei 
confronti dei comunisti, che 
potrebbero partecipare a mag¬ 
gioranze. ma non a governi: 
«Noi — afferma — starno di¬ 
sponibili, nell’ambito dell’at¬ 
tuale maggioranza, per coali¬ 
zioni, purché non prevedano 
i comunisti nel governo*. 

E’ evidente che. special- 
mente in un momento come 
quello che l’Italia sta adesso 
attraversando, ogni tentativo 


di ripristinare vecchie pregiu¬ 
diziali nei confronti del PCI 
non può, oltretutto, che ren¬ 
dere più grave, e più compli¬ 
cata, la situazione. Una situa¬ 
zione per di più nella quale — 
lo ammette anche Bodrato — 
esistono per il governo « pro¬ 
blemi reali di funzionamento». 

Un altro settore democristia¬ 
no, la corrente di Base, si 
schiera intanto, in polemica 
con i socialdemocratici, con- 
• tro la partecipazione dei tecni¬ 
ci al governo, o meglio con¬ 
tro quello che l'agenzia basi¬ 
sta Radar chiama un « gover¬ 
no parcellato », cioè costitui¬ 
to da esponenti designati dal¬ 
la DC e da uomini dell’carea» 
di sinistra. Evidentemente, 
siamo in presenza di tiri di 
assaggio in vista delle prossi¬ 
me scadenze politiche. 

Per quanto riguarda le no¬ 
mine per il pomeriggio di og¬ 
gi è prevista la riunione dei 
parlamentari comunisti mem¬ 
bri della Commissione mista 
che dovrà esprimere un pa¬ 
rere sulle designazioni del go¬ 
verno (Sette, Mazzanti. Fiac- 
cavento). In questa sede ver¬ 
rà definito l’atteggiamento de! 
PCI per quanto riguarda il 
voto sui nomi scelti dal Con¬ 
siglio dei ministri. 

All’interno della DC vi è sta¬ 
ta intanto una conferma della 
spaccatura esistente sul no¬ 
me di Mazzanti per la presi¬ 
denza dell*ENI. Il senatore 
Grassìni ha ribadito infatti 
l’opposizione sua e di altri 
quattro parlamentari che fan¬ 
no capo all’AREL (il centro 
degli economisti de) a questa 
candidatura. E’ quasi certo il 
loro « no ». 


ROMA — Il processo Loc- 
heed, nonostante le assicura¬ 
zioni del presidente Rossi, 
non finirà entro il mese di 
gennaio. Ieri la Corte ha de¬ 
ciso di accordare altri quin¬ 
dici giorni di sospensione, su 
richiesta della difesa del ge¬ 
nerale Fanali, e quindi 1 la¬ 
vori, se tutto andrà per il 
verso giusto (cosa non del 
tutto scontata) riprenderan¬ 
no il 23 prossimo. Si avvi¬ 
cinano — dunque — ulterior¬ 
mente i termini della pre¬ 
scrizione. Questo mentre dal¬ 
la Svizzera arriva la notizia 
che sotto l’accusa di truffa 
per svariati miliardi è stato 
arrestato Luigi Olivi, uno de¬ 
gli imputati Lockheed, uno 
del team del ministro Gui 
secondo l’accusa. Si apre una 
nuova pratica per l’estradi¬ 
zione? 

Ieri ci sono voluti poco più 
di venti minuti ai 29 giudici 
della Corte di Giustizia per 
decidere il rinvio contrasta¬ 
to fino alla fine dai commis¬ 
sari d’accusa e caldeggiata, 
al contrario, come era pre¬ 
vedibile. dalla stragrande 
maggioranza dei difensori. Il 
presidente del collegio dei 
commissari d’accusa, Alberto 
Dall’Ora, di fronte alla ri¬ 
chiesta del professor Alfredo 
De Marsico, ii quale aveva 
sollecitato un rinvio per ri¬ 
mettersi dai postumi di una 
caduta e poter casi pronun¬ 
ciare la sua arringa ([‘ultima 
in programma), aveva ribadi¬ 
to il no del collegio per 
una serie di motivi: perché 
sul piano giuridico il codice 
prevede il rinvio solo « in 
caso di assoluta necessità *: 
per motivi di opportunità in 
quanto ogni imputato ha avu¬ 
to ampie possibilità di dife¬ 
sa considerando che la causa 
è stata discussa in decine e 
decine di udienze. Al massimo, 
ha detto Dall’Ora, si può con¬ 
cedere un rinvio di due o tre 
giorni per permettere all’al¬ 
tro avvocato del generale Fa¬ 
nali. Taddei di trattare la 
parte di De Marsico o di 
presentare una memoria scrit¬ 
ta dello stesso penalista. 

Il presidente del collegio 
d’accusa ha concluso il suo 
intervento , invitando ancora 
una volta la Corte a chiu¬ 
dere il dibattimento e a ri¬ 
tirarsi in camera di consi¬ 
glio al più presto per emet¬ 
tere la stentenza. 

Di diverso avviso si è di- 
ch 5 arato l’avvoeato Taddei il 
quale ha sostenuto che fin 
dalHnizio la difesa «ra stata 
i articolata su due parti: la 
prima fondata sui documen- 
! ti e la seconda di ca¬ 
rattere giuridico I giudici si 
sono convinti che esisteva 
Questa necesr’tà e l-an™ ac¬ 
cordato al professor De Mar¬ 
sico 15 giorni ner tentnr*» di 
rimettersi o per preparare 
una memoria scritta. Sono al¬ 
tri quindici giorni che gioca¬ 
no a favore degli imputati e 
altri auindici giorni che ag¬ 
graveranno le condizioni di 
lavoro per la Corte costitu¬ 
zionale ordinaria, la quale, 
ferma ormai da un anno per 
il processo Lockheed, ha un 

arretrato di oltre 2000 cause 
di legittimità da esaminare. 

In compenso, si dice negli 
ambienti <MIa Procura, i giu¬ 
dici potrebbero mettere a 
profitto la sospensione per 
vedere di ottenere due risul¬ 
tati. entrambi utili ai fini 
del processo: la estradizione 
di Lui ri CHivi. Tamministra- 
tore della Ikaria. e la rispo¬ 
sta sul destTiatario di 22-1 
mila dollari che erano su un 

cento «VÌ77PrO. 

Per Luigi Olivi vi è stata 
una risposta negativa da mr 
te delle autorità elvetiche. Ma 
ora la situazione sembra 
cambiata, per qualche verso. 
Olivi, infatti, non è più un 
libero cittadino: è stato ar¬ 
restato a Losanna dalla poli¬ 
zia svizzera con l’accusa dì 
aver tentato di compiere una 
truffa di 40 milioni dì dol¬ 
lari. L’ex amministratore del¬ 
la Ikaria. la società che se¬ 
condo l’accusa ha fatto da 
tramite tra la Lockheed e il 
ministro Gui. è in galera dal- 
l’II dicembre ma sdo la no¬ 
tizia deH’arresto è stata pub¬ 
blica. Evidentemente pochi 
avevano interesse a divul¬ 
gare questo fatto nuovo. Con 
Olivi sono stati arrestati un 
cittadino italiano residente a 
Torino del quale si conoscono 
solo le iniziali (G.M.) e una 
svizzera di origine bulgara. 

Circa la risposta sul desti¬ 
natario dei 224 mila dollari 
sul conto 161.161 Star de! Cre¬ 
dit Suisse si è saputo che il 
prossimo 18 gennaio scadono ! 
termini di presenta rione, da 
parte del crédito svizzero, del 
ricorso contro la decisione del 
giudice amministrativo canto¬ 
nale che ha imposto alla ban¬ 
ca di rivelare d nome in 
questione. In altri termini la 
Corte continua a sperare che 
per la data del 23 l’autorità 
elvetica possa aver preso 
una decisione finale. 

P- 9- 


Quanti decreti davvero 
«necessari» e «urgenti»? 


L’eccezionale ampiezza del 
- ricorso al decreto-legge è 
diventato, in questa legi¬ 
slatura, un dato politico di 
tale importanza da impor- 
, re a tutte le forze politiche 
una attenta riflessione. II 
fenomeno si ripercuote in¬ 
fatti (pesantemente) sulla 
i vita delle istituzioni e sul 
funzionamento degli organi 
costituzionali. In modo giu¬ 
sto e corretto il presidente 
delia Camera e, a quanto 
riferiscono i giornali, il pre¬ 
sidente delia Repubblica, 
hanno richiamato l’attcnzio- 
tie sui problemi costituzio- 
. nati che un così esteso uso 
dello strumento pone a tutti 
i soggetti istituzionali. Lo 
< stesso Andreotti nella lette¬ 
ra inviata ai ministri sotto- 
linea che d’ora in poi i de¬ 
creti saranno utilizzali sol¬ 
tanto per i « catenacci » e 
per « circostanze assoluta¬ 
mente urgenti e imprevedi¬ 
bili ». 

Partiamo dai dati di fat- 
• to. Dall’inizio della legisla¬ 
tura alla fine del 1978 sono 
stati emanati 137 deereti- 
legge di cui 5 decaduti. Ne 
sono stati approvati integrai- 
■ mente 33; con lievi modi* 

. fiche integrative o specìfi- 
' cntive 30; con modifiche di 
costanza o di impianto 48. 
Da nn esame svolto con 
molta benevolenza nei con¬ 
fronti dell’istitnlo 1 risolta 
che almeno 46 (circa un 
terzo) dei provvedimenti 
potevano (dovevano) e*«ere 
adottati con normale dise¬ 
gno di legge. 

Discrezionalità 

Già il grande numero dei 
provvedimenti indica dì per 
sé che i requisiti costitu¬ 
zionali per l’emanarionc de¬ 
gli stessi (secondo l’art. 77 
della Costituzione). la « ne¬ 
cessità » e l’« argenta ». so¬ 
no sfati interpretati con tale 
ampiezza da perdere qnal- 
siasi connotazione oggettiva 
— ancorata ad una situazio¬ 
ne dì fatto che impone. al 
di là delle valutazioni sul 
merito, la inderotabilità di 
nn provvedimento — ner di¬ 
venire espressione di una 
valntazinne di«erezi<male. 
pnramente politica. 

In secondo Inogo l’alto 
numero di provvedimenti 
che potevano essere adotta¬ 
ti con procedura ordinaria 
(mastri anche pii rapida¬ 
mente) attraverso l’appro¬ 
vazione di normali disegni 
di legge governativi, testi¬ 
monia l’esistenza dì un ve¬ 
ro e proprio vizio costitu¬ 
zionale. Non vi è alenn dub¬ 
bio che un presupposto che 
legittima il ricorso al de¬ 
creto-legge i 1’impossibilità 
di intervenire in modo effi¬ 
cace seguendo l'iter norma¬ 
le. In altri termini H ca¬ 
rattere di straordinarietà 
richiesto dalla Costituzione 


(in casi straordinari) impli¬ 
ca che il fine non possa 
essere raggiunto con lo stru¬ 
mento ordinario. 

In terzo luogo il fatto 
che ben la metà dei decre¬ 
ti-legge siano stati profon¬ 
damente cambiali nella 
struttura e nella sostanza, 
di per sé condanna l’ado¬ 
zione del decreto-legge. Con 
esso il governo pone in es¬ 
sere un provvedimento vol¬ 
to a produrre ben determi¬ 
nati risultati con effetto 
immediato, assumendosene 
la piena responsabilità (arti¬ 
colo 77 Costituzione). E’ 
del lutto incoerente da par¬ 
te sua non sostenerlo e di¬ 
fendendo. 

Paradossalmente oggi il 
governo difende più tena¬ 
cemente le proprie propa¬ 
lo legislative, die non i 
provvedimenti adottati ron 
decreto-legge che. per defi¬ 
nizione. dovrebbe conside¬ 
rare indilazionabili, indiscu¬ 
tibili e forniti della presun¬ 
zione di nn generale con¬ 
senso. quanto meno sulla 
necessità «c non sul merito. 

infine il ricorso al decre¬ 
to-legge in modo massiccio 
e indiscriminato tmoedi«ce 
nn funzionamento delle Ca¬ 
mere coerente e program¬ 
mato, altera le priorità po¬ 
litiche, accentua la fram¬ 
mentazione della legislazio¬ 
ne, impedisce un normale 
agire sia del governo chp 
delle Camere. Il ricorso al 
decreto-legge, quando diven¬ 
ta pra«*i quotidiana, rivela 
soprattutto la incaparità del¬ 
l'esecutivo ad agire In tem¬ 
po ed in maniera organica 
e programmata, ad eserci¬ 
tare cioè le sue funzioni di 
governo. Altera il fisiologi¬ 
co rapporto dialettico con la 
«uà maggioranza e le oppo¬ 
sizioni. esponendolo alla 
pressione condizionante an¬ 
che di gruppi estremamente 
ristretti. 

Sono, questi, «olo alcuni 
elementi di macroscopica di¬ 
storsione del normale fun¬ 
zionamento delle istituzioni 
che è interesse di tutte le 
forze politiche — di mag¬ 
gioranza o di minoranza, al 
governo o aU’opposìzione — 
ventano eliminate. 

Quali conseguenze trarne? 
Sembra opportuno e anche 
necessario che sì possa con¬ 
siderare legittimo il ricorso 
al deereto-lezte quando; 
non ria possibile provvede¬ 
re efficacemente attraverso 
la legge ordinaria; la neces¬ 
sità e l’argenza di provve¬ 
dere derivi in modo eviden¬ 
te dalla situazione coi biso¬ 
gna porre riparo; la neces¬ 
sità oggettiva di adottare nn 
determinato provvedimento 
sìa tale da indurre il go¬ 
verno ad assumerne piena¬ 
mente la responsabilità noli¬ 
tica anche dì fronte all’ipo¬ 
tesi di mancata conversione 
o di sostanziale reiezione. 

In questo modo ritengo 
po ss a essere ricondotta nei 


suoi termini fisiologici la 
decretazione d’urgenza. Le 
motivazioni che giustificano 
il ricorso al decreto-legge 
al di là dì questi limiti, ad- 
durendo resistenza di diffi¬ 
coltà politiche da superare 
o una reale o presunta in¬ 
capacità delle Camere a 
provvedere rancamente col¬ 
gono esigenze che hanno un 
fondamento reale, ma oltre 
a non essere corrette costi¬ 
tuzionalmente non possono 
trovare «oddi-Tazione attra¬ 
verso l’nso di questa forma 
dì intervento. 

Procedure 

Infatti, ammessa per bre¬ 
vità di esposizione, la vali¬ 
dità dette motivazioni ad¬ 
dotte, proprio esse dovreb¬ 
bero sconsigliare l’uso del¬ 
la decretazione d’tiraenza. 
T.’obhlìgo della conversione 
in legge entro 60 giorni, in¬ 
fatti. gì il ora a favore di chi. 
alFintemo o all’esterno del 
governo o della maggioran¬ 
za. non condivide i conte¬ 
nuti del provved'mento e 
rende non più celere, ma 
dubbio, raggiungere il ri¬ 
sultato. rnme recenti espe¬ 
rienze hanno dimoslrato. 

E* illusorio pensare che 
le difficoltà non «operate in 
termini nolitiri possano es¬ 
sere risolle ron il rirnr«o a 
slrnmrnti formali. en«ì co¬ 
me non corrisponde a ve¬ 
rità rhe i meccanismi rogo* 
lamcntari delle Camere im¬ 
pediscano di anorovare ra¬ 
pidamente qualsiasi provve¬ 
dimento su cui converga 
realmente la volontà noliti¬ 
ca. E»sì consentono zite vo¬ 
lontà di««enzìenti. anche mi¬ 
nime. di impedire rapide 
decisioni. 

Bisogna nero cogliere in 
maniera più pnntnale l’esi¬ 
genza di celerità rhe è sot¬ 
tesa al ricorso al decreto- 
legge qnando ri è in pre¬ 
senza della necessità di prov¬ 
vedere con rapidità ed ur¬ 
genza in determinati settori 
e in particolari eirro«tanre. 
A tal fine potrebbe «*««rrr 
utilizzata e approfondita la 
proposta, avanzala di noi co¬ 
munisti. dì prevedere una 
procedura straordinaria di 
e*ame c approvazione di de¬ 
terminati progetti di legge 
quando noa grande maggio¬ 
ranza delle Camere ritenga 
che ria politicamente urgen¬ 
te e nerevwm'n decidere en¬ 
tro nn cerio lasso dì tempo. 

Questa, come altre- può 
essere un’idea utile per ri¬ 
solvere il problema che. pe¬ 
raltro. può avere minore 
acutezza se sì porteranno 
avanti quelle modifiche ai 
regolamenti delle Camere 
che consentano a queste di 
decìdere rapidamente, tem¬ 
pre nel pieno rispetto di 
opposizioni e minoranze. 

Flavio Colonna 
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Per la Conferenza episcopale 

Il programma 
del Papa in Messico 

CITTA' DEL MESSICO — L’arcivescovo di Puebla ha reso 
noto ieri II programma della visita di Giovanni Paolo II 
per la terza conferenza episcopale latino-americana. Mon¬ 
signor Rosendo Huesca Pacheco ha detto che il papa si 
Incontrerà con il popolo messicano nella « Plaza de La 
Constituclon » a Città del Messico, il 26 gennaio. Il giorno 
successivo, dopo aver ricevuto il clero messicano, partirà 
per Puebla. Si prevede che lungo l’autostrada che collega 
la capitale a Puebla si raduneranno un milione e mezzo 
di persone. Il 29, 30 e 31, dopo avere inaugurato la confe¬ 
renza episcopale, il Papa sarà di nuovo a Città del Mes 
sico dove tra l’altro riceverà i giornalisti accreditati. L’arci¬ 
vescovo di Puebla ha consegnato ai giornalisti anche un 
documento nel quale sottolinea il significato della visita 
del Papa che ha lo scopo — si afferma — di « aiutare ad 
approfondire la fede». Nel viaggio verso il Messico, papa 
Vojtyla si fermerà anche a Santo Domingo. Lo ha confer¬ 
mato il cardinale peruviano Juan Landazuri Picketts. Fra 
gli altri temi da trattare, ha detto II cardinale primate 
peruviano, vi sarà quello della «partecipazione della Chiesa 
alla difesa del poveri, della giustizio e dei diritti umani ». 

Il parere di chi vive negli ospedali e nei consultori 

È la legge sull'aborto a difendere la vita 

Occorre però che essa sia applicata interamente, con la prevenzione e l'educazione sessuale - L'alternativa è so¬ 
lamente la « mammana » o il « cucchiaio d'oro » - A colloquio con alcune operatrici sociali e sanitarie a Milano 



Dalla nostra redazione 

MILANO — «D diritto alla 
vita: ma la legge sull’aborto 
se viene applicata in tutti i 
suoi articoli, privilegiando il 
discorso della prevenzione, 
della educazione sanitaria e 
sessuale, di una maternità 
scelta va in difesa della vi¬ 
ta. Se non ci fosse la "194” 
ricadremmo, in questo mo¬ 
mento. nella pratica dell’a¬ 
borto clandestino, che è I’ 
aggressione più grave al di¬ 
ritto alia vita». 

A parlare cosi è Wally D’ 
Ambrosio, presidente del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale Regina Elena di 
Milano. «E’ proprio l’appli¬ 
cazione della ”194” — contì¬ 
nua — in questi mesi che, in 
conseguenza dei pesanti limiti 
dovuti alia carenza delle 
strutture ospedaliere e all’al- 
largarsi dell’obiezione del 
personale medico e di quel¬ 
lo paramedico, ha messo in 
evidenza in tutta la sua 
drammaticità la piaga del¬ 
l’aborto clandestino ». 

« Sgombriamo il campo 

j dagli equivoci: le forze demo¬ 
cratiche hanno voluto questa 
legge per eliminare una do- 
i lorosa piaga, non per isti- 
i tuzionalizzarla »: Elda Seratì 
j del «gruppo di coordinamen¬ 
to per un corretto control¬ 
lo della legge 194 » ci rife¬ 
risce alcuni dati: dall’entrata 
in vigore della norma a tut¬ 
to l’ottobre 1978 a Milano si 
sono effettuati 1972 interventi, 
nella provincia 1589. 

Ma dietro a queste ci¬ 
fre che cosa è cambiato npl 
rapporto donna-istituzione? 
La donna italiana è sem¬ 
pre stata abituata ad « ar¬ 
rangiarsi ». raramente il 
dramma privato diventa so¬ 


ciale e acquista un carico 
ed un valore pubblico. Se ciò 
è parzialmente avvenuto lo 
dobbiamo al lavoro svolto nei 
consultori; sono concordi 
neU’afferroarlo Bice Catalet¬ 
to e Bona Oxilia (rispetti¬ 
vamente assistente sociale e 
psicoioga in due consultori cit¬ 
tadini) e Lalla Festa delTUDI. 

Quale impatto con l’istitu¬ 
zione ha una donna a Mila¬ 
no. quando si presenta in 
uno dei dieci consultori per 
il colloquio e la certificazio¬ 
ne dell’intervento? «Natural¬ 
mente bisogna tenere conto 
che molti di questi consultori 
sono aperti da poco tempo, 
e le situazioni variano di zo¬ 
na in zona, ma minimo de 
nominatore comune — spie¬ 
ga Bice Cataletto — è il pre¬ 
supposto deH’informazione 
sulla prevenzione delle nasci¬ 
te. sugli articoli della legge». 
« n colloquio con il ginecolo¬ 
go, l’ostetrica l’assistente so¬ 
ciale e la psicologa, proprio 
per il carattere di dialogo 
con il gruppo di donne e non 
solo di "confessione indivi¬ 
duale”, sostituisce il concet¬ 
to di espiazione da una pre¬ 
sunta colpa con la smitizza- 
zione di un dramma — pro¬ 
segue Bona Oxilia —. Anzi 
notiamo che il problema vie¬ 
ne ancora più ridimensionato 
quando le donne non si pre¬ 
sentano sole ma accompagna¬ 
te dal marito o dal partner». 

Qual è l’identikit della don¬ 
na che ha richiesto l’inter¬ 
vento in questi mesi? Ha avu¬ 
to più di una gravidanza: 1’ 
età varia dai 35 ai 44 anni; 
ha alle spalle spesso una si¬ 
tuazione familiare precaria; 
quelle che incidono più pe¬ 
santemente sono le condizio¬ 
ni di vita (ad esempio il 


problema della casa) e dì 
lavoro. 

« Per quanto riguarda le 
minorenni — aggiunge Lalla 
Festa — la situazione si com¬ 
plica, se manca l’assenso del 
genitore e questa si deve ri¬ 
volgere al giudice tutelare: a 
Milano ce ne sono cinque che 
si alternano nei colloqui con 
le ragazze. Purtroppo molte 
di queste non sanno che la 
prassi a Milano non presen¬ 
ta difficoltà burocratiche e, 
preferiscono invece rivolgersi 
ancora alla "mammana" o 
al "cucchiaio d'oro” ». 

Ci tornano in mente a que¬ 
sto pfòpòsito due** ragazze che 
sono tornate al consultorio 
per riferire della loro succes¬ 
siva esperienza nell’ospedale, 
una studentessa di 17 anni 
(che ha condiviso appieno 1’ 
esperienza con il ragazzo, an¬ 
ch’egli studente) e un’itnpie- 
gata di 35 anni: per entrambe 
la successiva fase di passag¬ 
gio dal consultorio all’ospe¬ 
dale è stata traumatizzante, 
sia per i tempi d’attesa che 
per il trattamento « gelido » 
a loro riservato dal perso¬ 
nale sanitario * obiettore ». 
specie quello paramedico. 

«Dobbiamo distinguere due 
tipi di obiezione — interviene 
Wally D’Ambrosio — quella 
"di comodo" per seguire la 
scelta del primario e quella 
di fede. Certamente è quella 
"di comodo" a bloccare gli 
ospedali, poiché gli obiettori 
in buona fede di fronte alla 
realtà dei drammi quotidia¬ 
ni sono disponibili al con¬ 
fronto ». 

E’ il caso deH’ospedale di 
Sesto San Giovanni dove Ce¬ 
da Cesani è presidente del 
consiglio d’amministrazione: 
«L’aumento delle richieste d' 
aborto e l’inadeguatezza degli 


ospedali ad accoglierle fa sì 
che alle volte le donne deb¬ 
bano girare di ospedale in 
ospedale. Qui a Sesto abbia¬ 
mo avuto risultati positivi 
proprio dal confronto tra 
obiettori e no ». 

Da tutti i colloqui emerge 
comunque costante un dato: 
non è il dilemma obiettore 
non obiettore ad essere al 
centro del problema. La 
mancanza d’informazione 
tra lo stesso personale 
medico, il mancato coor¬ 
dinamento consultori - ospe 


Gravissima 
per aborto 

Dalla nostra redazione 

PALERNO — E’ in gravi con¬ 
dizioni a Messina una gio¬ 
vane donna sottoposta ad 
aborto clandestino nello stu¬ 
dio privato di un noto gine¬ 
cologo. La donna. Maria A.. 
27 anni, al secondo mese di 
gravidanza — cosi hanno ac¬ 
certato i medici della clinica 
ostetrica dei Policlinico dove 
adesso si trova ricoverata — 
ha subito la perforazione 
traumatica dell'utero. 

A denunciare il fatto è 
stato il marito, che ha anche 
rivelato il nome del medico 
all'ufficiale di polizia di ser¬ 
vizio al pronto soccorso del 
Policlinico. 

Protagonista del gravissimo 
episodio è il prof. Giovanni 
Azzolina, ostetrico molto no¬ 
to a Messina proprio per le 
centinaia di aborti clandesti¬ 
ni effettuati nel suo ambu¬ 
latorio nella centralissima via 
Placida: un ostetrico che tra 
l’altro si fregia del titolo di 
commendatore. 


dall, raggiornamento profes¬ 
sionale per la figura sanitaria 
die opera in questi orga¬ 
nismi sono tutti i problemi 
decisivi che indicano la ne¬ 
cessità di un serio intervento 
programmatore dell’ente pub¬ 
blico. affinché la legge ven¬ 
ga applicata, senza cedere ai 
ricatti e alle strumentalizza¬ 
zioni. in tutta la sua poten¬ 
zialità. come momento di pre¬ 
venzione e di maturazione so¬ 
ciale e culturale. 

Tiziana Missigoi 


a Messina 
clandestino 

Al Policlinico universitario 
di Gazi Maria A. si è presen¬ 
tata sabato scorso accompa¬ 
gnata dal marito. Colpita da 
dolori lancinanti al basso 
ventre, è stata subito soc¬ 
corsa dagli specialisti della 
clinica che hanno dovuto ne¬ 
cessariamente sottoporla ad 
una operazione di asporta 
zione dell’utero, irrimediabil¬ 
mente compromesso dall’in- 
tevento del prof. Giovanni 
Azzolina, il quale avrebbe 
detto alla donna: «Non si 
preoccupi che ci sbrighiamo 
in dieci minuti ». 

Questo racconto è stato mes¬ 
so a verbale dal sottufficiale 
di polizia il quale ha trasmes¬ 
so il rapporto al commissa¬ 
riato « Duomo » della città. 
Ma ancora, a distanza di tre 
giorni, pare che la denuncia 
non abbia fatto scattare i 
necessari provvedimenti del 
rAutorità giudiziaria. Alla 
Procura della Repubblica in¬ 
fatti non sarebbe ancora per¬ 
venuto nessun rapporto del 
commissariato. 


Convegno a Vicenza sui rapporti tra Chiesa e società 

Una diocesi di provincia 
e le vie del confronto 


Dal nostro inviato 

VICENZA — Come può vi¬ 
vere una diocesi di provin¬ 
cia l’esperienza difficile e 
spesso contrastata e contrad¬ 
dittoria di rinnocamenfo che 
la Chiesa sta affrontando? 
Che cosa può succedere lon¬ 
tano da Roma di fronte a po 
lemiche e questioni gravi . 
dall’aborto al ruolo dei cat¬ 
tolici nella politica? La dio 
cesi di Vicenza (una diocesi 
integralista fino a un pas¬ 
sato recente) ha organizzato 
un convegno, una sorta di 
congresso, al quale hanno 
partecipato milletrecento de 
legati di parrocchie e di or¬ 
dini religiosi, con l’intento di 
esporre problemi di fede e 
di liturgia, ma anche di ca 
pire e di definire appunto il 
proprio ruolo nella società. 

Milletrecento delegati, il 
quadro attiro della diocesi, 
avrebbero dovuto dare l’im¬ 
magine della Chiesa vicen¬ 
tina, ma il risultato è stato 
soltanto la sommatoria di 
realtà profondamente diver¬ 
se con una sola nota carat¬ 
terizzante; la presenza mas¬ 
siccia di giovani. Tre giorni 
di lavoro. 3 primo riservato 
alla esposizione di alcune re¬ 


lazioni. il secondo alla di¬ 
scussione nelle commissioni, 
il terzo alla sintesi dei lavori, 
hanno presentato un reperto¬ 
rio vastissimo di temi. Dav¬ 
vero si è parlato di tutto, 
dalia fede alla crisi delle vo¬ 
cazioni , dal modo di dir mes¬ 
sa alla crisi economica, dal 
la disoccupazione alla droga, 
alla evoluzione dei rapporti 
familiari. Con scelta positi¬ 
va: quella cioè di rinunciare 
ai toni aspri della polemica. 

Chi s’attendeva l’eco della 
discussione sull’aborto, che 
ha preso le mosse dagli in¬ 
terventi del Papa e di mon¬ 
signor BeneUi. è andato de¬ 
luso. La parola € aborto» è 
stata pronunciata una sola 
rolla; da un relatore, e solo 
per spiegare come nuove leg¬ 
gi (divorzio e aborto appun¬ 
to ]i costringano a vedere sot¬ 
to una nuova luce i problemi 
della famiglia e della donna. 
Ed anche a vescovo. Arnaldo 
Onisto, chiudendo 3 conre 
gno, si è limitato a dire che 
la Chiesa ri batterà per la 
« difesa della vita fin dal 
suo concepimento », racco¬ 
gliendo il calorosissimo ap¬ 
piatto del convegnisti, ma 
ha toriato di scomuniche e 
soprattutto di leggi (prima 


di lui. un altro relatore. Gior¬ 
gio Sala, ex sindaco di Vi¬ 
cenza, aveva sostenuto che 
è diritto della Chiesa e dei 
suoi fedeli criticare le leggi). 

Quale senso dare a questa 
* prudenza », a questa misu¬ 
ra, a questo rispetto dei ruo¬ 
li e dei campi d’azione? Si 
e voluto di certo smantellare 
l'immagine di una chiesa 
« isolata » ed * assediata ». 
dove possono prendere corpo 
settarismo e chiusure morali 
e culturali. Si è cercato in¬ 
vece, nel segno del rinnova¬ 
mento e nella strada trac¬ 
ciata dal concilio Vaticano 
II, di misurarsi da vicino con 
i problemi della società, di 
stabilire un rapporto dì con¬ 
fronto con gli « altri »: par¬ 
titi, sindacati, intellettuali. 

Si apre, è stato detto, una 
•fase di ascólto» per la Chie¬ 
sa vicentina. E non a caso, 
ma nel rispetto di questo in¬ 
dirizzo, erano stati sollecitati 
contributi scritti a I convegno 
da parte dei partiti politici 
vicentini. Si è voluto affer¬ 
mare che eia laicità non 
ra pp r ese nta un tema unico 
ed un muco problema, bensì 
un insieme pro blematico, uno 
fascia di problemi pii o me¬ 
no c o nness i, che abbraccia 


la rifa interna della Chiesa. 
i cristiani nella società, ma 
che tocca pure lo Stato e le 
istituzioni ». 

Proprio una comunicazio¬ 
ne indirizzata al convegno 
dai comunisti vicentini sot¬ 
tolineava come vi sia anco¬ 
ra « una soverchia paura » 
che un confronto tra cultu¬ 
re diverse possa prestarsi a 
confusioni e a perdite d'iden 
tà. Ma è proprio la mancan¬ 
za di confronto che sminuisce 
le culture nelle loro potenzia¬ 
lità liberatorie e nel contri¬ 
buto che potrebbero apporta¬ 
re alla promozione di « quan¬ 
to è umano nell’uomo ». Co¬ 
si come poi ha sollecitato 
lo stesso convegno diocesano: 
un confronto tra forze « cia¬ 
scuna ricca della propria 
identità, delle proprie tradi¬ 
zioni storiche e culturali ». 
Fatta però, ha precisato uno 
dei relatori, una chiara scel¬ 
ta di campo: dalla parte cioè 
di chi sta al servizio del¬ 
l’uomo. Non ci si ruote iden¬ 
tificare dunque con una for¬ 
za politica in particolare, un 
• partito cristiano ». ma ci si 
dichiara disposti a lavorare 
con chi onestamente e coe¬ 
rentemente cerca l’interesse 
dell’uomo. 

Ma, definiti questi inten¬ 
ti morali (con un obiettivo 
generale che è la salvezza e 
la promozione dell’uomo) re¬ 
sta un « presente ricco dì in¬ 
quietudini, delusioni incertez¬ 
ze —ha detto il vescovo — al 
quale dobbiamo dare una ri¬ 
sposta, proiettati verso il fu¬ 
turo, che non ci i chiesto di 
prevedere, ma che dovremo 
vivere insieme». Inquietudi¬ 


ni ed incertezze sono prepo¬ 
tentemente emerse al conve¬ 
gno, insieme con un lungo 
elenco di mali e di problemi: 
la disoccupazione accanto al¬ 
la droga, la delinquenza ac¬ 
canto alla emarginazione. Si 
disegna cosi tragicamente un 
mondo doloroso verso il qua¬ 
le. nella traduzione dell'inse¬ 
gnamento del Concilio Valica 
no II. si dere proiettare la 
Chiesa, « comunità di servi¬ 
zio ». la cui azione è però 
frenata, come hanno denun 
ciato alcuni cattolici, dalla 
incapacità di individuare le 
cause profonde e concrete dei 
mali di questa società. 

Elencati i problemi, indi 
calo l’impegno della « comu 
nità », posta l’esigenza della 
collaborazione e del cor.fron 
to. il convegno tuttavia sem¬ 
bra aver • rimosso » gli 
aspetti più inquietanti e den¬ 
si di potenzialità conflittua 
li: le cause appunto dei mali 
denunciati, come se l'inter 
classismo cattolico potesse 
sempre fare da coperchio. 

• E’ un incontro — è stato 
detto — che manifesta la im¬ 
magine di una Chiesa che si 
interroga, che si avverte Dei- 
leprina, che mette insieme gli 
sforzi e i passi per sentirsi 
più vicina all’uomo, storica 
come ogni altra realtà sto¬ 
rica ». Disponibilità dunque 
a cambiare e a sperimenta¬ 
re metodi nuovi, nella dioce¬ 
si di Vicenza, ma con un al¬ 
tro limite: la mancanza di 
una riflessione autocritica 
per individuare le cause degli 
errori passati. 

Orni* Pivetta 
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Le tesi del PCI viste dalla Germania Federale 

* i 

L’ « Eurokommunismus >> 
in prima pagina 

I termini attuali di un dibattito che ha già un retroterra culturale e politico 
con la pubblicazione di una trentina di volumi e settanta saggi di rivista 


La pubblicazione delle tesi 
per il prossimo congresso del 
PCI ha trovato sui maggio¬ 
ri organi di stampa tedeschi 
occidentali un notevole rilie¬ 
vo, fino al titolo su una in¬ 
tera pagina — con un’antolo¬ 
gia delle tesi e un lungo com¬ 
mento sulla Welt. Nulla di sor¬ 
prendente. Da tempo i discor¬ 
si di Berlinguer, le riunioni 
del Comitato centrale, le bio¬ 
grafie dei dirigenti comunisti 
italiani sono portate all'at¬ 
tenzione dei lettori tedeschi, 
in genere con toni privi del¬ 
la volgarità dell’anticomuni¬ 
smo di vecchio stampo. Tutto 
ciò è un segno chiaro dell’in¬ 
teresse crescente per le posi¬ 
zioni del PCI, e per la pro¬ 
blematica dell’eurocomuni¬ 
smo. In una « breve biblio¬ 
grafia » che correda uno stu¬ 
dio dal titolo « Eurokommu¬ 
nismus und ivesteuropeìsche 
Sicherheitspolitik » (Euroco¬ 
munismo e politica europea 
occidentale di sicurezza) del 
quale parleremo più avanti, 
troviamo elencati almeno una 
trentina di volumi e oltre set¬ 
tanta saggi di riviste, appar¬ 
si in Germania occidentale 
negli ultimi due anni e dedi¬ 
cata al PCI. Senza contare 
i testi italiani, inglesi, ame¬ 
ricani e francesi tradotti e la¬ 
sciando da parte gli articoli 
della stampa quotidiana. 

Nel dibattito politico tede¬ 
sco. l’eurocomunismo e la 
questione dei rapporti con i 
parliti comunisti dell’Europa 


occidentale sono sempre più 
presenti. Si tratta di un pro¬ 
blema per il quale l’opposizio- 
' ne democristiana ha sbrigati¬ 
ve, acide e insistite sentenze 
di rifiuto, mentre nella SPD 
vi è qualche sforzo di ricer¬ 
ca, oltre a divergenze di pa¬ 
reri: sia l’uno che l’altro par¬ 
tito, comunque, hanno l’oc¬ 
chio rivolto soprattutto al fu¬ 
turo parlamento europeo nel 
quale i deputati comunisti po¬ 
trebbero avere una funzione 
importante nella determina¬ 
zione degli schieramenti in 
generale e nella attività legi¬ 
slativa in particolare. 


Problemi 
di alleanze 

Secondo aspetto del « pro¬ 
blema comunista » visto da 
Bonn: che atteggiamento te¬ 
nere verso governi alleati nei 
quali siano eventualmente 
presenti i comunisti? Horst 
Hemke, vice presidente del 
gruppo parlamentare socialde¬ 
mocratico nel Bundestag, ha 
ammonito sui pericoli di ogni 
azione che direttamente o in¬ 
direttamente si proponga co¬ 
me punitiva nei confronti di 
governi a partecipazione co¬ 
munista: « Bisogna tener pre¬ 
sente — ha detto — che il 
loro peso politico, diversamen¬ 
te dai governi fascisti che con 
il plauso dei conservatori so¬ 
no stati cosi a lungo ai pote¬ 


re in Portogallo, in Spagna e 
in Grecia, discende da libe¬ 
re elezioni. I socialdemocrati¬ 
ci dovrebbero opporsi a tenta¬ 
tivi di isolare i paesi della 
CEE con governi di tale tipo, 
o addirittura di destabilizzarli 
almeno fino a quando i co¬ 
munisti terranno fede al loro 
impegno di non voler indebo¬ 
lire l’alleanza occidentale ». 

E siamo al terzo lato della 
questione: la NATO. In veri¬ 
tà nella « Bundesrepublik », 
ogni considerazione sull’euro¬ 
comunismo passa attraverso 
una ottica atlantica. Cosa de¬ 
ve fare la NATO, cosa deve 
fare Bonn se, a Roma o a 
Parigi, i comunisti entrano 
in coalizioni di governo? Co¬ 
sa fare in particolare se que¬ 
sti governi restano nella al¬ 
leanza? E cosa se invece scel¬ 
gono di staccarsi? Un dilem¬ 
ma che mostra quanto sia in 
crisi un principio sul quale si 
è fondata la NATO: la dife¬ 
sa contro il comuniSmo. In un 
saggio apparso sulla rivista 
€ Der Buerger in Stat » urto 
studioso di questioni militari, 
Dieler S. Luetz, si chiede: 
e Quali misure possono con¬ 
tribuire a far si che l’euro¬ 
comunismo non sia un caval¬ 
lo di Troia nella NATO, fat¬ 
tore di modifcazìoni su un so¬ 
lo versante, ma diventi una 
occasione per il superamento 
dei blocchi, eventualmente in 
direzione di un sistema di si¬ 
curezza collettivo »? 

La domanda, è evidente, in¬ 


teressa soprattutto la « Bun¬ 
desrepublik » sia per la sua 
posizione strategica sia per la 
sua qualità di maggiore forni¬ 
tore finanziario-europeo della 
alleanza. Settori non trascura¬ 
bili della opposizione democri¬ 
stiana tedesca vorrebbero che 
Bonn si facesse base e stru¬ 
mento dei piani punitivi: un 
rischio grave per l’Europa 
e per la stessa RFT. «Se la 
"Bundesrepublik” — nota 
Luetz — assumesse il ruolo 
di principale oppositore con¬ 
tro un modello alternativo di 
società e quindi per il conte¬ 
nimento dell’eurocomunismo, 
sono da temere tensioni fra la 
RFT da una parte e l’Italia 
e la Francia dall'altra, ten¬ 
sioni che potrebbero avere 
gravi conseguenze per la pa¬ 
ce e la sicurezza in Europa: 
fino all’impiego di mezzi mi¬ 
litari ». 


Scelte 

razionali 

Si tratta è chiaro, di una 
ipotesi estrema, deterrente, 
per sollecitare scelte diverse 
e razionali. Secondo l’autore, 
Bonn dovrebbe puntare piut¬ 
tosto a svolgere una funzione 
mediatrice che da un lato con¬ 
senta ai comunisti di Italia 
e di Francia di realizzare il 
loro progetto politico, dall’al¬ 
tro presenti la RFT come 
garante, verso gli attri pari- 



I ritratti di Giambattista Moroni alla National Gallery 

Piace agli inglesi 
il rivale di Tiziano 


Dal corrispondente 

LONDRA — Dopo quattro- 
cento anni la prima «perso¬ 
nale»; così Giovan Battista 
Moroni viene messo In rilie¬ 
vo e celebrato in un’Inghil¬ 
terra che, del resto, ne ha 
sempre riconosciuto e ap^ 
prezzato le doti insigni di 
ritrattista, di acuto osser¬ 
vatore non solo della no¬ 
biltà ma della borghesia, 
clero, arti e professioni, fe¬ 
dele Interprete di una so¬ 
cietà In espansione dove si 
affacciavano nuovi ceti alia 
ricerca di affermazione. 

L’iniziativa si giustifica 
anche per il fatto che la 
National Gallery di Lon¬ 
dra ha già nelle sue sale la 
collezione più vasta del pit¬ 
tore lombardo e può adesso, 
con giusto orgoglio, porlo 
«in evidenza», a bassa spe¬ 
sa, attingendo quasi esclu¬ 
sivamente dal suo catalogo. 
Semplicità ed efficienza 
sottointendono quindi e 
danno slancio ad una mo¬ 
stra, nel suo genere, esem¬ 
plare: quattordici dipinti 
persuasivamente allineati in 
un'unica saia, nove di pro¬ 
prietà della galleria stessa, 
gli altri cinque in prestato 
dal musei di Oxford, Edim¬ 
burgo, Dubuno e Borano. 
Uno sguardo circolare sul¬ 
le tre pareti fa raccogliere 
anche al visitatore più igna¬ 
ro una sorprendente serie 
istantanea di volti, carat¬ 


teri. pose, «nobilitata» dal¬ 
la capacità tecnica, il gusto, 
la forza espressiva dell’arti¬ 
sta. soprattutto quando si 
applica ai soggetti più umili 
come il famoso « Sarto » 

Allievo del Moretto da 
Brescia (1498-1554), Moroni 
(1529 ca.-1578) si conquistò 
una reputazione che ben 
presto varcò 1 confini delia 
sua città, Bergamo, e che in 
seguito doveva valergli una 
collocazione prioritaria in 
quella significativa classe di 
« pittori delia realtà » dai 
quali, di grado in grado, di 
scoperta in scoperta, si sa¬ 
rebbe alimentata la lumi¬ 
nosa vicenda, il percorso di 
autonomia, della pittura 
italiana dei sec. XVI e 
XVII. L’uno e l'altro venne¬ 
ro indicati dal Longhi fra 
t principali poli d'attrazio¬ 
ne del giovane Caravaggio 
per quel particolare interes¬ 
se a rappresentare ti reale 
senza ideallzaazioni che 
sembra caratteristica oomu 
ne dei pittori lombardi fin 
dal XV sec. e che nel Mo¬ 
roni i evidente specialmen¬ 
te nei ritratti. 

Ingiustamente trascurato 
dalla critica come imitatore 
provinciale di Tiziano, Mo¬ 
roni viene finalmente mes¬ 
so nella giusta luce dall’at¬ 
tuale rassegna londinese co¬ 
me pittore che, nel genera 
specifico della ritrattistica, 
aveva elaborato un linguag¬ 
gio personale, ammirato dal 


contemporanei e stimato 
dallo stesso Tiziano. Pro¬ 
prio quest’ultimo infatti ri¬ 
fiutò una verità il ritratto 
ad un cittadino di Berga¬ 
mo. arrivato apposta fino 
a Venezia, e lo rinviò alla 
sua città natale, dal Moro¬ 
ni. che egli giudicava arti¬ 
sta di grande valore. Il con 
fronte fra i due i istruttivo. 

n Ritratto di uno scultore 
(forse Alessandro Vittoria) 
raffigurato in veste da la¬ 
voro, con le maniche rimboc¬ 
cate mentre sposta una sta¬ 
tua nel suo studio, indica 
quanto forte sia nel Moroni 
l’attenziooe per l’aspetto 
quotidiano e dimesso della 
realtà. Tiziano invece, an¬ 
che in un’opera che sembra 
risentire di una precisa In¬ 
fluenza moroniana, come il 
Ritratto di Jacopo Strada, 
non può fare a meno di 
idealizzare il personaggio 
esaltandone al massimo gli 
attributi del prestigio socia¬ 
le: ambientazione, abbiglia¬ 
mento, disposizione. 

Alla mostra londinese so¬ 
no esposti solamente due di¬ 
pinti di soggetto allegorico 
o religioso (La Castità, Lo 
Sposalizio di S. Caterina) 
contro dodici ritratti. Fra 
questi, due es e mpi del pe¬ 
riodo giovanile: ri Cavaliere 
col piede ferito e il Gen 
tiluomo a figura intera sul¬ 
lo sfondo di ruderi architet¬ 
tonici. n Canonico Ludovico 
di Terzi segna un momento 


di passaggio ad una manie¬ 
ra più introspettiva e atten¬ 
ta ai particolari fisionomici 
che toccherà il suo punto 
più alto nel notissimo Sarto 
e nel cosiddetto Avvocato. 
E questi sono gli indici del- 
l’alJargomento di interesse 
(e di committenza) al mon¬ 
do dei professionisti e degli 
artigiani, raffigurato dal 
Moroni con non minore «di¬ 
gnità » di altri e più elevati 
soggetti, e in uno spirito 
ben diverso dai contempo¬ 
ranei quadri di genere che 
cominciavano ad andare di 
moda nell'Italia del Nord. 

Queste qualità di rappre¬ 
sentazione diretta e concre¬ 
ta, anti-idealizzante, che 
nella cultura italiana non 
potevano essere valutate se 
non cerine limite, furono In¬ 
vece probabilmente il moti¬ 
vo del grande successo di 
Moroni in Inghilterra dove 
il g ener e del ritratto era 
particolarmente apprezzato 
e conosciuto attraverso la 
pittura fiamminga e tede¬ 
sca. Non a caso, infatti. Mo¬ 
roni può essere messo in 
relazione solo con nomi co¬ 
me Holbein e Van Dyck, en¬ 
trambi eccellenti ritrattisti 

Antonio Broncia 

Nelle foto: in alto. Giam¬ 
battista Marani, « Ritratta 
di Gian Gi rai a ma Gramai- 
II » (15M); e a destra, « Ri¬ 
tratta di si gwsr a a 


ner, di un non Indebolimento 
della NATO e del rispetto dei 
valori e delle libertà fonda- 
mentali. Dopo di che, secondo 
l’autore, « un intervento di al¬ 
tre potenze, come gli USA o 
l’URSS, diventerebbe invero¬ 
simile, mentre resterebbe 
aperta l’opzione della RFT 
per il proprio ulteriore, svilup¬ 
po ». I concetti sono abba¬ 
stanza vaghi e comunque, ri¬ 
conosce l’autore, « mancano 
ancora le premesse per que¬ 
sta strategia alternativa, e 
precisamente conlatti ufficia¬ 
li, malgrado la ripetutamen¬ 
te e invano segnalata disposi¬ 
zione dei partiti comunisti del¬ 
l’Europa occidentale al collo¬ 
quio con la RFT ». 

Concetti analoghi troviamo 
svolti nella monografia « Euro- 
kommunismus un d westeuro- 
peipaische Sicherheitspolitik ». 
Si tratta di uno studio elabo¬ 
rato da un istituto di ricerche 
(sui problemi delta pace e del¬ 
la sicurezza) dell’università di 
Amburgo, diretto dal conte 
Walter Baudissin, ora genera¬ 
le a riposo, che fu uno dei 
padri della Bundeswehr. Al¬ 
l’inizio degli anni Cinquanta 
il maggiore Baudissin elabo¬ 
rò la teoria di un esercito 
di * cittadini in uniforme » che 
avrebbe dovuto spezzare la 
tradizione del militarismo 
prussiano. Una teoria che i 
successivi ispettori generali 
della Bundeswehr dovevano, 
quasi tutti, sforzarsi di svuo¬ 
tare. 

Queste analisi vorrebbero 
essere qualcosa di più di sem¬ 
plici esercitazioni diplomati¬ 
che « nell’ipotesi che ». Il pro¬ 
blema dell’atteggiamento del¬ 
la SPD è posto in modo di¬ 
retto ed esplicito: della SPD, 
non dei partiti comunisti. La 
pregiudiziale « rottura con 
Mosca » da parte degli euro- 
comunisti — si osserva nello 
studio — è pretesa dai con¬ 
servatori ma non dai politici 
federali più avveduti i quali 
sanno che «se i dirigenti dei 
partiti eurocomunisti cessano 
di collaborare con il movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale. potrebbero essere an¬ 
che bollati come rinnegati e 
controrivoluzionari » e quindi 
isolati, con un conseguente 


approfondimento della divisio¬ 
ne ideologica e politica del¬ 
l’Europa. Si deplora altresi che 
vi siano ambienti della SPD 
che nel confronto con i co¬ 
munisti «sì servono dei cli¬ 
ché usati dal capitalismo per 
dipingere il nemico, si che 
il comunista non è più un 
socialista che la pensa in un 
altro modo ma un nemico 
del popolo e del proprio pae¬ 
se»: una riesumazione dei 
cliché con t quali mezzo 
secolo fa i comunisti bolla¬ 
vano come socialfascisti i so¬ 
cialdemocratici. 


Posizioni 

realiste 

In nome del realismo si sol¬ 
lecita Bonn a prendere atto 
del fatto che quanto di im¬ 
portante avviene in un pae¬ 
se dell’Europa occidentale ha 
riflessi anche sugli altri, e 
quindi anche sulla RFT. Per 
i ricercatori dell’istituto di 
studi politico militari dell’Uni¬ 
versità di Amburgo, «gli in¬ 
teressi vitali della politica 
economica e della sicurezza 
della RFT, della CEE e della 
NATO » richiedono da parte 
dei dirigenti di Bonn uno sfor¬ 
zo di discussione attiva e chia¬ 
rificatrice nei confronti dei 
partner. E la SPD in partico¬ 
lare viene invitata ad avvia¬ 
re tempestivamente dei con¬ 
tatti diretti con i comunisti 
occidentali « nell’interesse po¬ 
litico generale e nel suo pro¬ 
prio interesse ». 

La mancanza di disposizione 
a un dialogo da parte della 
SPD deriverà dalla « sfiducia 
storica » dei socialdemocrati¬ 
ci, come si scrive nella mo¬ 
nografia. Ma v’è anche del¬ 
l’altro, se il deputato social- 
democratico Olaf Schwenke 
ha ritenuto di potersi abban¬ 
donare a questa specie di in¬ 
vettiva: « Non è forse una si¬ 
tuazione perversa, che si 
debbano rifiutare colloqui 
con i comunisti italiani se 
non si vuole essere cacciati 
dal partito? Per paura della 
paura del proprio partito di 
fronte ai suscitatori di paure 
della CDUCSU, un deputato 


socialdemocratico deve rifiu¬ 
tare ciò che per gli amba¬ 
sciatori al servizio di un go¬ 
verno socialdemocratico-libe¬ 
rale, nella /atlispecie il 
rappresentante della RFT a 
Roma, è un’incombenza • do¬ 
verosa e necessaria: quando, 
anzi, è proprio l’ambasciatore 
a proporgli di preparare un 
tate colloquio informativo ». , 

Le scadenze si avvicinano. 
« Considerato il loro poten¬ 
ziale di voti — nota la 
"Frankfurter Allgemeine lei- 
tung" — i comunisti avranno 
un ruolo importante nel fu¬ 
turo parlamento europeo, per 
la distribuzione delle forze. 
In molti calcoli essi figurano 
come la grande incognita». Il 
giornale conservatore di 
Francoforte già proietta nel¬ 
l'immaginazione pubblica 
l'ombra di una socialdemo¬ 
crazia che a Strasburgo po¬ 
trebbe « vestirsi di stoffa tipo 
fronte popolare ». 

Le prese di posizione pubbli¬ 
che degli ultimi tempi oscilla¬ 
no fra le aperture di Hemke e 
le chiusure degli esponenti 
socialdemocratici di destra, 
passando per I’« attenzione » 
verso l’eurocomunismo di cui 
il cancelliere Schmidt ha par¬ 
lato al congresso di Colonia. 
Fra le socialdemocrazie eu¬ 
ropee, è proprio la SPD quel¬ 
la che verso i partiti dell'eu¬ 
rocomunismo ha mantenuto 
l’atteggiamento di maggiore 
riserbo. 

Il richiamo alle esperienze 
prebelliche, ai traumi pn 
sfbeffici, alle paure davanti 
all’avversario interno come 
giustificazione di questa con¬ 
dotta. serve allo storico, ma 
è scarsamente utile sul ter¬ 
reno della pratica politica. 
Non sono pochi i partiti so¬ 
cialdemocratici dell'Europa 
occidentale che si sono libe¬ 
rati da impacci o fobie nel 
rapporto con gli eurocomu¬ 
nisti. Basti pensare ai laburi¬ 
sti inglesi o agli scandinavi. 
Quando la SPD riterrà op¬ 
portuno porsi su questa via 
la distensione europea avrà 
fatto, è lecito pensarlo, un 
passo avanti. 

Giuseppe Conato 


La scomparsa di Brunella Gasperini 

Parole lette e scritte 
per le donne 

Il dialogo condotto per - venticinque anni dalla giorna¬ 
lista-scrittrice su un settimanale femminile - « Per co¬ 
municare bisogna essere attenti, disponibili, partecipi » 


« Parlare non vuol dire 
comunicare ». Questo il ti¬ 
tolo di uno degli ultimi scrit¬ 
ti di Brunella Gasperini, che 
per venticinque anni ha te¬ 
nuto un ininterrotto colloquio 
con le donne attraverso la 
sua rubrica di corrispon¬ 
denza sulla rivista Anna¬ 
bella. Venticinque anni di 
parole lette, scritte, pubbli¬ 
cate da parte di una fi¬ 
gura originale di giornali- 
sta-scrittrice-amica la cui 
principale caratteristica era 
quella di essere costante- 
mente coinvolta nelle sto¬ 
rie italiane (soprattutto fem¬ 
minili) alle quali si trova¬ 
va davanti. 

Mentre c'è chi pensa che 
per apparire autorevole e 
degno di fede occorra di¬ 
mostrare la propria estra¬ 
neità alle vicende quotidia¬ 
ne, senza un nervo che tra¬ 
salisca. sino al punto che 
può dire o scrivere « noi » 
di qualcosa che vive in pri¬ 
ma persona singolare, ecco 
questa giornalista infilarsi 
decisamente in mezzo alle 
contese. arrabbiarsi e pa¬ 
cificare attingendo diretta- 
mente alla propria espe¬ 
rienza. 

In tempi diversi da quel¬ 
li odierni. quando il priva¬ 
to era da tenere per sé. 
poteva dare perfino fasti¬ 
dio sentir parlare tanto del¬ 
la sua casa, di suo marito, 
dei suoi figli, della villa a 
San Mamete, del cane Bu e 
del cane Bau. dei gatti, dei 
corvi e di tutte le cose vi¬ 
venti o no che la circonda¬ 
vano. Ma questo era il suo 
mondo, e c’è da chiedersi se 
sia mai possibile avere un 
colloquio genuino con il re¬ 
sto dell’umanità quando il 
proprio mondo lo si rinne¬ 
ghi o Io si stravòlga o lo 
si dimentichi. 

Su altri giornali e in al¬ 
tre sedi il dramma della 
donna che non può stare 
abbastanza con il fidanza¬ 
to, o con il marito diven¬ 
tava spesso — giustamen¬ 
te ma aridamente — il pro¬ 
blema del « tempo libero 
della lavoratrice » o « il 
doppio lavoro della donna ». 
Avere un figlio con la feb¬ 
bre alta e doversi trovare 
lo stesso dietro il tavolo 
d'un ufficio o di una reda¬ 
zione era una sofferenza da 
tenere segreta, perché cer¬ 
te questioni familiari non 
devono intralciare il lavo¬ 
ro. Brunèlla Gasperini non 
arrivava — mi pare non 
ci sia arrivata nemmeno 
in questi ultimi anni in cui 
l'ho persa un po’ di vista 
— a discutere di scelte po¬ 
litiche, di programmi eco- 



Brunella Gasperini 

nomici, di strutture socia¬ 
li che sono all’origine di 
tanti drammi individuali e 
che se davvero risolti pos¬ 
sono cambiare il mondo. 
Ma a quei drammi indivi¬ 
duali dava dignità e impor¬ 
tanza, li esponeva come do¬ 
cumenti davanti all'opinione 
pubblica. 

La seconda cosa che Bru¬ 
nella Gasperini era capace 
di fare, in un’epoca tanto 
piena di imperativi e di ana¬ 
temi, era « il distinguere », 
nel senso che rifiutava la 
sentenza categorica, l'indi¬ 
ce puntato, fino al punto di 
scrivere nell’ultima lettera 
su Annabella: «fi mio non 
è il parere di un giudice: 
veste che non mi spetta e 
che rifiuto». A volte per 
come ra la vita. certe frasi 
scritte alla fine di una gior¬ 
nata di lavoro diventano 
quelle della fine stessa dei- 
resistenza e suonano come 
epitaffi. L'affermazione è 
sostenuta da uno scritto che 
spiega meglio la personali¬ 
tà della Gasperini: « Di di¬ 
scorsi colti e forbiti ne sen¬ 
tiamo fin troppi: di termini 
tecnici, di parole che suo¬ 
nano bene, di fraseologie in 
voga, abbiamo piene le orec¬ 
chie e la bocca: ma oggi il 
conversatore fluente e for¬ 
bito il più delle volte parla 
per sé stesso, per ascoltar¬ 
si, per fare show... mentre 
per comunicare davvero non 
occorre esibirsi, non occor¬ 
re neanche avere una par¬ 
lantina sciolta e un lessico 
brillante: per comunicare 
secondo me occorre avere 
un genuino interesse e ri¬ 
spetto per l’interlocutore, 
occorre saperlo ascoltare, 
occorre essere attenti, di¬ 


sponibili, partecipi. Quanti 
di noi lo sono? ». 

Benché fosse tanto rispet¬ 
tosa dei sentimenti di chi si 
rivolgeva a lei, e tanto vul¬ 
nerabile, tanto facile alla 
sfuriata, tanto sensibile al 
dolore, sperimentato anche 
questo amaramente, il torto 
più grosso che si può fare 
oggi a Brunella Gasperini è 
quello di catalogarla fretto¬ 
losamente e grosso binamen¬ 
te come una tconsolatrice » 
di cuori femminili, come una 
giornalista « rosa ». Eppure 
chi nei giornali abbia scelto 
un settore di attività politica 
e professionale — come ad 
esempio la vita femminile — 
si porta dietro, a maggior 
ragione se è donna, questo 
. equivoco. 

Nel quarto di secolo forse 
più significativo per la vita 
delle donne — quello in cui 
sono venute a maturazione 
richieste inespresse di altri 
secoli e sono esplose nuove 
ribellioni, quello in cui al¬ 
cune vergogne, come le ca¬ 
se chiuse, sono state can¬ 
cellate e il codice, ti mondo 
del lavoro, le leggi, il co¬ 
stume. si sono dovuti ade¬ 
guare. o si stanno adeguan¬ 
do ogni giorno alla nuova 
realtà femminile — Bru¬ 
nella Gasperini ha contri¬ 
buito a modo suo a dare 
una voce alle molte donne 
vergognose di parlare , chiu¬ 
se nelle loro case, sole . ma 
assalite da dubbi e rabbie. 
Si può dire che la realtà 
italiana, cosi come è stata 
vissuta e sofferta dalle don¬ 
ne prima di raggiungere il 
Parlamento o le urne dei 
referendum, è passata at¬ 
traverso le pagine di Bru¬ 
nella sia pure con la for¬ 
mula della domanda e ri¬ 
sposta, anche se per quel 
coinvolgimento di cui prima 
si parlava, non si sa chi 
fosse a capo della cordata, 
se le lettrici con la loro co¬ 
scienza dì dirilti sempre 
più incalzante o la gior¬ 
nalista che non voleva re¬ 
stare indietro. 

Viene da pensare allo psi¬ 
cologo paragonato ad un 
mereiaio che nel retrobot¬ 
tega si trova alle prese 
con la lana arruffata e de¬ 
ve districarla e ordinarla, 
filo da filo, colore da colo¬ 
re. Chi arriva a comprare il 
suo gomitolo non sa quanta 
fatica c’è voluta per mette¬ 
re insieme qualche metro 
di filato decente. Già, chis 
sà che cosa è costato a Bru¬ 
nella trovarsi a contatto 
per venticinque anni con 
migliaia di storie di donne? 

Giuliana Dal Pozzo 


Biennale: polemiche e prospettive 

Si impari 
anche 
dagli errori 

Come affrontare i problemi del rinno¬ 
vamento alla luce delle recenti vicende 


Sembra che le cronache del¬ 
la biennale di Venezia comin¬ 
cino a presentarci, al di là 
delle difficoltà in cui si di¬ 
batte ancora il nuovo consi¬ 
glio direttivo per quanto ri¬ 
guarda le nomino, qualche 
elemento di più seria riflessio¬ 
ne: \i sono siale dichiarazio¬ 
ni, interviste, si sono affac¬ 
ciali «.punti di proposte pro¬ 
grammatiche; Va Avanti! » ha 
dedicato alcune sue pagine al¬ 
la regi'lrazione appunto di 
proposte di operatori cultu¬ 
rali ed artistici, anche — co- 
m’è del resto logico — contra¬ 
stanti fra loro, certo utili per 
il lavoro dell’ente veneziano 
e clic dobbiamo leggere con 
attenzione, superando il fasti¬ 
dio e la noia provocali dalle 
inconcludenti affermazioni di 
Claudio Martelli alle quali è 
già stata data serena ma fer¬ 
ma risposta; l’articolo di An¬ 
tonello Trombadori pubblica¬ 
to dall’aUnità» può dal canto 
suo es»cr letto come l’avvio 
di un dibattilo, anrhe fra co¬ 
munisti, sui compiti e sopra¬ 
tutto gull’avvenire della Bien¬ 
nale. 

Sono tutti elementi, questi, 
che incoraggiano ad interve¬ 
nire anche chi, come me, ha 
vissuto per il primo quadrien¬ 
nio dopo la legge di riforma 
le vicende non facili dell’isti¬ 
tuzione veneziana: per con¬ 
tribuire a fornire spunti di 
discussione e di lavoro. Del 
resto, un bilancio sereno di 
quei quattro anni di lavoro ha 
ancora da esser tracciato; che 
tale non fu, conte avrebbe do¬ 
vuto essere nelle intenzioni, 
il ronvegno che si tenne a 
Venezia, «ni quale pesò, né 
poteva non esser co-i, la mec¬ 
canica e violenta inserzione 
di interessi partitici sul tes¬ 
suto ancora fragile dell'istitu¬ 
zione (voglio riferirmi al te¬ 
ma a dissenso ». al modo cioè 
come la sovrapposizione di po¬ 
sizioni di parte bruciò, appun- 
i to, un tema «li indubbio inte¬ 
resse e attualità). 

Che i quattro anni di atti¬ 
vità della Biennale rinnovata 
non possono né debbono iden¬ 
tificarsi con quell’iniziativa 
sbagliata; e neppure con la 
conscguente stanca attività del 
’78, intrapresa quando già il 
consiglio direttivo si sentiva 
esautoralo ed era in piena 
crisi. Accettare una tale iden¬ 
tificazione potrebbe infatti 
avere degli effetti assai gravi, 
potrebbe significare un ripar¬ 
tire dall’anno zero e favorire 
di conseguenza le intenzioni 
di restaurazione (che sono tut- 
t’altro che morte) e di ridu¬ 
zione, ancora una volta, del¬ 
la vita di un’istituzione cul¬ 
turale pubblica aH’ordinaria 
amministrazione dol tradizio¬ 
nale prestigio. 

Quattro anni 
discussi 

Ora, anche a volerci ferma¬ 
re agli aspetti più sottolineati 
dalla stampa e dal dibattilo 
che accompagnò fervuto il 
quadriennio, non si può non 
rilevare, ad esempio, che cosa 
abbia significato per Io stesso 
dibattito culturale che si svol¬ 
ge in Italia e in Europa la 
grande mostra internazionale 
del ’76. la mostra e le attività 
collaterali dedicate alla Spa¬ 
gna, la folta e fitta rassegna 
che nel corso di due anni ric¬ 
chissimi di esperienze e spe¬ 
rimentazioni Luca Ronconi 
riuscì ad organizzare a Vene¬ 
zia nell’ambilo «lei teatro, ri¬ 
conquistando all’istituzione ve¬ 
neziana quel ruolo di cono¬ 
scenza a livello internazionale 
che sembrava essersi perduto. 

Ma se questi sono i momen¬ 
ti di maggiore spicco ed evi¬ 
denza. non dovremmo trascu¬ 
rare altri dati. Senza dubbio i 
piò annali. Voglio riferirmi al 
tentativo che la Biennale ha 
fatto di darsi nn progetto cul¬ 
turale e di compiere «Icone 
esperienze di decentramento. 
Sall'nno e sull'altro punto «o 
che si addensano le critiche 
più forti, e da parti diverse. 
Io stesso debbo registrare al 
rignardo grosse delusioni: tut¬ 
tavia non commetterei l’errore 
di isolare, nell’un ca«o conte 

I nell’altro, la sperimentazione 
che si è tentala a Venezia dal 
contesto generale. Cioè: lutti 
gli esperimenti di progetta¬ 
zione culturale e di decentra¬ 
mento che si sono tentati do¬ 
po il "68 in Italia sono falliti: 
per quanto riguarda il «pro¬ 
getto», la questione di fondo 
del rapporto fra programma¬ 
zione culturale e pluralismo è 
rimasta tutta da esplorare, di¬ 
rei anzi che si è evidenziato al 
massimo un rapporto d’iden- 
lifieazione fra progetto e ten¬ 
denza, e ciò vale anche per 
sperimentazioni che ei sono 
state particolarmente a cuore. 
Senza dubbio, in questa dire¬ 
zione d’interesse la Biennale 
avrebbe dovuto far molto di 
pii, essendo per legge (« si 
tratta «Tona legge fatico «amen- 
te costruita, nel vivo di non 
dimesticati dibattiti) essa 


Biennale incaricata di pianifi¬ 
care ogni quadriennio la pro¬ 
pria attività. Ora, il piano 
quadriennale di cui tanto si 
«liseusso peccava innanzitutto 
di astrattezza e mostrava di 
non avere ben digerito certi 
pedaggi da pagare alla conte, 
stazione sessantottesca, tutta¬ 
via è un documento che riflet¬ 
te una situazione reale. Certo, 
oggi si vede benissimo come a 
reali esigenze non si possa ri¬ 
spondere solo velleitariamente. 
Diciamo dunque che il difetto 
più serio di quel piano stava 
proprio qui: da esso, infatti, 
non solo non si riuscì a iden¬ 
tificare un progetto realizza¬ 
bile, tua esso stesso crollò in 
pieno «piando, come accenna¬ 
vamo iniziando queste note, 
gli fu sovrapposta nn’opera- 
zione partitica, che per pro¬ 
pria natura si sarebbe dima, 
strata settoriale e tendenziosa. 


Il problema del 
decentramento 

Per quanto attiene al tema 
« decentramento », l’esperien¬ 
za — senza dubbio negativa — 
compiuta dalla Biennale do- 
vrehh’essere tenuta presente 
da tutti gli operatori preposti 
alle istituzioni culturali pub¬ 
bliche. Anche l’istanza « de¬ 
centramento » — sia chiaro —• 
sta nella legge che regola la 
vita e l’attività della Bienna¬ 
le: se l’obicttivo «lei ilecenlra- 
menlo è quello di riuscire a 
raggiungere e coinvolgere un 
pubblico diverso da quello 
clic tradizionalmente consu¬ 
ma cultura e arte. Forse var¬ 
rebbe la pena di riesaminare 
la abbondantissima documen¬ 
tazione al riguardo prodotta 
dalla Biennale; e discuterci 
e riflettervi su, senza ripiega¬ 
re in un semplicistico slogan 
che spesso si sente ripetere: 
« decentrare si ma con buon 
senso ». Il fallo certo si è 
die l’operazione non ha scal¬ 
fito per niente la divisione 
fra le « due culture ». Ma è 
anche vero che non si può né 
si deve rinunciare al tentati¬ 
vo, e non solo per spirito le¬ 
galitario ma eopratutlo per¬ 
ché, proprio in presenza «li 
una così grave crisi generalo 
quale oggi cultura e società 
attraversano, non possiamo 
pennellerei il lusso di aggi¬ 
rare una questione che, per¬ 
durando irrisolta, condurreb¬ 
be ad un aggravamento della 
crisi anche per quanto attie¬ 
ne alla cultura « alta », spe¬ 
cializzata, elitaria. 

Forse, la Biennale avrebbe 
potuto andare oltre nella di¬ 
rezione indicata se avesse 
puntato più decisamente sul¬ 
l’uso dei mass-media, socia¬ 
lizzando al massimo il mes¬ 
saggio, producendo e fornen¬ 
do audiovisivi in modo ca¬ 
pillare e sistematico. Può es¬ 
sere questa una indicazione 
utile per la nuova direzione 
dell’ente veneziano? 

Mi accorgo di non aver fi¬ 
nora dello niente di uno dei 
punti più discussi: il cinema. 
Vero puncium dolcns, se ab¬ 
biamo assistito ad una malcer¬ 
ta politica per la Biennale, 
mentre pellicole di nostri au¬ 
tori andavano in festival stra¬ 
nieri a mietere allori. In que¬ 
sto campo ha particolarmente 
nuociuto il non aver saputo 
scegliere fra la vecchia tradi¬ 
zione del fe«tival e l’ambi¬ 
zione di dare al nostro paese 
un laboratorio permanente di 
cinematografia. E aggiungerei 
che neppure ciò che si è fatto 
nel quadriennio ha giovato a 
farci progredire solla strada 
della chiarifirazione di alcuni 
concetti chiave e sulla demi¬ 
stificazione di miti s^santot- 
ie*rhi, in primo piano quello 
di un cinema che non avesse 
contatti con l'industria cine¬ 
matografica. 

Come si vede, in questo pur 
sommario esame non mancano 
i rilievi critici. Ma non sono 
trascurabili i risultati positivi 
ai quali è possibile far rife¬ 
rimento per far fare dei pro¬ 
gressi alla vecchia e gloriosa 
istituzione veneziana. 

Ma perché — ci si chiede, 
si torna a chiedersi — perché 
iniziare Fattività qui Cale? 
E’ una domanda senza rispo¬ 
sta possibile questa: quel 
dramma aveva preso tutti, e 
lutti ne vedemmo una portata 
universale, simbolica. Quella 
non fu un’operazione politi¬ 
ca, ma culturale proprio. For¬ 
se, a rivederla oggi in circo¬ 
stanze tanto mutate, risulterà 
difficile rendersi conto di quel 
tanto di commozione che il 
tema ingenerava anrhe in uo¬ 
mini di cultura non certo alle 
prime armi. Se errore vi fu, 
fn un generoso errore: anche 
perché in quella occasione da 
parte di nessuno ci fu calco¬ 
lo o furbizia: non vi fu allo¬ 
ra, e purtroppo non sarebbe 
sempre stato così, speculazio¬ 
ne alcuna o strumentalizzazio¬ 
ne di umane e storiche sven¬ 
ture. 

Adriano Seroni 
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ì rag. 4 / echi e notizie 


H generale che diresse le ricerche su Peteano 

Deviò l'indagine sulla strage: 
ora non ricorda e non sa nulla 

Il primo degli accusati, Mingarelli, ha letto un memoriale contestato punto 
per punto dagli avvocati di parte civile - Come fu scartata la « pista nera » 


Prova impegnativa per la Guardia di finanza 


Dal nostro inviato 

^VENEZIA — Sgomberato fl 
z-campo dagli scomodi imputati- 
V'accusatori Resen e Di Biag- 
♦jgio — la cui posizione è sta- 
7À& stralciata nella precedente 
^-udienza sulla base di super- 
L"flui quanto tardivi scrupoli 
^ formali e di argomentazioni 
? giuridiche dotte ma non per 
questo meno discutibili — il 
V|processo agli inquirenti di 
*{j?eteano lia avuto ieri il suo 
j -avvio. 

i j Come era prevedibile e co- 

♦ fhe già la decisione di spez- 
Vzare in due il castello del- 
7 l’istruttoria aveva chiarameti- 
t, te indicato, la strada imboc- 

- eata dal dibattimento contro 
' il generale Mingarelli. il te- 

* nente colonnello Cliirico e il 

- maggiore Farro, dei carabi- 
i nieri, e il procuratore capo 
; della Repubblica di Gorizia 

- Pascoli, rischia di condurre 
; nel rassicurante porto di una 
I assoluta minimizzazione di 
: tutti i reati ascritti ai respon- 
1 sabili dell’inchiesta «devia- 
| ta * sulla strage, nella qua- 
j le persero la vita tre carabi- 
i nieri. 

ì II primo imputato ad essere 
| interrogato è stato il genera- 
ì, le Dino Mingarelli, al tem- 
fetpo dei fatti colonnello e co- 
^^mandante della legione di 


Udine. In tale veste diresse le 
indagini che portarono all’in- 
criminazione di sei giovani 
goriziani risultati poi estra¬ 
nei al criminale attentato. 
Per la conduzione di quelle 
indagini è accusato di falsità 
ideologica continuata e aggra¬ 
vata. I fatti contestatigli 
gli sono stati esposti, come 
d’uso, dal presidente dottor 
Nepi. 

Mingarelli, più che rispon¬ 
dere agli addebiti, si è accin¬ 
to a dettare qualcosa come un 
memoriale, nel quale, par¬ 
lando di sè in terza perso¬ 
na, ha sostanzialmente riba¬ 
dito le dichiarazioni rese in 
istruttoria: non ha mai avu¬ 
to, beninteso, l’intenzione di 
nascondere qualcosa; chiuso 
il periodo dell’indagini da lui 
dirette non si è più interes¬ 
sato della vicenda, di ciò che 
è avvenuto dopo quella data 
(che ha fissato al 31 maggio 
’73. giorno del suo rapporto 
conclusivo alia maeistratura) 
non sa nulla e non è respon¬ 
sabile. 

Per smontare questa posi¬ 
zione « al di sopra di ogni so¬ 
spetto» si sono adoperati gli 
avvocati di parte civile Bat¬ 
tello e Maniacco, che hanno 
contestato punto per punto 
quasi ogni sua affermazione. 
Ne citiamo solo le principali. 


Come mai, dopo aver giudi¬ 
cate prive di credibilità he te¬ 
stimonianze del Di Biaggio 
(sulle quali si reggerà poi 
tutto il castello di accuse), le 
valutò improvvisamente de¬ 
gne di fede nel novembre ‘72, 
dopo che gli ultimi riscontri 
su di esse risalivano al 9 ago¬ 
sto? Che connessione c’è con 
il viaggio fatto dallo stesso 
Mingarelli il 24 ottobre a Mi¬ 
lano per incontrarsi con il 
magistrato che conduceva le 
indagini sulla cellula di « Or¬ 
dine Nuovo * di Udine, indi¬ 
cata da Ventura? Come spie¬ 
ga di aver dichiarato alla 
stampa (Messaggero Veneto, 
10 ottobre *72) di « non vede¬ 
re implicazioni politiche * nel 
dirottamento di Ronchi dopo 
che il 7 era stato trovato in 
casa di Ivano Boccaccio una 
copia di giornale con un arti¬ 
colo su Peteano, e dopo che 
i] 9 il maggiore Nunziata, suo 
sottoposto, aveva spedito alla 
magistratura un rapporto sui 
collegamenti accertati dello 
stesso Boccaccio con Ciccutti- 
ni e la cellula nera? Che co¬ 
sa lo spinse a spedire a sua 
volta, il 29 novembre ’74. 
quando ormai si dichiarava 
estraneo alle indagini, un rap¬ 
porto informativo alla magi¬ 
stratura? 

Le contestazioni che abbia¬ 


mo riferito, per la verità, non 
sono arrivate all’imputato nel¬ 
la forma diretta e stringente 
con la quale erano state espo¬ 
ste dai due avvocati, ma nel¬ 
la « traduzione » assai più 
morbida del presidente Nepi. 
Ma anche cosi spuntate, le 
incalzanti domande degli av¬ 
vocati Battello e Maniacco 
hanno posto in evidente diffi¬ 
coltà il generale Mingarelli. 
Non sapeva nulla degli ac¬ 
certamenti sul sanguinoso di¬ 
rottamento di Ronchi, non si 
è chiesto come mai la Canta 
Alessi avesse voluto « sponta¬ 
neamente * parlargli: i rap¬ 
porti dei suoi subordinati li 
trasmetteva alla magistratu¬ 
ra senza leggerli, dopo esser¬ 
ne stato informato a voce e 
« sommariamente » spedì il 
capitano Farro a fare un nuo¬ 
vo sopralluogo ai capannoni 
di Pedrinate. al confine sviz¬ 
zero, dove avrebbe dovuto es¬ 
sere custodito l’esplosivo per 
la strage, senza aver preso 
visione del precedente rappor¬ 
to del maggiore Chirico, sen¬ 
za sapere se ne avesse pre¬ 
so visione lo stesso Farro e 
senza neanche sapere bene 
che cosa fargli cercare in que¬ 
sta supplementare indagine. 

Paola Boccardo 


Avranno finalmente 
vita più dura 
gli evasori fiscali? 

° i •• ■» jì ; • 

Ne] giro di poche settimane è stato sostituito quasi tutto ii 

vertice della GdF - L'esigenza di indirizzi più moderni di lavoro 


ROMA — Grosse nouitò nel¬ 
la Guardia di Finanza. L'at¬ 
tuale staff dirigente è infatti 
praticamente del tutto nuovo. 
In pochi mesi, per ragioni 
diverse, sono stati • cambiati 
il comandante generale (Fio- 
riani ha sostituito Giudice, 
che ha lasciato il servizio at¬ 
tivo per raggiunti {imiti di 
età), il comandante in se¬ 
conda (il gen. Spaccamonti 
è subentrato pochi giorni fa 
al gen. Dosi: il tentativo di 
farlo restare al suo posto con 
una « leggina » ad hoc è fal¬ 
lito), il comandante dell’Ac • 
cademia e il capo di Stato 
maggiore. Un vorticoso giro 
di spostamenti c’è stato an¬ 
che tra i comandanti di Le¬ 
gione e di Nuclei di volizia 
giudiziaria. 

Quale significato attribuire 
a tutto questo? Rispondere 
non è facile, anche per la 
diversità delle motivazioni 
con cui i mutamenti sono 
stati giustificati e spiegati. 
Quello che comunque interes¬ 
sa di più. al di sopra e al 
di là delle persone, sono gli 
orientamenti che si intende 
perseguire per realizzare il 
compito fondamentale affida¬ 
to alla Guardia di Finanza: 
una più efficace lotta contro 
l’agguerrito esercito degli e- 
vasori fiscali. Ci sono delle 


novità in questo senso? 

Un punto di riferimento im¬ 
portante sono le cose dette 
dal neo-comandante generale. 
Marcello Florian i* durante la 
recente inaugurazione dell’an¬ 
no di studi dell’Accademia. 
In quel discorso si possono 
cogliere alcune espressioni e 
accenti nuoci, che vale la 
pena di sottolineare. Innan¬ 
zitutto il realismo e l'estre¬ 
ma franchezza con cui viene 
giudicalo lo stato attuale del¬ 
la GdF, della quale il gen. 
Fiariani ha denunciato le ca¬ 
renze (« Il corpo — ha det¬ 
to — si trova ora nelle con¬ 
dizioni di non poter assolve¬ 
re. con la dovuta efficacia. 
.* tutti i compiti ad esso de¬ 
mandati *), attribuendole so¬ 
prattutto — questo il limite 
del suo ragionamento — alla 
« esiguità degli stanziamenti 
di bilancio », che sarebbero 
< appena sufficienti per una 
faticosa gestione di normale 
esercizio ». 

L 'esigenza di dotare la GdF 
di uomini e mezzi più ade¬ 
guati ai compiti, è indubbia - 
mente una esigenza reale. Si 
tratta però di vedere come 
si intende concretizzarla. Le 
scelte contenute nel disegno 
di legge del governo (il Sena¬ 
to lo ha bloccato perchè ri¬ 
tenuto t squilibrato » rispetto 


Conferenza-stampa di Franca Ballerini dopo la sentenza assolutoria 

«Voglio rifarmi una vita con mia figlia 


» 


« Dimenticateci », ha aggiunto - Telefonate di minacce: una parte dell’opinio¬ 
ne pubblica contraria alla scarcerazione - Il ricorso in Cassazione senza effetto? 


* ' Dalla nostra redazione 

., TORINO — Franca Ballerini, 
.•libera da due giorni dopo la 
/clamorosa sentenza della 
‘‘.'Corte d’Asslse d’Appello che 
‘,'1’ha mandata assolta con 
‘ ..formula piena, cassando la 
£ . condanna all’ergastolo del 
'-.giudizio di primo grado, ha 
r ’ -incontrato Ieri pomeriggio 1 
, giornalisti. L’incontro è avve- 
nuto nello studio dell’aw. 
."Del Grosso, che con U collega 
fiw. Badelllno, ha ottenuto 
^ai giudici ii sensazionale 
,verdetto liberatorio per la 

* sua cliente. 

La donna è apparsa tesa e 
-‘•piangente. SI è pazientemente 
-sottoposta alle impietose 
“«mitragliate » dei flash del 
'"fotoreporter, negando però. 
n con cenni del capo, il sorriso 
•‘ r 'che le veniva richiesto. 

•' Come ha accolto la senten- 
' za di assoluzione? « Ero dl- 

- strutta, sfinita. Non ho avuto 
-' la forza di attendere nell’aula 

- del processo. Ho passato 
? momenti terribili, che non si 

* possono spiegare, ma ho 
"sempre sperato, fino all'ulti¬ 


mo, che capissero la mia in¬ 
nocenza ». 

Cosa prova, ora, nei con¬ 
fronti di Paolo Pan? « Penso 
solo che mi ha rovinato la 
vita, ma non posso nemmeno 
dimenticare che è il padre 
della mia bambina». 

La figlia. Stefania, che ha 
ora 9 anni, è al centri) del 
pensieri della donna. Affidata 
dal giudice tutelare al nonni 
Magllacanl — genitori del 
marito della Ballerini — può 
però incontrarsi con la ma¬ 
dre due volte al mese. 

«Certo, farò di tutto per 
riavere mia figlia per sem¬ 
pre. So che è una cosa deli¬ 
cata, che ha vissuto per mol¬ 
ti anni con i miei suoceri e 
che occorre evitarle altri 
traumi, come è avvenuto 
quando sono stata arrestata. 
Ma lo desidero rifarmi una 
vita normale con lei, trovare 
un lavoro. E spero che pure 
J miei suoceri capiscano che 
non potevo fare del male al 
loro figlio ». 

Franca Ballerini parla con 
molto rispetto del suocero. 
Francesco Magliacanl, che 


tenacemente indagò sulla 
«scomparsa» del figlio, in¬ 
credulo alla tesi della fuga 
sentimentale e che andò assai 
! vicino alla scoperta del delit- 
I to. «Capisco che ha sofferto 
i molto ed li suo comporta¬ 
mento è più che umano e 
giusto, ma ho sofferto tanto 
anch’io. I giornali hanno dato 
di me una immagine ingiu¬ 
sta ». 

SI cerca di approfondire i 
rapporti tra la donna ed il 
suo amante Paolo Pan, dopo 
che questi, ne] febbraio 13, a 
otto mesi dalla scomparsa 
del marito, le rivelò che lo 
aveva ucciso lui. L’aw. Del 
Grosso Impedisce a Franca 
Ballerini di rispondere. « So¬ 
no elementi di causa ormai 
j noti ». dice il penalista. 

Allora giustizia è fatta? 
Franca Ballerini risponde: 
«Penso di si. Appena potrò 
girare libera, andrò sulla 
tomba di mio marito, per il 
quale nutro una grande stima 
e provo un grande dolore per 
il male che gli hanno fatto ». 
La donna pare avertlre che 
per lei sarà difficile vedersi 


assolta anche da una certa 
parte, almeno, dell’opinione 
pubblica. 

Pare che in questi giorni. 
In casa della madre della 
Ballerini, dove la donna si è 
rifugiata, siano giunte telefo¬ 
nate di insulti e di minacce. 
Franca Ballerini comunque 
vuole tornare al più presto 
nell’anonimato e, alla fine 
dell’incontro stampa, scon¬ 
giura i giornalisti: «Vi prego, 
lasciate stare mia figlia, di¬ 
menticateci presto entram¬ 
be ». 

Sulla vicenda Incombe an¬ 
cora l’eventuale ricorso alla 
Cassazione da parte del PG 
Caccia, il quale, come è noto, 
aveva sostenuto la conferma 
dell'ergastolo anche per la 
donna. Ma sembra che un 
terzo processo non cl sarà e 
che, quindi, questa vicenda, 
colma sino alle ultime battu¬ 
te, comprese quelle di Ieri, di 
toni da «feuilleton», possa 
esaurirsi apparendo solo quel¬ 
lo che è, una tragedia uma¬ 
na. 

Ezio Rondolini 



TORINO — Franca Ballerini durante l'incontro con i giornalisti 
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Un intervento sul «modo 
di fare politica» a Bologna 


Pubblichiamo l’articolo inviatoci dal compagno Salva¬ 
tore Sechi nel quale sono contenute riflessioni su vicende 
recenti e meno recenti che hanno Impegnato le forze 
democratiche, e fra esse in particolare, il nostro partito 
a Bologna, Con esso l’autore si propone di chiarire e 
argomentare ulteriormente posizioni già esposte in altre 
sedi Nell’articolo, anche in polemica esplicita con giudizi 
già espressi sulle colonne deU’«Unità», ci sono valuta¬ 
zioni che non ci trovano concordi. Nell’ambito del dibat¬ 
tito che abitualmente caratterizza la vita del PCI. e che 
si fa particolarmente intenso nella fase congressuale 
che attraversiamo, torneremo, ovviamente, sul temi toc¬ 
cati dal compagno Sechi. 


Commentando la dolorosa 
condanna di alcuni compa¬ 
gni della FGCI e l’arresto 
di Massimo Turicchia. ho 
cercato di chiarire su Re¬ 
pubblica (29 dicembre 1978) 
perché sarebbe insensato par¬ 
lare di « album di famiglia ». 
Ho sostenuto t) che nella 
zona universitaria di Bolo¬ 
gna, da oltre un anno sono 
sospesi, per i comunisti, eie 
mentori diritti costituzionali e 
domina, in loro rece, la leg¬ 
ge della jungla; 2) che i re¬ 
sponsabili di questa torbida 
situazione sono le autorità 
accademiche, il ministro del- 
l’Intemo (per ta mancata so¬ 
stituzione del questore), il go¬ 
verno (per la politica di de¬ 
lazione delle riforme: dalla 
legge Reale alla democratiz¬ 
zazione degli apparati repres¬ 
sivi e preventivi), il mani¬ 
polo degli t autonomi » (per¬ 
ché impone le proprie mici¬ 
diali regole del gioco) e il 
vecchio « movimento » perché 
li copre o non denuncia la 
loro militarizzazione. 

Credo sia la prima coita 
che un quotidiano di sinistra, 
non comunista, a diffusione 
nazionale, come Repubblica, 
denuncia con tanta ampiez¬ 
za e, credo, con tanta forza 
in un editoriale, U livello a 
cui è giunta la degradazio¬ 


ne dell’ordine pubblico nella 
zona universitaria di una cit¬ 
tà come Bologna. E’ dav¬ 
vero un peccato che il com¬ 
pagno Imbeni non l’abbia ri¬ 
levato nell’articolo In bib'co 
fra la democrazia e i suoi 
nemici (l’Unità 30 dicembre 
1978). 

In questa situazione la 
FGCI ha sostenuto: « Non ci 
si può chiedere di fronte al- 
Vinadeguatezza deU’interven 
to della polizia di non vigi¬ 
lare sullo svolgimento di un 
corteo ». Questo argomento 
ha una sua « forza ». ha in¬ 
fatti dietro di sé le persecu 
zion i. le minacce, le violen¬ 
ze, la rabbia anticomunista 
di cui i compagni della FGCI 
sono da due anni vittime. 
Tuttavia, temo , che « vigila¬ 
re » possa corrispondere al ri¬ 
conoscimento che questo go¬ 
verno e, forse, «questo Sta¬ 
to» non assicurino uno svol¬ 
gimento pacifico alle mani¬ 
festazioni democratiche. C’è 
perciò U rischio che si pos¬ 
sa generare un fenomeno di 
€ doppiezza », la ricerca ai 
una scorciatoia che, nel pas¬ 
sato, fino almeno al 1976. 
nel partito c’è stata. L’ho de 
finita una forma di sfiducia 
(o di fiducia a termine) nel¬ 
la democrazia politica. Essa 
precede, in altematioa alla 


autodifesa (sono Marx e Le¬ 
nin, e non la goliardia a 
parlare di «asce di guer¬ 
ra *!) diversi meccanismi: la 
messa in mora di un mini¬ 
stro, il voto di sfiducia al 
governo e la lotta di massa 
contro la DC (questo è il 
punto, credo) per modificare 
apparati pubblici inquinati e 
cambiare i rapporti tra le 
classi. La democrazia è dun¬ 
que un valore in sé. Va di 
fesa, e criticata, con le armi 
politiche della democrazia. 
Credo che anche Imbeni sia 
d'accordo. 

Ritardi 
e carenze 

Non ha alcun senso attri¬ 
buirmi la teoria degli opposti 
estremismi e «l’indicazione 
di una responsabilità princi¬ 
pale del PCI » nel fossato 
creatosi tra migliaia di pio¬ 
vani e il partito. Forse il 
compagno Imbeni voleva cri¬ 
ticare ciò che ho sostenuto 
in passato, e qui ribadisco: 
1) che per i fatti deU’ll mar¬ 
zo (e solo per questi) la teo¬ 
ria complottarda e demono¬ 
logie a è insufficiente. Vale 
una sola regola: chi aveva 
qualche prora di un even¬ 
tuale disegno eversivo, per 
quel giorno, aveva il dovere 
di mettere nero su bianco e 
consegnare il dossier alla ma¬ 
gistratura inquirente; 2) che 
reversione va schiacciata, 
ma nell’assoluto rispetto — a 
cominciare dai propri avver¬ 
sari politici — delle garan¬ 
zie previste dallo Stato libe¬ 
rale borghese (mi spiace, ma 
quelle vigenti nelle società 
deir est mi ripugnano). Per¬ 
ciò ho criticato sia la legge 
Reale sia alcuni aspetti del¬ 


le stesse leggi « speciali » 
varate dopo il rapimento di 
Aldo Moro. 

Ho ritenuto di dover pro¬ 
testare anche contro i reati 
di opinione (e solo per que¬ 
sti) contestati ad una parte 
degli studenti arrestati VII 
marzo, e contro quella irro¬ 
gazione anticipata della pena 
che è l’eccessiva carcerazio¬ 
ne preventiva. In questa di 
rezione il Comitato per l’or¬ 
dine democratico e antifasci¬ 
sta ha, a mio arriso, mostra¬ 
to ritardi e carenze d’inizia¬ 
tiva. E’ stato un grave er¬ 
rore politico. Come lo è sta¬ 
ta la decisione di lasciare al 
« movimento » e ai gruppi 
estremisti la esclusiva della 
protesta (comune ad ogni co¬ 
scienza democratica) per V 
assassinio, da parte della po¬ 
lizia, del militante di « Lotta 
continua » Francesco Lotus 
so. Né la graiuie manifesta¬ 
zione del 16 marzo è servita 
a colmare H fossato aperto¬ 
si rii. 

Ritengo che una diversa 
attenzione del Partito e del¬ 
l’Ente locale ai problemi del- 
Vuniversità, alle condizioni di 
vita degli studenti, all’orga¬ 
nizzazione democratica della 
cultura, alle domande non 
artificiose di rinovamento po¬ 
ste da grandi masse di gio¬ 
vani, avrebbero potuto, se 
non impedire, certamente cir¬ 
coscrivere il fenomeno dram¬ 
matico cui abbiamo assistito 
a Bologna: la trasformazione 
di una contraddizione sociale 
in azione armata, la rivolta 
contro il Partito di grandi 
masse giovanili. L’eversione 
ha poi fatto il resto. 

Si i, in questo modo, ap¬ 
pannata una nostra peculia¬ 
rità: quella di essere riu¬ 


sciti storicamente, soprattut¬ 
to negli anni ’50, a coniugare 
la difesa della democrazia 
liberale (i diritti individuali, 
il « garantismo », ecc.) con la 
lotta per la modificazione dei 
rapporti sociali (la democra¬ 
zia di base). 

Tutto ciò presuppone un di¬ 
verso modo di fare politica 
del partito a Bologna. Qui è 
più che mai indispensabile 
ripristinare in pieno «quel 
nostro tipico, peculiare me¬ 
todo di fare politica che 
— come ha rilevato Berlin¬ 
guer al primo congresso re¬ 
gionale — consiste nel cer¬ 
care sempre e poi stabilire 
saldamente, come partito, un 
continuo, vivo, diretto legame 
con le masse, con tutte le 
masse, con tutti gli strati 
della popolazione, per portar¬ 
li ad agire, a mobilitarsi, a 
premere democraticamente. 
E bisogna dire che la siste¬ 
matica applicazione di que¬ 
sto metodo che è proprio del 
partito nostro si è forse un 
po’ attenuata; e anche que¬ 
sto spiega perché certi feno¬ 
meni economia e sociali, 
certi orientamenti di opini** 
ne non sono stati e non sono 
percepiti in tempo e affron¬ 
tati efficacemente ». 

Scontri 

durissimi 

Ma spiega anche, aggiun¬ 
go, il fatto che il partito si 
sia incollato alle istituzioni 
e che il metodo dell’azione 
politica, lo stesso « compro¬ 
messo storico » si sia ridot¬ 
to, negli anni più recenti al¬ 
la cucitura, spesso, di accor 
di tra i partiti e tra le « se¬ 
zioni » organizzate delle 
masse. 

Per finire, io non sto in 
bilico tra democrazia repub 
blicana ed eversione. Sto da 
sempre da una sóla parte, 
anche perché sono contro la 
« doppiezza » dello stalini¬ 
smo. Non solo quello teorico 
(che è facile ripudiare), ma 
soprattutto S suo « senso co¬ 


mune » (compreso lo stile po¬ 
lemico). Non potrebbe esse¬ 
re diversamente, dal momen¬ 
to che con gli « autonomi » 
ho avuto scontri durissimi. 
Come tutti i docenti, gli stu¬ 
denti e i lavoratori comuni¬ 
sti circolo per via Tromboni 
senza scorte né servizi d’or¬ 
dine. Perciò imputarmi scar¬ 
sa attenzione per le loro ge¬ 
sta squadristiche è, per lo 
meno, fuori luogo. 

Per quanto concerne il ri¬ 
ferimento alla mia tessera. 
mi auguro che il compagno 
Imbeni non lo abbia voluto 
mettere in relazione con le 
posizioni che. in questi mesi, 
ho assunto sul problema del 
centralismo democratico. Su 
questa come su altre questio¬ 
ni. mi pare opportuno che 
qualcuno si rompa le ossa e 
non cada sempre in piedi. 
come talvolta accade per al¬ 
cuni dirigenti, che sembrano 
godere di una sorta di dirit 
to all'immunità. E’ un rischio 
che. come dice spesso Amen¬ 
dola. un dirigente deve sa¬ 
pere correre. La condizione 
perché abbia luogo è che ad 
ogni militante venga, sempre, 
garantito lo spazio dentro il 
Partito per potersi esprime 
re e. se necessario, per po¬ 
ter dissentire. 

Il congresso è comunque 
l’occasione ideale per deter¬ 
minare se il Partito deve ave¬ 
re un carattere laico oppure 
ideologico, riconoscendo o no 
legittimità a posizioni ideali 
e ad orientamenti diversi. 

Ritengo, tuttavia, di dover 
esprimere, su alcuni aspetti 
specifici, un giudizio nega¬ 
tivo sulla attuale gestione 
della Federazione dìo parte 
del gruppo dirigente. Ma pro¬ 
prio perché siamo in fase 
precongressuale, credo che 
questa sia la sede per chie¬ 
dere conto a questi compa¬ 
gni. per la parte di loro com¬ 
petenza, ragione del loro ope¬ 
rato. Mai dissenso tra noi 
è stato più politico. Non ha 
davvero alcun senso nascon¬ 
derselo. 

Salvator* Sechi 


all’altro progetto governativo 
per il potenziamento tecnolo¬ 
gico della forze dell'ordine, 
e « fuori da qualsiasi pro¬ 
spettica per ottenere un loro 
reale coordinamento e la de¬ 
finizione di funzioni specifi¬ 
che *). al quale il gen. Fio¬ 
rumi si è richiamato, non 
vanno nella giusta direzione. 
Le previsioni sono di un au¬ 
mento di 7.756 uomini (4.000 
appuntati e finanzieri, 3.500 
sottufficiali e 256 ufficiali) e 
di una spesa di 430 miliardi 
in quattro anni, che dorreb¬ 
bero servire innanzitutto per 
acquistare mezzi navali, ae¬ 
rei, elicotteri e automezzi (155 
miliardi), armi più moderne 
ed equipaggiamenti (60 mi¬ 
liardi). 

Sono tutte scelte che ten¬ 
dono ad accentuare anziché 
limitare come sarebbe ne¬ 
cessario, le caratteristiche po 
lìziesco-militari della Guardia 
di Finanza. Solo 5 miliardi 
sono destinati infatti nel DdL 
all'addestramento e alla pre¬ 
parazione professionale del 
personale. Scelte di questo 
genere non possono essere 
certamente considerate le più 
idonee, per adeguare la Guar¬ 
dia di Finanza — come so¬ 
stiene lo stesso generale Fio * 
riani — ai compiti « partico¬ 
larmente complessi e delica¬ 
ti ». che riauardano in primo 
luogo la lotta aali evasori 
liscali, la quale richiede strut¬ 
ture più duttili e uomini più 
preparati. 

Su questa duplice esigenza 
sembra concordare il coman¬ 
dante generale della GdF, 
quando sottolinea la necessi¬ 
tà di « compiere ogni sforza 
per una migliore qualificazio 
ne del personale, modificando 
opportunamente le proprie 
strutture ordinatine ». Questo 
e il vero nodo da sciogliere. 
L’attuale struttura, ca ratte- 
rizzata do una serie di bar¬ 
dature burocratico-militari: V 
inadeguata preparazione pro¬ 
fessionale deali uomini di 
fronte alle esigenze, nuove e 
diverse, della società e dalle 
crescenti necessità dello Sta¬ 
to; i troppi compiti che la 
Guardia di Finanza è chia¬ 
mata a svolgere (è il solo 
corpo del genere al mondo 
che assommi compiti di po¬ 
lizia amministrativa e di po¬ 
lizia giudiziaria, di poltzia tri- 
biaaria e di difesa dell’or¬ 
dine e della sicurezza pub¬ 
blica. nonché di forza arma¬ 
ta). fanno da ostacolo al suo 
compito primario: « curare 
con rigore la giustìzia tribu¬ 
taria e gli interessi economici 
e finanziari del Paese ». 

Bisogna perciò rompere 
queste bardature, concentra¬ 
re le forze soprattutto nel 
settore tributario, dare un 
colpo alle incrostazioni buro¬ 
cratiche e accentratrici (qua¬ 
si 3.000 uomini al Comando 
generale!); liberare le mi¬ 
gliaia di finanzieri utilizzati 
come spaccisti, baristi, scri¬ 
vani in uffici inutili, pianto¬ 
ni, attendenti o impiegati nei 
reparti di « pronto impiego » 
e nella c difesa dei confini*; 
rivedere i criteri di recluta¬ 
mento e la preparazione cul¬ 
turale (oggi solo 280 dei 1.260 
ufficiali in organico dispongo¬ 
no di una laurea, mentre 3.200 
sottufficiali su 11.350 e 16300 
finanzieri su 31.800 hanno li¬ 
na istruzione elementare) e 
tecnico professionale del per¬ 
sonale. 

Di tutto questo sembra ren¬ 
dersi conio l’attuale coman¬ 
dante della GdF. quando sot¬ 
tolinea la necessità di e dare 
priorità assoluta alle attività 
di prevenzione e di repres¬ 
sione nei settori delle tasse 
e imposte indirette sugli af¬ 
fari, delle imposte dirette e 
della valuta, nonché nell'azio¬ 
ne repressiva dei traffici il¬ 
leciti di tabacchi lavorati 
esteri e delle frodi comuni¬ 
tarie ». E soprattutto quando 
indica, fra gli obiettiti pri¬ 
mari da perseguire un € ge¬ 
nerale miglioramento delle 
attività operative (attraverso 
una più approfondita prepa¬ 
razione tecnico-professionale, 
ed un ulteriore maggiore im¬ 
pegno diretto degli ufficiali 
nelle attività esecutive, ed un 
incremento dell’atìquota di 
sottufficiali destinati all’atti¬ 
vità di polizia giudiziaria) » 
assicurando ai fini dell’IVA. 
e l’attuazione A an efficace 
dispositivo di rontrollo delle 
merci viaggianti su strada, 
mediante il coordinato impie¬ 
go di pattuglie motorizzate 
su tutto fl territorio nazio¬ 
nale ». 

Onesti giusti indirizzi, van¬ 
no però inquadrati in una ri¬ 
forma generale, che modifi¬ 
chi le strutture, lo status del 
personale riconoscendone tut¬ 
ti i diritti costituzionali, e 
l’ordinamento dei Corpo, 
coordinandone l’attività con 
le altre forze di polizia, an¬ 
che per evitare doppioni inu¬ 
tili e facendone cosi uno stru¬ 
mento attamente specializza¬ 
to e democratizzato, in gra¬ 
do di sconfiggere i sgrondi 
ladri di Stato*. 

Sergio Pardera 


* * • ; 


I controlli in materia nucleare 

Anseimi dà una mano 
a Prodi ed esclude 
l'Istituto di sanità 


ROMA — Continua la con¬ 
fusione e la « guerra » di 
comunicati da parte mini¬ 
steriale, intorno alle com¬ 
petenze in materia nuclea¬ 
re. che vengono tolte se¬ 
condo la legge di riforma 
sanitaria allTstituto Supe¬ 
riore di Sanità, a tutto fa¬ 
vore del CNEN. Il mini¬ 
stro deirindustria. Roma¬ 
no Prodi, ha recentemen¬ 
te dichiarato di essere sta¬ 
to lui stesso, « personal¬ 
mente ». a condurre l’ope¬ 
razione e a far passare 
presso le competenti coni 
missioni parlamentari que¬ 
sta decisione. 

Ora. le posizioni del mi¬ 
nistro dell’Industria si 
i saldano » con quelle del 
ministro della Sanità, e si 
affrettano entrambi a di¬ 
chiarare che non c’è pole 
mica o attrito tra loro. In 
un comunicato congiunto, 
infatti, i due ministri af¬ 
fermano (incredibilmente) 
clic « la legge di riforma 
nulla lia innovato sull’ar¬ 
gomento » in ordine alle 
distinzioni tra le competen¬ 
ze del ministero della Sa¬ 
nità e del CNEN; che c’è 
stato solo uno « spostamen¬ 
to* di queste competenze, 
nel senso che « la consu¬ 
lenza in materia non vie¬ 
ne più svolta in via esclu¬ 
siva dall’Istituto Superiore 
di Sanità, ma è affidata 
allTstituto Superiore della 
Prevenzione (nuovo orga¬ 
no tecnico del ministero, 
da istituirsi entro un an¬ 
no) »; che l’attività di que- 
.st’ultimo istituto deve « es¬ 
sere esercitata in stretto 
collegamento operativo con 


l’Istituto Superiore di Sa¬ 
nità e deve essere coordi¬ 
nata con Fattività svolta 
dal CNR e dal CNEN »; e 
infine che il ministero del¬ 
la Sanità continuerà ad av¬ 
valersi dell'attività di con¬ 
sulenza. ne] settore, del- 
lTstituto Superiore di Sa¬ 
nità, « fino a quando non 
sarà emanato il decreto de¬ 
legato ed entrerà in Fun¬ 
zione il nuovo istituto » 
(cioè, quello della preven¬ 
zione). 

Ciò vuol dire, in pratica, 
che allTstituto Superiore di 
Sanità si dà. in materia nu¬ 
cleare. un « mandato a ter¬ 
mine >: ed è incredibile 
che una simile grave me¬ 
nomazione di funzioni ven¬ 
ga suggerita, anzi propo¬ 
sta, dallo stesso ministro 
della Sanità. 

Il comunicato, però, con¬ 
tiene anche alcune palesi 
falsificazioni della realtà. 
Come quando si dice che 
l’Istituto della prevenzio¬ 
ne si dovrà occupare del¬ 
l’intera materia, mentre 
invece la legge gli assicu¬ 
ra solo il controllo nell’am¬ 
bito dell'ambiente di lavo¬ 
ro. ma nulla che abbia a 
che fare con le questioni 
della localizzazione delle 
centrali,e con la protezio¬ 
ne delle popolazioni. Il co¬ 
municato dunque avalla la 
liquidazione dell'Istituto Su¬ 
periore di Sanità dal setto¬ 
re nucleare, che resterà 
esclusiva pertinenza del 
CNEN. 

Questo è quanto vuole la 
on. Anseimi? Ebbene, lo 
dica chiaramente, come ha 
fatto Prodi. 


Da Berlinguer delegazione 
del Partito svizzero del lavoro 


ROMA — Il compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI ha ricevuto 
ieri sera l compagni Armand 
Magnili, segretario generale 
del Partito svizzero del la¬ 
voro, Jean Vincent, presi¬ 
dente onorario del Partito, 
e Roberto Mascetti, membro 
del CC. La delegazione del 
Partito svizzero del lavoro 
che era giunta a Roma do¬ 
menica su Invito del CC del 
PCI ha avuto lunedì conver¬ 
sazioni con una delegazione 
composta dal compagni Gian 
Carlo Pajetta, Anseimo Gou- 


thier, Sergio Segre, Lina Fib- 
bi e Dino Pelliccia. Nel corso 
degli incontri si è procedu¬ 
to in un clima amichevole ad 
uno scambio di informazioni 
e di opinioni sulla situazio¬ 
ne nei due paesi, sulla poli¬ 
tica dei due partiti e su ta¬ 
luni problemi europei e in¬ 
temazionali. La delegazione 
elvetica, che si è anche in¬ 
contrata con la direzione del¬ 
l’Unità, avrà oggi martedì al¬ 
tri incontri al Comitato cen¬ 
trale del PCI e al Centro 
studi dì politica intemazio¬ 
nale. Successivamente si re¬ 
cherà a Milano e a Bergamo. 


Dal 12 al 14 l’assemblea 
degli universitari comunisti 

ROMA — L’assemblea na¬ 
zionale degli universitari co¬ 
munisti si terrà a Roma dal 
12 al 14 gennaio prossimo. 

Lo ha deciso ieri il Consiglio 
universitario della Federazio¬ 
ne giovanile comunista riu¬ 
nito per discutere sulle ini¬ 
ziative da assumere in vi¬ 
sta della scadenza delle ele¬ 
zioni universitarie fissate en¬ 
tro la metà di febbraio. Al 
centro della discussione del 
prossimo appuntamento na¬ 
zionale degli universitari co¬ 
munisti saranno collocate le 
questioni della riforma, del¬ 
la partecipazione studente¬ 


sca. della iniziativa e del 
ruolo della FGCI allTntemo 
del movimento negli Atenei. 

L’assemblea sarà aperta 
nel pomeriggio di venerdì 12 
gennaio *— presso l’audito- 
rium di via Palermo — da 
una relazione del segretario 
nazionale della FGCI, Massi¬ 
mo D’Alema. I lavori prose¬ 
guiranno con il dibattito per 
tutta la giornata di sabato 
e saranno conclusi domeni¬ 
ca mattina. 14 gennaio, da 
una manifestazione al cine¬ 
ma Metropolitan con la par¬ 
tecipazione del compagno A- 
chille Occhetto. 


Delegazione della Camera 
in Usa, Canada e Messico 


ROMA — Una delegazione 
della commissione Esteri del¬ 
la Camera è partita Ieri per 
gli Stati Uniti nel quadro di 
un’indagine conoscitiva che 
la stessa commissicne sta 
compiendo sui problemi e 
sulle prospettive di sviluppo 
della cooperaziccie interna 
zionale dell’Italia. 

Della delegazione fanno 
parte il comunista Umberto 
Cardia (che la presiede), i 
democristiani Carlo Fracan- 
zani e Gilberto Bonalumi. 11 
socialista Dino Moro. Dopo 
gli USA, il gruppo della com¬ 


missione Esteri visiterà il 
Canada e il Messico dove 
parteciperà ad una riunione 
del rappresentanti diploma¬ 
tici. degli addetti culturali e 
dei dirigenti degli istituti ita¬ 
liani di cultura nei paesi del¬ 
l’America latina. Alla riunio¬ 
ne — prevista per il 17 gen¬ 
naio a Città del Messico — 
parteciperà 11 sottosegretario 
agli Esteri Franco Foschi. 

Nel corso della missione 
nei tre paesi, la delegazione 
parlamentare prenderà an¬ 
che contatto con le rappre¬ 
sentanze dell'emigrazione ita¬ 
liana. 


Ingrao alla Montedison di Ferrara 


FERRARA — D presidente 
delia Camera. Pietro Ingrao, 
ha concluso ieri un breve 
viaggio in alcune provin¬ 
ce settentrionali presieden¬ 
do una assemblea-dibattito 
aU’intemo della Montedison 
di Ferrara. Vi hanno preso 


parte oltre mille lavoratori 
Successivamente, Ingrao si 
è recato in Comune e alla 
Provincia incontrandosi con 
il sindaco Radames Costa e 
con il presidente della am¬ 
ministrazione provinciale U- 
go Marzola. 


CITTA’ DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA per il rifaci 
mento della pavimentazione lapìdea di via Garibaldi 
(tra via della Consolata e piazza Castello). (Delib del 
Consiglio Comunale 12 dicembre 1978) 

IMPORTI BASE: 

LOTTO A: Lire « 6 . 150.000 
LOTTO B: Lire 4T9-800.000 

Procedura prevista dagli artL 73/c e 76 del R.D. 
23-5-1924. n. 827 e l/a della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati iscritti all’AJDO Nazionale dei Costrut¬ 
tori per importi non inferiori a quello dell’appalto e per 
la corrispondente categoria (legge 10-2-1962, n. 57). possono 
chiedere di essere invitati alla gara presentando domanda 
in bollo all’Ufficio c PROTOCOLLO GENERALE DELLA 
CITTA’ DI TORINO - APPALTO » entro il 16 gennaio 1979. 

Torino, 3 gennaio 1979 

IL SINDACO D. Novali! 
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À Roma il PG propone leggi 
speciali e silenzio stampa 

Pascalino ha sfiorato l'ipotesi della dichiarazione dello « stato di guerra » 
ed ha chiesto l’arresto per i giornalisti che violano il « segreto istruttorio » 




Prosegue il.lavoro dei « sub » 

Trovati i corpi 
di altre vittime 
di Punta Raisi 

Le salme sono di tre donne e un uomo 
(tre sono già state identificate) - Iniziata 
a Roma la « lettura » della scatola nera 


ROMA — Statistiche amare 
su un '78 che « ci ha portato 
altri lutti, sempre più gravi 
sciagure ». eppoi giù una se- 
quella di osservazioni e pro¬ 
poste tanto sconcertanti per 
la loro angolazione da suscita¬ 
re reazioni polemiche imme¬ 
diate. Cosi il Procuratore Ge¬ 
nerale di Roma. Pietro Pa¬ 
scalino. ieri mattina iia dato 
il via all'anno giudiziario, nel¬ 
la grande aula della Corte 
d’Assise che porta il nome 
del giudice assassinato dai 
fascisti, Vittorio Occorsio. 

I dati elencati sono stati 
scarni ma significativi: la 
* curva * dei delitti l'anno 
scorso è aumentata ancora del 
6,9 per cento, come pure è 
salito (del 3.8 per cento) il 
numero dei procedimenti giu¬ 
diziari pendenti. E’ un « ar¬ 
retrato » — ha detto Pascali¬ 
no — che « tra alcuni anni sa¬ 
rà necessario spazzare via. 
per quel che riguarda il pe¬ 
nale, con un nuovo provvedi¬ 
mento di clemenza » (ovvero 
un’altra amnistia). Il PG ro¬ 
mano ha poi aggiunto che 
« l’inerzia governativa * nel¬ 
la soluzione dei problemi che 
impediscono alla macchina 
giudiziaria di funzionare è 
una chiara violazione del « di¬ 
ritto alla buona amministra¬ 


zione della giustizia » di cia¬ 
scun cittadino. 

Passando alla grave situa¬ 
zione dell'ordine pubblico. Pa¬ 
scalino ha esordito ricordan¬ 
do che la mancata applicazio¬ 
ne per intero della nostra 
Carta Costituzionale è « alla 
radice di tutti i mali presen¬ 
ti »: ma subito dopo si è 
lasciato dietro questa lode¬ 
vole affermazione per scivo¬ 
lare lungo la china di una 
serie di inaccettabili prepo¬ 
ste di « misure eccezionali * 
con le quali — secondo il PG 
di Roma — si eviterebbe che 
« i fondamentali diritti di tutti 
i cittadini * siano « ancora sa¬ 
crificati suH’altare di un esa¬ 
sperato, astratto garantismo ». 
Pascalino assicura che la 
« la Costituzione presenta un 
sufficiente margine di elasti¬ 
cità * per andare a un giro 
di vite, altrimenti « se cosi 
non fosse — ha aggiunto l’al¬ 
to magistrato — bisognereb¬ 
be avere il coraggio di chie¬ 
dersi se non sia il caso di 
ricorrere »... aU’articolo 78 
della stessa Costituzione (« sta¬ 
to di guerra »). 

Indossando i panni del le¬ 
gislatore, Pascalino in sostan¬ 
za ha proposto: 1) « l’accen¬ 
tramento in un unico organi¬ 
smo di carattere speciale di 


tutte le attività investigative 
e operative riguardanti il ter¬ 
rorismo », supera ndo « la plu¬ 
ralità e la separatezza degli 
operatori *: un modo molto 
drastico, c quanto mai discu¬ 
tibile, di risolvere il proble¬ 
ma del coordinamento tra i 
vari uffici giudiziari: 2) la 
celebrazione nei tribunali, an¬ 
ziché nelle Corti d’assise (do¬ 
ve sono presenti le giurie po¬ 
polari) dei processi pei reati 
di terrorismo: 3) un congruo 
ampliamento del termine mas¬ 
simo di custodia preventiva; 
4) la repressione di quella che 
Pascalino ha chiamato * l'esor¬ 
bitanza della stampa »; a que¬ 
sto proposito il PG romano 
non ha avuto titubanze nel- 
l'affermare che « l'esercizio 
di tale altissima funzione » 
(l’informazione e il controllo 
della stampa) dovrebbe esse¬ 
re « rinviata al momento del¬ 
l'apertura del dibattimento ed 
all’esito finale del processo ». 
In altre parole: nessuna noti¬ 
zia — veline a parte — su tut¬ 
te le indagini in corso, prima 
che cominci il processo: se 
una tale norma fosse stata ap¬ 
plicata dopo la strage di piaz¬ 
za Fontana « l’altissima fun¬ 
zione » di controllo della stam¬ 
pa sarebbe stata rinviala... di 
dieci anni. Norme speciali a 
parte, comunque, per chi 


« sgarra » le leggi attuali Pa- 
scaiino propone il pugno di 
ferro: ordine di cattura per i 
giornalisti che violano il « se¬ 
greto istruttorio *. con pene 
dai sei mesi a quattro anni* 

Era inevitabile che un di¬ 
scorso del genere suscitasse 
reazioni polemiche dure, che 
infatti non sono mancate du¬ 
rante l’assemblea aperta te¬ 
nuta nel pomeriggio nella stes¬ 
sa aula di Corte d’Assise. Il 
sen. Maffioletti, intervenuto a 
nome del PCI. ha fermamen¬ 
te criticato l’i|)otesi di leggi 
eccezionali e di misure che 
siano perii liose per la libertà 
di stampa, tanto più che l’ap¬ 
provazione della nuova nor¬ 
mativa contro il terrorismo (la 
« Reale bis *) è ancora bloc¬ 
cata al Parlamento dall’iner¬ 
zia del governo. Anche il rap¬ 
presentante di Magistratura 
Democratica. Saraceni, ha po¬ 
lemizzato con le posizioni di 
Pascalino. 

La Federazione della stam¬ 
pa. infine, in una nota dif¬ 
fusa in serata afferma che 
chi pensa di risolvere i pro¬ 
blemi della giustizia metten¬ 
do il bavaglio alla stampa 
persegue una « linea di como¬ 
do. tesa a prefigurarsi alibi 
per le proprie inefficienze ». 

Sergio Criscuoli 



PALERMO — Il procuratore generale di Palermo mentre legge la sua relazione per l'inau¬ 
gurazione dell'anno giudiziario 

Torino: «Alla violenza 
una risposta politica» 

Il processo alle BR è stato il colpo più duro inferto al¬ 
l’eversione - Più gravi i reati commessi dai minori 


Discorsi spesso 
in contrasto 
con la realtà 


TORINO - Il dato princi¬ 
pale che emerge dalla rela¬ 
zione del PG torinese Carlo 
Martino è « la considerazione 
purtroppo desolante anche se 
non ancora del tutto sconso¬ 
lata » che « la cosiddetta cri¬ 
si della giustizia è immuta¬ 
ta ». Facendo propria e ana¬ 
lizzando la denuncia che — 
pur con diverse sfumature — 
è ripetuta da anni da tutte 
le correnti della magistratu¬ 
ra, il PG ha affermato: « Ora 
la risposta alla violenza e 
alla criminalità deve essere 
politica: gli uffici giudiziari 
come le forze deH’ordine. pos¬ 
sono soltanto mettere in atto 
la risposta del legislatore, in¬ 
terpretando e applicando le 
nuove norme. Quindi anche 
i presupposti e le conseguen¬ 
ze devono essere vagliati e 
valutati dal legislatore, non 
dal magistrato ». 

Il PG ha poi commemora¬ 
to le vittime del terrorismo 
(cinque morti: il marescial¬ 
lo di PS Berardi, l’agente di 
custodia Cutugno, le guardie 
di PS Porceddu e Lanza, il 
caporeparto della Lancia Cog- 


gioia), e ha richiamato il pe¬ 
so sopportato in questi mesi 
dalia città: oltre ai morti, 
otto feriti e 76 attentati. La 
celebrazione del processo con¬ 
tro le BR è stato — per il 
PG — il colpo più duro in¬ 
ferto all’eversione. 

Stabilì i dati sugli omicidi 
e tentati omicìdi (aumento di 
una unità per i primi, lieve 
diminuzione per i -secondi) 
mentre 1 si registra un lieve 
aumento per quelli preterin 
tenzionali, gli infanticidi e le 
lesioni sia volontarie che col¬ 
pose. I sequestri di persona 
sono stati 4. mentre 16 sono 
le istruttorie pendenti. Lieve 
aumento anche Der i reati 
contro il patrimonio, la pub¬ 
blica amministrazione e l’am- 
ministrazione della giustizia, 
le controversie previste dal 
codice penale. I procedimenti 
pendenti hanno avuto al con¬ 
trario una lieve diminuzione. 

Sul versante del terrorismo 
il dottor Martino ha ricorda¬ 
to .che negli ultimi tre anni 
sono stati scoperti 11 covi, 
arrestate 40 persone, seque¬ 


strate numerose armi e mol¬ 
to materiale, somme di dena¬ 
ro. mentre sono stati chiusi 
5 processi di primo grado 
(oltre alle BR e quello con¬ 
tro « Ordine nuovo », in ap¬ 
pello). . , . 

Per la delinquenza minori¬ 
le è aumentata la gravità 
dei reati (due omicidi volon¬ 
tari, uno tentato, 50 rapine, 
due sequestri di persona a 
scopo di rapina, tre estorsio¬ 
ni, 11 omicidi colposi). Per 
snellire l'iter dei procedimen¬ 
ti contro i minori il PG ha 
auspicato « la possibilità per 
ì piccoli reati di pronunziare 
condanna con decreto penale 
e di < procedere con rito di¬ 
rettissimo ». « Scarsi risulta¬ 
ti * ha portato la lotta con¬ 
tro il traffico d’armi, e an¬ 
che la lotta contro la tossi¬ 
comania non ha trovato l’ap¬ 
poggio di strutture sanitarie 
adeguate. Per l'infortunistica 
è stata annunciata la costitu¬ 
zione di un ufficio che ana¬ 
lizzi infortuni, malattie pro¬ 
fessionali e le omissioni do¬ 
lose di cautele anti-infortuni- 
stiche. 


Il rito si è ripetuto. I di¬ 
scorri dei procuratori gene¬ 
rali delle corti d’appello han¬ 
no aperto l'anno giudiziario 
nel più tradizionale, e pur¬ 
troppo, nel meno proficuo dei 
modi. Il contenuto di molte 
relazioni è stato tale da solle¬ 
vare non pochi interrogativi 
sull’utilità di queste cerimo¬ 
nie. E forse anche sulla op¬ 
portunità. Troppo spesso i 
PG hanno infatti collo l’oc¬ 
casione per esprimere con¬ 
vinzioni del tutto perso¬ 
nali tralasciando i dati di 
fatto così come invece ave- 
, va chiesto il consiglio su¬ 
periore della magistratura. E 
allora se è vero quanto ha af¬ 
fermato il procuratore gene¬ 
rale di Firenze a proposito 
della necessità che i respon¬ 
sabili dell’amministrazione 
giudiziaria rendano conto 
del loro operaio alla collet¬ 
tività in nome della quale 
amministrano è anche vero 
che tutto non può essere ri¬ 
dotto ad un cerimoniale. 

La crisi che il paese at¬ 
traversa è tale da imporre 
una analisi approfondita, u- 
na diagnosi concreta e una 
terapia adeguala. A ognuno, 
in questo quadro, spelta un 
compilo preciso e quello del¬ 
la magistratura è tra i piu 
delicati. Non è possibile al¬ 
lora accettare che vi siano 
procuratori come quello di 
Callanissetta i quali affer¬ 
mino che la crisi della giu¬ 
stizia civile sì può superare 
ainventando» dei giudici pri¬ 
vati pagati dalle parti per di¬ 
rimere le cause o che pronun¬ 
cino frasi di questo teno¬ 
re (letterale è la citazione): 


« Moro è restato vittima di 
un sanguinoso attentalo ri¬ 
vendicato dalle BR, proprio 
nei confronti di rhi aveva le¬ 
so la mano ai ”rossi** ». 

Certo si tratta di un episo¬ 
dio isolato nella sua clamoro-a 
rozzezza, ma in altri numero¬ 
si interventi deve essere regi¬ 
strata quantomeno una ap¬ 
prossimazione preoccupante. 
A Brescia H PG Gennaro Se¬ 
rio, a proposito del terrori¬ 
smo. ha detto: a Si tratta di 
un fenomeno politico che 
trova ima delle sue origini 
nella crisi della sinistra ita¬ 
liana la quale, abbandonan¬ 
do l’ipotesi delle azioni di 
massa, ha deluso gli estre¬ 
misti spingendoli verso la 
strategia del terrore come 
extrema ratio contro le più 
gravi ingiustizie sociali ». 

Nel compIes'O questa -u- 
lierficiaiità di giudizio è con. 
trastata, dalla approfondila di. 
scu-sione che si è svolta in 
molli distretti di corte d'ap¬ 
pello nel pomeriggio duran¬ 
te le assemblee convocate 
(questo è il terzo anno) -u 
iniziativa del consiglio supc¬ 
riore della magistratura. Pro¬ 
prio il contrasto tra l’a-tral- 
tezza, o peggio, di molli di¬ 
scorsi dei PG e la concre¬ 
tezza degli interventi di ma¬ 


gistrati. amministratori, par¬ 
lamentari. lavoratori nel po¬ 
meriggio ha confermato l’op¬ 
portunità dell’iniziativa. 

Se queste inaugurazioni de¬ 
gli anni giudiziari devono 
e«sere mantenute che siano 
veramente una occasione per 
coinvolgere la collettività 
nella ' elaborazione delle ri¬ 
sposte da dare ai fenomeni 
che caratterizzano l'andamen¬ 
to della criminalità nel no¬ 
stro paese. Per esempio non 
sarebbe inutile discutere in 
modo più ampio di quanto è 
stato fatto sulla teoria del 
PG di Bologna secondo il 
quale a Dove maggiore è la 
democrazia più numerose so¬ 
no le libertà garantite che 
però in pratica si realizzano 
mediante la compressione 
dei poteri dello Stato. Ciò 
può lasciare un margine tal¬ 
volta molto largo alio svilup¬ 
po della criminalità e de] 
terrorismo ron la conseguen¬ 
za che po—ono essere posti 
in serio pericolo la sicurezza 
dello Stato e la «lessa demo¬ 
crazia. In tal ca«o potrebbe 
essere legittimo procedere ad 
una operazione inversa, os¬ 
sia restringere il margine di 
rrimìnalilà comprimendo ta¬ 
lune libertà individuali c au¬ 
mentando i poteri dello Sta¬ 
to ». 


E’ veramente questa l’alter- 
naiiva: repressione o libertà? 
Negli stessi discorsi inaugura¬ 
li qualche magistrato ha 
tracciato la linea di risposta 
a questo falso dilemma. Ha 
licito il PG di Bari. France¬ 
sco De Salirti»: a Soltanto at¬ 
traverso un impegno comu¬ 
ne, che accompagni e sosten¬ 
ga un preciso e programma¬ 
lo intervento delle forze pò- 
litiche diretto a correggere i 
più stridenti squilibri econo¬ 
mici e sociali e a bonificare 
radicalmente il terreno su 
cui la delinquenza politica c 
comune si sviluppa, è possi¬ 
bile attendersi risultati posi- 
tivi dall’azione degli orgmi 
ai quali la legge affida la di¬ 
fesa della colletlivilà ». 

Questo impegno comune in 
qualche caso ha già dato dei 
fruiti: alcune riforme sono 
stale varale o approntale. 
Ma è troppo poco, i ritardi 
del governo sono notevoli e 
il dato non è scalfito dalle 
tesi sostenute nelle assem¬ 
blee ieri dai portavoce del 
ministro che hanno letto una 
relazione del dicastero. 

l’ino a quando sarà «pe«o 
per la giustizia lo 0.76 per 
cento del bilancio Maiale, po¬ 
co o niente potrà t-w re mo¬ 
dernizzato. rintonÌ7zato ai 
nuovi rompiti. Ovviamente 
non è un discordo di tipo 
esclusivamente parlamentare: 
l'impegno deve cs-ere ade¬ 
gualo ai vari livelli nella 
con-aitev olezza die «lilla di¬ 
fesa dell’ordine democratico 
ri combatte una battaglia de¬ 
cisiva. 

Paolo Gambescia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quattro salme 
recuperate, in un’affannosa 
corsa centro il tempo (il pon¬ 
tone della ditta Micoperl, 
chiamata l’altro giorno in 
aiuto, dovrebbe arrivare a 
Palermo giovedì); la fusolie¬ 
ra centrale già imbragata do¬ 
vrebbe contenere una ventina 
di altri corpi. 

E’ questo l’ultimo bolletti¬ 
no delle ricerche delle salme 
e del relitto dell'apparecchio 
nelle acque antistanti l’aero¬ 
porto di Punta Raisi. 

Le operazioni della Marina 
militare sono state pure se¬ 
gnate da un incidente: un 
sub ha avuto un malore su¬ 
bito dopo la risalita ed è sta¬ 
to rinchiuso per precauzione 
nella camera dì decompres¬ 
sione. Le difficoltà maggiori 
vengono dai grossi squarci 
nella fusoliera che hanno re¬ 
so tagliente il relitto, per cui 
1 cavetti d’acciaio — eviden¬ 
temente inadeguati — che i 
sommozzatori della nave ap¬ 
poggio « Cavezzale » utilizza¬ 
no. rischiano di spezzarsi. 
Con i recuperi di ieri — si 
tratta di tre donne e di un 
uomo — la conta dei corpi 
r-'-r» 'inron trova*' è 5ce c a a 
70. Tre delle salme recupe¬ 
ro*-» cono Mate IHpr'Hficate: 

cl fitta H: Oi Nolta 

di 41 anni, di Agrigento, di 
Sophie De Liuer, di 73 anni, 
di Amsterdam, che viaggiava 
con un altro turista olandese, 
Simon Sakko (quest’ultimo 
riuscì a salvarsi in mare), e 
I di Mattea Bonvissuto, di 32 
anni, originaria di Palermo. 

Per la quarta vittima gli 
investigatori affermrno di a- 
vere fondati motivi di rite¬ 
nere che si tratti di Carmela 
Modica, di 56 anni, di Isplca 
(Ragusa). 

Intanto il gruppo comuni¬ 
sta ail’ARS ha ribadito la 
propria intenzione di impe¬ 
gnare il governo regionale 


con una mozione (primi fir¬ 
matari Barcellona e Russo) 
a chiedere la chiusura del¬ 
l’aeroporto nelle ore nottur¬ 
ne, finché non saranno assi¬ 
curate le condizioni di sicu¬ 
rezza essenziali e ad effet¬ 
tuare un’indagine rigorosa 
sul disastro e sulle responsa¬ 
bilità — dirette e indirette — 
della sciagura. 

Il PCI insiste anche per 
un intervento che realizza la 
rapida istallazione e il pron¬ 
to funzionamento delle appa¬ 
recchiature necessarie a Pun¬ 
ta Raisi, anche attraverso 
specifiche leggi regionali. La 
mozione denuncia la perma¬ 
nenza dei pericoli che incopv 
bono sul traffico aereo nel¬ 
l’aeroporto palermitano. Dal 
1972, quando un DC8 sì 
schiantò centro la Monta gna- 
longa, con 115 persone a bor¬ 
do, s’è fatto ben poco, e tale 
ritardo — si osserva — è tan¬ 
to più grave, se si tien conto 
che i 12 maggiori aeroporti 
italiani — ad eccezione pro¬ 
prio di Palermo e Catania — 
compresi quelli di minor traf¬ 
fico, hanno apparecchiature 
e attrezzature beh migliori. 

A Roma 1 periti hanno ini¬ 
ziato le operazioni per la 
« lettura » della scatola nera 
recuperata fra 1 rottami del- 
l’a isola di Stromboli ». I ri¬ 
sultati di questa « lettura » 
sono molto importanti agli 
effetti dell’inchiesta: coi da¬ 
ti contenuti nella « scatola » 
forse sarà possibile ricostrui¬ 
re la dinamica dell’incidente. 
Il presidente della commis¬ 
sione trasporti della Came¬ 
ra, Lucio Libertini, ha intan¬ 
to invitato il ministro dei 
Trascorri. Vittorino Colom¬ 
bo, a svolgere davanti alla 
commissione una ampia re¬ 
lazione sulla sciagura 

NELLA FOTO: La tecnica 
americana. Caro! Roberti, che 
dovrà studiare le registrazio¬ 
ni dalla scatola nera 


Milano: «Sui rapimenti 
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Ieri sera, in pieno centro . 

Noto petroliere 
rapito a Milano 

E' Dino Armani, già vicepresidente del « Milan a 


MILANO — Una forte pole¬ 
mica nei confronti del nuovo 
codice di procedura penale, 
polemica che è siata impron¬ 
tata spesso ad una visione 
statica della situazione giu¬ 
diziaria. considerata tuttavia 
da modificare, ha caratteriz¬ 
zato il discorso del PG Costan¬ 
tino Lapiccirella per rapatu¬ 
ra deU’anno giudiziario. La 
cerimonia si è svolta nell’au 
la magna alla presenza delle 
autorità: non hanno, invece, 
partecipato i magistrati che. 
pur avendo revocato il boicot 
taggio deciso su scala nazio¬ 
nale, non hanno aderito. 

Il discorso del PG ha preso 
l’awio dalla descrizione, eoo 
rapidi e spesso slegati cenni, 
della situazione della giusti¬ 
zia milanese. L'andamento 
del passato anno giudiziario 
è stato caratterizzato da «un 
apprezzabile aumento della 
litigiosità », soprattutto nel 
campo civile, « provocato dal¬ 
la crisi economica ». La par¬ 
te del leone è stata fatta dal¬ 
la materia delle obbligazioni 
commerciali, dalle cause per 
incidenti stradali, da quelle 
riguardanti il diritto societa¬ 
rio e il diritto del lavoro. 

In diminuzione risultano sia 
le separazioni personali sia ì 
divorzi: le prime sono sce¬ 
se da cinquemila a duemila, 
i secondi da quattromila a 
2.733. Probabilmente sempre 
la crisi economica ha portato 


alla dilatazione del numero 
dei furti aggravati, quasi 205 
mila contro i 190 mila del¬ 
l'anno precedente, mentre so¬ 
no diminuite le rapine. Nel 
campo dei sequestri di perso¬ 
na, Lapiccirella è intervenu¬ 
te esplicitamente a precisare 
che « sia ben chiaro, a Mi¬ 
lano non esiste una linea du¬ 
ra. intesa nel senso di una 
condotta processuale disposta 
a sacrificare la vita della 
persona sequestrata. Esiste 
una linea flessibile che si 
ponga in grado di compiere 
tutte le investigazioni neces¬ 
sarie. senza mai dimenticare 
che il bene primario da difen¬ 
dere è auello delTincblumità 
fisica della vittima di que¬ 
sto odioso debito ». 

Altri punti su cui Lapicci¬ 
rella ha fermato la propria 
attenzione: il problema dei 
tossico-dipendenti per i quali 
« sarebbe opportuno affidare 
tutta la materia alla compe¬ 
tenza esclusiva dell'autorità 
sanitaria ». Per Milano La- 
pi crinella ha rammentato 
«ima lodevole iniziativa del¬ 
la provincia, in collaborazione 
col comune, con la costituzio¬ 
ne di undici centri di zone 
che cominceranoo subito a 
funzionare», il problema del¬ 
l'applicazione della nuova leg¬ 
ge sull’ordinamento peniten¬ 
ziario. messo in discussione 
dalla mancanza di personale 
specializzato; per ultimo,. il 


problema dello adeguamento 
degli organici della corte di 
appello. 

Infine, la polemica nei con 
fronti dei nuovo codice. Do¬ 
po avere riconosciuto che si 
tratta di ricostruire « tutto il 
sistema ». Lapiccirella ha m 
dicalo come fatti negativi sia 
« l’inerzia di fronte alle ur 
genze ». sia « l'irrequietezza 
delle interminabili discussio 
ni che non approdano mai a 
conclusioni concrete ». 

Partendo da questo presup 
posto. Lapiccirella ha detto 
che il testo del nuovo codice 
di procedura penale « è un'a 
pera egregia ma irrealizzabi¬ 
le. perchè la sua attuazione 
richiederebbe strutture che 
non esistono ». 

Stranamente il procuratore 
generale ha finito per usare 
resistente e la sua pochezza 
come criterio per respingere 
ogni mutamento.. Lapiccirella 
ha poi chiarito che, a suo 
giudizio. « la non sempre av¬ 
venuta commistione del siste¬ 
ma inquisitorio con quello ac¬ 
cusatorio » di tipo anglosas¬ 
sone, finisce nel nuovo codi¬ 
ce per «sommare gli incon¬ 
venienti dell’uno e dell'altro ». 

Il risultato sarebbe l’ecces 
sivo prolungarsi dei tempi 
processuali, l’impossibilità del 
passaggio dalla fase istrutto¬ 
ria a quella del giudìzio. * 

Maurizio Michalini 


BOLOGNA — Nella lunga re¬ 
lazione sulla amministrazio¬ 
ne della giustizia per il « di¬ 
stretto» delia Certe di Ap 
pello di Bologna, che coincide 
con i confini regionali. Il p.g. 
dotL Sebastiano Di Marcò, 
ha auspicato che siano conces¬ 
si maggiori poteri alla poli¬ 
zia giudiziaria e limitazioni 
al « garantismo » che. a suo 
avviso, concedereboe troppo 
spazio alle organizzazioni cri¬ 
minali e terroristiche. Ha la 
mentato, inoltre, contraddito¬ 
rietà di provved-menti iezi- 
slativì per combattere la cri¬ 
minalità. 

A chiusura della sua pro¬ 
lusione il pg ha detto che 
« l'anno decorso è stato indub¬ 
biamente tri i peggiori di tut¬ 
ti i tempi del nostro paese», 
n pg ha infatti accennato al¬ 
le atrocità, agli eccidi, ai 
massacri, alle uccisioni, ai ra¬ 
pimenti. agli agguati, agli at¬ 
tentati che sono stati attuati 
«quasi impunemente, come 
pratica di ogni giorno » La si¬ 
curezza della vita — ha det¬ 
to il p.g. — e dei beni è ve 
nuta meno e lo stato ha dimo¬ 
strato di essere in difficoltà 
nel mantenimento dell'ordine 
pubblico e nella difesa dei più 
elementari diritti dei citta¬ 
dini. 

Ha rilevato in sostanza, la 
sua vulnerabilità Ma molti di 
noi — ha concluso il capo del¬ 
la procura generale — non 
l’hanno aiutata E per supera¬ 
re le attuali difficoltà ognu¬ 
no deve fare, come suol dirsi, 
la sua parte Occorre una le¬ 
gislazione coerente e adegua¬ 
ta alla necessità del momento. 


FIRENZE — Mancanza asso¬ 
luta di una analisi, sul feno¬ 
meno del terrorismo in To¬ 
scana che ha invoce caratte¬ 
rizzato il 1978, in aumento i 
reati contro il patrimonio (443 
rapine), edilizia giudiziaria 
insufficiente, mancata coper¬ 
tura dei posti vacanti dei ma¬ 
gistrati, carenza di personale 
e di stanziamenti: questa, in 
sintesi, la relaz.one del procu 
ratore generale Giuseppe 
Ognibene che. ieri mattina a 
Palazzo Buontaienti. nell’aula 
della Corte d'Assine. ha inau¬ 
gurato l'anno giudiziario alla 
presenza del sindaco GVobus- 
giani, del presidente della re¬ 
gione Leone e delie massime 
autu»ità civili, religiose e mi¬ 
litari della Toscvna. Ozn oe 
ne ha dedicato della sua lun¬ 
ga relazione (112 cartelle dat¬ 
tiloscritte) poche righe al ter¬ 
rorismo. 

Egli, infatti, si è limitato 
a fornire il numero d 3 e’l at¬ 
tentati compiuti nel *78 in To¬ 
scana: 131 fra cui quello ai 
pretore Silvio Bozzi. 

«Non può essere questa la 
sede appropriata — ha detto 
Oznibsne. suscitando mcredu 
lità fra 1 presenti — per consi¬ 
derazioni quanto meno, sulle 
possibili cause, derivazioni e 
diramazoni della criminalità 
politica e del terrorismo». 

Con brevi battute. Orni bene 
ha liquidato il problema del 
terrorismo in Toscana che. tra 
l’altro ha registrato l’uccisio¬ 
ne dell’agente Fausto Dionisi 
e, poco prima di Natale, la 
scoperta di una « colonna » 
delle BR che preparava un at¬ 
tentato ad un uomo politico. 


CATANZARO — Sommaria ed 
estremamente superficiale la 
relazione del PG di Catanzaro 
che. nel suo Intervento si è te¬ 
nuto lontano dai molti dram 
matici problemi della crimi¬ 
nalità comune e politica esi¬ 
stenti in Calabria. Per il dot¬ 
tor Lisanti « la criminalità ca¬ 
labrese è rempre caratteriz¬ 
zata dalla vendetta familia¬ 
re». la faida, e forse per 
questo egli ha dedicato solo 
una paginetta alia recente 
sentenza di Reggio Calabria a 
carico dei sessanta boss della 
nuova e vecchia mafia. 

Secondo il PG di Catanza¬ 
ro il problema della vendetta 
privata si risolverà « quando 
i cittadini calabresi avranno 
fiducia nella funzione giurisdi¬ 
zionale dello Stato ». Sottova¬ 
lutato anche il problema del¬ 
la violenza politica che s’con 
do il PG Lisanti, non inte¬ 
ressa molto la Calabria, «da¬ 
to 11 comportamento di que¬ 
ste popolazioni aliene da par 
ticolare accanimento nelle lot¬ 
te politiche ». Una cons:dc-a- 
zkme questa tutta da verifi¬ 
care perchè ci sono stati av¬ 
venimenti (l'attentato alla 
Cassa di Risparmio di Rog 
geo. la scoperta di un covo 
a San Fili. la miriade di at¬ 
tentati a Cosenza) che hanno 
portato la Calabria in prima 
fila anche nelle indagini sul 
terrorismo. 

Grande assente nella rela¬ 
zione il processo per la stra¬ 
ge di Piazza Fontana che si 
tiene proprio a Catanzaro Si 
è trattato in definitiva di una 
relazione carente. 


NAPOLI - (m.c.) — L’anno 
giudiziario si è aperto, a Na¬ 
poli, in una cornice molto 
solenne. Presente il mini¬ 
stro Bonifacio, il dottor Ca- 
risto ha lamentato il disin¬ 
teresse di tutti gii altri pote¬ 
ri dello stato per quello giu¬ 
diziario e per ramminlstra- 
zione della giustizia. Trop¬ 
pe leggi — ha detto il PG di 
Napoli — spesso male in¬ 
serite nel contesto legisla¬ 
tivo del paese: mancanza di 
mezzi; polizia giudiziaria i- 
nadegua la e demoralizzata 
rendono caotica la situazione 
per cui in ur. simile stato 
di cose non c'è da rimpian¬ 
gere la mancata entrata in 
vigore del nuovo codice pe¬ 
nale 

Unico punto positivo a Na¬ 
poli: l’impostazione del nuo¬ 
vo palazzo di Giustizia, «la 
cui realizzazione sarà dovu¬ 
ta alla ferrea volontà dei 
sindaco di Napoli Maurizio 
Valenzi e dell’Aminmlstra- 
zione democratica della cit¬ 
tà ». D dottor Caristo non 
ha fornito dati particolari 
sulla criminalità che ormai 
appaiono stabilizzai); ma ha 
sottolineato il preoccupante 
fenomeno delia malavita or¬ 
ganizzata, il « racket » che 
estende ormai ovunque la 
sua attività particolarmen¬ 
te dopo che la tradizionale 
camorra napoletana si è col- 
legata con la mafia calabre¬ 
se e siciliana. Quanto agli 
episodi terroristici il PG ha 
ricordato gli assassini del 
giovane Claudio Miccoli, uc¬ 
ciso dai fascisti e quello de) 
prof. Paolella. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Con una tecnica 
ormai purtroppo collaudata, 
l'anonima sequestri è torna¬ 
ta a colpire. Il petroliere Di¬ 
no Armani. 58 anni, una 
fama legata anche alla sua 
presenza ai vertici dell'Asso¬ 
ciazione calcio Milan. è sta¬ 
to rapito ieri sera qualche 
minuto prima delle 19.30 a 
una cinquantina di metri dal¬ 
la sua abitazione in via San 
Francesco d'Assisi 

Dino Armani è stato bloc¬ 
cato pochi metri dopo aver 
svol tato con la sua r Fiat 
2000 ». Una « 131 » blu che 
k) precedeva ha bloccato al¬ 
l’improvviso. Simultaneamen¬ 
te ne sono scesi 4-5 uomini, 
tutti armati di pistole, che 
hanno circondato la vettura 
di Armani, hanno aperto la 
portiera dal lato della guida 
e hanno strappato fuori l’uo¬ 
mo che si è messo ad ur¬ 
lare a squarciagola. 

Varie persone, affacciando¬ 
si alla finestra, hanno cosi 
osservato le fasi conclusive 
del rapimento. Dino Armani 
ha lottato con i suoi rapito 
ri che in pochi istanti lo 
hanno sopraffatto, molto 
probabilmente narcotizzando¬ 
lo. I banditi hanno quindi 
caricato Armani nella loro 
auto che è ripartita rapida¬ 
mente. 

Quando I primi testimoni 
sono accorsi non hanno po¬ 
tuto far altro che osservare 
la vettura del rapito ferma 
m mezzo alla strada, la por¬ 
tiera spalancata, il motore 
acceso e i tergicristalli fn 
funzione e sul sedile un bor¬ 


sello in pelle. Un paio di 
metri più in là. vicino al 
marciapiede, nella neve, il 
colbacco di visone scuro che 
Armani aveva m testa. 

In casa di Armani, la fa¬ 
miglia ha saputo del rapi¬ 
mento pochi minuti dopo, 
quando sono saliti il funzio¬ 
nario della Mobile, dott. Ser¬ 
ra. agenti e carabinieri, i 
quali hanno parlato con la 
moglie del petroliere. Bianca 
di 45 anni, e i suoi due figh. 
Subito avvisati i fratelli del 
rapito. Mario e Giampiero. 

La famiglia si è chiusa in 
uno stretto riserbo e non ha 
voluto parlare con i giorna¬ 
listi. mentre ha solo fatto sa¬ 
pere che le condizioni del ra¬ 
pito non sono buone: Dino 
Armani soffriva di cuore, e 
l’altra notte non era riusci¬ 
to a dormire tanto da es¬ 
sere sul punto di rinunciare 
ad andare al lavoro a Tre- 
cate. dove ha sede l’azienda 
(la « F.lli Armani Petroli » 
che egli gestisce in società 
con il fratello Giampiero; è 
questa una grossa ditta che 
commercia in petroli e ben¬ 
zina, con depositi nel quali 
lavorano circa 150 operai). 

Dino Armani girava da solo, 
guidando la Fiat 2000 eh-* poi 
parcheggiava su: marciapie¬ 
de sotto casa. Non era ni ar¬ 
mato né aveva guardie del 
corpo; ha tentato da solo 
di difendersi urlando, ma inu¬ 
tilmente. I rapitori avevano 
preparato con cura il loro 
colpo, il primo dell’anno a 
Milano e in Italia, scegliendo 
per l'agguato proprio via San 
Francesco a quell’ora semi- 
deserta. 
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la PC si divide sul destino di Rovelli 

Oggi.« vertice » a piazza del Gesù - Altri 60 miliardi alla SIR per evitare la fermata degli im¬ 
pianti? - In Sardegna, in giornata, potrebbero esaurirsi le ultime scorte - Confermata uffi¬ 
ciosamente la costituzione della « Sir-fin anzi aria » - Un commento di Sergio Garavini 



In Germania restano le 40 ore 
ma aumentano ferie e riposi 


BONN — Il sindacato metal¬ 
lurgici « Ig Metall » ha appro¬ 
vato il compromesso raggiun¬ 
to per concludere la vertenza 
e gli scioperi in corso da 43 
giorni nelle acciaierie della 
Renante Westfalia. di Brema 
e di Osnabruck. La «grande 
commissione tariffaria » del- 
TIG. Metall, riunita ieri a 
Muelheim. ha approvato d 
compromesso con 87 voti fa¬ 
vorevoli di fronte a 38 voti 
contrari. 

Da oggi, e fino a mercoledì 
il compromesso viene sotto¬ 
posto al voto delle maestran¬ 
ze: si ritiene, data la evi¬ 
dente insoddisfazione di gran 
parte della base operaia, che 
solo un cinquanta per cento 
dei lavoratori metallurgici da¬ 
ranno il loro voto favorevole. 
Comunque, è quasi certo il 
ritorno al lavoro nelle acciaie¬ 
rie della Ruhr giovedì prossi¬ 
mo: la legge infatti, stabi¬ 


lisce che basta il 25 per cen¬ 
to di voti favorevoli perchè 
un contratto nazionale di la¬ 
voro si consideri accolto. 

Circa 800 operai hanno di¬ 
mostrato ieri contro il com¬ 
promesso a Muelheim ed han¬ 
no accusato il sindacato di 
avere rinunciato alla rivendi¬ 
cazione principale della setti¬ 
mana lavorative di 35 ore. 

Il compromesso prevede — 
ferma restando la settimana 
di 40 ore lavorative — sensi¬ 
bili riduzioni dell’orario di la¬ 
voro annuale attraverso più 
lunghi periodi di vacanze e i 
cosiddetti « turni liberi ». Que¬ 
ste riduzioni si realizzeranno 
in un arco di tempo di cinoue 
anni: al termine di questo 
periodo tutti i metallurgici 
avranno sei settimane di ferie i 
all’anno (ouattro giorni in più 
rispetto agli attuali periodi di 
ferie): per coloro che fanno 
turni di notte (circa una me¬ 


tà dei duecentomila operai del 
settore nelle regioni della Re- 
nania Westfalia. di Brema e 
di Osnabruck) vi saranno sei 
«turni liberi», sei vacane, 
cioè che non verranno effet¬ 
tuate, ma verranno remine- 
rate e per gli operai con più 
di 50 anni di età tre turni 
liberi. Per la durata di quin¬ 
dici mesi con effetto dal Dri- 
mo novembre scorso, inoltre, 
tutti avranno un aumento sa¬ 
lariale del quattro per cento. 

I datori di lavoro si sono 
detti soddisfatti perchè sono 
riusciti a mantenere la setti¬ 
mana di 40 ore lavorative. 
I! sindacato afferma, inve¬ 
ce. di avere praticamente fat¬ 
to accettare il prineinio d^l ri¬ 
dotto orario di lavoro, anche 
se non noli'» forma della set* 
j Umana di 35 ore. 

NELLA FOTO: Un momento 
di una recente manifestazione 
di metallurgici in Germania. 


CisE-tessile polemica su orario di lavoro 

Il segretario della Filta, Meraviglia, si dice sorpreso di chi non condivide la riduzione - Dichiara¬ 
zione della compagna Marcellino, pretesto per la discussione - Decisioni del direttivo di Firenze 


ROMA — Il segretario ge¬ 
nerale del sindacato tessili 
della Cisl, Vittorio Meravi¬ 
glia, in una nota stampa, si 
dice sorpreso per la diclria- 
razione rilasciata venerdì 
scorso dalla compagna Nel¬ 
la Marcellino, segretario ge¬ 
nerale della Filtea-Cgil sulla 
questione della riduzione del¬ 
l’orario di lavoro nel setto¬ 
re. E replica, afferma, « per 
ristabilire la verità ». 

' Vediamo, dunque, come si 
è arrivati a questa fase po¬ 
lemica nel dibattito sull'ora¬ 
rio. La settimana scorsa là 
JTilta-Cisl ha tenuto a Firen¬ 
ze un seminario dal quale è 
Uscita la seguente proposta: 
riduzione generalizzata del¬ 
l’orario di lavoro a 36 ore 
settimanali nelle tessiture, fi¬ 
lature e nei finissaggi e a 38 
ore nelle aziende dell’abbi¬ 
gliamento. Una proposta che, 
pel corso della tavola roton¬ 
da che ha fatto seguito al 
seminario, è stata accolta 


negativamente dai rappre¬ 
sentanti degli altri sindaca¬ 
ti tessili (Filtea e Uiltex) e 
dalla quasi totalità degli im¬ 
prenditori. 

La compagna Marcellino 
nella sua dichiarazione alla 
stampa osservava che la ri¬ 
duzione dell’orario « non può 
certamente essere l’elemento 
qualificante del rinnovo del 
contratto » e richiamando le 
decisioni prese dalla riunio¬ 
ne del comitato direttivo del¬ 
ta Federazione unitaria tes¬ 
sili (Fulta) del 1819 dicem¬ 
bre a Firenze precisava che, 
comunque, quella dell’orario 
tè una delle questioni che 
si pone assieme a quella del¬ 
la contrattazione dei diversi 
aspetti della organizzazione 
del lavoro». 

Meraviglia « contesta» al¬ 
ta Marcellino e alla Filtea 
«il diritto di decidere per 
tutti quali debbono essere le 
priorità da dare alle riven¬ 
dicazioni da presentare per 


il rinnovo del contratto ». 
La compagna Marcellino, da 
noi interpellata, riafferma 
che quelle che valgono e 
vanno avanti sono le decisio¬ 
ni prese dal direttivo unita¬ 
rio a Firenze. Nella risolu¬ 
zione approvata (anche dal¬ 
la Filta-Cisl) si afferma che 
sui temi dell’« organizzazio¬ 
ne del lavoro, politica degli 
orari, inquadramento unico 
e professionale » si fanno 
propri « i contenuti presenti 
nella relazione avanzata al 
direttivo dalla segreteria del¬ 
la Fulta ». 

Che cosa, in sostanza, si 
affermava nella relazione te¬ 
nuta. per conto delia segre¬ 
teria unitaria, dalla stessa 
Marcellino? Di fronte alla 
situazione di crisi del setto¬ 
re-si diceva fra Taltro — 
€ sembra indispensabile bat¬ 
tere due vie »: allargamento 
della base produttiva per 
una maggiore occupazione; 
« riduzione degli orari di la¬ 


voro per parare alla dinami¬ 
ca negativa dell’occupa¬ 
zione ». 

Esempi di riduzione a 36 
ore settimanali di lavoro a 
parità di salario si sono già 
avuti nella filatura, nella 
tessitura e. m parte nel fi¬ 
nissaggio con l’obiettivo fon¬ 
damentale di € difendere la 
occupazione». Ma si affer¬ 
mava anche, nella relazione 
unitaria, che «resistenze al 
passaggio dalle 40 alle 36 ore 
ci sono state e ci sono fra i 
lavoratori » per una serie ab¬ 
bastanza lunga di motivazio¬ 
ni. In ogni caso si tratta di 
un « processo » che « può es¬ 
sere cominciato da questo 
contratto nazionale ». 

Se forzatura c’è stata ri¬ 
spetto agli orientamenti uni¬ 
tari di Firenze, bisogna con¬ 
cludere, alla luce di questi 
fatti, che è venuta proprio 
dalla Filta-Cisl e non dalle 
altre organizzazioni di cate¬ 
goria per le quali, come af¬ 


fermato nel corso della ta¬ 
vola rotonda net capoluogo 
toscano, la riduzione dell’ora¬ 
rio è un « processo » da por¬ 
tare avanti, ma non genera¬ 
lizzabile, almeno in questa 
fase. 

In ogni caso, va rispettato 
— ci diceva la compagna 
Marcellino — l’impegno usci¬ 
to dal direttivo della Fulta 
di affidare agli organismi 
provinciali la prima fase di 
dibattito sui principali argo¬ 
menti che dovranno essere 
alla base dell'ipotesi di piat 
taforma per il contratto. Te¬ 
mi che si possono così sche¬ 
matizzare: miglioramento e 
ampliamento delle informa¬ 
zioni su investimenti e oc¬ 
cupazione; maggior control¬ 
lo sindacale sul decentra¬ 
mento; contrattazione delia 
organizzazione del lavoro nei 
suoi diversi aspetti con par¬ 
ticolare riferimento all’in¬ 
quadramento professionale, 
l’orario, l'ambiente. 


Nel ’79 investimenti nelle FS pari 
a 14 milioni di giornate lavorative 

Quasi la metà assegnate alle regioni meridionali - Gli stanziamenti (1.885 miliardi) per impianti 
fissi e materiale rotabile - Necessità di mettere l’azienda in condizioni di spendere i soldi disponibili 


RÓMA — Le cifre messe in 
bilancio dalle FS per gli in¬ 
vestimenti di quest’anno sono 
di ]tutto rispetto: 496 miliardi 
e 100 milioni per gli impianti 
fissi; 670 miliardi per il ma¬ 
teriale rotabile. Potranno ul¬ 
teriormente aumentare, rag¬ 
giungendo un « record » sto¬ 
rico. fino ad un totale com¬ 
plessivo di 1.885 miliardi e 
700 milioni, se si darà corso 
ai. finanziamenti previsti per 
quest’anno dal programma 
integrativo per impianti fissi 
e sistemazione idrogeologica, 
attualmente all’approvazione 
del Parlamento. 

Quasi la metà di questi in¬ 
vestimenti è destinata alle 
regioni meridionali con pieno 
rispetto dei criteri indicati 
dalla risoluzione della com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera sul piano poliennale 
delle ferrovie: 310 miliardi 
per fl materiale rotabile (la 
legge approvata nell’agosto 
scorso stabilisce, infatti, che 
al Sud deve andare almeno il 
45 per cento della spesa 
complessiva) e 249 miliardi 
88 milioni per gli impianti 
fissi che con l’attuazione e- 
ventuale del programma in- 
tegrativo potrebbero salire 
complessivamente a 812 mi¬ 
liardi 688 milioni. 

Ma limitiamo per ora 8 
discorso aUe spese effettive 
già programmate. Esse ri ri¬ 
feriscono all’attuazione di ie¬ 
na serie di piani e stanzia¬ 
menti decisi nell’ultimo de¬ 
cennio: seconda fase del pia¬ 
no decennale , piano ponte, 
programma interventi straor¬ 
dinari. finanziamento integra¬ 
tivo per il materiale rotabile 
• . segnaletica, quadruplica- 
mento della lìnea e direttis¬ 
sima » Roma-Firenze, ammo¬ 
dernamento e raddoppio del 
tratto Torcetto-confine della 
Vdine-Tarvisio. Nel emonie» 
spese sono comprese anche 
quelle a carico dei fondi or¬ 


dinari di bilancio della a- 
z tenda. 

Gli investimenti program¬ 
mati per quest’anno tradotti 
in giornate lavorative, secon¬ 
do uno studio fatto dagli uf¬ 
fici tecnici dell’azienda, dan¬ 
no t seguenti risultati: per gli 
impianti fissi 4.754.931 giorna¬ 
te di cui 2.362.605 al Sud; per 
8 materiale rotabile 2.617.182 
giornate di cui 1.210.935 nel 
Mezzogiorno. Aggiungendo il 
programma integrativo si 
passerebbe ad un totale di 
14.163.463 giornate di cui 
6.052.970 nelle regioni meri¬ 
dionali. 

Che cosa significa in prati¬ 
ca questa mole di lavoro? li¬ 
na risposta univoca non è 
possibile. Bisogna, infatti, 
considerare separatamente * 
due settori di intervento. Per 
quanto riguarda il materiale 
rotabile la prospettiva reale è 
quella del mantenimento de¬ 
gli attuali livelli di occupa¬ 
zione con qualche modesta 
possibilità di incremento in 
alcune regioni in cui hanno 
sede le aziende produttrici. 
Mano a mano che le scom¬ 
messe» vengono assegnate U 
lavoro potrà riprendere, nelle 
varie aziende, a pieno ritmo 
mettendo fine alla cassa in¬ 
tegrazione cui si è dovuto far 
ricorso negli ultimi mesi. La 
questione centrale è però u- 
n’altra: porre fine all’attuale 
incertezza produttiva e creare 
condizioni di sicurezza per H 
futuro. Ciò sarà possibile so¬ 
lo se sarà data continuità al¬ 
le ordinazioni di mezzi rota¬ 
bili, evitando i «ruoti» che 
ri sono registrati negli ultimi 
anni, in modo da consentire 
una effettiva programmazione 
sia aUe FS, sia alle fabbriche 
del settore. 

Ben diverso Q discorso per 
gli impianti fissi. Ci, natu¬ 
ralmente, anche in questo ca- 
I so un problema di garanzia 
I del posto di lavoro per i di¬ 


pendenti delle imprese che 
avranno in appalto i vari la- • 
vori. Ma c’è soprattutto una 
assai pià larga possibilità di 
nuova occupazione, quantifi¬ 
cabile a livello regionale e 
provinciale, in un confronto 
che veda direttamente im¬ 
pegnati sindacati (ferrovieri, 
edili, metalmeccanici). am¬ 
ministrazione delle FS, Re¬ 
gioni, imprese appaltatrici. 
C’è, anche in questo caso, il 
problema della continuità 
negli investimenti soprattutto 
rispettando tempi e criteri 
indicati dal programma 
straordinario all’approvazione 
delle Camere. 

L’impegno delle organizza¬ 
zioni sindacali, degli enti lo¬ 
cali e delle Regioni non può 
naturalmente limitarsi ad u- 
na corretta t gestione» degli 
investimenti, esso deve mani- 


ROMA — In relazione alla ri¬ 
cerca della Camera del La¬ 
voro di Roma sulla struttura 
dell’occupazione e della di¬ 
soccupazione nella capitale 
presentata e discussa venerdì 
da De Rita, Accorri ero e Leon 
(su questo l’Unità ha pub¬ 
blicato un servizio, domenica 
7, pagina sei, dal titolo «Die¬ 
tro i luoghi comuni Roma ap¬ 
pare come un grande labora¬ 
torio sommerso»), a compa¬ 
gno Aris Acconterò cì ha ài- 
ciato la lettera che di seguito 
pubblichiamo; 

Caro dir et t ore, 
fl procedimento indiretto 
con fl quale si è cercato di 
rilevare la presenza di lavo¬ 
ratori con doppio lavoro nel¬ 
l'industria romana — attra¬ 
verso sondaggi sui Consigli di 


festarsi anche e soprattutto 
per far sì che essi si tradu¬ 
cano in realtà. Esiste, infatti, 
il pericolo che. come già è 
avvenuto nel ' passato, essi 
siano solo parzialmente rea¬ 
lizzati e che alla fine dell’an¬ 
no si debbano registrare no¬ 
tevoli « residui passivi », cioè 
soldi stanziati e non spesi. 

E’ un rischio reale che gli 
stessi dirigenti delle FS han¬ 
no sottolineato con forza nei 
giorni scorsi in occasione del 
primo incontro avuto, su ini¬ 
ziativa del Sindifer, con la 
presidenza della commissione 
Trasporti della Camera. Le 
FS, infatti, non dispongono 
dì un apparato tecnico-am¬ 
ministrativo adeguato all’au- 
menlata mole degli investi¬ 
menti: è lo stesso, in sostan¬ 
za, di quando le possibilità 
di spesa dell’azienda erano 


fabbrica e non con questio¬ 
nari personali — rende poco 
attendibili le altissime quote 
che risultano dalla ricerca 
della Camera del lavoro di 
Roma: su questo giudizio 
hanno pubblicamente conve¬ 
nuto Giuseppe De Rita e Pao¬ 
lo Leon con i quali venerdì 5 
ho presentato e discusso l’ini¬ 
ziativa ( l’Unità, 7 gennaio;. 
Oltretutto, nessun elemento è 
stato fornito su questioni ir¬ 
rinunciabili di ogni indagine 
sul doppio lavoro, quali: il 
suo carattere saltuario o no, 
la sua durata in ore effetti¬ 
ve, e il settore dove la se¬ 
conda attività viene prestata. 

Ad ogni modo, se la Ca¬ 
mera del lavoro ritenesse in¬ 
vece accertato che oltre metà 
della classe operaia romana 


tré-quattro volte inferiori. Da 
tempo è stato richiesto di 
mettere le FS nelle condizio¬ 
ni di spendere bene e nei 
tempi fissati i fondi di cui 
dispongono. Ma ancora nulla 
è sfato fatto in questa dire¬ 
zione. 

E non c’è, ovviamente, da 
attendere la riforma che pure 
è estremamente urgente (il 
Parlamento dovrebbe comin¬ 
ciare a discuterne nei pros¬ 
simi giorni). Bisogna operare 
subito. Un grosso contributo 
può e deve venire dai sinda¬ 
cati e non solo da quelli dei 
ferrovieri, ma anche dagli 
altri, dai metalmeccanici, agli 
edili che sono, poi. diretta- 
mente interessati alla messa 
in movimento dei massicci 
investimenti previsti. 

Ilio Gioffredi 


fa il doppio lavoro, dovrebbe 
allora seriamente interrogarsi 
sulla politica dei salari e de¬ 
gli orari sin qui seguita, c 
tenerne conto nelle vertenze 
contrattuali che si stanno 
aprendo; oppure supporre che 
il grado di coscienza a Roma 
sia molto più debole di quan¬ 
to i livelli di sindacaliizazio- 
ne e il comportamento eletto¬ 
rale degli operai farebbero 
supporre. 

Questo dico, per non sco¬ 
raggiare indagini sulla strut¬ 
tura dell’occupazione, che an¬ 
zi dovrebbero essere pane 
quotidiano per il sindacato, 
specie in tempi di crisi; ma 
per stimolare un prosegui¬ 
mento rigoroso della ricerca 
condotta a Roma. 

ARIS ACCORNERO 


Ma sono davvero tanti 
i doppiolavoristi a Roma ? 


ROMA — Oggi, a Piazza del 
Gesù, un super-vertice DC di¬ 
scute se e come salvare Ro¬ 
velli. Zaccagnini, infatti, ha 
convocato per questa matti¬ 
na i vicesegretari Donat Cat- 
tin e Gaspari, il presidente 
del consiglio, i ministri Pro¬ 
di, Pandolfi, il responsabile e- 
conomico Ferrari Aggradi, il 
presidente della Regione sar¬ 
da. Soddu e altri esponenti 
del partito. All’ordine del gior¬ 
no: la SIR, Sulle possibili so¬ 
luzioni da dare alla ristruttu¬ 
razione finanziaria di questo 
gruppo è aperto — all'inter¬ 
no della Democrazia cristia¬ 
na — un duro scontro politi¬ 
co. 

Da una parte, chi. alla vi¬ 
gilia delie elezioni regionali 
sarde, vuole conservare il 
vecchio blocco economico-so- 
ciale e, quindi, privilegiare 
uno sbocco che mantenga in 
qualche modo Rovelli alla di¬ 
rezione della SIR. DaH'altra. 
chi — in particolare i mini¬ 
stri Prodi e Pandolfi — pro¬ 
spetta soluzioni che propen¬ 
dono comunque per una liqui¬ 
dazione della vecchia gestio¬ 
ne. 

La motivazione « ufficiale » 
dell'incontro odierno è il pe¬ 
ricolo della chiusura immedia¬ 
ta degli impianti Sir di 
Porto Torres. Ieri è scatta¬ 
to l’ordine di iniziare la fer¬ 
mata. ma operai e tecnici han¬ 
no fatto in modo che lo sta¬ 
bilimento continuasse a mar¬ 
ciare ancora per qualche ora. 
Oggi, però, anche le ultime 
scorte dovrebbero esaurirsi. 
Nell’odierna riunione a Piaz¬ 
za del Gesù si dovrebbe discu¬ 
tere * sull'autorizzazione, da 
parte del governo, di un fi¬ 
nanziamento di 60 miliardi a 
Rovelli. E* la seconda volta 
nella vicenda Sir, che decisio¬ 
ni che dovrebbero essere pre¬ 
se a Palazzo Chigi, vengono 
invece «maturate» in casa 
DC. 

La questione del finanzia¬ 
mento è comunque un «no¬ 
do * delicato della vicenda 
Sir. La continuità produttiva 
deve essere garantita — e su 
questo tutti Concordano. Man¬ 
dare altri soldi a Rovelli, è 
l’unica strada? C'è, anche 
la possibilità di autorizzare lo 
ENI, come misura di emer¬ 
genza, a fornire la materia 
prima necessaria a impedire 
la « fumata nera ». O forse 
si vuole creare un altro fatto 
compiuto? L’IMI, l'istituto 
pubblico più indebitato nei con¬ 
fronti di Rovelli, concedendo 
altri 60 miliardi di credito al¬ 
la SIR rafforzerebbe il pro¬ 
prio controllo sul pacchetto a- 
zionario. Fatto è che tra IMI 
e Rovelli — come conferma 
una nota ufficiosa — è sta¬ 
to raggiunto un accordo che 
prevederebbe la costituzione 
di una « Sir-finanziaria », cioè 
di una holding in cui conflui¬ 
rebbero tutte le partecipazio¬ 
ni del gruppo chimico (Sir, 
Salcim, Rumianca e Brill). 

Lo sbocco di questa opera¬ 
zione sarebbe la costituzione 
di un consorzio bancario, gui¬ 
dato dall’IMI con la sottoscri¬ 
zione dell’aumento di capita¬ 
le necessario per avviare il 
risanamento finanziario. In 
questo ambito. Rovelli — è 
questa l'altra faccia della me¬ 
daglia — resterebbe a fare il 
< manager », cioè a gestire la 
azienda. 

« Ci troviamo di fronte — 
afferma Garavini, segretario 
confederale della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria — a un 
governo che disattende gli im¬ 
pegni sulla continuità produt¬ 
tiva negli stabilimenti Sir e 
a una evidente manovra po¬ 
litica che, secando notizie 
di stampa, proviene diretta- 
mente dalla DC. 

« In queste condizioni vi so¬ 
no due rìschi: il primo, die 
sia autorizzato un ulteriore, 
immediato finanziamento a Ro¬ 
velli, mentre si minaccia la 
fermata di altri impianti con 
un ennesimo ricatto nei con¬ 
fronti dei lavoratori e del sin¬ 
dacato; il secondo, che si av¬ 
vìi una ristrutturazione del 
gruppo che, invece di rompe¬ 
re con il passato, di fatto 
mantiene Rovelli in posizioni 
di comando. 

«In due occasioni (nell'in¬ 
contro con ii presidente del 
Consiglio prima, con i mini¬ 
stri Pnxh' e Pandolfi poi), pe¬ 
rò. fl govern o ha dichiarato e- 
spHritamente di non volere so¬ 
luzioni ài questo tipo perché 
non danno garanzia alcuna. 

«Adesso pretendiamo — 
conclude Garavini — una ri¬ 
sposta chiara, in particolare 
sulla richiesta di un interven¬ 
to delle Partecipazioni stata¬ 
li per una soluzione neU’am- 
bito della ristrutturazione fi¬ 
nanziaria . Il governo deve sa¬ 
pere che questo ponto è m 
elemento de t ermi na n t e per lo 
incontro del giorno 11 sul Mez¬ 
zogiorno ». 


Lama: i tre Consigli 
un’occasione per 

il rilancio dell’unita 

« 

Gli slanci, le tensioni e gli errori del passato - L’appun¬ 
tamento a febbraio - Editoriale di «Rassegna sindacale» 


ROMA — La riunione dei tre Constflli ge- 
Intervenendo appunto sui temi dell'unità 
sione più propìzia per rilanciare il processo 
unitario partendo dalle condizioni reali, sen¬ 
za i miti pur generosi del passato, ma 
costruendo qualcosa di solido sull'oggi come 
espressione della autentica volontà unitaria 
dei lavoratori italiani... L'esperienza del 
passato... suggerisce ora misure pratiche... 
che ristabiliscano un rapporto diretto fra 
dirigenti e masse lavoratrici stimolando la 
partecipazione di queste ultime »: cosi esor¬ 
disce il compagno Luciano Lama nell'edi¬ 
toriale scritto per la rivista della Cgil Ras¬ 
segna Sindacale (nn. 1-2 dell’ll gennaio) 
interevenendo appunto sui temi dell’unità 
in vista della riunione di metà febbraio dei 
Consigli generali. 

Ma quale unità oggi? Risponde il segre¬ 
tario generale della Cgil: « La ripresa del 
processo unitario è ipotizzabile soltanto 
come unificazione graduale e progressiva 
die si realizzi nella Federazione, trasfor¬ 
mandola nei metodi e nelle strutture e. 
soprattutto, realizzando un rapporto profon¬ 
do e finora mai esistito, tra la Federazione 
stessa e j lavoratori ». Lama spiega l'ipo¬ 
tesi dell’t unificazione graduale e progres¬ 
siva » giudicando « un errore grave perdere 
di vista il fatto che lo slancio verso l’unità 
organica cadde quasi di colpo allorché si 
prospettò nel movimento sindacale l’ipotesi 
dell’ "unità con chi ci sta". A questa im¬ 
postazione. sorretta certamente dalle forze 
più decise per l’unità del movimento sinda¬ 
cale. ma ciré metteva in discussione l’unità 
delle singole Confederazioni, si contrappo¬ 
sero in modo sempre più netto tendenze che 
volevano garantire queste entità confede¬ 
rali storicamente createsi nel trent’anni. E 
queste tendenze vinsero... ». 

Lama, ripercorrendo « i momenti più esal¬ 
tanti dello slancio unitario del passato * e 
i fattori decisivi di quello slancio alla fine 
degli anni sessanta individua il « limite » 
di quell’esperienza «di pur così grande 
rilievo » nel fatto che « la spinta alla con¬ 
quista di maggiore partecipazione e di 
nuovo potere restò in gran parte chiusa 
nel luogo di lavoro e la strategia del cam¬ 
biamento a livello sociale non è riuscita 


finora a organizzare per la lotta in modo 
efficace e continuativo le forze sociali che 
di questa strategia sono le principali bene¬ 
ficiarie: i giovani, i disoccupati del Mezzo¬ 
giorno, gli emarginati delle grandi città. 
Quel processo di aggregazione e di parte¬ 
cipazione diretto al mutamento della poli¬ 
tica del sindacato e del sindacato stesso 
che si verificò dieci anni or sono con la 
entrata in campo dei lavoratori alle cate¬ 
ne di montaggio, è ancor oggi per la Fede¬ 
razione, nei riguardi dei nuovi emargi¬ 
nati. un disegno che resta sulla carta ». 

Ecco allora che < compito essenziale » 
dei tre Consigli generali de te essere quel¬ 
lo di « analizzare freddamente lo stato 
delle cose e le misure politiche e organiz¬ 
zative idonee a collegare i lavoratori oc¬ 
cupati con questi strati di cittadini... Sono 
convinto — continua Lama — che un im¬ 
pegno dell'intero movimento sindacale su 
questa tematica affascinante e di fendo 
è destinato a sdrammatizzare tante di¬ 
scussioni inconcludenti e capziose, quando 
sono isolate dalle politiche concrete e dai 
problemi della partecipazione, riguardanti 
l’autonomia del sindacato. So bene che i 
discorsi sull’autonomia non sono tutti pre¬ 
testuosi e astratti, ma so anche che la 
prova del nove dell'autonomia è possibile 
darla, per un sindacato unitario, soltanto 
con i fatti, con le politiche e con le scelte 
concrete che vengono compiuto ogni 
giorno ». 

Un « posto preminente », in questa ipo¬ 
tesi di ripresa unitaria. Lama assegna 
alla « democrazia nel sindacato, alla par¬ 
tecipazione diretta dei lavoratori all’ela¬ 
borazione delle strategie e all’esercizio del 
potere ». Di qui la sollecitazione all’avvio 
di una « discussione positiva » nei luoghi 
di lavoro « per fare in modo che la riu¬ 
nione di metà febbraio sia già in grado di 
raccogliere opinioni e spinte presenti fra 
le masse. Solo costruendo un ampio pro¬ 
cesso di partecipazione — conclude Lama 
— è possibile, infatti, pensare ad un rilan¬ 
cio dell’unità, capace di tenere e di svi¬ 
lupparsi anche quando il tempo politico 
non volge al bello e la lotta per il cambia¬ 
mento si fa più dura e difficile ». 


I lavoratori delta Vendii Unica 
manifestano alla Regione Piemonte 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo Una viva¬ 
ce manifestazione, i lavorato¬ 
ri della Venchi Unica, in lotta 
da anni per la sopravviven¬ 
za dell’industria dolciaria e 
dei 1.500 posti di lavoro, han¬ 
no iniziato da ieri mattina il 
presidio del palazzo della Re¬ 
gione Piemonte, nella centra¬ 
le piazza Castello di Torino. 
I lavoratori, ai quali ha e- 
spresso la piena solidarietà 
della regione l’assessore al 
lavoro Alasia, sono decisi a 
continuare il presidio, che si 
svolge nel massimo ordine. 


finché il ministro dell’indu- 
stria non convocherà a Ro¬ 
ma tutte le parti (imprendi¬ 
tori piemontesi, banche, socie¬ 
tà finanziarie) alle quali è 
stato chiesto di costituire una 
società di gestione provvisoria 
per consentire la ripresa pro¬ 
duttiva nelTindustria dolcia¬ 
ria. 

Per questo obiettivo finora 
si sono battuti soltanto la 
Regione Piemonte ed il co¬ 
mune di Torino, che sono riu¬ 
sciti - a raccogliere impegni 
per fl 49% del capitale della 
società di gestione (da una 
finanziaria privata e dalla 
confederazione delle coopera¬ 


tive). Toccherebbe ora al go¬ 
verno cercare il rimanente 
51% di adesioni. Ma il mini¬ 
stro Prodi ha escluso inter¬ 
venti per le fabbriche in cri¬ 
si del nord. Nel caso della 
Venchi Unica, però — repli¬ 
cano sindacati ed enti locali 
— non c’è un’azienda « decot¬ 
ta» da salvare, ma un’indu¬ 
stria valida, mandata in cri¬ 
si solo da speculazioni finan¬ 
ziarie, e non si chiedono ài 
governo . quattrini pubblici, 
ma un intervento politico per 
far aderire un gruppo di im¬ 
prenditori alla società di ge¬ 
stione. 


fon ilfofohnifon folloni 
punì chiamai qualcunnin Ctfoxioa 
CiALa, Cimohina o CludJicdia, a auo Apoào. 

formiondnqli m ò d'acnokdn. 


Se per motivi familiari, o per ragioni (fi lavoro, 
ti capita spesso (fi telefonare all’estero, può 
esserti utile conoscere il Servizio Collect 

D Servizio Collect ti dà la possibilità di 
addebitare una telefonata alla persona o all’ufficio 
che la riceva 

Gli addetti a questo servizio compongono 
■ 3 numero per te; informano chi risponde che è 
in arrivo una telefonata, gli domandano se 
accetta di pagarla 

E appena ricevuta la risposta ti passano 
la comunicazione È un servizio che puoi 
utilizzare anche per l’Africa, l’Asia, l’America 
l’Austialia 

; È un’altra comotfità che arriva sui fili del 
telefono. 

Par saperne di più sul Servizio Collect, consulta 
le prima pagine drifeienco telefonica 
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Nuova fase cruciale per lo SME 
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forse a partire dal 22 gennaio 
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Solo negli Usa 
vi è stato un calo 
della disoccupazione 


La riunione dei ministri agricoli rinviata a questa data • Dichiarazioni di An- 
dreotti - Petrolio e regime doganale CEE-USA, le incognite dei prossimi mesi 


Il fenomeno però segna già battute di arresto - Un pac¬ 
chetto di misure economiche di rilancio in Giappone 


« 

ROMA — La preparazione di nuove riunioni comunitarie per 
tentare l’accordo sulle condizioni di partenza del Sistema mo¬ 
netario europeo procede con cautela. Si ha conferma che la 
riunione dei ministri deH’agricoltura, prevista per il 15, avrà 
luogo quasi sicuramente il 22-23 gennaio e potrebbe essere 
tenuta congiuntamente con i ministri degli esteri o con quelli 
delle finanze (o tutti e tre insieme). Queste possibilità sono state 
esaminate ieri a Bruxelles in seno al comitato speciale per 
l’agricoltura incaricato appunto dei lavori preparatori. Il com¬ 
missario CEE all’agricoltura, Gundelach, sarà oggi a Parigi 
per discutere sul posto il modo di conciliare le esigenze dei 
francesi con quelle, assai diversificate, degli altri paesi che 
fanno parte del mercato comune agricolo. 

In una intervista al supplemento "Europa” de ”La Stam¬ 
pa" (e di altri giornali europei) il presidente del Consiglio 
Andreotti afferma che al momento del voto diviso alla Camera 
sullo SME « in tutti i partiti democratici non vi erano pre¬ 
giudiziali di sapore anti-europeo. E questo è emerso bene dal 
dibattito ». Andreotti sostiene che « la graduale eliminazione 
degli importi monetari compensativi attraverso meccanismi 
da convenire è stata da tempo sollevata daH’Italia, prima 
ancora die dalla Francia * al fine di « ricostruire una reale 
unità del mercato agricolo e quindi di favorire l’integrazione 
economica, non di bloccarla ». Dove siano, e quale consi¬ 
stenza abbiano, queste iniziative del governo per « ricostruire 
una reale unità del mercato agricolo ». non è dato sapere. 

Grandi sono invece le ambizioni: ancora secondo Andreotti 


« attraverso la creazione di un’area di stabilità monetaria in 
Europa possiamo contribuire in maniera più positiva a una 
azione concertata per la stabilità del dollaro e, in prospet¬ 
tiva. per un nuovo ordine monetario internazionale ». Ma con 
quali mezzi, dal momento che il dollaro — anche ieri debole 
e bisognoso di sostegno su tutti i mercati valutari — segnala 
una difficoltà crescente a tenere sotto controllo l’economia 
degli Stati Uniti? Il presidente Carter, nel presentare un pro¬ 
getto di intesa CEE-USA sui regolamenti commerciali (trat¬ 
tativa GATT) ha dovuto promettere al Congresso degli Stati 
Uniti una « piena consultazione » su i « molteplici accordi 
sul commercio agricolo in cui intendiamo entrare », vale a 
dire che il potente gruppo di pressione degli agricoltori USA 
avrà una parola decisiva nel regolare gli scambi agro-alimen¬ 
tari, capitolo fondamentale dei rapporti fra CEE e mercato 
nordamericano. 

Il protezionismo agricolo degli USA, con i suoi alti prezzi, 
determina alti costi dell’alimentazione umana ed animale in 
Europa occidentale, largamente dipendente dalle importazioni. 

Sempre ieri il commissario USA all'Energia. Schlesinger, 
ha revisionato le previsioni emesse appena quattro giorni ad¬ 
dietro sulle prospettive petrolifere, pronosticando scarsità a 
2-3 mesi data e quindi prezzi in rialzo. Dominare l’inflazione 
e stabilizzare le monete (obiettivo dello SME) significa anzi¬ 
tutto dominare questi problemi. Chi ha rallentato i tempi 
dello SME sembra averlo « scoperto », tuttavia, soltanto nelle 
ultime quattro settimane. 


MaMarcora ha un asso nella manica ... 


MILANO — 11 ministro dcl- 
rAgricnllura, Giovanili Mar- 
cora, ha una «(finzione in ta¬ 
sca per sbloccare lo SME: «na¬ 
zionalizzare » il pasticcio dei 
montanti compeii'atiii, auto¬ 
rizzare cioè cia-con paese, e 
quindi anche i francesi, a sta¬ 
bilire |»er proprio conto i da¬ 
ti rapportati alle oscillazioni 
da porre sui prodotti agricoli 
che passano da un pae-e al¬ 
l’altro. lai ha detto domenica 
manina in TV, dove ha illti- 
-trato le propo-le con cui pen- 
-a di andare alla riunione di 
Bruxelles con i colleglli degli 
altri noie paesi. 

1 termini del di-^idio. sono 
tutt’alti-o che -empiici da spie¬ 
gare. Oggi i pae-i a moneta 
debole (Italia. Francia. Irlan¬ 
da e Gran Bretagna) -labili- 
-cono i valori delle loro labi¬ 
le lerdi rapportandu-i con il 
paniere delle monete forti 
(marco tedesco, fiorino olan¬ 
dese, franco lielga. corona da¬ 
nese. franco his«emhiirghc-c). 
Risultato: per fare una unità 


di conto c’è bisogno di 1154 
lire italiane. 

Con Ventrata in funzione 
dello SME, il paniere diventa 
unico e il valore dell’unità di 
conto per l’Italia dovrebbe 
scendere, eventualmente in 
più tappe, da 1151 lire a 953 
lire. 

Cosa significa questo? Si¬ 
gnifica — lo ha ricordato Mar* 
cora alla TV — che integra¬ 
zioni di prezzo jier olio di oli¬ 
la e grano duro, premi per i 
i ilelli. sovvenzioni |ier la tra¬ 
sformazione del pomodoro c 
le pesche, profili di penetra¬ 
zione |»er le arance, prezzi ga¬ 
rantiti jier il ritiro di carni e 
grano, dazi di frontiera «ili 
prodotti agricoli proi omenti 
dai paesi terzi (cioè exlra-CEE) 
lerrebbero in tal cn«o dimi¬ 
nuiti del 21 iter cento. Centi¬ 
naia di miliardi lerrebbero 
pagati in meno ai produttori 
agricoli italiani e «i dovreb¬ 
bero trovare soluzioni ntioie 
jier l'equilibrio co-1i-riravi. 

Anche per questa ragione si 


era deciso di varare un regola¬ 
mento nuovo, una sorta di cor¬ 
rettivo agricolo dello SME, 
per mantenere inalterata la 
situazione. La Francia, pur di¬ 
chiarandosi d’accordo, ha po¬ 
sto però il problema dei mon¬ 
tanti compensativi: il loro 
abbattimento, a partire dal 1. 
gennaio 1980. è stato addirit¬ 
tura posto come condizione 
alla entrata nello SME. e il 
goierno italiano si è dissocia¬ 
to. Ije ragioni secondo Mar- 
cara: I) gli italiani vogliono 
«libilo una modifica dei mon¬ 
tanti: 2) vogliono vedere ri¬ 
conosciuta la facoltà ad ogni 
«tato membro di scegliere mo¬ 
di. tempi e prodotti per sva¬ 
lutare e cpiindi per ridurre i 
montanti. Tn pratica. Marco¬ 
ni non è per lo -mantellamcii* 
lo totale ma per un riordino 
o meglio |»cr la creazione di 
una situazione nella quale 
ogni governo nazionale, pos¬ 
sa manovrare. 

Quel che scaturisce dal luò¬ 
go racconto di Marconi è che • 


la situazione è ingarbugliata, 
confusa, contraddittoria, anti- 
europea. Crearsi spazi per po¬ 
ter fare Ì furbi, può servire 
a rastrellare qualche quattrino 
in più ma non serve certo a 
risolvere il problema di fon¬ 
do che è quello di mettere in 
piedi una comunità diicr«a 
E' la riforma radicale della 
attuale politica agricola clic 
la chiesta quotidianamente e 
Marcora farebbe bene a con¬ 
siderare — come dice giu-ta- 
mente la risoluzione della Se¬ 
zione agraria del PCI — l*im- 
minenle negoziato del mese di 
marzo per la fissazione an¬ 
nuale dei prezzi agricoli ro- 
me una favorevole occasione 
per delincare un processo di ; 
riforma alla cui base stano il I 
nrìncìpio di uno sviluppo eqni- ! 
librato di tutte le agricolture 
degli Stati membri ed una di¬ 
versa impostazione dei rappor¬ 
ti commerciali ' con le altre 
grandi aree. 

. Romano Bonifacci 


Disoccupazione presente nei principali 
di disoccupazione (1). 

paesi occidentali. Valori assoluti in 

migliaia e tasso 


Die. 78 

Nov. 78 

OH. 78 

Die. 77 

REGNO UNITO 

1.320.7 

1.338.9 

1.360,0 

1.428,4 


5,5 

5.6 

5.7 

6.0 

OLANDA 

209,1 

209.2 

210,2 

204,7 


5.3 

5,3 

5.3 

5.3 

GERMANIA FEDERALE 1.006.7 

927,0 

901.6 

1.090.7 


4.4 

4.1 

3.9 

4.8 


Nov. 78 

OH. 78 

Sei». 78 

Nov. 77 

FRANCIA 

1.330.0 

1.344.1 

1.284.0 

1.054,9 


5.7 

5.7 

o.o 

5,1 

BELGIO 

297.1 

279.9 

268.6 

296.7 


7,5 

7.0 

6.7 

7.4 

U. S. A. 

5.900.0 

5.900,0 

6.000,0 

6.800.0 

5.8 

5.8 

6.0 

6.9 


Seti. 78 

Ago. 78 

Lug. 78 

Selt. 77 

GIAPPONE 

1.250.0 

1.210.0 

1.150.0 

1.050.0 


2,2 

2.3 

2.3 

1.9 


Ott. 78 

Lug. 78 

Apr. 78 

Ott. 77 

ITALLA 

1.051.0 

1.658.0 

1.455.0 

1.598,0 

7.5 

7,5 

6.8 

7.1 

(1) Sull’Italia. 1 da*) ISTAT ci presentano 
e le Ione di (svaro. 

Fonte: FINANCIAL TIMES 

il tasso di disoccupazione 

come rapporto 

Ira 1 disoccupati 


ROMA — Da un anno è au¬ 
mentata la disoccupazione nel¬ 
la maggior parte delle eco¬ 
nomie occidentali; fanno ec¬ 
cezione le economie degli 
USA. del Regno Unito e del¬ 
la Germania Federale.. Se si 
osserva il saldo dell’ultimo 
mese del 1978 cui si riferi¬ 
sce il dato sopra riportato 
con il corrispondente dato 
del mese del 1977 sono gii 
USA che risaltano: si sotto- 
linea però che il saldo di cir¬ 
ca un milione di unità in 
meno fra i disoccupati si e 
realizzato nel corso di tutto 
il 1978, ma l’andamento degli 
ultimi tre mesi è stato più 
moderato con un arresto nel¬ 
l’ultimo mese. Questo ci ri 
porta ai problemi connessi 
alle misure adottate dall’am¬ 
ministrazione Carter per com¬ 
battere l’aumento dei prez¬ 
zi: negli USA infatti l’infla¬ 
zione ha toccato la soglia 
del 10%. 

La diminuzione per il dicem¬ 


bre ’78 sul dicembre ‘77 della 
disoccupazione nella Germa¬ 
nia Federale, pure se questa 
ultima è aumentata rispetto a 
quella dei mesi precedenti, ci 
ricorda che nella Repubblica 
federale tedesca si sono fatti 
sentire gli effetti positivi de¬ 
gli investimenti pubblici effet¬ 
tuati a partire dal 1977. 

Nel Regno Unito la dimi 
nuzione della disoccupazione 
è stata limitata e. almeno ne¬ 
gli ultimi tre mesi, con an¬ 
damento costante: forse nel¬ 
la economia inglese la tenuta 
dei consumi interni delle fa¬ 
miglie, ha permesso una for¬ 
ma di recupero nella occu¬ 
pazione? Oppure si tratta di 
un effetto da imputare alla 
azione assistenziale dello 
Stato? 

Nonostante questi andamen¬ 
ti particolari degli indici del¬ 
la disoccupazione, la situazio¬ 
ne generale nei paesi occi¬ 
dentali è complessivamente 
all’insegna del rallentamento. 


Al clima generale di attesa 
e di timore sia per l’aumento 
dei prezzi, che per le con¬ 
dizioni politiche ed economi¬ 
che legate alle decisioni dei 
paesi CEE sul noto problema 
dello SME, sembra in parte 
sfuggire il Giappone che ha 
presentato il bilancio di pre¬ 
visione per l’anno finanziario 
marzo 1979 - marzo 1980. Nel 
bilancio, accanto ai 38 miliar¬ 
di e 300 milioni di dollari 
stanziati per la previdenza 
sociale, ci sono 33 miliardi e 
400 milioni di dollari per i 
lavori pubblici. Questa cifra 
segna un incremento risot¬ 
to al precedente anno finan 
ziario di ben 20%. 

Altro aspetto da sottolinea 
re è che questo bilancio di 
previsione si basa per il 39.tì 
per cento sull’emissione di *J 
toli di stato: è questa la 
preannunciata presentazione 
del « pacchetto di rilancio » 
di cui si parlava i giorni 
scorsi? 


Dà lavoro a gioyatn e donne, di più al_ Nord 

Un «diverso», il nuovo terziario 


L’espansione si dirige verso 
la produzione di servizi 
qualificati - Non più solo il regno 
del parassitismo, c’è anche 
una repubblica di produttori moderni 



Un centro di ricerca sulle telecomunicazioni 


Sugli sviluppi del settore 
terziario, come una delle real¬ 
tà più significative dell'Italia 
7 8 si è soffermato anche il 
XII Rapporto Cens's. che ri- 
leva in particolare l’espansio¬ 
ne di forme nuove di terzia¬ 
rio « le quali si differenziano 
dai modelli burocratici del 
pubblico impiego, avvicinando 
piuttosto l'Italia alle linee di 
sviluppo delle altre società 
ad economia avanzata ». Un 
giudizio senza dubbio inte¬ 
ressante, anche data la fon¬ 
te: quella cioè da cui nepli 
anni passati proveniva l'im¬ 
magine delta « tcrziarizzaz'o 
ne burocratica » come uno dei 
fenomeni più vistosi del ae 
grado della struttura econo¬ 
mica e sociale riT Paese. 

Nel periodo p'ù recente — 
e i consuntivi sull'andamento 
della nostra struttura socio- 
economica nell'anno passato 
ne sono un srgno — si è ve¬ 
nuto infatti scoprendo un ter¬ 
ziario * diverso ». in cui pe 
sano settori che non sono di 
pura amministrazione, gestio¬ 
ne o intermediazione, ma di 
produzione diretta di serrizi 
vendibili. Questo settore viene 
ora individuato come possibile 
area di uno sviluppo econo 
mico più avanzato e di una 
occupazione più qualificata: 
in questa direzione vanno an¬ 
che una serie di ipotesi intor¬ 
no all'espansione del terziario 
€ qualificato », come fonte di 
sriluppo economico e occupa¬ 
zionale per il Mezzogiorno. 
Terziarizzazione. peraltro. 
non appare più come sino¬ 
nimo di estensione dei ceti 


medi impiegatizi; si incomin¬ 
ciano a scoprire nel terzia¬ 
rio ampie zone di lavoro sa¬ 
lariato (in particolare nella 
composizione eterogenea dei 
t servizi vari » che vanno dal¬ 
le consulenze ad alto livello 
alla prestazione di lavori ma¬ 
nuali) e una nuova crescita 
dell'occupazione indipenden¬ 
te in cui confluiscono quote 
di forza lavoro che non tro¬ 
va occupazione nell’industria 
o nel lavoro terziario dipen¬ 
dente. Questa espansione vie¬ 
ne dunque oggi presentata 
meno come rigonfiamento pa¬ 
tologico di aree parassitarle. 
e più come sintomo di nuo^ 
r a rena imprenditiva o. per 
usare ancora le parole del 
Censis. « ricerca di nuovi spa¬ 
zi di presenza e di inizia¬ 
tica ». 

Dietro 
le cifre 

Due elementi caratterizza¬ 
no in particolare questa e- 
s pansione: l’andamento del¬ 
le diverse branche di attivi¬ 
tà terziaria e la composizio¬ 
ne dell'occupazione. Sotto il 
primo aspetto, nel periodo 70 
a l’incremento maggiore di 
occupazione, in percentuale, 
si è avuto nel settore del ere 
dito e delle assicurazioni se 
guito da quello delle comuni¬ 
cazioni e dei servizi vari, 
mentre la Pubblica ammini¬ 
strazione viene solo al quar¬ 
to posto. ET da notare tutta¬ 
via che, in valori assoluti. 


quest’ultimo settore ha avuto 
ancora l’incremento maggio¬ 
re, seguito da quello dei ser¬ 
vizi vari e del commercio. 
Sotto il secondo aspetto, va 
rilevato come tra il 77 e il 
78 l’incremento dell'occupa¬ 
zione terziaria si sia avuto 
prevalentemente in termini 
di occupazione dipendente, 
ma anche con una quota re 
latina mente consistente di 
quella indipendente. Inol¬ 
tre tale incremento ha coin¬ 
volto. in valori assoluti, for¬ 
za-lavoro maschile e femmini¬ 
le in misura quasi uguale, 
ma con un tasso di crescita 
superiore per le donne, il 
che conferma peraltro la ten 
denza della forza-lavoro fem¬ 
minile di giovarsi magqior 
mente dell’espansione del ter 
zìario. Infine, è il Mezzogior¬ 
no soprattutto che si è ar- 
valso dell’incremento della 
occupazione rilevato dai da 
ti ISTAT tra U ’77 -78: e qui 
l’incremento maggiore si è 
avuto proprio nelle attività 
fuori dai settori agricoli e in 
dustriali. 

La distribuzione delle atti 
livà terziarie nei comparti 
territoriali si presta poi ad 
ulteriori considerazioni. Se 
condo le elaborazioni del Cen 
sis sui dati di contabilità 
nazionale per il 1976 il terzia¬ 
rio meridionale ha una con¬ 
notazione più burocratica ri¬ 
spetto a quello del Centro 
Nord, essendo qui superiore 
la quota di addetti alla Pub¬ 
blica amministrazione sul 
complesso del settore. Questo 
però avviene in quanto è in¬ 


feriore la quota di addetti a 
tutte le altre branche del 
terziario. e in particolare 
quella del ramo commercia¬ 
le e turistico-alberghiero, 
che appare significatiramen 
te meno sviluppato che nel 
Nord. Altre sono infatti le 
proporzioni se si considera 
il rapporto fra popolazione 
e quota di dipendenti pubbli 
ri: in testa allora sarebbe 
•l Centro, non il Sud. L'ago re 
gazione Centro-Nord non dà 
conto cioè, per quanto riguar 
da la Pubblica amministra¬ 
zione. delle notevoli differen 
ze che esistono tra le regio 
ni settentrionali e quelle cen 
trali, dove è determinante 
la presenza del Lazio. Ma an 
che per il Mezzogiorno va 
affacciato un discorso chi 
tenga conto delle differenze 
regionali: vi sono probabiì 
mente regioni dove i pubbli 
ci dipendenti sono sorrqdi 
mensionati e altre dove sono 
sottodimensionati (basti pen 
sare alle diverse strutture 
degli enti e delle amministra¬ 
zioni locali). Del resto, an 
che in termini generali, il 
peso relativo della burocrn 
zia pubblica nel Mezzogiorno 
è in relazione diretta con In 
base ristretta dei settori prò 
duttiri. Una recente elabora 
rione di Sabino Cassese, scoi 
fa su dati ENPAS. mostra 
che nel Nord la quota di di 
pendenti pubblici era, nri 
74, inferiore alla quota di 
popolazione sul totale nazio¬ 
nale, mentre al Centro risul¬ 
tava nettamente superiore e 
nel Mezzogiorno, infine, le 


due quote tendevano pratica¬ 
mente ad eguagliarsi. Men¬ 
tre la stessa burocratizzazio 
ne del Centro andrebbe esa 
minata alla luce di una più 
attenta valutazione del ruolo 
della capitale e della sua 
struttura occupazionale, si 
può avanzare l’ipotesi che la 
burocratizzazione del terzia¬ 
rio meridionale sia relativa: 
ossia dermi dallo sviluppo 
carente di altri comparti, 
piuttosto che da un numero 
eccessivo di addetti sulla po¬ 
polazione. Naturalmente, ciò 
non significa che l’offerta di 
servizio sia all’altezza delle 
esigenze della popolazione, 
ma che potrebbe esserla, co 
me nota Cassese: il proble¬ 
ma qui investe non solo il 
numero degli occupati ma le 
strutture in cui di fatto essi 
operano. 

Altra materia di riconside¬ 
razione viene dai raffronti 
internazionali. Non è tan f o 
una novità il fatto che l'oc¬ 
cupazione terziaria in Italia 
sia tuttora inferiore ai valori 
medi dei paesi della CEE. 

Saltano 
gli schemi 

Merita invece ricordare da 
un lato la più bassa occupa¬ 
zione dipendente nel terzia 
rio italiano rispetto alla me¬ 
dia CEE, dall’altro la più bas 
sa incidenza del terziario 
pubblico sull’occupazione di 
pendente rispetto agli altri 
paesi della CEE. La compo¬ 
si zione del terziario pubbli¬ 
co nei vari paesi è differen 
ziata. ma si può rilevare che 
la 'connotazione burocratica 
del terziario e la conseguen¬ 
te « terziarizzazione degrada¬ 
ta » dell’Italia e del Mezzo¬ 
giorno in particolare, non ap¬ 
paiono fenomeni cosi sconta¬ 
ti. Piuttosto che il dato oc¬ 
cupazionale puro e semplice, 
occorrerebbe analizzare me 
glio la composizione quali¬ 
tativa dell’occupazione nel 
settore pubblico, dove indub ' 
biamente si manifestano vi¬ 
stosi sintomi di degrado. 

Da tutti questi elementi, a 
cui si può aggiungere l’ele¬ 
vala incidenza delle piccole 
imprese, emerge un quadro 
del settore terziario che esce 
da certi schemi e giudizi cor¬ 
renti. D'altra parte, i muta¬ 
menti di giudizio troppo re¬ 
pentini conno considerati 


con cautela, soprattutto se del 
fenomeno dell’occupazione 
terziaria e della sua espan- 
s sione si vogliono valutare le 
implicazioni sociali. L’elogio 
della ripresa d'iniziativa e 
della vitalità imprenditiva 
può infatti sottendere, qui co¬ 
me altrove, ideologie conser¬ 
vatrici e neo-liberistiche, e 
può anche significare l’ac¬ 
cettazione di forme di occu¬ 
pazione fortemente instabi¬ 
li e mal retribuite. 

Sul problema della cresci¬ 
ta dell’occupazione terziaria 
ci siamo sforzati, d’altro con 
to. nelle ricerche portate 
avanti dal CESPE. di non 
alimentare l’immagine di} 
fusa e nepnfira di una ir¬ 
resistibile ascesa del ceto me¬ 
dio che pervade l'intera strut¬ 
tura sciale. Giacché in ter¬ 
mini sociali il terziario non 
è il regno del ceto medio, di 
per sé. come confermano i 
dati di altri paesi- può di¬ 
ventarlo se si distorce la di¬ 
namica del suo sviluppo in 
senso amministrativo buro 
erotico. Occorre allora vede¬ 
re se sulla questione dello 
sviluppo del terziario. e di 
quello privato prima ancora 
che di quello pubblico, si 
duo avviare per tempo una 
riflessione sulle sue tenden 
ze naturali e possibili, che 
eviti di farci sorprendere da 
fenomeni nuovi e domande 
sociali diverse. Basti anche 
pensare alla presenza, in que¬ 
sto settore, di larghe quote 
di occupazione femminile, 
verso le quali è quanto mai 
necessario sviluppare una 
politica coerente. 

Lo sviluppo del terziario 
non equivale di per sé alla 
c cetimedizzazione » del Pae¬ 
se, e U terziario privato non 
è di per sé parassitario o 
improduttivo. Se il terziario 
pubblico rimanda direttamen¬ 
te al ruolo dello Stato, quel¬ 
lo privato evoca, per il mo¬ 
vimento operaio, la questio 
ne del modello di sviluppo 
nei suoi grandi settori, a co¬ 
minciare dal Mezzogiorno. 
Som connessioni di cui oc¬ 
corre valutare la portata, poi 
che esse riguardano non so 
lo il futuro deWeconomia *9’ 
liana ma anche la nostra po¬ 
litica verso categorie socia¬ 
li sempre più ampie e la no¬ 
stra stessa lettura dei muta¬ 
menti della struttura sociale 

Chiara Sebastiani 


Contributi 
statai a 
36 consorzi 

di imprese 
per Vespor¬ 
tazione 

l'OMA — A giorni convince¬ 
ranno ad essere materialmen 
te erogati i contributi finan¬ 
ziari dello stato, relativi al 
1977. connessi ai consorzi ex¬ 
port. 

Gli incentivi statali, previsti 
dalla legge Minnocci. servi¬ 
ranno a finanziare l’attività 
del prossimo esercizio. I con¬ 
sorzi beneficiari sono 36 e 
percepiranno una somma com¬ 
plessiva di 922 milioni. Ad 
ogni consorzio è stato con;es 
so l’importo massimo previ¬ 
sto dalla legge: il 40 per cen¬ 
to della spesa risultante dal 
conto economico e. comun¬ 
que, una cifra non superiore 
a 50 milioni. Se il contributo 
è modesto, vuol dire che le 
attività svolte lo sono altret¬ 
tanto. 

L’orientamento per l'utiliz¬ 
zazione del finanziamento sta¬ 
tale dovrebbe essere la mi¬ 
gliore qualificazione dell’atti¬ 
vità. il consolidamento della 
presenza commerciale sui 
mercati europei e il potenzia 
mento dei rapporti con le aree 
extra europee e con i paesi 
ad economia di stato. Nei pia 
ni di sviluppo dei consorzi, 
occupa un posto rilevante la 
possibilità di presentare alle 
mostre e fiere intemazionali 
con una organizzazione più 
solida ed efficiente e con un 
marchio proprio, che ne qua¬ 
lifichi l’immagine. Altra preoc¬ 
cupazione è poi il rafforza 
mento delle strutture organiz 
zatire e dei servizi resi alle 
aziende associate. Di fronte 
alla richiesta dei mercati in¬ 
temazionali di sofisticate tec¬ 
niche di marketing e cooo 
scenza approfondita delle pro¬ 
cedure contrattuali, finanzia¬ 
rie e doganali, l'impegno dei 
vostsorzi è soprattutto per una 
evoluzione qualitativa di tale 
tipo di servizi, che restano 
tuttavia scarsi. 

L’entità dei contributi ero¬ 
gati aumenterà se gli obiet 
tivi saranno più ambiziosi. 
Che la legge funzioni e dia 
risultati tangibili è un dato 
importante, che non deve pe¬ 
rò far dimenticare la neces 
srtà di evolvere la problema¬ 
tica consortile alle esigenze 
nuove che si vanno manife¬ 
stando fra U gran numero di 
imprese bisognose di servizi 


Lettere 
all ’ Unita' 


I ragazzi contro 
quella terribile 
bomba a neutroni 

Cara Unità, 

noi. a scuola, abbiamo af¬ 
frontato il problema delia 
bomba « N » con l’aiuto d’in- 
formazioni forniteci dai libri 
e soprattutto dai giornali, ri¬ 
dosso abbiamo deciso di far 
conoscere le nostre opinioni. 
Ognuno ha scrìtto un pensie¬ 
ro, poi li abbiamo uniti. Ec¬ 
coli- 

« Secondo me, questa è 
un’arma micidiale che si ba¬ 
sa sulle radiazioni. E' poten¬ 
te e ingegnosa, infatti essa 
uccide le persone, mg lascia 
intatti gli edifici. Io penso 
per quale motivo Untino co¬ 
struita se sanno che è nociva 
a tutti gli esseri viventi. 

« La bomba N è uno dei 
tanti problemi da risolvere, 
forse il più scottante che in¬ 
teressa tutto il mondo e an¬ 
che noi, quindi urge rompe¬ 
re il ghiaccio. 

k Abbiamo letto sui giornali 
che il Parlamento italiano ha 
dichiarato di essere contrario 
atta costruzione della bomba 
iniziata dall'America con l’ap¬ 
provazione del Presidente Car¬ 
ter. Speriamo che il governo 
prenda una posizione assai 
stabile e dura contro questa 
terribile arma ». 

La nostra presa dì posizio¬ 
ne non dev’essere accolta co 
me semplice opinione di ra 
gazzi, ma di coloro che, tre 
pochi anni, avranno il mon¬ 
do per sè. Spetta, perciò, non 
solo alle persone adulte, ma 
anche a noi, fare in modo 
che la bomba non venga co¬ 
struita o, almeno, non venga 
usata. 

Noi, quindi, consigliamo al- 
l'ONU il disarmo nucleare in 
tutto il mondo e a Carter di 
utilizzare diversamente per 
l'anno 1979, l’anno internazio¬ 
nale dei diritti del bambino, 
qualche miliardo destinato al¬ 
la progettazione della bomba. 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni della classe II E 
Scuola media « Birago » 
(Lissone • Milano) 


Alle manifestazioni 
respingendo 
ogni violenza 

Caro direttore, 

ho letto l’articolo di Angelo 
Scagliarmi sui disordini di 
Bologna del 15 dicembre. So¬ 
no rimasto molto sorpresa, 
ed è per questo che ti scrivo, 
per l’arresto dei giovani della 
FGCI da parte della polizia. 
La cosa che più mi ha ama¬ 
reggiato è stata di sapere che 
anche nostri ragazzi comuni¬ 
sti vanno alle manifestazioni 
con in tasca « armi impro¬ 
prie », come è invece nella 
tradizione della più pura « au¬ 
tonomia ». 

Non mi scandalizzo più di 
tanto per il fatto in sè, quan¬ 
to perchè: primo, non è cer - 
to nelle nostre tradizioni ma¬ 
nifestare con la violenza; se¬ 
condo, ci esponiamo al duro 
attacco di chi non ne lascia 
passare una per tirarci addos¬ 
so, come è infatti per « L.C. » 
che in prima pagina ha dato 
molto risalto al fatto. 

E' necessario mostrare una 
immagine di un Partito comu¬ 
nista che non è mai per la 
violenza ma che contro di es¬ 
sa mobilita tutti i suoi mili¬ 
tanti, armati come sempre so¬ 
lo del più grande impegno e 
della migliore buona volontà. 

ADRIANO BATTAGIN 
(Vicenza) 


Cara Unità, 

sono d’accordo con il gio¬ 
vane compagno della FGCI 
di Firenze che nella sua let¬ 
tera del 5 gennaio esprìme 
solidarietà con t giovani com¬ 
pagni di Bologna condannati 
perchè trovati in possesso di 
«armi improprie». 

Anch’io penso che sia com¬ 
pito primario della polizia ga¬ 
rantire la libertà di chi parte¬ 
cipa alle manifestazioni; ed è 
assolutamente suo dovere in¬ 
tervenire contro certi delin¬ 
quenti di « autonomia » che 
aggrediscono queste manife¬ 
stazioni armati di spranghe e 
a volte di pistole. 

Ma se la polizia sta a guar¬ 
dare, bisogna allora lasciarsi 
spaccare la testa? O non è 
doveroso organizzare un ser¬ 
vizio d’ordine che impedisca 
ai violenti di stravolgere il 
significato di manifestazioni 
pacifiche, allontanandoli con 
estrema decisione? 

ANTONIO BALLESTRINI 
(Napoli) 

Furono in tutte 
le battaglie 
per la libertà 

Cara Unità, 

all'ultimo dell’anno ho a- 
scoltalo alla televisione :l 
e Messaggio » del Presidente 
Sandro Pertìnu Ovviamente 
sono d'accordo sulla denun¬ 
cia delle ingiustizie contenute 
nel « Messaggio » anche se 
sento il dovere di denunciare 
un punto che non fa onore a 
questa nostra Repubblica usci¬ 
ta dalla Resistenza e che ri¬ 
guarda alcune centinaia di 
combattenti di tante battaglie 
per la libertà, tutti comunisti, 
provenienti dalla classe ope¬ 
raia e dai braccianti e che 
tutti o quasi, come il sotto¬ 
scritto, stanno per raggiunge¬ 
re o hanno già superato gli 
ottantanni Sottolineo: tutti 
comunisti, che emigrarono al¬ 
l’estero all’epoca del fascismo, 
che furono espulsi, bastonati 
e imprigionati, solo perchè co¬ 
munisti, dalla Francia, dalla 
Svìzzera, dal Belgio e dal Lus¬ 
semburgo; molti di essi sono 
accorsi in Spagna ad arruo¬ 
larsi nelle « Brigate Garibal¬ 
di», ed in seguito, tutti i su¬ 
perstiti presero parte in Ita¬ 
lia e all’estero come partigia¬ 
ni alla guerra di liberazione. 
Queste poche centinaia di ex 
operai e ex braccianti, atten¬ 
dono da arati che il governo ap¬ 
provi delle leggi che dovrebbero 


erogare loro un modesto tas- 
segno vitalizio». Insisto con il 
dire che si traila solo di ex 
operai comunisti, stante che, 
i pochi appartenenti ad altri 
partiti antifascisti, in qualche 
modo sono stati « sistemati » 
all’epoca del governi di «cen¬ 
trosinistra ». 

Esiste sin dal 1968 ima leg¬ 
ge che finora ha trovalo scar¬ 
sa applicazione perchè nessu¬ 
no s» è preoccupato, come di 
solito avviene in Italia, di dar¬ 
ne notizia agli aventi diritto, 
e che permette di concedere 
l'assegno vitalizio a chi ha 
subito persecuzioni nei terri¬ 
tori francesi sottoposti, dopo 
il 22 giugno 1940, al control¬ 
lo della Commissione italiana 
di armistizio. E’ evidente che 
nemmeno la Corte dei Conti, 
cui spella il compito di regi¬ 
strare i decreti di assegno 
concessivi, conosce bene tale 
legge, se è vero che. ancora 
recentemente, ha mosso dei 
rilievi ad alcune delibere con¬ 
cessive emesse dalla « Com¬ 
missione per il riconoscimen¬ 
to dei benefici a favore dei 
perseguitati dal fascismo» e 
sicché, vi sono dei compagni 
che aspettano da dieci e più 
anni il libretto pensionistico. 
Il sottoscritto è tra costoro. 
Ma per noi vi è la speran¬ 
za che. a un cerio momento, 
ci si decida ad applicare le 
leggi esìstenti e ci venga da¬ 
to quanto da anni riconosciu¬ 
toci. 

Ancor più grave è il caso 
degli altri compagni che cita¬ 
vo prima e la cui situazione 
non può essere risolta se il 
Parlamento non si decide ad 
approvare la proposta di leg¬ 
ge 1131, presentata oltre ot¬ 
to anni fa e tuttora « allo stu¬ 
dio » della seconda commis¬ 
sione della Camera. Forse 
questa attesa è dovuta al fat¬ 
to che quasi tutti gli even¬ 
tuali aventi diritto sono dei 
comunisti* 

STEFANO SCHIAPPARELLI 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono numerose e, parti¬ 
colarmente in questo periodo, 
con enormi ritardi dovuti a 
disfunzioni postali. Vogliamo 
tuttavia assicurare i lettori 
che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per 
ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Carlalberto CACCIALUPI, 
Verona; Umberto PROIETTI, 
ROMA; Nino MECCHIA, Mo¬ 
dena; Bruno ZAGARIA, Piol- 
tello; Pietro BIANCO, Petro* 
nà; Aldo BOCCARDO, Sassel- 
lo; Celestino CASSOLI, Casa- 
Iecchio di Reno; Giovanni BO 
SIO, Somma L.; Giovanni GAB¬ 
BA, Sarmato; Marino TEMEL- 
LINI, Modena; Attilio FER¬ 
RETTI, Luzzara; Pliamo PEN¬ 
NECCHI, Chiusi; I COMUNI¬ 
STI e i simpatizzanti delTUni- 
tà dell’Istituto professionale 
industriale « L. Settembrini », 
Milano (« Vogliamo sottoscri¬ 
vere L. 23.000 per ringraziar¬ 
vi della sollecitudine con cui 
avete risposto alla nostra ri¬ 
chiesta di una copia gratuita 
del giornale per informare 
studenti e lavoratori sugli av¬ 
venimenti nazionali « interna¬ 
zionali »). 

Giulio SALATI. Fossola 
(«Dopo aver lavorato una vi¬ 
ta intera mi trovo oggi a 
fronteggiarla con la misera¬ 
bile somma di 220.000 lire. Mi 
chiedo perchè durante la con¬ 
ferenza stampa tenuta recen¬ 
temente da Andreotti, nessu¬ 
no gli abbia chiesto se ritie¬ 
ne giuste certe sperequazioni, 
come ad esempio quella che 
egli, come giornalista, dal 75, 
si prenda una pensione di 18 
milioni annui »); Ivo GIORGI, 
Bologna (« Con tutto il rispet¬ 
to che si deve ai porporati 
e al principi della Chiesa, in 
questi giorni non si può non 
essere perplessi per gli ana¬ 
temi e le scomuniche con cui 
si mira a colpire quei citta¬ 
dini che osano applicare le¬ 
galmente la legge che pratica 
l'aborto »). 

Armando GATTI, La Spezia 
(è un vecchio compagno e 
vecchio abbonato e, avendo 
compiuto Testate passata due 
viaggi In URSS, ci manda un 
lungo scritto con le sue inte¬ 
ressanti impressioni sul Pae¬ 
se delia Rivoluzione d'Otto- 
bre); Pietro COSTA, Castel- 
bolognese (« Afa quando vi 
deciderete a tener conto del¬ 
le lettere dei lettori che rac¬ 
comandano di scrivere faci- 
le*»); Paolo ANZELLOTTI, 
Roma («Sono un compagno 
di Roma da qualche tempo 
trasferitosi a Bologna per mo¬ 
tivi di lavoro. Voglio lanciare 
una proposta: perchè non va¬ 
gliare le possibilità che ci so¬ 
no di ospitare i compagni 
delegati al XV Congresso na¬ 
zionale del partito in case di 
famiglie di compagni roma¬ 
ni? »). 

Massimo PISANO, Catanza¬ 
ro (« Nella faldosa trasmissio¬ 
ne televisiva 'Tarn Tarn” del 
22 dicembre è stato presen¬ 
tato un reportage sui profu¬ 
ghi del Vietnam. I giornalisti 
del TG1 sì sono dimenticali 
però dei milioni di vietnamiti 
che stanno pazientemente ten¬ 
tando di ricostruire tutto 
quello che i militari ameri¬ 
cani hanno distrutto barba¬ 
ramente. Quelli non sono pa- 
Iriotli?»); Enrico FATTORE, 
Roma (« Le azioni delle co¬ 
siddette BR sono compiute 
perchè agli occhi degli inge¬ 
nui appaiano come provenien¬ 
ti dal PCI. Ecco perchè que¬ 
sti brigatisti si sono colorati 
di rosso. Ma io sono convinto 
che dietro a questi criminali 
c'è tutta la destra politica ed 
economica »). 



























'n£pw 




PAG. 8 / speciale 




1 Unità / martedì 9 gennaio 1979 


TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 


La «terza via > 

il socialismo 
la stiamo già 
percorrendo 

La 4 tema via > non è una costru- 
aione accademica, un'elaborazione 
astratta di qualcosa che si realizzerà 
in un giorno futuro. Il tipo di sociali¬ 
smo che giudichiamo necessario nei 
nostri Paesi sarà quale lo veniamo e 

10 verremo edificando, con la lotta 
politica e sociale e col lavoro teorico, 
giorno per giorno. In altre parole, la 
terza vìa la stiamo percorrendo. 

H progetto di tesi contiene nume¬ 
rose indicazioni in questo senso: esten¬ 
sione e articolazione della partecipa¬ 
zione democratica, strumenti e conte¬ 
nuti della programmazione, pluralismo 
politico e culturale non sono principi 
messi U per un imprecisato domani, ma 
sono la sostanza della nostra azione at¬ 
tuale e, nella misura in cui ci siamo 
riusciti e ci riusciamo, concrete con¬ 
quiste da difendere, rafforzare, arric¬ 
chire. Mi paiono particolarmente inte¬ 
ressanti. in questo quadro, i capitoli 
delle tesi dedicati ai movimenti di 
massa e ai rapporti di essi con le 
forze politiche, in primo luogo eviden¬ 
temente col partito comunista. 

Un esempio sembra a me assai signi¬ 
ficativo per caratterizzare la specifi¬ 
cità della «via» sulla quale cammi¬ 
niamo: il ruolo e la collocazione del 
movimento sindacale. E’ innegabile che 
nel < modello » del Paesi di socialismo 
esistente, la forte accentuazione del 
sindacato come strumento per l’attua¬ 
zione del Piano ha finito col togliere 
notevoli margini di autonomia al mo¬ 
vimento sindacale rispetto alle deci¬ 
sioni del potere politico: il che non 
toglie che il sindacato abbia poi rile¬ 
vanti poteri sul terreno sociale (ge¬ 
stione del tempo libero, attività cultu¬ 
rali, abitazioni, vacanze, ecc.). D’altra 
parte, le esperienze di tipo socialde¬ 
mocratico hanno deliberatamente rele¬ 
gato il sindacato alla pura funzione di 
difesa salariale e contrattuale (anche 
qui, però, con un ruolo importante 
nelle gestioni sodali). Ora, di fronte 
a ciascuna di queste esperienze, ap¬ 
pare evidente roriginalità e la diver¬ 
sità dei compiti che il movimento sin¬ 
dacale Italiano è andato assumendo e 
si è andato conquistando, l’indsività 
della sua presenza, la visione comples¬ 
siva dei suoi obiettivi, a partire dalla 
difesa degli Interessi delle categorie 
fino all’assunzione di responsabilità buì 
grandi problemi di sviluppo economi¬ 
co e dvile del Paese. 

Ma è proprio da questa spedfidtà 
e complessità di collocazione che de¬ 
rivano una serie di problemi, ai quali 

11 progetto di tesi accenna, ma che 
mi pare vadano ulteriormente discus¬ 
si. Il riconoscimento pieno e definitivo 
dell’autonomia del sindacato (e ragio¬ 
namenti analoghi possono essere fatti 
per altri movimenti di massa), con 1’ 
impegno unitario che ne consegue, « non 
può e non deve considerare patologici 
— dice il progetto — gli elementi di 
conflittualità che sono propri di una 
sodetà pluralistica, ma deve tendere 
a superare, con un’azione politica e 
ideale adeguata, chiusure e spinte cor¬ 
porative e particolaristiche». Questa 
formulazione mi sembra timida. Gli 
elementi di conflittualità non soltanto 
non sono patologici, ma sono del tutto 
naturali, e non si può imputarli sol¬ 
tanto a chiusure corporative. Per esse¬ 
re del tutto chiaro, anche nella fase 
politica che stiamo attraversando vi è 
secondo me un eccesso di drammatiz 
zazione dei momenti di contrasto o al¬ 
meno di non coincidenza che sorgono 
(e che non possono non sor tre re) tra 
posizioni del movimento sindacale nel 
suo Insieme e posizioni delle forze po¬ 
litiche, inclusa la nostra. In questo ec¬ 
cesso di drammatizzazione può celarsi 
una non completa convinzione della ne¬ 
cessità di un'effettiva reciproca auto¬ 
nomia: la quale, non dimentichiamolo, 
deve valere per oggi ma anche per 
una società trasformata in senso so¬ 
cialista. Parlo di reciproca autonomia. 

10 quanto è per me ovvio (si rischia 
altrimenti di cadere nel pansindacali- 
smo) che va difesa appieno quella che 

11 progetto di tesi chiama eia centra¬ 
lità del Parlamento nel sistema demo¬ 
cratico italiano». Per cui non penso 
neppure (proprio in nome dell’autono¬ 
mia sindacale) che — ad esempio — 
ogni azione di sciopero debba ne¬ 
cessariamente avere immediati ri¬ 
nessi sul terreno politico. Sono 
questioni difficili e non definibili 
una volta per tutte. Ma se non 
si ammette, con sincerità e fino in 
fondo, la legittimità — e. direi, l'ine- 
vitabilltà — del determinarsi di con¬ 
flitti, perde valore la critica che rivol¬ 
giamo ai Paesi del socialismo esisten¬ 
te circa l’insoddisfacente peso del mo¬ 
vimento sindacale in quelle società. 

Un altro punto delicato riguarda la 
posizione del singolo militante che 
opera nel movimento sindacale (cd 
elementi di analogìa possono essere 
indicati per altri movimenti di mas¬ 
sa). E’ delicato, poiché la conflittua¬ 
lità di cui sì è detto può investire in 
tal caso il sìngolo compagno. Anche 


A tutti 
i compagni 

« Tribuna congressuale » inizia 
oggi le svia pvbUieaiioni. Tutti 
gii interventi devono «stara indi¬ 
rizzati a « Tribuna cengrastuala », 
direziona dal PCI, via Botteghe 
Oscura 4 a — onda consentirà 
la pubbikaziane del maggior nu¬ 
mera possibile di contributi — 
non dovranno superare la quat¬ 
tro cartella di trenta righe dat¬ 
tiloscritta. 


qui, ooo vi sono soluzioni ideali e de¬ 
finitive. Certo, la soluzione finora adot¬ 
tata è non soltanto sbagliata, ma pe¬ 
ricolosa. Il criterio delle incompatibi¬ 
lità, cosi come è stato applicato e 
assurdamente esteso, ha contribuito, 
ne sono convinto, a incoraggiare quel 
«senso comune» secondo cui la mili¬ 
tanza politica è qualcosa di disdice¬ 
vole. di costituzionalmente antiunita¬ 
rio. Il concetto di incompatibilità, nel 
modo in cui ha trovato attuazione, ha 
in sé Inoltre un demento di ipocri¬ 
sia. Nella pratica, infatti, altri partiti, 
a differenza del nostro, hanno conti¬ 
nuato spregiudicatamente a far funzio¬ 
nare le loro « cinghie di trasmissione », 
come si è constatato in infiniti casi. 

Il mio personale parere è che il cri¬ 
terio delle incompatibilità, al di fuori 
degli organismi effettivamente esecu¬ 
tivi, dove è giusto e opportuno che sia 
mantenuto, non è né logico né sano. In 
ogni modo non sta a noi rimetterlo 
in discussione, ma — semmai - - una 
riconslderazione deve partire dall’inter¬ 
no del movimento sindacale. 

Quel che però mi sembra indiscutibile 
è che va riaffermata con ogni chiarezza 
la piena parità di diritti politici (e quin¬ 
di di partecipazione alla militanza po¬ 
litica, al dibattito politico a ogni livel¬ 
lo) del cittadino italiano con incarichi 
sindacali e di fabbrica e — nella fat¬ 
tispecie — del comunista italiano con 
incarichi sindacali e di fabbrica. Vi è 
anche in questo campo una incompren¬ 
sibile timidezza. E’ chiaro, e giova ri¬ 
peterlo, che ciò non va in alcun modo 
contro l’autonomia del sindacato. Il 
comunista che opera nel sindacato o 
che è inserito nelle rappresentanze di 
fabbrica informerà la propria azione 
a ciò che il movimento nel suo com¬ 
plesso, nell'insieme dei suoi membri, 
deciderà autonomamente di fare, al di 
fuori di qualsiasi ritorno alle correnti, 
esplicitamente escluso. Ma questo non 
può impedirgli di esercitare i propri 
diritti e il proprio ruolo nel partito. 

« anche allo scopo — come dice il pro¬ 
getto di tesi — di poter offrire al par¬ 
tito e alla sua politica il contributo 
della sua esperienza » di lotta nel sin¬ 
dacato. 

Voglio aggiungere che. secondo me. 
questo importante problema non si ri¬ 
solve — come si ipotizza — con la 
creazione di consigli nazionali, regio¬ 
nali. federali nei quali inserire (oli, 
finalmente!) i compagni sindacalisti 
ed esponenti di fabbrica. Non vorrei 
che noi stessi adottassimo in questo 
campo soluzioni ipocrite: grossi comi¬ 
tati centrali (regionali, federali) allar¬ 
gati. che in pratica si riunirebbero 
una volta ogni tanto e non potrebbero 
istituzionalmente prendere decisioni. 
Del resto, è un concetto filosofico, si 
chiama «rasoio di Occam»: entia non 
sunt moltiplicando praeter necessita - 
tem (non bisogna moltiplicare gli enti 
al di là del necessario). TI problema 
non è formale. Il problema è quello 
della riaffermazfone dell'assoluta legit¬ 
timità di una partecipazione attiva dei 
compagni sindacalisti ed esDonenti di 
fabbrica all’attività e al dibattito del 
partito comunista. Chi può contestare 
questo elementare principio democra¬ 
tico? 

Luca Pavolini 

Membro della Segreteria 

Evitare 
il pericolo 
che la nostra 
strategia sia 
diplomatizzata 

Non c’è alcun dubbio sul fatto che il 
dato centrale della situazione italiana è 
l’attacco concentrico che, con ogni 
mezzo, viene portato al partito comu¬ 
nista. alla sua politica, nel tentativo di 
spezzare la maggioranza di Governo e 
di respingere i comunisti — ridimen¬ 
sionandone la forza — alla opposizione 
o in una sorta di ghetto colitico. 

Se si perde di vista questo punto 
essenziale non si capisce più nulla di 
quel che sta accadendo, su vari piani e 
in diverse direzioni. Ed è altrettanto 
chiaro che per respingere questo at¬ 
tacco è necessaria la compattezza del 
partito, la sua ferrea determinazione 
di forzare la stretta, e di non offrire 
varchi all’avversario. 

Ma questo può essere fatto solo se. 
nel contempo, individuiamo i limiti e 
le debolezze della nostra azione, le 
condizioni che facilitano l’attacco av¬ 
versario, la sua stessa complessa natu¬ 
ra. 

La riflessione sui fatti e sulle espe¬ 
rienze. anche dirette, ribadisce 3 
mìo convincimento che esiste una seria 
difficoltà nostra nel rapporto con la 
gente, con ì lavoratori; e che la radice 
di questa difficoltà non sta nella no¬ 
stra linea generale, in quello che si 
vuole chiamare il compromesso stori¬ 
co. e neppure nella sua esplicitazione 
politica, la politica dell’emergenza e 
della unità nazionale. 

Le difficoltà sono testimoniate dai 
risultati elettorali parziali negativi de¬ 
gli ultimi mesi, dalla stasi del tesse¬ 
ramento dopo anni di rapida espansio¬ 
ne e, se questi dati non vanno presi 
alla lettera, perchè su di essi influi¬ 
scono altre condizioni e fattori diversi, 
tuttavia è vero che il disagio si avverte 
anche in questa vasta area che tuttavia 
mantiene il voto e la militanza comu¬ 
nista. 

Ma non mi pare possa dirsi che tut¬ 
to ciò si ricolleghi direttamente alla 
linea generale. Certo, vi sono settori 
del nostro elettorato e dello stesso 
partito che hanno nostalgia della op¬ 
posizione, che temono che dalla nostra 
strategia attuale vengano elementi di 
offuscamento delle nostre posizioni, o 
un pericoloso invischiarsi nelle sabbie 
mobìli di un potere che altri gestisco¬ 
no. Ma la gran parte dei lavoratori, 
della opinione pubblica, non ci misura 
sulle formule bensì sui fatti, sui con¬ 
tenuti visìbili a tutti nella loro espe¬ 
rienza quotidiana. E. in ogni caso, 
quando si avanzano critiche e riserve 


sulla Impostatone generale, davvero, tt 
nostro problema non è quello di inse¬ 
guire 1 malumori, ma di far chiarezza 
e di orientare i giudizi. Quale alterna¬ 
tiva concreta ci si può infatti propor¬ 
re? Se si riflette bene sulla profonda 
crisi della società italiana — non una 
fase negativa del ciclo economico, ma 
una crisi delle strutture e dei rapporti 
sociali che permane anche nello svi¬ 
luppo —, sulla inesistenza di una mag¬ 
gioranza parlamentare priva della DC 
o del PCI, a meno che vi sia un ri¬ 
flusso dì tutto il PSI in un blocco con 
la DC contro di noi; sulla necessità 
storica di una politica che non consen¬ 
ta l’erigersi di uno steccato tra noi e 
le masse cattoliche e punti invece a 
rapporti sempre più intensi con esse: 
se insomma non si ragiona in astratto 
ma sui dati effettivi della situazione, la 
sola alternativa alla nostra attuale 
strategia è il riflusso nostro in un 
massimalismo settario che lascia tutta 
l'area del potere alla DC e ai suoi 
alleati. Non è un caso del resto che 
proprio a questi risultati mirò l’attac¬ 
co avversario. 

Le difficoltà si intrecciano Invece 
con nostre debolezze allorché si esa¬ 
mina il rapporto tra questi fatti, i 
contenuti, il movimento. Qui si regi¬ 
stra infatti uno squilibrio che, almeno 
nel profondo convincimento di chi scri¬ 
ve. è la causa vera del disagio esistente 
tra le grandi masse. I contenuti — e 
cioè gli obiettivi specifici, l’iniziativa 
politica e di movimento intorno ad 
èssi — sono al di sotto delle esigenze 
della nostra politica generale — e il 
risultato è che la gente non afferra 
quale rapporto ci sia tra le nuove po¬ 
sizioni politiche e istituzionali che ab¬ 
biamo conquistato e la sua condizione 
effettiva, ciò che poi genera sfiducia, 
qualunquismo, e agevola le spinte cor¬ 
porative. 

Nella sfera dei diritti civili noi ab¬ 
biamo realizzato conquiste importanti, 
difficili da negare: basta pensare al 
controllo delle nascite, al divorzio, al 
diritto di famiglia. Ma nel corpo della 
società si sono aggravate ingiustizie, 
controlli pesanti, squilibri a volte 


nuti e sui rapporti con i lavoratori. 
Quando sul terreno dei contenuti sorge 
un distacco dal lavoratori, fatalmente 1 
rapporti politici : si deteriorano, e si < 
spostano a destra. Perciò io resto con¬ 
vinto che nella politica del compro¬ 
messo storico l’attenzione ai contenuti, 
la conquista di risultati visibili, il rap¬ 
porto quotidiano con la gente, le gran¬ 
di lotte sociali non sono elementi di 
supporto, ma la sostanza stessa. Il 
« quadro (politico » non è un vaso di 
cristallo che si possa portare avanti in 
punta di piedi, ma è il risultato della 
lotta delle masse. In ogni caso, se si 
allenta il rapporto di massa, quel vaso 
sarà infranto dagli avversari, e se noi 
incalziamo la DC sui contenuti e nei 
fatti, difficilmente essa potrà rompere 
il quadro politico, o lo farà in condi¬ 
zioni precarie e perdenti. 

Vi è qui, voglio sottolinearlo conclu¬ 
dendo, non solo un problema politico, 
ma una grossa questione culturale, che 
investe il partito, il suo modo di 
essere, la formazione dei suoi quadri. 
Che cosa sono i processi storici e poli¬ 
tici? Si tratta di una dialettica conti¬ 
nua ed effettiva tra i momenti istitu¬ 
zionali e (politici e i momenti sociali, 
oppure in realtà l’uno e l’altro hanno 
un valore prioritario e decisivo? E i 
grandi mutamenti sociali e politici av¬ 
vengono perchè esiste una guida ferma 
e illuminata che sollecita il movimento 
delle masse, le regola, le utilizza, o 
invece si determinano crescendo nel 
corpo vivo della società, nella coscien¬ 
za della gente, e esprimono una dire¬ 
zione politica adeguata, e con essa 
botino un rapporto dialettico? A me 
sembra che su questo ordine di pro- 
oiemi il dibattito dovrebbe fermarsi 
con più attenzione perchè se il movi¬ 
mento operaio è stato spesso minac¬ 
ciato dal materialismo volgare, da con¬ 
cezioni meccanicistiche ed economici¬ 
stiche, l’idealismo non è certo un peri¬ 
colo minore. 

Questa questione centrale si rianno¬ 
da ad un'altra, che ho qui appena la 
possibilità di accennare: quale sia la 
natura della crisi italiana. A volte è 
passata tra di noi l’idea che questa 


litica nel suo concreto svolgersi. 

Tutta la stampa italiana ha del resto 
sottolineato questo dato: il punto deci¬ 
sivo è però quello di interrogarsi sui 
motivi di tale malessere, per compren¬ 
derlo in modo adeguato e riuscire a 
rimuoverlo. Mi convincono poco i di¬ 
scorsi che riferiscono tutto a forme 
nuove di qualunquismo, a rifiuti puri e 
semplici della politica, aU’affermarsl di 
tendenze «di individualismo america- 
neggiante »: anzi una tale impostazione 
rischia di divenire fuorviante, e non 
tanto perchè *on vi siano anche questi 
elementi (ma non solo e6si e comun¬ 
que non visti in termini « rituali » o in 
chiave di « giudizio morale » anziché di 
comprensione politica), ma perchè si è 
portati a farne delle cause mentre 
rappresentano dei « riflessi * della crisi 
che colpisce il paese. E* proprio ai 
caratteri di « questa crisi » che bisogna 
ritornare: è di essa che non vi è piena 
consapevolezza neppure in settori con¬ 
sistenti delle classi lavoratrici e delle 
forze democratiche. 

Nell’analisi che abbiamo fatto, a par¬ 
tire dal XIV Congresso del partito, 
hanno a volte trovato spazio elementi 
di « catastrofismo economico », non 
corrispondenti alla realtà della situa¬ 
zione. e forse frutto di vecchie visiorf 
presenti ne! movimento operaio: è cer¬ 
to però che tale analisi era ed è giusta 
quando sottolinea il carattere di gravi¬ 
tà della crisi, la sua « complessità ». 
nel senso che investe nodi strutturali 
dello sviluppo dell’economia ma anche 
valori della convivenza civile; infine 
quando evidenzia le degenerazioni già 
in atto nella società italiana (dalla vio¬ 
lenza, al diffondersi della droga, al- 
l’esplodere di corporativismi di catego¬ 
ria o di municipalismi), con i rischi 
che essi comportano per le nostre isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Anche i discorsi che tendono a spie¬ 
gare le difficoltà con resistenza di una 
c grande maggioranza » in Parlamento, 
e con il conseguente scarso peso, e 
insufficiente riferimento, rappresentato 
da una opposizione democratica, mi 
pare contengano elementi di astrattez¬ 
za: le masse popolari o i giovani non 



drammatici, e che si conciliano male 
agli occhi della gente con la nostra 
presenza in posizioni di potere. L’unico 
risultato certo dal punto di vista eco¬ 
nomico — la riduzione del processo 
inflazionistico, per noi importante — è 
poco visibile alla osservazione comune. 
E in ogni caso intorno a tutte queste 
questioni, anche a quelle dei diritti 
civili, non si è costruita una sufficiente 
partecipazione, un sufficiente movi¬ 
mento popolare: non abbastanza si è 
individuato al livello di massa, dove 
era Io scontro, dove era la conquista, 
dove l’avversario aveva invece preval¬ 
so. Siamo apparsi come i gestori del¬ 
l’attuale stato di cose, mentre altri 
(compresa la DC!) si defilavano, scari¬ 
cavano su di noi le responsabilità. 

Ora io non voglio immeschinìre tutto 
sostenendo che la nostra debolezza in 
questa direzione è stata solo un pro¬ 
blema di gestione. No. è un problema 
di gestione e insieme di concezione di 
una linea generale. 

Perché è vero che la nostra strategia 
può essere concepita anche come una 
vasta operazione diplomatica. In que¬ 
sto caso la grande forza dei comunisti 
può essere concepita come un deter¬ 
rente. da usare per fare progredire le 
intese tra i partiti. Quei deterrente, 
proprio per essere tale deve ve¬ 
nire usato il meno possibile. Ciò 
che conta è proseguire la lunga marcia 
attraverso le istituzioni, ottenere una 
piena legittimazione, far cadere ogni 
discriminazione, pregiudicare positiva- 
mente il quadro politico. I contenuti 
sono importanti e devono essere segui¬ 
ti con attenzione; ma non possono mai 
pregiudicare i rapporti politici, rispet¬ 
to ai quali devono essere subalterni. 
Le lotte sono un supporto della poli¬ 
tica « vera ». Non si ignorano i prezzi 
che su questa via si possono pagare, 
ma ciò che conta è l’obiettivo politico 
che si persegue. Ora, a mio avviso, 
questa concezione è largamente pre¬ 
sente nel partito, ai diversi livelli. So 
bene che in senso diverso vanno molti 
documenti ufficiali del partito. Ma la 
pratica si è spesso allontanata da 
queste enunciazioni; e nella pratica 
non sarebbe davvero difficile, ad aver¬ 
ne lo spazio, indicare gli episodi nei 
quali si è affermata questa concezione. 
Del resto non si tratta solo dei fatti, 
ma a volte anche delle parole, di alcu¬ 
ne teorizzazioni coerenti, di una verità 
non scritta. 

Amendola ha detto che se si vuole 
fare un congresso vero qualcuno deve 
« rompersi le ossa ». Non mi pare che 
sia una espressione adatta ad un di¬ 
battito tra compagni. Ma le ossa sono 
pronto a rompermele purché sia chia¬ 
rito questo punto essenziale. Perso¬ 
nalmente sono d’accordo sulla linea 
generale; ma se essa venisse interpre¬ 
tata nel modo che ho detto, il mio 
dissenso sarebbe esplìcito, e non avrei 
timore di manifestarlo. 

I rapporti politici, infatti, non pog¬ 
giano sul vuoto, e non sono il fratto 
di abilità diplomatiche. Poggiano sui 
rapporti di forza, e dunque sui conta- 


crisi fosse un declino dello sviluppo, un 
precipizio collettivo: la politica della 
emergenza chiamata a fronteggiarla de¬ 
ve dunque avere caratteri abbastanza 
neutri dal punto di vista di classe, con 
la conseguenza che l’austerità diviene in 
pratica una predica per i lavoratori. 
Ma a me pare vero il contrario. Quan¬ 
do si passa il massimo storico della 
produzione industriale, quando la bi¬ 
lancia dei pagamenti registra l’attivo 
che sappiamo, quando gli indici con¬ 
sumistici svettano il cielo, non di de¬ 
clino si può parlare ma delle contrad¬ 
dizioni iaceranti di un tipo di svilup¬ 
po: l’emarginazione sociale, la qui > 
ne meridionale, la disoccupazione, la 
diseguaglianza abissale, l’indebitamento 
pubblico e i suoi cattivi moventi. Quel¬ 
la che viviamo è la crisi di un sistema 
non di un suo andamento produttivo. 
E, dunque, la si può affrontare solo 
con una politica tutt'altro che neutra, di 
incisive trasformazioni, che ha molti 
avversari, e che può fare leva essenzial¬ 
mente sulle espirazioni, i bisogni, i 
problemi comuni alle grandi masse. 

Lucio Libertini 

Membro del C.C, 

A umentare 
le capacità 
di «ascolto» 
e di intervento 
del partito 

I risultati delle elezioni nel Trentino, 
come in precedenza quelli del Friuli, 
della Val d’Aosta, del referendum sul 
finanziamento pubblico dei partiti, ri¬ 
chiedono, a mio giudizio, uno sforzo di 
attenzkBie e approfondimento, una ri¬ 
flessione ampia su ciò che sta muo¬ 
vendosi dentro la società italiana, sui 
rapporti tra partiti e società, riflessio¬ 
ne che non è « qualcosa d’altro > ma 
uno dei momenti su cui articolare k> 
stesso dibattito congressuale, verso cui 
il nostro partito sta avviandosi. Se in¬ 
fatti in se stessi tali risultati dimo¬ 
strano che il Pei non è in una crisi irre¬ 
versìbile. come alcuni speravano dopo 
le amministrative del 14 maggio, ma è 
in grado di mantenere la « sostanza » 
della sua forza, confermano però an¬ 
che resistenza di difficoltà serie, da 
non sottovalutare, per il nostro siste¬ 
ma democratico, che trova nei partiti 
il proprio fondamento, e ci segnalano 
— seppure in forme diverse, e con non 
uguali accentuazioni di gravità — la 
presenza di un malessere in settori 
non trascuratali di cittadini (e soprat¬ 
tutto in settori non precisamente ri¬ 
conducibili a una sola classe sodale) 
nei confronti dei partiti, della vita p<» 


sono angosdati dal fatto che la tradi¬ 
zione iiberal-democratica nei rapporti 
maggioranza-opposizione venga ad es¬ 
sere superata, ma piuttosto possono 
perdere la fiduda nei partiti democra¬ 
tici se questi, associati insieme per far 
fronte all’emergenza, non sono poi ca¬ 
paci di fare vivere la solidarietà na¬ 
zionale in concreti interventi di risa¬ 
namento e rinnovamento del paese. Si 
tratta dunque non di sofisticati ragio¬ 
namenti da "politologi, né di bisogno di 
opposizione, bensì di necessità urgente 
di governo, di atti positivi di governo 
con cui, in questa crisi della sodetà. è 
chiamato a fare i conti il movimento 
operaio italiano: se rispetto a questa 
esigenza si registrasse un fallimento (e 
mi riferisco ovviamente ad un « compi¬ 
to di direzione delia so città > non a 
questa o quella formula governativa) il 
risultato non sarebbe il caos economi¬ 
co immediato, ma certo l'accentuarsi 
di squilibri, divisioni, ingiustizie, pro¬ 
babilmente il venir meno di «questo 
tipo » di democrazia. 

Se questi sono, almeno a mio giudi¬ 
zio, gli aspetti decisivi della situazione, 
vi è tuttavia qualche cosa d'altro che 
si muove in settori della società: non 
lo chiamerei « fuga » dalla politica, ma 
piuttosto esigenza, anche se non bene 
chiarita, di fare politica in modo di¬ 
verso. Non si tratta di costruire miti 
del * sociale », ma di prendere atto che 
in Italia (e non solo m Italia) vi è 
una spinta di gruppi o movimenti a 
partecipare alla vita pubblica in modi 
diversi rispetto a quelli offerti tradi¬ 
zionalmente dai partiti o dalle istitu¬ 
zioni. E’ questo un segno sicuro di 
regresso o dì contrapposizione alla co¬ 
siddetta società politica? A me non 
pare che questo si possa dare per 
scontato. Va piuttosto osservato da un 
lato che quando una esigenza assume 
dimensioni diffuse essa non può che 
rappresentare, al fondo, bisogni e ten¬ 
denze reali; dall'altro che il « sociale » 
non è un'isola separata, immune dal 
rapporto con i partiti, non toccata dal¬ 
lo scontro con le classi. 

Nel caso specifico a me pare si trat¬ 
ti di dare vita a nuovi rapporti tra 
società, partiti, istituzioni, fondati sul¬ 
l’esistenza di spazi di possibile auto¬ 
noma aggregazione e auto-gestione di 
momenti del sociale, non in contrap¬ 
posizione con lo Stato democratico, 
nelle sue articolazioni. Che cosa signi¬ 
fica in concreto tutto ciò, o meglio 
quali problemi occorre affrontare per 
procedere in questa direzione? Prima 
di tutto vanno tratte alcune conse¬ 
guenze dal fatto che la nostra impo¬ 
stazione si muove nella prospettiva di 
assicurare un assetto non statalistico 
»l)a società nuova che vogliamo co¬ 
struire: per questo ritengo vadano in 
particolare superate concezioni che 
fanno coincidere il pubblico solo con i 
livelli istituzionali, ed affermata la 
passibilità, una volta riconosciuto il 
ruolo centrale dello Stato democratico, 
anche nelle sue articolazioni periferi¬ 
che, di momenti di autoorganizzazione 


dei cittadini, anche per la gestione di 
alcuni servizi sociali, il cui carattere 
non tradizionalmente privato sia assi¬ 
curato da una apertura pluralistica, e 
non rigidamente delimitata per ideolo¬ 
gie, da un'ampia partecipazione alla 
laro vita, dall'assenza nella loro azio¬ 
ne di fini di lucro. 

In questa direzione ritengo oltretutto 
sia possibile esercitare un confronto 
proficuo con il mondo cattolico e. 
contribuire a fargli superare vecchie 
impostazioni, ma che oggi stanno riaf¬ 
facciandosi, di prìvìlegiamento del so¬ 
ciale in contrapposizione allo Stato. E’ 
necessario poi riprecisare un rapporto 
tra partiti ed assemblee elettive. E’ 
innegabile che si sia a volte manifesta¬ 
to un ruolo «esorbitante» dei partiti 
nei confronti e della società e delle 
assemblee elettive: è essenziale che 
queste ultime godano di una loro reale 
autonomia, per non svilire gli stessi 
momenti di partecipazione dei cittadini 
facendone esclusivamente delle occa¬ 
sioni di consultazione (penso ad esem¬ 
plo a certi aspetti non positivi della 
esperienza dei consigli di quartiere). 
Tutto questo richiede indubbiamente 
anche una diversa definizione dei rap¬ 
porti tra partiti e gruppi consiliari, 
accrescendo a questi ultimi responsa¬ 
bilità e funzioni (senza ovviamente, 
almeno per quanto ci riguarda, delega¬ 
re come partito solo a loro ti rapporto 
diretto con la società). Per quanto si 
riferisce alle istituzioni, oltre ad avere 
sempre presente il problema di stimo¬ 
lare una affettiva partecipazione della 
gente alla loro vita, occorre aumentar¬ 
ne l’efficienza, la capacità di incidere, 
la tenuta e la visione unitaria, non con¬ 
traddetta ma arricchita dalla autono¬ 
mia: anche a questo deve tendere il 
processo di riforma democratica dello 
Stato, che va spinto ancora avanti, e 
che è reso tanto più necessario dal 
ruolo di soggetti della programmazione 
della economia che vogliamo fare as¬ 
solvere, ai vari livelli, alle assemblee 
elettive. 

Un secondo, e più complesso, ordine 
di problemi si riferisce a fenomeni, 
presenti in particolare, ma non solo, 
tra le giovani generazioni, di distacco 
o quantomeno sfiducia verso la politi¬ 
ca: occorre però anche in questo caso 
cercare di comprenderne meglio le mo¬ 
tivazioni e soprattutto individuare le 
risposte adeguate. Io credo che mo^ 
menti di sfiducia siano derivati diti 
venir meno di certezze, di verità rive¬ 
latesi poi miti, di concezioni «assolu- 
tizzate» della politica: un elemento u- 
nificante di questi stati d’animo a me 
pare ad esempio essere la bruciante 
scoperta che i progressi enormi della 
tecnica e della scienza, ed i regimi 
sociali realizzati, pur profondamente 
diversi gli uni dagli altri, non sono 
stati in grado di rispondere in modo 
soddisfacente, di dare una soluzione 
complessiva alla « condizione dell’uomo 
moderno ». E’ in riferimento a questa 
contraddizione, a mio giudizio, che si 
possono individuare anche certe solle¬ 
citazioni che stanno dietro ai processi 
di « riaggregazione » nel mondo cattoli¬ 
co. E’ del tutto evidente che vi sono in 
questo tipo di processi, non solo in 
quelli di tipo religioso, rischi reali di 
chiusura nel privato, di caduta di ogni 
impegno politico. 

Ma quale risposta dobbiamo essere 
in grado di dare per evitare tali esiti? 
Ritenga Illusoria ed errata la indica¬ 
zione di un rilancio di una visione ed 
una pratica « totalizzante » della politi¬ 
ca: essa è venuta meno non per cedi¬ 
menti soggettivi, ma per il concreto 
svolgersi della realtà (basta pen¬ 
sare all’idea del socialismo, ed ai 
motivi per cui sono scomparsi i miti 
che la raffiguravano). E' una visione 
della politica, come processo in cui si 
costruiscono pazientemente le soluzioni 
del problemi, come uno — non l’unico 
— dei principali momenti di impegno 
civile dell'individuo, che dobbiamo ri¬ 
lanciare: è la fiducia in una possibilità 
di sviluppo, fondato sulla ragione, sul 
controllo della scienza e della produ¬ 
zione, che dobbiamo affermare, come 
condizione non per portare il « paradi¬ 
so in terra », ma per migliorare la vita 
deH’uotno, fondando su di lui, come 
singolo ed in quanto collettività, la so¬ 
cietà nei suoi vari aspetti. 

Manca a noi, come comunisti italia¬ 
ni, per muoverci in questa direzione, 
come qualcuno dice, la proposta di un 
«progetto generale»? Mi pare di do¬ 
verlo negare, anche se essa va torse 
meglio definita (senza Giusioni però di 
operazioni di « ingegneria a tavolino ») 
e soprattutto dotata di un più forte 
spessore ideale: che cos’altro sarebbe 
infatti il discorso che avanziamo su 
una « terza via » per costruire, attra¬ 
verso lotte sul terreno democratico, 
una società nuova, socialista, fon¬ 
data sulla libertà, sulla democrazia 
politica, sul controllo sociale degli in¬ 
dirizzi dell’economia? Il punto, secon¬ 
do me, è oggi un altro: come riuscia 
ma a concretizzare questo obiettivo 
generale, cioè ad articolarlo in una 
serie di atti di politica ed iniziativa 
anche immediata, coerenti con tale 
impostazione. Di questo vi è bisogno 
se non vogliamo disarticolare fl nostro 
impegno su due piani tra loro separa¬ 
ti: uno di astratti principi, l’altro di 
operatività pragmatica. Il discorso 
torna, a conclusione, al problema de: 
partiti, o meglio, in questo caso, del 
partito comunista. Quando si sollecita 
una capacità di rinnovare fl suo modo 
di lavorare, di assicurare, neti’ambito 
del rifiuto delle correnti e della disci¬ 
plina verso le decisioni assunte, una 
più ampia e reale partecipazione alla 
formazione della voiontà politica gene¬ 
rale, non si pongono in astratto pro¬ 
blemi di estensione della vita demo¬ 
cratica interna. 

Queste questioni investono diretta¬ 
mente i contenuti della iniziativa poli¬ 
tica, in quanto non possono non con¬ 
dizionare la capacità di « ascolto » del¬ 
la società propria del partito, la giu¬ 
stezza e tempestività del suo interven¬ 
to. Del resto l’esperienza recente ci 
dice che la capacità di ascolto, di 
comprendone di quanto si muove nel 
sociale, è indispensabile per un con¬ 
fronto. che non voglia essere acritico 
ma neppure a senso unico e <fi tipo 
dogmatico, e senza di cui non vi può 
essere neppure successo per un inter¬ 
vento che voglia fare di questi movi¬ 
menti nella società, un ulteriore con¬ 


tributo alla lotta che le classi lavora¬ 
trici conducono per la democrazia e il ' 
socialismo. 

Vannino Chiti 

Membro delia segreteria del 
C.R. toscano 

Le strade 
da seguire 

per giungere 
alVEuropa 
dei lavoratori 

Anche correndo il rischio di appa¬ 
rire come un fossile antidiluviano mi 
sia consentito di intervenire nel dibat¬ 
tito sul Progetto di tesi per il XV 
Congresso, esternando alcune perples¬ 
sità. Ritengo superfluo il ricorso al 
rituale e « sono d’accordo » por i punti 
positivi, che pure sembrano essere i 
prevalenti. 

Sono perplesso, per esempio, di 
fronte a quello che sembra l’abbando 
no di ogni ideologìa. Nel Progetto è 
detto che. a differenza del Partito, lo 
Stato non deve far propria nessuna 
ideologìa, che ad esso non devono es¬ 
sere trasferite le correnti di pensiero 
proprie dei partiti. Bene. Ma, a parte ì 
non chiari richiami ai fondatori del 
socialismo scientifico, ti Progetto dà 
l'impressione di voler procedere nel 
senso inverso, e cioè dì trasferire al 
partito l’estraneità dello Stato a qual¬ 
siasi ideologìa. A mio tempo ho impa¬ 
rato che il partito deve lottare sui 
fronti economico, politico e ideologico. 
E’ ancora valido, questo insegnamen¬ 
to? E nell’affermativa, come lottare su 
questo ultimo fronte, senza una ideo¬ 
logìa di base? E, dato che le porte del 
partito sono aperte a tutti, e tutti 
hanno il diritto di accedere ai posti di 
direzione, non è possibile, almeno in 
linea teorica, che ad un certo momen¬ 
to il partito si trovi ad essere diretto 
da elementi apportatori di ideologìe 
estranee alla classe operaia? 

Non minori sono le mie perplessità 
quando dalla lettura del Progetto rica¬ 
vo l’impressione che la nostra Costitu¬ 
zione attuale sia considerata intera¬ 
mente valida anche per una società 
socialista, che si ritenga compatibile 
con il socialismo la coesistenza delia 
proprietà pubblica e privata dei mezzi 
di produzione (anche grandi, non es¬ 
sendo altrimenti specificato), che in 
nome del pluralismo si preveda la 
possibilità dell’alternanza al (potere, in 
una società socialista, di forze antiso- 
cialiste, dimenticando, tra l’nltro. la 
possibilità che queste siano sostenute 
dall’esterno... 

Ma le mie perplessità raggiungono II 
culmine sui punti del Progetto dedicati 
alla c nuova Europa ». Ottima l’inten¬ 
zione di voler concorrere alla creazio¬ 
ne di una Europa democratica, dei la¬ 
voratori. Dubbia, invece, secondo me, 
la possibilità di giungere al traguardo 
prefisso per le vie indicate. Non va 
dimenticato che all’ « unità europea » 
(che poi sarebbe l’unità di una parte 
del mondo capitalistico dell’Europa 
occidentale) guardano con non celate 
speranze tutti gli elementi più reazio 
nari e conservatori. Non andrebbe di¬ 
menticato che 1’ c internazionale nera » 
ha dato il nome di « Nation Europa » 
alla propria rivista teorica e rivendica 
il primato deti’unificazione europea al¬ 
le... SS! Ma, a parte tutto, ciò non va 
dimenticato ti vecchio insegnamento, 
che credo tuttora valido, secondo il 
quale chi detiene il potere economico 
detiene anche quello oolitico, per cui 
nella progettata Europa a tenere il 
coltello dalla parte dei manico sareb¬ 
be. praticamente, la Germania federale. 
Recentemente * l’Unità » ha scritto che 
è preferibile tenersela amica piuttosto 
che nemica. Ma quale reale amicizia 
può offrirci un paese che è stato runi¬ 
co ad avanzare ufficialmente fino a 
pochi armi fa delle rivendicazioni terri¬ 
toriali. nel quale la metà degli elettori 
votano per i partiti che tali rivendica¬ 
zioni sostengono ancora, affermano di 
volere l’unità europea soprattutto per 
la ricostituzione della Germania entro 
le sue vecchie frontiere, e pretende¬ 
rebbero addirittura annettersi l’Alto 
Adige? 

Si obietterà che ora la Germania fe¬ 
derale è retta da socialdemocratici, 
con i quali ci si può intendere, e di 
fatto il Progetto addombra tale obie 
zione. Ma si -può dimenticare che a 
capo di questo governo vi è quello 
stesso Schmidt che fu tra i « portori¬ 
cani » che minacciarono sanzioni con¬ 
tro ntalia qualora i comunisti si fos 
sero accostati al governo, lo stesso 
Schmidt che ha rimproverato la de¬ 
mocrazia cristiana per essere stata in¬ 
capace di usare ti suo trentennale po¬ 
tere per arginare la crescita del PCI? 
Vi è stata, è vero, la nuova Ostpolitik, 
che non può non essere valutata posi¬ 
tivamente. Ma possiamo dimenticare 
che il partito che l’ha avviata è Io 
stesso che mena vanto di spendere per 
gli armamenti più di qualsiasi prece¬ 
dente governo tedesco e che espelle 
dalie sue file quanti collaborano con i 
comunisti nella lotta per la pace e per 
il disarmo? 

Anche l’affermazione relativa all’e¬ 
quidistanza della progettata Europa 
dagli USA e dall’URSS mi sembra di¬ 
scutibile. A parte il fatto che io riten¬ 
ga tale equidistanza per lo meno diffi¬ 
cile, non riesco a comprendere come 
di essa si possa seriamente parlare a 
proposito di una « Europa » i cui paesi 
aderenti fanno tutti capo alla NATO, 
voluta e guidata dagli USA, e il cu: 
« paese-guida » spende annualmente 
centinaia di miliardi di lire per man- 
, tenere sul suo territorio un poderoso 
esercito americano e un arsenale ato 
mico. non certamente atti ad assicura¬ 
re questa equidistanza. 

Queste alcune delle mie (perplessità, 
che implicitamente indicano i punti 
del Progetto secondo me bisognosi di 
precisazione. 

Giuseppa Gaddi 

Seziona «Forctilinl » Padova 
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Breve itinerario sui palcoscenici della capitale francese 


1 * r ) 4 w , » » 1 

Una gran voglia di tea tro 

Operetta e «boulevard» prediletti dalle famiglie «medie» di Parigi - Vivo inte¬ 
resse per Goldoni-Streliler - L’ultimo Brook ed un recital di Ingrid Caven 


Nostro servizio . 

PARIGI — La capitale fran¬ 
cese imbellettata e infiocchet¬ 
tata per le feste natalizie pre¬ 
senta un volto teatrale un 
po' particolare: allo Chàtelet 
trionfa l’operetta, appunta¬ 
mento « da non mancare » 
per la famiglia francese me¬ 
dia, mentre il Lido e le Fo- 
liea Bergère, templi da sem¬ 
pre dedicati alle belle donne 
e al gran lusso, con 1 loro 
prezzi salatissimi, sono presi 
d’assalto dal turisti, soprat¬ 
tutto giapponesi, all’Insegna 
del « tutto compreso », e dal 
provinciali, mentre 6ono qua¬ 
si disertati dal parigino « ve¬ 
race ». 

Ma per lo spettatore con 
qualche curiosità intellettuale 
ed estetica che non si ac¬ 
contenta del teatro di boule¬ 
vard (che quest’anno ha re¬ 
gistrato li «debutto» di Mi¬ 
chèle Morgan, sul cui occhi 
sono stati consumati fiumi di 
inchiostrai ci sono gli «ita¬ 
liani », Goldoni e Strehler, 
con una superba Trilogia del¬ 
la villeggiatura, recitata 
come ha riferito da Parigi su 
queste colonne Aggeo .Ravio¬ 
li — con mestiere coni unia¬ 
te dagli attori della Comédie 
Frangalse, a teatro esaurito 
con giorni e giorni di antici¬ 
po, davanti a un pubblico at¬ 
tentissimo per tutte le cinque 
ore della rappresentazione, 
applausi a scena aperta, 
grande entusiasmo per gli at¬ 
tori e il regista che, dicono 
i più severi critici della seco¬ 
lare istituzione teatrale pari¬ 
gina, è riuscito « persino » a 
fare recitare In modo non 
abitudinario gli attori 

Che la sottolineatura, pur 
Impietosa, abbia una certa 
quale verità, lo dimostra so¬ 
prattutto il modo in cui vie¬ 
ne interpretato, come se fos¬ 
se Lablche, il Sei personaggi 
in cerca d’autore di Piran¬ 
dello: va bene che lo scrit¬ 
tore aveva scritto anche un 
saggio sull’umorismo, ma, 
francamente, vedere muover¬ 
si i sei personaggi del titolo 
con contorno d'attori vestiti 
in puro stile Sonia Delaunay, 
come se fossero bottegai un 
po’ schizofrenici, ammalati di 
non si sa quale male oscuro, 
é veramente troppa 

Eppure anche lo sbagliatis¬ 
simo spettacolo di Boursell- 
ler è un omaggio «agli Ita¬ 
liani », non tanto nella scelta 
del testo, quanto perchè, a 
inizio spettacolo, nel buio un 
po’ polveroso della sala pro¬ 
ve del teatro in cui Pirandel¬ 
lo situa l’azione, la voce di 
Strehler legge, in Italiano, 
alcuni passi della famosa pre¬ 
messa di Pirandello. 

Ben altro livello di gusto." 
di stile, di mestiere presen¬ 
ta, invece. La pulce all’orec¬ 
chio di Feydeau. che si re¬ 
plica in alternanza a Plran- 



L'altrlce • cantante tedesca Ingrid Caven 


dello. Si, Feydeau è nato pro¬ 
prio sulle rive della Senna, 
gli attori della Comédie lo in¬ 
terpretano, scusateci la bou¬ 
tade, proprio in « perfetto sti¬ 
le » Comédie: tic, gags, ma¬ 
nierismi, Ironia, voce bene 
impostata ottima tecnica di 
respirazione. Il « repertorio », 
insomma, c’è proprio tutto; 
e lo spettatore esce rinfran¬ 
cato: il teatro francese è sal¬ 
vo. viva il teatro francese. 

Eppure in una Parigi che 
per risolvere una grave crisi 
d'invenzione sembra rivolger¬ 
si al kolossal (e kolossal è 
a Notre Dame de Paris, sot¬ 
to 11 segno dei « due H », Ro¬ 
bert Hossein, il regista, e Vic¬ 
tor Hugo, l’autore, un polpet¬ 
tone medievale che da più 
mesi si rappresenta al Palaz¬ 
zo dello Sport) c’è chi con 
una certa civetteria tutta in¬ 
tellettuale rifiuta gli orpelli 
scenografici: è Peter Brook, 
che nel suo Misura per mi¬ 
sura non giudica necessaria 
all’esemplificazione dell’Intri¬ 
go shakespeariano nlent’altro 
che una scena nuda movimen¬ 
tata solo da pancne e dalle 
mura sbrecciate delle Bouffes 
du Nord. Un testo quasi solo 
letto, quasi niente recitato, in 
abiti quasi quotidiani, con una 


piccola sottolineatura, nel co¬ 
stume, a ricordarci le varie 
« funzioni »: gli scarponi del 
soldato, la sciarpa rosa vivo 
di Lucio, l’« eccentrico » co¬ 
me lo definisce Shakespeare 
stesso, l’abito severamente 
verginale di Isabella. 

Brook, del resto, ha scelto 
ormai da tempo ima strada 
personale per 11 suo Centro 
di ricerche teatrali, e se sui 
piano della recitazione Misura 
per misura risulta notevol¬ 
mente inferiore a molti suol 
precedenti spettacoli, anche 
qui risalta con chiarezza una 
delle caratteristiche del suo 
« teatro laboratorio »: lo spet¬ 
tacolo non è mai finito, fisso 
una volta per tutte, e può 
cambiare nel corso delle re¬ 
pliche. cosa di cui il pubbli¬ 
co viene con humor avvertito 
fin nel programma. Intanto, 
sempre più simile a uno stre¬ 
gane che, come ben è stato 
scritto, « cerca il teatro ovun¬ 
que si trovi », in maglione 
rosso e testa candida, sorriso 
quasi fanciullesco, Brook è 
presente in sala quasi ogni 
sera, mescolato al pubblico, 
e partecipa cosi quotidiana¬ 
mente al lavoro del suol at¬ 
tori. 

Parigi è una città curiosa- 


Morto il jazzista Charlie Mingus 

NEW YORK — Il contrabbassista e compositore Charlie 
Mingues una delle più note personalità del mondo del jazz, 
è morto venerdì a Cuemavaca, in Messico, stroncato dalla 
malattia di cuore di cui soffriva da tempo. Aveva 66 anni. 
Lo hanno annunciato 1 familiari, a New York, i quali han¬ 
no precisato che la salma è stata cremata secondo il rito 
indù. 


mente fedele agli spettacoli 
che ama; senza raggiungere 
i livelli del Théàtre de la Hu> 
chette, che da più di vent’an- 
ni rappresenta « solo » Jone- 
sco, c’è da un anno e mezzo 
uno spettacolo che regge an¬ 
cora assai bene per frequen¬ 
za e interesse di pubblico: è 
Le pene d’amore di una gat¬ 
ta inglese, presentato dal 
gruppo argentino T8E, da an¬ 
ni trapiantato nella Ville Lu¬ 
mière, per la regia di Arias, 
un lavoro delizioso, tratto da 
una novella di Baìzac e figu¬ 
rativamente Ispirato ai dise¬ 
gni di Grandville, dove gli 
attori recitano indossando le 
« teste » degli animali cui 
danno vita e dove l’assoluta 
naturalità del movimento di¬ 
pende dallo studio paziente 
fatto, durante la preparazio¬ 
ne dello spettacolo, sul com¬ 
portamento dell’anlmaje che 
avrebbero dovuto Interpre¬ 
tare. 

E cl sono anche 1 quattro 
Molière di Vitez, ormai pron- 
! ti a spiccare il volo per una 
lunghissima tournée europea 
per essere nuovamente ripre¬ 
si l’anno prossimo a Parigi, 
sul cui successo il quotidiano 
radical-estremista Liberation 
ha Derslno imbastito un rac¬ 
conto « fantateatrale » con 
queste « battute chiave »: 

« Allora, hai visto i Vitez? 
Ah, sono venuto Qui solo per 
Quello: Il ho addirittura ado¬ 
rati! ». 

E poi, personaggio inquie¬ 
tante a metà fra Zarah Lean- 
der e Marlene, c’è a Parigi 
in questi giorni. In un tea¬ 
trino minuscolo. Il « 347 » 
(tanti sono 1 posti che ha), 
la «signora» del cinema e 
del teatro tedesco d’avan¬ 
guardia, Ingrid Caven. l’eroi¬ 
na di mo’ti H!m di Fassbin- 
der e di Schmid, la Signori¬ 
na Giulia di Schroeter. 

Cappelli fiammeggianti, 
perfetto trucco retrò, in abi¬ 
to di satin nero, cucito — è 
leggenda — sul suo corpo nu¬ 
do da Yves Saint Laurent. 
Ingrid, per l francesi ormai 
« la Oiven », canta con voce 
arrocnlta e crudele le canzo¬ 
ni scrittele quasi su misura 
dai suo ex marito Fassbinder 
e musicate da Peer Raben: 
un mondo di prostitute, di a- 
mori tristi, di giovani un po’ 
sadici vestiti tutti di cuoio 
che però tornano dalla mam¬ 
ma a mangiare la pappa, le 
vecchie romanze di Zarah 
Leander... Ma dietro tutto c’è 
sempre lei. Ingrid, il feticcio, 
la ragazza di Saarbruchen 
laureata in psicologia che un 
giorno incontrò, a Monaco. 
Kluge. Fassbinder, Margareth 
von Trotta, Syperberg. Sch¬ 
mid, Schroeter e con loro en- 
trò. dritta-dritta, nella 3tor1a « 
del cinema e del teatro te- „ 

! desco contemporaneo. 

Maria Grazia Gregari 


MUSICA - Studio e riforma 

Un’impossibile 
«isola felice» 

Nuove concezioni alla base dell’inse¬ 
gnamento nell'àmbito della scuola 


Accade raramente che di 
musica si parli anche In se¬ 
di non specifiche: 1 musi¬ 
cisti lo 6anno bene, e la 
abitudine a considerarsi 
un’« isola felice » è dive¬ 
nuta per loro ormai seco¬ 
lare. 

Cosi la musica sarebbe 
un campo di studi « ano¬ 
malo », con caratteristiche 
sue tutte particolari; e in 
molti arriderebbero il na¬ 
so se si parlasse di musica 
come si parla di latino, di 
matematica o di geologia: 
che diamine, l’Intuizione, 
il genio, la sregolatezza, la 
bohème non aon cose che 
si Insegnino. Ogni tanto 
però, In questo nostro 
mondo così complesso e di¬ 
sincantato (dove andremo 
a finire?), accade che qual¬ 
che sogno si infranga. 

E’ capitato, infatti, che 
in un libro edito recente¬ 
mente da De Donato (La 
scuola della riforma, a cu¬ 
ra di Giuseppe Chiarante, 
dicembre 1978). un saggio 
sull’insegnamento della 
musica nella scuola se¬ 
condarla superiore, di Gio¬ 
vanna Bosi Maramottl, si 
aggiunga agli altri sullo 
insegnamento della lette¬ 
ratura, della filosofia, del¬ 
le scienze ecc. Non è qui 
il caso di fare una recen¬ 
sione del libro, peraltro 
nuovo come concezione e 
valido strumento di discus¬ 
sione e di aggiornamento 
sulla riforma della scuola 
secondarla superiore, oltre 
che ricco di interventi 
qualificati ed importanti; 
vorremmo soltanto attira¬ 
re l'attenzione su questo 
fatto, che eloè si discute 
di musica in una sede che 
presenta anche altri tipi di 
discorso. 

La cosa merita una se¬ 
gnalazione, almeno per due 
ordini di motivi. Il primo 
è che l'inserimento, o me¬ 
glio la ricomprensione del¬ 
l'insegnamento della mu¬ 
sica all’interno della scuo¬ 
la — nei suoi due aspetti, 
di istruzione professiona¬ 
lizzante e di educazione 
generalizzala — non si di¬ 
mostra un fatto indolore. 
Anzi, si è arrivati a defi¬ 
nire Il modo in cui la mu¬ 
sica sarebbe stata presen¬ 
te nella scuola soltanto do¬ 
po Innumerevoli discussio¬ 
ni, dopo vere e proprie ba¬ 
ruffe cultural-ideologiche 
’ (non c’è altra maniera di 
definire i dibattiti, non 


sempre caratterizzati da o- 
nestà e Informazione intel¬ 
lettuale, che si sono svol¬ 
ti sull’argomento). 

Accanto a remore com¬ 
prensibili, derivanti anche 
da una diffusa imprepa¬ 
razione serpeggiante tra 
gli « addetti al lavori » mu¬ 
sicali e imputabile forse 
proprio al fatto che chi 
studia musica studia ap¬ 
punto musica e basta, cl 
sono poi stati comporta¬ 
menti meno sinceri, orien¬ 
tati al mantenimento di 
certi privilegi di categoria 
piuttosto che aperti al 
cambiamenti necessari. 

La stessa formulazione 
dell'articolo 8 della legge 
di riforma della seconda¬ 
rla superiore, che prevede 
appunto l’Istruzione arti¬ 
stica e si dilunga su quel¬ 
la musicale, è il risultato 
di una faticosa e non sem¬ 
pre limpida elaborazione, 
dovuta peraltro all’Insi¬ 
stenza con cui certe forze 
hanno tenuto duro e re¬ 
clamato a gran voce i lo¬ 
ro « diritti acquisiti ». E' 
perciò importante che 
qualcuno, come succede 
nell’intervento della Bosi 
Maramottl, si sia preso la 
briga di avviare anche in 
sede teorica la riflessione 
sui complessi problemi di 
adeguamento che senz’al¬ 
tro si porranno nel mo¬ 
mento in cui si metta fi¬ 
ne alla separatezza dell’in¬ 
segnamento musicale. 

Come secondo ordine di 
motivi, bisogna considera¬ 
re che è la stessa imposta¬ 
zione « unitaria » della 
scuola secondaria superio¬ 
re, la quale trae lo spunto 
da una concezione del sa¬ 
pere almeno tendenzial¬ 
mente unitaria, ad impo¬ 
stare la questione dell’In¬ 
segnamento artistico nel 
senso della sua ricòmpren- 
slone da parte della scuo¬ 
la. E non nasce dunque, la 
ricomprensione, da un 
gretto meccanicismo (la 
nuova scuola deve essere 
unitaria e quindi dentro ci 
deve essere di tutto), ma 
da uno spostamento di vi¬ 
suale che si è verificato, 
in primis, all’interno del¬ 
la elaborazione culturale 
in atto in questi anni. E’ 
un fatto, questo, su cui i 
musicisti dovrebbero ri¬ 
flettere bene. - 

A. Sbordoni 
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JAZZ * Il ritorno di Noah Howard in Italia 


Uno sguardo 
ai classici, 
con nostalgia 

Una rivisitazione acritica delibera free» 



ROMA — Continuando a pri¬ 
vilegiare per il momento le 
espressioni più recenti della 
cultura musicale nero-ameri¬ 
cana, il Centro Jazz St. Louis 
ha ripreso sabato sera la sua 
programmazione con un con¬ 
certo del quintetto guidato 
dall’alto-soprano sassofonista 
Noah Howard, accompagna¬ 
to da Marc Lewis (un giova¬ 
ne altosassofonista bianco al¬ 
lievo dello stesso Howard, al¬ 
meno a giudicare dal fraseg¬ 
gio e dalla scelta linguistica 
pedissequamente post-coltra- 


C1NEMA - Sergio Cittì all'Officina 

Quando i sogni 
diventano film 


ROMA — « Quando sono 
nato? Nella carta d’identità 
c’è scritto nel 1933, pressa po¬ 
co. Non mi ricordo se è vero 
o se è un sogno di bambino: 
ma vedo mio padre nudo, 
vicino ad una buca, vicina 
al mare, che metteva una 
mano dentro questa buca e 
tirava fuori dei giocatto¬ 
li... Non ho studiato niente: 
io andavo a guardare, non 
a studiare... Bono stato in 
riformatorio, sono stato In 
galera... e sono stato pure 
all’Excelsior: quando mori¬ 
rò, potrò dire che sono stato 
in tutti i posti... Non me 
ne importa mai niente di 
quello che fa la gente: ho 
guardato e basta. Le cose 
non esistono: se le devi di¬ 
re. te le devi inventare... Per¬ 
ché mi sono deciso a fare il 
cinema mentre non mi sono 
mai deciso a scrivere. Per¬ 
chè... perchè.... perché sono 
questi che non so: i perché » 
Questo è Sergio Cittì, fonte 
di ispirazione e polo dialetti¬ 
co di Pasolini, autore a pie¬ 
no titolo, sebbene troppo 
spesso liquidato come «ap¬ 
pendice» dei regista tragi¬ 
camente scomparso (a cui tra 
l'altro ispirò Accattone, che 
è all’origine un sogno di 
Citti. da lui scritto e rac¬ 
contato). L’Officina presen¬ 
ta questa settimana i tre 
film di ' Sergio Citti: Ostia 
(1971), favola sottoproletaria 
molto più surreale del primo 
Pasolini. Storie scellerate 
U974), dove profondi sono 
gli influssi della « trilogia 


della vita », e, l’ultimo, Ca¬ 
sotto (1977), opera che Io 
ha fatto conoscere presso 
il grande pubblico (il film, 
tra l'altro, è stato realizzato 
con la formula della percen¬ 
tuale sugli incassi per gli 
interpreti, tra cui, ricordia¬ 
mo. Ugo Tognazzi, Michele 
Placido. Catherine Deneuve, 
Ninetto Davoli, Luigi Proiet¬ 
ti, Jodie Fostcr). E’ previ¬ 
sto — ma non è stato an¬ 
cora fissato —- anche un in¬ 
contro tra 11 pubblico, la 
redazione di Filmcritica e 
11 regista. 

Altro grosso appuntamento 
di questa settimana, la ria¬ 
pertura dell’Occhio, l’Orec- 
cho e la Bocca, che propone 
un ciclo di film sull’opera 
lirica. Al Sadoul inizia in¬ 
vece la sesquipedale rasse¬ 
gna sul nuovo cinema tede¬ 
sco. Si parte con Effi Briest 
(1973) di Rainer Werner 
Fassbinder. 

Effi, sposa giovanissima 
di un aristocratico, ha un 
amante, un uomo insipido e 
frivolo. Il marito scopre per 
caso, e molti anni più tordi, 
la relazione, e uccide in 
duello l’antagonista. Effi do¬ 
vrà divorziare e morirà in 
miseria e solitudine. 

Il ciclo che comprende 
tutti gli autori più noti e 
meno noti del nuovo cinema 
della RFT terminerà agli 
inizi di marzo (i film sono 
in versione originale con 
sottotitoli in italiano). 

g. cer. 


niana) e da una ritmica Inte¬ 
ramente italiana, compren¬ 
dente Ettore Gentile al pla¬ 
no, Riccardo Del Fra al con¬ 
trabbasso e Roberto Gatto 
alla batterìa. 

Il sassofonista di New Or¬ 
leans, abbastanza apprezzato 
anche In anni recenti dalla 
critica progressista, non il 
esibiva in concerto nel nostro 
paese da qualche tempo, e 
appartiene a quella schiera di 
strumentisti, solitamente de¬ 
finiti come « seconda genera¬ 
zione free », cresciuti musical¬ 
mente all’ombra di grandi 
personalità come Coltrane, 
Ayler, Coleman, Shepp e 
Dolphy, e che però non sono 
riusciti a sviluppare ulterior¬ 
mente le fondamentali Indi¬ 
cazioni fornite dal maestri. 

Ancor più di Frank Whight 
(che come lui risiede a Pa¬ 
rigi) o di Frank Lowe. Ho¬ 
ward ira. col passare del tem¬ 
po. progressivamente sclero- 
tizzato il proprio linguag¬ 
gio, riducendosi a una rivisi¬ 
tazione sostanzialmente no¬ 
stalgica del classici dell’era 
free . effettuata senza spes¬ 
sore critico, con un atteg¬ 
giamento quasi revivalistico, 
e senza nemmeno possedere 
qualità tecniche di ecceziona¬ 
le livello. L’imperfetta Into¬ 
nazione strumentale, di Ho¬ 
ward. ad esemplo, se poteva 
essere irrilevante nel primo 
free jazz (quando la neces¬ 
sità espressiva travalicava di 
parecchio come importanza 
la capacità di manipolazione 
del lessico Jazzistico), oggi, 
esaurita parzialmente la vi¬ 
talità e la carica aggressiva 
degli anni Sessanta, mette 
ancora più in luce una effet¬ 
tiva penuria di idee e una 
statura musicale complessiva¬ 
mente non straordinaria. 

Nonostante ciò. il pubblico 
numeroso del St. Louis ha ap¬ 
prezzato abbastanza sia la 
stanca riproposta di clas¬ 
sici coltraniani e di temi 
dello stesso Howard effet¬ 
tuata nel primo set, sia l’at¬ 
mosfera free, lievemente di 
maniera, prevalsa nel secon¬ 
do, a conferma di un inte¬ 
resse sempre più diffuso per 
la musica jazz, anche nelle 
sue componenti non proprio 
esaltanti. 

Per il prossimo i oeek end 
1 programmi del club preve 
dono due concerti solisti del 
pianista Franco D’Andrea. 
che molti ricorderanno come 
componente e principale ispi¬ 
ratore del disciolto Perigeo, 
e. nel suo strumento, musici¬ 
sta fra i più stimati della 
scena nazionale. 

f. b. 


PROGRAMMI TV 


Ì \ 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - Fisica - Le masse Invisibili * (C) 

13 FILO DIRETTO - A cura di Roberto Bencivenga, Lui¬ 
sa Rivelll, Leonardo Valente - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi * (C) 

17.30 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

17.35 C’ERA UNA VOLTA— DOMANI! 

18 ARGOMENTI - Storia - Pakistan • (C) 

18.30 TG1 CRONACHE • (C) 

19 LA FOTOGRAFIA RACCONTA * «La vita di Lon¬ 
dra cento anni fa» 

19,20 HAPPY DAY8 - Telefilm - « Maestro d’amore » - (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PROCESSO ALLA PAURA - Telefilm - Regia di La- 
mont Johnson - (C) 

21.40 L’INFERNO DENTRO - Storie di alcolisti 

22.40 GRAHAM GREENE RACCONTA: GLI AMORI FA¬ 
CILI. GLI AMORI DIFFICILI - «Gli invisibili signo¬ 
ri giapponesi» - (C) 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.30 OBIETTIVO SUO • Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 

1340 I DIRITTI DEL FANCIULLO - « Il gioco» - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL - Cartone animato • (C) 
17,05 SESAMO APRITII - Spettacolo per 1 piccoli - (C) 
1740 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 

18 INFANZIA OGGI - I disegni parlano - (C) 

1840 TG2 SPORTSERA * (C) 

1840 BUONASERA CON— IL QUARTETTO CETRA - E con 

il telefilm della serie «Attos ufo robot» 


OGGI VEDREMO 


Processo alla paura 

(Rete uno, ore 20,40) 

Interpretato da George G. Scott (l’attore che nel 1070 
rifiutò polemicamente l'Qscar per il film Patton generale 
d’acciaio) va in onda Processo alla paura, telefilm ameri¬ 
cano in due puntate, che affronta, attraverso la storia di 
un presentatore televisivo, il buio periodo della «caccia alle 
streghe» degli anni Cinquanta negli Stati Uniti. Il maccar- 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 12, 
13, 14. 15. 17. 18. 21. 23. «: 
Stanotte, stamane; 740: La¬ 
voro Flash; 7,45: La diligen¬ 
za; 8.40: Intervallo musi- 
caie; 9: Radio anch’io; 10,10: 
Controvoce; 1045: Radio 
anch’io; 1140: Incontri rav¬ 
vicinati del mio tipo; 12,06; 
Voi ed io 7a; 14,«>: Musi 
calmante; 1440: Libro di¬ 
scoteca; 15,06: Rally; 1540: 
Errepiuno; 16.45: Incontro: 
con un Vip; 17.05: Racconti 
Italiani: - Aster Ferennis; 
1745: Intervallo musicale; 


17.45: Scuote di Musica; 
1845: Appuntamento con—; 
1945: Confronti sulla musi¬ 
ca; 2040; Occasioni; 21,05: 
Radio uno jazz 79: 2140: 
L’avventura dell’ alfabeto; 
21,40: Analasunga; 22,10: 
Combinazione suono; 23,08: 
Buonanotte da—. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 840, 
740, 840. 940, 1140, 1240. 
1340. 1540. 1640. 1840, 1940, 
2240; 8: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 746: Un 
altro giorno; 8,45: Antepri- 


19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 T02 OULLIVER - Costume, letture, protagonisti, arte, 
spettacolo - lC) 

21,30 CAVALCATA DON SIEOEL - Film - L’invasione degli 
ultracorpi - interpreti: Kevin Me Carthy, Dana Wyn- 
ter, Larry Gates, King Donovan 

23 PRIMA VISIONE - (C) 

2340 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 10,25 e 12: Sci: Slalom speciale maschile; 1740: Tele- 
giornale; 17,55: Fiffo il maxicane e lo sport; 18: Raccon¬ 
tala tu; 1845: La fatale caduta di Mr. Glonata Nugglepln; 
18,50: Telegiornale; 19,35: Il mondo In cui viviamo; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: « Qui o altrove ». Con Glauco Mauri, 
Pina Cel. Regia di Sergio Genni; 22,05: Telegiornale; 22,15: 
Martedì sport. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 18: Sci: Slalom maschile; 20: Buon? sera: 20,15: Tele- 
giornale; 20,35: Lucien Leuwen; 2145: Temi d’attualità; 21,55: 
Musica popolare; 2245: Punto d’incontro. 

□ TV Francia 

ORE 11,30: Sci; 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro 
e seduzione; 1340: Pagina speciale; 13,50: Il pellegrinaggio; 
17,55: Recre «A 2»; 1845: E’ la vita; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,40: U processo di Lee Oswald; 2345: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,43: Disegni animati; 18: Parollamo: 19,15: Telefilm: 
19,50: Notiziario: 20: Telefilm; 21: « Amore in quattro di¬ 
mensioni ». Film. Regia di Massimo Mida, Jacques Romain, 
Giacmi Puccini, Mino Guerrini con Franca Rame, Sylva 
Koscina, Gastone Moschin, Philippe Leroy; 2245: Noti¬ 
ziario; 22,45: Montecarlo sera. 


, , ■% - t. n 

tismo, che ridusse alla fame uomini dì cinema, scrittori e 
intellettuali democratici in genere con persecuzioni spesso 
basate su ombre e sospetti o costruite appositamente, di¬ 
venta il vero protagonista di questo lungometraggio di cui 
stasera vedremo la prima parte sulla Rete uno alle 20 , 40 . 

John Henry Folk, dunque, accusato di essere un filo¬ 
comunista, perde il lavoro, ma l’atmosfera che gli pesa 
addosso incide anche sulla sua vita privata sì che il presen¬ 
tatore si separa anche dalla moglie. Il prestigioso avvo¬ 
cato Naizer cui John si rivolge per avere giustizia trova 
però difficoltà a reperire testimoni favorevoli al suo cliente. 


ma disco; 942: Missione 
con ridonatale; 10: Speciale 
GR2 sport; 10,12: Sala F; 
1142: Racconti, raccontln! e 
Tavole d’oggi-; 11.52: Can¬ 
yon! per tutti; 1240: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui Radiodue; 
1740: Spedale GR2; 1745: 
Long play hit; 1843: Spa¬ 
zio X. v 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,46, 
740, 8,46, 10,45, 12,45, 13,45, 


18,45, 20,45, 2345; 6: Prelu¬ 
dio; 7: 11 conoerto del mat¬ 
tino; 8,16: Il concerto del 
mattino; 9: H concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro, 
donna; 1046: Musica operi¬ 
stica; 1146: Morella di B. 
A. Poe; 1240: Long pteying; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GR3 cultura; 1540: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: L’università e 
la sua storte; 1740: Spazio- 
tré; 21: Cteikowsld; 21,45: 
Garcte Lorca: Assassinio! 
23: Il Jazz; 23,40: n rac¬ 
conto di mezzanotte. 


ANTEPRIMA 


Gli ultracorpi o 
la fantascienza 
prò maccartismo 

Il film di Don Siegei sulla Rete due 


TV 


Secondo appuntamento, 
questa sera, con il ciclo di 
film dedicato al regista a- 
mericano Don Siegei. E* in 
programma oggi L’invasio¬ 
ne degli ultracorpi (Rete 2, 
ore 21.30) realizzato nel 
1955, con Kevin McCarthy, 
Dana Winter, Larry Gates, 
Carolyn Jones. 

Tratto da un grossolano 
romanzo di fantascienza di 
Jack Finney. noto anche 
in Italia sotto 11 titolo Gli 
invasati, 11 film di Siegei 
racconta una storia che 
puzza di bruciato: in una 
cittadina di provincia, mi¬ 
steriose forze penetrano 
negli esseri umani, li svuo¬ 
tano dell’anima, ne pren¬ 


dono possesso e li piegano 
alle loro distruttive volon¬ 
tà. Ecco un farsesco apolo¬ 
go anticomunista di quelli 
che piacevano ai maccar- 
tistì. 

E Don Siegei, come se 
l’è cavata? A dire 11 vero, 
pur assecondando il testo, 
il regista ha cercato di 
scroccare zlVlnvasione de¬ 
gli ultracorpi una metafo¬ 
ra sulla meschinità di certi 
tipici esemplari della pro¬ 
vincia statunitense. Forse 
ci è riuscito, ma è stato un 
riscatto parziale. 

NELLA FOTO: Un’immagi¬ 
ne dalle locandine pubblici¬ 
tarie dell’Invasione degli ul¬ 
tracorpi. 


Scalarini e Fo 
a TG2 Gulliver 


Con una testimonianza del¬ 
le figlie raccolta da Sergio 
Valentini. TG2 Gulliver pre¬ 
senta alle nuove generazioni 
il maestro e padre dei dise¬ 
gnatori satirici. Dopo i ritrat¬ 
ti dei contemporanei, questa 
sera l’attenzione è incentrata 
su Scalarini, vignettista del 
VAvanti! dal 1911 al 1926. 
che si scagliò con 1 suoi di¬ 
segni contro te guerra, te cor 
razione e U fascismo. Pro 
pilo in conseguenza della sua 
attività Scalarini fu aggredi¬ 
to dalle squadre fasciste. In¬ 
carcerato e confinato. Morì 
nel 1948. 

Un altro servizio, di Re 
ra Roland L. riguarda l’inoon 
tro tra Dario Fo, dissacrato 
re di miti, e Stravinsi! che, 
a suo tempo, ruppe con 1 ca¬ 
noni della musica classica. La 
occasione i data dalla regia 
che Fo ha curato dello spet¬ 
tacolo Storia di un soldato 
del compositore ruma 

Infine da New York Luigi 
Locateli! ci Informa della na¬ 
scita di una nuova corrente 
artistica di scultori 



Daria Fa 


P. 




QuelVinferno 
deWdlcoolismo 


La droga più diffusa e che 
provoca più vittime in Italia 
è senz'altro l'alcool. L’inferno 
dentro, in due puntate, è una 
trasmissione, curata da Silvio 
Ma entrami, che affronta l'ar¬ 
gomento sul piano psicologico 
e sociale attraverso la testi¬ 
monianza diretta di alcune 
« vittime » di questa malattia. 
Nella prima parte (in onda 
stasera alle 21.40 sulla Rete 
uno) il programma illustra I 
diversi tipi di alcoolismo: 
quello tradizionale, da vino, 
che è una caratteristica delle 
campagne del nostro Paese e 
l’altro da superaloooh'd, mol¬ 
to più pericoloso perché inve¬ 


ste tutti i ceti sociali e che. 
da un po' di anni a questa 
parte, colpisce anche le 
donne. 

Un pittore naif di estrazione 
contadina, un giornalista e 
una ragazza dell'alta società 
raccontano la loro storia dram¬ 
matica e la loro soluzione per¬ 
sonale per uscire «dall'infer¬ 
no». Oltre all'intervento me¬ 
dico, die da solo non basta 
per «uscire dal tunnel», 3 
progr amm a segnala gli «al¬ 
colisti anonimi» che in base 
alle toro esperienze operano 
da qualche anno in Italia per 
aiutare coloro che da sdi 
«non oe la fanno». 


R « Grappo della Rocca » a Roma 


ROMA — Andrà In scena da oggi *1 Teatro Valle, fl nuovo 
spettacolo che il «Grappo della Rocca» ha reallnato In 
collaborazione oon l’Istituto del Dramma Italiano, X Teatro 
Regionale Toscano e il Teatro Comune di Pistoia. Si tratta 
del Concerto di Renzo Rosso, una novità Italiana di parti¬ 
colare interesse 


Confronto 
unitario 
tra attori 
e FLS 


ROMA — Lo sciopero di tre 
giorni degli attori della SAI 
è stato rinviato al periodo 
compreso fra il 29 gennaio 
e 11 3 febbraio. Nei giorni in 
cui era stato inizialmente di¬ 
chiarato (15, 16 e 17 gennaio) 
si svolgeranno, invece, as¬ 
semblee con la partecipazio¬ 
ne anche di rappresentanti 
di altre categorie di lavora¬ 
tori dello spettacolo per ap¬ 
profondire i motivi e le pro¬ 
blematiche connesse alla ver¬ 
tenza degli attori. La deci¬ 
sione è stata presa ieri, a 
conclusione di una giornata 
di riunioni e di incontri. 

Gli attori e gli operatori 
del mondo dello spettacolo, 
riuniti a Roma nell’assem¬ 
blea indetta dalla SAI, ave¬ 
vano dato vita ad un dibat¬ 
tito ampio e non privo di 
punte polemiche. 

Gli attori sostengono che 
la « disgregazione » della lo¬ 
ro professionalità è dovuta 
alla struttura produttiva, 
che scompone il loro ruolo 
nelle diverse figure di dop¬ 
piatore e di attore di teatro, 
di cinema e di televisione. 
Ma essi sanno che la loro 
lotta avrà più possibilità di 
successo se sarà condotta 
insieme con tutti coVtro che 
prestano la loro opera nel 
settore dello spettacolo; e in¬ 
fatti sono emerse, nell’as¬ 
semblea, richieste di con¬ 
fronto con gli altri lavora¬ 
tori del cinema, della radio¬ 
televisione. del teatro. 

A questo proposito, non 
sono mancate decise critiche 
alla Federazione dei lavora¬ 
tori dello spettacolo, colpe¬ 
vole, secondo numerosi at¬ 
tori, di non prestare suffi¬ 
ciente attenzione alle riven¬ 
dicazioni della categoria. A 
tali critiche ha risposto Fran¬ 
co Lai, rappresentante del¬ 
l’organizzazione unitaria, il 

S ua le ha detto che «il sin- 
acato è preoccupato che 
scioperi portati avanti auto¬ 
nomamente non solo non 
raccolgano consensi dalla 
maggior parte degli attori, 
ma provochino contrasti e 
fratture con le altre cate¬ 
gorie interessate». 

Con te mozione finale si 
è dato, quindi, mandato ad 
una delegazione della SAI 
di Incontrarsi oon te FLS 
allo scopo di giungere ad una 
unificazione deile diverse 
piattaforme «vendicative, so¬ 
prattutto sulla base di una 
maggiore utilizzazione di at¬ 
tori italiani per la lavora¬ 
zione dei film e di un’ado¬ 
zione del sistema di presa 
diretta. A conclusione dell’in¬ 
contro si è giunti alla deci¬ 
sione di rinviare lo sciopero. 
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intra nella fase operativa il progetto della Regione 

Al lavoro 150 giovani 
per una «banca di dati» 

dellartigianato laziale 

1 

Saranno impiegati in collaborazione con Università e Irspe! • Un’indagine 
per operare interventi specifici in un settore troppo spesso dimenticato 


Si inizia con un archivio di 
dati, ma si guarda lontano: 
l’obiettivo è dare un futuro 
certo, inserito a pieno titolo 
nella programmazione econo¬ 
mica regionale, al settore del- 
l’artiglanato. Il perché è sem¬ 
plice: il settore, anche in ter¬ 
mini di occupazione, capacità 
produttive, autonome possibi¬ 
lità di sviluppo, è tra i più 
importanti del tessuto econo¬ 
mico laziale. In una program¬ 
mazione che si rispetti, in¬ 
somma, deve avere il ruolo 
che merita. Una volta tanto, 
insieme alle parole e al rico¬ 
noscimenti (molti) sono venu¬ 
ti anche i fatti: la politica 
della Regione sulle aree at¬ 
trezzate, l’apposita legge, il 
credito alle piccole imprese e 
ai lavoratori, nel limiti in cui, 
almeno, in questo settore può 
intervenire l’ente locale. Stru¬ 
menti concreti, insomma, per¬ 
ché l’artlgianato non sia più 
come è avvenuto per decenni, 
la « cenerentola » dell’econo¬ 
mia laziale. 

Ecco perché, tra l’altro. Co¬ 
muni e Regione avviano (nel 
caso di Roma l’hanno già 
concluso) studi e ricerche se¬ 
ri sulla realtà deH’artiglana- 
to. Del settore si è sempre 
parlato, ma. appunto, non si 
è mai saputo (o voluto sapere) 
nulla. A colmare una lacuna 
« storica » saranno nei pros¬ 
simi mesi proprio 150 giovani 
delle liste speciali in attua¬ 
zione di un progetto regio¬ 
nale. Comporranno in colla¬ 
borazione con l’Università di 
Roma, l’unione delle camere 
di commercio e l’Irspel, un 
archivio, anzi, una vera e pro¬ 
pria « banca di dati » sulla 
realtà dell'artigianato laziale. 
Un’opera davvero meritoria. 

Anche i tempi saranno, nei 
limiti del possibile, molto 
stretti. Nella stessa settimana 
gli enti interessati si incon¬ 
treranno per affrontare i pri¬ 
mi problemi operativi: for¬ 


mazione dei rilevatori, tempi 
e campo di raccolta, caratte¬ 
ristiche delle schede di inda¬ 
gine. Il tutto per ir..jlare la 
raccolta di dati vera e pro¬ 
pria nei prossimi mesi e con¬ 
cludere l’intera indagine, se 
tutto andrà bene, verso là 
fine dell’anno. A disposizione 
di amministratori operatori 
economloi, Comuni e, natu¬ 
ralmente, artigiani sarà allo¬ 
ra un materiale enorme e ine¬ 
dito che consentirà, nel qua¬ 
dro della programmazione re¬ 
gionale, interventi specifici. 

Per ora, ovviamente, si so¬ 
no potute tracciare soltanto 
alcune linee di sviluppo del 
settore. Si tratta, in pratica, 
di fare dell’artigianato un 
grande fattore di sviluppo e 
di riequìlibrio del tessuto pro¬ 
duttivo della Regione, crean¬ 
do nuovi posti di lavoro, rap¬ 
portando più strettamente il 
settore alla piccola e media 
industria, aumentandone la 


GIOVEDÌ' 

ALL'AUDITORIUM 
CONFERENZA 
DI NATTA 

« Togliatti, il partito 
nuovo e la via italiana al 
socialismo»: questo il te¬ 
ma che tratterà giovedì 
prossimo il compagno Ales¬ 
sandro Natta all’audito- 
rium di via Palermo nel¬ 
l’ambito di un ciclo di 
conferenze organizzato dal¬ 
la federazione del Pei. 
L’incontro si terrà alle 
18,30. 

La prossima conferenza 
è prevista per il 18 gen¬ 
naio: il compagno Gior¬ 
gio Amendola, parlerà su 
« Socialismo. socialdemo 
| crazia e movimento co¬ 
munista in Europa ». 


produttività. Tutto questo è 
possibile. L’artigiarvato ha mo¬ 
strato, anche 4n tempi di crisi 
pesante, di « tenere » bene, 
di avere autonome capacità 
di sviluppo e un’elasticità (co¬ 
mune alla piccola impresa) 
Insospettabile. * 

La politica delle aree attrez¬ 
zate. Inaugurata dalla Regio¬ 
ne ha, nel campo dell’arttgia- 
nato, uno scopo preciso: crea¬ 
re condizioni più facili alle 
piccole imprese e ai laboratori 
per una trasformazione pro¬ 
duttiva. l’allargamento e il 
loro rafforzamento. In poche 
parole, creare nuovi posti di 
lavoro ai giovani. Basta guar¬ 
dare, per questo, alla realtà 
del Viterbese, una zona dove 
l’abbandono di decenni ha la¬ 
sciato segni pesanti sul tes¬ 
suto produttivo. Nel quinquen¬ 
nio ’71-’78 l’incremento degli 
addetti al settore ha superato 
il 40 %. Le prospettive, nono¬ 
stante 1 problemi drammatici, 
sono grandi anche in ternani 
di occupazione giovanile Non 
è un caso che, proprio in 
questa zona la programma- 
z'one regionale abbia ind’vi- 
duato sulla base delle richie¬ 
ste degli enti locali e dei Co¬ 
muni alcune aree attrezzate. 
Si tratta, di Viterbo (6 zone), 
Civitacastellana. R'eti, Orte, 
Civitavecchia. Guidonia, Mon¬ 
terotondo. 

TI tentativo è, appunto aud¬ 
io di superare, lo storico dua¬ 
lismo, cui gli interventi (po¬ 
chi e irrazionali) della Cassa 
per il Mezzogiorno ha con¬ 
dannato la Regione: un alto 
Lazio abbandonato a se stesso 
e nel sud alcuni poli caotici 
e congestionati, dove a proun¬ 
to. hanno resistito alla crisi 
soltanto alcuni comoarti del- 
l'art'cianato. Il contributo del¬ 
la Regione tuttavia non si 
fermerà, per questo settore, 
soltanto all’alto Lazio, ma in¬ 
teresserà tutte e cinque le 
province. I 
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Raid» nel museo dei Granatieri 


In tre. armi in pugno, hanno fatto irru¬ 
zione ieri mattina nel museo storico dei 
Granatieri di Sardegna, in piazza Santa 
Croce in Gerusalemme. Volevano rubare le 
armi esposte ma hanno dovuto rinunciare 
all’impresa perché nd museo sono custo¬ 
diti, ormai, soltanto vecchi esemplari in 
disuso. Prima di fuggire i malviventi hanno 
imbrattato i muri ccn la scritta « EPL » 
(« esercito popolare di liberazione ») ed han¬ 
no poi sparato alcuni colpi d’arma da fuoco 
in aria. L’azione terroristica è stata rivendi¬ 
cata con una telefonata a due quotidiani 
da un sedicente « esercito di liberazione ». 

L’irruzione nel museo è avvenuta verso 
le 10,15, poco dopo l’apertura. I tre hanno 
suonato il campanello e quando un militare 
di servizio ha aperto la porta, lo hanno mi¬ 
nacciato con le armi e spinto in una stanza 
al piano terra dove c’erano alcuni impie¬ 
gati che sono stati costretti ad alzare ie 
mani e a sdraiarsi a terra. I terroristi si 
sono poi informati se nei locali c’erano an¬ 


che armi funzionanti. ' Resisi conto, però, 
che non c’era nulla da prendere si sono im¬ 
possessati di tutti i portafogli dei presenti: 
militari e impiegati civili. Poco prima di fug¬ 
gire, hanno imbrattato ì muri e strappato ì 
fili del telefono. Fuori, a bordo di un’auto 
scura di grossa cilindrata, c’era un compli¬ 
ce che li attendeva. Con la vettura seno 
fuggiti a tutta velocità verso Porta S. Gio¬ 
vanni. 

L’organizzazione terroristica che ha riven¬ 
dicato l’attentato nel museo aveva già « fir¬ 
mato » in passato altri atentati ad obiettivi 
militari, caserme militari e sedi delle forze 
armate. L’attentato più grave fu quello com¬ 
piuto in una notte della scorsa estate contro 
il portene di Palazzo Valentini, sede della 
Prefettura e dell'amministrazione provincia¬ 
le: fu lanciato un ordigno che danneggiò se¬ 
riamente l’atrio dell’edificio. 

NELLA FOTO: i muri del museo storico 
dei granatieri imbrattati con la sigla « EPL ». 
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Il proprietario costretto a rimuovere le catene all'Ingresso 

» 

Il pretore « restituisce » 
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la casa all mquilina 
cacciata per l'equo canone 

La donna aveva chiesto Tapplicazionc della legge 
180.000 lire al mese per quattro stanze a Tor Lupara 


Rientrata in casa sua stamattina, ac¬ 
compagnata dai carabinieri, la signora 
« cacciata » dal suo appartamento di Tor . 
Lupara perché aveva chiesto al padrone 
di casa di applicare l’equo canone. Il pre¬ 
tore Giacobbe, infatti, al quale si erano 
rivolti gli avvocati della signora, ha emes¬ 
so un’ordinanza che obbliga l'affittuario • 
(e costruttore dell’intero edificio), Ugo 
Di ' Marco, a tagliare ie catene con le 
■ quali aveva sbarrato l’ingresso di casa 
approfittando di una breve assenza della 
sua inquìllna. 

Ma ecco come si sono svolti i fatti. La 
signora Dolores Francillo, madre di quat¬ 
tro bambini, riesce a trovare casa un an¬ 
no fu in via Settembrini 25, a Tor Lupa¬ 
ra (nel territorio del comune di Men¬ 
tana). Quattro piccole stanze, all’estre¬ 
ma periferia della città, in un palazzo 
costruito abusivamente. Ma taat'c. il 
mercato delle case non offre, a lei e ad 
altre centinaia di famiglie nella sua stes¬ 
sa situazione, molte alternative: quando 
il padrone dell’appartamento le chiede di 
sborsare la bella cifra di 180.000 lire ogni 
mese la signora fa buon viso a cattivo 
gioco. E comincia a pagare con regola¬ 
rità. All’entrata in vigore della legge sul¬ 
l’equo canone Dolores Francillo chiede al 
signor Di Marco di applicare l’equo cano 
ne. ma visto che luì di legge non vuole 
sentir parlare gli propone, almeno, un 
accordo per 120.000 al mese invece di 180. 

Ma neppure questo va bene al signor 
Di Marco che per tutta risposta la set¬ 
timana scorsa stacca luce e riscaldamento 
alla casa della famiglia Francillo nono¬ 
stante fosse stato tutto pagato regolar¬ 
mente fino all’ultima lira (dei pagamen¬ 
ti. però, affitto e altre spese, il costrut¬ 
tore ncn ha mai rilasciato alcuna rice¬ 
vuta alla signora). Insomma, un vero 
« pirata » degli affitti, tanto che si è 
persino rifiutato di far firmare uno strac¬ 
cio di contratto alla signora al momento 
in cui le ha affittato la casa. Per una 
settimana perciò, la famiglia, la signora 
e i suoi quattro bambini, vivono come 
possono al freddo e al buio. Ma il co¬ 
struttore Di Marco vuole « strafare »: 
approfittando di un’assenza momentanea 
della signora e dei bambini sbarra la por¬ 
ta di casa con tanto di catenaccio e luc¬ 
chetto. Dentro casa, ovviamente, è ri¬ 
masto tutto: mobili, documenti e perfi- 



La signora Francillo 

no un cane. E cosi la famiglia sì è do¬ 
vuta trasferire di corsa, alla bell’è me¬ 
glio. in casa di parenti. 

La signora ha denunciato l’episodio ai 
carabinieri della zona e poi si è rivolta 
a due avvocati che hanno presentato un 
esposto alla Procura. Il pretore Giacob¬ 
be, che ha preso in mano tutta la fac¬ 
cenda, ha ordinato immediatamente al 
costruttore Ugo Di Marco di smantellare 
i catenacci e di riallacciare subito luce e 
riscaldamento nell’appartamento. 

L’esecuzicoe della sentenza, che è stata 
presa in base all’articolo 700 del codice di 
procedura civile (insomma un provvedi¬ 
mento di urgenza), è stata affidata ai 
carabinieri dì Mentana. Il pretore dovrà 
ora stabilire se il costruttore sia incorso 
in qualche reato c non si esclude perciò 
che la vertenza possa avere uno strascico 


Due feriti con bastoni e catene a Montev erde, un altro picchiato a sangue all’Aurelio 

Ancora violenze fasciste: aggrediti tre giovani 

Claudio Piombo, iscritto alla sezione del PCI di Monteverde Vecchio) è stato assalito mentre accompagnava a casa una amica . 
Guglielmo Di Zenzo, impiegato al Manifesto, è stato accerchiato da quattro squadristi che lo hanno colpito selvaggiamente 


E di nuovo 1 fascisti si sono 
scatenati. Di nuovo « cercano 
il morto ». o forse una rispo¬ 
sta alla provocazione. A otto¬ 
bre hanno ucciso Ivo Zini, 
cosi come nel settembre del 
77 assassinarono Walter Ros¬ 
si, ora con il pretesto dell’an¬ 
niversario della morte di tre 
missini, i commando neri so¬ 
no tornati in azione 
Il copione sembra lo stesso, 
a un anno di distanza, e an¬ 
che le date i periodi in cui 
la violenza fascista si accen¬ 
de, coincidono. Ma c’è, in mez¬ 
zo, l'omicidio di via Acca La- 
rentia. Quell’omicidio ha se¬ 
gnato una tappa per il terro¬ 
rismo a rosso ». L’aveva pre¬ 
ceduto il 77, l’anno in cui 
« il partito armato » aveva 
cercato copertura nel « movi¬ 
mento », aveva trasformato 
manifestazioni anche massic¬ 
ce in azioni di guerra, aveva 
portato nei cortei non solo le 
molotov, ma le pistole. Alla 
fine di questo periodo un com¬ 
mando df giovanissimi, pro¬ 
babilmente sedicenni, proba¬ 
bilmente non inquadrati in 
un’organizzazione clandestina 
« stabile », che probabilmente 
la sera stessa tornarono a ca¬ 
sa e il giorno dopo a scuola, 
si armarono di pistole (deve 
essere facile trovarle! organiz¬ 
zarono un agguato alta sezio¬ 
ne del MSI e uccisero Biqon- 
zetti e Ciavatta. Da allora il 
tentativo di « autonomia » di 
unire un movimento più o 


Come 
un anno 
fa? 


meno di massa ad azioni ter¬ 
roristiche e criminali, di usa¬ 
re il primo per nascondere e 
estendere le seconde, fallì de¬ 
finitivamente. ■ - 

Ma Acca Larentia ha se¬ 
gnato una tappa anche per 
gli squadristi neri, una tappa 
di diverso tipo. Se si ricorda 
il nome di quella via buia e 
stretta del Tuscolano non è 
solo perché lì morirono Cia¬ 
vatta, Bigonzetti e Recchioni. 
Ma anche per la « risposta » 
che tre giorni dopo i neofa¬ 
scisti organizzarono. 

Davanti alla - sezione del 
MSI — dove poco prima si 
era recato Rauti, il « duro » 
del MSI — si radunarono cen¬ 
tinaia di squadristi. Molti era¬ 
no armati di pistole. Furono 
due ore di barricate, di incen¬ 
di, e soprattutto di fuoco con¬ 
tro la polizia, che solo a sera 
riuscì a fermare 65 squadristi, 
disperdere gli altri, chiudere 
il covo di via Acca Laren¬ 
tia, trovando nella zona, ab¬ 
bandonate durante le retate, 
nove pistole. 


Una guerriglia di questo ti¬ 
po e di queste dimensioni, a 
Roma, non aveva precedenti. 
Era stata preparata, organiz¬ 
zata ed era partita da una 
sede del partito neofascista, 
con un accurato piano « mi¬ 
litare ». Segnava un punto di 
passaggio dei « giovani nazio¬ 
nali », come li chiama il Se¬ 
colo d’Italia: se le iniziative 
« politiche » (nel senso di non 
violente) del « Fronte della 
Gioventù » non sono mai sta¬ 
te molto numerose, da allora 
tendono quasi a scomparire 
definitivamente. Si sviluppa 
invece una palestra di terro¬ 
risti. Contemporaneamente, si 
moltiplicano attentati, bombe, 
aggressioni armate agquaii. 
Incendi, firmati c - le più 
varie sigle: la più frequente 
è Nar (nuclei armati rivolu¬ 
zionari), ma altre se ne ag¬ 
giungono. 

Missini come Alessandro Ali- 
brandi sono stati presi con la 
pistola in tasca, anzi in mano. 
La polizia sa dove si formano 
e dii dove vengono squadristi 
e terroristi. Nessuna tolleran¬ 
za e indulgenza (come quella 
dimostrata dalla magistratu¬ 
ra proprio con Alibrandi) è 
tollerabile. E Vopera di pre¬ 
venzione e repressione deve 
finalmente essere decisa e ef¬ 
ficace: speriamo che sia que¬ 
sto l’obiettivo con i quali so¬ 
no stati effettuati gli sposta¬ 
menti di commissari dalla 
Questura di Roma. 



Aggressione fascista la not¬ 
te scorsa, a Monteverde Vec¬ 
chio. contro due giovani. Rita 
Seie, di 23 anni, e Claudio 
Piombo, di 24, iscritto alia 
sezione del PCI di via Spro- 
vieri, sono stati selvaggia¬ 
mente picchiati da cinque 
squadristi armati di catene e 
spranghe di ferro. Quasi 
contemporaneamente, all'Au¬ 
relio. c'è stata una seconda 
criminale aggressione: Gu¬ 
glielmo Di Zenzo. di 24 anni, 
impiegato del Manifesto, è 
stato assalito da quattro fa¬ 
scisti che lo hanno colpito 
con catene e calci sul viso. I 
tre giovani sono stati medi¬ 
cati al pronto soccorso e giu¬ 
dicati guaribili in pochi gior¬ 
ni. 

11 primo c raid » è scattato 
poco dopo le 23. in via di 
Villa Pamphili. Claudio Piom¬ 
bo stava accompagnando a 
casa Rita Seie. * Stavamo 
chiacchierando — hanno rac¬ 
contato i due giovani — e 
non ci siamo accorti di essere 
seguiti. Improvvisamente, ab¬ 
biamo sentito alle nostre spal¬ 
le uno scalpiccio e un rumo¬ 
re di catene. Senza voltarci 
abbiamo traversato la strada, 
ma il gruppetto ci è venuto 
dietro. Qualcuno ha détto 
"scusa compagno...”. Noi 
abbiamo fatto finta di nulla e 
abbiamo proseguito, accele¬ 


rando il passo il piu possibi¬ 
le ». 

In quel tratto di strada non 
ci sono portoni e i due ragaz¬ 
zi hanno tentato di raggiun¬ 
gerne uno, a poca distanza, 
nella speranza di trovare aiu¬ 
to. Si sono quasi messi a cor¬ 
rere, ma entrando in un can¬ 
cello Claudio Piombo è scivo¬ 
lato. * Mi sono arrivati ad¬ 
dosso - in • un attimo — rac¬ 
conta il giovane, ancora sot¬ 
to "choc" e con il volto tu¬ 
mefatto per i colpi ricevuti 
— avevano in mano catene e 
spranghe di ferro e hanno co¬ 
minciato a picchiare con quel¬ 
li. Poi non ho capito più nul¬ 
la ». Rita Seie, invece è riu¬ 
scita a sottrarsi ai colpi per¬ 
ché si è difesa con una borsa 
che aveva in mano. 

Intanto, le grida dei due 
giovani hanno richiamato la 
attenzione degli inquilini dèi 
palazzo, che sono scesi per 
prestare soccorso. Vista la 
mala parata, la squadracela 
ha preferito fuggire. Prima 
di allontanarsi di corsa, pe¬ 
rò, hanno lanciato contro Ri¬ 
ta Seie e Slaudio Piombo una 
tavoletta di legno piena di 
chiodi sporgenti. I due ragaz¬ 
zi sono stati subito traspor¬ 
tati al San Camillo dove so¬ 
no stati medicati. Claudio 
Piombo ha riportato numero¬ 
se contusioni al volto e alle 


mani, mentre la ragazza ha 
riportato la lussazione di una 
spalla. 

Guglielmo Di Zento è stato 
aggredito, come si è detto, 
pochi minuti dopo, all’Aure¬ 
lio, in via Leone XIII, a po¬ 
chi metri di distanza da piaz¬ 
za Pio XI, luogo di ritrovo 
dei missini della zona. Il gfo- 
vane stava aspettando l’auto¬ 
bus per tornare a casa, quan¬ 
do ha notato quattro persone 
che parlottavano fra di loro. 
Il gruppetto si è diviso a 
metà e ha accerchiato U ra¬ 
gazzo, prima che potesse ren¬ 
dersi conto di quel che stava 
accadendo. Guglielmo Di Zen¬ 
zo ha cercato di fuggire ma 
è stato raggiunto e gettato 
per terra. I fascisti lo han¬ 
no tempestato di calci e pu¬ 
gni sul viso, colpendolo al 
capo con una catena e la¬ 
sciandolo semisvenuto. Poi si 
sono dileguati. Solo dopo 
qualche minuto, il giovane è 
stato scorto da un passante 
trasportato al pronto soccor¬ 
so. 

Ieri mattina si è riunito il 
direttivo della sezione di via 
Sprovieri, per organizzare un 
volantinaggio nel quartiere e 
per predisporre nn servizio di 
vigilanza in previsione di un 
raduno fascista, organizzato 
per questa mattina al liceo 
Kennedy, di via Dandolo. 


Il quartiere di Alibrandi e camerati 


Fino ad un anno e mezzo 
fa, i fascisti di Monteverde 
si riunivano nella sezione di 
piazza San Giovanni di Dia 
Poi, dopo la chiusura di quel 
covo, gli squadristi si sono 
spostati al bar Ciampin:, a 
piazza Pio XI nel quartiere 
Aurelio, facilmente raggiungi¬ 
bile attraverso l'OUmpìca. 
E da li sono sempre partiti 
i « raid » squadristici: pestag¬ 
gi, aggressioni, provocazioni 
davanti alle scuole, scorriban¬ 
de per le strade del quar¬ 
tiere al grido di « morte ai 
rossi » o « boia chi molla ». 
In testa, quasi sempre tre 
noti picchiatori, Enrico Le- 
naz, Alessandro Alibrandi e 
Alessandro Romeo. Il primo, 
vent’anni, considerato il capo 
fu arrestato, ma subito rila¬ 
sciato^ dopo l’assassinio di 
Walter Rossi, alla Balduina; 
ha collezionato miriadi dì de¬ 
nunce per aggressione e ten¬ 
tato omicidio. Finì in carcere 
anche per aver sparato con¬ 
tro un ragazzo che aveva 
« reagito » dopo un commento 
pesante rivolto alla sua ra¬ 


ri fa m ig era to Alibrandi, fi¬ 
glio del ben noto giudice, fu 
a rres tato un anno e mezzo 
fa <g§|» òhe, insieme ad altri 
venti mimmi seminò fi pa¬ 
nico fra gii abitanti di Borgo 


Pio, sparando all'impazzata, 
gridando, sfasciando le mac¬ 
chine, con la polizia che fece 
quasi da spettatrice. Lo squa¬ 
drista, peraltro, fu rilasciato 
quasi subito. Ma, pochi mesi 
fa, è tornato in galera dopo 
un movimentato episodio. 
Con lui c’era anche Alessan¬ 
dro Romeo. Trovato io pos¬ 
sesso di una pistola rubata 
e con i numeri di matricola 
limati cercò di sottrarsi al¬ 
l’arresto. Uno dei proiettili 
era « battuto », il che signi¬ 
ficava una sola cosa: Ali- 
brandi aveva tentato di spa¬ 
rare e l’arma aveva fatto ci¬ 
lecca. Al processo, conclusosi 
con la condanna a quattro 
mesi e la scarcerazione del 
missino, questo particolare 
non è stato mai né smentito, 
né confermata Romro che 
fu rilasciato la sera stessa è 
stato arrestato una settima¬ 
na fa in Trentino con ina 
valigia piena di documenti 
falsi. 

Capeggiati da individui con 
un simile « curriculum » e con 
una tale impunità, i fascisti 
di Monte verde hanno tentato 
più di una volta di uccidere. 
L’ultima volta, a settembre. 
Paolo Lanari, un giovane 
iscritto alla Fgci, fu colpito 
aila schiena da un protettile, 
mentre si trovava davanti al¬ 


la serie stampata a San Marino non 
fu emessa ma mandata al macero 

Due milioni per 
un francobollo 
rubato due volte 

La misteriosa storia dc< francobolli della ' 
Repubblica di San Marino, mai emessi ma 
egualmente In circolazione nel « sottobosco » 
filatelico, sembra tornata alla ribalta. I ca¬ 
rabinieri sono alla ricerca degli illegali pos¬ 
sessori del « pacchetto ». che si seno rifatti 
vivi offrendo un esemplare della serie (stam¬ 
pata nel ’72) al « modico » prezzo di due 
milioni. Sembra strano, ma ci sono molti 
amatori disposti a sborsare la ■ vertiginosa 
cifra per averne una copia. Non si sa, però, 
fino a che punto valga la pena di affron¬ 
tare una simile spesa; se, insomma, i due 
milioni possano poi essere « ricompensati ». 
Vediamo però la storia sin dai suoi inizi. . 
. Siamo nel ’72. La Repubblica di San Ma¬ 
rino decide di dare alle stampe un nume¬ 
ro limitato di valori bollati che dovranno 
servire per la posta aerea. I collezionisti 
contestano, parlando di a speculazione ». Co¬ 
sì il piccolo Stato, avendo già stampato 1 540 
mila esemplari, decide di distruggerli. Ed ec¬ 
co il primo colpo di scena. Qualcuno riesce 
a sottrarre un « pacchetto » dalla disintegra¬ 
zione: cinquecento francobolli, di cui 483 in¬ 
tegri. Intervengono i carabinieri che, dopo 
affannose ricerche, nel 74, riescono ad arre¬ 
stare sei ricettatori e a sequestrare 440 
francobolli. 

A questo punto una nuova svolta. Ignoti 
ladri riescono a penetrare; di notte, nel 
palazzo di giustizia dove seno custoditi i 
« corpi di reato », e sottraggono il ricerca¬ 
tissimo pacchettino contenente i foglietti 
stampati. Questo nel 75. Ora si è saputo che 
alcuni esemplari seno ricomparsi sul mer¬ 
cato filatelico e che vengono offerti in cam¬ 
bio di due milioni. I carabinieri indagano con 
la speranza di poter mettere le mani sui ri¬ 
cercati esemplari e anche sugli scaltri mal¬ 
fattori. 


la sezione del Pei di via Vi¬ 
pera, a Monteverde Nuovo. 

La sparatoria era stata 
preceduta da una catena di 
attentati e pestaggi. A gen¬ 
naio dell'anno scorso due 
giovani simpatizzanti di si¬ 
nistra furono accoltellati a 
piazza Rosolino Rio. Ad 
agosto, per due volte in po¬ 
chi giorni, furono compiuti 
due attentati contro un’ar¬ 
meria. In quel negozio, po¬ 
chi mesi prima, un giovane 
missino che aveva tentato 
una rapina, insieme ad altri 
banditi, era stato ucciso 
mentre cercava di fuggire. 

La cronologia delle vio¬ 
lenze non sì ferma qui: alla 
fine del 1977 i fascisti fe¬ 
cero irruzione in casa di un 
compagno, rubarono delle 
carte, tracciarono scritte sui 
muri e poi tentarono di ap¬ 
piccare 11 fuoco. 

Davanti al liceo Manara. a 
piazza Otta villa, e a! liceo 
Kennedy, a via Dandola mol¬ 
to spesso gli squadristi scor¬ 
razzano a bordo degli ormai 
tristemente noti « vesponi » 
bianchi e quando le condi¬ 
zioni lo permettono (cioè 
quando sono numericamente 
superiori) picchiano qual¬ 
cuno. Inutile dire che la po¬ 
lizia non ha mai arrestato 
nessuna 


1 partito - 


Davanti ai giudici anche 
l'ex-assessore de Benedetto 

Il 19 si apre 
il processo per 
le case Isveur 

Si aprirà il 19 gennaio il processo per lo 
scandalo Isveur. Tra gli imputati, cinquanta 
cinque in tutto, figurano anche Tex-assossorc 
De Raniero Benedetto e due funzionari del¬ 
la sua segreteria, Pietro Marino e Giuseppe 
Cecilia. Rinviando i tre a giudizio il giudi¬ 
ce istruttore Francesco Amato, ha accollo 
le richieste del PAI Sergio Lacquaniti. for¬ 
mulale nella requisitoria scritta. 

L’ex-assessore e i suoi collaboratori sono 
stati accusati di avere favorito l’assegnazio 
ne di centoquattro appartamenti a persone 
che non avevano i titoli necessari per con 
correre - alla concessione di case popolari. 
Gli appartamenti sono quelli costruiti dalla 
società « Poliacerte » nell’ambito del piano 
Isveur, in via Sebastiano Satta, a Casal 
bruciato, e a Colle Verde di Guidonia. Si 
tratta di diversi lotti destinati a persone par 
ticolarmente bisognose o comunque già in 
graduatoria per l’assegnazione. Dalle inda 
gini risultò invece che le case furono asse 
gnate in base a tuti’altri criteri 

Secondo le conclusioni del giudice istrut 
tore le responsabilità di Raniero Benedetto e 
dei suoi collaboratori emergono dall’esame 
di vari documenti e da una serie di irrego 
larità. accertate, compiute nel corso del 
l’esame delle domande presentate per otte 
nere l’assegnazione delle case. Anche du 
rante lo svolgimento della procedura per 
identificare coloro che per legge potevarx 
aspirare ad ottenere l’alloggio ci sarebbe 
ro state gravi irregolarità, stando almeno 
a quanto sostiene il magistrato. L’ex-assesso 
re Benedetto, Pietro Marino e Giuseppe Ce 
cilia dovranno rispondere di concorso in in 
tenesse privato in d'ufficio. 


COMITATO REGIONALE 

Ore 16,30: Riunione allargata 
delle sezione scuola del Comitato 
Regionale. O.d.g.: 1) Sviluppi del¬ 
la Conferenza Regionale sul dirit¬ 
to allo studio; 2) Iniziative del 
Partito sui problemi della scuola 
(Valerio Veltroni - Marisa Ro¬ 
dano). 

ROMA 

OGGI IL COMPAGNO 
•UFALINI A CAMPITELLI 

Alle 18,30 assemblea sulla aio¬ 
ria del Partito con il compagno 
Paolo Bufalini della segreteria del 
Partito. 

COMITATO DIRETTIVO — 

Domani in federazione alle 9,30 
riunione. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Atte 18 ass. dei 
collegi dei probiviri. Relatore il 
compagno Teodoro Morgia Presi¬ 
dente della CFC. 

• Alle 17,30 in federazione riu¬ 
nione resp. deU’economia e del 
lavoro delle circoscrizioni e del¬ 
le zone congiuntamente alle re- 
sporaabili femminili in prepara¬ 


zione menifestaz.one del 16 (Na¬ 
poletano). 

ASSEMBLEE — FIUMICINO 
CENTRO alle 17 (Trovato); BOR¬ 
GO PRATI alle 19; COLLI ANIE 
NE alle 19 (Primerano). 

SEZIONI DI LAVORO — RI 
FORMA DELLO STATO E STAM 
PA E PROPAGANDA domani al¬ 
le 18 riunione sul periodico del¬ 
le federazioni « Unità e demo¬ 
crazia ». Devono partecipare le 
sezioni interessate e i responsa¬ 
bili di circoscrizione. 

ZONE — CENTRO a TRASTE¬ 
VERE alle 17,30 Comitato poli¬ 
tico I circoscrizione sul congresso 
con i compagni Luciano Consoli 
e Pedo Ciofi segretario della Fe¬ 
derazione. EST: a CESIRA FIORI 
alle 1 comm. commercio IV circo- 
scrizione (Piva); a PIETRALATA 
alle 18 Comitato politico V rirc.ne 
sui problemi casa e urbanistica 
(Toeei-Trezzinl); a TUFELLO alle 
18,30 esecutivo IV (Orti); a Tl- 
BURTINO III alle 17,30 coordi¬ 
namento femminile V ciré.ne (Mo¬ 
ra): OVEST: a NUOVA MAGLIA- 


Verso il congresso 


ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI 

TORRE SPACCATA alle 9 (Na¬ 
poletano); DONNA OLIMPIA al¬ 
le 18,30 (Giannantoni); ALBA¬ 
NO alle 18 (Fortini) j TORRE¬ 


SPACCATA alle 9 (Magnolim); 
< TIVOLI CENTRO ella 18 (Fila- 
bozzi); CONTRAVES alle 17,30 a 
Porttt Mammolo (Tuvè); ATAC 
i TOR SAPIENZA alle 16 (Panat- 
, ta); MONTEROTONDO SCALO 
; alle 19,30 (Casamenti). 


NA alle 17,30 coordinamento 
resp.li stampa e propaganda XV 
circne (Battisti); NORD: a 
TRIONFALE alle 18 CC.DD. XVII 
circ.n« (Benvenuti); ad AURE 
LIA alle 18.30 esecutivo comi¬ 
tato politico XVIII circ.ne (Pec- 
chioli); SUD: a TORRE NOVA 
alle 17,30 attivo Vili circ.ne sul¬ 
la sanità (Mastrostefani-Mosso). 
a CINECITTÀ* alle 18 CCDD. del¬ 
le sezioni della X circ.ne su or 
dina democratico (Costantini 
Marini): CASTELLI: alle 18 ad 
ALBANO assemblea amministrato 
r, comunisti sui bilanci (Mar¬ 
roni) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ITALTRAFO alle 16.30 
in sede (Piccarete); COMES alle 
17 ed Albano (Giuliani). 

frosinone 

In Federazione ore 16 Com¬ 
missione lemminile (Mammone). 

RIETI 

MAIANO or» 20 Assemblea 
(Ferroni); RIETI Sez. ore 18,30 
Gruppo Fisco (Carapacchi). 

LATINA 

LATINA * Togliatti » or» 18 
Assemblea (Reccbia); SCAURI 
ore 18,30 Assemblea (Lungo); 
SEZZE ore 19,30 Attivo (Vona); 
APRILIA * Di Vittorio » ore 19 
Assemblea (Raco); CISTERNA 
ore 19 Assemblea (Di Resta); 
CORI « Gramsci » ore 20 Assem¬ 
blea (Genzini - Vitelli); GAETA 
or# 16,30 coordinamento lemmi- 
mie. 
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Scade domani il tornino irti io por il versamento 

Coda per il bollo: 



come sempre 
all’ultimo momento 

Disagi per l'affollamento degli uffici Aci - Anche alle Poste ressa 
agli sportelli - C'è tempo fino al 25 gennaio per le utilitarie 
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La fila dei « ritardatari » davanti all'ACI di via dei Gracchi 


I1PSDI 
riconferma 
l’attuale 
quadro 
politico 
locale 


Si sono riuniti ieri mattina 
il comitato esecutivo della Fe¬ 
derazione PSDI e il gruppo 
capitolino. All’ordine del gior* 
no c’era la vicenda legata 
alle dimissioni dell' assessore 
all’annona del Comune. Silva¬ 
no Costi. Tra i dati politici 
emersi dalla riunione social- 
democratica è la « riconfer¬ 
mata volontà del PSDI di non 
modificare l’attuale quadro 
politico locale ». 

Inoltre il comitato esecutivo 
del PSDI ha delegato il grup¬ 
po consiliare a chiedere un 
breve rinvio del dibattito in 
consiglio sui problemi dell'an¬ 
nona che — come si ricorde¬ 
rà — era fissato dalla riunio¬ 
ne dei capigruppo per la se¬ 
duta di venerdì prossimo. 

Al termine della riunione di 
ieri mattina nei locali della 
Federazione del PSDI è stato 
emesso un comunicato. « Dal 
dibattito — è scritto nella no¬ 
ta — è emerso che i problemi 
politici sollevati dall’assesso¬ 
re Costi, tenendo conto della ri¬ 
confermata volontà del PSDI 
di non modificare l’attuale 
quadro politico locale, vanno 
approfonditi e risolti attraver¬ 
so il confronto con le altre 
forze della maggioranza capi¬ 
tolina ». 

«Il comitato esecutivo — pro¬ 
segue il comunicato — Ita 
delegato il gruppo consiliare 
a chiedere formalmente un 
breve rinvio del preannuncia¬ 
to dibattito consiliare fissato 
per venerdì 12 ». 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata sempre ieri ad una a- 
genzia di stampa il segreta¬ 
rio della Federazione del 
PSDI, Renzo Riccardi, ha det¬ 
to che dal confronto con i 
partiti della maggioranza do¬ 
vrà scaturire un documento 
che puntualizzi i problemi 
della politica annonaria del 
Comune. 

A giudizio di Riccardi tra i 
punti da prendere in esame 
ci sono le questioni legate al¬ 
l'abusivismo commerciale, ai 
piani di zona, ad una diversa 
collocazione del mercato itti¬ 
co e del mercato dei fiori, 
alia nomina (già deliberata) 
del direttore dei mercati ge¬ 
nerali ed, infine, la situazione 
dell’Ente comunale di con¬ 
sumo. 


Weimar 
nelle fato 
di Sander 

« Fotografia sociale » di 
August Sander. Questo il 
titolo della mostra dedi¬ 
cata al grande fotografo 
tedesco che si dedicò a 
« censire », attraverso le 
foto, le classi sociali del¬ 
l’epoca della repubblica di 
Weimar. La mostra, alle¬ 
stita dall’assessorato alla 
cultura del Comune e dal 
Goethe Instìtut. sarà inau¬ 
gurata domani alle 18 al 
palazzo delle Esposizioni 
in via Milano. 

I mercanti 
romani e 
l'ellenismo 


« Il problema del mer¬ 
canti romani nel mondo 
ellenistico » è il tema di 
una conferenza che il pro¬ 
fessor Filippo Coarelli ter¬ 
rà oggi alle 17 alla sala 
Borronvnl. in p azza della 
Chiesa Nuova 18. nell’am¬ 
bito delle iniziative del¬ 
l’istituto di studi romani. 


« Sciopero dei 
regali » per 
protesta 
a Fiumicino 


« .Voi controllori e assisten¬ 
ti addetti alla Torre di con¬ 
trollo dell'aeroporto intercon¬ 
tinentale dì Fiumicino , rin¬ 
graziamo per il pensiero di 
cut siamo stati oggetto in oc¬ 
casione aelle tesiwità natali¬ 
zie, ma riteniamo di non po¬ 
ter accettare alcun dono o 
strenna ». Con queste parole 
si apre una lettera che 11 
personale militare che pre¬ 
sta servizio agli apparati ael 
controllo aereo del «Leonar¬ 
do da Vinci» ha inviato — 
restituendo i regali ricevuti 
— alle varie compagnie di na¬ 
vigazione aerea che operano 
a Fiumicino. 

La singolare protesta s’in¬ 
quadra nel più generale pro¬ 
blema delle disfunzioni all'ae¬ 
roporto di Fiumicino. 


Situazione difficile negli uf¬ 
fici delle poste e dell’Auto- 
mobil Club. Migliaia di cit¬ 
tadini infatti hanno atteso gli 
ultimi giorni per rinnovare la 
tassa di circolazione delle au¬ 
to. Il bollo — com’è noto — 
deve essere pagato entro do¬ 
mani da chi possiede una 
macchina con più di nove ca¬ 
valli fiscali, ovvero oltre i 
750 centimetri cubi di cilin¬ 
drata. Anche molti proprie¬ 
tari di « 126 ». « Dyane » e 
« 500 ». si sono sottopasti a 
file chilometriche. Ma per 
pagare il bollo per questo ti¬ 
po di vetture si può aspetta¬ 
re senza affrettarsi fino al 
ventìcinque gennaio. 

Un consiglio è quello di ser¬ 
virsi degli sportelli postali del 
proprio quartiere, evitando 
cosi di « ingolfare » gli uffi¬ 
ci centrali che sembra siano 
particolarmente frequentati 
da chi al centro si reca per 


Su decisione del questore 
Emanuele Di Francesco nume¬ 
rosi funzionari di PS sono sta¬ 
ti assegnati a nuovi incarichi. 
Questo l’elenco degli sposta¬ 
menti, in vigore da ieri stes¬ 
so. Il vicequestore Franco 
Lamberto Mosti da capo di 
gabinetto a vicequestore vica¬ 
rio. il vicequestore Gavino 
Dau dal commissariato RAI 
a quello di palazzo di giustì¬ 
zia. v.q. Salvatore Luongo dal 
commissariato Monteverde al¬ 
la direzione della divisione di 
poliria giudiziaria, v.q. Giaco¬ 
mo Mangiavalori da Porta San 
Giovanni a 11’Esposizione, v.q. 
Luigi Falvella dirigente di 
Porta del Popolo assume la 
reggenza temporanea anche 
di Ponte Milvio, v.q. Fran¬ 
cesco Pompò da Borgo alla 
direzione del I distretto, v.q. 
Felice Vecchione dal II di¬ 
stretto a capo di gabinetto, 
v.q. Enrico Marinelli, da Mon- 
temario al II distretto, v.q. 
Vito Sciaudone dall'ufficio di 
gabinetto al commissaria Bor¬ 
go. v.q. Giorgio Simi dafl’uf- 


Rapinati 
in Sardegna 
5 cacciatori 
romani 

Cinque romani, in Sardegna 
per una battuta di caccia so¬ 
no stati rapinati da alcuni in¬ 
dividui che, armi in pugno. li 
hanno immobilizzati 
I cinque cacciatori — l’avvo¬ 
cato Augusto Zanetti di 39 an¬ 
ni, l’industriale Alberto Bassi 
42 anni, l’odantotecmco Ste¬ 
fano Garosi 52 anni, e i com¬ 
mercianti Bruno Gianfermo e 
Mauro Bordini entrambi dì 31 
anni — si trovavano in località 
« FUieri » nelle campagne di 
DorgaH (Nuoro) quando si so¬ 
no risii circondare da quattro 
malviventi armati e masche¬ 
rati che li hanno derubati dei 
fucili a di 200 mila lire. 


lavoro o per far spese. I 
problemi non finiscono qui — 
dicono all’ACI —. Finché ci 
si deciderà a pagare solo nei 
giorni precedenti alla scaden¬ 
za. il caos sembra proprio 
inevitabile. Bisogna poi ag¬ 
giungere le ulteriori difficol¬ 
tà che si incontrano in que¬ 
gli uffici postali, che avendo 
subito rapine svolgono il la¬ 
voro di sportello attraverso 
!e grate della saracinesca ab¬ 
bassata. finché, dicono gli 
impiegati, non ci metteranno 
i vetri antiproiettile. 

Sarà colpa del ritardo con 
cui si arriva al pagamento 
di queste tasse (oltre a quel¬ 
lo economico non ci sarà an¬ 
che un blocco psicologico)?, 
sarà l’insufficiente numero 
degli impiegati agli sportelli, 
fatto sta che questa situa¬ 
zione si ripete da sempre. 

Per i soliti ritardatari, ri¬ 
cordiamo qui si seguito alcu- 


ficio stampa al commissaria¬ 
to Monteverde, v.q. Luigi Ra- 
mundo da Albano a Porta San 
Giovanni, v.q. Marcello Gian- 
cristoforo dirigente della se¬ 
zione personale assume anche 
la direzione della sezione lo¬ 
cali, v.q. Pietro Luigi Ditta 
dirigente del commissariato 
di Gemano assume tempora¬ 
neamente anche la reggenza 
di quello di Albano, v.q. Ni¬ 
cola Simone dalla Digos alla 
direzione dell’ufficio stampa 
e del commissariato RAI. 
v.q. Mario Vecchi da Ponte 
Milvio a Montemario. 

Sorpresa e anche qualche 
perplessità ha destato la de¬ 
cisione di assegnare la re¬ 
sponsabilità del primo distret¬ 
to (che ha giurisdizione sul 
settore delicatissimo del cen¬ 
tro storico) al dottor Fran¬ 
cesco Pompò, un funzionario 
che nei lunghi anni di perma¬ 
nenza al commissariato Borgo 
non ha certo brillato per sen¬ 
sibilità democratica. L'antico 
e tanto popolare rione di Ro¬ 
ma. infatti, in questi ultimi 
anni è stato più volte costret- 


« Presepi 
nel mondo» 
aperta 

tatto gennaio 

Resterà aperta fino a] 31 
gennaio, nel parcheggio sot¬ 
terraneo di villa Borghese, la 
« mostra dei presepi » che è 
patrocinata dal ministero de) 
Turismo, dalla regione Laria 
dal comune dì Roma e dal¬ 
l’ente provinciale per il turi¬ 
smo. ed è promossa dalla « ri¬ 
vista deHe nazioni * a benefi¬ 
cio delle attività assistenziali 
del comitato femminile della 
Croce Rossa Italiana. 

La mostra, che é composta 
da oltre 70 pres ep i realizzati 
con stili e materiali diversi, 
viene visitata anche da nume¬ 
rose scolaresche 


ne « tariffe ». die speriamo 
servano a non far perdere 
altro tempo davanti agli spor¬ 
telli. Le macchine con dieci 
cavalli fiscali devono pagare 
per 4 mesi 3700 lire. 11 c.f. 
5300 lire, 12 c.f. 6300 lire. 
13 c.f. 7500 lire, 14 c.f. 9500 
lire. 15 c.f. 11.100 lire. 16 
c.f. 13.700 lire. 17 c.f. 16.100 
lire. - 18 c.f. 17.900. 19 c.f. 
20.300 lire. 20 c.f. 22.400 lire. 
21 c.f. 24.900 lire. 22 c.f. 27.300 
lire. 23 c.f. 29.100 lire. 24 c.f. 

31.500 lire. 25 c.f. 34.000 lire. 
26 c.f. 45.500 lire. 27 c.f. 48.600 
lire. 29 ci. 54.700 lire. 30 c.f. 
57.800. 31 c.f. 60.900 lire. 32 
63.900 lire, 33 c.f. 67.000 lire. 
34 ci. 70.000 lire. 35 c.f. 73.100 
lire. 36 c.f. 76.200 lire. 37 c.f. 
79.200 -lire,. 38. c.f. 82.300 lire, 
39 c.f. 85.400 lire. 40 c.f. 88.400 
lire. 41 c.f. 91.500 lire. 42 c.f. 

94.500 lire. 43 c.f. 97.600 lire, 
44 c.f. 100.700 lire, 45 c.f. 
103.700 lire. 


to a tollerare scorribande e 
vere e proprie azioni crimi¬ 
nali di fascisti; mai le forze 
di polizia guidate da questo 
funzionario hanno mostrato 
la sollecitudine necessaria. Un 
episodio per tutti. Ci riferia¬ 
mo alla notte di martedì 30 
marzo 1977 quando una tren¬ 
tina di squadristi armaG di 
tutto punto scorrazzarono per 
più di un’ora pressoché indi¬ 
sturbati nel rione, sparando 
con pistole e anche con un 
mitra contro passanti e a- 
genti. Una vera e propria a- 
zione eversiva. Solo 11 dei 
criminali vennero arrestati e 
per giunta con imputazioni 
talmente benevole (resistenza 
e oltraggio, spari in luogo pub¬ 
blico) che ben presto tutti 
tornarono in libertà. Vale la 
pena di ricordare che tra i 
beneficiari di tale trattamen¬ 
to c’era anche Riccardo Bri¬ 
gaglia. che solo qualche mese 
più tardi avrebbe partecipa¬ 
to (libero e scagionato) alla 
sortita durante la quale fu as¬ 
sassinato Walter Rossi. 


r Ir pagamento 
i rimborsi 
ai librai 

per le elementari 

Una rappresentanza dei li¬ 
brai della Sil-Confeseroenti si 
è incontrata all'assessorato 
per il rimobr s o ai libra» del¬ 
le cedole dei testi delle scuole 
elementari. I rappresentanti 
de) sindacato hanno avuto con¬ 
ferma che sono pronti ì man¬ 
dati di pagamento relativi alle 
prime cento fatture. 

I mandati saranno in paga¬ 
mento presso la tesoreria co¬ 
munale questa settimana. Qui 
i titolari dette librerie potran¬ 
no r i tirare la somma citando 
il numero del mandato che il 
SilUorrfesercenti comunicherà 
a tutti. . . 


«Teatro Aparto a 
Conferenza-concerto 
' per il balletto 
« Don Chisciotte » 

Alle 18 « Teatro aperto » conferen- 
re-concerto per la presentazione 
del Balletto « Don Chisciotte » di 
Mariui Petlpa-Ludwlg Mlnkus, in¬ 
trodotta dal Sovrintendente Luca 
di Schiena con l'Intervento del cri¬ 
tico Mario Pati, del coreografo 
Zarko Prebii, dello scenografo Ni¬ 
cola Benois e del costumista Mario 
dorsi. Wladimir Vassitiev, primo 
danzatore etolte dal Teatro Bol- 
sctoi. interpreta principale con Dia¬ 
na Ferrara del balletto, eseguirò al¬ 
cun! brani coreografici insieme al 
solisti del Teatro, t biglietti d'in¬ 
vito gratuiti sono in distribuzione 
ad esaurimento presso il botteghi¬ 
no del Teatro. Giovedì 11 aita 
20,30 (ebb. alle « prime » - re¬ 
cita n. 15) prima rappresentazio¬ 
ne dei balletto « Don Chisciotte » 
di Marius Petipa-Ludwig Minkus. 
Coreografia di Zarko Prebii, scene 
di Nicola Benois, costumi di Ma¬ 
rio Giorsl. Interpreti principali: 
Wladimir Vassiliev, Diana Ferra¬ 
ra. Augusto Terzoni, Piero Mar- 
telletta. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 158 - Tel. 3601752) 
Domani alla 2t al Teatro Olim¬ 
pico concerto del pianista Nikita 
Magatoti. In programma le tre 
sonate di Chopin. Biglietti in 
vendita alle Filarmonica. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - Piaz¬ 
za Poti • Tel. 6568441) 
(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
n. 81 • Tal. 6568711) 

Alle 21,30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo presenta: « Uno dei mil¬ 
le ». Testi e regia di Bibi Bianca 
ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolma n. 695 • tei. 762240) 
(Riposo) 

Al CENTRALE (Via Celsa n. 6 • 
Tel. 6785879 (P.za del Gesù) 
(Riposo) 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 

- tei. 3598636) 

Alle 21,30 (ultima settimana a 
prezzi popolari L. 2000) la Coop. 
La Pieutina presenta ■ Scherzosa¬ 
mente Cechov: l’orso, il tabac¬ 
co fa male », « Ivan chiede la 
mano » di Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15: « Storie d'impresari, 
primedonne, mamme • virtuosi 
nel teatro della moda ». Regia 
di Dino Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
(Riposo) 

BRANCAULIO (Via Merulana. 244 
• Tel. 735255) 

Alle 21 (ultimo giorno) Luigi 
Proietti in: » La commedia di 
Gaetanaccio » di Luigi Magni. 
Regia di Luigi Proietti. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te¬ 
lefono 678.82.18 - San Saba) 
(Riposo) 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta, 19 - tei. 6565352/6561311) 

(Riposo) 

OEI SERVI (Via dal Mortaro. 22 

- Tel. 6795130) 

Alle 17.30 (ultima settimana) la 
Coop. De Servi diiretta da Franco 
Ambroglini presenta: « Una do¬ 
manda di matrimonio » di Cechov 
e « Delirio a due » di ionesco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 • 
tei. 862948) 

Alle 21 iam. (ultima settimana) 
la C.T.I. presenta: « Delitto al 
vicariato », giallo in due tempi 
di A. Christie. 

ETI • NUOVO PARIOLI - (Via G. 

Sorsi n. 20 - tei. 803523) 

“ Alle 21,15 fam. la Scarano s.r.l. 

• presenta: « La Parigina » di H. 

Berque. Regia di Lorenzo 5elveti. 
ETI - QUIRINO (Via M. Mlnehet- 
H n. 1 Tel. 6794585) 

Alle 21 fam. (ultima settima¬ 
na): « PIgmalione » di G.B. 

' Shaw. Regia di Giulio Bosetti. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23-a - Tei. 6543794) 
"Prima". Alle 21 il Gruppo 
della Rocca presenta: » Il con¬ 
certo a, commedia in due tempi 
di Renzo Rosso. Coordinamento 
di Alvaro Piccardi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefoni 462.114-475.40.47) 
(Riposo) 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tie- 
polo n. 13-a - Tel. 3607559) 
Alle 21.15: « I fanciulli divini » 
dall'Oreste di Euripide. Regia di 
Giancarlo Sammartano. 

LA MADDALENA (Via dalla Stat¬ 
icità, 18 Tel. 6569424) 

Alle 21,30 Marcata A Zita - 
prigione di Edda Terna di Be¬ 
nedetto. 

FAhHHiJ (Via 5. Simone. 73 
Tel. 65C4191) 

"Prima". Alle 21.15 le Comp. 
Alfred Jarry presenta; ■ Il Si¬ 
gnor Pourceaugnac » di Molière. 
Regia di M. Sangella. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 • 
Tel. 6542770) 

(Riposo) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n- 52 TeC 6544601-2-3) 

(Riposo) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FUMANO (Via Santo 
Stefano del Cecco a. 1* - Tele¬ 
fono 6798569) 

Stasera alle 21 la Sodati Ar¬ 
te Teatrale presenta: c Ovari 
ignoti e lontani » di Ludo Ro¬ 
meo. Regia di G. Codi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni n. 3 - Telefono 
5895782) 

SALA A 

Alle 21,15 la Coop. Sidi Sadoul 
presente: « Dormitorio universale 
di Dominò ». 

SALA B 

Alle 21,30 l’M.T.M. - Mimo 
Teatro Movimento - presenta: 

■ The dock play » con Katie Duck 
e al violoncello Ernst Reyziger. 
SALA C 

Dalle 11 alle 16 tutti i giorni 
l'M.T.M. - Mimo Teatro Movi¬ 
mento - presenta il seminario di 
mimo danza di Katie Duck. Alla 
21.15 il Teatro Tenda di Pe¬ 
scara presenta: « A«cilaria » di 
Silvano Ambrogi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tri. 393969) 

Alla 21,15 Domenico M od ugno 
e Catherine Spask in: ■ Cyrano », 
commedia musicale in due tempi 
di R. Panagli». Regia di Da¬ 
niele Danza. 

TEATRO PORTA - PORTESE (Vìa 

N. Bettoni, 7 - ang. Via E. Rotti - 
TeL 5810342) 

Alle 17 e 20: Corso laboratorio 
preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO GIULIO CESARE (Via 
Ghino Cesar* - tri. 353360) 

Alle 21,15: » L’Opera de ntoorte 
e fanone » di Elvio Porta. Regia 
di Armando Pugliese. 

SISTINA (Via Statina a. 125 - 
TeL 475.66.41) 

Alle 21 Garineì e Giovannìni 
presentano: « Rugantino ». 
TEATRO OLIMPICO (Piana «na¬ 
tile da F« A rian a a. 16 - Tsi ri ana 
6662635) 

Alle 21 la Comp. ”11 Cerchio" 
presenta: ■ Mistero « spa n tano » 
di R. De Simone. 

TEATRO ORIONE (Via Tar t a n a . 7 
- TeL 776560) 

Alle 17 e alle 21 la Coop. Tea¬ 
trale del Tìndari presenta: * L’hn- 
hncitta - Landò di Sfritto - R 
Dogma dal Medica » (lo_ Pi- 
randello) . 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via A feerie* II, 25 - 
Tri. 6547137) 

All* 21,15 H Patagruppo pres.: 
« Kahto Khan » da S.T. Colerid¬ 
ge dì Brano Mozzali a Franco 
Turi. 


Gli spostamenti disposti dal questore Di Francesco 


Nuovi dirigenti nei commissnrinti 

Perplessità per una nomina assai discutibile al I distretto 


fschermi e ribalt e - ~ ~) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


|ti fanciulli divini » (Politecnico) 

! • « Mistero napolitano » (Olimpico) 

! CINEMA 

t i 

• « Una strada chiamata domani » (Ariston n. 2) 

• «Sintonia d’autunno» (Arlecchino, Fiammetta, Trevi) 

• ■ I «ogni del signor Rossi » (Archimede) 

• ■ L'amico aconosciuto » (Gioiello) 

• « La carica del 101 » (Capitol, Goldan, Quattro Fontane) 

• « L'ultimo valzer » (Mignon) 

• « L’albero degli zoccoli ■ (Quirlnetta) 

• «Arriva un cavaliere libero e selvaggio» (Rita, Royal) 

• ■ Occhi di Laura Mare » (Savoia) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Clnefiorelli) 

1 • « 2001 odissea nello spazio • (Cassio 

• « Edipo re » (Filmstudio 2) 

• « Hollywood Anni Venti » (Bellarmino) 

• « La Stangata » (Rubino, Rialto) 

• «Ciao Pussycat » (Novocine d'essai) 

• « Un matrimonio » (Etoile) 

• « Alta tensione » (Verbano) 

• t Picknic ad Hanging Rock » (Planetario) 

• « Messia Selvaggio » (Nuovo Olimpia) 

• « Casotto » (Clodio) 

• « Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Ritz, Royal) 

• * Assassinio sui Nilo » (Fiamma, King) 

• « Convoy » (Garden) 


ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6547137) 
da L. 100.000. 

(Riposo) 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 
. Tel. 317715) 

Alle 21,30: u Respiro sospeso » 
di Rossella Or. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 • Tel. 588512) 

Alle 21,15: « L’occhio di Gino ». 

• Spettacolo con la partecipazione 
del pubblico. Ingresso Ubero. In 
palio un biglietto da L. 100.000. 
IL SALOTTINO (Via Capo d'Alri- 
ca. 32 - Tel. 733.601) 

Alle 21,15: « Due tarso e 1000 
risale » di RBttaele Stame e A. 
Rosa D'Antona. Regia di Raf¬ 
faele Stame. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
scala n. 67 - Tel. 5895172) 

Alle 21,30 Aichè Nana in: « I 
fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Studenti 

L. 1000. 

POLITEAMA (Via Garibaldi nu¬ 
mero 56) 

Alle 21,t5 la Coop. « Centra¬ 
le Bum Bum » presenta: » Au 
. calè chanlant » di Pilar Castel. 
Prove aperte. 

TEATRO DEL PRAOO (Via So¬ 
ra n. 2b) 

Alle 21 il Teatro Incontro di¬ 
retto da F. Meroni presenta: 
■ Il canto del cigno » di A. 
Cecov. Regia di D. Tamaro!. 

SPAZIO LABORATORIO SPERI¬ 
MENTALE (Via 5. Croce in Ge¬ 
rusalemme n. 91 - Tel. 487728- 
489404) 

Laboratorio teatrale per una 
» Tragedia cinese • di Johan 
Mancini 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo n. 61 - Tel. 6795858) 
Alle 21,30: « Benvenuto signor 
Walk » di Milly Migliori. In¬ 
gresso L. 2.000, ridotti L. 1:500 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel. 
6795879) 

(Riposo) 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 - tei. 737277 
Alle 21,30 Leo Gullotta in: 

• Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • 
Tel. 5810721-5800989) 

Alle 22,30 1) Puff presenta 

Landò Fiorini in ■ Il Malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

5ATIRICON (Vìa Val di Lame. 
149 • Tel. 810.87.92) 

Alle 22,15: « Change la temine... 
avec l'homme », spettacolo mu¬ 
sicale in 2 tempi di Alessandro 
Capone Regia di Alessandro Ca¬ 
pone. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 
- Te». 589.46-67) 

Alle 22.30 Sergio Centi presen¬ 
ta: « Mi pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via 
del Cardello n. 13-a - Telefono 
483424) 

(Riposo) 

FOLK STUDIO (Via G. Sacrili n. 

3 - tei. 5892374) 

Alle 21,30 per la serie dei mimo 
teatro in collaborazione con 
l'M.T.M. una serata straordina¬ 
ria con i mimi-clown americani 
Otto e Giorgio. 

MURALE5 (Via d«i Fienaroti 30 • 
Tel. 5813249) 

Alle 22 concerto di musica 
Funcky. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni n. 3) 

(Riposo) 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via dei Piceni n. 26-30 - 
tei. 4957935) 

Alle 21,30 concerto di Willie 
Mabon, Chicago Blues e Boogie 
Wogie (piano, ormonica e voce). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle - Vìa Carpinete. 27 - 
Tri 7884566 - 7615387) 

(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.M Appiè n. 
33-40 • Tri. 7822311) 

Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche del gioco teatrale per ani¬ 
matori. 

IL TORCHIO (Via Emilio Mo¬ 
lestai n. 16 - Tri. 582049) 

(Riposo) 


Ringraziamento 

Il compagno Mario Liberati 
e la famiglia, non potendo 
farlo personalmente, ringra¬ 
ziano 1 compagni, gli amici e 
tutti coloro che hanno parte¬ 
cipato al loro dolore per la 
morte del caro Augusto. 

Urge sangue 

La compagna Adriana Pa 
tnsHIi, ricoverata al Policli¬ 
nico (centro rianimazione) 
ha urgente bisogno dj san¬ 
gue del gruppo B Rh negati¬ 
vo. Chi può donarlo ai riveg¬ 
ga al Centro Trasfusionale 
del Policlinico dalle ore 8 In 
poi. 

Lutti 

ET morto il compagno Nan¬ 
do Battocchi, figura popola- 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 • 
tei. 3101887) 

(Riposo) 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 

- tei. 6542770) 

(Riposo) 

TEATRO SANGENESIO (Via Pod- 
gora, 1 - Tel. 315373) 

Alle 16: ■ Maschere a corte » 
spettacolo per bambini con la 
partecipazione del bambini In¬ 
trattenuti da Arlecchino e Pulci¬ 
nella. Regia di Paola Scarabello. 
TEATRO DI ROMA • TENDA 
RAGAZZI (Via Paolo Albera - 
Tuscolano • Tel. 786911) 

Alle 17: « La finta ammalata » 
di Carlo Goldoni. Compagnia Tea¬ 
tro di Roma. Regia di A. Corti. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1: 

Alle 18.30-23: « I giovani emar¬ 
ginati del *78 e il nuovo cinema 
italiano: « Passaggi » di Claudio 
Fragasso. 

STUDIO 2: 

Alle 19-21-23: «Edipo re» di 
P. Paolo Pasolini 

L’OFFICINA 

Alle 16,30-18,30-20.30-22.30: 
Personale di Sergio Cittì: «Ostia» 
SADOUL (Via Garibaldi) 

Nuovo cinema tedesco: rasse¬ 
gna organizzata in collaborazio¬ 
ne con il Goethe Instìtut. Alle 
17-21: « Fontana elfi brlest » 
(1973) di R. Werner Fassbinder. 
Versione originale con sottotito¬ 
li italiani. 

AU50NIA 

Alle 16.30-22.30: ■ La mazzet¬ 
ta » (.1978) con Nino Man¬ 

fredi 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

• Riposo • - 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 

- Tri. 869.527) 

Alle 18.15, Hollywood degli an¬ 
ni Venti: • L’uomo che ride » 
di Paul Leni (1928). 

Alle 21,15, Mario Soldati anni 
Quaranta: « Fuga In Francia » 
(1943) di Mario Soldati 
CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 
Riposo 

L’OCCHIO - L’ORECCHIO - LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29 

- Tel. 5894069) 

Alle 19, settimana dell’opera te¬ 
desca: « Lo zar e il carpentie¬ 
re » 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 3.000 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi • C 
AIRONE 

Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - DR 
ALCYONE - 838.09.30 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Super hall, con J. Streck - DR 
(VM 18) 

AMBASSADE - 540.89.01 

Visite a domicìlio, con W. Met- 
thau - SA 

AMERICA • 581.61.68 

Un mercoledì da leoni, con i.M. 
Vincecnt - DR 
ANIENE 

Rock’n Roll, con R. Banchelli 

- M 

ANTARES 

Ellìot il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 
APPIO - 779.638 

Rock’n Roll, con R. Banchelli 

- M 

AOUILA 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
I sogni del signor Rosai di B. 

Bozzetto - DA 

ARISTON - 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M. Vitti ■ SA 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Una strada chiamata domani, con 
R. Gare - OR 
ARLECCHINO 340.35.44 

Sinfonia d’autunno di I. Bergman 
• OR \ 

ASTOR - 622.04.09 

La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

ASTORI A 

Le notti porno nel mondo N. 2 

- DO 

ASTRA • 816.62.09 

La piò gronda avventura di Ufo 
Robot - DA 


risslma a Roma conosciuto 
dai compagni con il nome de 
«Il Partigiano». Iscrìtto a) 
PCI dal 1944, della sezione 
Pietralata- Al familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della zona Est e del 
l'Unità. 

• • * 

E* morto all’età di 70 an¬ 
ni il compagno Angelo Mon¬ 
ti, di Albano. Coerente figu¬ 
ra di combattente fu perse¬ 
guitato e condannato a die¬ 
ci anni di carcere durante 
il fascismo. Dirigente e or¬ 
ganizzatore del partito dei 
Castelli, fu il primo segre¬ 
tario della sezione di Alba¬ 
no, dopo la liberazione. 

Ai familiari dello scom¬ 
parso le fraterne condoglian¬ 
ze dei compagni della sezio¬ 
ne di Albano c dell'Un (là. 


ATLANTIC - 761.06.56 * 

La fabbra del «abete etra, con 
1. Travolte • DR (VM 14) 
AUSONIA 

La malfatta, con N. Manfredi 

- SA 

AVENTINO • 572.137 

Un amico da eelvare, con P. 
Folk - G 

BALDUINA - 347.592 

Profesaor Kranz tedeeco di Ger¬ 
manie, con P. Villeggio • C 
BARBERINI • 475.17.07 L. 3.000 
Fello di «engue fra due uomini 
per cauta di una vedeva, con S. 
Loren • DR 
BELSITO • 340.887 

Un cmtco de salvare, con P. 
Falk - G 

BOLOGNA • 426.700 

I pornoglochl, con A. Willton 

- S (VM 18) 

CAPITOL 393.280 

La carica del 101 di W. Disney 

- DA 

CAPRANICA • 679.24.85 

Eutanaala di un amore, con T. 
Musante • S 

CAPRANICHETTA 666.957 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

COLA 01 RICNZO 350.584 
Lo squalo 2, con R. Schaidar 

- A 

DEL VASCELLO 588.454 

La grande avventura continua - 
Parte seconda, con R. Logan - A 
DIAMANTE • 295.606 

Facciamo l'amore in grande alle¬ 
gria, con E. Zacharias - 5 (VM 
18) 

DIANA - 780.146 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
DUE ALLORI 373.207 
La tigre di Hong Kong • A 
EDEN - 380.188 

Par! e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

EMBASSY • 870.245 L. 3.000 

II paradiso può attendere, con 
W. Beatty • 5 

empire l. 3.000 

| S.G.T. Pepper’s, con I Bea Gees 

- M 

ETOILE - 687.556 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

ETRURIA 

Le ragazze dal ginecologo 
EURCINE • 591.09.86 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

EUROPA • 865.736 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
FIAMMA - 475.1100 L. 3,000 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Sintonia d’autunno di I. Btrg- 

man - OR 

GARDEN - 582.848 

Convoy trincea d’asfalto, con 
Kris Kristofferson - DR (VM 
14) 

GIARDINO • 894.946 

Alice nel paese delle pornoine- 
raviglie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G 
GOLDEN - 755.002 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

GREGORY - 638.06.00 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
HOLIDAY • 858.326 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

KING - 831.95.41 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl- 
nov - G 

INDUNO - 582.495 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE 609.36.38 

La vendetta della Pantera Rota, 
con P. Sellers - SA 
MAESTOSO - 786.086 

G<*~oo II folle, con A. Celentano 

- M 

MAJ^TIC - 649.49.08 

La porno detective, con A. Ren¬ 
dali - DR (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 

La sorella di Ursula, con B. Ma¬ 
gno»! - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Riposo 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 3.000 

Geppo II folle, con A. Celentano 

- M 

MIGNON O’ESSAI • 869.493 
L’ultimo valzer di M. Scortese 

- M 

MODERNETTA - 460.285 

Notti porno nel mondo n. 2 - 
DO 

MODERNO - 460.285 

Napoli serenata calibro 9, con 

M. Merola - DR 
NEW YORK - 780.271 

Dove vai in varante?, con A. 
Sordi - C 

NIAGARA - 627.35.47 

Professor Kranz tedesco di Ger¬ 
mania, con P. Villaggio - C 

N.I.R. - 589.22.69 

Professor Kranz tedesco di Ger¬ 
mania, con P. Villaggio - C 
NUOVO STAR 789.242 

Febbre di sesso, con A. Arno - 
5 (VM 18) 

OLIMPICO 
(Vedi teatro) 

PARIS - 754.368 

Amori miri, con M. Vitti - SA 
PASQUINO - 580.36.22 
Coma, con G. Bujold - OR 
PRENESTE • 290.177 

Appuntamento con l’oro, con R. 
Harris - A 

QUATTRO FONTANE • 480.119 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

QUIRINALE - 462.653 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

OUIRINETTA - 679.00.12 

L’albero degli zoccoli di E. Ol¬ 
mi - DR 

RADIO CITTV . 464.103 

Pari e dispari, con B. Spencer. 
T. Hill - A 
REALE - 581.02.34 

Par vivere meglio divertitevi eoo 
noi, con R. Pozzetto - C 
REX • 664.165 

li dottor Zivago, con O. Sbarif - 
DR 

Sordi - C 

RITZ - 837.481 

Arriva un cavaliere libe r o o sel¬ 
vaggio, con J. Fonda - DR 
RIVOLI - 460-663 

li paradiso poò «mod e ro , con 
W. Beatty - S 
ROUGE ET NOIR 664-305 
Creare, con 1. Travolta - M 
ROYAL - 757.45-49 

Arriva un cavaliere libero o sel¬ 
vaggio, con J. Fonda • DR 
SAVOIA - 661.159 

Occhi di Laos* Mari, con F. Du- 
nsway - G 

SMERALDO - 351-561 

La lebbre del sa be t e ter*, con 
I. Travolta - DR (VM 14) 
SUPERCINEMA - 465-498 

L* 3,000 

E® eguale 2, con R. Scheider 

- OR 

TIFFANY - 462.396 
Sexual Sfoderi 
TREVI - 669.619 

Sinfoete d'erisamo di I, Berg¬ 
man • DR 

TRIOMPHE - 836.66.63 

Visite a domicilio, con W. Mri- 
thau - SA 

ULISSE 

Dogs, con D. Mac Cellum - DR 
(VM 14) 

UNIVERSAL • 856.036 

Dove vai ta sorse se?, con A. 
VIGNA CLARA • 326.0339 

Lo sgoelo 2, con R. Scheider ! 

- DR ; 

VITTORIA - 571357 

Il vizietto, con U. Tognszzi - ' 

SA 

SECONDE VISIONI 

A6ADAN 

Riposo i 

ACILIA J 

Riposo ; 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’E66AI • «36.97.16 
Peccali va ri e » , con L. Antonelli 

- S (VM 16) 

APOLLO - 73133.66 

Makleeky 


fpiccola cronacar) 


ARALDO D'EtlAI 

Riposo 

ARIEL • 530.251 
> La ragazza dal pigiama giallo, 

con D. DI Lazzaro • G (VM 14) 
AUGUSTUS - 655.455 

Pratty Baby, con B. Shailds • DR 
(VM 18) 

AURORA • 393.249 

L'ultimo combattlmanto di Cheti, 
con B. Lee - A 
AVORIO D'I5$AI 779.832 
Doppio colpo, con O. Read • G 
•OITO - 831.01.98 

Primo amora, con U, Tognaul • 
* DR 

BRISTOL • 761.54.24 

La nuora, con J. P. Mocky • 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA 

Riposo 

CASSIO 

2001 odlssta nello spazio, con 
K. Dullea - A 
CLOOIO - 359.5637 

Casotto, con L. Proietti • SA 
(VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 

Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rlalson - SA (VM 18) 
OELLE MIMOSE 

Peccali Jean*, con R. CarradlM 

- S (VM 14) 

OORIA • 317.400 

La vendetta dalle Pantera Roee, 
con P. Sellers * SA 
ELDORADO - 501.06.25 

La svastica nel ventre, con 5. 
Lane - DR (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 

Le lebbre del ubalo eera, con 

I. Travolta • DR (VM 14) 
■SPERO - 863.906 

Il trionfo di King Gong 
FARNESE D'ESSAI 656 43.95 
L'ultima follia di Mei Brooks • 
C 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD 

Alice nel peate delle pornomo- 
ravlglle, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

JOLLY - 422.898 

La sorella di Ursula, con B. Ma¬ 
gno»! • DR (VM 18) 

MACRI5 D’ESSAI 

Marlka degli Inferni, con R. Mon¬ 
tagne - DR (VM 18) 

MADISON • 512.69.26 

Zombi, con P. Ewge * DR (VM 
18) 

MISSOURI - 552.334 
Woodstock - M 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Il ciclone di Hong Kong - A 
MOULIN ROUGE (aa Bros») 
552.350 

Love story, con Ali Mac Graw • 5 
NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D’ESSAI 

Ciao Pussycat, con P. O'Toola 

- SA (VM 18) 

NUOVO - 588.116 

Oh mia balla matrigna, con 9. 
Ciuf fini - S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Messia selvaggio, con S. Antony 

- DR 

ODEON • 464.760 

Addio Innocenza addio, con C. 
Ramali - DR (VM 14) 
PALLADIUM • 611.02.03 

6000 Km. di paura, con M. Baz¬ 
zuti! - A 
PLANETARIO 

Plckntc ad Hanging Rock di P. 
Weir - DR 

PRIMA PORTA 

La ragazze pon pon di notte, con 

J. Johuston - SA (VM 18) 
RIALTO - 679.07.63 

La stangata, con P. Newman » 
SA 

RUBINO D’ESSAI • 570327 
La stangata, con P. Nawman • 
SA 

SALA UMBERTO 679.4733 
Le achiave dell’Isola del piacere, 
con S. Jaanina - DR (VM 18) 
SPLENDID • 620.205 

Bufalo Bill e gli indiani, con P. 
Newman - SA 
TRIANON - 780302 

Rivelazioni di una evasa de un 
career* femminile, con J. Brown 

- DR (VM 18) 

VERSANO - 851.195 

Alta tonatone, con M. Brooks 

- SA 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo ' - 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - 73133.08 
Oh mia bella matrigna, con 5. 
Ciulfini - S (VM 18) a Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO - «71.557 

Le avventure seesuall di Grata, 
con L. Skoog - A (VM 1B) a 
Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - DR 

SISTO 

Il vizietto, con U. Tognazzi - SA 

SUPERGA 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Champagne per due dopo H fu¬ 
nerale, con H. Mills • G 

ORIONE 

Spettacolo teatrale 
TRIONFALE 

I due gondolieri, con A. Sordi 
- C 


TEATRO DEI SATIRI 

Via Grottapinta (L.go Argentine) 
Tri. 6565352 - 6561311 


Martedì, Mercoledì e Venerdì 
ore 21,15 

Giovedì e Domenica ore 17,30 
Sabato ore 17,30-21,30 

Pomeridiana a protri familiari 

Fiorenzo Fiorentini 

PRESENTA 

Pippetto 
ha fatto sega 

C om m edia buffa di «gai * rmn 
con GIULIANO ISIDORI 

Musiche di CtoJchoomcki 
Canzoni di F. Tiamritol 
Coreografìe di Mario Bari 


PER LA PUBBLICITÀ mi 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ROMA — Hans 5. Lormm* li 
Laciss, 36 
TeL 6796541-2-3-6-6 
ANCONA — Como C«ribridi. 

110 - Tri. 23664 - 264196 
•ARI — Como Vittorio Ima*.. 

66 - Tri. 214766 - 214769 
CAGLIARI — Como Msllto. 
37-43 - Tri. 33479/4 (ria. 

FIRENZE — Via Miri ari, X 
TeL 267171-211449 
LIVORNO — Via C rea 4». 77 
TeL 22466-33362 

NAPOLI — Via 3. «rigida. «6 
Tri. 394956-394957-467X66 
PALERMO — Via Rama 466 
TeL 314316 -316666 
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Nelia domenica caratterizzata dal «fattaccio» di Napoli 


’ 1* \ ì 4 




IlMilan mantiene il passo 
Il Perugia accusa l’usura? 

Se i «grifoni» dovessero perdere con la Lazio, sarebbero serie le ripercussioni sul cammino futuro • Le due piemontesi reggono, ma il 
rigore parato da Zoff andava ripetuto - Perché la Lega non interviene sulla polemica tra Vinicio e alcuni giocatori laziali? La Roma cresce 



# DARIO PIGHIN si riposa ralla sua abitazioni dopo gli incidenti di Napoli. Lo sue condi¬ 
zioni Ieri sono leggermente migliorale 


ROMA — Ripresa del campio¬ 
nato caratterizzata dal mezzo 
passo falso del Perugia e dal 
mortaretto di Napoli che, qua¬ 
si sicuramente, decreterà la 
vittoria a tavolino della La¬ 
zio. Le conseguenze della lun¬ 
ga sosta hanno pesato — co¬ 
me avevamo previsto — su 
molte squadre, Perugia com¬ 
preso. Domenica gli umbri do¬ 
vranno vedersela con la La¬ 
zio all’a Olimpico ». Una loro 
sconfitta potrà avere serie 
ripercussioni sul cammino fu¬ 
turo della squadra. Il Milan. 
pur mancando di Rlvera, non 
ha perduto colpi e ha « ma¬ 
cinato » anche il Catanzaro. 
C’è già chi parla di fuga. Noi 
siamo più cauti. Lledholm ha. 
a più riprese, parlato di pri¬ 
mavera come stagione che po¬ 
trà dire la verità sul suo Mi¬ 
lan. Noi concordiamo con ta¬ 
le assunto. Intanto le pie¬ 
montesi mantengono le posi¬ 
zioni, anche se la Juve non 
ha molto convinto sul piano 
del gioco. La grossa occasio¬ 
ne l’ha persa la Fiorentina. 
Certamente, sull’episodio del 
rigore, fallito da Sella c’è da 
dire che la moviola ha fatto 
vedere come Zoff si fosse 
mosso prima del tiro e come 


Così si è espresso l'arbifro subito dopo gli incidenti a Manfredonia e Pighin 

Lupi a Lo vati: «Dobbiamo giocare 
per non far sorgere nuovi incidenti 

Pighin respinge le accuse di simulazione e di aver dato vita a una « sceneggiata » 


» 


ROMA — Il giorno dopo di 
parlo Pighin, lo sfortunato 
difensore biancazzurro, che 
più di tutti ha subito le con¬ 
seguenze dello sconsiderato 
sparo di mortaretti nello sta¬ 
dio napoletano, è un giorno 
pièno di pensieri, di episo¬ 
di sconnessi, che a malapena 
riesce a rammentare. Dome¬ 
nica ha passato una nottata 
agitata. Accanto a lui, senza 
allontanarsi un attimo, Ma¬ 
nuela, sua moglie che In ca¬ 
sa ha trascorso un pomerig¬ 
gio d’inferno, senza che nes¬ 
suno le facesse apere noti¬ 
zie precise e rassicuranti. Ie¬ 
ri mattina le condizioni di 
Dario sono migliorate. Nella 
quiete del suo salotto ora 
cerca di ricostruire quegli 
attimi tremendi, prima di 
entrare in campo; ma nella 
sua mente ha soltanto qual¬ 
che vago ricordo. 

« Il "botto" è stato tremen¬ 
do — questa è la prima cosa 
che subito gli rimbalza nella 
mente, nel tentativo di ricom¬ 
porre' il mosaico — non so a 
Quale distanza sia scoppiato, 
ma cosi ad occhio e croce 
doveva essere proprio a po¬ 
chi centimetri ». ; 

Riesce a ricordare quegli 
attimi tremendi? 

» Stavamo uscendo dal sot¬ 
topassaggio — continua Pi¬ 
ghin — davanti a me c'era 
Manfredonia. L'arbitro stava 
aspettando che le due file si 


componessero, prima di en¬ 
trare in campo. Sia jo che 
Lionello avevamo la testa a 
pelo del terreno di gioco. 
Sembrava di stare alla festa 
di Piedigrotta per i botti che 
i tifosi stavano sparando. 
Una cosa incredibile. Mi han¬ 
no detto poi che erano indi¬ 
rizzati tutti verso il sotto- 
passaggio. ma in quel mo¬ 
mento nessuno si è preoccu¬ 
pato, di. vedere dotfè che spa¬ 
rassero,, ma soprattutto nes¬ 
suno ha pensato che l'obiet¬ 
tivo eravamo noi. altrimenti 
avremmo preso le nostre pre¬ 
cauzioni. Poi c’è stato quel 
’’ botto ’’. Ho sentito subito 
un dolore fortissimo all’orec¬ 
chio del resto non ricordo 
più nulla. Ho ripreso cono¬ 
scenza negli spogliatoi, mi 
hanno fatto annusare i sali 
ed ho subito avuto dei conati 
di vomito. Ho provato ad al¬ 
zarmi, ma sono ripiombato 
sul lettino, perchè avevo dei 
forti giramenti di testa ». 

Poi cos’è successo? « Mi 
hanno disteso su una lettiga 
e mi hanno portato in ospe¬ 
dale. Sono stato subito visi¬ 
tato. ma a metà visita, it dot¬ 
tore ha dovuto fermarsi, 
perché ho avuto nuovamente 
dei conati di vomito ed ac¬ 
cusato dolori violentissimi ». 

Altro non ricorda? Manfre¬ 
donia non l’ha visto cadere 
davanti a lei. « L’ho appena 
intravisto, poi negli spogliatoi 


nella grande confusione ho 
sentito che parlavano anche 
di lui, ma non ho avuto la 
forza di chiedere cosa gli 
fosse accaduto ». 

Ora il pensiero di Dario 
corre veloce verso quella ma¬ 
glia titolare, faticosamente 
conquistata, dopo mesi di 
anonimato e che questo ma¬ 
ledetto incidente potrebbe 
avergli fatto perdere. 

« Nella Lazio non ho pro¬ 
prio fortunaTre anni fa ero 
arrivato per fare lo stoppar 
titolare, poi quel maleaugu¬ 
rato infortunio, ha aperto la 
strada a Manfredonia, che ne 
è diventato meritatamente 
titolare. L’anno scorso, dove¬ 
vo prendere, dopo l’infortu¬ 
nio di Ammoniaci a Lens, la 
sua maglia. Invece - nuova 
mente un infortunio mi ha 
messo fuorigioco. Ora la sto¬ 
ria si ripete. Insamma non 
me ne va bene una. Dopo J 
tanta fatica, dopo tanti sa¬ 
crifici, devo praticamente ri¬ 
cominciare da capo ». 

Cosa le è rimasto di più 
di questo episodio? 

« La malafede di certi per¬ 
sonaggi. che mi hannoaccu 
sato ingiustamente, 
che ho fatto una 
giata ’’. Ebbene io non ho 
mai augurato del male a nes¬ 
suno. non è nel mio costu¬ 
me. comunque a queste per¬ 
sone auguro di provare un 
giorno quello che ho provato 


io. Poi mi diranno se si trat¬ 
tava di “ sceneggiata " ». 

Fin qui Darlo Pighin. In 
casa laziale si vivono ore di 
serena attesa; si attende il 
verdetto dell’avvocato Barbé. 

Bob Lovati, come tutti i 
lunedi Ieri è andato a Tor 
di Quinto, per dare un’oc¬ 
chiata ai giocatori non utiliz¬ 
zati nella partita di Napoli. 
Tema della discussione, il 
mortaretto napoletano. 

« Sul due a zero in nostro 
favore non ci sono dubbi — 
è la prima considerazione 
che fa il tecnico laziale — 
praticamente al S. Paolo ieri 
s’è giocato solo prò forma. 
Quando sono andato nello 
spogliatoio dell’arbitro, dopo 
gli incidenti, per sapere come 
dovevo regolarmi, se chiama¬ 
re o meno gli altri giocatori, 
il signor Lapi mi ha detto 
chiaro e tondo che potevo fa¬ 
re quello che volevo. Gioca¬ 
re in nove, in dieci o in un¬ 
dici. tanto ormai... ». 

« Fate quello che vi pare 
— continua nei suo racconto 
il tecnico biancazzurro — mi 
Dicono ! ha detto Varbitro. Una cosa 
sceneg- j è certa: questa partita dob¬ 
biamo assolutamente giocar¬ 
la fino all'ultimo minuto. 
Dobbiamo evitare (l sorgere 
di nuovi incidenti ». 


Paolo Caprio 


Il commento del medico sociale del Napoli 


!» 


Il doti. Acampora: «Potevano giocare 

Dichiarazioni di Feriaino e Vinicio - Il parere del primario del « Pellegrini » 


Dalla aoitra redaiwM 

NAPOLI — Amarezza, disoppun- 
ro, sospetto, rassegnazione: que¬ 
sti, in sintesi, gli stati d’animo 
emergenti neil'a entourage » di 
Via Crispi a 24 ore di distanza 
dai fatti dei San Paolo. Sullo 
stato di Pighin e Manfredonia, da 
tonta napoletana sono stati avan¬ 
zati pesanti sospetti. Sospetti che 
pare prendano la mosse dalle di¬ 
chiarazioni rilasciala dal primario 
del reparto otorinolaringoiatria «lei 
e Pellegrini » prot. Epgcnio D'An¬ 
gelo, che d’altra parte ■■ non ha 
visitato ■ giocatori: 

e L’andiograrama tonala a Cai 
* Mia. sottoposto Pighin — he 
detto il eanitario — non ho rt- 
eoo valore medico- legalo in 
to non - rappresenta an 
obiettiva. Il dottor Di 
ha aggiunto — «ho visito il gio¬ 
catola, aai tara Tandiograanata si 


giornali. Il tecnico brasiliano non 
si ritiene — come qualcuno ha 
adombrato — il maggiore respon¬ 
sabile di «pianto 4 accaduto. 

« Pria» di acri vara carta cose 
— ha affermato Vinicio — biso- 

gaerebbe esaere almeno documen¬ 
tati. A NeooU neeaeno ha spa¬ 
rato con piatolo lanciarazzi a 
nessuno ho tatto esplodere ì pe¬ 
tardi con l'int enzi one di colpire 
qualche giocatore laziale. A Napoli 
i mortaretti sono di casa, ma 
aaplodono sempre in o s ino di 
gioia. O nesto significato voleva 
avere qeeilo e n pfoeo vaila pista 
del Saa Paola. C apodanno la to¬ 
sto hi merito, l odahbiomonto è 
ano cattiva abitudine, sm eoa 
pesed i a mo le eoo mala t a d a. Sareb¬ 
be lag! nat o. La mio p aiamica? 
Chi ha visto la partito ha 


gH disse il giocatore «torno, ad è 
comprensibile ciò, soprattutto so si 
considera che U dot». Di Laaro 
prosi» servizio al pronto soccorso, 
tango avo, è n otor i o, ai lavora 
soprattutto sa gasato dichiara il 
paziente al momento del rks- 
E Di baro prega apporto 
le riappaio aho .gH ho 
di Prphi*. tato ■ 
al ^foratoio ma fn ro¬ 
strato Balla di obiettive. Pighin 
allo visita non presento 
lag i so o. Ora, nel debbio, l 

giusta s a reb b e «tesila 
il gi oca t or e ad ano 
in da g i ne audiometrie» obiettiva, 
indagine che poi 

» 

a ed io v ss tiboiofie. Se d aaii 

vi 


— Perché Pighin non hi sot¬ 
toposto nella stesse serata di do¬ 
menica all’esame audiometrie© 
obiettivo? 

• Perché è possibile farlo pesa¬ 
va il reparto di aodievostibofogio. 


retta. Noo c*< 
tara tra i giocatori 
sc hi ri va lsati . La 
perciò, eoa c’sa tra. Ho p a l tm is - 


giocator a , tatto qei. Non ho corto 
aizzato la tana corno am ican o, in 



p ia mi tariefl a. 

— E il vomito, o *H altri di¬ 
sturbi accusat i dai giocat ore? 

H ai e o a otta P ariamosi*»» Ma, ri¬ 
ma** aa dtamstrico < ^ a Mrirtm T T» 
gmv l fsbho sarto a t app ar modo ai 
i mpa tt i a olii pala mi rta». 

Vinicio, do porto sua, b ap¬ 
porto contrariato, soprattutto par 
guanto hanno riportato alcuni 


Pin. a nome dei giocatori, ha 
espresso lo amarrerà dell'intera 
squadra. 

s Starno scasi la campo rassegna¬ 
ti — ha rivelilo — gar ri i abbia¬ 
mo giocato amia, li mister ri ha 

detto di cserara^ tTmramentrat h! 
risultate non latei ama ia piè a avv¬ 
ìi presidente Feriaino, onde evi¬ 
equivoci dovuti ad errate inter¬ 


pretazioni, dai canto suo ha rila¬ 
sciato un comunicato stampa dei 
quale ha chiesto la pubblicazione 
integrale. Ecco il testo: 

« L’episodio che ho turbato la 
partita Napoli-Lazio impone alcune 
considerazioni che sento il dorerà 
di lare, come napoletano primo 
ancora che come presidente dello 
SSC Napoli. Esiste Innanzi tutto an 
problema di ambienta: Napoli de¬ 
tiene, da tempro an trista primato 
ia materia di "botti’’ spretai «tenta 
nei periodi di firn anno. Proprio 
por tali prec e d en ti la Log», dietro 
nostra sporifica richiesta, ha sem¬ 
pre cercato di non lare effettuar» 
a Napoli partito di calcio eolia 
prima «Semeaka deil’aaao. Stavol¬ 
ta. di franta ad aa» mia analoga ri¬ 
chiesta. mi è stato tatto notar» che 
la 


«c oa aiuia rs pericoli del 
D'altra porto, astri* n»s a mabi lità 
persino og g etti va pah 
baita alta società sportiva di 
città, in cai { "botti” hann o 
vacato oltre 200 feriti da s c opp i o 
nella sola netto dì 
Orante al caso s p orifica va 
che il petardo è 


I 

cera asciti dal sotti _ 
cai eoa ara possibile dritti 
tra «spaiamo» e laziali: à 
da eect adersi nella maniera pia 
categ o rica natenriooo di mc asm a ia 
la a qra éi» eoa ita . Si è tratt a t o per¬ 
tanto dì a ute n tica infortunio, m in¬ 
fortente c’è stato ». 

« Al rig o s edo — ha proseguito 
Feriaino — mi co rra l'obbligo di 
alesai riaman ti o bi ett i v i 
_ l _ 


Ziaco: «Massima fiducia 
nel collega del Pellegrini ■ 


ROMA — Ieri sera, dopo 
saprete lo dichiarazioni dei prof. 
D'Angolo, abbiamo avuto un bre¬ 
ve colloquio co) medico toriata 
dalla Lazio, don. Renato Zìaco. 
Questo quanto testualmente ci he 
dotto: c Noi abbiamo la massima 
Aitaci a del college che ha visitato 
i due giocatori al pronto soccor¬ 
so. Ci siamo attenuti a quanto sti¬ 
lato noi retarti, -m non ra dia mo 
lo ragiono dei poi ché e rr a mmo 
dovuto comportarci altrimenti. 
Ricordo che a quanti consiglia¬ 
vano di ricoverare I due giocatori 
al San Paolo, fu Feriaino a sug¬ 
gerire il » PeHtgrini s perché più 


attrezzato. I due giocatori furono 
poi visitati in serata tl Ssn Gia¬ 
como e le diagnosi hi la stessa 
contenuta nei referti dì Napoli ». 

Per quanto riguarda l'arbitro 
Lapi, che non è stato rintrscrie- 
to ■ Firenze, stando ed ambienti 
che gli sono vicini, avrebbe smen¬ 
tito quanto gii 4 stato attribuito 
dsi giornali. Lapi avrebbe tutta¬ 
vìa precisato dì aver visto quanto 
acceduto al Sen Paola, o di aver¬ 
lo annotato nel verbale tirrene*so 
agli organi competenti di disci¬ 
plina. Tote referto comporterebbe 
fi vittoria a tarolino della Lazio 
por 0-2, 


che ricostruendo fe maniera fedele 
l'episodio legittimano, o mio giu¬ 
dizio, posanti dubbi soll’entità del- 
l'accaduto. Innanzi tutto sia Pi¬ 
ghin che Manfredonia non tono sta¬ 
ti colpiti (e pertanto nemmeno fe¬ 
riti) dei botto ma, p ro bab i lmente, 
tettante dal fragore delia defla¬ 
grazione: ora i m possibile infatti che 
il petardo passasse attraverso la 
ruta di protezione. Di db è testi¬ 
mone l’arbitra che ora piò virino 
alla reta steasu (e quindi ai punto 
dell'esplosione) dei giocatori la¬ 
ziali; io d’altra parta pr o c e devo d 
fianco del direttore di gara « non 
ho ricevuto alena danno dal fra- 
gora. Quanta al referto medico va 
notato che il dottar Dì Laura ora¬ 
va in nn primo tempo dichiarato 
al prof. Dei Vecchio, incaricato dal 
Napoli di accompagnare i gioca¬ 
tori lazi sii la o sp edale, che non 
c’era niente di particolare. Solo ad 
ano visita i nc crt a ira I sintomi di¬ 
chiarati da Pighin o Manfredonia 
hanno determinato il referto. Da 
notare che « trm om eata ai porta di 
danni pr o vo c a l i doil’esplosiuae al- 
Tarocchi» destra, m entri quello 
più vicino ai pento di n sp ia si ow e 
era stri o il s inis tra. Tatto db ho 
dorato ri l eva*s per amar e di ve¬ 
rità. Va però detto anche che R 



ribadire Mila msnlirs piò fermo 
lo condanna di qoells minoranza 
che col proprio comportamento 
aperta il beo» as mi denti spor¬ 
tivi, oltre a provo car e danni al 
mando dei caldo. La SSC Napoli 
da sola mai potrà es i tar» quanti 
i nn o rni 

rotato di chi 

» R Napoli 

dei 
di 

pillllll fi»n» 

altra apjqgniinna 
hNo 

denteisi» delta par ti ta ». 

Infine, il commento dei medico 
sodale del Napoli dottor Acampo- 
ra sul comportamento di Pighin 
e Manfredonia: e Certi esempi di 
tasftà e di corruttori» — na det¬ 
to — do ii abbai 
chi prat i ca lo 

eoe). Avrai votato radar» so Pi¬ 
gili» o Manfredonia, con to maglia 
delta N aii onol a e con la 
di 


un palo di giocatori fossero 
già entro l’area. Ingomma il 
rigore andava ripetuto. A cen- 
troclassiflca tutto ristagna, 
anche se lo 0-2 che verrà de¬ 
cretato cta Barbé. proietterà In 
zona UEFA 1 biancazzurri la¬ 
ziali. Nella zona bassa la Ro¬ 
ma. pur rimaneggiata nel 
punti chiave del centrocam¬ 
po. non si è fatta battere dal- 
ì'Inter formato trasferta. Ma 
anche qui vale 11 discorso del¬ 
le conseguenze delta sosta na¬ 
talizia. Probabile che 11 pros¬ 
simo anno la durata delle va¬ 
canze verrà rivista. Le altre 

— Avellino, Bologna, Verona, 
Atalanta — restano a bagno 
maria, ma la corsa verso la 
salvezza si fa sempre più pro¬ 
blematica. 

Il « fattaccio » di Napoli 
non può essere giudicato a 
seconda delle, sponde dalle 
quali viene visto. Sono l fatti 
che debbono primeggiare sul¬ 
la partigianeria, sulle chiac¬ 
chiere o sulle reazioni epider¬ 
miche. Ed i fatti sono chiari. 

I 2 giocatori laziali (Pighin e 
Manfredonia) sono stati stor¬ 
diti da un petardo e non han¬ 
no potuto giocare. L’arbitro 
Lapi ha visto tutto, ma ha 
ritenuto opportuno far dispu¬ 
tare rincontro. Va encomiato 
per questa manifestazione di 
maturità, così come va elo¬ 
giato Lovati per aver voluto 

II uomini in campo. L’episodio 
influiva sul regolare svolgi¬ 
mento della gara, come détta 
l’art. 8 del regolamento di di¬ 
sciplina: « La società ritenuta 
responsabile, anche oggetti¬ 
vamente. di fatti o situazio¬ 
ni che abbiano influito deci¬ 
samente sul regolare svolgi¬ 
mento di una gara o che ne 
abbiano impedito la regolare 
effettuazione, soggiace alla 
perdita della gara stessa con 
il punteggia di 0-2 o con il 
miglior risultato eventual¬ 
mente conseguito sul campo 
dalla squadra avversaria, se 
migliore agli effetti della dif¬ 
ferenza reti ». Ebbene cre¬ 
diamo che 11 eiudice soortivo 

— stante anche il referto sti 
lato da Lapj — non potrà 
che applicare le sanzioni pre¬ 
viste. Anzi, essendo il Napoli 
diffidato in questo senso, c’è 
anche il rischio che vi possa 
essere una grossa multa o ad¬ 
dirittura una squalifica del 
campo. Noi ci auguriamo che 
non si’arrivi a tanto, perché 
non è giusto che per colpa di 
qualche scalmanato a pagare 
debbano essere una città e la 
società. Ma qualcosa va pu¬ 
re detto. Intanto sia chiaro 
che non abbiamo assoluta¬ 
mente nulla contro il Napoli 
e la città (diremo anzi che 
l’amiamo profondamente). 
Non invochiamo la mano pe¬ 
sante del giudice sol per un 
rigido rispetto delia giustizia 
sportiva, che non definiamo 
« fascista », come ha invece 
sostenuto un quotidiano roma¬ 
no del mattino a proposito 
della squalifica di Di Barto¬ 
lomei, da noi stessi ritenuta 
ingiusta. 

Sosteniamo, invece, che 
certe polemiche non dovreb¬ 
bero neppure nascere. Ma a 
« certa stampa » non passa 
neppure per l'anticamera del 
cervello che strumentalizzan¬ 
dole si arrecano danni gravis¬ 
simi. L’acqua che si porta al 
proprio mulino è, in questo 
caso, inquinate da superficia¬ 
lità. Quando poi scoppiano gli 
incendi, allora si vanno a sco¬ 
modare sociologi o psicologi 
per ricercarne le cause, sen¬ 
za capire che anche da parte 
della stampa vi deve essere 
un prepotente senso di respon¬ 
sabilità, il rispetto di un’etica 
che ci ha portato alla con¬ 
quista della Costituzione. Ep- 
poi, diciamolo senza infingi¬ 
menti, che senso può avere 
una polemica nata sulla ba¬ 
se di un incontro tra diver¬ 
se persone, svoltosi tempo fa 
a Napoli dove alcuni fatti so¬ 
no stati probabilmente travi¬ 
sati? Ma non sarebbe male 
che gli organi di disciplina 
della Lega facessero udire la 
loro voce: perché simili vi¬ 
cende non possono chiuder 


di mano, quasi da merenda 
sul prato. 

Sulla Roma una breve no¬ 
ta. li pareggio con i neraz¬ 
zurri non è risultato da sot¬ 
tovalutare, soprattutto con i 
tempi che corrono. Ma è al¬ 
trettanto chiaro che non cl 
sembra il caso di gridare al¬ 
leluia. La strada che porta al¬ 
la salvezza è ancora lunga e 
irta di difficoltà. Ma comun¬ 
que vadano le cose (e noi cl 
auguriamo che la salvezza 
arrivi presto), non crediamo 
che la Roma possa continua¬ 
re a navigare per 11 futuro In 
acque sempre agitate. Pro¬ 
babile che Anzalone lasci ve¬ 
ramente e che gli subentri la 
finanziarla capeggiata dal- 
l’ing. Viola, così come si pre¬ 
vede l’avvento di un allenato¬ 
re giovane e che ha dimo¬ 
strato, In certi particolari 
frangenti di essere persona 
seria. I giovani Borelli. Gio- 
vannell! e Scamecchla hanno 
fatto vedere di essere gioca¬ 
tori d’avvenire, per cui po¬ 
tranno rappresentare valide 
pedine per impostare un di¬ 
scorso di rinnovamento. Se a 
Bergamo contro l’Atalanta 1 
giallorossi riusciranno a con¬ 
quistare un pareggio, (pecca¬ 
to che Paolo Conti non cl sa¬ 
rà per una dolorosa dlstorsio- 
< ne al ginocchio sinistro), be’ 
allora le basi per la rinasci¬ 
ta saranno state gettate. 81 
tratterà poi di consolidarle. 

g. a. 



Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Meglio evitare 
certe polemiche 


Se avessi giocato al To¬ 
tocalcio, molto probabil¬ 
mente avrei fatto 13. Ma 
io non gioco, perchè so 
che gli addetti ai lavori, 
proprio perchè fanno va¬ 
lutazioni esclusivamente 
tecniche, spesso sbagliano 
i pronastici: trascurano i 
fattori imponderabili. Co¬ 
munque, ripeto, se avessi 
giocato, certamente avrei 
vinto. Fanno fede in me¬ 
rito i pronastici fatti do¬ 
menica su questo giornale. 

Avevo previsto una gior¬ 
nata prò Milan e così è 
stato. Tranne che sulla Ju¬ 
ve e sul Torino, i rossone¬ 
ri hanno guadagnato ter¬ 
reno su tutte le altre con¬ 
correnti. Con la vittoria 
ottenuta a Firenze la Juve, 
in media inglese, ha addi¬ 
rittura accorciato le di¬ 
stanze dalla squadra di 
Liedholm che, dal canto 
suo. non ha dato i mini¬ 
mi segni di stanchezza. 
Imprevisto, ma fino ad un 
certo punto, il mezzo pas¬ 
so falso del Perugia in ca¬ 


sa. Il pareggio conquista¬ 
to dal Verona sta chiara- • 
mente ad indicare come 
le squadre più deboli stia¬ 
no affilando le armi in vi¬ 
sta della battaglia per non 
retrocedere. Ciò che è ac¬ 
caduto a Napoli è certa¬ 
mente un episodio poco 
simpatico. Per le intempe¬ 
ranze di un ristretto nume¬ 
ro di tifosi, ancora una 
volta sarà punita una cit¬ 
tà, una squadra, una so¬ 
cietà. Quella del morta¬ 
retti è una pessima abitu¬ 
dine che tutte le persone 
veramente civili dovreb -. 
bero mettere al bando. A 
Napoli, durante il periodo 
natalizio, a causa dello 
scoppio di bombe carta so¬ 
no state amputate una 
trentina di mani. Il petar¬ 
do a Napoli, purtroppo, va 
ancora di moda. Per mol¬ 
ti napoletani il suo scoppio 
sta a rappresentare una 
manifestazione di gioia. 
Molto probabilmente era¬ 
no queste le intenzioni del¬ 
l’ignoto tifoso che dome¬ 
nica ha preso posto sui 
« distinti » del San Paolo. 
Il suo gesto, però, ancora 
una volta ha causato gra¬ 
vi conseguenze. Questa 
vollanon si è trattato di 
una mano o di una gam¬ 
ba saltata, ma ha rappre¬ 
sentato la sconfitta del 
Napoli prima dell'inizio 
della partita. Peccato. Pec¬ 
cato soprattutto perché 
tanto Feriaino che la so¬ 
cietà hanno fatto di tutto 
per dissuadere i tifosi da 
questa brutta abitudine. 
Quando capiranno i napo¬ 
letani che è finito il tem¬ 
po dei tracchi, dei Pulci¬ 
nella, delle tarantelle? 

Forse, dietro a questa 


cattiva abitudine, si cela¬ 
no complessi ed aspirazio¬ 
ni frustrate. Indubbiamen¬ 
te Napoli e i napoletani 
hanno subito nel passato 
grosse ingiustizie, grosse 
angherie, ma questi fattt 
dovrebbero essere supera¬ 
ti con maturità e con sen¬ 
so della misura. Non sa¬ 
ranno certo i mortaretti a 
cambiare una realtà spor¬ 
tiva o sociale che sia. 

Napoli, tomo a ripeter¬ 
lo, è una città matura per 

10 scudetto. Non può es¬ 
sere certo il comporta¬ 
mento irresponsabile di un 
gruppetto di tifosi a met¬ 
tere in discussione la ma¬ 
turità di un intero am¬ 
biente. In margine al di¬ 
scorso, conclude con il di¬ 
re che sarebbe meglio e- 
citare certe polemiche. 
Certamente a mio arriso 
non sono state determinan¬ 
ti ai fini di quanto è ac¬ 
caduto al San Paolo, ma 
finiscono inevitabilmente 
con il ritorcersi verso chi 
le protnuove. Tornando al¬ 
la giornata calcistica, buo¬ 
ne notizie per la Roma e 
note poco confortanti per 

11 Bologna. La Roma è in 
netta ripresa. Ho assistito 
all'u Olimpico n alla parti¬ 
ta con l’inter e i giallo¬ 
rossi mi hanno fatto una 
buona itnpressiotie rispet¬ 
to alle precedenti uscite. 
Hanno ritrovato Prtizzo e 
una certa voglia di far be¬ 
ne. Buone le prestazioni 
di De Sisti e Santarini. Il 
Bologna, invece, ha confer¬ 
mato quanto previsto alla 
vigilia: le rivoluzioni si 
fanno studiando i modi e 
i tempi. 

Gianni Di Marzio 


A colloquio con Farina, presidente del Vicenza 

Rossi chiede di essere ceduto 
Favorito nella corsa il Milan 

La Juventus vanta diritti... morali - Nelle trattative future potrebbe inserirsi anche il Napoli 


Dal nostro inviato 

PALU’ — Giuseppe Farina, il 
presidente agricoltore, pro¬ 
grammo il suo Vicenza tra le 
nebbie della fattoria di Palù. 
Da quando, quel giorno del¬ 
ia primavera scorsa, strappò 
dalle mani di Boniperti il 
cartellino — un cartellino di 
platino — di Paolo Rossi, la 
sua esistenza si è fatta fre 
netica. Farina oggi è un 
uomo pubblico. Il suo gesto 
ha. incuriosito l sociologi e 
ha indispettito chi predica. 
p>er II nostro calcio dissestato, 
umiltà e realismo. Lui, co 
munque, dice di non essere 
pientito. a Rifarei quello :he 


ho fatto — afferma—, .Inz:, 
sulla busta scriverei una ci- 
fra anche maggiore per pau¬ 
ra di perdere Paolo Rossi. 
Date retta a me. Questo ra¬ 
gazzo è il più grosso fuori¬ 
classe che mi sia mai cavitato 
di vedere. Se ne sono resi 
conto anche quelli che. a suo 
tempo, mi vomitarono addos¬ 
so gli insulti più pesanti ». 

Tra 1 suol più feroci ac¬ 
cusatori ricordiamo Franco 
Carraro, attuale presidente 
del CONI. Le sue dimissioni 
dalla presidenza della Lega, 
a sottolineare an .< i’acrvse v 
dalla vasta portata promozio¬ 
nale, destarono scalpare. 
« Con Carraro — racconta 



BUENOS AIRES — Dacisamanta Franco Fava è tornato gran¬ 
de. Dopo un quinto, un facondo a un primo posto nello pro¬ 
cedenti gare, l'atleta azzurre, a ventiquattro oro dal suo pri¬ 
mo successo, ha nuovamenfa fagliato per primo il traguardo, 
vincendo a Buenos Aires la s Corrida » che è disputata su una 
distanza di km. Mtt metri. Fave ha compiuto il percorso in 
WU" precedendo di 2" Il colombiano Domingo Tibaudiza, 
Terzo il belga Rik Scheofs. Nella stessa gara l'altro italiano. 


Magnani, è giunto quattordicesimo. Nella foto: il vittorioso 

si con una semplice stretta i arrivo di Favo. 



Marino Marquardt 


Coppa del mondo 

A Vailunga oggi 
cominciano 
le gare di fondo 

CASTELROTTGVAL GARDENA - Con la 
staffetta maschile 4 x 10 e quella femmi¬ 
nile 3x5, comincia oggi a Vaiiunga. una 
laterale della Val Gardena, la tredicesima 
edizione della Settimana intemazionale del 
fondo. Si tratta della più importante mani¬ 
festazione di fondo a livello mondiate che 
si disputa in Italia. Al centro della « setti¬ 
mana » vi sarà giovedì la 30 chilometri, 
valida come terza prova della ufficialmente 
neonata Coppa del mondo di fondo. Alla 
m Settimana di Castelrotto-Valgardena » so¬ 
no pr es e n ti atleti di 13 nazioni con l’unica 
eccezione dei sovietici 
Con il norvegese Ove Aunii, vincitore a 
Teiemark, il sovietico Believ guida pertanto 
con 26 punti la classifica di questa tormen¬ 
tata prima edizione ufficiale della coppa. 
Al secondo posto, vista la piazza d’onore 
conquistata a Teiemark. si trova — con 22 
punti gestiti In condominio con l’altro sovie¬ 
tico — razzami Maurflio De Zoit, cadevi no 
ventottenne, che corre per I vigili dei fuoco 
di Belluno, grande promessa italiana atte¬ 
sissimo in questa « settimana ». 


Sci nordico 

Slalom speciale: 
vince l'austriaca 
Regina Sackl 

LES GET5 — L'austriaca Regina Sedei he vinte 
lo slalom speciale femminile di Le* Gets, valevole 
per In coppe del mondo di sci elpino, precedendo 
nell'ordine Is francete Perrin Pelen e l'altra austri ve* 
Anne Marie Mover. Quattro italiane si tono elessi- 
tirate fra :e primo dieci con Claudia Giordani quinta, 
Daniela Zini vasta. Maria Rosa Quarto settima e 
Wilma Gotta ottava. - 

Per quanto riguarda la classifica della coppa dei 
mondo Maria Tarava Nedig e l'austrìaca Anna Marie 
Moser-Praoll guidano la graduatorie con 90 punti, 
seguite da Hanrry Weruel con 81, da Perrin Pelen 
con 51, da Ch- sta Kinshofer con SO e da Regina 
Sackl con 47. ' 

Como si rado nessuna azzurra si trova nelle prime 
posizioni ma va rilevato che gli ottimi piazzamenti 
di Los Gota hanno confermato la buona tenuta 
della squadra a testimonianza dei progressi ottenuti 
nel satto i o femminile. Manca ancora l’atleta capace 
di sfoderar» l’« acuto v ma i risultati ottenuti fanno 
bene sperare in vista «tali# prossime gara, che po¬ 
trebbero ancora r i serverò piacevoli sorprese per le 
nostra rappresentanti. 

COFFA DEL MONDO IN TV 

ROMA — Oggi, suHs RETI Un» Mlt televisione. 
4s0o tl4> aita 11,88 andrò in onde in E storisi e- 
no da Krans-Mentnaa (Sv i zze ra ) la prima manche 
dotta statom spoetata m vachilo por lo Coppo del Mon¬ 
do di sci. *Jna statasi dallo due manche sarà tr s smaa 
so, so Ita stessa rete, dalle 14 olle 15,30. 


Farina — ci siamo visti in 
Argentina. Io gli ho detto 
in faccia quello che pensavo 
di lui e del suo gesto. Conte 
presidente della Lega avreb¬ 
be dovuto difendere tutta la 
cateaoria di riti il sottoscrit¬ 
to fa comunque partei Lut 
mi ha risposto per le rime. 
Comunque non mi ha mai 
spiegato perché non si dimi¬ 
se quando la Juve valutò 
Virdis oltre due miliardi di 
lire... ». 

Già. la Juve. Farina non 
ha difficoltà ad ammettere 
che Boniperti nella circostan¬ 
za si comportò scorretta¬ 
mente. 

« Quelli della Juve — dice 
il presidente vicentino — 
mi hanno trattato proprio 
male. Ricordate le giusct/t- 
cazioni di ordina morale e 
il comunicato stampa succes¬ 
sivo all’apertura delle buste? 
Mi hanno voluto far pas¬ 
sare per fesso. E’ uno sgar¬ 
bo che non si cancella. No¬ 
nostante tutto posso confer¬ 
mare ouel ch° eh>>j a dichia¬ 
rare tempo addietro. La Juve 
resta sempre la mamma di 
Paolo Rossi. Anche se sna¬ 
turata, una mamma non si 
discute. Ecco perché, se Bo¬ 
niperti lo vorrà, io gli rico¬ 
noscerò un evidente diritto 
morale sul cartellino del ra¬ 
gazzo ». 

In questi ultimi giorni il 
nome di Rossi è tornato pre¬ 
potentemente nei titoloni a 
nove colonne. Qualcuno ha 
scritto di una candidatura 
del Milan. « Tutte balle — re¬ 
plica Farina — almeno per 
il momento. Il Milan non si è 
fatto vivo ». Ma. scavando 
dietro la crosta delle dichia¬ 
razioni ufficiali, si scopre che 
il matrimonio tra Paolo Ros¬ 
si e il Vicenza ha ormai ! 
giorni contati. Dovrebbe co¬ 
munque trattarsi di separa¬ 
zione consensuale. Sappiamo 
infatti per certo che il gio¬ 
catore e Farina si sono in¬ 
contrati per una cena di la¬ 
voro. venerdì scorso « Poli¬ 
to » avrebbe ch’esto di poter¬ 
sene andare. Dopo due me¬ 
ravigliose stagioni a Vicenza 
ne fa, giustamente, una que¬ 
stione di carriera. 

Farina d'altronde ammette. 
« Mi piacerebbe che Paolo ri¬ 
manesse con noi per reter- 
nità. Ma non posso. Come si 
fa? Anche lui ha le sue esi¬ 
genze. I nostri accordi parla¬ 
vano di un anno o due in 
biancorosso. Non è che il ra¬ 
gazzo abbia perduto Ventusia- 
smo, però _ cercate di ca¬ 
pirlo. D'altronde per giusti¬ 
ficare la sua presenza a Vi¬ 
cenza bisognerebbe costruir¬ 
gli attorno uno squadrone 
ben attrezzato, in grado di 
lottare per qualcosa di presti¬ 
gioso. Ma, evidentemente, la 
società non può sottoporsi ad 
uno sforzo economico di tale 
portata. Per cui. considerato 
tutto, valutati attentamente 
i prò e l contro, dico che 
esistono, al momento, cin¬ 
quanta probabilità su cento 
che Rossi se ne vada ». 

In realtà la percentuale cui 
accenna Farina è enorme¬ 
mente più consistente Stima¬ 
bile attorno al settanta, ot¬ 
tanta e più per cento I cor¬ 
teggiatori dei resto non man¬ 
cano. « L’anno scorso — dice 
il presidente — ho ricevuto 
richieste pressanti da due o 
tre squadre. Dunque ora sap¬ 
piamo a chi rivolgerci. Non 
resteremo con le mani fn 
mono ». 

Più difficile invece trac- 


• TOTOCALCIO — Al ri acanti 
con -punti 13 s p et t an o lira 
1.488.880 o al 12 lira 74.288. 


dare l’identikit del misterio¬ 
si, possibili acquirenti. C’è la 
Juve, e questo si sapeva, ma 
non è la sola. La Juve vanta 
esclusivamente diritti, dicia¬ 
mo cosi, morali. C’è senz’al¬ 
tro anche il Milan, ormai 
iànciatò verso un’esplosione 
economica di notevoli dimen¬ 
sioni. Il Milan tra l’altro do¬ 
vrebbe essere la squadra che, 
la prossima stagione, dispu¬ 
terà la Coppa del Campioni. 
Un palcoscenico particolar¬ 
mente adatto ai piedi magici 
di Paolo Rossi. Il Milan pos¬ 
siede a Milanelio uno dei vi¬ 
vai più pingui. E si sa che 
quella dei giovani, sconosciu¬ 
ti o semlsconosciuti, è una 
politica che stimola l'iniziati¬ 
va di Farina. Detto della Ju¬ 
ve e del Milan. ricordiamo 
che anche il Napoli, in virtù 
del consistente « budget » ga¬ 
rantitogli annualmente dal 
suo pubblico, potrebbe inse¬ 
rirsi con successo nelle trat¬ 
tative. 

Questa dunque la notizia 
clamorosa. Paolo Rossi se ne 
andrà. E una conferma in¬ 
diretta giunge proprio da Fa¬ 
rina, innamoratissimo del ta¬ 
lento calcistico del suo go¬ 
leador. 

« Dico la verità — confi¬ 
da —. Mi spiacerebbe molto 
perdere i contatti sportivi con 
il ragazzo. Il discorso è pre¬ 
maturo e l’altra sera non ne 
abbiamo parlato, però io lo 
vedo come un Mazzola o un 
Rlvera. Fra dieci anni, in¬ 
somma, sarà pronto per lui 
un incarico di alto prestigio 
nel Vicenza. Sono sicuro che 
quando gliene parlerò, Pao¬ 
lino accetterà con entusia¬ 
smo ». 

Alberto Costa 


La legge è allo studio 

Il «vincolo» 
verrà 
abolito 


ROMA — Si è tenuta ieri a 
Mazzo Chigi la seconda riu¬ 
nione della Commissione pre¬ 
sieduta dal Sottosegretario si¬ 
ta Presidenza del Consiglio on. 
Franco Evangelisti per lo stu¬ 
dio dello status giuridico de¬ 
gli atleti e dei rapporti con 
le società sportive. Al termi¬ 
ne 4 stato precisato che sono 
stati esaminati sette articoli 
del progetto di legge che lo 
commissione dovrà completa¬ 
re entro la fine di febbraio 
per disciplinare la materia. 
Tra l’altro il vincolo che at- 
tualmant# lega gli atleti pro¬ 
fessionisti alle società sporti¬ 
ve. dovrebbe essere abolito e 
sostituito con un contratto a 
fermine cui verrà fissata Is 
durata massima. 

La commissione, che terrà 
la sua prossima e forse deci¬ 
siva riunione alla fine di gen¬ 
naio o nei primi giorni «J1 feb¬ 
braio, ha tra i suoi progetti 
anche lo sttMfio di un accorgi¬ 
mento giuridico per far si che 
il progetto possa riguardare 
non soltanto i professionisti e 
«ruindi anche le federazioni 
sportive. 

Alta riunione hanno parte¬ 
cipato il Presidente del CONI 
Franco Carraro ed il Segre¬ 
tario Generale Pescante, i! 
Presidente. delta Federazione 
Italiana Gioco Calcio Artemio 
Franchi, il dott. Potenza, ca¬ 
po dell'ufficio legislativo del¬ 
la Presidenza del Consiglio, 
ed » rappresentanti del Mini¬ 
stero del Turismo e Spetta¬ 
colo, dal Ministero delle Fi¬ 
nanze e del Ministero del 
lavoro. 


* 
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L'Iran resta completamente paralizzato dagli sc ioperi 

i ■ s 

Già in crisi il governo Baktiar 

* i 

Il generale Jam rinuncia al portafoglio della Difesa - Ritardata la presentazione 
del governo in Parlamento - Imponenti manifestazioni contro lo scià nel paese 


Continuazioni dalla prima pagina 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Tabriz sta 
bruciando: la stessa radio i- 
raniana parla di centinaia di 
incendi. A Qom si è svolta 
una delle più imponenti ma¬ 
nifestazioni della storia di 
questa città santa, con alla 
te3ta gli esponenti religiosi. A 
Masciad — isolata — è quasi 
« territorio liberato » da 
quando l'esercito si è ritirato 
un milione di persone so¬ 
no sfilate sotto la neve. In 
tutte le altre città dell'Iran 
l'adesione alla giornata di 
lutto indetta dall'opposizione 
è stata totale e la gente è 
scesa pei le strade. Teheran 
st ò fermata completamente 
per il secondo giorno di se¬ 
guito ed è stata percorsa da 
centinaia di cortei formatisi 
.•pnnt «incarnente in ciascun 
quartiere, al grido di « Via lo 
ftCià c via la dinastia * e di 
r Baktiar boia ». La tensione 
e gli scontri sono stati più 
violenti di quelli di domenica 
e ci sono state anche vittime. 

E’ il bilancio eloquente del¬ 
la seconda giornata di * nor¬ 
malità » dalla presentazione 
elio scià del governo Baktiar. 
Oltretutto, Baktiar presenterà 
il governo al Parlamento gio¬ 
vedì anziché ieri, come era 
stato annunciato in un ,?rimo 
momento, perché il generale 
Jam, designato alla difesa, ha 
rifiutato di farne parte. Ep¬ 
pure Baktiar e i suoi «con¬ 
siglieri » americani contavano 
molto sulla capacità del nuo¬ 
vo esperimento di quietare le 
acque e dividere ropposizio* 
ne. Avevano ritirato i carri 
ai mali e probabilmente ordi¬ 
nato all'esercito di interveni¬ 
re il meno possibile. Avevano 
cercato di svuotare lo 
« sciopero totale » e la « gior¬ 
nata di lutto * sovrapponen¬ 
dovi l’adesione del governo 
— sia domenica che ieri — 
per «commemorare i marti¬ 
ri ». proprio così dice il co¬ 
municato ufficiale — di Ma¬ 
sciad, Qazvin. Kermanscia e 
altre zone del paese. Conti¬ 
nuano a far dire ai giornali 
più addomesticati che Bazar- 
gan è andato a trattare con i 
lavoratori del petrolio su de¬ 
lega di Baktiar. mentre tutti 
sanno che vi è andato per 
espressa delega di Komeini, 
neanche per delega del Fron¬ 
te nazionale. Hanno spostato 
alle 11 il coprifuoco nella ca¬ 
pitale e l'hanno tolto a Sci- 
raz. E soprattutto sono riu¬ 
sciti a far dire allo scià in 
persona che si sarebbe levato 
di torno, sia pure per « un 
periodo di riposo ». 

A questo proposito, conti- ! 
nuano a circolare voci che ne | 
danno .per imminente la par¬ 
tenza, compresa quella se¬ 
condo cui c'è già un aereo 
imperiale pronto a decollare 
daìraeroporto militare di 
Teheran. Sarebbe pronto an- j 
che l'elenco dei membri del 
consiglio di reggenza costitui¬ 
to dai presidenti dei due ra¬ 
mi del Parlamento, del pre¬ 
sidente della Corte suprema, 
dal ministro della Corte im¬ 
periale e da altri quattro 
personaggi, di cui due scelti 
dallo scià e due da Baktiar. 
Sangiabi ha comunque rifiu¬ 
tato di presiederlo. Tra le 
fughe all’estero. c’è anche 
quella del capo della polizia 
di Teheran. 

Ma la tattica del governo 
non sembra aver dato finora 
alcun frutto. L'opposizione 
resta unita su obiettivi ben 
più avanzati della soluzione 
Baktiar. Komeini, il cui si¬ 
lenzio era stato ad un certo 
punto strumentalmente in¬ 
terpretato come « possibili¬ 
smo * verso il suo tentativo, 
lia invitato i dipendenti dei 
ministeri a non obbedire ai 
nuovi ministri. « illegali » 
come quelli che li avevano 
preceduti. La esasperazione 
popolare cresce col crescere 
della sensazione di essere 
stati ingannati persino sulla 
promessa di partenza dello 
scià. E la situazione econo- j 
mica — che resta il principa¬ 
le ostacolo alla sopravvivenza 
di qnalstas» governo che non 
-.ì fondi sull’appoggio popola¬ 
re — non dà segni di miglio¬ 
ramento. Sempre paralizzate 
te banche e ì servizi pubblici, 
nterrotte le attività produtti¬ 
ve. chiusi i negozi, si conti¬ 
nua a scivolare verso il mo¬ 
mento in cui verranno a 
mancare anche i generi ali¬ 
mentari. 

Non va meglio per 0 petro¬ 
lio. A quattro giorni dall'ap¬ 
pello di Komeini peTèhé fos¬ 
se garantita la produzione 
per il fabbisogno interno, dai 
rubinetti escono non più di 
100 250 mila barili al giorno, 
mehtre per il solo consumo 
nazionale ne occorrerebbero 
più di un milione, tenuto 
’ronto anche del fatto che 
siamo in inverno. Tra i pozzi, 
sembra che siano entrate in 
funzione solo due unità, ad 
Ahwaz e a Marun. Tra le raf¬ 
finerie. è escluso che l’im¬ 
pianto di maggiori dimensio¬ 
ni, quello di Abadan, ripre> 
da a pieno regime. 

Siegmund Ginztorg 
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Esplode una petroliera in Irlanda: 50 i morti 


DUBLINO — Una petroliera 
francese è esplosa nelle pri¬ 
me ore di Ieri mattina nel 
porto di Bentry Bay (Irlanda 
sud-occidentale) e si teme 
che almeno 50 persone, fra 
membri dell'equipaggio e la¬ 
voratori portuali, siano ri¬ 
maste uccise. 


La petroliera, la « Betelgeu- 
se » apparteneva alla « Com¬ 
pagnie Navale des Petroles ». 
del gruppo Total, ed aveva 
una stazza di circa 62.000 
tonnellate. L’esplosione ha 
spaccato la nave in due parti, 
inviando rottami Infuocati e 


fiamme tutto intorno. 

L’esplosione è avvenuta ai¬ 
ri ieri mattina ora locale Co¬ 
re 2 italiane). La « Betelgeu- 
se » aveva un equipaggio di 
42 persone. 

Un Incendio sarebbe all'o¬ 
rigine dell’esplosione che ha 


Sui colloqui ad Atene tra le due delegazioni 

Il comunicato PCI-PC di Grecia 

Le questioni deirallargamento della CEE e della sicurezza nel Mediterra¬ 
neo - Fitta serie di contatti - Incontro con 11 vice-premier Papaconstantinou 


Nostro servizio 

ATENE — ’ Le ' questioni deirallargamento della CEE 
alla Grecia e della sicurezza e coope iasione nel Mediter¬ 
raneo, nonché lo sviluppo delle relazioni tra i due paesi 
vicini e tra le forze democratiche italiane e greche sono 
stati i punti su cui si è concentrata dal 2 al 6 gennaio 
i'attività ad Atene della delegazione del PCI. composta 
dei compagni Gian Carlo Pajetta, Michele Ventura e 
Vittorio Orllia. Su questo insieme di problemi è sesto 
altresì vivissimo l'interesse di tutte le forze politiche 
greche e della stampa della capitale, che ha mantenuto 
l'argomento in prima pagina per tutta la durata della 
visita dèlia delegazione. 

- Con i compagni del Partito comunista di Grecia, come 
appare dal testo del comunicato ufficiale (che pubbli¬ 
chiamo a parte), la discussione è stata ampia e appro- 
. fondita. Non si è mancato di verificare resistenza di 
divergenze di opinione su problemi del movimento comu¬ 
nista intemazionale e su questioni specifiche di politica 
intemazionale, ma l’accento è stato lai gameti te posvo 
sul punti di accordo e sulla utilità di un approfondi¬ 
mento delle relazioni tra le organizzazioni di partito, 
continuando il lavoro già iniziato con la delegazione di 
amministratori comunisti italiani che già ha visitato la 
Grecia. La delegazione italiana ha avuto modo di con¬ 
statare. nel corso dei suoi incontri con le organizzazioni 
di Atene e di Pireo, l’esistenza di uno sforzo organizza¬ 
tivo reale e Importante tra i lavoratori greci. 

Molto importanti sono stati anche gli incontri con 
1 rappresentanti delle altre forze politiche greche, in 
particolare con il oresidente del PASOK Andvras 
dreu, e con il vicepresidente del Consiglio Papaconstantl- 
nou, di «Nuova democrazia ». ;ncuntri a.ilio 

stesso PC di Grecia. Con Papandreu vi è stato un largo 


giro d’orizzonte sulle possibilità di collaborazione in fu¬ 
turo tra comunisti italiani e socialisti greci e, pur tra 
differenze su problemi concreti, ad esempio sulla CEE. 
è stata sottolineata l'importanza di un’azione comune 
per la difesa dei lavoratori in Europa occidentale, specie 
se, nella piena autonomia di decisione delle forze della 
sinistra greca, si realizzerà l’allargamento della CEE 
alla Grecia. Ma è stato specialmente sulle prospettive del 
socialismo in Europa occidentale e sui problemi della 
sicurezza nel Mediterraneo che le convergenze sono 
emerse nella conversazione tra Gian Carlo Pajetta e 
Papandreu. 

Con il vice presidente del Consiglio Papaconstantinou. 
che ha ricevuto la delegazione italiana nel suo ufficio al 
Parlamento, la conversazione si è svolta principalmente 
sulle questioni dei rapporti tra i due paesi, e sulle possi¬ 
bilità' di azione comune che si prospettano sia nel qua- 
dro deirallargamento della Comunità sia della comune 
azione per la sicurezza e la cooperazione nel Mediterra¬ 
neo. La delegazione del PCI ha espresso la posizione e le 
iniziative del partito su entrambe le questioni, nel qua¬ 
dro dì un atteggiamento comune alla grande maggio¬ 
ranza delle forze democratiche italiane, che vedono nella 
Grecia un necessario alleato per una più incisiva azione 
dei paesi del Mediterraneo in Europa. 

Infine, la delegazione del PCI ha rivolto l’invtto a 
partecipare al lavori del prossimo Congresso del partito, 
oltre che al PC di Grecia e al PASOK e personalmente 
a Papandreu. anche al Partito comunista greco dell’in- 
terno e all’EDA (l'organizzazione della sinistra demo¬ 
cratica greca presieduta da Illou). nel corso di incontri 
svoltisi nelle sedi di queste due ultime organizzazioni. 
L'invito è stato da tutti accettato con calore. 


ATENE — Questo 11 testo 
del comunicato sui colloqui 
fra PCI e FCG : « Le dele¬ 
gazione del PCI contrita 
dei compagni Gian Carlo 
Pajetta, della direzione e 
della segreteria. Michele 
Ventura del CC e Vittorio 
Orilia delta Sezione esteri, 
i stata ricevuta da una de¬ 
legazione del Partito comu¬ 
nista di Grecia. comp”**a 
dei compagni Harilaos Fio- 
rnìcis segretario cenerai - - *•» 
CC del partito, dei membri 
delVuf/icio politico Antonis 
Ambatielos e Grigoris Flo- 
rakit. dal responsabile dello 
Ufficio intemazionale e 
membro del CC Orcstis Ko 
lozof, di Christos Logaras, 
membro del CC e Nikos Kot- 
zias, membro candidato del 
CC. Tra le due delegazioni 
ha avuto luogo uno scam¬ 
bio di informazioni sulla si¬ 
tuazione politica e sulla at¬ 
tività dei due partiti nei ri¬ 
spettivi paesi, nonché uno 
scambio di vedute su que¬ 
stioni di comune interesse 
per quanto riguarda il mo¬ 
vimento operaio e comunista 
intemazionale, e sulla situa¬ 
zione intemazionale in gene¬ 
re. La discussione si è svol¬ 
ta in un’atmosfera cordiale 
amichevole e fraterna ». 

« Le due delegazioni han¬ 
no concordato nel rilevare, 
che pur nelle differenze che 
esistono sulla questione del¬ 
la CEE. a proposito delle 


quali è stata colta l’occa¬ 
sione per un chiarimento del¬ 
le reciproche posizioni, si 
realizzerà in ogni caso la 
cooperazìone tra i due par¬ 
titi per coordinare l’azione 
nella lotta in difesa degli in¬ 
teressi dei lavoratori e più 
in generale delle libertà de¬ 
mocratiche in Europa ». 

« La delegazione del PCG 
ha informato la delegazio¬ 
ne del PCI sulla lotta dei 
comunisti greci in difesa de¬ 
gli interessi vitali del po¬ 
polo greco, per liberare il 
paese dalla dipendenza im¬ 
perialistica, per la pace e la 
democrazia, e infine sugli 
sforzi intesi a creare una 
larga alleanza tra le forze 
democratiche e patriottiche 
della Grecia per opporsi al¬ 
la politica autoritaria del 
governo e per realizzare una 
politica democratica e popo¬ 
lare sul piano interno ed e* 
sterno. La delegazione del 
PCI ha espresso la sua sod¬ 
disfazione per la visita in 
Grecia, a conferma del raf¬ 
forzamento dei tradizionali 
legami internazionalisti di a- 
micxzia e cooperazione da 
lungo tempo esistenti tra i 
due partiti ». 

« Le due delegazioni hanno 
espresso le comuni preoccu¬ 
pazioni per i pericoli che la 
situazione nel Medio Orien¬ 
te e nel Mediterraneo orien¬ 
tale comporta per la pace e 
hanno sottolineato la neces¬ 
sità di una lotta comune di 
tutte le forze democratiche 


per la soluzione dei proble¬ 
mi cruciali di questa regio¬ 
ne. Hanno altresì manifesta¬ 
to il loro appoggio alla giu¬ 
sta lotta del popolo ciprio¬ 
ta e a una soluzione della 
r.ucst’f'ne ctorioto nel aua- 
dro delle risoluzioni della 
ONU per la salvaguardia 
dell’indipendenza nazionale, 
della sovranità e della inte¬ 
grità territoriale delta re¬ 
pubblica di Cipro ». 

« Sono state egualmente 
espresse preoccupazioni per 
le minacce di conflitti che e- 
sistono in molte parti del 
mondo, per la continuazio¬ 
ne e l’intensificazione della 
politica di armamenti nu¬ 
cleari e di ogni altro genere 
e per Cincertezza che perma¬ 
ne in aree che interessano 
da vicino l’Italia e la Grecia, 
mentre l’Iran e ora anche la 
Turchia vivono in una si¬ 
tuazione di crescente disor¬ 
dine politico e sociale e di 
oppressione poliziesca. Le 
due delegazioni si sono di¬ 
chiarate favorevoli a una so¬ 
luzione delle divergenze gre¬ 
co-turche sulle questióni del¬ 
l’Egeo sulla base del rispet¬ 
to della indipendenza nazio¬ 
nale e dell’integrità territo¬ 
riale dei due Stati, del dirit¬ 
to inter nazionale o dell’Atto 
finale della Conferenza di 
Helsinki . Esse si sono altre 
si dichiarate favorevoli alla 
giusta causa dei popoli ara¬ 
bi e per una soluzione della 
questione del Medio Oriente 
che si basi sul ritiro delle 


V. O. 


forze armate israeliane dai 
territori arabi occupati dal 
1967, sul riconoscimento del 
diritto del popolo arabo di 
Palestina a creare un pro¬ 
prio Stato indipendente e sul 
riconoscimento e sulla ga¬ 
ranzia della sicurezza per 
tutti gli stati della regione ». 

« Di fronte agli sforzi che 
forze reazionarie intemazio¬ 
nali svolgono per limitare la 
distensione e la cooperazio¬ 
ne intemazionale, le due de¬ 
legazioni hanno espresso la 
loro ferma decisione di con¬ 
tinuare la lotta per contri¬ 
buire allo sviluppo del pro¬ 
cesso di distensione, di sicu¬ 
rezza e di cooperazione in 
Europa, nel Mediterraneo e 
in tutto il mondo. I due par¬ 
titi svilupperanno special- 
mente la loro cooperazione 
per fare del Mediterraneo 
un mare di pace e di coo¬ 
perazione tra i popoli Le 
due delegazioni hanno an¬ 
che espresso la loro piena 
solidarietà con i popoli del¬ 
l’Africa meridionale nella lo¬ 
ro lotta contro il coloniali¬ 
smo e il razzismo, per l’in¬ 
dipendenza e Q progresso so¬ 
ciale ». 

« Le delegazioni dei due 
partiti hanno infine espres¬ 
so il loro desiderio di con¬ 
tinuare e rafforzare le ami¬ 
chevoli relazioni esistenti e 
altresì di veder sviluppare i 
rapporti tra ritolta e la Gre¬ 
cia e tra le forze democrati¬ 
che e popolari dei due 
paesi ». 


Ossolo discute l'aumento 
degli scambi con Tirana 

TIRANA — Il ministro del commercio estero italiano. Ri- 
naklo Ceso ia , giunto domenica a Tirana in visita ufficiale, 
ha cominciato ieri 1 suoi colloqui con le autorità albanesi 
OssoU ha partecipato in particolare alla riunione della 
commissione mista Ita lo-albanese che si occupa appunto 
dei problemi degM scambi commerciali bilaterali. 

Al suo arrivo, Ossola è stato accolto dal ministro alba¬ 
nese del commercio estero. Ned in Hoxha. Il rappresentante 
albanese ha espresso l’auspicio che sia possìbile Incremen¬ 
tare ancora 1 rapporti commerciali tra i due paesi, riba¬ 
dendo la formula che — secondo gli albanesi — deve sera 
pre presiedere ad ogni espansione delle relazioni commer¬ 
ciali : k> sviluppo degli scambi deve cioè basarsi sul mutuo 
vantaggio e sulla reciprocità. 

Negli Incontri di Ieri, sono state considerate le richieste 
albanesi per l'aumento dei loro contingenti di esportazione 
verso lltaba e, dall’altro lato, le possibilità di forniture 
industriali e tecniche Radane per l’Albania. 

La visita di Ossola, la prima visita di un ministro della 
Repubblica Italiana in Albania, si oonchiderà oggi. 


Il segretario dell'ONU 
è in visita all'Avana 

Dal Mitra carrispaadeate _ 

L’AVANA (n.c.) — n segretario generale dell'ONU, Kurt 
Waldhrim, è arrivato domenica all’Avana per una visita 
ufficiale a Cuba che durerà quattro giorni. 

Prima di arrivare a Cuba il segretario generale dell’ONU 
ha visitato nei giorni scorsi il Messico e la Glamalca. In 
Messico. Intervistato dall'agenzia di stampa cubana «Prensa 
Latina», Kurt Waklheim ha dichiarato: «Voglio affron¬ 
tare all’Avana con il presidente Fide! Castro i problemi più 
urgenti e più gravi della situazione politica, sociale ed 
economica internazionale, discutere i temi più importanti 
delle relazioni fra 1 paesi industrializzati e quelli in via di 
sviluppo^ e le questioni legate all'urgenza di creare un 
nuovo ordine economico Intemazionale ». 

Waklheim ha anche annunciato che parteciperà alla 
sesta conferenza dei paesi non-allineati, che ai terrà al¬ 
l’Avana il p coarimo settembre. 

Durante la sua permanenaa all’Avana, WaRlheim Incon¬ 
trerà i massimi dirigenti del gov erno cubano. E* la prima 
volta dopo la crisi dei missili del 1962 che un segretario 
generale dell'ONU compie una visita ufficiale a Cuba. 


distrutto la petroliera france¬ 
se secondo le prime Indica¬ 
zioni, sarebbe divampato po¬ 
ro dopo la mezzanotte (loca¬ 
le), 

NELLA FOTO: Una Immagine 
della petroliera in fiamme 
nel porto di Bentry Bay. 


Cambogia 

vnebbe « sorvolato ' la Thai¬ 
landia all'andata e al ritor¬ 
no» (il che, tuttavia, non 
significa molto: Poi Pot, Jeng 
Sary, ecc. hanno certo ab¬ 
bandonato Phnom Penh e 1 
potrebbero aver compiuto un 
rapido viaggio in Cina e poi 
essere rientrati in Cambogia). 
Si è appreso, inoltre, che al¬ 
cune centinaia di consiglieri 
militari cinesi provenienti 
dalla Cambogia avrebbero 
raggiunto (insieme ai diplo¬ 
matici evacuati da Phnom 
Penh) la frontiera con la 
Thailandia, nella regione di 
Aranyaprathet. dalla quale si 
accingerebbero a ripartire di¬ 
rettamente per Pechino. 

Intanto, la Cambogia sarà 
governata — ha comunicato 
la radio dei Fronte — da un 
Consiglio rivoluzionario del 
popolo dei Kampuchea 
(Cambogia), di cui Heng 
Samrin è stato nominate 
presidente. Heng Samrin sarà 
affiancato da altri ? dirigenti, 
fra i quali Mun Sen, cui è 
stata affidata la responsabili¬ 
tà degli Affari esteri, e Chea 
Sim. che è stato designato 
responsabile per gli Affari in¬ 
terni. La Difesa è stata affi¬ 
data a Bon Sovang, l'Infor¬ 
mazione a Chew Sadar, l’E¬ 
ducazione a Chang Sen. la 
Sanità e gli Affari sociali al 
dottor Su Vong, l’Economia 
a Mak Dabun. Ad eccezione 
di Chea Sim (vice-presidente 
del CC del Fronte) e Mun 
Sen. gli altri membri del 
Consiglio rivoluzionario non 
sono personalità « conosciute 
da «li esperti di Bangkok». 

A proposito della richiesta 
di convocazione del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU avan¬ 
zata nei giorni scorsi dal go¬ 
verno Poi Pot — Jeng Sary, 
il presidente del Consiglio ri¬ 
voluzionario del popolo Heng 
Samrin. ha inviato un tele¬ 
gramma al presidente del 
Consiglio di Sicurezza nel 
quale dichiara che la riunio¬ 
ne richiesta dalla «cricca di 
Poi Pot costituisce una fla¬ 
grante interferenza degli af¬ 
fari interni del Kampuchea 
e una violazione dei principi 
della carta delle Nazioni Uni¬ 
te ». Il telegramma sottolinea 
che il regime della cricca di 
Poi Pot ha cessato di esiste¬ 
re domenica alle 13,30 loca¬ 
li ». e che il « consiglio della 
rivoluzione controlla tutto il 
territorio cambogiano ». 

Il programma del nuovo 
governo è stato diffuso poche 
ore dopo la liberazione di 
Phnom Penh. 

La finalità immediata in 
esso enunciata è quella di 
« porre fine alla discrimina¬ 
zione contro la popolazione, 
praticata dal regime di Poi 
Pot e Jeng Sary ». 

«Tutti i cittadini cambo¬ 
giani che vivono nelle zone 
liberate sono eguali — si leg¬ 
ge nel programma — ed 
hanno eguali diritti e doveri 
in campo politico, economico 
e sociale, indipendentemente 
dalla località dove lavoravano 
o servivano sotto il regime 
precedente. Alla gente verrà 
consentito di fare ritorno alle 
famiglie nei villaggi natii, o 
di scegliersi nuove località 
dove risiedere, a seconda del¬ 
le preferenze ». 

Si prevede inoltre «l’aboli¬ 
zione dì tutti gli organismi 
amministrativi costituiti dal 
regime reazionario. Verranno, 
in loro sostituzione, costituiti 
Comitati popolari di auto-go¬ 
verno, per espletare le fun¬ 
zioni amministrative. per 
spiegare e mettere in atto il 
programma del Fronte e per 
mantenere l’ordine e la sicu¬ 
rezza ». 

Il documento afferma che 
«ogni cittadino ha il diritto 
di muoversi liberamente nella 
zona liberata » dei paese. 

« Coloro che abbiano lavorato 
neli'anuninistrazione del vec¬ 
chio regime, o abbiano mili¬ 
tato Dell’esercito nemico ed 
abbiano poi abbandonato il 
servizio per passare dalla 
parte della zona liberata, 
tornati alle loro famiglie 
godranno di tutti i diritti ci¬ 
vili ». 

Ogni caso di queste perso¬ 
ne — spiega il programma — 
verrà considerato individual¬ 
mente da « competenti » Co¬ 
mitati po oo la ri di »uto-g<v 
verno, «che accerteranno il 
grado di sincerità del deside¬ 
rio di queste persone di stare 
insieme alla loro gente » 

Fra le finalità enunciate 
dal programma politico sono 
anche il rispetto dei «costu¬ 
mi di tutte le "arinn-dit-i e 
soprattutto quelli delle mino¬ 
ranze nazionali, nonché dei 
monumenti culturali ». 

In campo economico, il 
programma prevede « una 
giusta distribuzione di fondi 
e la consegna a tutti i citta¬ 
dini di cibo, abiti e allog¬ 
gio». 

« Per assicurare il tenore di 
vita voluto — si legge ancora 
— vengano costituite nelle 
regioni liberate, squadre per 
la produzione agricola per 
organizzare la cura del rac¬ 
colto » t'accumulo de'lp mes 
si sul suolo attualmente col¬ 
tivato. Il raccolto viene di¬ 
stribuito in base al lavoro j 
svolto. Agli inabili al lavoro e 
agli orfani viene fornita l’as¬ 
sistenza necessaria ». 

Il programma sociale del 
nuovo regime ìndica anche il 
ripristino delle scuole per i 
bambini dai 7 ai 10 anni di 
età. e l'adozione <9 provve¬ 
dimenti tesi alia graduale e- 
liminazKme dell'analfabeti¬ 


smo. I comitati popolari a- 
vranno anche l’incarico di 
« e'evare il livello culturale e 
politico della popolazione ». 

Quanto alla diresa territo¬ 
riale, «dovranno essere isti¬ 
tuti rep.irti ai iti), •««:• sa e 
di milizia, sottoposti ai Co¬ 
mitati popolari di auto-go¬ 
verno ». « 

H Fronte si impegna' con il 
popolo a costruire « una 
Cambogia pacifica, indipen¬ 
dente, democratica, non alli¬ 
neata e in marcia verso il 
socialismo ». 

Il testo si conclude sottoli¬ 
neando che il Fronte ha lot¬ 
tato per «liberare compieta- 
mente il paese dall'odiosa 
cricca lorda di sangue e dal 
suoi benefattori egemonisti 
stranieri! » (si tratta di una 
evidente allusione ostile alla 
Cina) e con un appello ai 
dipendenti civili e militari 
del vecchio regime a « passa¬ 
re dalla parte della rivolu¬ 
zione ». 

Sihanuk 

la scena politica, sono disgu¬ 
stato ») e chiederà asilo poli¬ 
tico in Cina oppure, « per non 
creare problemi ai miei amici 
cinesi », potrebbe ritirarsi in 
Francia, in una sua villa sul¬ 
la Costa azzurra. 

Come si è detto. Sihanuk 
non ha risparmiato accuse ai 
dirigenti vietnamiti e sovieti¬ 
ci. Riferendosi al regime dit¬ 
tatoria! e filo-americano di 
Lor Noi, ha detto che esso 
« era indipendente soltanto a 
metà », mentre i dirigenti del 
FUNSE entrati domenica a 
Phnom Penh sono € un go¬ 
verno fantoccio al cento per 
cento » e dei « traditori in 
mano all'Unione Sovietica ». 
Dopo « aver inghiottito » la 
Cambogia, ha detto ancora 
Sihanuk, sovietici e vietnami¬ 
ti « minacceranno la Tailan¬ 
dia. e poi ancora la Malaysia 
e Singapore ». Per questo — 
ha detto — egli andrà al- 
l'ONU, ma dubita che l’ONU 
possa intraprendere alcuna 
azione concreta per fermare 
* l'aggressione vietnamita ». 

Venendo a parlare del suo 
atteggiamento verso il regi¬ 
me di Poi Pot, egli ha detto 
di condividerne la politica 
estera « di indipendenza nazio¬ 
nale » e che continuerà ad 
appoggiarlo finché resterà fe¬ 
dele a questa politica. Gli è 
stato chiesto allora come pos¬ 
sa continuare a sostenere, sia 
pure in politica estera, un 
regime che ha compiuto « così 
gravi violazioni dei diritti 
umani ». « E’ una domanda 
terribile ». ha risposto Siha¬ 
nuk. Ed ha aggiunto: « Non 
mi piacciono t khmer rossi, 
non condivido il loro comu¬ 
niSmo integrale ». Invitato a 
spiegarsi meglio, il principe 
ha detto: « Il popolo non è 
infelice perché la gente è ben 
pagata ed il cibo non è cat¬ 
tivo. Tuttavia vorrei che il 
nostro governo desse alla gen¬ 
te la possibilità di praticare 
liberamente la sua religione; 
inoltre vorrei che vi fosse 
la possibilità per la gente di 
scriversi l’un l’altro, di ri¬ 
cevere posta liberamente » (a 
questo proposito ha ammesso 
che di alcuni suoi stretti pa¬ 
renti, inviati in cooperative 
agricole, non sa più nulla, non 
sa nemmeno dove si frotnno). 
« Un’altra cosa che io vorrei 
che il nostro governo permet¬ 
tesse — ha proseguito — è la 
possibilità di viaggiare libe¬ 
ramente all’interno del Paese 
e non di essere confinati nel¬ 
le cooperative »; cosi come ha 
rivendicato per ogni cittadino 
« il diritto di amare ed esse¬ 
re amato, il diritto di sceglier¬ 
si una moglie e poter vivere 
con lei ». nonché il diritto 
« ad avere tribunali dove la 
gente possa essere giudicata 
sotto gli occhi di tutti, che 
vi siano avvocati ». In somma 
— ha concluso — * chiedo i 
più elementari diritti umani 
perché noi non siamo anima¬ 
li. non siamo buoi o bufali 
d’acqua, ma siamo persone ». 
Malgrado tutto ciò. il gover¬ 
no — ha detto Sihanuk — ha 
realizzato progressi nell’agri¬ 
coltura e la gente « è orgo¬ 
gliosa di ciò». 

Circa la sva posizione per¬ 


iti memoria 
della compagna 
Cesira Fiori 

Il ricordo «Iella compagna 
Cesira Fiori, scomparsa tre 
anni or sono, è tanto più vivo 
nel cuore dei suoi compagni 
di lotta e dei suoi familiari, 
quanto più la sua figura di 
combattente antifascista e di 
educatr.ee risalta dalla storia 
della sua vita. 

I libri di prossima pubbli- 
razione, quali « lei protago¬ 
nista nella Resistenza abruz¬ 
zese » e « I nostri animali », 
pongono in luce l'opera da 
tei svolta durante la Guerra 
di Liberazione a difesa dela 
popolazione e dei contadini 
deil’Abruzzo. 

Allo scopo di perpetuare la 
sua memoria è stata creata 
la « Fondazione Fiori Cesi¬ 
ra », che ha il compito di 
raccogliere quanto di vivo 
esiste neile tradizioni popola¬ 
ri del Lazio e di ricordare ai 
giovani la lotta contro il fa¬ 
scismo. 

I compagni Mario Mam- 
mucari, Pietro Grifone, Dona¬ 
to Marini, Sergio e Carlo 
Marturano. Maria Mietetti, 
Donato Leoni e le loro fami¬ 
glie versano 100.000 lire al¬ 
l’Unità per onorare U me¬ 
moria della cara compagna. 


sonale, Sihanuk ha detto di 
essere stato negit ultimi tre 
anni « agli arresti domicilia¬ 
ri », ma di essere stato trat¬ 
tato con cortesia e di essere 
stato informato < nelle linee 
generali * sugli affari del Pae¬ 
se; ha detto comunque di 
non essersi opposto alla poli¬ 
tica interna del regime « per 
salvare la vita della mia fa¬ 
miglia ». 

Tornando all'appoggio della 
Cina al regime di Poi Pot, il 
principe •— che in serata è 
stato poi ricevuto da Hua 
Guofeng (Hua Kuo-feng) e 
da Deng Xlooping per una 
« seduta di lavoro » — ha det¬ 
to che certamente la Cina 
continuerà ad aiutare la Cam¬ 
bogia con armi e viveri, ma 
richiesto di quali forme in 
concreto prenderanno questi 
aiuti ha risposto: « Non lo so, 
è un segreto di cui non sono 
stato messo a parte, è un se¬ 
greto che conosce Poi Pot »; 
il quale Poi Pot ha detto di 
non sapere dove attualmente 
sì trovi, ma che « ha lasciato 
Phnom Penh » ed è tal si¬ 
curo ». Dopo aver sostenuto 
ancora che il presidente co¬ 
reano Kim II Sung « è dalla 
nostra parte » (ma senza for¬ 
nire precisazioni) e aver an¬ 
nunciato di aver invialo un 
messaggio personale a Tito. 
Sihanuk ha auspicato che si 
allaccino relazioni diplomati¬ 
che con gli Stati Uniti e che 
questi t aiutino la Cambogia 
a cacciare i colonialisti viet¬ 
namiti ». 


Bimbi 


re le indagini ed il risultato 
delle ricerche virologiche for¬ 
nirà elementi sicuri » — ha 
detto il professor Cali anato- 
mo-patologo dell’Università di 
Napoli e assessore comunale 
del PCI all’giene. « Purtrop¬ 
po — ha aggiunto — a Napo¬ 
li e nel Sud in genere non 
esiste nei medici il costume 
rii verificare mediante autop¬ 
sia la loro diagnosi clinica ». 

Escluso qualsiasi rapporto 
con problemi alimentari o 
idrici a cause di altro gene¬ 
re (come ad esempio l’ossi¬ 
do di etilene adoperato per 
disinfettare alcuni cannelli del 
reparto di animazione del 
l’ospedale Santobono. dove si 
sono verificati i decessi). la 
ipotesi di lavoro più inquietan¬ 
te — avanzata dallo stesso 
Zampieri — è quella di distur¬ 
bi immunitari, una iootesi che 
apre il vasto problema della 
medicina sociale, che in Ita¬ 
lia è ancora tutto da affron¬ 
tare. «La maggior parte dei 
genitori dei bambini mori- — 
ha detto il compagno Cali — 
è in condizione proletaria o 
sottoproletaria. Si tratta di fa - 
miglie che vivono in appar¬ 
tamenti umidi, spesso nove 
persone in due stanze. E’ pos¬ 
sibile che affezioni respira¬ 
torie in questo caso diventino 
letali per gli individui più de¬ 
boli ». 

Importante ù che sia stata 
esclusa tra le cause quella 
del vaccino: lo ha ino detto i 
ricercatori dell’Istituto supe 
riore di sanità, sottolineando 
la preoccupazione che il 
drammatico caso dei bambini 
napoletani possa creare una 
specie di psicosi contro i vac 
cini. Una conferma dell’infon¬ 
datezza della ipotesi che vo¬ 
leva nella vaccinazione la cau¬ 
sa dei decessi viene anche 
da Napoli. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Non tutti i bam¬ 
bina che sono morti, presen¬ 
tando un quadro clinico pres¬ 
soché identico (forte alterazio¬ 
ne febbrile, stato comatoso e 
decesso) erano stati prece¬ 
dentemente vaccinati. Ciò è 
stato riscontrato anche ne¬ 
gli ultimi tre casi verificati¬ 
si all’ospedale per bambini 
« Santobono »: due bimbi era¬ 
no stati vaccinati, il terzo 
no. Appare dunque evidente 
che si tratta di ben altro, 
anche se la mancata indivi¬ 
duazione della causa certa 
del male accresce anziché ri¬ 
durre le preoccupazioni, la¬ 
sciando il campo aperto a 
tutte le ipotesi e quindi ge¬ 
nerando comprensibile ansia 
nei genitori con manifestazio¬ 
ni allarmanti di tendenze a 
sospendere le vaccinazioni, an¬ 
che quelle, come l’antipolio, 
che non sono « sotto accusa ». 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dr. Vittorio 
MartuscàeUo, che dirige le 
indagini sulle misteriose mor¬ 
ti. d diceva che appare ab¬ 
bastanza singolare il fatto die 
decessi di questo tipo si sia¬ 
no manifestati soltanto a Na¬ 
poli. Gli risulta che. fuori 
regione, un solo caso è stato 
denundato: a Campobasso. In 
un primo momento i sospetti 
per queste morti furono in¬ 
dirizzati sui vaccini usati e 
sulle siringhe del tipo mono- 
’iso. E, a un certo punto, 
sembrò che proprio te sirin¬ 
ghe dovessero essere te re¬ 
sponsabili in quanto sugli 
aghi furono rilevate tracce 
di cianuro. Però questa ipo¬ 
tesi fu subito scartata sia per¬ 
ché la larghissima diffusio- ! 
ne di questo tipo di siringa I 
avrebbe dovuto provocare 
quasi una strage biblica, sia 
perché nessuna delie morti 
presentava le caratteristiche 
di quelle provocate dal eia 
miro (fu stabilito poi che te 
tracce di cianuro erano dovu¬ 
te a una soluzione in cui ven¬ 
gono immersi gli aghi delle 
siringhe per impedirne l’ossi¬ 
dazione • in una percentua i 


le assolutamente innocua per 
i’organismo umano, anche 
quello di un bimbo). 

Lunedi prossimo, intanto, 
tornerà a riunirsi la commis¬ 
sione insediata dall’assessora¬ 
to regionale alla sanità, la 
quale sta lavorando già dal 
primo insorgere di questo 
« male oscuro » ma finora 
non è approdata a nulla di 
concreto. Le reazioni negli 
ambienti sanitari e le prime 
dichiarazioni sono decisamen¬ 
te orientate nel ritenere re¬ 
sponsabile di questo letale fe¬ 
nomeno un virus non identifi¬ 
cato. 

Tutti sembrano escludere 
ogni rapporto di causa ed 
effetto tra vaccinazione e 
morte. Al più, sostengono, la 
vaccinazione deve essere 
considerata come una concan¬ 
sa alla stregua di altri sti¬ 
moli che possono, come una 
alterazione febbrile, scatena¬ 
re il « misterioso male » che 
in poche ore por.a alla morte. 

Il perito settore che ha e- 
seguito le autopsie dei bimbi 
morti in queste circostanze 
ha detto che un solo elemento 
appare costante in tutti i casi*, 
una ipoplasia linfatica che. in 
parole più povere, significa 
uno stato di lieve denutrizio¬ 
ne. Siamo in presenza di barn 
bini organicamente più deboli 
rispetto alla norma: ma se 
questo elemento può giustifi¬ 
care la loro minore resisten¬ 
za al male non consente ugual¬ 
mente di scoprirne la causa. 

Intanto, anche se si tratta 
di tutt’altra cosa, dobbiamo 
registrare un altro avveni¬ 
mento die si inquadra nel 
panorama non certo confor¬ 
tante dello stato delle strut¬ 
ture ospedaliere napoletane: 
il reparto maternità dell'ospe¬ 
dale Cardarelli, il più grosso 
della regione, è stato isolato 
per il verificarsi di un caso 
di salmonellosi che ha colpi¬ 
to una degente. Non vi si ef¬ 
fettuano più ricoveri. Le pri¬ 
me analisi hanno dato esito 
positivo e ora si sta sotto¬ 
ponendo agli esami del caso 
anche il personale sanitario e 
parasanitario. 


Sergio Gallo 


Andreofti 
« informato » 
da Giscard 
sullo Guadalupa 

ROMA — Il presidente fran¬ 
cese Giscard D’Estaing invie¬ 
rà oggi a Roma il sig. Jac¬ 
ques Wahl. segretario gene¬ 
rale dell’Eliseo, per informa¬ 
re personalmente 11 presiden¬ 
te And reotti sull’andamento 
delle discussioni quadriparti¬ 
te della Guadalupa. Lo stes¬ 
so presidente Giscard D’E¬ 
staing aveva dato comunica¬ 
zione dell’incarico a Wahl, te¬ 
lefonando personalmente al 
presidente Andreotti alla vi¬ 
gilia della partenza per rin¬ 
contro della Guadalupa. 

Zongheri 
si i incontrato 
con il sindaco 
di New York 

NEW YORK — Il sindaco 
di Bologna. Renato Zanghe- 
ri. che si trova negli Stati 
Uniti per tre conferenze uni¬ 
versitarie e una serie di Ini¬ 
ziative promozionali della Re¬ 
gione Emilia-Romagna, si è 
incontrato ieri con 11 sinda¬ 
co di New York Edward 
Koch. 

La visita, strettamente dt 
cortesia, ha aperto ima set¬ 
timana di intense attività 
che vedrà la Regione ed il 
suo capoluogo al centro di 
un continuo susseguirsi di 
manifestazioni culturali, non¬ 
ché di incontri informativi 
cui sono stati invitati gli 
esponenti dei più diversi set¬ 
tori del mondo nuovayorkese. 
La Regione è rappresentata 
daU’assessore per il turismo. 
Romano Punglnelli. 

Durante la giornata 11 com¬ 
pagno Zangheri ha presen 
zìato all’inaugurazione di 
urva mostro sullo stile ro¬ 
manico nella regione medio 
padana ed ha pot svolto una 
conferenza sulle esperienze 
urbanistiche, sociali e am¬ 
ministrative della città di 
Bologna. Entrambe le mani¬ 
festazioni si sono svolte nel- 
Iambito dell'università di New 
York. 
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Cambogia - Vietnam una vicenda amara non riducibile a facili slogan 


« Il Vietnam è diventato la 
Cuba dell’Aria », proclamano 
alcuni commentatori, ripren¬ 
dendo in proprio un'afferma¬ 
zione di Deng Xiaoping che 
uno di loro definisce « sfer¬ 
zante ed efficace come uno 
slogati ». Operazione quanto 
mai dubbia. In effetti, il pa¬ 
rallelo con le iniziatile cu¬ 
bane in Àfrica, se può ser¬ 
vire a coniare uno slogan, 
non serve certamente a ca¬ 
pire, o a far capire, ciò che 
sta accadendo nelle relazioni 
tra il Vietnam e la Cambogia 
e tra questi due paesi, l’URSS 
e la Cina, né in quale dire¬ 
zione ci si possa muovere 
per impedire che quanto ne 
emerge di negativo e di al¬ 
larmante si viluppi e produ¬ 
ca effetti più gravi. 

Dove sono le analogie? Ai 
cubani è stato rimproverato 
di essere andati a combattere 
a migliaia di miglia dal lo¬ 
ro territorio, senza esservi 
spinti da un diretto interesse 
nazionale e capovolgendo pre¬ 
cedenti solidarietà per farsi 
strumento della politicn « im¬ 
periale » delPURSS. tnelìmi- 
nabile, nella vicenda indoci¬ 
nese, c il fatto clic il conflit¬ 
to con la Cambogia ha coin¬ 
volto e coinvolge direttamen¬ 
te i vietnamiti. Ed è innega¬ 
bile che essi abbiano portato 
avanti a lungo e con pazien¬ 
za nei confronti dei loro in¬ 
terlocutori una politira im¬ 
prontata a ragionevolezza c 
moderazione. 

C’è una contestazione che 
interessa un tratto ampio e 
vitale delle comuni frontiere, 
e che trae origine da trasfe¬ 
rimenti territoriali (a favore 
del Vietnam) avvenuti nell’ 
epoca in cui tutti e tre i pae¬ 
si d’Indocina erano soggetti 
all’autorità dei colonialisti 
francesi. La storia dei tre 
paesi è stata, come è noto, 
diversa. Il Vietnam, che è il 
più vasto e popoloso, è anche 
quello che ha dovuto lottare 
più a lungo e che ha svolto 
obbiettivamente, per il co¬ 
raggio spiegato e la maturità 
acquisita nella lotta, un ruo¬ 
lo di avanguardia. Non è esa¬ 
gerato affermare che né il 
Laos ne la Cambogia, entrati 
in campo assai più tardi, 
avrebbero consegnilo l’indi¬ 
pendenza senza quel contri- 


Nel maggio del 1975 
i primi colpi 

Dove ha portato la scelta dei dirigenti dei «khmer rossi» sul problema delle 
frontiere - L’intreccio internazionale e le dure prove del non-allineamento 



HANOI — Tre vietnamiti (due adulti • un bambino) massacrati net pressi di Tay Nlnh nell'ottobre del 1977, nel corso 
di un attacco delle truppe di Poi Pot contro il territorio vietnamita 


buio. Non è fuor di luogo 
parlare, nel rispetto dei di¬ 
ritti legittimi di ciascuno dei 
tre Stati, di un destino co¬ 
mune. 

Non a caso, del resto, gli 
accordi firmati da vietnamiti 
e cambogiani negli anni del¬ 
la loro fraternità d’armi par¬ 
lavano di « rispetto dall’inte¬ 
grità territoriale della Cam¬ 
bogia entro le frontiere esi¬ 
stenti », lasciando al dopo la 
soluzione di ogni controver¬ 
sia. Colpisce, in questa situa¬ 
zione, che la prima iniziativa 
dei capi della guerriglia cam¬ 
bogiana dopo la liberazione 
di Pnhom Penh e di Saigon, 


nell’aprile-maggio del ’75, sia 
stata il ricorso alle armi per 
assicurarsi il controllo de 
facto di territori c di isole 
poste fuori da quelle fron¬ 
tiere. 

Li storia successiva re¬ 
gistra una serie di altri at¬ 
tacchi, sempre cambogiani, 
poi un accordo, nell’aprile 
del ’76, per l’inizio di nego¬ 
ziali, in vista di un tratta¬ 
to di frontiera, e un incon¬ 
tro preliminare, a Plutoni 
Penh, nel maggio dello 
stesso anno, da! quale e- 
mergono intese su alcuni 
punti, dissensi su altri; poi 
una richiesta cambogiana 


di aggiornamento. La trat¬ 
tativa, riproposta dai viet¬ 
namiti, non sarebbe stata 
più ripresa. Dagli ' scontri 
sporadici si sarebbe passa¬ 
ti, invece, a partire dal 
marzo de] ’77, a una vera 
e propria guerra di fron¬ 
tiera, nella quale la parte 
cambogiana si sarchile di¬ 
stinta per la sua aggressi¬ 
vità ed efferatezza. Le vit¬ 
time innocenti si calcolano 
a decine, i profughi a cen¬ 
tinaia di migliaia. Le im¬ 
magini giunte dal a fron¬ 
te » ci hanno mostrato de¬ 
vastazioni 

Scrivemmo allora che 


quello scontro ci appari¬ 
va mostruoso quanto ste¬ 
rile e che l’unica via d’u¬ 
scita era, a nostro avviso, 
nella trattativa alla quale 
i vietnamiti erano pronti, 
mentre l’altra parte vi ri 
si rifiutava. Aggiungemmo 
che quest’ultimo atteggia¬ 
mento ci appariva insensa¬ 
to, se non altro per l’ovvia 
considerazione che l’equili¬ 
brio delle forze era decisa¬ 
mente sfavorevole agli in¬ 
transigenti e che l’esito fi¬ 
nale di un confronto por¬ 
tato alle estreme conse¬ 
guenze non poteva essere 


dubbio. Ci si accusò, in ri¬ 
sposta, di sostenere le mi¬ 
re dell’a imperialismo » so¬ 
vietico. 

Noi avevamo invece salu¬ 
tato, anni prima, la vittoria 
del Vietnam con tanto mag¬ 
gior calore in quanto ravvi¬ 
savamo in essa l’affermarsi, 
in un continente già larcrvto 
dal conflitto Ira le due mag¬ 
giori potenze socialiste di 
una forza indipendente, ani¬ 
mata da una v Lione equili¬ 
brata delle cose e rapace li 
portarla avanti anche grazie 
al prestigio conseguito nella 
coscienza del mondo a non 
allineato » Alla capacità dei 
paesi ex-coloniali di unirsi 
autonomamente per far vale¬ 
re le loro ragioni, attribui¬ 
vamo infatti, e tuttora at¬ 
tribuiamo, una funzione es¬ 
senziale nella difesa della pa¬ 
ce e nella ricerca di un si¬ 
stema di rapporti internazio¬ 
nali fondato su una maggio¬ 
re eguaglianza. 

Da aìiora, quel movimento 
ha dovuto affrontare prove 
molto ardue. Lo ha confer¬ 
mato nello scorso luglio, al¬ 
la conferenza di Belgrado, 
l’ispro scambio di accuse Ira 
il vi co.premier cambogiano 
Teng Sary e il ministro degli 
esieri vietnamita, Nguyen 
Diiv Trinh, pur impegnati 
entrambi nel riaffermare la 
loro adesione al « non alli¬ 
neamento »; e la pretesa «li 
Ieng Sary di vedere il Viet¬ 
nam mes->o cl bando. E gli 
altri avvenimenti a tutti noti. 

Viviamo queste vicende, lo 
abbiamo già scritto, con mol¬ 
ta amarezza. Afa, a differen¬ 
za di molli interlocutori e 
avversari, non rinunciamo -il¬ 
io sforzo quotidiano per dar¬ 
ne a noi stessi, a) nostro par¬ 
tito, alla sinistra democrati¬ 
ca. una spiegazione che ron- 
trihuisra a sgomberare da 
ostacoli vecchi e nuovi la via 
«Iella pace, della cooperazio¬ 
ne tra i popoli c del loro 
comune progresso. Le strate¬ 
gie. i giochi delle grandi po¬ 
tenze sono «enza dubbio un 
dato de) problema. La storia 
ci insegna, però, che il de¬ 
stino dei popoli riposa innan¬ 
zi lutto nelle loro mani. 

e. p. 


Washington guarda a URSS e Cina 

Gl! interrogativi sulle cause e le conseguenze della guerra in Cambogia e V obiettivo — confermato da Carter 
alla Guadalupa — di migliorare i rapporti tanto con Mosca che con Pechino - Ripercussioni nel vertice cinese? 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Due assen¬ 
ti sono stati i protagonisti 
reali del vertice della Guada- 
lupa: Cina e Unione Sovieti¬ 
ca. A Pechino e a Mosca in¬ 
fatti i quattro si sono rivolti 
nelle dichiarazioni pubbliche 
rilasciate a conclusione del¬ 
l'incontro. A Pechino hanno 
detto di considerare i nuovi 
rapporti tra la Cina e le po¬ 
tenze occidentali un fatto 
costruttivo e promettente. A 
Mosca hanno detto che la 
distensione con l'URSS rima¬ 
ne un pilastro centrale della 
politica degli Stati Uniti, del¬ 
la Germania federale, della 
Gran Bretagna e della Fran¬ 
cia. L’accordo sulla limita¬ 
zione delle armi strategiche 
(SALT) — hanno aggiunto — 
deve essere raggiunto e fir¬ 
mato al più presto. E la 
€ carta cinese* non sarà gio¬ 
cata contro l'URSS. Carter è 
andato più avanti degli altri. 
Ha affermato infatti di con¬ 
siderare i nuovi rapporti tra 
Cina e Stati Uniti come un 
elemento che renderà più 
stretti i legami dell'America 
sia con l’URSS che con la 
Cina. Che cosa il presidente 
degli Stati Uniti abbia voluto 
dire esattamente con questa 
ultima frase è oggetto di in¬ 
terrogativi. Ma unanime è il 
giudizio secondo cui i quat¬ 
tro della Guadalupa abbiano 
voluto offrire all’URSS una 
testimonianza solenne della 
loro volontà di evitare un de¬ 
terioramento dei rapporti con 
Mosca, considerati essenziali 
per il mantenimento e lo svi¬ 
luppo di una politica di pace. 

Erano passate poche ore 
dal momento in cui queste 
dichiarazioni venivano rila¬ 
sciate che radio e televisione 
annunciavano la caduta di 
Phnom Penh. ì due assenti 
della Guadalupa tornavano 
drammaticamente , cosi, in 
primo piano conferendo un 
significalo ancora più sostan¬ 
ziale alle parole di Carter. 
Schmidt, Callaghan e Gi- 
scard. Lo si ricava con chia¬ 



rezza. tra l’altro, dal comuni¬ 
cato rilasciato dal diparti¬ 
mento di Staio nella tarda 
serata di domenica. Le trup¬ 
pe straniere — si legge in 
questo documento — devono 
essere ritirate dalla Cambo¬ 
gia. E deve essere evitato ad 
ogni costo il coinvolgimento 
di terze potenze nel conflitto. 
Il segretario di Stato Vance 
ha illustrato il senso di que¬ 
ste affermazioni all’ambascia¬ 
tore sovietico Dobrinin. Da 
informazioni giunte a Wa¬ 
shington — egli ha detto in 
sostanza — risulta da una 
parte che importanti contin¬ 
genti di truppe cinesi si 
muovono in direzione dei 
confini con il Vietnam e dal¬ 
l’alt ra che le divisioni sovie¬ 
tiche schierate ai confini con 
la Cina tengono fortemente 
rafforzate. Il governo cambo¬ 
giano di Poi Pot è considera¬ 
to stretto amico della Cina. 
E tra URSS e Vietnam è sta¬ 
to firmato recentemente un 
trattato di alleanza militare. 
Stando così le cose — ha 
detto Vance a Dobrinin — gli 
Stati Uniti nutrono serie 


preoccupazioni che il conflit¬ 
to possa coinvolgere URSS e 
Cina: due paesi con i quali 
l’America — come è stato 
riaffermato aOa Guadalupa — 
intende sviluppare rapporti 
amichevoli. Occorre evitare 
che ciò accada. Le conse¬ 
guenze potrebbero essere 
molto gravi per tutti. Nello 
stesso senso si stanno muo¬ 
vendo — a quanto è dato di 
apprendere — gli altri tre 
protagonisti del vertice della 
Guadalupa. In Germania, in 
Gran Bretagna, in Francia si 
nutrono infatti preoccupazio¬ 
ni analoghe a quelle ameri¬ 
cane. A Washington c’è una 
agitazione molto risibile negli 
ambienti della Casa Bianca e 
del dipartimento di Stato. Ci 
si chiede anche se il presi¬ 
dente Carter — che ha pro¬ 
grammato di rimanere alla 
Guadalupa fino a oggi — non 
debba invece anticipare di 
qualche ora il suo ritorno 
nella capitale. 

Come sempre accade nei 
casi di crisi intemazionali 
serie i « policy maker» » — 
rate a dire i componenti di 


quel complesso organismo 
che comprende la Casa 
Bianca, il dipartimento di 
Stato, il Pentagono, la CIA e 
il Congresso e orienta le 
scelte politiche americane — 
si interrogano sulle cause e 
sulle prospettive del conflitto. 
Una tesi — considerata per 
la verità piuttosto superficia¬ 
le — attribuisce alla rapida 
offensiva contro il governo di 
Poi Pot il significato di un’i¬ 
niziativa consigliata dai so¬ 
vietici per ridimensionare la 
portata del ristabilimento di 
relazioni diplomatiche tre 
Cina e Stati Uniti. Ponendo 
Pechino e Washington davan¬ 
ti al fatto compiuto del ro¬ 
vesciamento di un governo 
amico della Cina si sarebbe 
inteso dimostrare che « nuovi 
rapporti tra Cina e Stati Uni¬ 
ti non possono condizionare 
in alcun modo gli sviluppi 
della situazione nella penisola 
indocinese. Secondo i sosteni¬ 
tori di questa tesi si tratte¬ 
rebbe. in definitiva, di una 
iniziativa diretta al tempo 
stesso contro la Cina e con¬ 
tro gli Stati Uniti. 


Un’altra tesi — che sembra 
riscuotere credito maggiore 
— vedrebbe invece le cause 
del conflitto in elementi del 
tutto estranei ai rapporti tra 
Cina e Stati Uniti: assai più 
lontane nel tempo e assai più 
strettamente legate alla i 
complessa realtà della peni- 
sola indocinese óltre che alle j 
atrocità di cui il governo di 
Poi Pot si è teso responsabi¬ 
le in Cambogia e che lo stes¬ 
so Sihianuk denuncia da Pe¬ 
chino anche se accetta di 
sostenerne la lotta contro 
l’invasione. Ma anche i so¬ 
stenti tri di questa seconda 
tesi finiscono con il conside¬ 
rare che il momento in cui 
l’offenswa s: è sviluppata 
conferisce alla sua conclusio¬ 
ne un significato che si inse¬ 
risce obiettivamente nei don¬ 
lesto dei rapporti tra Cina e 
Stati Uniti da una parte e 
tra Stati Uniti e URSS del¬ 
l'altra. 

Fin qui le ipotesi sulle cau¬ 
se. Per Quanto riguarda le 
prospettive emergono due in¬ 
terrogatici, uno di carattere 
immediato l’altro a più lunga 


scadenza. II primo è: vi sarà 
una reazione militare cinese? 
Molti tendono ad escluderla e 
a considerare che la Cina si 
fermerà al vantaggio politico 
che le deriverà dal prossimo 
dibattito al Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU dove il dele¬ 
gato di Pechino ha già pre¬ 
sentato un documento che 
qualifica il Vietnam aggres¬ 
sore e l’URSS ispiratrice del¬ 
l’aggressione. Ma non vi è si¬ 
curezza assoluta di ciò. Il se¬ 
condo interrogativo è: saran- j 
no istallate nella penisola in- I 
docinese basi militari sovieti- | 
che contro la Cina? Nessuno, 
almeno per ora. risponde po¬ 
sitivamente o negativamente 
a questo interrogativo. Ma 
tutti sembrano considerare 
l’eventualità che questo acca 
da come un passo pericoloso 
verso un ulteriore inasprirsi 
del conflitto tra Cina e 
URSS. Vi è infine — e fa 
registriamo solo perchè affio 
ra nel dibattito americano — 
una tesi secondo cui i recenti 
sviluppi nella penisola indo¬ 
cinese accentuerebbero divi¬ 
sioni all’interno del gruppo 
dirigente cinese tra fautori di 
legami sempre più stretti e 
in tempi rapidi tra Pechino e 
Washington e fautori invece 
di una politica di maggiore 
prudenza nell'aprire le porte 
della Cina alla penetrazione 
occidentale tenuto conto delle 
conseguenze imprevedibili 
che ciò potrebbe rappresen¬ 
tare per la stcbihtà stessa 
del paese. 

C’è, come si rede. una no¬ 
tevole diversità di opinioni di 
fronte a quanto è accaduto 
in Cambogia. Ma vi è anche 
un punto fermo costituito 
dalla convinzione, già espres¬ 
se dai quattro al vertice della 
Guadalupa, che i rapporti tra 
URSS e Cina e conseguente 
mente tra Occidente e URSS 
e Occidente e Cina costitui¬ 
scono ormai fattori determi 
nanti per la sicurezza del 
mondo contemporaneo. 

Alberto Jacoviello 


Tokio interrompe gli aiuti al Vietnam? 

L’ipotesi all’esame del governo giapponese - Probabile un vertice deU’ASEAN 


TOKIO — V Giappone sU 
riesaminando la sua politica 
di « cooperazione economica » 
con il Vietnam alla luce degli 
ultimi avvenimenti in Cam¬ 
bogia- Lo ha dichiarato un 
portavoce del ministero degli 
Esteri. Secondo la agenzia 
Kyodo, Tokio potrebbe tra 
l’altro ritirare la promessa di 
aiuti ner 70 milioni dì dollari 
fatta k> scorso dicembre ad 
Hanoi. 

Lo scorso mese il ministro 
degli esteri giapponese Sunao 
Sonoda dichiarò al collega 
vietnamita Nguyen Duy Trinh 
che eventuali aumenti degli 
aiuti di Tokio ad Hanoi sa¬ 
rebbero stati condizionati al 
miglioramento dei rapporti 


fra il Vietnam e I suol vicini. 

Ponti governative, citate 
dalla Kyodo, hanno dichiara¬ 
to che il governo solleciterà 
il ritiro delle forse vietnami¬ 
te dalla Cambogia in tutte le 
sedi intemazionali, a comin¬ 
ciare dalie Nazioni Unite. 

• • • 

SINGAPORE — I paesi del- 
l’ASEAN, (Indonesia, Malay 


ce per esaminare la situazio¬ 
ne determinatasi in Indocina. 
Il primo ministro thailande¬ 
se, generale Kriangsak, Cha- 
manand, ha dichiarato che i 
paesi membri deil’ASEAN 
dovrebbero riunirsi e cercare 
di trovare assieme una via 
pacifica pei attenuare la ten¬ 


filippini hanno dichiarato di 
seguire con preoccupazione 
gli sviluppi in Cambogia. 

• • • 

PARIGI — Un comunicato 
del ministero francese degli 
Affari Esteri afferma che una 
soluzione per la Cambogia 
che sia «conforme al diritto 
intemazionale e alla carta 
delle Nazioni Unite, al vero 
interesse di tutti i paesi del 
sud-est asiatico ed adequili- 
bno globale m Asia, implica 


l’esistenza di uno Stato che 
sia realmente democratico e 
sovrano» e la Francia ap- 
poggerà tutti gli sforzi che 
saranno compiuti in questa 
direzione ai Consiglio di si¬ 
cure*» delie Nazioni Unite. 

Nello stesso comunicato il 
Qual d’Orsay rammenta che, 
dall’inizio delle ostilità fra 
Vietnam e Cambogia, il go¬ 
verno francese « non ha ces¬ 
sato di raccomandare una 
politica fendala sul mante¬ 


nimento dell'indi pendenza e 
dell'integrità territoriale, e 
ciò indipendentemente dal 
giudizio che esprime sulle 
sofferenze che il regime di 
Phnom Penh ha imposto al 
popolo cambogiano». 

• • * 

COPENAGHEN — L’oppo¬ 
sizione conservatrice ha 
chiesto ieri al governo so¬ 
cialdemocratico-liberale di Da¬ 
nimarca di sospendere ogni 
aiuto al Vietnam, In quan¬ 
to paese in guerra. Pònti del¬ 
la coalizione hanno detto che 
la questione è già sotto esa¬ 
me. Tutto dipende dall’in- 
terpreaxìone del ruolo che il 
Vietnam sta avenda nel fatti 
militari in Cambogia. 


sia, Thailandia, Singapore e 
Filippine) terranno probabil¬ 
mente una riunione al verti- 


sione in Cambogia. Egli ha 
escluso l’Ipotesi che i paesi 
deU’ASEAN possano intra¬ 
prendere un'azione militare. 

Dal canto loro funzionari 


t 




l’Unità / martedì 9‘ gennaio 1979 



BANGKOK — Personale cinese (tecnici, consiglieri militari « diplomatici) ad un posto di fron¬ 
tiera con la Tailandia, dopo aver abbandonato la Cambogia 


Mosca sottolinea 
il ruolo del FUNSK 

Grande risalto sugli organi d'informazione sovietici che 
esaltano il programma del Fronte - Polemica con Pechino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « La bandiera ros¬ 
sa del Fronte per la salvezza 
nazionale della Cambogia sven¬ 
tola a Phnom Penh »: cosi la 
« Pravda », in prima pagina 
e con grande evidenza, ha 
annunciato ieri la presa della 
capitale khmer, segnalando 
l’ampiezza del movimento che 
sta c travolgendo la cricca Poi 
Pot-Jeng Sary ». Stampa, ra¬ 
dio e televisione dell’URSS 
danno ampie notizie sugli ul¬ 
timi avvenimenti militari, sot¬ 
tolineando la portata di quan¬ 
to si sta verificando in que¬ 
ste ore. Dispacci da Hanoi e 
corrispondenze da varie capi¬ 
tali asiatiche sono dedicati al¬ 
la « liberazione di Phnom 
Penh »; in essi si fa riferi¬ 
mento alle « forze armate ri¬ 
voluzionarie » e alla « popola¬ 
zione insorta * e mai alla pre¬ 
senza in Cambogia di truppe 
vietnamite. 

Alla radio il commentatore 
Juri Scialighin illustra gli av¬ 
venimenti e fornisce una pri¬ 
ma valutazione politica. Il 
giornalista afferma che si è 
di fronte ad una « rivolta di 
popolo*, diretta a rovesciare 
un regime militarista che ha 
trasformato la Cambogia in 
un campo di concentramento. 

Il primo obiettivo delle for¬ 
ze del FUNSK — dice remit¬ 
tente — è quello di ripristi¬ 
nare la calma in tutto il pae¬ 
se e garantire alla popola¬ 
zione normali condizioni di 
vita. Valutando le azioni del 
Fronte, il commentatore di 
Radio Mosca segnala l’inten¬ 
sa attività politica svolta dal¬ 
l'organizzazione che € si batte 
per la salvezza nazionale * e 
dichiara che nel Fronte si ri¬ 
trovano unite tutte le organiz¬ 
zazioni popolari. 

Ampio spazio viene dato alle 
notizie che riguardano gli 
obiettivi del governo del 
FUNSK. Il programma mini¬ 
mo pubblicato dal Fronte e 
reso noto domenica da Phnom 
Penh viene diffuso da Mosca 
anche nelle trasmissioni radio 
nelle varie lingue dei popoli 
dell’Asia. Il programma — ri¬ 
leva in un suo commento re¬ 
mittente sovietica — proibisce 
qualsiasi tipo di discrimina¬ 
zione tra la popolazione e fa 
presente che mai si tonerà 
alle minacce e alle azioni svol¬ 
te « dalla cricca di Poi Pot- 
Jeng Sary ». I due esponenti 
cambogiani vengono accusati 
di aver attuato rappresaglie 
crudeli e di aver fatto ucci¬ 
dere migliaia e migliaia di 
persone. 

Altro elemento sul quale gli 
osservatori sovietici pongono 
la loro attenzione è quello 
della formazione, da parte del 
Fronte, dj nuovi organismi 
del potere: i comitati popo¬ 
lari. « Questi comitati — pre¬ 
cisa Radio Mosca — prò cre¬ 
deranno innanzitutto a far si 
che la popolazione sia regolar¬ 
mente rifornita, che tutti ri¬ 
cerano un alloggio. che siano 
in condizioni di vivere e lavo¬ 
rare e che. soprattutto, i ra¬ 
gazzi abbiano la possibilità di 
tornare a scuola ». Il prò 
gramma del Fronte prevede 
— è sempre la radio sovietica 
che ne mette in luce i vari 
aspetti — pieno rispetto per i 
diritti delle minoranze nazio¬ 
nali. per le convinzioni reli¬ 
giose e per tutte le tradizioni 
ed usanze nazionali. 

Per quanto riguarda 0 giu¬ 
dizio politico sulla « cricca Poi 
Pot-Jeng Sary* i sovietici ri¬ 
badiscono che il regime ha 
portato al popolo cambogiano 
sofferenze, miseria e fame e 
la morte di migliaia e mi¬ 
gliaia di persone. Non solo, 
ma la « cricca * ha minaccia¬ 
to resistenza stessa della 
« nazione cambogiana ». In 
questo contesto Radio Mosca 
afferma che solo il popolo 
cambogiano è responsabile ora 
del suo futuro, e che nesstm 
tentativo di guidarlo potrà es¬ 
sere compiuto da forze estra¬ 
nee. Sono assurdi — dice Ra¬ 


dio Mosca — I tentativi di 
Pechino di presentare gli av¬ 
venimenti cambogiani come 
una conseguenza di « intrighi 
di forze esterne ». L’emittente 
afferma che lo stesso Fronte 
cambogiano « ha categorica¬ 
mente respinto affermazioni 
del genere, che suonano come 
una vera calunnia ». La radio 
rileva infine che il Comitato 
centrale del Fronte unito per 


HANOI — La stampa vietna¬ 
mita ha annunciato ieri a ca¬ 
ratteri cubitali « la grande 
vittoria della Cambogia eroi¬ 
ca». L’organo del Partito co¬ 
munista vietnamita, aNhan- 
dan », scrive: « Tutta l’uma¬ 
nità progressista si felicita 
per la grande vittoria ripor¬ 
tata dal popolo cambogiano... 
La Cambogia eroica è entra¬ 
ta in un’epoca nuova. Ormai 
il popolo khmer è padrone 
definitivo e assoluto della sua 
patria e del suo destino ». 

Il quotidiano mette l’accen¬ 
to sulle prospettive comuni 
ai popoli indocinesi che la 
vittoria apre. «I tre popoli 
della penisola indocinese 
(vietnamiti, laotiani, cambo¬ 
giani) edificheranno nella so¬ 
lidarietà una vita nuova nel 
rispetto assoluto della indi- 
pendenza e della sovranità di 
ciascuno », afferma il « Nhan- 
dan». E aggiunge: «Le tra¬ 
dizioni dei tre popoli uniti 
neila lotta contro il nemico 
comune, per uno scopo e un 


Washington 
annuncia 
concentramenti 
di truppe cinesi 

NEW YORK — I servizi di 
informazione USA hanno ri¬ 
levato nelle ultime ore un 
forte aumento di truppe e 
mezzi bellici cinesi lungo il 
confine con il Vietnam. Lo ha 
reso noto il portavoce del di¬ 
partimento di stato. Hodding 
Carter, esprimendo quindi il 
timore che il conflitto Cambo- 
gia-Vietnam «possa estender¬ 
si coinvolgendo altri paesi». 

Secondo Hodding Carter, i 
servizi segreti USA hanno 
notato « forti concentramen- 
ti » di truppe cinesi, aerei e 
batterie contraeree in pros¬ 
simità del confine cino-viet- 
namita. 


BANGKOK - Da fonti del 
governo di Bangkok si ap¬ 
prende che la Tailandia ha 
messo in auto di allarme le 
proprie truppe lungo gli 800 
chilometri dei confine con la 
Cambogia. Stando infatti ai 
servizi segreti locali, reparti 
di insorti appoggiati da uni¬ 
tà vietnamite stanno muoven¬ 
dosi verso occidente inseguen¬ 
do probabilmente qualche su¬ 
perstite formazione cambo¬ 
giana. 

Il ministero degli Interni 
tailandese ha ordinato a tut¬ 
ti i punti di frontiera di ac¬ 
cogliere Immediatamente I 
profughi fomiti di passaporto 
straniero e di trattenere in¬ 
vece quanti ne sono sprov¬ 
visti. Successivamente le au¬ 
torità del valico di frontiere 
di Arenyaprathet hanno co¬ 
municato di aver già accet¬ 
tato circa 800 cittadini «tu¬ 


ia salvezza nazionale della 
Cambogia ha dichiarato di 
avere come obiettivo esclusivo 
la salvezza del ptfese e l’ab¬ 
battimento del regime c rea¬ 
zionario» di Poi Pot e Jeng 
Sary: « Nessun paese — con¬ 
clude Radio Mosca — ha di¬ 
ritto di interferire negli affari 
interni della Cambogia ». 

Carlo Benedetti 


ideale comune, sono divenute 
una forza incrollabile ». 

li giornale conclude: «La 
nascita d’una Cambogia in¬ 
dipendente, democratica, de¬ 
siderosa di pace e di giusti¬ 
zia, contribuisce per una par¬ 
te importante al consolida¬ 
mento della pace nella peni¬ 
sola Indocinese, in Asia, nel 
Sud-Est asiatico e nel mondo 
intero ». 

Quanto alla situazione mi¬ 
litare. l’organo vietnamita af¬ 
ferma che «Ja maggior par¬ 
te del territorio cambogiano 
è già stata liberata e che 
ciò che resta dell’amministra- 
lione e dell’esercito reazio¬ 
nari si disgregherà rapida¬ 
mente di fronte all’attacco 
dell’esercito rivoluzionario e 
alla Elevazione popolare ». 

«Sviluppando le tradizioni 
del patriottismo, di amore del 
lavoro e di creatività, — pro¬ 
segue il giornale — sfruttan¬ 
do le ricche risorse naturali 
del paese, il popolo cambo¬ 
giano otterrà immancabil¬ 
mente il successo e trasfor¬ 
merà il proprio paese in uno 
stato prospero e fiorente, co 
struirà una vita felice co¬ 
me è indicato nel programma 
del Fronte unito per la sal¬ 
vezza nazionale della Cambo¬ 
gia ». 

Il Vietnam ha poi accusa¬ 
to la Cina di aumentare la 
tensione lungo la frontiera ci- 
no-vietnamita inviando in 
questa zona ingenti forze mi¬ 
litari e grandi quantitativi di 
materiale bellico. I<o ha det¬ 
to un portavoce del ministero 
degli Esteri vietnamita, ci¬ 
tato dall'agenzia stampa del 
Vietnam, iì quale ha addos¬ 
sato alla Cina la responsa¬ 
bilità del deterioramento del¬ 
ia situazione in Cambogia e 
lungo la frontiera cino-viet- 
namita. Il portavoce ha detta 
che il governo vietnamita ha 
chiesto a Pechino di porre 
immediatamente fine agli 
« atti criminali » che minac¬ 
ciano la sovranità e la sicu¬ 
ra» del Vietnam. - 


nieri — per la maggior par 
le cinesi — residenti in Cani 
bogia; viene invece impedito 
l’ingresso ai profughi cambo¬ 
giani. Risulta intanto alle fon¬ 
ti tailandesi che la città cam¬ 
bogiana di Poipet — situata 
vicino alia frontiera — era 
ancore in mano ai combat¬ 
tenti khmer, ieri mattina, no 
n 08 tante gli insorti dei Fron¬ 
te per la salvezza nazionale 
sostengano di aver conquista¬ 
to l’intero paese. 

Fonti diplomatiche occiden¬ 
tali a Bangkok hanno detto 
di aver avuto alcune infor¬ 
mazioni, non confermate, se¬ 
condo cui il governo di Poi 
Pot avrebbe croato basi per 
guerriglieri in zone coperte 
dalla giungla, con depositi di 
vettovaglie e munizioni ba¬ 
stanti per una lunga campa¬ 
gna. 


La stampa di Hanoi 
saluta la « vittoria 
del popolo khmer » 

Accuse alla Cina per la tensione 
alla frontiera con il Vietnam 


In stato d’allarme 
le truppe thailandesi 
lungo la frontiera 
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La relazione che ha aperto 

—- ■ ■ f_ M --- - -- -- 

Vanno giudiziario 

Per ilPG Ognibene 
il terrorismo in 
Toscana non esiste 

Il procuratore generale si è limitato 
ad elencare i 131 attentati del 7 8 
senza esprimere alcun giudizio 
di merito - Poche frasi di circostanza 
sulVattentato al pretore Bozzi 
Uaumento delle rapine e dei sequestri 



L’anno giudiziario si è aperto senza contesta¬ 
zioni e senza accenni polemici. I magistrati che 
avevano minacciato di disertare la cerimonia uf¬ 
ficiale. hanno fatto rientrare la loro protesta, ma 
tuttavia nell’aula della Corte d’Assise di Palazzo 
Buontaknti non erano presenti i sostituti procu¬ 
ratori. 

Per il resto la cerimonia si è svolta col solito 
cliché degli anni scorsi. C’erano i carabinieri in 
alta montura, i magistrati con la toga rossa, i 
guanti bianchi e il tocco. 

Anche la relazione del procuratore generale, 
Giuseppe Ognibene, che si accinge a lasciare l’al¬ 
to incarico per raggiunti limiti di età, ha deluso. 
Infatti, quello che balza in evidenza dalla rela¬ 
zione del procuratore generale è l’assoluta man¬ 
canza di un qualsiasi tentativo di analisi del fe¬ 
nomeno terroristico nella nostra regione che ha 
invece caratterizzato il 1978. Come lo scorso an¬ 
no il PG sorvolò sul terrorismo nero, quest'anno 
la relazione brilla per l’assenza di un qualsiasi 
giudizio sui tragici episodi avvenuti nell'arco dei 
dodici mesi in Toscana. 

Il dottor Ognibene si è limitato a fornire la 
cifra complessiva degli attentati compiuti dai 
terroristi sotto varie sigle: 131 di cui 6 contro 
uffici giudiziari e auto di magistrati. 19 contro 


caserme di carabinieri, polizia e istituti di vigi¬ 
lanza, e gli altri attentati contro sedi di partiti 
politici, di istituzioni democratiche, singoli citta¬ 
dini. 

Di questi però non c’è alcun cenno nella sua 
relazione e stranamente il PG non ricorda nep¬ 
pure i nomi con cui i gruppi eversivi hanno ri¬ 
vendicato e firmato le loro criminali imprése. 

Parlando del sequestro di Tito Neri, messo in 
atto da Azione Rivoluzionaria, il PO definisce 
questi terroristi « organizzazione associata ». Se¬ 
condo l’alto magistrato « non può essere questa 
la sede appropriata per considerazioni, quanto 
meno, sulle possibili cause, derivazioni e dira- 
mazioui della criminalità politica e del terrori¬ 
smo. 

Vero è — ha proseguito il PG — che sono pochi 
coloro i quali esprimono giudizi e opinioni 'sulle 
origini, sulle derivazioni e sulla organizzaziotie 
di tale particolare mondo; ma è anche véro che 
nessuno che non sia un saccente si permette di 
esprimere certezze al riguardo ». , <■ ' 

Appare per lo meno singolare che il PG .non ‘ 
avverta la necessità di esprimere un qualsiasi 
giudizio su quanto è avvenuto nella nostra regio¬ 
ne. tenuto cento che egli è stato informato giór- 


■ no per giorno deU'evolvèYsi delle indagini che sì 
sono svolte è si.svolgono nel distretto. Ed appare, 
altresì, incomgrensibile che il PG abbia taciuto 
anche sui risultati conseguiti a Pisa con la sco¬ 
perta della centràle di. - ascolto delle BR. sul¬ 
l'arresto della, colonna toscana delle BR’a Firen¬ 
ze. sul processo alle Unjtà Combattenti Comuni¬ 
ste, e si sia soltanto limitato a poche frasi di cir¬ 
costanza sul ferimento del pretore Silvio Bozzi. 

Dalla lunga relazione del PG.(I12 cartelle 
dattiloscritte) emerge un altro <jato sconfortan¬ 
te: l’aumento delle rapine. Nel. 1978 sono state 
ben 443 contro le 388 del '77. Anche i sequestri 
di persona sono aumehtati (da 3 a 4). ma in com¬ 
penso la polizia è riuscita ad identificare gli au¬ 
tori del sequestro-del piccolo Andrea Andrei, di 
Marta Raddi e hanno costretto i banditi a rila¬ 
sciare l’industriale Gaetatìo Manzoni senza che 
fosse pagata neppure una .lira con il risultato 
che alcuni dei partecipanti al sequestrò sono sta¬ 
ti arrestati. Rimangono da ider.tifica^é i respon¬ 
sabili del rapimento della piccola Ilaria Ollvari 
di Empoli. •• - - • V - 

. Diminuiti anche gli omicidi (da 29 a 26) e lè 
incriminazioni per associazione per delinquere (da 
19 a 8). Aumentate invece le denùnce per deten¬ 
zione di armi da 203 a 224. • > 


I dati sulla criminalità 
forniti dal 

procuratore generale 


1978 


1977 


Attentati .... . . 

Sequestri di persona . . 

Spaccio e detenzione di 
droga ...... 

Omicidi volontari . . . 


131 
4 

103 
26 

(8 con autori 
noti « 18 
i;»ioti) 


Rapine ....... 443 

Associazioni per delinquere ’ • 8 

Detenzione armi da guerra 224 

Delitti contro la personalità 

dello Stato .... 2 


non rilevati 
3 

105 

29 


388 

39 

203 


Assemblea di avvocati, giudici e parlamentari 

. ■ J ’ ' t " : V' ' * *■. * ■ ■*. ' * 

Proposte per la giustizia 


SI è svolta ieri sera l’annunciata as¬ 
semblea degli operatori della- giustizia 
in occasione dell’inaugurazione dell’anno 
giudiziario. Presenti magistrati, avvoca¬ 
ti, operatori del settore tecnico, rappre¬ 
sentanti del partiti, fra còl l’onorevole 
Cerrina Ferroni del POI, Corrado Bacci 
del sindacato forense, 11 dottor DI Gen¬ 
naro. in rappresentanza del ministero 
di Grazia e Giustizia. . 

Numerosi e vari temi affrontati nel 
corso degli interventi. Per il sostituto ' 
procuratore Pierluigi Vigna. occorre uni¬ 
ficare le forze di polizia giudiziaria e 
avere una banca dei dati per ‘combatte¬ 
re il terrorismo e la criminalità comune 
i cui confini sono sempre piu labili: - 

Sul terrorismo si è espressa anche la 
sezione toscana di Magistratura .demo¬ 
cratica con un suo documento. In-esso 
si sottolinea che «i problemi-'imposti da 
fenomeni quali il terrorismo, .la.' crisi 


delle istituzióni, la criminalità comune, 
e le correlative risposte sia a livello nor¬ 
mativo che a livellò della éòscienza co¬ 
mune,-sonò stati tàll dà travalicare la 
mera localizzazione geografica per il loro 
potenziale diffusivo a tutto il-paese ». 

Secóndo Magistratura Democratica non 
serve' llhasprimento delle sanzioni. Inol¬ 
tre, nel;, documento Magistratura Demo- 
cratiòa :« giudicò. negativamente il com¬ 
plesso, delle misure adottate per cercare 
di fronteggiare l fenomeni di criminalità 
politica e comune». .. . 

A differènza del procuratore generale 
che ha trascurato nella sta relazione il 
fenomeno dèi temrfièmòj nel coreo dei 
vari interventi, invéce, è stato sottoli¬ 
neato còme il 1976 aia stato contrasse* 
guato da&i attacchi alle persone e.alle 
vite del magistrati, delle forze di polizia, 
e ad altri operatori. 


Bilancio di un anno di attività giudiziaria in Toscana 

Anche nelle cifre la crisi della società 

Denunciate le carenze di struttura di personale e di stanziamenti - Aumentano le rapinò, le cambiali protesta- 
te, i fallimenti - Calane gli incidenti e i morti sulle strade - La magistratura ha lavorato più dèH'arino scorso 


Questi in sintesi i passi 
salienti della relazione del 
procuratore generale della 
Repubblica, Giuseppe Ogni¬ 
bene. 

FUNZIONAMENTO DEGLI 
UFFICI GIUDIZIARI — Per 

il procuratore generale Ci¬ 
gni bene la situazione in 
Toscana « è estremamente 
carente per mancanza di 
strutture, mancanza di per¬ 
sonale tecnico e giudiziario, 
nonché di stanziamenti a- 
de guati per le spese di uf¬ 
ficio». Secondo il PG il pro¬ 
blema fondamentale è quello 
dell'edilizia giudiziaria che 
ancora non ha trovato una 
soluzione ottimale. Infine. 
Ognibene da atto al sindaco 
Gabbuggiani dell’interessa¬ 
mento per la costruzione 
della sede degli uffici giu¬ 
diziari di Firenze. 

GIUSTIZIA CIVILE — Per 

quanto riguarda la crisi del¬ 
la giustizia nel settore civile, 
il PG Ognibene ha indivi¬ 
duato due grossi problemi: 

1) opportunità di una pron¬ 
ta attuazione delle riforme 
relative al processo civile: 

2) inadeguatezza degli or¬ 
ganici. 

Le controversie hanno 
avuto per oggetto principal¬ 
mente il risarcimento dei 
danni derivanti, da ^incidenti 
stradali e ì rapporti' dà com¬ 
pravendita e da appalto. Nu¬ 
merosissime sono state le 
controversie relative al di¬ 
ritto di famiglia e quelle 
per divorzio e per separa¬ 
zione personale die sono au¬ 
mentate (2.653 contro le 
2.229 del 77). I fallimenti 
si seno registrati, in parti¬ 
colare, nei settori delle con¬ 
fezioni, degK autotrasporti, 
delTedflizia, della pellette¬ 
ria, dei calzaturifici e dei 
bar (461 contro i 398 del 
1977). 

GIUDICE CONCILIATORE 

Un particolare riferimento il 
PG lo ha fatto sui giudici 
conciliatori dìe con l’appro- 
razkme della legge sull’equo 
canone « nell’immediato fu¬ 


turo saranno sommersi di 
procedure relative a verten¬ 
ze sull’equo canone colle¬ 
gate anche con la massa de¬ 
gli sfratti inerenti a loca¬ 
zioni per canone non su¬ 
periore a 50 mila lire men¬ 
sili ». 

TITOLI PROTESTATI E 
NON ACCETTATI — Nel 

1978 si è registrato un ul¬ 
teriore aumento degli effetti 
protestati (85 miliardi e 111 
milioni con un aumento ri¬ 
spetto al 1977 di 22 miliardi 
e 394 milioni). Secondo il 
PG tali aumenti sono indi¬ 
cativi di una situazione eco¬ 
nomica particolarmente deli¬ 
cata anche nei riflessi della 
continuità occupazionale dei 
lavoratori. 

Gli assegni protestati, 18 
mila 539 per un importo di 
36 miliardi e 559 milioni con 
un aumento di 3 miliardi a 
102 milioni. Le tratte ncn 
accettate seno state 423 mi¬ 
la 399 per un importo di 
200 miliardi e 717 milioni 
con un aumento di 30 mi¬ 
liardi e 869 milioni. 

ISPETTORATO DEL LA¬ 
VORO — Anche in questo 
settore secondo 3 PG vi so¬ 
no gravi insufficienze degli 
organici e dei mezzi di tra¬ 
sporto, nonché l’inadegua¬ 
tezza del trattamento eco¬ 
nomico per i dipendenti. La 
tutela dei lavoratori, ha af¬ 
fermato il PG. « rimane 
una mera programmazione 
demagogica se le istituzioni 
ad essa preposte dall'ordi¬ 
namento giuridico non sono 
poste in grado di svolgere 
la necessaria funzione di vi¬ 
gilanza e controllo». 

GIUSTIZIA MINORILE — 

« 1 dati statistici rivelano 
ma situazione statistica sia 
dal punto di vista qualitativo 
che quantitativo. Si è accen¬ 
tuato il fenomeno dei minori 
nomadi addestrati e utiliz¬ 
zati per compiere* reati mi¬ 
nori contro il patrimonio». 
Abbiamo «scoperto il colpe¬ 
vole »: è A nomade il respòo- 
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Nella foto in alto: un mo¬ 
mento dolio inaugurazione 
dell’anno giudiziario. Qui 
sopra.- il PG Ognibene 
mentre le ggo la tua rela¬ 
ziona. 


sabile degli scippi e dei furti 
che giornalmente si verifica¬ 
no in ogni città della Tosca¬ 
na. Un po’ troppo semlici- 
stico questo giudizio del PG 
Ognibene. 

Per quanto riguarda Fat¬ 
tività del Tribunale dei mi¬ 
norenni si registra un au¬ 
mento dei procedimenti pen¬ 
denti che sono passati da 
1.107 del 1977 ai 1.732 dello 
scorso armo, mentre le ado¬ 
zioni speciali registrano una 
ulteriore flessione (da 286 
dello scorso anno a 235). 

CRIMINALITÀ' - Il PG 

Ognibene ha rivolto un fer¬ 
mo richiamo «all’attenzione 
di fantasiosi e velleitari pro¬ 
grammatori di sempre nuo¬ 
ve e awenturìstiche riforme 
demagogiche perché mediti- 
demagogiche perché meditino 
i dati statistici sull* crimi¬ 
nalità e indaghino sulle pos¬ 
sibili correlazioni con le con¬ 


tinue Tifoime che spesso è 
necessario riformare, éntro 
breve spazio di tempo e sono 
in coincidenza cronologica di 
immediatezza con i sussulti 
bruschi del diagramma del- 
l'eVoluzione della crimina¬ 
lità »'.••• 

.Pér . il PG l’inasprimento . 
delle pene non serve, cosi. 
come ..non si risolve il .pro¬ 
blema dei sequestri di per-. 
sona seguendo la linea.dura 
o ".morbida, ma solo con la 
creazione di lina banca, dèi - 
lati è la concentrazione qua¬ 
lificata dei centri di accer¬ 
tamento è delle attività' istrirt- • 
t.orìe e di polizia giudiziaria. ' 

, Per quanto concerne pro- 
tretto di riforma del Codice ’ 
ha affermato che il ntmvò ti- ' 
po di processo non assicu¬ 
rerà « giustizia sollecita, fa¬ 
vorirà invece i colletti, bian¬ 
chi. Pregiudicherà, in defi¬ 
nitiva, il compito della'giu¬ 
stizia. di accertamento deÓa 
verità reale e non scohig- 
gerà il mondo del criibine».- 

GIUSTIZIA PENALE - .1 

dati statistici confermano, se¬ 
condo il PG, l’operosità dri 
magistrati e dei loro colla¬ 
boratori. Sono stati definiti 
I96inila 456 procedimenti dàl¬ 
ie. Preture, con un aumento 
rispetto all’anno precèdente 
di 22 mila 192 processi. 8 mi¬ 
la 739 dai Tribunali con un ■ 
aumento di 56 cause, 30 pro¬ 
cessi dalle Corti d’assise: 2 
mila 489 processi dalle Coiti 
d’appelio con un aumentò, 
di 465. . 

POLIZIA GIUDIZIARIA — 

In merito'al progetto ai isti¬ 
tuire presso gli uffici giudi¬ 
ziari, sezioni di poliria .cono- 
poste da appartenenti ab’ Ar¬ 
ma dei carabinieri, alla PS 
e alla-Guardia di Finanza il 
p ro c ur ato re ri è dichiarato 
scettico sulla volontà «fi .at¬ 
tuare tale riforma, anche se 
riflette la necessità toccate- 
Stabile della diretta dimmi- 
■ biKtà della polizia gMià- 
ria da parte dell'autorità ffu- 
dirilria». 

; -Nel Ita la polizia si è in- ; 
temuta di 22 mila M rea¬ 
ti (dal tarlo, allo trippa, alla 


rapina,- aU’àggresSione, atìe 
contràwènriom), i carabinie¬ 
ri di Ì8'mila 636..la Guardia 
di Finanza 453. Nel 1977, in- 
. vece, complessivamente i tre 
corpi tfi polizia si erano in¬ 
teressati di 74 mila 450. Si 
registra uba diminuzione di 
32 miU 508 reati: 

POLIZIA STRADALE — Da 

registrare una diminuzione 
degli incidènti stradali (da 
lO mila 313 del T7 ai 9 mila 
221 del 78) . sono diminuiti : 
morti (da 302 a 267). i feriti 

■ (da 7 mila 782 a 6 mila 598). 

POLIZIA FERROVIARIA — 

Si è Occupata, oltre che dei 
«topi di treno.» e dei ricer¬ 
cati,, anche della vigilanza e 
soryegUan 2 a delle linee fer- 

■ roviariè. intervenendo in ses¬ 

santa casi di allarmi per at¬ 
tentati (si registra in questo 
campo;un incremento del'300 
per, cento). . * '/ . 

. SEZIONE UFFICI DI SOR- 
. VEGLIANZA — II .procura¬ 
tore generale richiama l'at- 
tenzkme dei magistrati pre¬ 
posti alla concessione dei per¬ 
messi e delle licenze dei de¬ 
tenuti dopo Ta tragica fine di 
Marta Raddi sequestrata e 
uccisa da Paolo Rubami, un 
; detenuto ammésso al lavóro 
” estèrno e dell’uccisione nel 
corso di una rapina a Prato 
di Luciano Tofani, arich’egli 
detenuto ammesso al lavoro 
esterno. ... 

ORDINAMENTO PENITEN¬ 
ZIARIO — D 1978 può es 
sère considerato secondo il 
PG, come Fàmio della rifles¬ 
sione clopo gli anni dei disor¬ 
dini è delle violenze conse- 
. guentl. in notevole misura. 
. alle «nonni e gravissime ca¬ 
rènze che avrebbero dovuto 
indu rrà a n on propagandare 
. in p recedè nz a la riforma qua¬ 
si come una vera e panacea 
per i detenuti. 


* A cura di 

PIERO BENASSAI 
GIORGIO SGHERRI 


; Presentato il programma pluriennale di attuazione 

Cosa si può costruire 
per i prossimi tre anni 

Ora i consigli di quartiere dovranno esprimere il proprio parere - Gli inter¬ 
venti previsti nei vari settori - Lo stato di attuazione del piano regolatore 


Il « programma pluriennale 
di attuazione » è stato pre¬ 
sentato dall’amministrazione 
comunale ai consìgli di quar¬ 
tiere per la consultazione di 
rito. In pratica, secondo 
quanto previsto dalla legge 
Bucalossi sul regime dei suo 
li e dalla successiva legge 
regionale, questo piano rap 
presenta una fotografia di 
quanto verrà edificato nella 
città entro tre anni a par 
tire dal 78. nei settori del 
l’edilizia residenziale, pubbli 
ca e privata, degli insedia 
menti produttiva, delle infra 
strutture, dei servizi. 

Si esce con questa norma 
{iva dalla logica dello svi 
luppo disordinato e casual 
della città per avviare una at 
tività programmatoria. 

L'intero progetto, su cui ■ 
Consigli di quartiere dovran 
no esprimere il parere entre 
un mese, comprende una re 
lazione introduttiva, un insie 
me di elenchi particolareggia¬ 
ti e un'ampia cartografia: 
tutto materiale reperibile 
presso l’ufficio del PRG del 
Comune. E’ stato inviato an¬ 
che alle associazioni, agli en¬ 
ti. agli organismi interessali. 

Doveva essere presentato 
nel maggio scorso. Il ritardo 
è notevole, ma giustificaio 
dalla complessità dell’intera 
operazione. Questa considera¬ 
zione è rafforzata dal fatto 
che solo 72 Camini toscani 
su 207 hanno adottato questo 
strumento, e 21 su 51 nella 
provincia. Firenze e Siena so¬ 
no i due unici capoluoghi che 
lo hanno preparato e messo 
in discussione. 

Ai consigli di quartiere, as¬ 
sessori, consiglieri comunali e 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche l’assessore all'urbani¬ 
stica, Marino Bianco, ha illu¬ 
strato le linee generali del 
piane. In primo luogo si è 
proceduto alla verifica dello 
stato di attuazione del piano 
regolatore generali, a cui il 
PPA deve essere aderente, te¬ 
nendo presente il lavoro in 
corso per la sua revisione. 

Ne è scaturita così la defi¬ 
nizione delle disponibilità di 
aree su cui 3 PPA si mo¬ 
della. ‘ • ■ 

Per quanto riguarda il fab¬ 
bisogno residenziale i tecnici 
sono partiti da alcuni fattori 
come l’incremento demografi¬ 
co statìsticamente previsto 
dal ’78 all’81, il fabbisogno 
arretrato, la possibile forma¬ 
zione di una «pota di nuovi 
nuclei familiari. Le statìsti¬ 
che hanno indicato che nel 
triennio la popolazione del 
comune crescerà di 5-6 mila 
abitanti. Tenendo conto della 
media della composizione fa¬ 
miliare e dell’indice di affol¬ 
lamento per vano (che a Fi¬ 
renze raggiunge il basso in¬ 
dice dello 0.75) il fabbisogno 
dei vani è stato calcolato nel¬ 
la cifra di 20-24 mila. 

n PPA prescinde, ovvia¬ 
mente, dagli alloggi attual¬ 
mente inutilizzati e tiene con¬ 
to al contrario di quanto si 
sta realizzando, o attraverso 
licenze e concessioni già con¬ 
cesse. o attraverso i piani da 
avviare e completare delle 
aree di « f67 ». 

La stessa operazione di ve¬ 
rifica ha riguardato il set¬ 
tore dei servizi (attrezzature 
scolastiche, aree verdi, par¬ 
cheggi e altre). Sono stati raf¬ 
frontati gli attuali standard 
urbanistici previsti dal PRG 
e ottenuti mediante previsio¬ 
ne quelli ottenibili, nell'ipote¬ 
si che l’incremento demogra¬ 
fico non superi per l’intera 
città i 509 mila abitanti. Il 
risultato è che l’indice potrà 
accrescersi dal 5.91 attuale al 
21.17 metri quadrati per a- 
bitante. Si tratta ovviamen¬ 
te di un massimo possibile. 
Con il PPA l’incremento sarà 
minore, ma abbastanza si¬ 
gnificativo nell’arco del trien¬ 
nio. 

Lo squilibrio tra esigenze e 
possibilità concreta di soddi¬ 
sfarle balza invece evidente 
nel settore degli insediamen¬ 
ti industriali e artigianali. Il 
primo PPA. afferma a chia¬ 
re lettere la relazione intro¬ 
duttiva. non può essere in 
grado di fornire sbocchi ade¬ 
guati alle necessità di trasfe¬ 
rimento e di nuovo insedia¬ 
mento delle attività produtti¬ 
ve. Il problema passa, quri¬ 
di. alla revisione del piano 
regolatore generale, al piano 
degli insediamenti produttivi 
e alla definizione in termini 
comprensoriali di molti pro¬ 
blemi. 

L’azione diretta del potere 
pubblico, del Comune, si svi¬ 
lupperà in tre grandi settori: 
opere per l'approvvigiona¬ 
mento idrico, verde e giar¬ 
dini. grandi opere pubbliche, 
come ad esempio l’acquisizio¬ 
ne e l’urbanizzazione dell'area 
direzionale di Castello, o la 
costruzione del centro anno¬ 
nario. L’impegno di spesa su¬ 
pera i 157 miliardi da repe¬ 
rire attraverso gli oneri di 
urbanizzazione, costi di co¬ 
struzione, contributo di Regio¬ 
ne e Stato e, ovviamente, mu¬ 
tui bancari. 



In visita al Torregalli 


Visita in anteprima a Torregalli, gli « ad¬ 
detti al lavori* hanno girato per gli stan¬ 
zoni ancora vuoti che ospiteranno le attrez¬ 
zature di cardiologia e rianimazione, le sale 
parto e le radiologie. Un ospedale concepito 
In modo nuovo (anche se la prima pietra è 
stata posta tanti anni fa, ormai più di 
dieci), perchè punta, più che sulle degenze, 
sui servizi, che dovranno servire l'Intera 
zona (una popolazione di 140-160 mila abi¬ 
tanti di Scandicci e dei quartieri 4 e 5). 
Previsioni confortanti p^r l'apertura: questo 
è l'anno buono, in autunno dovrebbe entrare 
in funzione. L’assessore regionale ella Sa¬ 
nità Giorgio Vestrl (erano presenti il con¬ 
siglio d’amministrazione uscente, il presi¬ 
dente della giunta regionale. Mario Leone, 
l'assessore regionale all'Assetto del territorio, 


Lino Federigi, il sindaco di Scandicci, Renzo 
Pagliai oltre al numerosi Invitati), ha co¬ 
munque ricordato la gravità dei problemi 
da risolvere: da un lato quelli finanziari, 
occorrono altri 3 miliardi e 800 milioni per 
rifinire le strutture (mercoledì la giunta 
discuterà gli stanziamenti); quindi l'intera 
questione delle attrezzature sanitarie e di 
arredamento, infine il personale, che pro¬ 
verrà da una rlaggregazlone delle attuali 
strutture sanitarie fiorentine. L’ospedale di 
San Giovanni di Dio In Torregalli, insomma, 
non è una questione a sè stante, ma rientra 
In quel più vasto programma ospedaliero 
che dovrà dare un aspetto nuovo alla sa¬ 
nità pubblica a Firenze ed in Toscana. 
NELLA FOTO: un'Immagine del nuovo no¬ 
socomio 


Nuovo grave incidente sul lavoro a Prato 

Giovane operaio ha il braccio 
straziato dalla sfilacdatrke 

Lo hanno liberato i compagni di lavoro richiamati dalle sue gri¬ 
da - E' stato ricoverato al CTO - Un'indagine della magistratura 


Gravissimo incidente sul la¬ 
voro alla sfilacciatura « Mo¬ 
dernissima » di Montemurlo. 
Un giovane operaio, Fabrizio 
Mazzoni di 20 anni, abitante 
a Montemurlo. in via Oste 93. 
ha rischiato di perdere un 
braccio mentre stava lavoran¬ 
do ad una macchina sfilac¬ 
ciatrice. 

Erano circa le 13 ed il gio 
vane Mazzoni stava caricando 
la macchina della stoffa che 
poi viene strappata per esse¬ 
re ridotta in fibre, quando al¬ 
cuni ingranaggi della macchi¬ 
na tessile hanno agganciato il 
suo braccio destro dilanian¬ 
dolo. Le urla strazianti del 
giovane hanno richiamato la 
attenzione degli altri operai 
presenti in quel momento sul 
luogo di lavoro, i quali si so¬ 
no precipitati immediatamen¬ 
te a bloccare la macchina per 
strappare il giovane dalla tre¬ 
menda morsa degli ingra¬ 
naggi. 


L'incidente si mostrava ai 
r soccorritori immediatamente 
nella sua gravità: i compa¬ 
gni di lavoro provvedevano 
subito a prestare i primi soc¬ 
corsi mentre si chiamava una 
autoambulanza che provvede¬ 
va a trasportare il Mazzoni 
all'ospedale di Prato. 

Il referto dei sanitari di 
turno, che hanno prestato le 
prime cure, parla di « schiac¬ 
ciamento dell’arto superiore 
destro, con fratture multiple 
e vaste ferite lacero contuse, 
con lesioni muscolari, tendi¬ 
nee e nervose, al polso ed al¬ 
la mano destra ». I-a progno¬ 
si è prevista in 60 giorni sal¬ 
vo complicazioni. 

La gravità della ferita, più 
di quanto non dica la stessa 
prognosi, ha però consigliato 
il trasferimento del Mazzoni 
in un istituto clinico specializ¬ 
zato: il giovane operaio è sta¬ 
to infatti ricoverato al centro 
traumatologico di Careggi. 


Le autorità intanto stanno 
indagando : per scoprire la 
meccanica e per accertare le 
responsabilità di un inciden¬ 
te che si aggiunge alla lun¬ 
ga catena che fa detenere e 
Prato un triste primato: quel¬ 
lo della media elevatissima 
di infortuni sul lavoro che 
ogni anno lascia il suo segno 
doloroso in decine di lavo¬ 
ratori. 


DOMANI 
ATTIVO 
PROVINCIALE 
DEL PCI 

Nell» prospettiva 41 scaden¬ 
za importanti quali la elezioni 
europee e il congresso del 
Partito, è Indetto nei locali 
della Federazione, per dona- 
ni alle 21, l'attivo provincia¬ 
le del PCI. Il compagno Plo¬ 
ro Pieralli terrà la relaziona 
sull’iniziativa del partito in 
vista della elezioni europea. 


Per ordine dei magistrati Vigna e Fleury 

Arrestata per il sequestro 
Manzoni la moglie di Sale 

Angela Piumini, 23 anni moglie di Mario Sale che viene 
indicato come uno dei capi deU’anonima sequestri in Toscana 
è stata arrestata. ET accusata, secondo l'ordine di cattura 
dei magistrati Vigna e Fleury, di concorso nel sequestro 
dell'industriale fiorentino Gaetano Manzoni, liberato dopo 
60 giorni di prigionia senza il pagamento del riscatto. 

Dopo l’arresto di Francesco Sale, fratello di Mario e 
cognato di Angela Flumini, la polizia è arrivata al ricco 
possidente Giovanni Antonio Mula. 54 anni originario anche 
egli di Mamoiada, un padrino della comunità sarda trasfe¬ 
ritasi in Toscana, a cui ! servi pastori ricorrevano per 
chiedere consigli e favori: Mula è stato arrestato per aver 
negato una importante circostanza, un viaggio in auto 
compiuto con Francesco Sale. 

Il Mula ha negato di conoscere Francesco Sale. Dopo 
il Mula è stata la volta della moglie del ricercato numero 
uno. Mario Sale. La donna secondo gli accertamenti svolti 
dalla polizia nel periodo in cui è stato sequestrato Gaetano 
Manzoni si trovava in Toscana. In particolare la sua pre¬ 
senza in Toscana è stata segalai» in alcune date piuttosto 
significative del sequestro Manzoni. Inoltre la donna non 
ha saputo (o voluto) spiegare perché ha compiuto diversi 
viaggi dalla Sardegna in Toscana sotto falso nome. 


Alla Mob-Metal assemblea 
aperta alle forze politiche 

Lavoratori, sindacalisti, amministratori pubblici hanno 
partecipato ieri pomeriggio all’assemblea aperta svoltasi 
all’interno delia Mob-Metal di Calenzano. 

Con questa iniziativa, il consiglio di fabbrica ha voluto 
sottolineare lo stato di gravita In cui si trova l'azienda 
che, nonostante resistenza di commesse ed ordinazioni, sta 
per essere chiusa. La direzione ha infatti messo in liqui¬ 
dazione la Mob-Metal, licenziando in tronco tutti i dipen¬ 
denti dalla fine del mese. 

I lavoratori hanno affermato che, qualora il tribunale 
accettaase 11 concordato preventivo, essi avanzeranno la 
richiesta di esercizio provvisorio in quanto la fabbrica è 
In grado di produrre e di ultimare le ordinazioni 


Presa di 
posizione 
dei lavoratori 
del « Centro 
Turistico » 

L'assessore allo sport del Co¬ 
mune di Firenze, in una in¬ 
tervista rilasciata ad un gior¬ 
nale cittadino, ha dichiarato 
che quanto prima l’ammini¬ 
strazione comunale prcrwede- 
rà allo scioglimento dei Cen¬ 
tro turistico sportivo. Scopo 
di questa iniziativa, di ripor¬ 
tare nell’ambiente della am¬ 
ministrazione comunale tutta 
la sctnxttura del Campo di 
Marte. 

A seguito di questa dichia¬ 
razione il consiglio di ng'andq 
del Centro turistico sportivo 
ha approvato un documento 
nel quale «sentiti i lavorato¬ 
ri. esprime il proprio disap¬ 
punto sui modi con i quali ai 
intende variare rassetto del 
centro, senza che i lavoratori 
siano mal stati interpellati, 
nè partati a conoscenza del¬ 
le possibili alternative alla 
gestione attuale». 

«Pertanto — prosegue 11 
documento — il consiglio di 
azienda chiede un incontro 
con l'assessore Amorosi, per 
er.ere informato sul dibat¬ 
tito avvenuto tra gli organi 
politici e sugli sviluppi pos¬ 
sibili di questa situazione». 

Il documento conclude pre¬ 
cisando che « ai di là di qual¬ 
siasi decisione politica, che 
non compete a questo con¬ 
siglio di azienda, i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori esi¬ 
mono un netto rfiuto a qua¬ 
lunque soluzione che vada a 
modificare il prograrzuag dl 
sviluppo occupazionale 
temo dei Centro a 
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Il teatro di Giancarlo Sepe all'Affratellamento 

Cechov perfetto in attesa 
di «Accademia Ackermann 
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Successo di «Zio Vania» in scena in questi giorni - La tensione in¬ 
finita di un'agonia mentale - Da giovedì l'altro lavoro del regista 
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Per fortuna che c’è l'Affra¬ 
tellamento i, lealro di via Gian¬ 
paolo Orsini in Firenze. Visto 
che è l'unico spazio seriamen¬ 
te gestito dal denaro pubbli¬ 
co, dopo la rimozione invo¬ 
lontaria a cui si è sottopo¬ 
sto il Rondò di Bacco annul¬ 
latosi o quasi nel corso di 
pochi mesi con una program¬ 
mazione fino ad ora suicida. 

Per fortuna, perché laggiù 
si vedono ancora spettacoli 
non proprio prevedibili o tar¬ 
divamente riciclati come av¬ 
viene ormai in tutti i teatri 
fiorentini. Cosi è, se vi pare, 
per lo Zio Vania offertoci dal¬ 
la cooperativa II teatro della 
comunità. Giancarlo Sepe è 
il regista, oltre che l'autore 
del testo, ottenuto da una 
riduzione del capolavoro di 
Cechov attraverso un intenso 
Iaubrlo di forbici e colla, non 
senza un vistoso prestito fi¬ 
nale dal Giardino dei ciliegi. 
liberto Bertacca è il consue¬ 
to collaboratore di Sepe per le 
scene, mentre Arturo Atinec- 
chino lo è per la colonna so¬ 
nora. ' 

Se dello stesso Sepe non ci 
aveva troppo convinto, nel più 
magniloquente boccascena del¬ 
la Pergola, il gogoliano Ma¬ 


trimonio. questo Cechov mi 
pare sfiori invece la perfezio¬ 
ne che già riconoscemmo, o 
quasi, alla Scarrofonaia. Più 
parole però, come si addice 
a Cechov, che è come dire 
il più grande autore degli ul¬ 
timi cento anni teatrali; più 
parole e discretamente lavo¬ 
rate dagli attori, disposti va¬ 
riamente lungo le pareti di 
una caverna di luci ed ombre, 
che si accendono e si spengo¬ 
no, illuminando specchi tre¬ 
molanti o scorci insidiosi, tra 
sognanti memorie e imper¬ 
turbabili registrazioni. In pri¬ 
mo piano sta Sonia, sostituita 
solo alla fine dallo Zio Vania 
che recita il soliloquio del ser¬ 
vitore Firs nel Giardino dei 
ciliegi. Sonia, come poi Va¬ 
nia, recita un lungo intermi¬ 
nabile addio ai suoi ricordi. 
E' come se dieci, cento, mil¬ 
le chiusure di sipario incom¬ 
bessero sulla sua testa. Ten¬ 
sione infinita di un’agonia mo¬ 
rale. Sonia riguarda la sua 
trascorsa vita con l'eccitazio¬ 
ne e la contemporanea delu¬ 
sione di uno spettatore che 
si appresti a gustare per la 
prima volta la recita di un 
classico tante volte ascoltato. 
Cechov viene così recitato co- 
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me un addio a Cechov, il te¬ 
sto rilegge se stesso e da 
se stesso si allontana, sdop¬ 
piando gli entusiasmi in un 
dualismo di drammaticità e di 
memoria. La memoria con¬ 
traddice il dramma e il dram¬ 
ma scontorna il senso impo¬ 
tente del ricordare. . ? 

La magistrale scenografia 
di Bertacca spezza, proietta, 
allunga e appiattisce le .traiet¬ 
torie ottiche della memoria 
di Sonia, con la cui soggetti¬ 
vità anche lo spettatore coin¬ 
cide. Mentre il filo nero ed 
opaco della musica ci rende 
certi che lo spettacolo è un 
lungo interrotto monologo, 
proprio contro gli specchi 
della scena-caleidoscopio si 
infrangono le parole. Solo che 
qui le parole sono immedia¬ 
tamente il loro contrario e 
cioè immagini. La parola e 
il suo doppio, oppure la vi¬ 
sione e il suo doppio. La me¬ 
moria è cosi fatta instabile, 
metà carne fatta parola, me¬ 
tà sospiro fatto figura. Così 
la dissipazione dello sguardo 
si estenua e si sfibra in af¬ 
fascinanti sorprese, presto ri¬ 
dotte a tautologie. Il voyeri¬ 
smo del teatro-immagine fa, 
quasi involontariamente, la 


sua autocritica. Il replay è in¬ 
finito, è un carcere, una ca¬ 
verna buia, come il fondo 
di un palcoscenicu. Giuoco 
inesauribile che fa desiderare 
il vuoto, labirinto assoluto di 
miraggi che fa presagire il 
vero, estetica dello sguardo 
che dà ancora più forza alla 
parola. 

Gli attori, molto applauditi 
dal folto pubblico, erano: So¬ 
fia Amendola, Franco Cortese, 
Nicola D'Eramo, Massimo Mi¬ 
lazzo. Roberta Rem, Valeria 
Sabel, Pino Trufillaro. 

• • « 

Giovedì prossimo l’appunta¬ 
mento, sempre al bentrovato 
Affratellamento, è con il se¬ 
condo pezzo di questa « per¬ 
sonale » di Sepe. Si tratta di 
Accademia Ackermann. che 
abbiamo già visto al Festival 
di Spoleto. Anche questo spet¬ 
tacolo è meritevole di un bi¬ 
glietto. Se non altro per il 
rigore espressivo ancora una 
volta dimostrato da regista, 
musicista e scenografo. Qui 
la bellezza formale è anche 
troppo goduta, nel preciso e 
nitido riprodurre il clima di 
una scuola di danza e recita¬ 
zione nazista, dove rituali in 
uniforme, eleganze ginniche. 


sperimentazioni (si fa per di¬ 
re) in vari generi di spetta¬ 
coli, non escludono il plura¬ 
lismo stilistico, l'integralismo 
deologico, la sterilità creativa. 

Accademia Ackermann è un 
saggio di accademia, troppo 
ben ricalcato per non esse¬ 
re provocatorio. Sepe e Ber¬ 
tacca fanno insomma un bel¬ 
lo spettacolo di danza-teatro- 
musica che solo esteriormen¬ 
te assomiglia a un documen¬ 
tario sul nazismo, molto più 
dal di dentro si avvicina al¬ 
la caricatura di tanto teatro 
mistico-politico che dai verti¬ 
ci alle basi del nostro ster¬ 
minato « territorio raccoglie 
favori, finanziamenti e applau¬ 
si dai provinciali di turno 

Letto come un'accademia 
dell'avanguardia, ancora una 
volta, il teatro di Sepe, an¬ 
che con questo secondo esem¬ 
plare, dimostra di cammina¬ 
re sul filo del baratro. Alla 
coesione del suo gruppo, alla 
tensione del pusto, è affidato 
nani sera il destino dell'equi¬ 
librismo. Attenzione, il coef¬ 
ficiente di difficoltà è alto. Ba¬ 
sta una canriola di troppo... 

Siro Ferrone 

Nella foto: un'immagine di 
Accademia Ackermann 


Scambio di ruoli alla Scuola-laboratorio II Trio chitarristico italiano alla Pergola 


« Golpe » a teatro : 
poeti in scena 
attori in platea 

Protagonisti dell'«am!etica» serata poeti fio¬ 
rentini e gli attori della compagnia di Lavia 


Quando la chitarra 
diventa protagonista 

Alla riscoperta delle rarità del perìodo rinascimentale - Uno sguardo 
agli autori contemporanei - Il concerto agli «Amici della musica» 


Il virus teatrale ormai di-. 
laga per Firenze anche fuori 
dai luoghi deputati fino a 
colpite i non addetti al lavo¬ 
ro. Succede cosi che un 
gruppo di attori, professio¬ 
nisti e di fama nazionale, si 
trasforma per una volta in 
pubblico (e del più attento). 
mentre un gruppo di poeti, 
abbandonata la tradizione 
cenacolare e la meditazione 
per pochi intimi, si espone in 
scena per recitare versi d'oc¬ 
casione. 

Dell'inconsueto scambio dei 
ruoli è stato teatro nei giorni 
scorsi la Scuola laboratorio 
dell'attore di viu degli Alfani: 
protagonisti della « perfor¬ 
mance », da un lato gli artisti 
della compagnia Linea Tea¬ 
tro: Gabriele Lavia, Ottavia 
Piccolo, Piero Sammataro, 
Franco Alpestre, Franco San- 
germano. Giampiero Bianchi, 
Nicola Berni, Luigi Pistillo, 
Mario Granato, , Massimo 
Gkini. Lorenzo Moncclsi. 
Claudia Caminito; dall’altro i 
poeti fiorentini: Giuseppe Fa- 
vati, Tomaso Kemeny, Lucia 
Marcucci, Eugenio Miecesi, 
Giovanni R. Ricci, Roberto 
Cariti, Silvia Batisti. Mariella 
Betarini, Riccardo Boccacci. 

In mezzo, un folto e vario¬ 
pinto pubblico (ma molti e- 
rano venuti pensando di ossi¬ 
fere a una esibizione straor¬ 
dinaria degli attori), compo¬ 
sto in maggioranza da giova¬ 
ni, accorso in numero tal¬ 
mente ampio da sconvolgere i 
piani degii organizzatori, 
costretti ad allestire una se¬ 
conda pedana per la passe¬ 
rella dei poeti, e dando vita 
cosi, secondo oli insegnamen¬ 
ti di Luca Ronconi, a uno 
spettacolo che si svolgeva 
simultaneamente in due spazi 
diversi e intercomunicanti . 

Il tema dei testi recitativi 
riguardava naturalmente la 
storia e la figura dell’ormai a 
tutti noto principe Amleto, 
c-ae proprio in questi giorni 
Gabriele Lavia ha proposto al 
pubblico fiorentino in una e- 
dìzione che si avvale del 
contributo del gruppo di se- 
miologi-anglisti della fonda¬ 
zione A. Rizzoli diretto da A- 
lessanàro Serpieri. 

La lettura pubblica di versi 
non ha in Italia una grande 
tradizione, come invece acca¬ 
de in altri Paesi, basterebbe 
pensare alla Russia degli an¬ 
ni venti (Majakovskf) e di 
oggi (Evgenif Evtuscenkol, 
alla omerica degli anni cin¬ 
quanta con i profeti della 
« beat generation » (Ginsberg, 
Corso. Ferlinghettiì intenti a 
urlare alla gente la loro rab¬ 
bia o alVInghUterra di Dylan 
Thomas, la cui stupenda di¬ 
zione, tramandataci dalle re¬ 
gistrazioni radiofoniche della 
BBC. rappresenta un modello 
ormai leggendario del rap¬ 
porto tra poeta, poesia e 
pubblico della poesia. Nel 
nostro Paese bisogna invece 
fare capo alle famose serate 


futuriste di Marinetti, ambi¬ 
guamente sospese tra goliar- 
dlsmo, cialtroneria e voglia 
di «epater le bourgols». 

Oggi invece assitiamo, nel 
contesto di una progressiva 
spettacolarizzazione di tutte 
le arti, a un risveglio di 
questa prattcW' che tende a 
convertire in fatto pubblico 
la tradizionale consumazione 
privata dei versi; come è ac¬ 
caduto, appunto sabato sera, 
in via degli Alfani, con risul¬ 
tati abbastanza positivo per 
nel diverso spessore dei testi 
proposti all'ascolto. 

Ma in questi casi conta 
prima che la parola, il modo 
con cui essa (come si diceva 
una volta) viene porta e, 
quindi, il rapporto che si in¬ 
tende stabilire con lo spetta¬ 
tore, rapporto che è stato 
variamente inteso dai poeti 
protagonisti (alcuni preda di 
evidente emozione anche per¬ 
chè giudici tra la folla stava¬ 
no attori quotidianamente al¬ 
le prese con simili proble¬ 
mi): siamo passati cosi dalla 
sobria e lucida esibizione di 
Giuseppe Favoli, che ha indi¬ 
rizzato verso scomposizioni 
ludiche del mondo amletico e 
teatrale il suo intervento, alla 
monotona lettura di Lucia 
Marcucci, basata sull'allitte¬ 
razione Amleto-Amore, con 
conseguente coniugazione e 
flessione secondo lutti i tem¬ 
pi, i modi e le forme del 
verbo amare e con finale af¬ 
fermazione dell'impotenza del 
principe. 

Roberto Carifi si è limitato 
a leggere, in inglese, passi 
del testo, non rispettando pe¬ 
rò l'esatta dizione ma « leg : 
gendo com'è scritto ». Euge¬ 
nio Miccini ha letto a bassis¬ 
sima voce, quasi solo per si 
stesso i suoi versi, mentre 
Riccanlo Boccacci arrotonda¬ 
va le ,t r » e Tomaso Kemeny 
si accattivava le simpatie del¬ 
la compagnia leggendo una 
specie dt diario della tournee 
finora effettuata: mentre c’e¬ 
ra chi tentava una versione 
moderna dell'avventura di 
Amleto e si imbatteva bhimi, 
fatalmente in John Travolta, 
o cercava più drammatici ag¬ 
ganci con la vicenda di Mar¬ 
co Caruso. 

S il pubblico? Seguiva con 
interesse e spesso applaudiva. 
Gli attori? Divertiti, un po’ 
impacciati nel ruolo incon¬ 
sueto, con Ottavia Piccolo 
che si incaricava di rompere 
il ghiaccio con risate squil¬ 
lanti e sbarazzine. Da ricor¬ 
dare la fantasiosa topono¬ 
mastica di Elsinore proposta 
da Fa vati, che comprendeva 
la via di Yorick uomo di ri¬ 
so, la ria Fortebraccio che 
ride per ultimo, la ria Spet¬ 
tro spaventa, il chiasso degli 
attori, il canto del gallo fuori 
le e il canto di Ofelia 

fuori di sé. 

Antonio D'Orrico 


DP chiede 
le dimissioni 
di Tasselli 
da consigliere 

La federazione fiorentina di 
DP ha chiesto le dimissioni di 
Tasselli da consigliere comu¬ 
nale. La richiesta è da colle- 
garsi alla recente iscrizione 
del compagno PierlorenZo Tas¬ 
selli al nostro partito. La ri¬ 
chiesta di dimissioni è avan¬ 
zata per permettere agli espo¬ 
nenti di Democrazia Proleta¬ 
ria che lo seguono nella lista 
degli eletti, di occupare il po¬ 
sto ottenuto con il mandato 
elettorale. 


Attivo 
regionale 
delle leghe 
dei giovani 

La leghe del disoccupati indi¬ 
cono per oggi alla ora 9,30 prasao 
la CGIL ragionala. In via Citta¬ 
della, un attivo regionale con la 
partacipatione della segreteria uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. 

All'ordine del giorno la di- 
acuaaione della borra di piattafor¬ 
ma nazionale delle leghe prepa¬ 
razione dell’assemblea pubblica re¬ 
gionale entro gennaio. 

Sul medesimo ordine del gior¬ 
no. cui si aggiungono punti rela¬ 
tivi alla costruzione della leghe 
dt zona ed alle scadenze provin¬ 
ciali, è indetto un attivo provin¬ 
ciale di Firenze per il giorno 11 
presso l'FLC. Piazza $. Lo renz o 2, 
alle ore 15.30. Gli iscritti alla 
Lega provinciale dai dieoccupeti 
•ono stati invitati a partecipare. 


Uno strumento insolito, la 
chitanra, è stato il protago¬ 
nista del concerto con cui è 
ripresa, al teatro della Per¬ 
gola, la stagione degli « Ami¬ 
ci della musica ». Si tratta¬ 
va, a c}ire il vero. - di ben 
tre chitarre, che erano quelle 
di Alfonso Borghese. Roberto 
Frasai! e Vincenzo Saldarel- 
li, i giovani e valentissimi 
componenti del « Trio chitar¬ 
ristico italiano », complesso di 
formazione abbastanza recen¬ 
te (è nato nel 1969), ma che 
si è ormai prodotto in un 
repertorio vastissimo in Ita¬ 
lia ed all’estero, riscuotendo 
unanimi consensi. 

Questi giovani, che si sono 
formati a Firenze sotto la 
guida di queli’autentico spe¬ 
cialista dello strumento che 
è Alvaro Company, non solo 
si sono dedicati alla risco¬ 
perta di vere e proprie « ra¬ 
rità » della letteratura chitar- 
ristica del periodo rinasci¬ 
mentale ed alla trascrizione 
di Innumerevoli pàgine scrit¬ 
te per altri strumenti, quali 
il liuto e il pianoforte (come 
è avvenuto per la « Triana » 
tratta da Iberia di Albeniz, 
eseguita nel concerto a cui 
ci stiamo riferendo), ma han¬ 
no inserito nei loro program¬ 
mi numerose composizioni del 
più importanti autori contem¬ 
poranei. 

E la singolare versalità, 1’ 
eclettismo, dei tre strumen¬ 
tisti, che sono sorretti oltre 
che da un solido bagaglio 
tecnico, da inappuntabili do 
•ti di gusto, sensibilità e ri¬ 
gore stilistico, sono stati con¬ 
fermati anche da questo con¬ 
certo fiorentino, in cui è sta¬ 
to eseguito, tra l’aitro, in pri¬ 
ma esecuzione nazionale, il 
concerto « Cum jubilo » del 
compositore e musicologo in¬ 
glese Reginald Smith Brin- 
dle, pagina composta nel 1975 
e dedicata allo stesso trio 
chitarristico: lavoro che si è 
rivelato molto interessante. 


RIVOLGERSI 

ALLA 


I ! FIRENZE • Vii Mirtilli. 2 
. Tetri. 237171 -211449 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

OLIMPIA (Margine copertati Zor- 
ro il ribelle; seri; Colpo secco 

EDEN: LO Multo n. 2 

ITALIA: Laure 

ROMA: Paperino e C nel Far West 

LUX: Assai* nio sul Nilo 

GLOPO-. La carica dei 101 

LUCCA 

CENTRALE: La sorella dì Ursula 

NAZIONALE: Heidi diventa princt- 
pcsss 

MIGNON; Incontri erotici del 4 
tipo 

MODERNO; Come perdere una mo¬ 
glie e trovire un'amante 

ASTRA: Fetto di acngue tra due 
uomni per cause di una ve¬ 
dova 

PANTERA; Per vivere meglio di¬ 
vertirsi con noi 


PISA 

ARISTON: Assassinio sul Nilo 
OOEON: Come perdere una mo¬ 
glie e trovare una amante 
ASTRA: Fatto di sangua fra due 
uomini per causa dì una vedova 
ITALIA: Geppo il folle 
NUOVO: Superezcitation 
MIGNON: Sexual student 

LIVORNO 

GRANDE; Lo squalo 2 
MODERNO: Forza 10 N ivi r cri e 
METROPOLITAN: Amori mieri 
LAZZERt: L'ultima isola di piacere 
(VM 18) 

VIAREGGIO 

OOEON: Forza 10 da Nivarone 
COLO: I 4 dell'oca selvaggia 


CARRARA 

MARCONI: Lo squa'o 2 

EMPOLI 

LA PERLA: L'insegnante viene a 

casa 

CRISTALLO: M.A.S.H. 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Come perde¬ 
re una moglie_e trovare un’ 

amante 

EXCELSlOR: La carica dei 101 
ADRIANO: (oggi riposo) 

CAMAIORE 

MODERNO: Il conte Dracuia 

COLIE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Guerre 
planetari 

S. AGOSTINO: Soldato blu 



da oggi 9 gennaio — per la prima volta — 
per rinnovo locali, INIZIA LA 
GRANDIOSA SVENDITA di tutta la merce 

BORGO OGNISSANTI 91 R, ang. Via Melegnano 
Tel. 298039 - FIRENZE 


R. CIOCCA 

ECCEZIONALE VENDITA DI BORSE E VALIGERIA 

SCONTI DAL 20 AL 50% 

Via Calzaiuoli 76-r - FIRENZE - Sede unica 


CINEMA 


caratterizzato da una scrit¬ 
tura molto agile e piacevole. 

La serata si era aperta 
con un’accuratissima esecu¬ 
zione della Passacaglia di Ve- 
raclnt, composizione vera¬ 
mente indicativa del gusto so¬ 
brio e controllato e della ve¬ 
na dolcemente elegiaca del 
musicista fiorentino, purtrop¬ 
po non ancora abbastanza co¬ 
nosciuto ed apprezzato, mal¬ 
grado l’interesse che la sua 
figura ha suscitato in emi¬ 
nenti musicologi. 

Sono state caratterizzate da 
un gusto piacevolmente di¬ 
scorsivo e sadottiero le pagi¬ 
ne di Haydn (.Trio in Sol 
magg. dai trii per baryton ) 
e di Diabelli (Trio in fa mag¬ 
giore op. 62) eseguite con ra¬ 
ra precisione ed eleganza. Ma 
il trio chitarristico si è rive¬ 
lato ammirevole nel Tre con¬ 
trappunti daU’Arte della fuga 
di Bach eseguiti nella bella 
trascrizione di Carlo Prospe¬ 
ri, Il cui magistrale gioco 
contrappuntistico è stato ri¬ 
solto con finissimi impasti 
timbrici. E nelle pacatissime 
esecuzioni delle pagine di 
Isaac Albeniz (di cui è stata 
eseguita anche Argon dalla 
Suite Espanola). 

Il successo, soprattutto al 
termine del concerto, è sta¬ 
to molto caloroso, accompa¬ 
gnato da ripetute richieste di 
bis, esaudite con un bel fuori 
programa. 

Alberto Paloscia 


PER LA PUBBLICITÀ SU 


l’Unità 


Fenech. 


ARISTON : 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 ’•< 

Lo squalo 2, diretto do Jeanne* Swarcz. 
A colori con Roy Shceider, - tornio» Gary, 
Murray Hamilton. Per tutti 
(15,30, 17.55, 20.15. ?.2,45) • 

ARLECCHINO SEXY MOVIE» ' - 7 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 

(Ap. 15,30) 

Questo film è considerato U n. 1 del pomo 
movies americani: New York violente, techni¬ 
color. con Betty MitcheH, Sandy Dempsey. 
(Severamente VM 18) 

(15,30, 17,25. 19,10, 21, 22.45) 

Posto Unico L. 2.500 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

Un eccezionale e divertentissimo Him: 11 pere- 
dito può attendere. A colori con • Worren 
Beetty, Julie Christle, James Mason, Dyen 
Cannon. • ' 

(15, 17, 18,45, 20,45, 22,45) ' 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Come perdere une mogli»... • trovare 

un'amante, - di Pasquale Feste Cempanke. 
Colori, con Johnny Dorali!, Berbere Bouchet, 
Stefani# Casini. (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Forza 10 da Navarona. Technicolor con Robert 
Shaw, Harrison Ford, Barbere Bach, Edward 
Fox e Franco Nero. Per tutti. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22.45) 

Rid. AGIS 
eynci cinp 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il film di Celentano: Geppo II lolle, techni¬ 
color, con Adriano Celentano, Claudia Mori. 
Per tutti. 

(15,40, 18,05, 20,20, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 

Incontri erotici del 4 tipo, dì William Levey. 
In technicolor, con John Ireland ir. e Keith 
Mcrris. (VM 18) 

(15,30, 17,25, 19,20, 20,50. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleachi • Tel. 215.112 
Dove vai In vacanze?, di M. Bolognini, L. 
Selce e A. Sordi. In technicolor, con Alberto 
Sordi. Ugo Tognezzl, Paolo Villaggio e Stefa¬ 
nia SandrelH. (VM 14) 

(15,35. 18.55, 22,15) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: La carica del 101, In 
technicolor. Al film è abbinato: Pierino e il 
luno, a colori. Spettacoli per tuttìl 
{13,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Oualcuno sta • uccidendo I più grandi cuochi 
d'Europa, di Ted Kotcheff. technicolor con 
George Segai, Jacqueline' Bisset. Per tutti. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

OOEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
Un matrimonio, di Robert Altmen. Techni¬ 
color con Vittorio Gessmonn, Geraldine Ct»- 
pl'n. Luigi Proietti. 

(15.30. 17,55, 20,15, 22,45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE ’*"■ ' -A 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 ì ' 

(Ap. 15.30) 

Per le regia di Steno il divertentissimo techni¬ 
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johnny 
Doretli, E. Maria Salerno, Edwiga Fenech. 
Per tutti. 

(15.30. 17,20, 19,10. 20,45, 22.45) , 

Rid. AGI5 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Film divertente: Il vizietto. A colori con Ugo 

Tognazzi, Carmen Scarpitta, Michel Serrauit. 

Regia di Edouard Molìnaro.- * - 

(15. 17. 18.45. 20,30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Il piu sensazionale » spettacolare gioito mi 
prodotto liner*: Assassinio sul Nilo, A colori, 
tratto dal romanzo più bello di Agathe Chri- 
stie, con Peter Ustinov, Mia Farrow, Doviti 
Niven, Jane Birkin, Bette Davis • con tanti 
«rtisti di fama mondiale. 

(15. 17.45. 20. 22.45) 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel.“222388- 

A richiesta una divertente parodia dei gialli 
di A. Christie: Invito a 'ceno con delitto con, 
Peter Faik, A. Guinness, D. Niven, Peter 
Sellerà. Colori. 

L. 1.000 AGIS 700 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

Visita • domicilio. Technicolor, con Walter 

Metfahu, Glenda Jackson, Art Camey. Per 

tuttìl 

(15,30. 17,25. 19, 20.50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 • Tel. 410.007 
(Ap. 15,30) 

La vendetta della Pantera Rosa, colori con 
Peter Sellers, Herbert Lom e Robert Weber. 
Per tutti. 

(16. 18.10. 20,20, 22,30) 

Rid. AGIS 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: La dolcissima Dorotea, 
diretto da Peter Flsishmam, con Ama HenkeL 
(VM 18) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 

Spettscoti di strip-tease. Cinema-rivista: te 
bomba sexy: Pamela Tilfin rii: Sexy paradise, 
ccn Dario Pino e Grazia Cori, le vedettes: 
Clarissa Folcn. G'n Dubyìerd, Anny Glamour, 
Roland Boys, Miou Miou. Film: L'Inquilino 
del piano di sopra. Coleri. (VM 18) 

Rivista: 17.15 - 22.45 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.949 

(Nuovo, grvnd’oso, sfolgorante, confortevole. 

elegante) 

Straordinario possente capolavoro: Corieone. 
A colori con Giuliano Gemma, Geuda Cardi¬ 
nale. Stefmo Satta Flores, Michela Placido, 
Fremisco Rabaì. 

(15.15. 17.45, 20.15. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Grease («Brillantina») in technicolor, con 

John Travolta. Olivia Newton John. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Supersexy erotico a colori: Il sesso In faccia, 
ccn Russ Tamblin, Jemifer Bishofi, ■ Lon 
Certey. (Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 

li mito di James Deen in: La valla dall’Eden, 
con Julie Harris. Raymond Msssey, Un f:Jm 
di Elia Korm. Technicolor. 

(U.s.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ap. 15.30) 

In vernecoio fiorentino a colori: Atti Impuri 
all'Italiana, di Oscar Brazzi. ccn Dogmer 
Lassmdrr. Isabella Biag'ni. Stella Camacr*. 
(VM 14) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Te!. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Per la reg'a di Sem Peckinpeh, un film di 
«tiene: Convuy trincea d’asfalto. Colori con 
Kris Krisfofersscn. Ala Me Grave, Emast 
Borgnine. (VM 14) 

(U.s.: 22,40) 


con Walter 
Camey. Per 


Tel. 470.101 


continua, parte 2. Co- 
Logan, Sussn Damante 


inlermlera. 
(VM 18) 


' FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Fantascienza in technicolor: Dalla galassia: 
attacco alla terra, con Steve Me Queen. E ari 
' Row». Per tutti. 

. (U.s.: 22,40) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

• Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Oggi: riposo 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

La più grande avventura di UFO robot: Gol- ' 

• drake, all'attacco. Curtonl animati 5 colori 
con Goldrake, Actarus, Alccr, Mirar, Venusia, 
Hidargos, Vege. Per tutti, 

(U.S.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

• Via dei Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15) 

Fuga di mazzanolte, diretto de Alan Parker, 
technicolor con B. Davis, P. Smith. (VM 18) 
Platea L. 1.700 

(15,30. 17.50. 20.10. 22.30) 

Rid. AGIS, ACL». ARCI, ENDAS L. 1.200 

IDEALE 

Via Kiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

.'La grande avventure continua, parte 2. Co¬ 
lori con Robert F. Logan, Sussn Damante 
Shaw. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 anti.n.) 

I vii! morbosi di una giovane Inlermlera. 
Colori ccn Sue Lyon, Jean Sorel. (VM 18) . 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15) 

Pari a dispari, di Sergio Corbucci. In techni¬ 
color. con Terence Hill, Bud Spencer. Per 
tuttil 

(15.30. 17.50. 20,10, 22,30) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 680 644 

La montagna del dio cannibale. Colóri con 
Ursu'u Andress, Claudio Cnss'nelli. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di elesse per lamiglle), Frosegul- 

mento prime visione. 

II capolavoro più appassionante ed entusia¬ 
smante di L ; na Wertmuller: Fatto di sangue 
Ira due uomini per causa di una vedova, si 
sospettano moventi politici. A colori, con 
Marcello Mestroiennl, Sophie Loren, Gicn- 
cerlo Giannini. 

(15.30. 17,45. 20,15, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

Commede brillante: Grease (brillantina). 
Technicolor, con John Travolta, Ollvìe New¬ 
ton Joh N. Per tutti. 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15,30) 

A proposito di omicidi, ccn Peter Falk, Ann 
Mercret, Don De Luise. Madrine Khm. 
Giulio rosa e colori per tutti. 

STADIO . . 

(Ap. 15.30) 

In edizione Integrale il capolavoro di G. 
Patroni Griffi: Addio fratello crudele. Colori 
ccn Charlotte Rempling, Fabio Testi. (VM 18) 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 


Frosegul- 


brillonte: Grease 

con John Travolta, 
Per tutti. 


(brillantina). 
Ollvìe New- 


Tel. 362.067 


Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
(Ap. 15,30) 

Ciclo - 5n chiave di paure- Oggi solo: 
Quattro mosche di velluto grido, di Dario 
Agcnto. Con Mimsy Farmer. Colori. (VM 14) 
L. 750 


fU.'.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 

(Ap. 15) 

Fuga di mezzanotte, di Alan Parker, techni¬ 
color. ccn B. Davis e P. Smith. (VM 18) 

1 (15.30. 17.50. 20.10, 22.40) 

ALBA 

l Via. F Vezzani (Rirredi) • Tel. 452296 
(Ap. 15.30) 

Erotic-movie: I porno giochi, a colori con 
Welìeke Van Hemmelrooy. J. Marie Paillard, 
Claudrie Beccarie. (Severamente VM 18) 

Rid. AG 15 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti * Tel. 50.913 

Oggi: chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi: chiuso 

-CINEMA UNIONE (Girone) 

Locale momentaneamente chiuso 

ARCOBALENO 

Oggi: riposo 

ARTIGIANELLI 

(Ap. 15,30) 

A richiesta: L'uccello dalle piume di crisla’lo, 
di Dario Argento. Con Tony Musante, Suzy 
Rendali. E. M. Salerno. Cromoscope. Musica 
di E. Morriccne. (VM 14) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simon» 

Today in cnglish: Bound for glory, by Hai 
Ashby, with David Carred'ne, Melinda Dillcn. 
(16,50, 19,40, 22,30) 

BOCCHERINI 

Via Boccherini 

Oggi: chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoli) 

Bus 8 23 - 32 - 31 - 33 

Oggi: chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 2048.307 
Oggi: chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi: chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F Paoletti. 38 - Tel. 469.177 

Oggi: chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Giovedì: Tenente Colombo, riscatto per un 
uomo morto 

ROMITO 

• Via del Romito 

Oggi: chiuso 

C.OC. NUOVO OALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Lo chiamavano bulldozer, a colori, con Bud 
Spencer. Per tutti! 

(Os.: 22,30) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 (bus 6-26) 

Oggi: chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 
Oggi: chiuso 

C.OC. S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
Oggi: chiuso 

SPAZIOUNO 

(Ore 17.30 - 20,30 - 22,30) 

I! segno dì Zorro. con T. Power, L. Dami- 
Regi» di R. Mammilìan. (USA 1940) 

LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccio) ♦ Bus 41 - Telefo¬ 
no 209032 

Ogoi: chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 

Oggi: chiuso 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) - 

Tel. 442 203 - Bus 28 

Comic parade: Il Ciarlatano, con la regie • 
p«rt#cìp*zicne di Jerry Lewis. (USA ’66) 
(Or# 20,30 - 22,30) 


CASA DEL POPOLO ORA88INA \ 

Piazza della Repubblica « Tel. 640.08$ 
Oggi: chiuso - • t 

C.R.C. ANTELLA , ( 

Riposo ., i ' j » . j 

COMUNI PERIFERICI! 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA ! 

Tel. 20.11.118 • . < 

Oggi: chiuso } 

MANZONI (Scandiccl) | 

Piazza Piave, 2 ' 

(Ap. 20,30) . 1 . j 

Sexy erotico a colori: spettacoli da tutto fj 
inondo: La porno notti. (RIgorosam. VM 181 
(U.s.: 22,30) S 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE ( 

Oggi: chiuso > 

SALESIANI } 

Figline Valdarno ! 

HI moml (« creo mamma >) una comicità 
selvaggia, netì un attimo di respiro con Ri 
De Niro. ) 

GARIBALDI { 

i Fiesole) r 

Oggi; chiuso f 

CINEMA RINASCITA ( 

incisa Valdarno S 

Oggi: chiuso ) 

TEATRI | 

OMNIBUS \ 

(Associazione Radio Radicale) $ 

Via Ghibellina 156-158R J 

Aperto dalle 18 tino e tarda notte. Buffe) 
per 1 aori. Piano bar. Domani Iniziativa muf 
sica medioevale * animaliere dm» con là 
Giullaresca. J 

TEATRO AFFRATELLAMENTO | 

Via G Orsini. 73 Tel. 08.12.191 5 

Centro Teatrale Affratollamento. Teatro Reglo-i 
naie Toscano. Ore 21,15, Il teatro della comu-i 
nìtè presenta: Zio Vania, di Anton Cechov^ 
Adattamento e regia di Gitncarlo Sepe. Scend 
e costumi di Umberto Bertacca, musiche dii 
Arturo Annecchino. J 

(Abbonati turno F e pubblico normale) jj 

TEATRO SANGALLO t 

Via San Gallo. 45/R . Tel. 490.463 E 
Giovedì, venerdì, sabato, ore 21 precise q] 
domenica e testivi elle 16,30 e ore 21 pre4 
rise, . Dory Cei presenta la Compagnia deh 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via dal-t 
l’Ariento, racconto fiorentino comicissimo^ 
Scenografia di Rodolfo Marma. Coreografi* ej 
regìa dì Dory Cei. la canzona è stata incisa] 
da Narciso Parigi. Prenotazioni tei. 490.463Ì 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo in 
giovedì riduzioni ENAL, ARCI, AGIS, ENDASjj 

TEATRO AMICIZIA ( 

Via il Prato • Tel. 218.820 jj 

Tutti I venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte[ 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30.*! 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da' 
Wanda Pasquinl presenta la novità Reverendo...1 
la si spoglili! 3 atti comicissimi di IginoiJ 
Caggese. Il . venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI. MCL, ENDAS. AIC5, DOPOLAVORO^ 
F5 e ENEL. 

(Quarto mese di successo) 1 

COLONNA i 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 ( 

Bus 3. 8 . 23. 31, 32. 33 ] 

Ghigo Musino e Tina Vinci presentano: Lef 
corna del sabato aera. Novità assoluta dù 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, Jole Perry,] 
Giorgio Piechlanti, Roberto Masi. Regia dn 
, Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, aa-5 
beto ore 21.30. Domenica e festivi ore 17; 
e 21,30. Ingresso anche dal Lungarno Fer-j] 
rucci di fronte al lido. Prenotar, al 6810550.4 

TEATRO DELL'ORIUOLO d 

Via Orluolo. 33 * Tel. 210.555 S 

Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 1 

Giovedì, venerdì, sabato, alle ore 21,15, e loj 
domenica ore 16.30, la Compagnia di prosai 
città di Firenze Cooperativa Oriuolo presenta:! 
Il pateracchio, di Ferdinando Paolieri. ReglaT 
di Mario De Maio. Scene e costumi di Gian-] 
cario Mancini (il giovedì e il venerdì sono] 
valida le riduzioni). ) 

TEATRO TENDA ] 

Lung. De Nicola - Tel. 663.132 | 

Sabato 13 e domenica 14 gennaio ore 16,30] 
e 21,30. 4 grondi concerti 4. Fabrizio Del 
Andrà con accompagnamento e arrangiamento! 
della Premiata Fomeria Marconi. Partecipano:] 
Davide Riondino, Roberto Colombo, Luciof 
* violino » Fabbri. Posto unico; Pomeriggio)! 
L. 3.000: sera L. 4.000. Prevendita presso] 
il bottegh'no del teatro dal giorno 8 ore 16-19.^ 

TEATRO DELLA PERGOLA ? 

, Via. della- Pergola. 12-13"“ ’i 

Tel. 210 097 - 262.690 3 

Ore 21,15 (prima rappresentazione - Validi] 
gli abbonamenti turno A).- I parenti terribili J 
dì Jean Cocteau, con Lilla Brignone, Ami] 
Miserocchi e con Giampiero Becheretti, Serenar! 
Spaziarli, Fabrizio Bentivoglio. Regia di Franco] 
Enriquez. Prenotaz.: 9,30-13 * 15,45-18,45; 
Tri.: 262.690 - 295.225 5 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE] 
RONDO DI BACCO ) 

Palazzo Pitti - Tel. 210696 J 

Oggi riposo. - ( 

Mercoledì 10: Il Teatro Regionale Toscano ^ 
il Comune di Firenze presentano il ■ Clubi 
Teatro » di Remondi * CaporossI cori 
Pozze dì Remondi e Caporossi. | 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT»; 
TORE > 

Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 j 

Oggi alle ore 17 dimostrazione pratloo del! 
metodo di Orazio Costa, acrobatica, mlmoi 
espressione corporale, canto, euritmica. Or* 
18 esercitazione pratica su l'atto di Cechovi 
L’orso. Oe 19 Incontro ccn l'artista LuciancS 
Ori per d scutere sul suo testo: Spartiti toar 
frali. Scatto come esercitazione. Ingresso libe ro ,* 

TEATRO COMUNALE { 

Corso Italia. 16 - TeL 216.253 { 

Stagione l'rica invernale 1978-'79. \ 

Giovedì 11 gennaio. Ore 20: spettacolo <#£ 
balletti: Dimensioni (Stravinski-Cauley) ; Fan-j 
teste (Scribìn-MoreMnd); Souvenir de Fiorane* 
(Ciaifcovski-Van Hoech). Corpo di bollo del 
Maggio Musicale Fiorentino. Strumentisti d*r 
Maggio Musicale Fiorentino. , t 

(Serra ed ultima rappresentazione - Abbona¬ 
menti turno E) ( 

NICCOLINI \ 

Via Rica soli - Tel. 21.1.282 
Quest* sera ore 21 l'E.T.C. presenta: AIdd 
Giuffr# crai la partecipazione dì Giuseppe 
Anatre!! i in: Note Pattatone di Pietro Trinj 
chera. Regìe di Mico Galdieri. Musiche d^ 
Roberto De Slmone. Prevendita dalle 10 alla 
13.30 e dalle 16 alle 19. Sono validi gli 
abbonamenti del turno B. ? 


PISCINE 


i 


PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
Bus: 3-6-10-17-20 
Tre piscine coperte: vasca tuffi, olimpionica 
piscina per corsi di nuoto. Alla « Costali i 
c'i sempre una risposta elle necessità dì tutti, 
Ogni giorno feriate apertura al pubblico daù 
le 8 alle 15: Il Martedì a Giovedì anche 
dalla or* 20.30 alla 22.30: Il Sabato e li 
Domenica dalie ore 9 alla 18. Corsi di nuoto 
di apprendimento e di- specializzazione «tu! 
diati per le erigerne di chi studia c per chi 
lavora. . ’ * 

CIRCO i 

CIRCO CESARE TOGNI (Campo d Ì 
Marte) 

Tutti i gTomf 2 spettacoli ore 16 e ora 21 j 
(Visite allo zoo dalle ore 10). Creo ri*e»Jf 
dato. Ampio parcheggio. Per prenotazioni» 
Telefono 50304. ! 


Rubrichi a cura dalla SPI (Soctotà par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Maritili n. • • Talafanl: 2*7.171 - *11A4X 
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In Regione la proposta delio zuccherificio 

: » 

**. * • 

La «Sermide» vuole 
fin dal 79 aumentare 
la propria produzione 

Lo stabilimento potrebbe trasformare 
165 mila quintali di zucchero Tanno j 


A Grosseto .dibattiti in i 18 sezioni 

t « -■ 

' i . ' *- • 

Sta partendo 
la stagione 
dei congressi 

Conferenza stampa della segreteria del PCI 
Venerdì un'assemblea pubblica con Minucci 


Eletto da una coalizione di partiti di cui non fa parte la DC 

Con reiezione del sindaco 
una nuova fase a Pontremoli 

< i ' 

Definitivamente chiusa, anche ufficialmente, la lunga crisi voluta dalla DC al Comune - Caduto uno degli 
-ultimi baluardi del centrismo in Toscana - Documento di comunisti, socialisti, repubblicani e socialdemocratici 


Lo zuccherificio «Sermlde» 
di Cecina vuole elevare a 
partire dalla campagna 
lA7.ì-80 il contingente di zuc¬ 
chero. Per discutere questa 
proposta avanzata dalla dire¬ 
zione dello zuccherificio in¬ 
detta dalla presidenza deila 
commissione agricoltura si è 
svolta nella sede del consiglio 
regionale una consultazione. 
All'incontro hanno preso Dar* 
te, oltre ai membri della 
commPsione agricoltura e al¬ 
l'assessore regionale Pucci, 
operato-! sindacali, agricoli e 
Industriali Interessati alla la¬ 
vorazione della barbabietola. 

• L'esigenza di aumentare il 
contingente di zucchero at¬ 
tribuito alio stabilimento di 
Cecina — è stato osservato 
da tutti 1 partecipanti alla 
consuit azione — è indispen¬ 
sabile per mantenere la po¬ 
tenzialità industriale dello 
stabilimento a livelli econo¬ 
mici accettabili. Lo stabili¬ 
mento della Sermlde è infatti 
in grado di trasformare circa 
185 mila quintali di zucchero, 
contro i 103 mila quintali 
della passata stagione. Consi¬ 
derando poi che la Toscana 
presenta in vaste zone e in 
particolare nella fascia lito¬ 
ranea da Migliarino Pisano 
fino al confine con il Lazio, 
requisiti ambientali e capaci¬ 
tà professionali fra le più a* 
deguate per conseguire risul¬ 
tati produttivi nel settore 
bieticolo, (già oggi, del resto 
in grado di realizzare medie 


superiori a quelle nazionali 
per resa di barbabietola e 
soprattutto di saccarosio ad 
ettaro ed è molto vicino a 
quelle raggiunte dai maggiori 
paesi produttori della CEE). 
si capisce quanto sia impor¬ 
tante la sopravvivenza dello 
stabilimento per l’intera eco¬ 
nomia del comprensorio nel 
quale opera. 

La chiusura da parte di al¬ 
cune industrie di due zucche¬ 
rifici operanti nel nostro ter¬ 
ritorio ha sensibilmente ri¬ 
dotto la coltivazione della 
barbabietola: la richiesta di 
aumento del contingentamen¬ 
to tende quindi a riportare ni 
livelli passati la quantità di 
prodotto coltivata. Con ' Il 
piano agricolo alimentare 
approntato dal ministero del¬ 
l’agricoltura si Individuano 
nuovi indirizzi per il plano 
bietlcolo-saccarifero. Occorre 
quindi — è stato detto — te¬ 
ner conto della potenzialità 
produttiva del territorio to¬ 
rcano nel quadro di una va 
lorizzazione delle aree centro 
meridionali. 

La consultazione è quindi 
servita soprattutto a fornire 
elementi concreti alla com¬ 
missione la quale si accin ;e 
a trasmettere al consiglio per 
l’approvazione, una risoluzio 
ne, predisposta dalla giunta 
regionale, sulla situazione 
dello zuccherificio Sermlde di 
Cecina e più in generale su’la 
situazione del settore nell’in¬ 
tera regione. 


I GROSSETO - Iniziano tra 

3 ualche giorno per conclu- 
ersi alla fine di febbraio, I 
: congressi delle 118 sezioni 
j comuniste (15.935 Iscritti) del 
Grossetano in vista del 13. 
I congresso provinciale, indetto 
| per il 9. 10 e 11 marzo a cui 
) parteciperà la compagna se- 
' natrice Glglia Tedesco. Sa- 
• ranno due mesi di intenso 
, dibattito, con Incontri e di 
« aperto » confronto dei co¬ 
munisti con l’insieme della 
società grossetana. L’apertura 
del dibattito congressuale è 
stata annunciata ieri mattina 
in una conferenza stampa 
della segreteria della federa¬ 
zione comunista. L’incontro 
con la stampa è stato intro¬ 
dotto dal compagni i Tattarini 
e si è concluso con un profi¬ 
cuo botta e risposta con i 
giornalisti sugli obiettivi che 
si intendono raggiungere con 
questa discussione di massa. 
E' stata un’occasione per al¬ 
cune precisazioni sulla collo¬ 
cazione e gli atteggiamenti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche dopo il processo che si 
è messo in moto con le ele¬ 
zioni del giugno ’75. 

La segreteria della federa- 
zio » ha illustrato le iniziati¬ 
ve che saranno prese, sulla 
I base delle decisioni approva- 
| te il 22 dicembre dal comita¬ 
to federale, per proiettare al¬ 
l’esterno la propria politica. 
1 presente nel progetto di tesi. 

I Nell’intenso calendario di 
| lavori e di iniziative intra- 
I prese, troveranno posto spe- 
1 cifici momenti di confronto 


sul problemi della situazione 
internazionale In generale, e 
dell'Europa In particolare 
con apposite conferenze che 
si terranno alla fine del me¬ 
se. La necessità di calare nel¬ 
la realtà provi'a'iale, econo¬ 
mica. politica e istituzionale, 
la proposta delle tesi, porterà 
11 PCI grossetano a promuo¬ 
vere un’articolata serie di in¬ 
contri. a livello provinciale, 
comunale e comprensoriale. 
anche sui temi dell’assetto 
produttivo (agricoltura, set¬ 
tore chimico minerario e ter¬ 
ziario). sulla problematica 
giovanile e femminile. 

•' Verrà effettuata anche u- 
n’attenta valutazione del rap¬ 
porti politici tra le forze di 
sinistra e gli enti locali di- 
nara'i alle novità prodotte 
dall’allargamento della pre¬ 
senza e della partecipazione 
negli organismi derivati. Un 
intrecciarsi di iniziative dun¬ 
que volte a ribadire la di¬ 
sponibilità del PCI al con¬ 
fronto con le altre forze poli¬ 
tiche e social!, fuori da pre¬ 
giudiziali. Come primo ap¬ 
puntamento di rilievo da 
segnalare la conferenza pub¬ 
blica a carattere provinciale 
che si terrà venerdì 12 alle 
ore 21 alla sala Eden a Gros¬ 
seto, sul tema « Democrazia e 
pluralismo nella elaborazione 
della terza via », alla quale 
parteciperà il compagno A- 
dalberto Minucci, direttore di 
Rinascita e membro delia di¬ 
rezione del PCI. 

p. Z. 


PONTREMOLI — « Dopo me¬ 
si di immobilismo e di incer¬ 
tezza il comune di Pontre¬ 
moli ha finalmente un'am¬ 
ministrazione organica che si 
regge su un preciso program¬ 
ma politico-amministrativo, 
che è stato possibile rag¬ 
giungere grazie al senso di 
responsabilità dimostrato dal¬ 
le sezioni del PCI. PSI. PRI. 
PSDI di Pontremoli ». 

Così recita un documento 
che rappresenta anche la 
prima presa di posizione del¬ 
le forze politiche dopo l’ele¬ 
zione a sindaco di Pontre¬ 
moli della socialdemocratica 
Lea Papi Romiti, avvenuta 
nel tardo pomeriggio di sa¬ 
bato. La lunga crisi istitu¬ 
zionale si è cosi conclusa. 
A nulla sono valsi gli at¬ 
teggiamenti arroganti e in- 
transigenti della DC. che. 
comunque, nell’ultima vota¬ 
zione, quella relativa alla 
elezione del sindaco, ha avu¬ 
to il buon senso di astenersi. 

La crisi pontremolese, che 
da tempo tiene desta l’atten¬ 
zione dei politici e dei citta¬ 
dini. fu sancita ufficialmente 
il 14 agosto del '78. con le di- 
mlss'oni dell’allora sindaco 
democristiano Marino Berloc¬ 
chi. Fu. quella, la sanzione 
ufficiale della crisi che già 
esisteva nei fatti, ma fu so¬ 
prattutto un tentativo di si¬ 
lurare lo stesso Marino Ber¬ 
locchi. tentativo che verrà 
pagato poi dalla DC con alti 
costi. 

Nei mesi che seguirono la 
DC. incapace di una qualsia¬ 


Dal tribunale di Arezzo K 


Non si conosce ancora Patteggiamento dell'ENI 


Condannati due giovani 
che avevano rubato una 
pistola ai carabinieri 

Le pene sono state particolarmente pesanti - La 
difesa ha tentato la carta della bravata giovanile 


lln velo di silenzio sulle 
trattative ni Fabbricone 

La fabbrica pratese non è ancora in liquidazione - Una serie di 
contatti con acquirenti pratesi - La vertenza Franchi ancora aperta 


AREZZO —- Due carabinieri 
del comando di San Giovanni 
Valdarno durante il loro giro 
notturno di pattuglia si sono 
fermati in un bar per prende¬ 
re un latte e per controllare 
4 persone sospette. Quando so¬ 
no tornati all'auto si . sono 
accorti die la pistola mitra¬ 
gliatrice die avevano lascia¬ 
to sul sedile posteriore era 
scomparsa. Un duro colpo al 
prestigio della . « benemeri-: 
ta »: farsi rubare quasi sotto 
gli occhi un’arma e per di 
più dentro la propra macchi¬ 
na. Le indagini hanno marcia¬ 
to più celermente del solito, 
sono stati contattati tutti 1 
possibili informatori ed alla 
fine sono saltati fuori i nomi 
dei ladri: sono due giovani 
di Levane. Panicca e Fuccini. 
Ieri la sentenza del tribuna¬ 
le di Arezzo, presieduto dal 
giudice Ricciardi: un’autenti¬ 
ca legnata, superiore alle ri¬ 
chieste del pubblico ministe¬ 
ro: 5 anni ed un milione di 
multa ad entrambi, niente li¬ 
bertà provvisoria. 

Il Panicca interrogate du¬ 
rante il processo, ha parlato 
di € scherzo »: avrebbe ruba¬ 
to la pistola mitragliatrice per 
rivalsa nei confronti dei cara¬ 
binieri. « Volevo lasciarla so¬ 
pra il cofano ». ha detto. Ma 
l’arma gli è piaciuta, ha pre¬ 
cisato il suo avvocato, e quin¬ 
di se l'é tenuta. Tanto si è 
affezionato alTarma da limar¬ 
gli il numero di matricola e 
fare la filettatura per poter¬ 
gli applicare un silenziatore. 
In casa i carabinieri gli han¬ 
no trovato una bottiglia incen¬ 
diaria, un caricatore per Tar¬ 
ma: il Panicca ha detto di 
averlo rubato insieme alla pi¬ 
stola. mentre i due carabinie¬ 
ri asseriscono che i tre cari¬ 
catori che avevano in dotazio¬ 
ne non erano stati tocca¬ 
ti. Qualcuno ha quindi avan¬ 
zato l’ipotesi che il Panicca 
abbia una predisposizione par¬ 


ticolare per le armi dei ca¬ 
rabinieri. I 

Se il Panicca l’abbia cioè 
rubato ad un’altra pattuglia 
dei carabinieri o meno. Co¬ 
munque Tarma cominciava a 
scottare: il Panicca i’ha infi¬ 
lata in un fustino da detersi¬ 
vo. ci na messo sopra uno 
straccio ed è andato da Fucci¬ 
ni. suo complice. Insieme so¬ 
no montati in auto ma sono i 
stati bloccati dai carabinieri. 

Il pubblico ministero invece 
nel processo ha dichiarato che 
il Panicca c il Fuccini anda¬ 
vano a vendere Tarma. 

A rendere ancora più criti¬ 
ca la posizione dei due giova¬ 
ni di Levane è un’altra accu¬ 
sa che pende sul loro capo: 
quella del furto nella casa del¬ 
la zia di uno dei due. il Fuc¬ 
cini. Il pubblico ministero ha 
chiesto 5 anni ed un milione 
di multa per il Panicca e 4 
anni e 700 mila lire di multa 
per il Fuccini. La difesa ha 
giocato la carta della « bra¬ 
vata giovanile», dello scherzo 
e ha chiesto che nella sentenza 
non Tosse dato peso rilevante 
e decisivo al fatto che il furto 
è stato un duro colpo al presti¬ 
gio dell’aima dei carabinieri. 
Ricordiamo che i due carabi¬ 
nieri ai quali è stata rubata 
la pistola mitragliatrice fini¬ 
ranno davanti ad un tribuna¬ 
le militare. 

I giudici del tribunale di 
Arezzo, dopo oltre un’ora di 
camera di consiglio hanno 
pronunciato la sentenza: 5 
anni ed un milione di multa 
per il furto della pistola mi¬ 
tragliatrice. un anno per il 
furto in casa della zia del 
Fuccini. 6 anni complessivi 
e un milione di multa per le 
spese processuali per entram¬ 
bi. che sono stati riconosciuti 
colpevoli di tutti i reati e ai 
quali non è stata concessa la 
libertà provvisoria. 

c. r. 


Un episodio ingigantito 
da S. Silvestro alla Befana 

PISA — In un primo momento sembrava che tutto dovesse 
circoscriversi ad una festa dell'ultimo dell’anno finita in 
malo modo. Un’ingiuria che un gruppo di giovani lancia 
contro un gruppo di carabinieri o un agente che crede di 
essere stato offeso, il tentativo di identificare i giovani 
impedito da alcuni spintoni, una raffica di mitra sparata a 
scopo intimidatorio, e tutto finisce con la denuncia a piede 
libero di sei ragazzi. Il 1979 inizia male per un gruppo di 
collaboratori di Radio Cento Fiori ma nessuno sembra 
voglia drummatizzare laccaduto. I carabinieri dopo averli 
identificati rilasciano i giovani e la stessa Democrazia 
Proletaria in un suo primo comunicato tende a minimiz¬ 
zare parlando di equivoco da parte della pattuglia che ha 
scambiato TaUegria di un dopo festa con la volontà di 
offendere. 

Ma ad ingigantire l’episodio ci pensa cinque giorni dopo 
la Procura della Repubblica e cosi per la Befana emette 
gli ordini di carcerazione e scattano le manette ai polsi 
dei sei protagonisti della notte di San Silvestro, 

L’iniziativm partita dal palazzo di giustizia pone ancora 
una volta dei pesanti interrogativi: come mai si è deciso di 
intervenire in modo così pesante a distanza di tanto tempo 

« andò gli stessi carabinieri non avevano ritenuto oppcr- 
no procèdere subito dopo il fatto? Non ci si accorge che 
con iniziative di questo genere si aumenta oggettivamente 
£ tensione di una città che purtroppo ha già numerosi 
■Mtwà spontanei di preoccupazione? 

*» I. 


PRATO — Formazione pro¬ 
fessionale e vertenze in alcu¬ 
ne grandi aziende sono i 
problemi che si presentano 
sul piano economico e sinda¬ 
cale pratese in questo primo 
scorcio deU'anno nuovo. 
Questioni vecchie, che hanno 
contraddistinto tutto il ’78. si 
intrecciano ad altre nuove 
che, se non sono ancora bal¬ 
zate alla ribalta della crona¬ 
ca, sembrano destinate a far¬ 
lo in breve tempo. Si profila, 
soprattutto in quest’area tes¬ 
sile che viene considerata un 
polo forte e che sì è già as¬ 
sicurata ordinazioni di lavoro 
per tutto Tanno appena Ini¬ 
ziato. quella che viene ormai 
definita la crisi delle «grandi 
aziende». 

Sta di fatto che alcune 
grosse vertenze è già da mol¬ 
to tempo che tengono banco. 
Tra queste, anche perchè si 
presenta come l’ultima In or¬ 
dine di tempo, c’è quella al 
Fabbricone. C’è un clima dì 
attesa a Prato. L’ENI infatti • 
non ha fatto conoscere il 
proprio punto di vista in re¬ 
lazione a notizie che sono 
apparse sulla stampa. Il si¬ 
lenzio è totale, p<yr cui anco¬ 
ra oggi si è a livello di in¬ 
discrezioni. L’unica cosa cor¬ 
ta è che 11 Fabbricone non è 
stato liquidato. E la cosa è 
ben visibile, continuando nel¬ 
l’azienda pratese Tattività 
produttiva. 

Ciò che sì attende dall'ENI 
al più presto è conoscere le 
sue intenvicni: sapere cioè se 
vuole formare una società 
mista con privati, secondo 
disponibilità dichiarate, o se 
invece conduce trattative — 
come pare — con gruppi in¬ 
dustriali pratesi per una 
completa provatizzazione del 
Fabbricone. Questo interessa 
particolarmente i sindacati, 
che non solo richiamano 
l'ENI a! rispetto di impegni 
presi, ma intendono essere 
informati sulle trattative in 
corso con gli industriali pra¬ 
tesi. anche perchè sono diret¬ 
tamente interessati ai suol 
sbocchi. Da alcune indiscre- 
ziondi sembra che alcune a- 
ziende pratesi abbiano già vi¬ 
sitato più volte lo stabilimen¬ 
to tessile del gruppo E- 
NI-Lanerossi, e abbiano ri¬ 
chiesto alla direzione della 
fabbrica i piani di produzio¬ 
ne. Allo stato attuale bisogna 
ancora attendere per avere 
notizie certe, soprattutto per 
quanto concerne Patteggia* 
mento del l’ENI. 

Il Fabbricone comunque 
non sembra Tunica fabbrica 
in crisi destinata a far parla¬ 
re di sé. All’orizzonte rispun¬ 
ta la questione Franchi, il 
gruppo industriale tessile che 
interessa, oltre a Prato, Fi¬ 
renze e Pistoia. La vertenza 
per altro non si è mai chiu¬ 
sa. Dopo la concessione del¬ 
l'amministrazione controllata 
alla Franchi da parte del tri¬ 
bunale di Prato, avvenuta 
nell’ottobre dello scorso an¬ 
no. si apriva un periodo 
nuovo per questa azienda. In 
un periodo in cui dovevano 
essere messe a prova concre¬ 
ta le disponibilità venute dal¬ 
la direzione aziendale per un 
organico piano di risanamen¬ 
to, nuovi problemi sembra 
che siano affiorati e già dalla 
prossima settimana se ne 
dovrebbe sapere qualcosa di 
più. 

Le questioni per altro non 
finiscono qui. 

i b. g. 



Inaugurato il monumento 
per la battaglia di Valibona 

R 35. anniversario delia battaglia di Valibona. una delle 
prime battaglie partigiane nella quale perse la vita il leg¬ 
gendario Lanciotto Ballerini, è stata solennemente ricordata a 
Campi Bisenzio dove è stato inaugurato il monumento ai ca¬ 
duti partigiani. 

Anche il presidente della repubblica Sandro Pertini ha vo¬ 
luto aderire alla iniziativa con un telegramma inviato al sin¬ 
daco di Campi. Liberto Roti che. dopo l’inaugurazione del mo¬ 
numento. ha parlato al teatro Dante assieme al presidente 
nazionale dclTANPI. senatore Arrigo Boldrini che ha concluso 
la manifestazione. Un telegramma di adesione è giunto anche 
dal presidente del consiglio regionale toscano Loretta Mon- 
temaggi. 

Erano presenti alla manifestazione celebrativa anche gl ; 
addetti militari dell’Unione Sovietica e degli Stati Uniti che 
hanno partecipato, assieme alle rappresentanze partigiane. 
alla inaugurazione del monumento. Numerosi i gonfaloni — 
fra cui quello di Marzabotto — dei Comuni, le bandiere, i 
medaglieri della Resistenza portati da ex partigiani con il 
fazzoletto rosso al collo. 

. La manifestazione, al di là del carattere celebrativo, ha 
voluto ribadire una sostanziale e forte unità contro il terro¬ 
rismo e l'eversione. 

€ Ancora oggi — ha detto il sindaco Roti — ci richiamiamo 
agli ideali della Resistenza per riaffermare la necessità di 
garantire giustizia sociale, per eliminare le piaghe della mi¬ 
seria, della disoccupazione, per dare saldezza alla repubblica 
nata dalla resistenza, difendendola contro gli attacchi degli 
eversori e dei terroristi ». 

Nella foto: la cerimonia celebrativa per l'inaugurazione del 
monumento ai partigiani. 


si proposta politica, tentò 
vagamente di recuperare una 
situazione che le stava og¬ 
gettivamente sfuggendo di 
mano, soprattutto per il mu¬ 
tato atteggiamento di alcuni 
partiti, che non accettavano 
più di sottostare ai giochi 
del partito di maggioranza 
relativa. Poi, PII novembre 
scorso il fatto nuovo: la DC 
all’opposizione. Dopo 27 anni 
era stata messa in minoran¬ 
za da una coalizione di ben 
5 partiti. Sabato, come det¬ 
to, il crisma dell’ufficialità a 
questa nuova situazione, con 
l’elezione del sindaco social¬ 
democratico. 

Nel documento di cui si 
diceva all'inizio (che porta la 
firma delle segreterie provin¬ 
ciali del PCI, del PSI, del 
PRI e del PSDI) si nota una 
accentuazione di toni nei con¬ 
fronti della democrazia cri¬ 
stiana, rea di non essere 
« stata capace nemmeno di 
una simile situazione di su¬ 
perare la concezione di par¬ 
te. che gli ha permesso di 
egemonizzare la politica am¬ 
ministrativa di uno dei centri 
più importanti della provin¬ 
cia ». E* anche per questo 
che « la volontà politica — 
dei partiti sottoscrittori — 
tendente a superare le pre¬ 
clusioni e le discriminazioni 
apriorìstiche, ha avuto la 
meglio ». 

Dopo aver ricordato che la 
crisi è nata da contrasti in¬ 
terni alla DC. il documento 
prosegue sottolineando che 
« questo partito • concepisce 
gli accordi di governo come 
momenti di subordinazione di 
altri partiti alle proprie logi¬ 
che interne»; viceversa la 
conclusione della - tormenta¬ 
ta crisi rappresenta una « giu- ' 
sta ed adeguata risposta ad > 
una situazione di emergenza, 
anche per impedire l’inter¬ 
ruzione della legislatura ». - 

Il documento, che da una* 

arte suona come assenso del- * 
e segreterie provinciali al¬ 
l’operato delle sezioni di Pon¬ 
tremoli, dall’altra vale come 
risposta ai tentativi, anche 
recenti, della DC di « gettar 
fuoco e discredito su una coa¬ 
lizione di governo che. lun¬ 
gi da rispondere a logiche 
di potere, si è costituita pro¬ 
prio per impedire che Pontre¬ 
moli conoscesse un periodo 
di Ingovernabilità ». In uno 
di questi tentativi della DC 
di ribaltare i termini della 
questione, apparso sulla stam¬ 
pa locale come documento 
della DC pontremolese, si po¬ 
teva leggere che la lunga 
crisi della cittadina lunigia- 
nese era dovuta in gran par¬ 
te al PSI che non aveva 
mal ceduto alle lusinghe de¬ 
mocristiane, c soprattutto al 
PCI che aveva rifiutato di 
appoggiare dall’esterno una 
giunta guidata da esponenti. 
DC. La riaffermazione dello 
spirito unitario, che ha ca¬ 
ratterizzato l'azione politica 
dei partiti firmatari e del 
consigliere Maffei, eletto in¬ 
dipendente nelle liste del 
PLI. c’è anche in questo do¬ 
cumento dove si parla di 
a volontà di operare In uno 
spirito improntato alla colla¬ 
borazione e alla apertura nei 
confronti delle organizzazioni 
soe»*M e della stessa Demo¬ 
crazia Cristiana ». 

Non è possibile prevedere 
se la situazione della crisi 
Istituzionale porterà a solu¬ 
zione anche t vari proble¬ 
mi politico-amministrativi di 
Pontremoli. Certo è che 
auanto avvenuto nella « cit¬ 
tà del libro », ultimo baluar¬ 
do del centrismo nella pro¬ 
vincia. sancisce la fine di 
anni di atteggiamenti pregiu¬ 
diziali nelle forze colitiche, e 
l’apertura di una fase nuova. ! 


E 



I progetti 
per il recupero 
della parte 
vecchia di Ca- 
stelfiorentino 
Le condizioni 
di « Castello 
Alto » 


Castelfiorentino In una fata 
< d'epoca 


Come risanare 
un centro storico 

che è «anonimo» 

! . , 

Trenta appartamenti da dare in affitto 
Il finanziamento del piano decennale 


Fabio Evangelisti 


CASTELFIORENTINO — Il 
centro storico e conosciuto 
come «Castello Alto». Non è 
niente di eccezionale: manca¬ 
no opere d’arte e monumenti 
di grande valore. « Venti anni 
fa — commenta l’ingegnere 
Roberto Borghim. dfeli’utficio 
tecnico comunale — quando i 
centri storici erano conside 
rati solo dal punto di vista 
artistico e culturale, nessuno 
si sarebbe interessato di Ca- 
stelfiorentino: gii esperti a 
vrebbero puntato l’occhio so¬ 
lo sulle torri di S. Giimgnano 
e sul palazzo pretorio di Cer- 
taldo ». « Castello Alto » ha i 
suoi pregi, ma sono nascosti, 
disseminati su un'area vasta. 
E poi, il problema non è tan¬ 
to estetico, quanto economtco 
e sociale. C’è da salvare un 
immenso patrimonio di abi¬ 
tazioni: il ragionamento è 
molto semplice: che senso ha. 
continuare a costruire nuove 
case, se si - lasciano an¬ 
dare in malora quelle che già 
esistono? Le condizioni di 
« Castello Alto » non sono 
delle migliori: è abbastanza 
malandato, molti alloggi sono 
scadenti, poco confortevoli, 
alcuni mancano addirittura 
di alcuni servizi indispensabi¬ 
li. Non è un caso, che in 
questa parte della cittadina 
vivano molte famiglie «non 
abbienti » per non dire « po¬ 
vere» e tanti immlgratL 
Per tutelare il centro stori¬ 
co. sono stati approntati 
progressivamente vari stru¬ 
menti tecnici ed amministra¬ 


tivi. E’ di qualche anno fa, la 
redazione del piano partico¬ 
lareggiato. In questi giorni, il 
consiglio comunale ha indivi¬ 
duato — in base alla legge 
457 dell’agosto scorso — le 
cosidette « zone di recupero » 
in cui è opportuno Interveni¬ 
re con urgenza. Delle « zone 
di recupero fanno parte tut¬ 
te le aree del capoluogo e 
delle frazioni classificate co¬ 
me «centro storico» dal pia¬ 
no regolatore generale. All’in¬ 
terno di esse — e qui sta la 
novità — potranno essere e- 
Iaborati « piani di recupero ». 
di iniziativa pubblica e priva¬ 
ta, indispensabili per poter 
avere i finanziamenti previsti 
dal piano decennale per la 
casa. 

« L’amministrazione comu¬ 
nale — spiega il sindaco. 
Giovanni Frediani — sta 
programmando cinque piani 
di recupero di iniziativa 
pubblica, riguardanti edifici 
ed aree di proprietà comuna¬ 
le o in via di acquisizione. Si 
tratterà di ricostruire in due 
aree vuote, e di rlsistemare. 
tre palazzi, due nel capoluo¬ 
go ed uno nella frazione di 
Castelnuovo. Ne ricaveremo, 
in tutto, una trentina di ap¬ 
partamenti, che potremo dare 
in locazione, od utilizzare an¬ 
che per altre necessità. I 
cinque piani comprendono 
alcuni fabbricati privati: qui, 
gli interventi dovranno essere 
realizzati dai singoli proprie¬ 
tari. che il comune potrà 
coordinare ed aiutare». Per 


tutto il resto del centro sto¬ 
rico, toccherà ai privati pre¬ 
sentare « piani di recupero » 
riguardanti interi isolati, o 
complessi edilizi, o singoli 
immobili. Con la possibilità 
di usufruire dei finanziamenti 
previsti dal piano decennale. 
« In questo modo — dice 
l’ingegnere Borghlnl — po¬ 
tranno rlsistemare 1 loro al¬ 
loggi anche coloro che finora 
non hanno fatto mente per¬ 
chè non avevano i soldi. Il 
piano decennale stabilisce 
che almeno il 15 per cento 
dei suol fondi debba essere 
utilizzato per 1 centri storioi: 

10 penso che in questa zona, 
soprattutto a Castelfiorentino 
ed a Certaldo. questa percen¬ 
tuale possa salire fino al 50 
per cento. Le nuove edifica¬ 
zioni. Infatti, sono già state 
rilanciate con la 167; ora c'è 
da incoraggiare con Incentivi 
concreti il recupero degli al¬ 
loggi più vecchi ». 

« A questo punto — ag¬ 
giunge il sindaco — abbiamo 
tutti gli strumenti richiesti 
dalla legge. Abbiamo le carta 
in regola per ottenere i fi¬ 
nanziamenti. E’ necessario pe¬ 
rò che i proprietari delle case 
di «Castello Alto» si muovano, 
avanzando richieste e propo¬ 
nendo progetti: si è già mes¬ 
so in moto anche il consiglio 
di quartiere. Certo, se questa 
spìnta mancasse, sarebbe as¬ 
sai difficile combinare qual¬ 
cosa di buono». «Rivitalizza¬ 
re» II centro storico, signifi¬ 
ca soprattutto integrarlo nel 
rapporti delia vita associata. 

11 comune ha previsto nel 
piano pluriennale di attua¬ 
zione più di un miliardo per 
infrastrutture da realizzare In 
« Castello Alto»: strade • 
parcheggi, aeree a verde (tra 
cui quella, molto vasta, della 
pieve di S. Ippolito, dove do¬ 
vrebbe essere sistemata una 
interessante pinacoteca), ri¬ 
strutturazione della bibliote¬ 
ca comunale e del palazao 
municipale. 

Fausto Falorni 


L'Arci abbandona una seduta del comitato provinciale 


Polemiche a Siena per le riserve di caccia 


i 


i 


SIENA — Il 1978 si è con¬ 
cluso con una polemica che 
trova vigore anche in que¬ 
sti primi freddi giorni del¬ 
l’anno. I cacciatori senesi so¬ 
no sul piede di guerra: mo¬ 
tivo delTagitazione delle 
« doppiette » sono le riserve. 
I rappresentanti dell’Arci- 
Caccia han;«> addirittura ab¬ 
bandonato una seduta del Co¬ 
mitato Provinciale della cac¬ 
cia in segno di protesta ed 
hanno in seguito emesso po¬ 
lemici comunicati e inviato 
lettere ai partiti democratici; 
il PCI ha riunito il proprio 
gruppo « Natura e Caccia » 
per dibattere i problemi nel™ 
mirino dei cacciatori. 

Si contesta — da parte di 
qualcuno —. forse troppo vi¬ 
vacemente e nemme.*» con 
i metodi più adeguati, la boz¬ 
za di regolamento regionale 
sulla caccia, la cui stesura 
definitiva dovrà presto esse¬ 
re approvata dalia Regione 
Toscana. Non basta. Il rin¬ 
novo della concessione delle 

f roroghe alle riserve private 
stato «1 centro di una riu¬ 
nione del Comitato Provin¬ 
ciale della Caccia, che ha 
visto i rappresentanti del- 
l’Arcl alzarsi abbandonare la 
stari «a. In tutta la provincia 
di Siena le riserve private 
sono 44. anche se molte di 
esse vengono, in linea teo¬ 
rica. considerate * « sociali ». 
Vale a dire che usufruiscono 
di contributi e aiuti per il 
ripopolamento. Resta il fat¬ 
to che tutte le riserve di 
caccia senesi sono in mano a 
privati che le usano a pro¬ 


prio piacimento. Per caccia- ? 
? re in riserva bisogna, quasi ! 
di regola, essere invitati, op- j 
, pure, nella migliore delle ipo- ‘ 
{ tesi, pagare uve cospicua ci- > 
i fra ai proprietari dei fondi 
vincolati e riserva. 

II «gruppo natura e cac- i 
eia » del PCI senese, pur sol- I 
iecitando che il regolamento | 
regionale venga presto ap- , 
provato, in un proprio docu- t 
i mento ha seccamente detto 1 
< no alle riserve autogestite (le j 
ì riserve a cui possono acce- i 
! dere solamente i soci delie 
| organizzazioni che le gestisco- 
i no.’ creando di conseguenza 
1 un privilegio per pochi) e al- ; 
j la creazione della regione di . 
: aziende faunistiche venatorie, i 
in quanto potrebbero dare | 
| spazio « ad appetiti dei vari i 


proprietari terrieri, spesso as¬ 
senteisti. e quindi dar fiato 
alle trombe de: facili deni¬ 
gratori della caccia». 

Ad occuparsi delle riserve 
dovrebbe spettare alle dele¬ 
gazioni della caccia (recen¬ 
temente costituite e agl» inizi 
della propria attività) a cui 
dovrebbe competere la super- 
visione delle aree faunistiche 
che In provincia di Siena so¬ 
no 9. suddivise a seconda 
delie varie zore». Le delega¬ 
zioni della caccia, composte 
ognuna di 21 membri e rap¬ 
presentanti delle varie istan¬ 
ze del settore venatorio, do¬ 
vrebbero in un prossimo fu¬ 
turo gestire le riserve di cac¬ 
cia. fornendo una garanzia 
di gestione democratica, fer¬ 
mo restando che resta fon¬ 
damentale la creazione di 


parchi naturali per il «rico¬ 
vero » e la riproduzione della 
selvaggina. Proprio a questo 
proposito Tammirs'strazione 
provinciale ha da tempo re¬ 
datto un progetto per attrea- 
zare a « parco naturale di 
difesa delTamblente » una 
delle zone più belle della pro¬ 
vincia di Siena: quella del¬ 
la Montagnola. 

Le riserve private dovreb¬ 
bero man mano andar scom¬ 
parendo (dovrebbero restarne 
solo alcune che diano garan¬ 
zie di funzionalità) ma è pro¬ 
prio in quest’opera di rinno¬ 
vamento di concessione che 
sorgeranno le polemiche più 
aspre da parte di chi vorrà 
difendere le prerogative del 
grossi proprietari. 

s. r. 


Firmati gli accordi per la 
serricoltura in Val di Paglia 


GROSSETO — Seno sleti firmati 
n*i giorni scorsi a Milano, I patti 
riguardanti la costituitone della so¬ 
cietà pubbliche e private, che do¬ 
vranno gestire l'impianto di selvi¬ 
coltura da installare nella Va) di 
Paglia, con 430 occupati, nel qua¬ 
dro degli accordi del sette mb re 
197# concernenti lo ri strutturaci o- 
ne produttiva dell'Annata. 

La notizia, giunta attraverso il 
canale della segreteria dal sottose¬ 
gretario al lavoro onoravo!# Picei- 
nelli, non è stata confermata uffi¬ 
cialmente olle organizzazioni ain- 


, datili di zona e provinciali, prima 
interessate al probicma. La sigla 
dell’accordo, coma già avevano sot¬ 
tolineato i sindacati nell’incontro 
del 28 dicembre «corso, era un pri- j 
mo seppur parziale inizio di un lun¬ 
go cammino. Prima di giungere alla 
mete, all'inizio concreto dei lavori, 
c'è bisogno dei necessari finanzia¬ 
menti che devono essere stanziati 
dal ministero deli’egricottura nel 
quadro della « legge quadrifoglio s. 
Ed è questa la difficolti da supe¬ 
rare per giungere a comprenderà 
i meglio 1 termini «setti deW'epprova¬ 


rio ne dell'accordo stipulato a Mi¬ 
lano. I sindacati e le forze politi¬ 
che comprcnsoriali chiederanno pre¬ 
cisi chiarimenti nel corso defrin- 
contro tra la parti che dovrà tenersi 
entro la fine del mese. Alia luca 
dì questo accordo, dai patti para- 
sociali. sull’accordo societario por 
lo realizzazione di Impianti mecca¬ 
nici per lo stampaggio a freddo e 
per l'installazione di pennelli tiv- 
ciolari, dovrebbero iniziare ■ pren¬ 
derà il via, anche se non nel 
zo come stabilito, i Iovari #1 
llzz azione. 
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Suoni, colori e cabala 
per una festa mancata 

Gli improvvisi spostamenti di Boniperti e le contromosse di Melloni - In tri¬ 
buna Gonella e Bearzot - Il «barone» Causio sempre un personaggio di spicco 


Doveva essere la grande 
festa ma non lo è stata. Per- 
sino il sole aveva sorriso per 
l'occasione. Ma neanche 
questo è bastato. «La mada- 
man ce l’ha fatta. Accerchiata 
dalla tifoseria locale, abban¬ 
donata anche dai suoi fede¬ 
lissimi, alla «grande signora » 
i bastato un acuto per di¬ 
sfarsi dell'orchestra viola, E 
dire che tutto era stato pre¬ 
parato con cura. Da giorni a 
Firenze si aspettava l'appun¬ 
tamento: biglietti esauriti, 
bagarini al lavoro anche nel 
centro città, venditori di 
stoffe assaliti da gente che 
chiedeva scampoli di colore 
viola, trombe, trombettine e 
clacson praticamente intro¬ 
vabili. Per la partitissima i 
«Viola Club » avevano fatto 
uscire il primo numero del 
loro bollettino « Tutto Tifo ». 
La cornice era dunque quella 
più ideale per i giovani di 
Carosi. Ma ciò non è bastato. 
La colpa, ovviamente f è di 
molti e i commenti del tifosi 
non mancheranno di trovarne 
di nuovi, ma recriminare 
serve a poco, quello che con¬ 
ta è quel « maledetto » goal 
che ha freddato l’entusiasmo 
dello stadio. Un cross, un 
colpo di testa e la delusione 
per migliaia e migliaia di 
persone accorse 

Lo scontro era importante, 
sembrava che i 63 club ju¬ 
ventini della Toscana si fos¬ 
sero mobilitati per l’incontro 
e questo ha messo la pulce 
nell'orecchio ai sostenitori 
della Fiorentina, che si erano 
preparati scrupolosamente, 
forse come non mai, per 
l’appuntamento. 

Il viola, è stato, fin da 
prima dell’inizio, il colore 
dominante a Campo di Mar¬ 
te. Stendardi, striscioni, ban¬ 
diere, sciarpe: le gradinate 
sembravano diventate di col¬ 
po una continuità di viola. 
Naturalmente il « cuore » della 
tifoseria era, come al solito, 
nella curva Fiesole. All’an¬ 
nuncio della formazione ogni 
nome è stato accompagnato 
da un « olè » strepitoso e alla 
conclusione, lo sventolio fre¬ 
netico delle bandiere, è stato 


corredato dal lancio di mi¬ 
gliaia di coriandoli. Poi il 
fumo dei multicolori morta¬ 
retti che. per un attimo, 
hanno dato allo stadio di 
Campo di Marte una dimen¬ 
sione settentrionale. Sembra¬ 
va di essere a San Siro nelle 
tristi giornate di nebbia. Il 
vento ha però spazzato via le 
nubi colorate e la curva Fieso¬ 
le è ricomparsa agli occhi 
degli altri spettatori, un po' 
esterefatti dallo scoppiettare 
delle bombe fumogene. In 
tribuna ha invece regnato la 
compostezza, interrotta di 
tanto in tanto dalle note di 
una tromba stonata che inci¬ 
tava a suon di uCucaracia » e 
di aOh, Susanna!)). Persino la 
tribuna d'onore era stracol¬ 
ma di autorità di ogni ordine 
e grado. Boniperti, da uomo 


distinto qual è, si è fatto at¬ 
tendere. E’ giunto solo all'ul¬ 
timo istante. C'è chi, mali¬ 
gnamente, dice che fosse ne¬ 
gli spogliatoi a trattare la 
prossima cessione di Anto- 
gnoni. Voci, naturalmente, 
solo voci, ma il presidentis- 
stmo sembrava preoccupato. 
Le ha pensate tutte, proprio 
tutte, e forse sembra ormai 
convinto dalle affermazioni 
di Agnelli. <tLa Juve è vec¬ 
chia)), ma ringiovanire non è 
facile e poi costa, costa an¬ 
che per la Fiat. 

Ecco allora che anche Bo¬ 
niperti escogita la cabala per 
fare vincere i suoi. E' rima¬ 
sto seduto al suo posto in 
attesa che i bianconeri se¬ 
gnassero, poi, uscito Bonin- 
segna, anche lui è uscito e, 
di colpo, il goal è arrivato. I 


giocatori della Juventus se ne 
sono accorti che il megapre¬ 
sidente era andato via e si 
sono sentiti in qualche modo 
liberati dalle sue occhiate 
aggressive e dalle sue smor¬ 
fie contenute di disappunto. 
Allora il complesso della ces¬ 
sione a fine stagione è svani¬ 
to di colpo e loro si sono 
sentiti di nuovo i campioni. 
Antognoni, invece, si è sentito 
un po' un intruso, lui appena 
tornato dal Kenia a caccia di 
leoni, finire dentro la gabbia 
dello stadio non lo ha digeri¬ 
to proprio del tutto. Questio¬ 
ne di abitudini, anche se è 
difficile passar£ da cacciatori 
a cacciati. E Bearzot era li 
apposta, appostato, pronto al 
varco ad attendere il nuovo 
golden-boy del calcio italiano. 

Intanto i colori e t suoni 



La curva Fiesole dello stadio comunale 


sono calati lentamente. Solo 
l'unica e solitaria bandiera 
bianconera ha continuato a 
svolazzare, lassù In cima alla 
curva ferrovia. Quel corag¬ 
gioso ha resistito fino alla 
fine e, orgogliosamente, è 
riuscito a portarsi il suo ves¬ 
sillo fuori dallo stadio, una 
impresa che all’inizio sem¬ 
brava impossibile. E’ invece 
andata male la cabala di 
Melloni, il presidente viola 
che, sull'esempio di Boniper¬ 
ti, ha tentato la via della 
scaramanzia. Quando il suo 
collega bianconero se ne è 
andato, lui ci ha pensato un 
po', poi ha cambiato posto, è 
andato a sedersi nella pol¬ 
trona che era stata di Boni¬ 
perti. Ma a lui la cabala non 
è riuscita, forse perchè alle 
sue spalle c’era l'impassibile 
Gonella, sì, proprio lui, l’uo¬ 
mo che ha messo in scacco il 
calcio argentino riuscendo a 
portarsi via il pallone della 
finalissima mundial. 

Va invece a Causio la pal¬ 
ma di uomo più rimbeccato, 
si è preso tanti «scemo, sce¬ 
mo)). Quanti ne hanno scan¬ 
diti i giovani nelle manifesta¬ 
zioni che st sono succedute 
dal '68 ad oggi, ma il «baro¬ 
ne » sopporta bene, intanto 
lui è ormai un personaggio e 
quando gioca male deve farsi 
notare lo stesso altrimenti il 
lunedì ci rimane male se non 
si ritrova sui giornali. E an¬ 
che quesa volte ce l’ha fatta. 
£* tra gli ammoniti e per lui 
è già qualcosa. 

Non sono mancati gli atti 
di violenza: qualche spinta, 
pugni, alcune bancherelle 
distrutte. Evidentemente nel¬ 
la confusione dello stadio 
'qualcuno sloga le sue repres¬ 
sioni. E' questo un aspetto 
che non va tralasciato: la 
grande festa sportiva rischia 
continuamente, forse ogni 
domenica, di degenerare in 
peggio. E qui lo sport fini¬ 
sce. Prende piede invece uno 
sfogo violento a cui, pur¬ 
troppo, gli stadi non sono 
immuni. E allora ecco che 
sotto la maschera del tifoso 
ritroviamo i tanti mali della 
società d’oggi. 
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I nervi un po’ 
fragili di Bonamico 

II giocatore deirAntonini è stato espulso dall’arbitro 
La squadra consolida il suo secondo posto in classifica 


Dal nostro inviato 

SIENA — Ormai si è sparsa 
la voce: Bonamico ha i ner¬ 
vi di latta. E cosi di domenica 
in domenica, gli arbitri tro¬ 
vano il sistema di buttarlo 
fuori per un qualche fallo di 
reazione. Le multe e le espul¬ 
sioni si sommano e tanto va 
la gatta al lardo, che ci la¬ 
scia lo zampino, finisce che 
si beccherà una squalifica. A 
nulla serve la scena madre 
del piantarello in panchina. 

Questo carattere del « naziona¬ 
le » dell*Antonini rischia ba¬ 
nalmente di complicare que¬ 
sta fase del campionato del 
senesi giù peraltro afflitti dal 
« male oscuro » di Quercia. 

La espulsione di Bonamico 
è la nota triste di una dome¬ 
nica chiusa degnamente dal- 
l'Antonini che, battuto il Billy 
del mago Peterson, ha scac¬ 
ciato il cattivo vento della 
crisi e si è consolidata al 
secondo posto in classifica. 

L’allenatore del Billy. nella 
consueta nota settimanale sul 
« Corriere della Sera » aveva 
parlato di un superamento 
della difesa a zona. Pretatti¬ 
ca o convincimento? Messo di 
fronte alla squadra di Bucci 
Peterson ha tentato p^nt'o 
una difesa a zor>a molto ^c-. 
gressiva. L’obiettivo era quel¬ 
lo di fermare il capocanno¬ 
niere del campionato (oggi 
sempre più braccato dall’eter¬ 
no Morse) e di mettere in 
azione la buona batteria di 
esterni di cui Peterson dispo¬ 
neva. Ma il gioco non è riu¬ 
scito per due fatti fondamen¬ 
tali. 

Primo la mano limolan¬ 
te degli esterni del Billy. Ce- 
condo la gran vena dei lun¬ 
ghi senesi, Bovone e soprat¬ 
tutto Femesten nel rimbal¬ 
zi. Il temuto D’Antoni ha avu¬ 
to una media nel tiro più che 
scarsa (2 su 9): Silvester ha 
messo nel paniere solo 14 pun¬ 
ti. gran parte del quali rea¬ 
lizzati nel finale, gli altri fi 
due Boselli. Anchisi, Battisti) 
hanno raccattato le briciole. 

Il solo Kupec ha trovato la 
via del canestro: troppo poco 
per uscire indenni dal cam¬ 
po senese. La media comples 


Fra due settimane 
arriva l’Emerson 

L'Emerson di Morse è sempre in vetta (18 
punti) alla classifica ma anche l'Antonini (16 
punti) riesce a mantenere inalterate le distanze. 
Le altre sono distaccate di quattro punti. Il ca¬ 
lendario, in queste due ultime giornate del gi¬ 
rone di andata, rende maledettamente difficile 
la vita dei senesi. Domenica se ne andranno nel¬ 
la tana dell'Arrigoni, a Rieti, a rinverdire una 
storia fatta di duelli snervanti; di lotte combat¬ 
tute per salire in A, o per rimanerci, o per en¬ 
trare nella ristretta cerchia delle elette. 

L'Arrigoni è distaccata di 4 punti: un'occa¬ 
sione ideale, quindi, per avvicinarsi ai senesi. 
L'Emerson, nella stessa giornata, gioca in casa 
con la Xerox: partita difficile ma non tale da met¬ 
tere a repentaglio la più che probabile vittoria 
varesina. 

E poi l'ultimo « clou », il quasi derby, la pro¬ 
va di fuoco per l'Antonini. Domenica 21 gen¬ 
naio l'Emerson scenderà al palasport di viale 
Sciavo. Sarà la partita-verità per Bucci e compa¬ 
gni saliti alla ribalta proprio per essere stata fi¬ 
nora l'unica squadra a tener testa alla esperta, 
robusta Emerson. 


siva del Billy sta a dimo¬ 
strano: 28 centri realizzati 
su 67 tiri (11 su 26 da sotto 
e 17 su 41 da fuori). 

In questa Caporetto del tiro 
ha avuto buon gioco la dife 
sa dell’imperturbabile Rinaldi 
che ha messo in condizioni 
Bovone e Femesten di stra , 
biliare nei rimbalzi: (il solo 1 
Femesten ne ha presi, tra di- j 
fensivi offensivi 17) e di j 
chiuder, sull'Isolato Terracini, i 

Lq stesso Femesten è stato 
perfetto anche nelle esecuzio¬ 
ni come del resto Bucci. In 
due hanno messo insieme una 
torta da 50 punti che si sono 


amichevolmente spartita: 25 a 
testa. Entrambi hanno lavora¬ 
to da sotto canestro. 

« Gran talento questo Nuo¬ 
ci » ha commentato, dopo la 
sconfitta, Petereon. Partendo 
da questa affermazione poi ha 
spiegato la gara: « l'Antonini 
ha sfruttato a pieno I nostri 
errori e ci ha distrutto con 
t rimbalzi. D’Antonl era fuo¬ 
ri fase, non nella giornata 
ideale per mettersi a giudice 
di Bucci. Ecco la zona, ma 
ecco anche i guai derivanti 
dalla mancanza di lunghi. I 
miei sonp come deconcentra- 
tl ». Petereon si è buttato el¬ 
le spalle il tormento (più vol¬ 


te ha amaramente abbraccia¬ 
to la panchina durante rincon¬ 
tro) ed è tornato all’elogio 
di George Bucci « E’ un ge¬ 
nio del basket. Uno centro 
uno non si tiene. Oggi ci ha , 
ubriacato con i suol slalom 
che lo hanno portato il più 
delle volte a centrare il ca¬ 
nestro da sotto. Ottimo il suo 
modo di portare la palla di 
cercare 1 falli, di servire 1 
compagni ». 

Se potesse il mago si por¬ 
terebbe Bucci nelle sue ter¬ 
re, all’ombra del duomo me- , 
neghino. Ma Bucci e l’idolo , 
dei senesi, e ormai, tenendo 
conto delle leggi del mercato, 
vele oro quanto pesa. 

Di Femesten poco da ag¬ 
giungere. Il suo pome è più 
volte risuonato sotto le ampie 
volte del Palazzetto stracol¬ 
mo del soliti seimila tifosi. 
E’ anche lui un idolo. 

Un caro amico senese, pe¬ 
rò non si lascia Incantare dai 
due americani di Siena. Per 
lui la chiave del successi An¬ 
tonini è un’altra: è quel lun¬ 
go e legnoso Bovone che in 
barba al mondo, scompagina 
le difese avversarle permet¬ 
tendo di godere 1 frutti di 
questa Inattesa, bengodi ce- 
stistica. Giudizio di parte? No. 
La presenza di Bovone sul 
parquet è strettamente conge¬ 
niale al gioco praticato dal 
quintetto di Rinaldi. Anche se 
(e in questo sta il rifiuto nel¬ 
la unilateralità della risposta) 
a nulla forse servirebbero l ' 
due metri e passa di Bovo¬ 
ne se Bucci non attirasse 
su di sé i migliori uomini 
delle squadre avversarie (riu¬ 
scendo inoltre a tenere la più 
alta media del campionato 
nelle realizzazioni) e se Fer- 
nesten non avesse trovato al 
di là della sua comprovata ca¬ 
pacità di rimbalzata, anche ; 
la vena da uomo-canestro, li ’ 
tocco viene poi dato da Bo¬ 
namico che se mantenesse i 
nervi a pasto (non è mica 
per questo che la Sinudyne se 1 
ne è liberata?) potrebbe te¬ 
nere i senesi in alto, molto 
in alto. 

Maurizio Boldrini 
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Pisa: gioco, squadra e volontà 

I neroazzurri hanno raggiunto la vetta della classifica dopo una lunga rincorsa 
Di Prete, piccolo maramaldo - Le fatiche della Pistoiese: protagonista Moscatelli 


La Libertas fa suo il derby 
Tutto da rifare in classifica 

Agonismo e volontà le armi migliori degli uomini di Benvenuti - La Magniflex 
rimane in testa al girone - Bagarre per altri quattro posti nella «pool» 


E cosi il Pisa ce l'ha fat¬ 
ta a coronare il suo sogno, 
coltivato come un flore In 
serra, covato per settimane 
e settimane, raggiunto dopo 
un inseguimento lunghissimo, 
una corsa a tappe estenuan¬ 
ti, una progressione degna 
del purosangue Rlbot. Dome¬ 
nica i nero azzurri hanno 
battuto l’ex capolista Chleti, 
hanno messo la freccia co¬ 
me si dice in gergo automo¬ 
bilistico, si sono affiancati ai 
rivali e poi. al 79’ minuto, 
hanno innestato la marcia e 
se ne sano andati hi beata 
solitudine. La tenacia con cui 
1 pisani hanno voluto 11 primo 
posto della classifica è tutta 
racchiusa in un piccolo epi¬ 
sodio della gara di domeni¬ 
ca, quello che ha permesso 
al nero azzurri di passare in 
vantaggio. 

Correva il 44’ del primo 
' tempo e la mezzala Cannata, 
dopo una lunga galoppata sul¬ 
la fascia laterale destra del 
campo, ha crossato la palla 
al centro dell’area di rigore, 
verso il centroavanti Di Pre¬ 
te. Costui si è svincolato dal¬ 
la guardia di due avversari, 
ma mentre stava per colpire 


la sfera è inopinatamente sci¬ 
volato. Chiunque «litro si sa¬ 
rebbe arreso, rimandando tut¬ 
to ad un’altra volta. Di Pre¬ 
te invece dopo aver impreca¬ 
to contro il campo ghiaccia¬ 
to, si è rialzato subito scat¬ 
tando come una molla e. 
neanche fosse superman ha 
agganciato la palla al volo e - 
l’ha spedita aU’angollno bas¬ 
so, li sulla destra, fra la ba¬ 
se del paletto e un ciuffo 
d’erba, lasciando di saie il 
portiere DI Carlo 11 quale, di¬ 
cono i maligni, stava ridac¬ 
chiando per la scivolata del 
suo avversarlo. Pare che Di 
Prete abbia addirittura Infie¬ 
rito sullo sciagurato ninnerò 
1 del Chleti e mentre lo sta¬ 
dio esplodeva In un boato di 
Incontenibile entusiasmo si 
sia rivolto al portiere con la 
celeberrima frase: « ride ben 
chi ride ultimo». Certo è 
che Di Prete ha poi addirit¬ 
tura maramaldeggiato con lo 
estremo difensore avversario. 
Al 79* minuto, dopo che il 
Chleti aveva pareeelato. l’ala 
destra pisana Barbana £ par¬ 
tito come un razzo sulla de¬ 
stra e dopo una galoppata ha 
lanciato la palla al centro. Li 


c’era il salito Cannata che ha 
sparato una gran legnata al 
volo. Caxo6io avrebbe grida¬ 
to quasi gol perchè la botta 
era di quelle che di solito fi¬ 
niscono in fondo al sacco, ma 
il portiere del Chleti con un 
volo degno di Icaro è riuscito 
a raggiungerla e a respinger¬ 
la. E’ stato allora che il nu- 
i .i i uno ha commesso l’im¬ 
perdonabile errore di risorri- 
desre per lo scampato perico¬ 
lo. Non aveva fatto 1 conti 
con Di Prete che è arrivato 
di corsa • da pochi passi, 
mentre 11 portiere godeva an¬ 
cora per la sua prodezza, ha 
scaraventato la palla nel sac¬ 
co. Cosi impara a sorridere 
il povero Di Carlo. Da qui in 
avanti se vuole evitare di es¬ 
sere infilato a tradimento, in 
campo deve comportarsi co¬ 
me Leopardi, mai un sorriso 
per carità, neppure di quelli 
timidi e pudicnl delle fanciul¬ 
le in fiore, perchè con gente 
come Di Prete in giro sono 
mortalmente pericolosi. La 
tenacia del Pisa, dunque, è 
stata premiata ed i nero az¬ 
zurri tengono alta la bandie¬ 
ra toscana in questo girone 
del campionato di C-l. 


Le altre squadre sono bas¬ 
se, come suol dirsi e se si 
vuole trovare un’altra com¬ 
pagine delle nostre, bisogna 
scendere otto scalini della 
classifica. Li, in mezzo alla 
nebbia dell’anonimato, viag¬ 
giano in coppia Arezzo e Li¬ 
vorno. L’Empoll, che ha co¬ 
minciato l’anno nuovo non 
bene, £ ancora più giù, per 
non parlare della Lucchese, 
che quando gli va bene pa¬ 
reggia, e continua ad affon¬ 
dare nelle sabbie mobili del 
fondo limaccioso della clas¬ 
sifica. Noi abbiamo scoperto 
che 1 rossoneri l’allenatore 
l'hanno già cambiato e que¬ 
sto fatto ci ha portati a con¬ 
cludere che per la squadra di 
Porta Elisa ormai c'è poco 
da fare. A meno che batten¬ 
do tutti i record, non decida¬ 
no di giustiziare il secondo 
trainer nello stesso campio¬ 
nato. 

Niente di nuovo negli altri 
campionati: in C-2 le prime 
hanno pareggiato tutte, ec¬ 
cetto il Montevarchi che ha 
vinto In serie D Rondinella 
e SanfElena continuano a 
stare attaccate come due so¬ 
relle siamesi. 


Nel campionato cadetti la 
Pistoiese occupa ancora il 
quarto posto. Ancora un pas¬ 
settino ed £ In serie A. Dome¬ 
nica a Brescia, però gli aran¬ 
cioni l’hanno vista brutta, 
strappando un pareggio stri¬ 
minzito dopo fatiche degne di 
quelle di Ercole, il muscolo¬ 
so eroe mitologico. Anche al¬ 
lo stadio delle Rondinelle 11 
protagonista è stato un por¬ 
tiere, il numero uno della Pi¬ 
stoiese Moscatelli. Costui ha 
parato addirittura un rigore 
(e nell’azione successiva per 
mitigare subito il giubilo Sai¬ 
tutti si è fatto espellere) cal¬ 
ciato centralmente da un at¬ 
taccante bresciano. I tifosi 
della leonessa d’Italia parlano 
di fortuna ed alla fine della 
partita pare che abbiano fat¬ 
to ai giocatori toscani gesti in 
tal senso inequivocabili. Negli 
spogliatoi Rlccomini lapalis- 
s la munente ha risposto che il 
portiere fa parte della squa¬ 
dra. Ci pere giusto anche a 
noL 

Valerio Pelini 



Neanche con l’anno nuovo 
brillano le squadre toscane 

Il Cus-Mazzei Pisa nettamente battuto a Sassuolo dalTEdilcuoghi - In A2 nes¬ 
suno riesce a star dietro il Belluno - Due giornate di sosta in serie A-l 


I campionati del mondo di 
Roma hanno rappresentato si¬ 
curamente una pietra milia¬ 
re nella stona aelxa pa..a- 
vok> italiana per innumere¬ 
voli benino apportati soprat¬ 
tutto all’attività di vertice: 
mi riferisco :n alire parole 
a! clima che circonda o che 
regna non p.ù in uno o due 
dei club» di serie A ma che 
si sta cuffondendo anche in 
molti altri. Parlo dell'orga- 
nizuxione di società, della 
preparai, one lec ì.co-tAU ca 
delle squadre, della mentali¬ 
tà sempre più proressiomsti- 
ca degli atleti consci del ruo¬ 
lo ai artefici al uno spetta¬ 
colo serio e qualificato. La 
pal.atolo come gioco oa 
spiaggia £ ormai un lonta¬ 
nassimo ricordo, oggi £ sport 
completo per atleti completi 
sotto il profilo tecnico-tatti¬ 
co e psicologica Di tutto dò 
fa le spese, la Manti Cus 
Pisa, il cui balio qualitativo, 
pur consistente non è ceno 
paragonabile a quello opera¬ 
te ai altre compagini ispl- 
imte da una politica fondata 
esclusivamente sul risultato e 
condotta attraverso un mer¬ 
cato di giocatori sempre p.ù 
datosi, finanziata da spon- 
Kr sempre più generosi e 
MMapevoli del buon momen¬ 


to che questo sport, in evi- i 
dente crescita, sta attraver¬ 
sando. 

La mia società invece, e 
non me ne dolgo, procede 
in altre direzioni, che sono 
quelle che i clubg suddetti 
hanno da tempo abbandonato 
perchè estremamente difficol¬ 
tose, e raramente efficaci a 
tempi brevi come imece lo 
sport moderno e II pubblico 
appassionato richiede. Sono le 
strade che conducono alla co¬ 
stituzione di una scuola ope¬ 
rante che sia in senso spor¬ 
tivo e sociale aperta ovvia- j 
mente a soggetti ritenuti ido¬ 
nei a sostenerne i ritmi sta¬ 
biliti ai vari livelli, guidata 
da tecnici e istruttori unifor¬ 
mati nei campo delle cono¬ 
scenze del metodi didattici, 
finalizzata alla formazione ed 
al perfezionamento di atleti | 
ad alto potenziale. Al momen- , 
to riconosco nel nostro slste- t 
ma un certo ritardo, sul pia- I 
no dei risultati concreti, ri¬ 
tardo tuttavia accumulatosi in 
gran parte per l’imorowisa I 
perdita di alcuni giocatori ! 
fondamentali e per eli osta¬ 
coli, del resto inevitabili, che 
incontriamo nel rendimento 
di collaboratori validi, dotati 
di una mentalità di nronto 
uso alle nostre esigenze. 


La sconfitta subita con l'E- 
dil Cuochi, tre a zero per 
ì sassuolesi e parziali di 1&4 
15-9 15-9, del resto non dis¬ 
simili da quelle di Torino e 
Modena, ci dice chiaramente 
che contro simili squadre, al¬ 
meno fuori casa, il confron¬ 
to che pur con tutto l'ardore 
e la buona volontà che ci 
contraddistingue è in questo 
momento, improponibile. Non 
vale molto u discoiso a m.o 
parere, che vede nella pan¬ 
china esigui di cambi una 
delle ragioni fondamentali dei 
nostri insuccessi; ad eccezio¬ 
ne della Panini, poi, tutte le 
altre squadre uul.zzano sette, 
al massimo otto uomini. Inol¬ 
tre a Sassuolo abbiamo go¬ 
duto inizialmente della buona 
giornata del tanto criticato 
Innocenti, nella ritrovata ve¬ 
na combattiva di Lazzaroni, 
forse stimolato dalla presen¬ 
za oltre la rete del suoi com¬ 
pagni di Nazionale Negri e 
Dj Bernardo. Ancora una vol¬ 
ta sufficiente la prestazione 
di Masotti, mentre costellato 
di numerosi errori in rice¬ 
zione quella di Coreila che 
anche per la giovane età sem¬ 
bra soffrire più di ogni al¬ 
tro la trasferta. Privo di ar¬ 
dore agonistico, come lo fu 
già a Loreto, forse oberato 


dai numerosi compiti che il 
ruolo gli impone. Zecchi ha 
subito tecnicamente e psicolo¬ 
gicamente gli avversari, man¬ 
cando quasi totalmente a mu 
io e in ricezione e rinuncian¬ 
do al rualo di guida che de¬ 
sidero abbia. 

LEdil Cuochi schierata da 
Guidetti con il sestetto base, 
unico cambio di Zanolli con 
Piva nel secondo e temo set, 
mi £ parsa più che altro 
forte in difesa ed estrema- 
mente redditizia in Negri e 
Barbieri: il complesso è ov¬ 
viamente di orlma mnlità e 
candidato allo scudetto. Il 
cempionato di serie A ! osser¬ 
verà due giornate di sosta 
per la disputa della Coppa 


Italia e del Trofeo federale, 
mentre in campo interriaz.o 
naie proseguono i turni di 
Coppa delle Coppe e Coppa 
del Campioni. Nel panorama 
palla voi istico di A-2 si distin¬ 
guono nel girone B, ITngro 
Market Sesto vittoriosa nel 
derby toscano con l’Avis 
Potano, mentre Cus Firenze, 
Massa. Eropolese e Cus Sie¬ 
na nel girone A stentano a 
tenere il passo della Marco- 
hn di Belluno guidata dal 
cecoslovacco Nekoìa. 

Claudio Piazza 

Allenatore 
Mazzei-CUS Pisa 


Rinascita 


• ■ Strumento 
oClld -della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


La Libertas Livorno aveva 
bisogno del due punti del 
derby e li ha cercati con e- 
strema determinazione, aven¬ 
do alla fine ragione dei cugi¬ 
ni della Magniflex. 

Il conteggio degli scontri 
cittadini si chiude per questa 
prima fase del campionato in 
pareggio. Gli uomini di Pasi¬ 
ni non si sono dimostrati in 
giornata felice dalla media e 
lunga distanza (sono riusciti 
a colpire solo 15 volte su 47 
tentativi). 

Al di là degli accorgimenti 
tecnici predisposti da Benve¬ 
nuti (una difesa estremamen¬ 
te chiusa con un uomo fisso 
su Giauro che è stato tenuto 
lontano dai tabelloni) sono 
stati l’agonismo e la volontà 
i protagonisti della vittoria di 
Pironti e compagni. Il pivot 
libertassino è stato senz’altro 
uno degli artefici di questa 
vittoria. la Magniflex può, 
se pur tuttavia brucia sem¬ 
pre perdere un derby, «vere 
qualche giustificazione nel 
fatto che numerosi giocatori 
(Grasselli, Fiorio, Filoni e lo 
stesso Giauro) sono scesi In 
campo reduci da infortuni o 
da una lunga degenza a letto. 
Ciò forse può spiegare la 
bassa percentuale registratasi 
nei tiri da fuori degli uomini 
di Pasini. 

Nonostante la sconfitta la 
Magniflex resta comunque da 
sola in testa alla classifica 
del girone B della serie B ed 
£ matematicamente certa del¬ 
la qualificazione per gli altri 
quattro posti disponibili per 
la pool successiva. A due 
giornate dalla fine di questo 
girone di qualificazione, ci so¬ 
no ancora nell’arco di due 
punti cinque squadre: Liber¬ 
tas Livorno, Teksld Torino, 
Virtus Imola, Cef Firenze e 
Sperlari Cremona. 

Azzardare pronastici eppe- 
• re estremamente difficile. Tut¬ 
te queste squadre, anche ae 
le prime tre vantano due 
punti di vantaggio devono di¬ 
sputare una partita in casa 
. ed una fuori, biella più in 
. difficoltà sembra essere la 
. Cef Firenze che anche do¬ 
menica prossima, dopo la 
sconfitta a Torino, dovrà gio¬ 
care fuori casa. Gli uomini 
! di Raffaele saranno a Li¬ 
vorno contro la Magniflex u- 
sclta sconfitta dal Derby e 
quindi con il dente avvele¬ 
nato. 

Nel girone d’andata comun¬ 
que I fiorentini avevano ri¬ 
filato quasi 30 punti ai li¬ 
vornesi. Ma sul parquet di 
via dei pensieri molto proba¬ 
bilmente la musica sarà diver¬ 
sa. Lo Sperlari, diretta an¬ 
tagonista della Cef Rrenze 
invece, dovrà vedersela In ca¬ 
sa propria contro la Libertas, 
che caricata dalla vittoria nel 
derby e non ancora sicura 
della qualificazione potreb¬ 
be mettere a segno il «col¬ 
paccio », dando una mano 
alia Cef. Avanzare un qual¬ 
che pronostico £ estremamen¬ 
te azzardato. Tutto £ possi¬ 
bile fino aH'uItimo secondo 
di questo torneo. 

p. b. 
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Scarsa la neve sui campi di sci 
Primo week-end in tono minore 


Lo sport «bianco», con i 
suoi costi alti ed a volte 
inaccessibili per molti, affa¬ 
scina, diverte, si fa desidera¬ 
re: ci si dividono le spese 
del viaggio, le tessere a punti 
e si va su con il «torpedo¬ 
ne». Dopo le passate giorna¬ 
te di festa. Natale e ultimo 
delTanno, il primo vero 
«week-end sulla neve» lo ai 
è avuto sabato e domenica j 
scorsa. Abbiamo parlato di | 
questo con i direttori delle 
aziende di Soggiorno e Tu- j 
riamo delle aue stazioni j 
sciistiche maggiormente co- , 
nosciute in Toscana: l’Abete- ! 
ne e l’Amistà. Il signor Mar¬ 
cello Fontani, direttore del¬ 
l’azienda di A betono dice che 
questo week-end è stato fra i 
più miseri, anche come pre¬ 
senze. Due i motivi principa¬ 
li: «il primo riguarda la no¬ 
tevole presenza di sciatori 
nel periodo festivo di Natale, 
che ha chiaramente condivi» 
nato sia economicamente che 
per altri motivi, auali la 
programmazione delle ferie, 
l’affluensa sui campi di neve. 
L’altro £ stata la carena og¬ 
gettiva dì neve . 

Ma sembrava che la neve ci 
dovesse essere dopo la recen 
te nevicata di giovedì scorzo? 

Si la neve c’è, ma non £ 
abbastanza e fa paura, per¬ 
chè in molti punti £ ghiaccia 
ta. Siamo ad un 70 per cento 
di quello che potremmo faro 
normalmente anche dal pun 
to di vista der’uttlizzazion' 
degli impianti che sono tutti 
in funzione. 

Auguriamoci che nel pros¬ 
simi giorni la situazione 
cambi. In meglio naturalmen¬ 
te. Ci può parlare dei ■ tesse- i 
rena »? j 

E* una tessera a punti 
chiamata «sky-block» a ab* I 


funziona su tutti gli impianti 
del territorio comunale del- 
l’Abetone, compresi quelli 
della Doganaccia. Per quel 
che riguarda 1 prezzi poi, 
non ci sono stati aumenti, 
tranne che per una società 
che ha realizzato nuove 
strutture ed ha quindi ritoc¬ 
cato lievemente le tariffe. 

Volgendoci sempre al futu¬ 
ro, quali iniziative avete in 
programma per la stagione 
sciistica? 

Organizziamo solo gare, la 
nostra attività è incerta so¬ 
prattutto su di esse. Aobiamo 
un calendario nutritissimo, sia 
di propaganda che agonisti¬ 
che fra quelle di propaganda 
la più imminente è il 2u gen¬ 
naio, con la selezione del tro¬ 
feo AC INE VE. poi. andando 
avanti, praticamente ogni 
week-end è occupato da ga¬ 
re, fra le quali alcune inter¬ 
nazionali. Abbiamo per il 
23-25 febbraio la coppa Euro¬ 
pa di Hot-Dog. (aci acrobati¬ 
co) per la quale prevediamo 
una notevole partecioazione 
anche di pubblico data la 
spettacolosltà della mani'» 
stazione. Poi ancora il 16 e 
17 marzo il meeting interna 
rionale dei Lyons e il 25 
sempre di marzo. 1’ «Abeto 
nissimo», gara aperta a tutti, 
una specie di Gigantissimo 
della Marmolada. Ci sono 
manifestazioni di folklore, di 
intrattenimento, faremo altre 
fiaccolate (come per l’ultimo 
dell’anno) slalom paraurti in 
notturna, che saranno dispu¬ 
tati nel tratto finale delia 
pista dell’ovovia, la famosa 
«Zeno Colò». 

Anche sull’Amistà — infor¬ 
ma 11 signor Francesco Ca¬ 
pecchi, direttore della locale 
azienda di Soggiorno e Tu¬ 
risi» — in questo week-end 


la neve non ci ha assistito 1 
molto; in basso alcuni tratti -, 
erano leggermente scoperti, 
nonostante questo, al è re- - 
gistrata una notevole affluen¬ 
za di sciatori, sia sabato e , 
domenica che durante le fe* ' 
ste ». 

Da dove provengono gli ’ 
sciatori deU’Amlata? 

Vengono un po’ da tutte le * 
parti: Roma, Viterbo, Pani- - 
già. Arezzo. Grosseto ed in - 
parte da Siena. Quest’anno . 
abbiamo avuto una presenza t 
notevole anche da Firenze. 

E* facile giungere alle piste? 

Si arriva da Abbadia San - 
Salvatore e. con l’auto si 
giunge fino agli impianti di 
risalita. Ci sono 11 Impianti: 

2 seggiovie e 8 sciovie, per 
un totale di oltre 20 chilo¬ 
metri di piste che, partendo 
dai 1400 metri di latitudine 
arrivano agli oltre 1.700. 

Quali iniziative avete in 
programma per l'Immediato 
futuro? Noi puntiamo soprat- . 
tutto sulle settimane bianche, -, 
che sono fra l’altro eìà ini¬ 
ziate. Abbiamo realità**®, 
combinazioni tra le più varie 
e convenienti per le quali ci 
si può direttamente prenota¬ 
re ed informare presso 1» 
sede in Abbadia San Salvato¬ 
re. Comunque abbiamo «neh* 
un fitto programma d! gare: - 
t- più imminenti sono quelle 
fondo il 28 gennaio 11 gi¬ 
rante «Trofeo delle regioni » 
nor il 3 febbraio il 17 e 18. 
febbraio una di slalom e una 
girante per il trofeo «Ciao 
r.rem». gara aperta a tutti. 
Una stagione sclfsVca c he s i • 
presenta bene dal lato otga-, 
nizzatlvo. ma che ancora ha 
bisogno di una buona memo 
di «bianco . f 


Paolo Maggi 
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Ieri a Castelcapuano in due fasi i’inaugurazione dell’anno giudiziario 

Troppe le leggi, troppo pochi i mezzi 

ì . 

Questa la convinzione espressa dal procuratore generale, Ugo Caristo, nel discorso d’apertura • A Napoli dovrebbe addirittura diminuire il perso¬ 
nale, già insufficiente - Nel pomeriggio un lungo e interessante dibattito tra le varie componenti delia giustizia, sindacati e forze politiche 


« Non vi sorprenda la rin¬ 
novata solennità del rito 
odierno»; non sorprenda 11 
ritorno alle « vituperate to¬ 
ghe di ermellino», al simboli, 
al corteo, alla tradizione. 
Così ha esordito Ieri il P.G. 
dott. Ugo Cariato nel discor¬ 
so pronunciato per l’inaugu- 
razlcne del nuovo anno giu¬ 
diziario. 

Questa rinnovata solenni¬ 
tà, questo ritorno alla tradi¬ 
zione, ha precisato 11 P.G., 
non debbono essere Interpre¬ 
tati come un vuoto trionfa¬ 
lismo, ma come risposta de¬ 
cisa, solenne, alle minacce 
dell’eversione, al ricatto del 
terrore. 

I magistrati, quindi, resta¬ 
no al loro posto, anche se 
« avviliti » dalla Impossibilità 
di rendere giustizia con la 
rapidità e la serietà neces¬ 
saria, anche se «offesi per 
11 disinteresse degli altri po¬ 
teri quanto alle esigenze di 
assistenza, di tutela e di re¬ 
tribuzione del giudici ». 


14.000 
sfratti: 
quale 
giustizia ? 

Un lungo e Interessante di¬ 
battito, nel pomeriggio, ha 
dato sostanza e concretezza 
alla giornata inaugurale del¬ 
l’anno giudiziario, cca l’In¬ 
tervento di tutte le compo¬ 
nenti anche politiche e sin¬ 
dacali, dell’amministrazione 
giudiziaria escluse dalla ce¬ 
rimonia « tradizionale » del 
mattino, svoltasi con la con¬ 
sueta partecipazione delle au¬ 
torità civili e militari. 

Diversi gli argomenti e gli 
accenti; 11 primo presiden¬ 
te dr. Enrico Cortesani lo ha 
posto sul ritardo con cui si 
realizzano certe indispensabi¬ 
li strutture giudiziarie, anche 
se ha riconosciuto che que¬ 
sta amministrazione comuna¬ 
le ha fatto in breve tempo 
molto più che nel precedente 
trentennio. 

Le relazioni del rappresen¬ 
tante del Consiglio superio¬ 
re, Micelisopo, e di quello del 
ministro della giustizia. Pi¬ 
romalli, hanno avuto un ca*. 
rattere puramente informati¬ 
vo e statistico, sull'attività del 
rispettivi organismi e sulle 
prossime scadenze legislative. 

• Il ■ presidente dell’associa¬ 
zione magistrati. Auguro Cop¬ 
pola ha salutato il *78 come 
l'anno della crescita fra i 
magistrati e nell’opinione 
pubblica, di una coscienza di¬ 
versa, e di una positiva proie¬ 
zione all’esterno con proficui 
incontri, dibattiti, assemblee, 
interventi. 

Significativamente duro è 
stato Coppola nei confronti 
di quei « capi » cl-j* continua¬ 
no a gestire gli ultici in ma¬ 
niera insoddisfacente, coin¬ 
volgendo anche chi non è re¬ 
sponsabile in risultati nega¬ 
tivi di simili gestioni che con¬ 
trastano con la « totale tra¬ 
sparenza che deve contrad¬ 
distinguere l’azione giudizia¬ 
ria ». 

Coppola ha ricordato con 
parole commosse il giudice 
Tartaglione ucciso dai terro¬ 
risti a Roma, annunciando 
che sarà a lui intitolata la 
prima aula penale deila Cor¬ 
te d’Appello. 

Il totale dissenso con l’am¬ 
biguo atteggiamento del Con¬ 
siglio dell’ordine (che non ha 
partecipato al dibattito, men¬ 
tre erano presenti numerosi 
avvocati e loro associazioni! 
è stato espresso in un docu¬ 
mento del sindacato forense, 
letto dall’avvocato Cannelli¬ 
ni: la città ha bisogno di una 
giustizia rapida ed efficiente, 
11 terrorismo cerca di colpir¬ 
la perché essa è un punto 
debole, e la prima risposta 
deve essere una difesa ad 
oltranza della democrazia 

Inadeguatezza del governo 
Incapace di rispettare il pro¬ 
gramma concordato con la 
maggioranza, sensazione che 
fra i ministri e nella DC 
stiano prevalendo le forze 
che si oppongono alla rifor¬ 
ma sono stati i due temi co¬ 
sti dalla compagna on. Er- 
siila Salvato (PCI, commis¬ 
sione Giustizia) nel ricorda¬ 
re la serie di Impegni non an¬ 
cora mantenuti e che avreb¬ 
bero dovuto comporre una 
strategia organica 

Si tratta fra l’altro della 
riforma di PS, del piano di 
emergenza per le grandi cit¬ 
tà. dei nuclei di polizia giu¬ 
diziaria. C’è malessere fra i 
magistrati, ci sono nuove ri¬ 
chieste dì giustizia da parte 
della società, c’è anche una 
crisi di professionalità, e una 
iurte conservatrice che stru¬ 
mentalizza tutto questo 

Dopo aver ricordato le ini¬ 
ziative del PCI In Parlamen¬ 
to e fuori sui problemi della 
giustizia, la compagna Sal¬ 
vato ha ricordato che a Na¬ 
poli. dove si contano 14 mila 
sfratti occorre un serio impe¬ 
gno della magistratura sull’ 
equo canone. 

Numerosi gli altri interven¬ 
ti su problemi specifici: 
l’aw. Quagliarono sulla si¬ 
tuazione edilizia a S. Angelo 
dei Lombardi. Santoro, giu¬ 
dice di sorveglianza a Saler¬ 
no. Gargiuio per la CISL. 
- Longobardi direttore di S. 
Efremo, Speccchìo per la 
CGIL-Giustizia. Riccio della 
UTL Ufficiali giudiziari. Ma¬ 
rasca pretore della sezione 
penale del lavoro. Maria De’- 
l’Uva. ispettrice, per il coor¬ 
dinamento sindacale di po¬ 
lizìa. 


Il dott. Ceristo ha subito 
dopo sottolineato l’importan¬ 
za che assume l'innovazione 
apportata tempo fa dal Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura che ha voluto far 
seguire alla solita cerimonia 
formale un dibattito con le 
forze vive del paese. Passan¬ 
do all’esame delle disfunzioni 
della giustizia, il P. G. ha ri¬ 
levato che si fanno troppe 
leggi, spesso mal collegate 
con quelle già esistenti, sen¬ 
za che vi siano gli uomini ed 
i mezzi necessari per at¬ 
tuarle. 

E mentre si aiferma il 
principio di rinforzare le se¬ 
di gravate di maggior lavoro, 
si giunge — attraverso un 
oscuro procedimento burocra¬ 
tico mioisteriale-statistico — 
all'assurdo che a Napoli do¬ 
vrebbe essere ridotto, anzi¬ 
ché aumentato, il personale. 
Per quanto riguarda le strut¬ 
ture — ha proseguito il dott. 
Caristo — analmente ci av¬ 
viciniamo alla costruzione 
del nuovo palazzo di giusti¬ 
zia, « fermamente voluto 
dalla volontà e dalia tenacia 
del sindaco, Maurizio Valeri- 
zi e dall'amministrazione co¬ 
munale della città ». 

Nel tempo massimo di cin¬ 
que anni — come conferma 
il provveditore alle OO. PP. 
ing. Marusciello — Napoli 
avrà la nuova sede giudi¬ 
ziaria. 

Circa l’andamento della 
criminalità, il Procuratore 
generale ha sottolineato 11 
diverso andamento a secon¬ 
da delle condizioni socio eco¬ 
nomiche delle varie zone. Un 
abisso fra le punte registra¬ 
te a Napoli c 3. Maria Ca- 
pua Vetere e l’assenza addi¬ 
rittura di reati gravi nel Mo¬ 
lise. che fa parte del di¬ 
stretto giudiziario di Napoli. 
Ma il fenomeno più preoccu¬ 
pante è la malavita organiz¬ 
zata, il racket che dilaga 
sempre più, anche per i col¬ 
legamenti che ormai sono 
chiari fra mafia e camorra. 

Due i gravissimi episodi di 
terrorismo politico, quello di 
Claudio Miccoli e del profes¬ 
sor Paolella. Fortunatamente 
un solo episodio, a Salerno, di 
sequestro di persona, conclu¬ 
sosi con l’arresto dei respon¬ 
sabili. 

Ccn compiacimento il Pro¬ 
curatore generale ha illustra¬ 
to qu.ndi l’iniziativa sorta 
nella Pretura di Napoli dove 
alcuni magistrati hanno vo¬ 
luto l'istituzione di una se¬ 
zione penale per il lavoro. 
Una sezione che abbraccerà 
tutta la gamma di reati (in¬ 
fortuni, omesso versamento 
di contributi, lavoro nero e 
minorile illegale) e di pre¬ 
venzione in questo delicato e 
finora n«\ troppo curato 
campo. 

Notevoli, poi, gli abusi edi¬ 
lizi, le costruzioni abusive. 
Ma secondo il PG l’unico mo¬ 
do caicreto per evitare questi 
reati consisterebbe nel fare 
in modo che si possa legitti¬ 
mamente costruire. II dottor 
Caristo ha poi parlato, col¬ 
legandoli, dei fenomeni del 
contrabbando di sigarette e 
del traffico di <j-oga. 

Forse all’ultimo gradino — 
la vendita all’angolo di pac¬ 
chetti sfusi — il fenomeno 
noi desta allarme, ma al¬ 
l’apice si riscontrano organiz¬ 
zazioni « promiscue », che 
operano in entrambi l campi. 

Vuoto assoluto — ha segna¬ 
lato preoccupato il PG — nel 
campo dell’assistenza ai tos¬ 
sicodipendenti ed ai minori 
traviati. Enorme, enorme, 
sempre crescente, il carico 
che si riversa sugli uffici giu¬ 
diziari — ha proseguito 11 
Procuratore generale — nono¬ 
stante il recente provvedi¬ 
mento di amnistia che ha 
permesso la scarcerazione di 
1617 detenuti. 

Si attende la « ondata 
d’urto » per le cause del¬ 
l'equo canone. Ma il dott. Ca¬ 
risto ha precisato che quel¬ 
la legge «è la migliore che 
poteva ottenersi nell'attuale 
situazione ». 

Aumentano le separazioni 
dei coniugi, ma il dott. Ca¬ 
risto non ha prospettato con 
allarme questo elemento: è 
solo sintomo di una profon¬ 
da modificazione del costu¬ 
me. Cosi come non allarma 
l’aumento delle bancarotte, 
dovuto alla crisi che investe 
tutte le attività. 

Particolarmente commosso 
il saluto del dott. Caristo al¬ 
la memoria dell’oo. Gennaro 
Guadagno, che lo aveva pre¬ 
ceduto nella funzione di PG 
a Napoli, per poi passare 
nel Parlamento, indipenden¬ 
te eletto dal PCI. Saluto, in¬ 
fine. alle vittime del terro¬ 
rismo. particolarmente al 
dott Tartaglione ed al pro¬ 
fessor Paolella. 

Il discorso del Procuratore 
generale, com’appare eviden¬ 
te. non registra punte estre¬ 
me. Critiche al governo, al 
Parlamento, ai vari orga¬ 
nismi. ma contenute entro li¬ 
miti logici Ed anche su vari 
problemi, sul quali fino a 
ncn molto tempo fa si inter¬ 
veniva con passionale impe¬ 
to — separazioni divorzio, 
aborto ecc. — sono mancati 
accenni polemici. 

Questo per 11 discorso. I 
dati veramente allarmanti, 
però, sono segnalati dalle sta¬ 
tistiche che registrano circa 
centomila processi civili pen¬ 
denti presso le Preture, la 
metà presso i Tribunali. Per 
il penale, bene o male che 
sia. periodicamente si prov¬ 
vede con l’amnistia. E* pre¬ 
vista — ed il Procuratore ge¬ 
nerale ne ha sollecitato l’at¬ 
tuazione — la depenalizza¬ 
zione dei reati minori. Quin¬ 
di queste sezioni avranno un 
certo, anche se breve re¬ 
spiro. 

Mariano Cacar* 


Ieri ancora ; gravi provocazioni 


Raid di fascisti 
in tutta là città 


f i • > 


Aggressione alla sezione comunista di Montecalvario • Bomba a mano 
(inesplosa) alla Corte d’assise - Gli squadristi respinti al « Genovesi » 




Dopo gli attentati di dome¬ 
nica (la bomba al centro 
i RAI-TV e la « Molotov » lan¬ 
ciata all’interno della reda¬ 
zione di « Paese Sera ») gli 
squadristi fascisti ieri hanno 
scorrazzato nuovamente per 
la città mantenendo alta la 
tensione per tutta la gior¬ 
nata. 

Gli episodi più gravi si so* 
vno verificati in mattinata da¬ 
vanti al liceo Genovesi, in 
piazza dei Gesù (un giovane 
di destra è finito all’ospeda¬ 
le in seguito alla reazione 
di massa degli studenti alla 
provocazione neofascista), e 


In serata nel quartiere Mon- 
tecalvarlo dove è stato com¬ 
piuto un « raid » contro la 
sezione del PCI (alcune per¬ 
sone mascherate hanno lan¬ 
ciato bottiglie e bastoni al¬ 
l’interno del locale dove era¬ 
no riuniti alcuni compagni). 

Intorno alle 21, infine, due 
giovani hanno lanciato una 
bomba a mano (Inesplosa) 
contro la porta d'ingresso 
della Corte d’assise d’appello 
al vicoletto S. Pietro a Ma- 
jella. L’azione è stnta poco 
dopo rivendicata dai NAR 
(Nuclei Armati Rivoluziona¬ 
ri) con una telefonata a 


Reso noto il programma 1978-1980 

50 miliardi di investimenti 
delle cooperative agricole 


Un'Immagine della cerimonia, cha si è voluta particolarmente solenne, dell'apertura dall'anno giudiziario a Castelcapuano 


Lo hanno deciso anche i de e i socialdemocratici 

Regione: la Giunta si dimette oggi 

Fallita la prima manovra del « partito dei potere » che puntava a far finta 
di nulla - Domani mattina un nuovo incontro tra i partiti dell’Intesa al Comune 


Dovrebbe dimettersi oggi la 
Giunta regionale della Cam¬ 
pania. La direzione regionale 
della DC, convocata per ieri, 
non ha potuto, infatti, che 
prendere atto che non vi era 
più alcuna possibilità di ma¬ 
novra per il «partito del po 
tere a tutti 1 costi », che pun¬ 
tava ' ad Ignorare la nuova 
situazione determinatasi. 

E così la direzione de ha 
dato mandato agli ’ assessori 
dello scudocrociato di rasse¬ 
gnare le dimissioni nel corso 
della riunione della Giunta 


già convocata per oggi. An¬ 
che la direzione regionale del 
PSDI, riunitasi ieri sera, ha 
assunto lo stesso orientamen¬ 
to cosi che questa mattina 
a Gaspare Russo non reste¬ 
rà che prendere atto della 
situazione. 

«Sarà questo il primo pas¬ 
saggio .versola soluzione del¬ 
la ■ crisi, commenta di ca¬ 
pogruppo in Consiglio del 
PSDI, Ingala. E in effetti è 
così, dato che si era venuta 
a creare una situazione dav¬ 
vero ibrida, dopo che i tre 


Le iniziative del PCI 

Si è aperta una faaa politica (a Napoli a in Cam¬ 
pania, coma ancho por la situazione di tutto il paese) 
estremamente delicata. Per questo si richisde l'inizia¬ 
tiva, l'impegno, il contributo di tutti i comunisti, nslis 
fabbrichi, nella eeuole. In tutti i luoghi di lavora 

Fin da.questa mattina si riuniscono, perciò, in Fede¬ 
razione i responsabili di zona di tutta la ragiona La 
riunione è fissata per le 9^0. 

Questa sera (alle 17 , 30 ) è fissato, invece, l'attivo dei 
comunisti di Napoli sulla situazione politica in cittì. 

Ma anche in tutta la ragiona numerose sono le inizia¬ 
tiva Tra le altre di rilievo è l’attivo di zona dei comu¬ 
nisti dsll'Avarsano, che si terrà domani etra (ora 18) 
con il compagno B«Molino ad Avaria e la manifesta¬ 
zione dal' comunisti irpini, cha si tsrrà domenica al 
cinema Giordano di Avallino, con la partecipazione dei 
compagni Michele D'Ambrosio e Gerardo Chiaromonte. 


assessori socialisti e il repub¬ 
blicano Del Vecchio avevano 
rassegnato le dimissioni, 
mentre non si conoscevano 
gli orientamenti dell'altra 
parte della Giunta. 

Inutile dire che, in questi 
stessi giorni, c’è chi ha ten¬ 
tato una prima manovra po¬ 
litica (che alio stato dei fatti 
sembra ormai sventata): 
quella di portare fino alle 
estreme conseguenze la con¬ 
vinzione che i comunisti e- 
rano soltanto una 'forza ag¬ 
giuntiva’ della maggioranza 
costituitasi nel marzo scor¬ 
so, sulla base di ben precisi 
accordi. 

A partire da questa consi¬ 
derazione, infatti, si poteva 
anche non tener conto della } 
« presa d’atto » del PCI di 
trovarsi, alla Regione, di j 
fronte ad una maggioranza 
ben diversa da quella che a- 
veva portato all’elezione del¬ 
ia Giunta. 

E in questo caso — si è 
pensato — la Giunta poteva 
anche « far finta di niente » 
e rimanere al suo posto. Ma 
prima le dimissioni dell’as¬ 
sessore alla Sanità Silvio Pa¬ 
via, poi quelle degli altri due 
assessori socialisti, infine la 
scelta del repubblicano Del 
Vecchio, ampiamente e pole¬ 
micamente motivata, hanno 
stretto i margini a chi pen¬ 


sava di poter manovrare an¬ 
che su questo fronte. 

Cosi come dall’interno stes¬ 
so della DC (con vivo dispet¬ 
to del « Roma » di Lauro, 
che prende ormai sempre più 
spesso apertamente le parti 
delle componenti più sperico¬ 
late dello scudocrociato) è ve¬ 
nuta - una ferma critica a 
quanti hanno tentato di sca¬ 
ricare sulle spalle degli am¬ 
ministratori del Comune di 
Napoli le responsabilità per 
le gravi incoerenze e inadem¬ 
pienze della DC alla Regione. 

Ma questo legame tra le 
due situazioni è, invece, del 
tutto gratuito e pretestuoso, 
per cui la stessa direzione 
provinciale dello scudocrocia¬ 
to ha dovuto attenuare i ter¬ 
mini della polemica, del tut¬ 
to strumentale, sulle assun¬ 
zioni scatenata dal capoerup- 
po de al Comune Mario Forte. 

Ora. quindi, si torna a di¬ 
scutere in una situazione in 
cui le prime insidiose mano¬ 
vre sono state sventate: alla 
Regione si è dovuto prende¬ 
re atto della realtà e cioè 
del fatto che il contributo del 
PCI ad una maggioranza è 
determinante; al Comune do¬ 
mani si incontrano le delega¬ 
zioni dei partiti dell’intesa per 
esaminare nel merito e con 
la dovuta serenità le questio¬ 
ni sul tappeto. 


Senza mettere in secondo 
piano i settori della vite, del¬ 
l’olivo e del tabacco e le al¬ 
tre colture mediterranee, la 
ARCCA ha scelto di puntare 
principalmente ai settori del¬ 
la ortofrutta, della floricoltu¬ 
ra e della zootecnia. 

Il piano triennale 1978-1980 
prevede l’impiego di circa cin¬ 
quanta miliardi di investi¬ 
menti. Di questi almeno otto 
miliardi sono stati già spe¬ 
si con il recupero di circa 
seicento posti di lavoro. Tra 
le realizzazioni c’è l’acquisi¬ 
zione e l’ampliamento della 
ex fabbrica Gambardella. 

Tra le cose in cantiere, di 
cui ha tracciato un ampio 
quadro il vice presidente Al¬ 
fonso Volino, spiccano tre ini¬ 
ziative che potranno creare 
un altro migliaio di posti di 
lavoro. 

Vi figura la realizzazione 
di un grosso complesso per 
la trasformazione e la surge¬ 
lazione dei prodotti ortofrut¬ 
ticoli che dovrebbe rorgere in 
provincia di Salerno. 

L’Investimento previsto è di 
circa 14 miliardi, anche con 
Intervento delia Cassa del 
Mezzogiorno, in base ai prov¬ 
vedimenti della legge 193. Un 
altro complesso per la tra¬ 
sformazione e conservazione 
dei prodotti sorgerà nella pia¬ 
na del Seie. Investimento: tre 
miliardi circa. Infine un cen¬ 
tro di stoccaggio dei prodotti 
freschi dovrebbe sorgere pel 
casertano. L’investimento pre- 
visto è di otto miliardi, una 
parte dei quali con fondi co¬ 
munitari. 

Nel settore zootecnico sa¬ 
ranno investiti nove miliardi. 
Le iniziative riguardano una 
stalla sociale a Montesarchio, 
un mangimificio nel Vallo di 
Diano, un centro di alleva¬ 
mento nel Beneventano, un 
salumificio ad Ariano Irpino. 

Il movimento cooperativo 
nell’agricoltura non è cosa da 
poco In Campania, anche se 
l’interesse per le sue realiz¬ 
zazioni ha ancora una eco non 
adeguata. » 

La sola Associazione regio¬ 
nale delle cooperative agrico¬ 
le (ARCCA) della Campania, 
aderente alla Lega, conta 155 
cooperative più 5 consorzi, 
con 13.000 soci. Complessiva¬ 
mente. se si considerano an¬ 
che quelle aderenti alle altre 
due centrali e quelle che non 
aderiscono ad alcuna organiz¬ 
zazione, le cooperative agrico¬ 
le nella regione arrivano a 
616. 


Si tratta di una forza che 
non va sottovalutata nell’nm- 
bito di quelle che possono se¬ 
riamente contribuire allo svi¬ 
luppo e al riequilibrlo della 
nostra agricoltura, come di¬ 
mostrano le iniziative ed ì 
programmi dell’ARCCA resi 
noti ieri in un incontro con la 
stampa, convocato alla vigilia 
del terzo congresso regiona¬ 
le dell’associazione che si 
svolgerà sabato e domenica 
alla Mostra d’Oltremare. 

I temi della discussione che, 
come ha tenuto a ricordare 
il presidente Raffaele Beato, 
si sono arricchiti di validi 
contributi nel corso delle as¬ 
semblee precongressuali, ri¬ 
guardano i piani di interven¬ 
to, e investimenti, le prospet¬ 
tive di crescita del movimen¬ 
to ed i rapporti con le altre 
centrali cooperative. 

II piano dì interventi di 
fonda su scelte, come ha pre¬ 
cisato Beato, non di indiscri¬ 
minato e assistenzia*e soste¬ 
gno dei prezzi, ma piuttosto 
diretto ai miglioramento del¬ 
le colture e delle strutture e 
alla introduzione di nuove tec¬ 
nologie nel processo produtti¬ 
vo. di conservazione e distri¬ 
butivo. 


Un anno fa 
moriva il, 
compagno 
G. Marciano 


Un anno fa. moriva all’età 
di 82 anni il compagno Gen¬ 
naro Marciano dopo una vita 
interamente spesa nella lot¬ 
ta per l’avanzamento delle 
classi lavoratrici. 

Prima nel partito socialista, 
poi dal ’21 con i comunisti, 
Gennaro Marciano (dipenden¬ 
te ATAN) fu tra i tanti che 
continuarono la lotta anche 
durante il fascismo, e che 
con ogni energia contribuiro¬ 
no alla costruzione del Parti¬ 
to nel dopoguerra. 

I compagni di Miano che lo 
ebbero, fino a tarda età pri¬ 
mo fra gli attivisti: l’ANPI, 
l’ANPPIA. la redazione del¬ 
l’Unità e la sezione ATAN lo 
ricordano con stima e affetto. 
In sua memoria la famiglia 
ha sottoscritto un abbona¬ 
mento al nostro giornale a 
favore della sezione PCI di 
Miano. 


Larga adesione alla petizione del PCI per modificare la legge sull'equo canone 

A centinaia hanno firmato all’IRE-Ignis 

Spontanea partecipazione anche dei familiari degli operai - Proposte per il blocco degli sfratti e la requisizione 
degli alloggi sfitti - Non si registra ancora una iniziativa piò generale per altre modifiche della nuova normativa 


Quandorinomo entrati nei 
locali del Consiglio di fabbri¬ 
ca deinRE-Igms c’erano de¬ 
cine e darttie di persone che 
flmmvahò ’le due petizioni 
lanciateci-PCI per ottene¬ 
re alcune • prime importanti 
modifiche «ila legge dell’equo 
canone: 11-blocco degli sfratti 
per quattro annt e la con¬ 
cessione ai sindaci delia fa¬ 
coltà di lequisire tempora¬ 
neamente gli alloggi sfitti. 

Erano in maggior parte 
donne. Avevano profittato del¬ 
la Testa della Befana che si 
svolgeva nella sala mensa 
dell'azienda, con distribuzio¬ 
ne di doni ai bambini, per re¬ 
carsi anche a firmare le pe¬ 
tizioni. Le firme raccolte sono 
centinaia. 

«Non abbiamo avuto biso¬ 
gno di sollecitare — ci dice 
il compagno Scala — tutti 
avvertono che questa legge 
sull’equo canone è in genera¬ 
le buona,ma che va rivista 
in alcune’sue parti per ren¬ 
derla apqora più incisiva». 
Tutti durique, avvertono 
l’e si g e nza-di modifiche a una 
legge che- pure deve consi¬ 
derarsi un grosso passo in 
avanti nella regolamentazio¬ 
ne del rapporti tra proprie¬ 
tario e. Inquilino. 

I compagni dellTRE-Ignis 
da giorni hanno sistemato un 
tavolo, fuori i cancelli della 
fabbrica e sono andati in gi¬ 
ro anche, reparto per repar¬ 
to. Nessuno si è tirato Indie¬ 
tro. Tutti hanno firmato le 
due petizioni e con molta fre 
quensa sono sorte discussioni 
per chiarire altri apetti deila 
normativa a in molti hanno 


formulato altre proposte mi¬ 
gliorative della legge, per una 
difesa più adeguata dell’in¬ 
quilino che, nonostante la leg¬ 
ge. non è sempre sufficiente¬ 
mente tutelato nei suoi inte¬ 
ressi. 

I compagni Guarino e Apri¬ 
le, della cellula del PCI del- 
dellTRE-Ignis, et ricordano la 
positiva esperienza di un’as¬ 
semblea svoltasi qualche 
tempo fa, con la partecipa¬ 
zione della compagna depu¬ 
tata Rirene Sbrizioìo, sul pia¬ 
no decennale della casa. Una 
assemblea molto affollata che 
è servita a stabilire su que¬ 
sto terreno un rapporto più 
stretto tra fabbrica e quar¬ 
tiere, quello popolarissimo di 
Barro, In cui maggiormen¬ 
te è avvertita l’esigenza di 
poter contare su una legge 
che effettivamente tuteli Itn- 
quìlino dagli espedienti etti la 
proprietà fa ricorso per evi¬ 
tare la sua carretta applica¬ 
tone. 

E’ indubbio (die correttivi 
debbono essere apportati al¬ 
la legge per l’equo camme 
e «rancamente stupisce che 
ancora non si sia creato un 
movimento ampio a sostegno 
delle ri chies t e di modifica 

Non dimentichiamo che en¬ 
tro U morso prossimo il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, 
dopo ess er si consultato con 
quello dei Lavori Pubblici, 
deve svolgere, una relazione 
al p ortamento sullo stato di 
Ida legge e 
questa «codeine è quella en¬ 
tro’lo quale devono emem 
anche avansate proposte di 
modifica 


Purtroppo, ci pare, che in 
questa direzione si sia fatto 
ancora molto poco, ove, ap¬ 
punto. si accentui l’iniziativa 
dei nostro partito. L’impres¬ 
sione è che ci si limiti a 
gestire nel modo più corret¬ 
to la legge. Ma questo non 
basta perché, come abbiamo 
avuto modo di costatare par¬ 
lando con avvocati, magistra¬ 
ti, sindacalisti, rappresentanti 
della piccola proprietà, biso¬ 
gna andare avanti e affron¬ 
tare alcune lacune della leg¬ 
ge e alcune norme che van¬ 
no in direzione nettamente 
contraria al suo spirito. 

Per esempio molti magi¬ 
strati hanno rilevato che nel¬ 
la legge non è contenuta al¬ 
cuna indicazione circa pene 
da comminarsi a chi tenta 
fraud agentemente di aggirar¬ 
la Si dice che ogni contrat¬ 
to stipulato in contrasto con 
la legge è nullo ma non si 
va oltre. Evidentemente si è 
ritenuto che la legislazione 
esistente sia sufficiente a di¬ 
fendere l’inquilino mentre co 
si non è. 

Occorrerebbe prevedere pe¬ 
ne specifiche per quei pro¬ 
prietari che tentano con mar¬ 
chingegni vari di costringere 
l’inquilino a pagare molto di 
più di quanto gii tocchi. E 
ancora andrebbe modificata 
la norma relativa alla dura¬ 
ta dei contratti. 

Non si capisce, infatti, per¬ 
ché questi debbono avere una 
durata di quattro anni dal 
momento che. in linea teori¬ 
ca la pigione riscuotibtle per 
un appartamento dovrebbe 
essere sempre la stessa qua¬ 


le che ne sia l'mquihno. 

E allora, perché non tra¬ 
sformare questi contratti a 
termine (sia pure un termine 
di 4 anni) in contratti a tem¬ 
po indeterminato, fatte salve, 
ovviamente, quelle situazioni 
m cui già oggi il proprieta¬ 
rio può chiedere la libera¬ 
zione dell’alloggio? Ci mera¬ 
viglia. a dire il vero, che su 
questo terreno non ci sia una 
iniziativa, per esempio, da 
parte dei SUNIA che è il sin¬ 
dacato degli assegnatari e de¬ 
gli inquilini. 

Ci rendiamo conto che è già 
duro ottenere che questa leg¬ 
ge venga rispettata ma e 
altres’ evidente che non ci si 
può limitare solo a una cor¬ 
retta gestione. Occorre modi¬ 
ficarla e per fare ciò biso¬ 
gna creare un movimento 
quanto più vasto possibile. Si 
tratta di un tema che trova 
sensibile la stragrande mag¬ 
giorana! dei cittadini e che 
quindi va diffuso e dibattu¬ 
to. E’ un’occasione che asso¬ 
lutamente non deve andare 
perduta 

Lo slancio con il quale al- 
ITRE-Ignis sono state raccol¬ 
te In pochi giorni centinaia e 
centinaia di firme in calce 
alle due petizioni del PCI, di¬ 
mostra quanto sia sentito l’ar¬ 
gomento. Lasciarlo cadere sa¬ 
rebbe esiziale non solo per la 
tutela dei diritti degli inqui¬ 
lini in sé, ma soprattutto per 
la credibilità di leggi che si ri- 
pronjettono sostanziali tra¬ 
sformazioni nella nostra so¬ 
cietà. 

Sergio Gallo 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 9 gennaio 79. 
Onomastico: Giuliano (do¬ 
mani: Aldo). 

URGE SANGUE 

La piccola Anita Famularo, 
figlia di due compagni, è ri¬ 
coverata alia ventinovesima 
divisione (pediatria) dell’ospe¬ 
dale Cardarelli ed ha urgen¬ 
te bisogno di sangue. Il suo 
gruppo è O RH negativo. 
Chiunque è in grado dì do¬ 
nare questo tipo di sangue 
può rivolgersi al centro tra¬ 
sfusionale dell’ospedale. 
MOSTRA AL 
CRAL-ATAN 

Nella sede del circolo azien¬ 
dale dell’ATAN in piazza Ca¬ 
rità é aperta fino a sabato 
prossimo una mostra di pit¬ 
tura Vi partecipano dieci e- 
spositori (tutti dipendenti del¬ 
l’azienda) con un centinaio 
di opere. La mostra i visibile 
nel pomeriggio dalle 17 alle 21. 
CONCORSO UNESCO 

Domenica prossima alle 10 e 
30 al teatro Diana si svolgerà 
la cerimonia di premiazione 
dei vincitori del concorso stu¬ 
dentesco. bandito fra le scuo¬ 
le napoletane dall’istituto di 
studi e ricerche per lo svi¬ 
luppo dell’informazione regio¬ 
nale e dalla rivista Scuole 
informazione» e sotto 0 pa¬ 
trocinio dell'UNESCO e del¬ 
l'assessorato regionale dei la 
Pubblica Istruzione. Il tema 


investiva il ruolo del segre¬ 
tario generale dell’ONU. 

LUTTO 

ET deceduto il compagno 
Mario Barella, vecchio mili¬ 
tante del nostro partito Ai 
familiari giungano le condo¬ 
glianze della sezione «Porta 
Grande », della Federazioie e 
dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergelhna 148 

S. GiuMppe-S. Fardinando; 
via Roma 348. Mercato-Pan- 
dino: piazza Garibaldi lì. 
S. Loranzo-Vicaria-Poggioraa- 
la: S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Porla 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminai; Colli 
Amine! 249. Vomero-Artnel¬ 
la: via M. Pisciceli! 138: 
via L. Giordano 144: via Mer- 
llani 33; via D. Fontana 37: 
via Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Poczuoli: corso 
Umberto 47. Mlano-Secondi 
filano: corso Secondigiia 
no 174. Pooillipo: via Posil 
tipo 173 Bagnoli: Campi FI e 
grei. Pianura: via Provin 
ciale 18. Chlaiano-Marianella 
Piaci noia: piazza Mdhicipio 1 
(Piscinola). 


« Paese Sera ». 

Sempre ieri, inoltre, sono 
stati ritrovati due volantini 
fotocopiati col quali l’« Orga¬ 
nizzazione clandestina fasci¬ 
smo militante» (una sigla 
nuova nel panorama napo¬ 
letano dell’eversione terrori¬ 
stica) rivendica gli attentati 
alla RAI e a « Paese Sera » 

Cerchiamo comunque di 
ricostruire momento per mo 
m^nio le varie fasi del « lu 
nedl nero » attraverso le te¬ 
stimonianze da noi raccolte 
e le scarne informazioni for¬ 
nite dalla polizia (ieri la Di- 
gas oltre che per la insuffi¬ 
ciente opera dì prevenzione 
della prevedibile provocazio 
ne fascista, si è distinta an 
che per la lentezza con cui 
ha fornito le notizie al gior 
nalisti). 

In mattinata 1 picchiatori 
del Fronte della gioventù si 
sono presentati davanti ad 
alcune scuole. Distribuivano 
volantini e giornali con i 
quali invitavano gli studenti 
a scioperare in occasione del 
la «Giornata anticomunista» 
indetta in tutt’Italia per com 
memorare due giovani missi¬ 
ni assassinati il 7 gennaio 
dell’anno scorso davanti ad 
una sezione del MSI a Roma. 

Una squadracela, dopo aver 
tentato invano di organizza 
re uno sciopero al Vittorio 
Emanuele, si è spostata al 
vicino liceo Genovesi. A diri¬ 
gerla c’era un noto fascista. 
Si tratta del ventenne Ful¬ 
vio Fortunato che appena il 
20 ottobre scorso, in una spe¬ 
dizione analoga all’istituto di 
Belle arti ferì con un colpo 
di pistola alla gamba un glo 
vane democratico, Aldo De 
Lorenzo. 

Processato per direttissima 
e condannato a quindici me¬ 
si di reclusione per deten¬ 
zione di armi e di munizioni 
(è ancora in attesa del prò 
cedimento per il ferimento) 
è stato rimesso in libertà 
provvisoria già il 22 dicem¬ 
bre dalla seconda sezione 
della Corte d’appello. 

Appena in tempo, dunque, 
di farsi le vacanze natalizie, 
ed eccolo ieri di nuovo al¬ 
l’opera nella sua veste di prò 
vocatore. Quello che sconcer¬ 
ta è la facilità (per non dire 
peggio) con cui la magistra¬ 
tura si affretta a concedere 
la libertà a pericolosi « ca¬ 
petti » fascisti. Tutte le cro¬ 
nache della violenza nera di 
questi ultimi tempi sono pie¬ 
ne degli stessi personaggi, 
pluricondannati ma sempre 
pronti a trovare una scap 
paloia per ritornare in circo¬ 
lazione. 

Se ieri al Genovesi non c’è 
stato il « fattaccio » lo si de 
ve alla compattezza degli stu¬ 
denti che hanno reagito re¬ 
spingendo tutti insieme i 
mazzieri. Uno di questi, Gae¬ 
tano Inserra, di 18 anni, si 
è fatto poi medicare all’ospe¬ 
dale Pellegrini per contusio¬ 
ni alla testa; se la caverà 
in dieci giorni. Anche una 
ragazza. Rosaria Pepe, si è 
fatta medicare poco dopo ai 
Pellegrini. Ma nulla di seno. 

Nel pomeriggio i fascisti si 
sono dati appuntamento a 
piazza Dante, davanti alla 
federazione provinciale dei 
MSI, per tentare di organiz¬ 
zare un corteo attraverso la 
città. L’esiguo numero di pie 
chiatori radunati (non p-ù 
di una cinquantina) li ha 
convinti a trasformare la ma¬ 
nifestazione in un più mo¬ 
desto « presidio » con volan 
tinaggio nella zona. 

Non è da escludere cornuti 
que che — constatato il pie 
toso fallimento — proprio da 
piazza Dante sia partita la 
« spedizione punitiva » con 
tro la sezione comunista a 
Montecalvario. 

Erano circa le 19,45 quan 
do in sette o otto, coi volti 
mascherati, sono piombati 
davanti alla sede del PCI 
Hanno lanciato alcune botti 
glie (vuote) e bastoni con 
tro i compagni che si trova¬ 
vano all’interno e poi sono 
fuggiti per i vicoli adiacenti 

In giornata inoltre c’è sta 
to il ritrovamento dei volan 
tini coi quali si rivendicano 
gli attentati di domenica. Al¬ 
le 13.15 una telefonata alla 
redazione dell’àNSA ha an 
nunciato la presenza dell» 
due copie in una guardiola 
in disuso nei giardini delia 
Biblioteca nazionale. Nel pri 
mo volantino feon la sigla 
dell’organizzazione eversiva o 
il simbolo del fascio littorio) 
si annuncia (non senza qual 
che errore di ortografia) che 
* ia guerra allo stato è nella 
sua seconda fase. Dopo gii 
organi militari (evidente 
mente gii autori si riferisco¬ 
no all'attentato aH’aeroporto 
di Capodichino durante il 
quale fu ferito un tenente 
della Guardia di finanza, e 
alla bomba ad un ambula¬ 
torio della PS.) è la volta 
degli enti e degli apparai: 
d’informazione asserviti al 
sistema ». 

L'altro volantino. Invece 
da qualche rivista eversiva, 
rappresenta una sorta di do 
cumento ideologico fascista 
C’è da segnalare, infine, che 
l'organo nefascista «Sole di 
Italia» preannuncio per og 
gi e per i prossimi giorni 
« iniziative politiche » a Na¬ 
poli e negli altri centri del¬ 
la provincia. 

Numerose le prese di po 
sizione contro la violenza 
squadrista. Ordini del giorno 
sono stati approvati dal Con 
sigilo regionale dei gioma 
Usti campani, daU’Assoclazio 
ne napoletane della stampa 
e da « Rinnovamento sinda 
cale, dagli studenti del Ge 
novesi, dal Comitato di vigi 
lanza democratica dai lavo 
rotori dello spettaclo. Il sin 
daco Valenzi ha inviato tei* 
grammi di solidarietà ai gior 
nalisti della RAI e di « Pae 
se Sera ». 
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SALERNO - Stavano lavorando alla circumvallazione 


2 operai precipitano da 15 metri 
Uno muore, l'altro è gravissimo 

Erano in una « gabbia » sospesa nel vuoto • Inutili i soccorsi - Sono tre anni e mezzo che 
i lavori vanno avanti con una lentezza esasperante - Stamane un'assemblea nel cantiere 


Dopo le dimissioni di un assessore PRI 


Benevento : ancora 
incertezze per 
la crisi al Comune 

Saltato l'interpartito che doveva tenersi sa¬ 
bato - Documento della sinistra di Base de 


SALERNO - Ieri dai sub della Marina militare 


Trovata un'altra salma 
nello scafo dello «Stallia» 

Si tratta di Vincenzo Campagna, 20 anni - Il suo corpo era in una cabina 
Le difficoltà delie operazioni - Ancora otto marinai in fondo al mare 


ito- 


IL PARTITO 

In Federazione alle 17,30 
rlunlcne dei responsabili di 
cellula del pubblico impiego, 
trasporti e sanità sulla pre¬ 
parazione del congressi con 
Demata. 

ATTIVI 

DI Zona: per la centro alla 
Curlel alle 18 con Masala; 
per l’Afragolese alle 17,30 del 
comitati direttivi con Valenza. 

COMITATO DIRETTIVO 

A Chiala Posllllpo alle 19 
sul bilancio. 

ASSEMBLEA 

Alle 17,30 ad Avvocata sulla 
discussione delle tesi. 

AVVISO 

La riunione della zona o- 
rlentale è stata rinviata. 

FGCI 

A Fuorigrotta alle 18 riu- 
lone della zona flegrea con 
Napoli. In Federazione alle 17 
consiglio provinciale degli stu¬ 
denti. 


SALERNO — Un urlo stra¬ 
ziante, poi il tonfo sordo 
sull’asfalto della gabbia stac¬ 
catasi dalla carrucola cui 
sono sospesi gli operai per 1 
lavori di messa a punto del¬ 
le strutture portanti della 
circumvallazione che si sta 
costruendo al porto: Vincenzo 
Nicolao di 55 anni e Nicola 
Celento di 44 anni si sono 
sfracellati cosi al suolo. Il 
volo di quindici metri dal 
pilastro su cui stavano lavo¬ 
rando ha significato per Vin¬ 
cenzo Nicolao, dopo una bre¬ 
ve agonia, la morte. Dopo il 
trasporto in autoambulanza 
infatti, al pronto soccorso de¬ 
gli Ospedali Riuniti i sani¬ 
tari non hanno potuto far 
altro che constatarne il de¬ 
cesso. Per Nicola Celento, In¬ 
vece, la prognosi è riser¬ 
vata: si trova in stato coma¬ 
toso e lotta contro la morte 
in un lettino dell’ospedale di 
via Vernieri. 

L’allucinante tragedia si è 
compiuta in pochi secondi 
sotto gli occhi degli operai 
del cantiere che erano appe¬ 
na tornati al lavoro dopo la 
pausa per la colazione. Il 
cavalcavia che parte dai pres¬ 
si del molo su cui si è schian¬ 
tata il 4 gennaio la nave 
« Stabla I »,congiunge le ban¬ 
chine del porto con l’auto¬ 
strada. 


Venerdì alla Mostra 
dibattito con Napolitano 

Venerdì prossimo 12 gennaio alle 17,30 presso II salone 
dei congressi della Moslra d'Olfremare di Napoli il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, della Segreteria nazionale del 
PCI interverrà ad una conferenza-dibattito su « Socialismo, 
socialdemocrazia e movimento comunista in Europa ». 

La conferenza dibattito si svolgerà in preparazione del 
XV Congresso nazionale del Partito comunista che si 
svolgerà a Roma nel mese di marzo. 


L’opera — su cui è previsto 
il traffico merci, soprattut¬ 
to contaloers e legname — è 
in costruzione da tre anni e 
mezzo: prima un pilone, poi 
un altro, con lentezza quasi 
esasperante. Non sono mal 
mancate, tra l'altro, neanche 
le contestazioni in cantiere: 

10 hanno assicurato alcuni 
giovanissimi operai ancora 
sconvolti dalla vicenda a cui 
hanno assistito impotenti. 

Della sicurezza degli ope¬ 
rai, sul posto di lavoro al can¬ 
tiere del porto, c’era evidente¬ 
mente da discutere. 

Chi, percorrendo l’Autostra¬ 
da del Sole o la strada per 
Vietri passa e guarda la zo¬ 
na del porto, non può frena¬ 
re un brivido nel vedere dei 
lavoratori arrampicati tanto 
in alto sui piloni senza alcu¬ 
na efficace ban-iera atta a 
tenerli lontani dal pericolo 
del baratro: e una sciagura — 
si direbbe — per chi guarda¬ 
va il lavoro di quegli operai, 
era quasi tristemente nel¬ 
l’aria. 

La ditta appaltatrice, la 
STAC, per cui lavoravano i 
due operai, è una ditta del 
Gruppo Condotte, lo stesso 
gruppo cui appartiene il can¬ 
tiere che costruisce l’acque¬ 
dotto a Salerno e dove que¬ 
st’anno un altro edile è mor¬ 
to schiacciato da una « vol¬ 
ta » in galleria. 

In quel cantiere dove Vin¬ 
cenzo Nicolao ha perso la vi¬ 
ta, lavoravano 54 operai che 
stamattina, alle sette, alla 
apertura del cantiere, si ritro¬ 
veranno tutti con i rappre¬ 
sentanti sindacali, con il se¬ 
gretario provinciale del sin¬ 
dacato CGIL delle costruzio¬ 
ni, Francesco D’Acunto, per 
tenere un’assemblea. Intanto, 

11 sindacato ki una nota co¬ 
municata ieri sera già chie¬ 
deva immediatamente e sen¬ 
za incertezze che, accertata la 
causa dell’Incidente che ha 
portato alla morte dell’ope- 
raio, si procedesse ad una 


Indagine sulle coeitizioni di 
lavoro nel cantiere. 

La magistratura ha intanto 
avviato una inchiesta mentre 
ieri si sono svolti l primi 
rilievi sul luogo della sciagu¬ 
ra ove pure si sono im¬ 
mediatamente recati i respon¬ 
sabili dell’Uffioio provinciale 
del lavoro. 

Fabrizio Feo 


Rapita una 
ragazza in 
un circolo 
a Secondigliano 


Ieri «era alle 20,30 una ra¬ 
gazza di 20 anni, di naziona¬ 
lità francata, ma di origina 
italiana, Carmela Passante, 
è stata rapita mentre con 
una decina di amici ti in¬ 
tratteneva nel circolo «Eden» 
di via Montanaro a Secon¬ 
digliene, un locale dove I gio¬ 
vani tono soliti riunirti per 
ballare. 

Mentre il giradischi tuona¬ 
va due giovani armati (uno 
con il volto coperto) hanno 
fatto irruzione nella sala ad 
hanno ordinato ai presenti di 
mettersi faccia ai muro. 

Poi, senza prendere nemme¬ 
no I portafogli che erano sta¬ 
ti loro offerti, sono fuggiti. 
Appena scappati i due, i pre¬ 
senti ti sono accorti che la 
Passante era stata rapita. 

Carmela Passante à figlia 
di un commerciante che ri¬ 
siede da anni in Francia. Con 
I familiari era giunta a Na¬ 
poli all’Inizio delle festività 
natalizie. I tuoi erano partiti 
lari per l’oltralpe e lei dove¬ 
va partire stamattina per 
raggiungerli. 


BENEVENTO — Dopo la 
mancata riunione dell’Inter¬ 
partitico della maggioranza, 
convocato per sabato scorso, 
la vicenda politica al Comune 
di Benevento diventa sempre 
più intricata. I tempi della 
crisi si stanno allungando: 
dopo una settimana, nessun 
aito ufficiale ha fatto seguito 
alle dimissioni dell’unico as¬ 
sessore repubblicano In Giun¬ 
ta, ma ciò nonostante 11 tri¬ 
partito di centrosinistra che 
regge la città, ha ormai 11 
destino segnato, considerate 
anche le polemiche e le prese 
di posizione che in questi 
giorni si sono succedute. 

Dopo il comunicato della 
segreteria provinciale del 
PCI, nel quale, tra l’altro, si 
collocava la vicenda Ferrara, 
nel contesto più vasto della 
cattiva amministrazione del¬ 
l’attuale Giunta (soprattutto 
quale si chiedevano le dimis¬ 
sioni. è stata diffusa una no¬ 
ta della corrente della sini¬ 
stra di base democristiana 
facente capo al demìtiano on. 
in materia urbanistica) della 
Mastella. 

« Nessuno, a nostro avviso 
— afferma la nota — sta 
cercando di affondare il bi¬ 
sturi nel bubbone di una 
Giunta che è nata con le 
stampelle ed è vissuta di vita 
grama». Se da un lato il do¬ 
cumento rappresenta un po¬ 
sitivo anche se tardivo rico¬ 
noscimento di ciò che 1 co¬ 
munisti hanno da tempo af¬ 
fermato circa la giunta Maz- 
zonl-Perifano. la nota basista 
si ferma a metà, non arriva 
alle necessarie conseguenze e 
cioè, come primo atto, alla 
richiesta d! dimissioni della 
Giunta. 

Ciò appare indispensabile 
per poter seriamente « fare 
autocritica » e « creare u- 
n’amministrazione corretta », 
come nella stessa nota si 
chiede ai partiti della mag¬ 
gioranza ed in primo luogo a 


quello di maggioranza relati¬ 
va. 

Ma dietro al duro attacco 
di Mastella si nascondono, 
forse, altre intenzioni: da un 
lato, dare un colpo alla mag¬ 
gioranza dorotea (che guida 
la DC nel Sannio) sostenuta 
dal terzaforzlsta Mazzoni in 
vista del probabile cambia¬ 
mento del segretario provin¬ 
ciale, dall’altro, il tentativo di 
scaricare su Perlfano ed 1 
socialisti, le responsabilità 
del malgoverno aprofittando 
della vicenda che vede il vl- 
ce-sindaco socialista nell’oc¬ 
chio del ciclone. 

Anche nel PRI non si navi¬ 
ga in acque tranquille: l’in¬ 
terpartitico di sabato, infatti, 
è saltato proprio perché 1 
repubblicani hanno deciso di 
definire giovedì prossimo la 
loro posizione, dopo i con¬ 
trasti intervenuti tra chi. ap¬ 
poggiando Ferrara, non può 
in nessun modo coprire 1 
soprusi e le maeaene della 
Giunta, e chi preferirebbe In¬ 
vece una posizione « possibi¬ 
lista » e « di non rottura ». 

I socialisti sono imbarazza¬ 
ti, per lo scandalo che li ve¬ 
de coinvolti in prima persona 
e molto irritati per le violen¬ 
te accuse — velate e no — 
scagliate contro di loro dal 
basista Mastella: finora non 
c’è alcuna presa di posizione 
ufficiale. 

Se non vogliono cadere nel¬ 
la strumentalizzazione perso¬ 
nalistica che si vuole fare 
della « vicenda Ferrara ». è 
opportuno che la collochino 
nella dìù generale considera¬ 
zione della gestione urbani¬ 
stica della città, e. comples¬ 
sivamente. del modo di am¬ 
ministrare di questa Giunta, 
traendone ovviamente le uni¬ 
che conclusioni possibili: le 
dimissioni dell’esecutivo e 
l’at>ertura di un discorso 


nuovo 


Carlo Panella 


Il sindacato unitario sollecita serie e urgenti modifiche e iniziative per migliorare il servizio 


« Inadeguati gli impianti FS 
in tutta la zona a ver sana» 

Denunciato il lassismo della direzione compartimentale - Gli 
utenti sono circa 600 mila - Solo 64 gli addetti alle riparazioni 


Si deve realizzare il tronco 
basso della ferrovia Alifana 

In un dibattito organizzato dagli autoferrotramvieri sono stati 
esaminati i problemi e gli intralci alla realizzazione dell'opera 


CASERTA — Una dìsgra- 
£ zip. mortale — una persona 
investita da un rapido nel 
tratto Fratta-Casoria — ve- 
• rificatasi nella mattinata di 
, ieri ha drammaticamente 
confermato quanto andava- 
, no denunciando 1 delegati 
, sindacali degli impianti fer¬ 
roviari della zona aversana 
. in una conferenza stampa: 
, che il servizio, nonostante 1’ 
impegno delle maestranze, ha 
, raggiunto livelli di caos, di 
inefficienza, così alti da met¬ 
tere in pericolo — e la cro- 
. naca quotidiana sta lì a te¬ 
stimoniarlo — la vita dei cit¬ 
tadini e degli stessi operai. 

« Il problema per gli im¬ 
pianti della zona, ma soprat¬ 
tutto per quello di Aversa, 
è di una radicale trasforma¬ 
zione, di rendere un servizio 
. qualitativamente migliore che 
ora è da paese sottosvilup- 
. pato e non da area economl- 
. camente importante sia dal 
. punto di vista Industriale che 
. agricolo»: ha spiegato Agosti- 
' no Tagliatela dello SFI- 
CG1L. 

Il volume dell’utenza (circa 
GOOmila sono le persone ser¬ 
vite) e quello del traffico che 
si registri nello scalo aver¬ 
sano (circa 300 sono i treni 
di ogni tipo che vi transi¬ 
tano giornalmente) danno 
uno spessore significativo al¬ 
le critiche dei sindacati. 

Ed invece per l’ingiustifi¬ 
cabile e Ingiustificato lassi- 
' smo della direzione compar¬ 
timentale si deve inseguire 
l'emergenza, si deve far fron- 
’ te alle più elementari esi¬ 
genze per evitare il minac¬ 
cioso e concreto perìcolo che 
il servizio « salti » completa- 
„ mente con gravissime con¬ 


seguenze facilmente immagi¬ 
nabili. 

Gli esempi? « Ce ne sono a 
bizzeffe ». commenta a tal 
proposito Picozzi dello SFI 
provinciale « per riparare un 
guasto in linea o della ro¬ 
taia si impiegano delle ore. 
con comprensibili lagnanze 
dei viaggiatori che non san¬ 
no che i 64 addetti alle ri¬ 
parazioni nella più rosea del¬ 
le situazioni sono forniti di 
una vanga o di un piccone e 
mancano di moderni mezzi 
tecnici che farebbero rispar¬ 
miare tempo e danaro ». 

E il denaro Io si « sper¬ 
pera » affidando appalti a 
non finire a ditte private 
che di tali strumenti sono 
fornite. Ed è proprio questa 
una delie richieste contenute 
nella piattaforma stilata da 
anni dal Consiglio dei dele¬ 
gati e che aspetta, come le 
altre, a tramutarsi In fatti 
per la sordità dell’azienda. 

Da qui la necessità di ri¬ 
correre alla lotta: uno scio¬ 
pero di 2 ore dalle ore 10 
alle ore 12 è stato fissato 
per 1 giorni 10. 11, 12 e 13 
Aggiunge Tagliartela: 
« Con l’elevato volume di traf¬ 
fico che registriamo, alla 
stazione di Aversa, ci sono 
solo due piccole pensiline lun¬ 
ghe 20 metri, mentre i tre¬ 
ni che vi stazionano sono 
formati spesso da 8 carrozze 
e quindi la loro lunghezza si 
aggira intorno ai 400 metri; 
in tal modo si creano disagi 
enormi ai viaggiatori e al 
personale: l'incarrozzamento 
anche delle merci procede len¬ 
tamente e con rischi per l’in¬ 
tegrità fisica di tutti ». 

m. b. 


CASERTA - Promosso dal PCI 

Oggi il convegno 
sui beni culturali 

CASERTA — Non più « memoria » o coscienza storica 
o, meglio, non solo « memoria » o « coscienza storica » 
ma beni in grado di continuare a produrre — e non 
sembri strano — ancora in termini economici, scien¬ 
tifici. culturali sociali: al raggiungimento di questo obiet¬ 
tivo mira il convegno sui beni culturali organizzato dalie 
sezioni PCI di Caserta. Cassola e S. Leucio e che si 
svolgerà oggi alle ore 18 alla Camera di commercio. 

Certo, questo In parte già avviene per alcuni beni 
culturali della nostra città, ma in modo disarticolato, 
disorganico: come per la Reggia, che è meta di 1 milione 
c mezzo di turisti in un anno; o come per il borgo medio¬ 
evale di Caserta Vecchia intorno al quale qualche ten¬ 
tativo — sia pure tra molti limiti — di aggregazione 
e di produzione culturale si è tentato di costruire (vedi 
«Il Settembre al Borgo» o «H Natale al Borgo»). 

Ebbene suU’lmportanza del recupero di questa prezio 
sissima testimonianza di un esperimento illuminìstico di 
dar vita ad una città-modello interviene, con ima pro¬ 
pria nota, il gruppo regionale di lavoro per i beni cultu¬ 
rali del PCI che ne sottolinea «L’eccezionale interesse 
culturale tale da permettere ridentific&zkme di centro 
storico per il peso determinante che ha avuto nella vi¬ 
cenda storica della comunità, nei costumi, nella eco¬ 
nomia ». 

Stabilito che prioritariamente si pone la questione 
della « riappropriazione » di S. Leucio da parte della 
comunità leuciana, il gruppo di lavoro del PCI ritiene 
che. a tal fine, vadano fatte delle scelte politiche «Che 
ne garantiscano la conservazione nel pieno rispetto della 
sua dignità architettonica; la costante manutenzione 
perché il restauro non sia vanificato; l’uso realmente 
collettivo secondo un’ottica di produttività storicamente 
adeguata ». 

m. b. 


Il tratto « basso » Ferrovia 
Alifana deve essere realizza¬ 
to e la più presto. Questa 
la conclusione alia quale si 
è giunti nel corso di un con¬ 
vegno organizzato dal sinda¬ 
cato unitario dei ferrotram- 
vierì nel carso del quale so¬ 
no stati esaminati i proble¬ 
mi, le difficoltà, gli intralci 
che ha incontrato il « proget¬ 
to Alifana ». 

Nella sua relazione intro¬ 
duttiva il segretario del sin - 
da c aio autoferrotramvieri, 
compagno Nocera, dopo un 
breve escursus storico della 
linea ferroviaria (una Ielle 
prime linee ferroviarie secon¬ 
darie d’Italia) ha parlato dei¬ 
la importanza che quest’asse 
viario verrebbe ad avere nel 
bacino di traffico che va da 
S. Maria C.V. fino a Napoli. 

« La linea dell'Alifana ver¬ 
rebbe ad essere usata quo¬ 
tidianamente da circa 122.000 
persone — ha detto Nocera. 
Il trasporto su gomma, quin- 
• di, avrebbe, una volta com¬ 
pletata l’opera, solo una fun¬ 
zione di raccordo con van¬ 
taggi evidenti per il traffico 
cittadino ». 

Ma il progetto dell'Alifana 
(come altri che riguardano 
sempre il rampo dei traspor¬ 
ti) devono essere collegati al¬ 
la realtà della regione ed a- 
vere una funzionalità gene¬ 
rale, altrimenti la realizza¬ 
zione di questa o quell’opera 
rischia di diventare non solo 
inutile, ma anche dannosa. 
Il problema dell’Alifana è 
quello del progetto esecutivo, 
che non c stato ancora ap¬ 
prontato. Ma ad ogni giorno 
che passa, hanno ribadito tut¬ 
ti dal vice sindaco al Comu¬ 
ne di Napoli Carpino, al vi¬ 


ce presidente della Provin¬ 
cia, Russo, si assottiglia, per 
effetto dell'inflazione, lo stan¬ 
ziamento di 63 miliardi. 

D’altra porte — come han¬ 
no rilevato l’asse&sore Picar¬ 
di e l’onorevole Camillo Fe¬ 
derico della DC — la crisi 
del trasporto su gomma ren¬ 
de urgente delle scelte che 
si orientino sul trasporto su 
rotaia, ma è da tener ben 
presente che i finanziamenti 
per la realizzazione di opere 
devono essere utilizzati im¬ 
mediatamente in modo da po¬ 
ter ottenere i successivi fi¬ 
nanziamenti. 

Il costo per la realizzazio¬ 
ne dell’Alifana — hanno rile¬ 
vato il commissario del con¬ 
sorzio dei trasporti D’Adamo 
e l’ingegner Pane — è rad¬ 
doppiato da quando, nel T6, 
venne accettata l’idea della 
costruzione di un tronco fer¬ 
roviario che andasse da Na¬ 
poli a Teverola. Oggi a di¬ 
stanza di 2 anni e mezzo 
li costo per la realizzazione 
deirtntero progetto è più che 
raddoppiato raggiungendo i 
250 miliardi per questo è ne¬ 
cessario passare allo fase o- 
perativa. 

Ma nella progettazione — 
ha affermato il compagno 
Marino- Demata della com¬ 
missione trasporti della Fe¬ 
derazione napoletana del PCI 
— devono essere coinvolte 
quelle aziende (l'Italtrafo, la 
Sofer, alcune aziende private 
ad esempio) che già operano 
nel settore dei trasporti. E 
il loro coinvolgimento non de¬ 
ve essere solamente esecuti¬ 
vo ma deve essere richiesto 
anche nella fase di proget¬ 
tazione. 


SALERNO — Coperto da ta¬ 
vole sotto il soffitto di un lo¬ 
cale a poppa della timoniera 
dello « Stabia 1 », ieri matti¬ 
na i sommozzatori della ma¬ 
rina militare hanno trovato il 
corpo senza vita di Vincenzo 
Campagna, mozzo ventenne 
del mercantile. Si tratta del¬ 
la quarta salma sino ad ora 
recuperata. E’ ormai ridotto 
ad un universo di pulviscolo 
e detriti il relitto sommerso 
della nave, affondata alle 21.45 
del 4 gennaio nei pressi del 
porto di Salerno. 

Lo « Stabia » fu sbattuto dal¬ 
la furia della tempesta non 
una sola volta contro la bar¬ 
riera frangiflutti del porto de¬ 
molendola completamente nel 
punto deirimpatto. Ed è pro¬ 
prio là sotto, schiacciato da¬ 
gli enormi blocchi di cemento 
e dalla carcassa sconvolta del¬ 
la nave, che può esservi an¬ 
cora qualche corpo. 

Ieri mattini, dopo essersi 
immersi e introdotti nello 
scafo, i sub — che hanno av¬ 
vistato il corpo di Vincenzo 
Campagna, sotto numerose ta¬ 
vole — hanno pian piano is¬ 
sato la salma del mozzo 

A riportare il corpo a terra, 
alla luce del giorno è sta¬ 
to il secondo capo, Buonanno. 
sommozzatore della marina 
militare. « Potrebbe anche 
averlo ributtato dentro il ma¬ 
re — ha detto riferendosi al¬ 
la salma il sub. Infatti sono 
talmente forti il risucchio e 
la corrente da costringerci 
a tenerci assicurati l’uno al 
l’altro soprattutto quando si 
penetra nello scafo ». 

« Non mi aspettavo clic fos¬ 
se cosi malridotto lo scafo 
dello "Stabia 1” — ha det¬ 
to il comandante dei sub della 
marina. Michele Morvillo — 
c’è su, un gran numero di 
massi e il lavoro degli opera¬ 
tori è assai rischioso: nella 
nave ci devono quasi entrare 
in cordata ». 

Il corpo di Vincenzo Cam¬ 
pagna era senza salvagente, 
una circostanza questa, che 
non collima con il racconto 
del superstite. Vincenzo Scot¬ 
to, il quale aveva affermato 
che prima della sciagura tut¬ 
ti si erano recati in coperta 
e avevano indossato il salva¬ 
gente. Non è improbabile, co¬ 
munque, che questo sia stato 
porta, o via al marinaio dal¬ 
la forza dei flutti. 

Sono aumentate intanto le 
unità impegnate nella ricer¬ 
ca dei corpi degli altri 8 uo¬ 
mini dello « Stabia 1 » che 
devono essere recuperati, si è 
aggiunta infatti ieri alle al¬ 
tre unità della marina milita¬ 
re, il dragamine Castagno . 
giunto in rada dalla base di 
La Spezia. j 

Esiste tra l’altro un coordi¬ 
namento delle ricerche che ■ 
prosegue in tre direzioni. Una ; 
di questa è. come abbiamo i 
detto, resplorazione dei fon¬ 
dali alla quale lavorano i sub 
della marina militare, dei ca¬ 
rabinieri e dei vigili del fuo¬ 
co: la seconda è quella della 
ispezione, in superficie opera¬ 
ta dai dragamine. « Edera » e 
« Castagno » oltre che dalle 
motovedette e da altre uni¬ 
tà; la terza è quella della ri¬ 
cerca a largo raggio, area, 
alla quale lavorano elicotteri 
dei carabinieri e della mari¬ 
na, su tutto il tratto di ma¬ 
re del golfo di Salerno. 

Intanto in seguito ad una 
ispezione di un esperto della 
società rimorchiatori sardi, si 
è stabilito che il recupero del 
relitto del mercantile può es¬ 
sere possibile solo o con un 
pontone che sollevi pesi al di¬ 
sopra delle 1000 tonnellate (e 
ne esiste un solo esempio at¬ 
tualmente disponibile in Italia 
ed è di una società setten¬ 
trionale) o attraverso un lun¬ 
go lavoro di demolizione su¬ 
bacquea della nave che com 
porterebbe mesi e mesi di 
difficilissimo lavoro. 

f.f 


Dibattito ieri a Villa Pignatelli 

Come può svilupparsi 
la piccola industria 

Confronto fra i tre progetti di legge presentati per 
la costituzione di un ente regionale di sostegno 


Uno degli argomenti tra 
l più discussi e attuali è 
quello dello stato delle pic¬ 
cole e medie Imprese e del¬ 
le loro prospettive. La crisi 
economica, ma spesso anche 
metodi gestionali approssima¬ 
tivi a dir poco, ne hanno pro¬ 
vocato una vera falcidie 

D’altra parte tutti ricono¬ 
scono l’esigenza che si rico¬ 
struisca un sano tessuto di 
aziende minori. Come tutti 
riconoscono che per consegui¬ 
re un obbiettivo del genere, 
occorre 11 sostegno pubblico. 

In proposito esistono tre 
progetti di legge regionale. 
Uno avanzato dal PCI, uno 
dalla DC ed uno ad iniziati- 
I va della Giunta regionale. 
| Appunto sulla sostanza di que- 
! sti tre progetti di legge a so¬ 
stegno delle piccole imprese 
Ieri sera si è svolto un conve¬ 
gno a Villa Pignatelli. pro¬ 
mosso dalla rivista « Prospet¬ 
tive ». 

Va detto subito che al di 
là degli interventi dei rappre¬ 
sentanti delle categorie il 
dottor Fabiani per l’unione 
degli industriali e il dottor 
Chloccarelli per Partlgiana- 
to. e dei rappresentanti delle 
forze politiche presentatrici 
dei progetti: il compagno 
Massimo Lo Cicero ed il de 
Ugo Grippo (assente l’asses¬ 
sore regionale Armato), 11 di¬ 
battito ha dilatato 11 proble¬ 
ma ad aspetti più generali. 

Scetticismo è stato espres¬ 
so per esemplo dal consiglie¬ 
re regionale Amelia Cortese 
sulle capacità della Regione 
di promuovere e sviluppare 
un ruolo di programmazione. 

D’altra parte il rappresen¬ 
tante dell’Unione degli indu¬ 
striali che ha sottolineato la 
funzione del « privato » ha 
sostenuto che ciò non vuol 
dire discreditare le istituzio¬ 
ni, ma vivificarle attraverso 
la partecipazione fattiva Un 
dibattito che ha messo, quin¬ 
di. l’accento sul divario tra 
imprenditoria, istituzioni e 
politica e che era stato rile¬ 
vato da Salvatore Pica che 
ha portato l’opinione di un 
imprenditore. 


DI qui le preoccupazioni e- 
merse tra cui anche quella 
del segretario regionale della 
UIL. Sul merito nella sua 
comunicazione 11 dr. Chloc- 
carelll ha espresso l’opinione 
che il progetto del PCI rima¬ 
ne nel vago, offrendo un ap¬ 
proccio poco consistente con 
1 problemi soprattutto perché 
esclude il ruolo di finanziaria 
alla struttura che si vuole 
creare. 

Il dottor Fabiani ha posto 
l’esigenza che un ruolo in que¬ 
ste decisioni che li Interessa¬ 
no va riconosciuto alle stes 
se Imprese, ribadendo 11 suo 
richiamo alla partecipazione. 

Ha espresso poi l’inte¬ 
resse che l’industria minore 
riscontra nel progetto che 
prevede la costituzione di u- 
na « agenzia di sviluppo » che 
non abbia partecipazioni al 
capitale di rischio, come in¬ 
vece postula il progetto del 
gruppo democristiano. 

In realtà, ha detto Interve¬ 
nendo il compagno Lo Cice¬ 
ro. il problema non è che nel 
Mezzogiorno ci sia scarsezza 
di strumenti per lo sviluppo, 
ma Invece ce ne sono in ec¬ 
cesso Alcuni di essi vanno 
addirittura eliminati. L’idea 
del PCI nel proporre 11 pro¬ 
prio progetto era di creare 
uno strumento agile di servi¬ 
zio che metta in contatto im¬ 
prenditori ed enti pubblici. 

Ugo Grippo non ha escluso 
la possibilità di trovare pun¬ 
ti di incontro tra 1 due pro¬ 
getti. Per lui la partecipazio¬ 
ne al capitale di rischio del 
nuovo strumento d! sostegno 
da creare, dovrebbe servire 
a imprimere un indirizzo al¬ 
lo sviluppo e. In questo senso 
coinvolgere e orientare anche 
il credito. 

Ma è proprio questa possi¬ 
bilità che lascia perplessi da¬ 
to che si vede più facile l’al¬ 
tra possibilità che tutto si ri¬ 
duca a Interventi assistenzia¬ 
li e di puro salvataggio di 
aziende decotte a scapito di 
una crescita della imprendi¬ 
torialità. 


f. de. a. 


Chi strumentalizza 
gli ex carcerati ? 


A Palazzo S. Giacomo da 
qualche tempo vi è un co¬ 
stante via vai di ex detenuti 
senza lavoro che pretendono 
dall’assessorato al Lavoro e 
dal Comune di Napoli l'isti¬ 
tuzione di corsi di formazio¬ 
ne. Che si tratti di una pre¬ 
tesa destinata a rimanere in¬ 
soddisfatta è chiaro, dal mo¬ 
mento che il Comune non 
ha alcuna possibilità di isti¬ 
tuire corsi di formazione, né 
per gli ex detenuti, né per 
nessun altro. 

E’ la Regione Campania, 
infatti, in base alle leggi vi¬ 
genti. ad essere competente 
in questa muteria. 

Perchè allora gli ex carce¬ 
rati si rivolgono all'ammini¬ 
strazione comunale? Perché, 
nonostante le esaurienti chia¬ 
rificazioni ricevute dall’asses¬ 
sorato al Lavoro, continuano 
al Comune le « delegazioni di 
massa »? 

Una prima risposta l’hanno 
data gli stessi ex detenuti: 
« Sono stati alla Regione ad 
indirizzarci al Comune ». Se 
così è stato (e da parte di 
chi? qualche funzionario, 
forse, o addirittura qualche 
rappresentante della Giunta 


regionale?) si tratta di un 
atteggiamento estremamente 
grave e irresponsabile . 

Viene alla mente — in¬ 
fatti — quanto accadde il 30 
novembre scorso, quando la 
tensione scoppiò improvvisa¬ 
mente ira i disoccupali per 
un inesistente sussidio natali¬ 
zio- Anche allora la « voce » 
era venuta fuori dagli uffici 
di Santa Lucia. Sugli inciden¬ 
ti di quel giorno la magistra¬ 
tura ha ora in corso un’inda¬ 
gine; c’è da augurarsi che 
vada fino in fondo non tra¬ 
scurando le responsabilità di 
nessuno: sulla pelle del disoc 
cupati napoletani non si può 
scherzare. 

Ora se anche per gli ex 
detenuti c’è chi crede di po 
ter imbastire un'analoga odis¬ 
sea-speculazione politica, è 
bene fare chiarezza in tem¬ 
po: i corsi di formazione non 
sono di competenza del Co¬ 
mune di Napoli, ma della Re¬ 
gione. Chi tenta di scaricare 
su altri le responsabilità che 
gli spettano, lavora solo per 
creare nuovi, insostenibili mo¬ 
tivi di tensione per Napoli 
e i disoccupati. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


Un tram eh* al chiama desiderio (Politeama) 
Ef Cocnecito (NO) 

Una moglia (Ritz) 

American graffiti (Modernissimo) 


TEATRI 

CI LEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 654.2*5) 

Alle ore 21,15: Un napoletano 
al di «opra di ogni sospetto, 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chili», 49 • Tel. 405.000) 

Ore 21,30: « Lo i»r Massimilia¬ 
no ovvero il baraccone roteo « 

SANNAZZARO (Via Chiala 157 - 
Tel. 411.723) 

Ore '-21: « Donna Chiarina 

pronto soccorso » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel. 401.643) 

Ore 21,15: Plorey e F. Benedetti 
in * Un tram che si chiama de¬ 
siderio ■ 


Johann Strauss Academy diret¬ 
ta da lon Baci. 

TEATRO SAN CARLO 

(TeL 413.226 - 415.029) 

Ore 18: Lusa Miller di Verdi 

SAN FERDINANDO (P-ss S. Fer¬ 
dinando • Tal. 444.500) 

Ore 21,15: Nino Cestdnuovo, 
Miranda Martino a N su aro in 


DIANA (Via L. Giordano - Tala¬ 
fono 377.527) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C-so Ponticelli, 2* - 
Tel. 75.64.565) 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog- 
lie del Mari 13-n, Vamaro. Te¬ 
lefono 340220) 

Ore 21 la Coop. Teatro pre¬ 
senta: « Lieta fina » 

TEATRO DEI niNNCVA™ (Vi» 
B. Codolina, 45 - E rt e t ene) 
La Coop TeatronecessiTè da mer¬ 
coledì 20 dicembre presenta 
* Pulcinella mia** ’a staine a, da 
Patito Prefestivi e tastivi due 
spettacoli- ore 17.30 • 21,15. 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 20 concerto dell'orchestra 


CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit¬ 
tima • Tel. 221595) 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21.15 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mara. 11 
Tal. 377.046) 

Foga di mulinarti, con B. Da¬ 
vi» • OR 

MAXIMUM (Viale A- Cremaci 19 
Tal 642.114) 

L’anati aliano, con A. Batti • 

OR (VM in) 

NO (Vìa Santa Catarina da Siena 
Tal. 415.371) 

In prima assoluta E) Cadmile 
di Marco Ferrari, ore 17*22,30 

NUOVO (Via Man t e ca f ee rie. 1B - 
Tal. 412316) 

I! pasto della fragola di I. Btrg- 
man - DR 


PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosa - Villa Cornatale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) - Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
R<do»o 

RITZ (Vìa Paesina, 55 - Telefo¬ 
no 216-510) 

Una moglia, con G. Rowlands - 
S 

(17-22,30) 

SPO T CIN ECLUB (Via M. Rota, 5 

Anno domìni con S. Mim e» - DR 

CIRCOLO CULTURALE «PARLO 
NERUOAn (Via Posillìpo 546) 
Riposo 

CINEMA VITTORIA (Cabrano) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PorfAL 
be. 50) 

L’iw tini aa ai maral, di Emi¬ 
dio Greco. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal. 570.671) 

Gl zingari dal ma re , con R. Lo- 

gan • A 


ALCYONE (Via Lo monaco, 3 - Te¬ 
lefono 416.630) 

Gli occhi dalle stelle, con R. 
Hottmann - A 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 * 
Tel. 6S3.12B) 

A man in io sol Nilo, con P. U- 
stinov G 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 

La carica dei 101 di W. Di¬ 
sney - DA 

AUOUSTEO (Piazza Deca d'Aoeta 
Tri. 415.301) 

Lo sanalo n. 2, con R. Schri- 
der ■ DR 

CORSO (Corso Meridionale - Tria¬ 
fono 339.911) 

Gli zin gar i dal mare, con R. Lo- 

gin - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tal. 416.154) 

Visita a de eri ti lt*, con W. Met- 
thau - SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, ango l a 
Vìa M. Sciupa - Tri. 681.900) 
La igeal o a. 2, con R Schei- 
dar • DR 

EXCELSIOR (Via Milana - Tria¬ 
fono 266-479) 

C arne perd er e ana moglie a 
ti orare an’amanta, con J. Do- 

ralli - C 

FIAMMA (Via C Poerie 46 - Te- 
tafana 416366) 


Assassinio sul Nilo, con P. U- 
stinov G 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tal. 417357) 

Il r izi e! te. con U. Tognazzi 

- SA 

I FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tri. 510-465) 

C e ppo il lolla, con A. Ceien- 
tano M 

METROPOLITAN (Via Chiria - Te¬ 
lefono 4163BO) 

—Fra dea nomini par caaao 41 
uno vedova, con S Loren - OR 
OOEON (P.ta Pi i dip art a 12 • Te¬ 
lefono 607300) 

La carica dai 101 di W. Di¬ 
sney • DA 

ROXY (Via Tarsia • Tri. 545.149) 
Il v ill etta, con U Tognazzi 

- SA 

SANTA LUCIA (Via S. Leda, 59 - 
Tri. 415372) 

Per risata maglia disertiti eoa 
ori, con R. Pozzetto - C 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vìa Pateteflo Clandio - 
Tri. 577.057) 

Coma pa i d a r e una moglia a tro¬ 
vare M’amante, con J. Dorali! 


ACANTO (Viale Augusto • Tele- i 
fono 619323) 

N a po l i s eren a t a calibro 9, con M. 
Merda - DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Coma perd e re una moglia a 
trov a r» on’amante, con J. Do¬ 
rè!» - C 

ARGO (Via Alessandro Po*rio, 4 • 
Tri. 224.764) 

Papaia dei Caraibi, con S. La¬ 
ne - S (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - TeL 616303) 

L’immoralitb 

ARCOBALENO (Via C- Carelli. 1 . 
TeL 377383) 

L'i n s e gn a nte riatta a casa 
ARISTON (Via Motghan, 37 - Te- 
Mono 377352) 

Ornicene sta ucci d endo I più 
grandi orrrbi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

AVION (V.le degl] A s trona u t i • 
Tri. 74132.64) 

Grsaee, con J. Travolta - M 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Greeee, con J. Travolta - M 

CORALLO (Piaeca G3- Vice • Te¬ 
lefono 444.900) 

Grana», con J. Travolta • M 

EDEN (Via G. tantalica - Tata- 
lana 322.774) 


New York violenta 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Sere n at a calibro 9, con M. Me¬ 
rda . DR 

GLORIA « A » (Vìa Arenacela, 
250 • TeL 251309) 

L’Insegnante viene a cada 
GLORIA « 9 > 

I gladiatori dall’anno 3000 • A 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
Telefono 324.693) 

Papaya dei Carribi, S. Lane - 5 

(VM 18) 

PLAZA (Vìa Kertelier, 2 • Tele¬ 
fono 370319) 

Driver l'imprendibile, con R. O’ 
Neal - DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Confessioni di una concub i na 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Vìa Tifa A agliai, 2 - 
Tri. 248362) 

A proposito di omicidio, con 

P. Fslk - SA 

ASTRA (Via M azz o ca n non a, 199 - 
Tal. 206.470) 

Avara 20 anni, con G. Guida • 5 
(VM 18) 

AZALEA (Via Co rnane, 23 - Te¬ 
lefono 619.266) 

Grana», con J. Travolta - M 


SELLINI (Via Conta di Ruva, 16 
Tal. 341.222) 

Il comm i»»»!l o di ferra 
CASANOVA (Corso Gai baldi 356 
Tal. 200.441) 

Calore ari ventre 

DOPOLAVORO PT (T. 321339) 
L’idolo dal mola 
ITALNAPOLI (Tal, 663.444) 
Vigilata epeciale, con D. Hoff¬ 
rii »n - DR (VM 14) 

LA PERLA (Via Noosa Amano 35 

Tal. 760.17.12) 

La soldatasse alla grandi mano¬ 
vre con E. Ftnech - C (VM 14) 
MODERNISSIMO (V. Catara# dal¬ 
l'Olio - Tal. 310.062) 

American graffiti con R. Dreyf-jst 
DR 

PIERROT (Via A. C Da Mate. 96 
Tal. 756.78.02) 

POSI LL! PO (Via Parilllpn - Tele¬ 
fona 7614741) 

(np) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cot allupa 
ri - Tri. 616325) 

Piacari « donna con B. Fui, il. 

S - (VM 18) 

VALENTINO (Via Riuniamoli. 
63 - Tri. 767366) 

Il f ar l i # a rama r l eena 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

Udì mudar , con M. Kelter - DR 
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La relazione di Marinaro per l’apertura dell’anno giudiziario 
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Per il PG nelle Marche si può fare 

un bilancio positivo della giustizia 

. ", ■ 

Un quadro confortante rispetto alla situazione generale del paese - Alcuni episodi che devono però 
far riflettere sono stati sottovalutati e quindi non colti nella relazione del Procuratore generale 


Manifestazione 
a Gradara per 
l’attentato 
contro il comune 


GRADARA (Pesaro). — 
Con una forte manifesta¬ 
zione unitaria la popola¬ 
zione di Gradara ha e- 
spresso condanna e ripro¬ 
vazione per il vile attenta¬ 
to contro la sede comuna¬ 
le, mentre si stava svolgen¬ 
do una riunione di giunta. 
Hanno partecipato all’inl- 
ziativa promossa dal con¬ 
siglio comunale i rappre¬ 
sentanti del partiti demo¬ 
cratici, delle organizzazio¬ 
ni sindacali, i sindaci del 
comuni limitrofi, Colbor- 
dolo, Tavullia, Gabicce 
Mare. 

Come si ricorderà, nello 
attentato, compiuto con la 
criminale determinazione 
di uccidere, rimase ustio¬ 
nato Il custode dello sta¬ 
bile. Nessun gruppo od or¬ 
ganizzazione ha rivendica¬ 
to il crimine, ma sulla sua 
matrice eversiva non ci so¬ 
no dubbi. Lo hanno riaf¬ 
fermato con forza i rap¬ 
presentanti dei partiti in¬ 
tervenuti nel corso della 
manifestazione. 

Il compagno Bruni, per 
il PCI, Bel fatto per il PSI 
e Venturi della DC hanno 
espresso solidarietà alla po¬ 
polazione di Gradara e ri¬ 
volto un appello alla vigi¬ 
lanza democratica per evi¬ 
tare che atti del genere si 
ripetano e per isolare i de¬ 
linquenti. Ha aperto la 
manifestazione il sinda¬ 
co di Gradara compagno 
Marino Del Bianco. E’ an¬ 
che intervenuto il sindaco 
di Gabicce Mare, Aurelio 
Paolini. 


11 commissariato 
di lesi fa il 
punto su un anno 
di attività 


IESI — Il commissariato 
di Iesi ha reso noto il bi¬ 
lancio dell’attività da es¬ 
so svolta nell'anno che si 
è appena concluso. I dati 
indicano che sostanzial¬ 
mente Iesi è stata una cit¬ 
tà « tranquilla » nel ’7B e 
speriamo quindi che la co¬ 
sa si ripeta anche per il 
*79. apertosi, purtroppo, 
con una rapina ad una 
gioielleria del centro. 

Nel corso di dodici me¬ 
si gli esposti trattati dal 
vice-questore dottor Soli- 
mine, sono stati 238. men¬ 
tre gli agenti del commis¬ 
sariato hanno arrestato 
tredici persone (di cui due 
per spaccio di stupefacen¬ 
ti), ne hanno denunciate 
otto a piede libero e han¬ 
no recuperato, in più ope¬ 
razioni, refurtiva per un 
valore complessivo di cir¬ 
ca 40 milioni. Sono stati 
inoltre controllati 528 au¬ 
tomezzi e identificate 1084 
persone. 

A questa attività, che è 
la più appariscente, si de¬ 
ve aggiungere il grosso la¬ 
voro svolto negli uffici di 
via Montello, dove sono 
state trattate quasi 14 mi¬ 
la pratiche tre a giudizia¬ 
ria ». « amministrativa » 

e « Informativa ». Il tut¬ 
to — dice la nota del com¬ 
missariato lesino —- con un 
organico giornaliero di no¬ 
ve militari, di media. Da 
ricordare infine che il 
e. 113 ». il cui servizio è sta¬ 
to assicurato ininterrotta¬ 
mente, ha risposto ad ol¬ 
tre settecento chiamate. 


ANCONA —■ Il bilancio della 
giustizia tracciato da! Procu¬ 
ratore Generale della Repub¬ 
blica dottor Marinaro per i! 
Distretto delle Marche, può 
essere considerato — pur nel¬ 
la implicita schematicità di ta¬ 
le giudizio — positivo. Positi¬ 
vo, rispetto al quadro emer¬ 
gente in campo nazionale, do¬ 
ve terrorismo, violenza ever¬ 
siva e reati di forte allarme 
sociale (sequestri di persona, 
diffusione della droga, eccete¬ 
ra). hanno drammaticamente 
« segnato » l’anno appena pas¬ 
sato. 

Certo, va subito premesso, 
pi-ima di passare ad un esa¬ 
me piu dettagliato degli argo¬ 
menti trattati ieri mattina dal¬ 
l'alto magistrato in occasio¬ 
ne dell'apertura dell’anno giu¬ 
diziario, che la relazione pur 
nella ponderosità delle trenta- 
quattro cartelle è sembrata 
carente di dati e anche di ana¬ 
lisi. Infatti, a parte l'esau¬ 
riente ricognizione sull’orga¬ 
nizzazione della giustizia, il 
capitolo contenente le valuta¬ 
zioni sulla criminalità, è ap¬ 
parso come minimo incom¬ 
pleto. 

Anche considerando la no¬ 
stra regione ancora non inve¬ 
stita dai processi disgregatori 
e dalla più cieca violenza, co¬ 
me non valutare con allarme 
e preoccupazione il ripetersi 
di piccoli atti terroristici (in¬ 
cendi. attentati) e l'espansio¬ 
ne di una criminalità comune 
(specie d’importazione), sem¬ 
pre più agguerrita che ha 
scelto alcuni centri della ri¬ 
viera come basi operative per 
le sue imprese. 

Ecco, il punto è questo: la 
annuale relazione non può di¬ 
ventare la celebrazione di una 
formale ricorrenza, ma deve 
essere un momento in cui ana¬ 
lizzare «scientificamente» lo 
evolversi della realtà sociale 
e regionale, anche per preve¬ 
nire l’espandersi dei reati. Al¬ 
cuni « segnali » vanno colti al 
volo. Oltre tutto la realtà non 
è mai immodificabile e anche 
se il mito delle « Marche iso¬ 
la felice » rimane ancora sal¬ 
do in certi ambienti occorre 
saper interpretare i fatti emer¬ 
genti per quelli che realmente 
sono: senza inutili allarmismi, 
ma con coscienza e rigore. 

Ecco comunque riassunte le 
parti essenziali della relazio¬ 
ne del PG Nicola Marinaro. 

TERRORISMO E CRIMI¬ 
NALITÀ' — «Nel 1978 il fe¬ 
nomeno della delinquenza nel 
complesso ha avuto un anda¬ 
mento normale in tutti i Cir¬ 
condari » questo il giudizio del 
PG. Il fenomeno non ha pre¬ 
sentato caratteri di particola¬ 
re allarme sociale, mantenen¬ 
dosi nei limiti della normalità 
e ben lontano dall’ondata di 
criminalità efferata imper¬ 
versanti in quasi tutte le al¬ 
tre regioni. 

Vengono segnalati il proces¬ 
so di Camerino alla banda di 
Graziano Mesina per il primo 
ed unico sequestro di persona 
della regione e la pesante si¬ 
tuazione creatasi a San Bene¬ 
detto del Tronto. Una zona 
al centro di una complessa 
organizzazione di furti, di 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione. traffico di droga, estor¬ 
sioni e rapine. Proprio in que¬ 
sta zona si registra quel par¬ 
ticolare fenomeno di trapianti 
di vere colonie di malavita 
provenienti da altre regioni. 
Per il resto si menzionano 
reati considerati c minori » co¬ 
me i furti di automobili e nel¬ 
le abitazioni, le truffe, il con¬ 
trabbando di sigarette. 

Al terrorismo vengono dedi¬ 
cate tre righe. « Il territorio 
del Distretto è rimasto inden¬ 
ne dalle gravi manifestazioni 


di criminalità ' politica che 
hanno colpito altre regioni ». 

Nessuna annotazione di ri¬ 
lievo per quanto riguarda la 
droga, la delinquenza minori¬ 
le e gli omicidi bianchi. 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
GIUSTIZIA — Ancora una 
volta il PG ha lanciato un gri- 
c r li allarme denunziando la 
precarietà della situazione. 
Rilevanti il numero di posti 
vacanti dei magistrati, dei 
funzionari e del personale au¬ 
siliario. Manca un giudice 
presso i Tribunali di Fermo 
e Macerata, mentre altri due 
stanno per lasciare quello di 
Ancona. La Procura della Re¬ 
pubblica del capoluogo di re¬ 
gione è priva di un Sostituto, 
mentre presso la Procura Ge¬ 
nerale è ancora vacante un 
posto di sostituto procuratore. 
Su trentun preture, ben tredi¬ 
ci (Sassoferrato, Amandola, 
Montalto Marche, Offida, Ma- 
telica, Montegiorgio. Macera¬ 
ta, S. Gìnesio, Tolentino. No- 
vafeltria. Pergola. Cagli. Ma¬ 
cerata Feltria), sono prive del 
pretore titolare. La situazio¬ 
ne. di per sé già delicata^ è 
complicata da paurosi « bu¬ 
chi » diffusi in tutte e quattro 
le province tra i cancellieri, 
i segretari, i coadiutori datti¬ 


lografi e gli ufficiali giudi¬ 
ziari. 

SITUAZIONE DELL'EDILI¬ 
ZIA GIUDIZIARIA E DELLE 
CARCERI — Altra notevole 
causa di disfunzione del si¬ 
stema giudiziario nelle Mar¬ 
che è costituita dalla man¬ 
canza di un idoneo palazzo di 
giustizia e di una casa cir¬ 
condariale ad Ancona. Per 
quanto riguarda il primo edi¬ 
ficio sembrano ormai supera¬ 
ti gli intralci di carattere bu¬ 
rocratico e quindi la ristrut¬ 
turazione del -vecchio Palaz- 
zaccio di Corso Mazzini do¬ 
vrebbe presto iniziare. 

Il PG ha auspicato il solle¬ 
cito inizio dei lavori per la 
sede della custodia preventi¬ 
va dei minorenni, il comple¬ 
tamento della nuova casa cir¬ 
condariale di Pesaro e la ri¬ 
strutturazione di quella di Ma¬ 
cerata. 

Riferendo dei nuovi istituti 
previsti dall’ordinamento pe¬ 
nitenziario (affidamento in 
prova, regime di semilibertà, 
liberazione anticipata), il dot¬ 
tor Marinaro ha sottc'< meato 
che hanno finora trovato alea¬ 
toria e scarsa applicazione. 
L’unico strumento che ha con¬ 
sentito al giudice di sorve¬ 
glianza un qualche rapporto 


con i singoli detenuti è stato 
quello dei permessi. 

GIUSTIZIA CIVILE — Le 

controversie non hanno subito, 
in relazione allo scorso anno, 
apprezzabili variazioni. Le 
pendenze hanno segnato una 
leggera diminuzione nei tri 
bunali di Macerata. Ascoli c 
Pesaro. Leggero aumento, in¬ 
vece. in quelli di Camerino e 
Urbino. Più sensibile l’inere 
mento nei tribunali di Pesaro 
e di Ancona. 

Le cause di lavoro hanno 
trovato con l’appasita legge 
(533 del 1973) una loro spic¬ 
ciale regolamentazione che 
ha favorito uno svolgimento 
rapido e snello dei dibatti¬ 
menti. 

SEPARAZIONE LEGALE 
DI CONIUGI E DIVORZI - 

Sostanzialmente stazionario il 
numero delle separazioni con 
lievi diminuzioni ad Ancona. 
Macerata. Pesaro ed Ascoli 
Piceno. Consistente aumento 
invece a Fermo. I procedi¬ 
menti per l’applicazione della 
legge sul divorzio (diminuiti 
a Macerata e Pesaro) hanno 
avuto un regolare celere svol¬ 
gimento. 

Marco Mazzanti 


Ancona : si 
è concluso 
il concorso 
per siste¬ 
mare l’area 
dell’ex 
panificio 



Mille idee per la piazza, 
adesso è tempo di bilanci 

stì»* lis cnci-itstA ìntaraeea & rl’iksttilA Ir» ■ rittarlini I ‘amminktraTinno 


L'iniziativa ha suscitato interesse e dibattito tra i cittadini • L'amministrazione dovrò 
ora scegliere tra le tante idee • Le principali richieste per il verde e i servizi sociali. 


ANCONA — Con 11 31 dicem¬ 
bre si è chiuso, in perfetta 
sincronia con l’anno ’78 l’av¬ 
venimento che, culturalmente, 
e socialmente, ha maggior¬ 
mente caratterizzato i 12 me¬ 
si della città dorica: il «con¬ 
corso di idee per una piazza 
nell’area dell’ex-panificio mi¬ 
litare». Di questa iniziativa 
che, attraverso le varie fasi, 
ha suscitato molto interesse 
e molto dibattito, crediamo 
sia doveroso trarre un primo 
bilancio. 

L’iniziativa, per dichiarata 
intenzione dei promotori, vo¬ 
leva avere innanzitutto un 
ampio respiro culturale: por¬ 
re cioè, una città «degradata» 
come Ancona a confronto 
con la cultura architettonica 
nazionale: sollecitare un in¬ 


contro tra cittadino ed esper¬ 
to di urbanistica. 

L’impresa era senz’altro 
ardua: difficoltà derivanti dal¬ 
la formulazione stessa del 
concorsi, scarsa comprensibi¬ 
lità degli elaborati, mecca¬ 
nismi selettivi eccessivamente 
ristretti: tutti elementi che 
rischiavano di mandare in 
fumo le molte buone inten¬ 
zioni. Nonostante tutto, Fini 
ziativa ha riscosso molto più 
successo del previsto. Nono 
stante i reiterati, meschini, 
attacchi della DC e del «Cor¬ 
riere Adriatico», il concorso e 
la relativa mostra hanno di¬ 
mostrato l’interesse di una 
città, tradizionalmente povera 
culturalmente, per una inizia¬ 
tiva capace di stimo’ *re le 
sue forze più vive. 


Certo difficoltà di Iattura 
potranno essercene state, ma 
rimane il fatto che. fra tante 
idee strane, parecchie merita¬ 
no, al contrario, una valuta¬ 
zione molto seria ed appro¬ 
fondita. Del resto, anche nel- 
}a notevole disparità di pro¬ 
poste fra progetto e progetto, 
linee comuni possono essere 
individuate: Innanzitutto, la 
volontà di elevare il livello 
qualitativo del centro cittadi¬ 
no, fornendolo di strutture 
sociali e punti d’incomro mol¬ 
teplici. Costante l’inserimen¬ 
to del verde. Generalizzata è 
anche un’attenzione a non 
formulare progetti che inve¬ 
stano il sistema viario prin¬ 
cipale. 

Che l’iniziativa sia servita 
dì stimolo ad una rinnovata 


Dal consiglio comunale 

S. Benedetto: approvato 
il regolamento del 
consultorio familiare 

Si tratta ora di rendere al più presto operante 
il servizio - L’impegno del movimento femminile 


Iniziative delle organizzazioni turistiche in accordo con gli enti locali 

Per il turismo il Pesarese punta 
aila conquista dei paesi europei 

Quest'anno aumentata del 12,7 la presenza di turisti stranieri » Si guarda in 
particolar modo alla Germania, Austria, Francia - Gli incontri in programma 



SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Nel corso del¬ 
l'ultima seduta del Consiglio 
comunale di San Benedetto 
del Tronto è stato approvato 
il regolamento del consulto¬ 
rio familiare pubblico. Si 
tratta, ora, di rendere subito 
operante il servizio. In prati¬ 
ca, l’amministrazione comu¬ 
nale deve attuare, senza ri¬ 
tardi. gli impegni assunti in 
questo senso dal Consiglio 
comunale. Esiste un finan¬ 
ziamento. della Regione Mar- | 
che, per circa 80 milioni di 
lire. Un ulteriore finanzia¬ 
mento dovrebbe derivare 
tramite la legge n. 194. Cosi 
pure non vi sono difficoltà 
circa i locali dove insediare 
la sede centrale di questo 
servizio. II Comune dispone 
infatti di tutto il palazzo del¬ 
l’ex ONMI. da dove non do¬ 
vrebbe essere impresa ardua 
reperire i locali necessari. 

Il consultorio. secondo 


quanto prevede il regolamento, 
che poi non ha fatto altro 
che accogliere la chiara vo¬ 
lontà delle popolazioni locali, 
è a carattere intercomunale, 
al livello, cioè, della unità lo¬ 
cale del servizi socio sanitari 
n. 22. Alla iniziativa di San 
Benedetto infatti si sono as¬ 
sociati tutti gli altri 13 co¬ 
muni della ULSS n. 22. Oh re 
alla sede di San Benedetto 
sono perciò previste sedi di¬ 
staccate e volanti. 

Non è stata un'impresa fa¬ 
cile giungere alla approvazio¬ 
ne del regolamento del con¬ 
sultorio familiare. Questo, 
non tanto nel corso della se¬ 
duta consiliare, quanto nel 
corso di questi ultimi due tre 
mesi. L’istituzione del consul¬ 
torio era uno dei punti quali¬ 
ficanti ed inderogabili del 
programma amm'nistrat vo 
votato, nell’agosto scorso, dal 
partiti dell'atti’'»!? msa^-o 
ranza DC-PSI-PRI- e dallo 


stesso Partito comunista &n ■ comunale. E si deve dare at- 
che se all’opposizione nella 
giunta. Ma un evidente d-s.ii- 
teresse verso la istituzione di 


PESARO — Le organizzazioni turistiche del Pesarese, m 
accordo con gli enti locali, si apprestano a lanciare una 
massiccia offensiva promozionale in tutto il Nord-Europa. 
Il fondo disponibile per il 1979 sfiora i cento milioni: una 
cifra ripartita secondo un programma rigorosamente elabo¬ 
rato ,‘fin dai mesi passati. 

, ‘ L’obiettivo è evidentemente quello di rafforzare la ten¬ 
dènza positiva manifestatasi nel 1978 rispetto ai due anni 
precedenti. Come è noto si è superata di nuovo la « bar¬ 
riera» dei tre milioni di presenze cosa che non accadeva 
dal 1975. Le presenze straniere del movimento turistico 
alberghiero e extra-alberghiero hanno conosciuto un aumen¬ 
to del 12.7 per cento, quelle italiane (che rappresentano oltre 
i due terzi del totale), sono cresciute del 6,2 per cento. 

Un rapido bilancio sull’anno che ci ha lasciato e l’illu- 
strazione dei nuovi programmi sono stati gli argomenti 
centrali della conferenza stampa indetta a Pesaro dall’EPT 
e alla quale ha presenziato una sorta di csummit» del 
turismo provinciale (EPT, AAS di Pesàro, Fano. Urbino e 
Gabicce Mare) unitamente ai rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione provinciale, del comune di Pesaro, della Camera di 
Commercio, delTARCI. Nel piano di attività un’attenzione 
particolare è diretta -verno i mercati di lingua tedesca (RFT 
e Austria) verso Francia e Regno Unito, ma non si trascu¬ 
rano altri paesi quali Svizzera. Olanda e Lussemburgo. 

II programma delle iniziative è abbastanza nutrito e 
presenta un’interessante articolazione. In Germania le de¬ 
legazioni pesaresi saranno e Dtisseldorf per il salone della 
nautica, a Freiburg con ima mostra della «scuola del libro» 
di Urbmo, a Wursburg, a Erlangen. a Monaco di Baviera, 
alla fiera di Stoccarda, a Norimberga e a Wolfsburg. città 


questo servizio pubbl co ci i 
parte delia maggioranza (at¬ 
tratta com’è. soprattutto ,.i 
parte democristiana, solo dal¬ 
le questioni urbanistiche. 
cosiddetta «politica del mat¬ 
tone», come l’ha definita o 
stesso assessore alla Sanità, 
il repubblicano Ciap i, . « 
sembrava dovesse far slittare 
a chissà quando <se non m- 
dirittura far saltare) l’aper- ’ 
tura del consultorio pubbl .a. 

Ma come già l’impegno del¬ 
le donne sambenedettes, non 
era mai venuto meno fin dal¬ 
la promuleazione della leg^e 
quadro nazionale n. 405 del i 
1975 sul consultori, una deci- ’ 
sa azione di lotta e di solle- i 
citazione è stala da loro con- ; 
dotta in questo ultimo perio- ‘ 
do nei confronti della giunta ! 


to e merito all’assessore Cja 

__t **vi« ui uvwwiun, a. iwiuinicigp c a vwnum k, vnva 

ri ! gemellata con la provincia di Pesaro e Urbino. In Inghil¬ 
terra l ozione promozionale prevede tutta una serie di ini 


compagna Maria Paola Cic- 
coni, consigliere comunale, 
indipendente, del Partito co 
’ munista nel corso del suo in- 
* tervento in Consiglio comu 
I naie) di aver recepito l’esi¬ 
genza delle donne e dei e 
. famiglie sambenedettesi e di 
aver preso, e mantenuto, 
i l’impegno 

Da ricordare, comunque, 
che la realizzazione del con- 
, sultorio familiare pubblico a 
San Benedetto del Tronto ha 
ra no-esentato un irrnv-eno 
costante ed estremamente - 
s:ntilo delia passata animi- t 
nistrazione comunale, guidata 
dal PCI. 


Franco De Felice 

Nell» feto; un» coppia in un con¬ 
sultorio familiare. Presto anche 
S. Benedetto avrà questo servizio 


ziative da effettuare in collaborazione con la CIT di Londra. 

Sono Vienna, Graz, Klagenfurt, Salisburgo e Innsbruck 
i centri austriaci oggetto di un programma da realizzare 
tra febbraio e marzo, fatto di incontri con la stampa, con 
gli operatori turistici, e di presentazione di un gruppo 
folkloristico pesarese. In Francia le nostre proposte turisti¬ 
che toccheremmo diverse città tra cui quella di Nanterre. 
gemellata con Pesaro. 

Ai tradizionali strumenti promozionali gli uffici politici 
della provincia affiancheranno un’interessante novità. Si 
tratta di un vivace documentario confezionato dal regista 
Leandro Castellani: una rapidissima cavalcata dì 25 minuti 
nella estremamente differenziata realtà di un territorio che 
offre davvero tante cose al turista. «Dai con la musica 1 » 
è il titolo un po’ bruttino, ma commerciale, assicurano gli 
esperti, del documentario: un titolo che non rende giusti¬ 
zia alle magnifiche inquadrature di Urbino, San Leo. delle 
nostre spiagge, delle colline e dei cento itinerari del 
Pesarese. 

Comunque la formula contiene tutti i presupposti per ri¬ 
velarsi azzeccata, nel senso di contribuire a convincere altra 
gente a cercarsi una vacanza «diversa» nei tremila chilo¬ 
metri quadrati della provincia di Pesaro e Urbino, dalla 
riviera al suo entroterra. 


ricerca, è del resto conferma¬ 
ta dalla qualità dei parteei 
pantl al concorso: moltissimi 
i giovani ed ì progettisti .il 
fermati fuori regione: prati¬ 
camente assenti invece «colo 
ro che hanno costruito Anco¬ 
na», i «ras» locali che tanta 
parte hanno avuto nello 
scempio edilizio della dorica. 

1 Un dato politico che va 
sottoineato è la ricerca co¬ 
stante, da parte dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale pro¬ 
motrice, della massima par¬ 
tecipazione da parte della cit¬ 
tadiname. Nei due dibaittit* 
con le riviste specializzate e 
con gli esperti, e nell’incon 
tro con i rappresentanti delle 
circoscrizioni; nelle discus¬ 
sioni avvenute preventiva¬ 
mente nel quartieri, generale 
è stata l’approvazione per t- 
na iniziativa che qualifica la 
nostra città a livello naziona¬ 
le. Se nei primi due incontri 
prevalente era la presenza di 
esperti, spesso venuti da fuo¬ 
ri, nel terzo però il confronto 
si può veramente dire sia av¬ 
venuto fra anconitani. Ir. tut¬ 
ti e tre i dibattiti si è verifi¬ 
cala una vasta partecipazione 
di cittadini. A nostro parere 
però, è sta 1 \ proprio la 
mostra in sé ad ottenere la 
maggiore partecipazione di 
pubblico; e non solo di spe¬ 
cialisti del settore. 

Ora, il problema è quello 
di tirare le somme di tutta 
questa vasta campagna di i- 
niziative. anche se un bilan 
ciò definitivo potrà essere 
tratto solo dopo la totale 
conclusione del concorso 
(prevista per la fine di feb 
braio). 

Il Comune, come si sa. non 
è vincolato a rispettare l’esi¬ 
to del concorso: può infatti 
scegliere anche un progetto 
fuori gara, od elaborarne uno 
proprio. A parte questa pos¬ 
sibilità, però, la parola è oggi 
interamente nelle mani della 
commissione giudiratrice del 
concorso. 

La città, attraverso le con 
sultazioni avvenute, ha e* 
spresso il suo parere, favore 
vole al rispetto di quanto 
previsto dal PRG: sistema¬ 
zione a verde atri rezzato, così 
da permettere l’installazione 
di strutture sociali e ricreati¬ 
ve. Fin d'ora però, si può 
controbattere tranquillamente 
a quanti, per puri scopi elet¬ 
toralistici e di parte, hanno 
tacciato di inconcludenza ed 
inutilità l'iniziativa. Basta ri 
cordare loro che Io scempio 
edilizio è avvenuto, guarda 
caso, proprio durante i pe¬ 
riodi di amministrazione DC: 
mentre oggi, con una giunta 
a partecipazione comunista, 
si cerca proprio di bloccare 
quei fenomeni di degrado del 
centro storico che a quel pe¬ 
riodo risalgono. 

In questo quadro di rife¬ 
rimento si colloca l’iniziativa 
deH'Amministrazione comuna¬ 
le: la ricerca di un progetto 
che concepisca la piazza co¬ 
me punto d’incontro, come 
luogo deputato a funzioni so¬ 
ciali. 

Attorno a queste idee vive, 
e non sulle polemiche me¬ 
schine è necessario che si 
concentri la volontà unanime 
delle forze politiche e della 
cittadinanza dorica. 

Marco Bastianelli 

Nella foto: la zona dove sor¬ 
geva l'ax panificio militare 


Donne dietro la macchina da 
presa, donne fra il pubblico 

L’iniziativa patrocinata dal Comune farà parlare della 
condizione femminile -1 film in programma da oggi al 13 


Rassegna 
di film 
femministi 
al cinema 
Enel 
di Ancona i 


Si è aperta nella regione la campagna congressuale 

- r- _____ y . - 

Nelle sezioni il dibattito sulle tesi 

Lettera della segreterìa regionale ai segretari delle sezioni - Aprire la discussione ai cittadini, la- 
voratori, donne e giovani - L’obiettivo di duemila nuovi iscritti nelle Marche - Diffusione delFUnità 


ANCONA — La magia co¬ 
me tecnica di liberazione del¬ 
la espressione, il mito dì Gre¬ 
ta Garbo, i sogni di una ca¬ 
salinga, nuova « bella addor¬ 
mentata»: parliamo dei sog¬ 
getti di alcuni film realizza¬ 
ti da donne. Donna dietro la 
macchina da presa, donna se¬ 
duta fra U pubblico, donna 
nelle sequenze a volte scioc¬ 
canti, a volte inverosimili: ci 
ha pensato il Centro cultu¬ 
rale cooperativo di Ancona 
a presentare — da oggi fino 
al 13 gennaio — una rasse¬ 
gna di cinema della donna. 
L’iniziativa, patrocinata dai 
comune di Ancona, farà par¬ 
lare della condizione femmi¬ 
nile, della ormai famosissi¬ 
ma creatività delle donne, e 
— perché no — di quel tan¬ 
to di velleità che non manca 
mai in certa filmografia fem¬ 
minista. 

I film presentati sono di¬ 
stribuiti dalla rivista « Effe ». 
Niente circuito tradizionale 


quindi, via libera alla speri¬ 
mentazione e alla riflessione 
su una esperienza che ha 
qualche carattere dell’avan- 
gu&rdia. Le proiezioni, che 
avranno luogo al cinema Enel 
(da oggi fino a venerdì, ore 
21 ) e presso la sala della coo¬ 
perativa Ciancianeila, (saba¬ 
to prossimo ore 17 , 30 ) saran¬ 
no seguite da un dibattito 
condotto da personalità del 
mondo culturale e in qualche 
caso dalle stesse autrici: Da¬ 
cia Mara ini. Lu Leone, Fiorel¬ 
la Mariani (ci saranno anche 
Marta Rosa Cut roteili. Brunel¬ 
la Antomarini). Donne che 
hanno scelto il cinema come 
professione e che non hanno 
voluto piegarsi alle leggi del¬ 
l’industria cinematografica, 
lavorando anche con film a 
basso costo e a passo ridotta 
Esperienza coraggiosa, con 
qualche limite forse ma giu¬ 
dizi anticipati non sono cor¬ 
retti. 

Vediamo prima la produ¬ 


zione che il Centro cooperati¬ 
vo ci propone. Ecco qualche 
titolo :« Homo sapiens » di 
Fiorella Mariani. « Greta 
Garbo » di Anna Baldazzi. 
« Melinda, strega per forza » 
di Lu Leone. « Marghera Ma¬ 
ri embad » di Anna Brasi, e 
Fausta Gabrielli (una rifles¬ 
sione critica sulla esperienza 
del gruppo « Potere operaio »). 
«La bella addormentata nel 
bosco » di Dacia Mara ini. 

Durante la rassegna si di¬ 
scuterà anche dell'emargina¬ 
zione delle donne — ma non 
solo delle donne — nel gran¬ 
de circuito di diffusione cine¬ 
matografica, dei modi per da¬ 
re pubblico e mezzi a quanti 
ricercano e sperimentano. 

«C’i una specie di circolo 
vizioso — dice Marco Mon¬ 
co del Centro cooperativo — 
che colpisce tutti i prodotti 
culturali altri: non si consu¬ 
ma per mancanza di opportu¬ 
nità, nessuno lì produce per 
ché tanto non si consumano. 


Per sconfiggere questa logica, 
la rivista « Effe » ha preso 
questa iniziativa presentando¬ 
la nella città di Ancona. So¬ 
no film che il normale cir¬ 
cuito non digerisce, perché so¬ 
no a passo ridotto, fatti in 
casa, in economia: perché 
non rispettano i canoni fissa¬ 
ti dall'industria cinematogra¬ 
fica-. non fraintendiamoci. 
Non c’è alcuna volontà da 
parte mia di sparare a zero 
contro il cinema come spet¬ 
tacolo o di lanciare anatemi 
verso chi va al cinema per 
divertirsi-. Semplicemente si 
tratta di riconoscere e di ga¬ 
rantire Veggenza anche di 
un cinema di ricerca o di de¬ 
nuncia che persegue strade 
non tradizionali, sia sul terre¬ 
no espressivo che nel rappor¬ 
to con 11 pubblica Un cine¬ 
ma che desidera coinvolgere 
piuttosto che stupire, scuote¬ 
re piuttosto che far evad er e , 
informare piuttosto che irre¬ 
tire ». 


ANCONA — XV congresso 
.nazionale del PCI, congresso 
nazionale DC. assise naziona¬ 
le PSI: il 1979 si apre con un 
trimestre di fitto dibattito 
politico ed ideale che investi¬ 
rà un gran numero dì citta¬ 
dini. non solo come spettato¬ 
ri, ma come costruttori di u- 
na linea politica generale per 
le forze democratiche del 
pa es e. 

li PCI, che terrà H con 
grasso nazionale dal 20 al 25 
marzo, ha già iniziato la sua 
campagna congressuale: an¬ 
che nelle Marche, alcuni 
congressi di sezione si sono 
già tenuti, nella provincia dì 
Pesaro. A] centro dello sforzo 
la necessità di coinvolgere la 
gran carte dei 57 mila iscritti 
nel dibattito attorno al pro¬ 
getto di tesi, proprio mentre 
il Partito attraversa una dif¬ 
ficile fase politica e la sua 
struttura organizzativa stenta, 
in alami casi, a tenere il 
passo con le esigenze di una 


forza che vuole estere con¬ 
temporaneamente « di lotta e 
di governo ». 

Situazione politica rtaziona 
le e regionale, prospettive 
immediate e di più lunga di 
stanza, problemi di organiz¬ 
zazione e tesseramento: que¬ 
sti i grandi filoni di rifles¬ 
sione del congresso, che han¬ 
no dato anche lo spunto alla 
lettera inviata ai segretari di 
sezione delle Marche dalla 
segreteria regionale del PCI. 

Il documento sottolinea il 
valore generale di iniziativa 
esterna, che la campagna 
congressuale dovrà avere: « I 
mesi di gennaio e fabbraio — 
si legge nella nota — do¬ 
vranno vedere tutte le orga¬ 
nizzazioni di partito deile 
Marche dispiegare una più 
ricca, ampia, articolata inizia¬ 
tiva pitica per far crescere 
la c_ cienza della crisi, per 
orientare le lotte delle masse 
popolari, per rafforzare i 
rapporti unitari tra le forze 


democratiche, per far vivere 
concretamente la ricca elabo¬ 
razione contenuta nel proget 
to di tesi per 11 XV congres 
so. 

«Dunque 11 dibattito con¬ 
gressuale non dovrà svolgerai 
senza un riferimento a que¬ 
sta situazione nazionale e re¬ 
gionale (non si dimentichi la 
verifica del 28 febbraio, per 
l’intesa!) e alla situazione m 
cui opera la sezione. Dovrà 
essere evitato un dibattito 
accademico ». 

Obiettivo politico primario 
è quello di estendere il carat¬ 
tere di massa del Partito 
« innanzitutto tenendo fede 
all’impegno preso di raggiun¬ 
gere il cento per cento degli 
iscritti alla data del congres¬ 
so della sezione ». 

«In secondo luogo — pro¬ 
segue la lettera del Comitato 
regionale del PCI — occorre 
garantire rapporto di tutte le 
sezioni al successo della leva 
di reclutati del XV congres 


I so. che é stata lanciata na- 
! zionalmente c- che nelle Mar 
che ci siamo proposti di 
concretizzare con duerni’» 

| nuovi iscritti, oltre i normali 
i obiettivi di reclutamento. 

; Non si tratta di una astratta 
1 esigenza di rafforzamento, 

: ma di una necessità politica, 
| una condizione per conserva- 
l re intatta la forza dei PCI 
nelle Marche e per confer¬ 
mare ed accrescere il nostro 
ruolo dirigente nella regio¬ 
ne ». 

Particolare importanza si 
dà, nella ricerca di nuove a- 
desionl, al lavoro svolto fra 
gli operai, i giovani e le don¬ 
ne, e Rafforzamento del Par¬ 
tito vuoi dire oggi estendere 
la nostra presenza in quelle 
aree dove il rapporto va 
ti-iscrltti é troppo elevato ». 

«In secondo luogo — si 
legge nella nota — vuol dire 
accrescere la nostra presenza 
fra gli opera*, con una azione 
specifica e con la costituii^ 


t ne di numerose cellule o nu 
I elei di fabbrica. essendosi es 
i si rivelati strumenti preziosi 
' al fine del reclutamento». 

Molto buone sono anche le 
premesse per una forte atti 
viti di reclutamento fra le 
donne, «in mezzo alfe qua'.-, 
si è avuta negli ultimi armi 
— secondo il documento del 
PCI regionale — anche nelle 
Marche, una straordinaria 
crescita di coscienza politica 
e di volontà di organizzarsi e 
lottare ». 

La lettera del Comitato re 
i gionale de! PI ai chiude con 
un pressante invito ad un 
puntuale utilizzo e diffusione 
della stampa comunista: «La 
diffusione della ncstra stam 
pa è inadeguata.. In questa 
diffìcile fase politica non e 
più possibile dirigere una se 
zione se non si dispone quo 
tidianamente del minimo di 
informazioni, se non si vende 
i tutti i g.omi l'Unità ». 
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Per lo presidenza del Consiglio regionale spaccatura nella direzione 

I repubblicani passano al disimpegno 
respingendo una intesa immediata 

'* . % • ■' i i » 

II PRI sembrerebbe non voler ricandidare Massimo Arcamone - Questa po¬ 
sizione è passata per un solo voto di maggioranza • La posizione del PCI 


E dunque { repubblicani, 
sabato notte, hanno deciso. 
Nel corso della riunione della 
loro direzione regionale han¬ 
no stabilito che « non esisto¬ 
no attualmente le condizioni 
per realizzare un'intesa isti¬ 
tuzionale tra tutte le forze 
democratiche » e che « in tale 
situazione spetta alle maggio¬ 
ri forze politiche assumere la 
responsabilità della nuova 
frattura che si registra a li¬ 
vello istituzionale; cosi come 
è dovere dei repubblicani di¬ 
chiarare il loro attuale disin¬ 
teresse per una gara all'in¬ 
vestitura presidenziale >. 

Il PRI, stando al comuni¬ 
cato ufficiale emerso dopo i 
lavori della direzione, sem¬ 
brerebbe non voler ricandi¬ 
dare Massimo Arcamone alla 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale. Ma questa posizione 
nel partito repubblicano per 
passare è costata un prez¬ 
zo assai alto: la spaccatura 
della direzione. 

Lo steso Arcamone. infat¬ 
ti. nel corso della riunione 
aveva presentato un altro odg 


Stamane a Terni 


di tutt’altro stampo (che in 
pratica dava ancora valore 
all'accordo istituzionale) che 
solo per un voto non è di¬ 
venuto maggioritario. 

Invece il PRI parrebbe aver 
scelto la strada del disimpe¬ 
gno, con una posizione che 
sicuramente ha i caratteri del¬ 
l'inopportunità nel momento in 
cui. e lo si è sottolineato da 
più parti in queste settima- 


to a chiare lettere: si esten- | sidente repubblicano ma ci 


da il consenso nei confronti 
dell’attuale presidente e cioè 
Massimo Arcamone. 

La patata bollente per in¬ 
tero passa adesso, in queste 
ore che ci separano dalla riu¬ 
nione del Consiglio previsto 
per domani alle ore 15,30, alla ; 
Democrazia Cristiana. 

Quali sono gli obiettivi pre- ] 
cisi dello scudo crociato? Ten- i 


ffi ! tare per davvero, come i” 


più bisogno di unità che di 
divisioni proprio in vista del¬ 
l’attuazione del piano regio¬ 
nale di sviluppo. 

Ora è d: nuovo discussione 
aperta tra le forze democra¬ 
tiche. Il Consiglio regionale è 
convocato per domani pome¬ 
riggio con all'ordine del gior¬ 
no proprie le dimissioni di 
Massimo Arcamone e la rie¬ 
lezione del nuovo presidente. 

E spetterà proprio all'as¬ 
semblea prendere atto delle 
dimissioni del consigliere re 
pubblicano. Che succederà? 
Le forze democratiche come 
si atteggeranno? 

Comunisti e socialisti, già 
da tempo, lo hanno dichiara- 


sottolineato anche di recente 
in casa de. la strada dell’in¬ 
tesa e dell’accordo istituzio¬ 
nale? 0 prendere a pretesto 
magari la nuova posizione del 
PRI per cercare la divisione 
delle forze democratiche um¬ 
bre? 

Si tratta di capire che a lu¬ 
glio scorso, nel momento del 
rinnovo dell'ufficio di presi¬ 
denza che portò per l'appun¬ 
to l’avv. Arcamone. a presi¬ 
dente dell’assemblea di Pa¬ 
lazzo Cesaroni, fu compiuto 
un grande passo in avanti sul¬ 
la strada dell'intesa istitu¬ 
zionale. 

Non solo fu eletto un pre¬ 


fu una composizione dell’uf¬ 
ficio di presidenza in cui la 
minoranza consiliare era in 
maggioranza. In questi mesi 
poi. da parte del PRI, c’è 
stato sicuramente un atteggia¬ 
mento di grande disponibilità 
mentre le forze di sinistra 
(PCJ, PSI e sinistra indipen¬ 
dente») hanno costantemente 
cercato il contributo delle 
forze di minoranza. 

Ecco perché oggi spetta in 
primo piano alla DC dar una 
prova significativa di quel 
« regionalismo » sincero che 
più volte ha cercato di accre¬ 
ditare. 

Del resto se le forze poli¬ 
tiche domani invitassero di 
nuovo .il presidente Arcamo- 


Bandita la retorica 
sono state fatte una 
serie di proposte 
Discorso aperto del 
dott. Nicolò Restivo 
che ha sottolineato 
la gravità del pro¬ 
blema della droga 



•"0 . {>»■' • •*' V / ^ 

fi $ 






Inaugurazione dell’anno giudiziario: per la 
prima volta lucida analisi della situazione 


Per la prima volta nell’au¬ 
la della Corte di Appello di 
Perugia è stato di casa un 
linguaggio assolutamente sce- 
j vro da quella retorica cosi 


ne, magari con un ampliamen- i cara ai procuratori generali 


to dei consensi, a rimanere 
sarebbe un successo per tutti. 


In primo luogo per l’Umbria j diziarlo, 


della Repubblica in occasione 
delle aperture dell’anno giu- 


che men che mai avrebbe bi- | 
sogno oggi di una estenuante 
polemica tra i partiti ma si- 1 
curamente anche per tutti co- ! 
loro che hanno creduto fino ! 


Certo, anche ieri mattina, 
le toghe d'ermellino hanno 
fatto un ingresso pomposo co¬ 
me tradizione vuole ma qua¬ 
le diversa sostanza, rispetto 
agli anni scorsi, nel corso del- 


• WUtl itvi vwauv mw* 

ad oggi al valore dell’accordo la relazione sull’« amministra- 


e dell’intesa. 


zione della giustizia nel di¬ 


stretto della Corte D’Appello 
dell'Umbria nell’anno 1978 ». 

E si capisce immediata¬ 
mente il perchè dello scon¬ 
volgimento in questa sorta di 
« semantica del Procuratori 
generali », se si dice che il 
discorso è stato svolto ieri 
da un magistrato noto per il 
suo rigore e assai stimato In 
tutta la regione; il dott. Nico¬ 
lò Restivo che nella sua qua¬ 
lità di reggente della Procu¬ 
ra, dopo il pensionamento di 
Vincenzo Mauceri e prima 
della nomina nel nuovo PG, 
e di sostituto procuratore ge¬ 


nerale, ha offerto all’opinione 
pubblica, ai magistrati, ai va¬ 
ri operatori del diritto, alle 
autorità civili una relazione 
lucida, pregevole, priva di for¬ 
malismi di ogni genere, aper¬ 
ta alla realtà esterna. 

Non dunque « un ennesimo 
cahier des dolèances destina¬ 
to all’oblio » ma una foto¬ 
grafia esatta della organizza¬ 
zione della giustizia, con i 
suol mali e le sue disfunzio¬ 
ni, con un supporto culturale 
d’analisi finora sconosciuto 
nelle relazioni dei P.G. 

Basta sentire l’esordio del 


discorso di Restivo: « Qual¬ 
che giorno fa un diffuso orga¬ 
no di stampa — commentan¬ 
do il XII rapporto socioeco¬ 
nomico del CENSIS — ha so¬ 
stenuto che un’Italia diversa 
abita in periferia. Nel prepa¬ 
rare questa relazione e scor¬ 
rendo i vari rapporti perve¬ 
nuti dal più disparati am¬ 
bienti mi son chiesto se quel¬ 
la affermazione può essere 


I dati umbri, ecco la so¬ 
stanza del discorso di Resti- 
vo, continuano fortunatamente 
a non essere allarmanti. 

« Lo dimostrano l’ordine 
pubblico soddisfacente, la as¬ 
senza di sequestri di persona 
a scopo di estorsione o per 
finalità di terrorismo o di 
eversione, l’unicità deU’attcn- 
tato terroristico contro il can¬ 
tiere dei nuovo carcere di 


tea puu VOOUll, I V*v.« hum > w — 

ripetuta in Umbria da un Maiano di Spoleto, la scarsl- 
punto dì vista giudiziario. Ho * tà di gravi fatti di sangue (so- 


All’esame del direttivo 
CGIL-CISL-UIL 
la situazione economica 

TERNI — Si riunisce questa | consiglio di fabbrica della 


mattina il direttivo provili ! « Terni ». La discussione si è 1 

fiale della Federazione uni- ! articolata in due diversi mo- j 

laria CGIL-CISL-UIL per esa- 1 menti: in mattinata è stalo : 

minare la situazione dell’eco- ! fatto un bilancio della serie ' 

nimia ternana. Gli altri pun- , di incontri che una delegazio 
ti aH’ordine del giorno sono ne del consiglio di fabbrica ! 

i rinnovi contrattuali e la ri- ha avuto con la direzione j 

strutturazione della Federa- aziendale, con la Regione, con ’ 

zione unitaria, per adeguarla l’Amniinistrazione provinciale [ 

ai sempre crescenti impegni e con il Comune di Terni. | 

ai quali il sindacato deve Nel pomeriggio è stato in- 1 
far fronte. vece affrontato il problema ! 

Ieri, per tutta la giornata, del « decentramento produlti- j 

zi è riunito 1'eseciitivo del vo ». sia nelle sue linee ge- ! 

. r - nerali, che per quanto riguar- j 

- da casi specifici, come quel- ! 

lo della ICROT. una azien- ! 

. , A , , da a Partecipazione Statale • 

Ad LJrVICtO che effettua lavori all'interno • 

1» mivairn de,Ia fabbrica - e della «Side- : 

IO umo* 1 « rurgica ternana ». una azien- J 

di Canovai da P rivala aUa quale è stato ! 

affidato il lavoro di « sbava : 
ORVIETO — Anche ad Or- tura *• vale a dire di rifini- • 

vieto è arrivata « l’arte della tura dalle impurità dei gros- 

guerra», la rassegna itine- si pezzi che vengono fucinati. > 

rante di Bruno Canova già . p er ouanfo riguarda invera ! 

presenta in 36 città italiane. ™, qU . anto ngUa , 8 mx f. c J 

Attraverso una serie di dise- a situazione complessiva dei¬ 
gni, pitture, sculture, docu- * a * Terni ». la questione del 

menti storici Canova raccon- i piano siderurgico, sono stati 
ta gli orrori della follia fra- espresse dalle preoccupazioni 


Ad Orvieto 
la mostra 
di Canovai 


Continua la trattativa fra la società, i lavoratori e i sindacati 

L'IBP chiede la riduzione dell'orario 

Trentacinque ore settimanali - Le controproposte dei dipendenti - Il problema del personale impie¬ 
gatizio - L'eventualità di una rottura fra le parti - Deciso il blocco degli straordinari alla «Piccini» 


dato una risposta positiva, 
dopo aver constatato come 
il ” nuovo ’’ nella nostra re¬ 
gione si è inserito con suffi¬ 
ciente armonia, soprattutto 
grazie al carattere essenziale 
degli abitanti, nel tessuto tra¬ 
dizionale più genuino, quello 
che conserva i valori della 
laboriosità, dell’iniziativa ar¬ 
tigianale ed imprenditoriale 
mai avventata, dei senso del¬ 
la famiglia e delia tolleranza 
verso le altrui scelte private 
o politiche o religiose, in una 
parola i valori della ” non 
violenza ” (è evidente qui il 
riferimento non solo ad Aldo 


lo due omicidi — la giovane 
Maria Teresa Bricca di Città 
di Castello e una mondana di 
Roma assassinata da tal Men- 
ghdni di Foligno — e tre ten¬ 
tati omicidi) la flessione degli 
omicidi colposi, la staziona¬ 
rietà del numero del delitti 
contro il patrimonio, l’irrile- 
vanza degli episodi suici- 
diari ». 

Inquietante. Invece, è la ri-, 
sultanza in tema di droga — 
ha sottolineato Restlvo — con 
i suoi corollari di delinquen¬ 
za strumentale. Gli arresti, 
le denunce e i sequestri a 
Temi, rassignano, Foligno e 


Capitini ina anche alle re- Perugia, denotano un’innega- 
centlssime esperienze come la bile ampliamento del feno- 
seconda Marcia della Pace meno. Tutta/via anche sul ter- 


tricida che ha accecato gli uo- S u quanto affermato dal pre¬ 
mini dall antichità ad oggi, j sidente della società nell’in- 
La guerra, qumdi. raffigura- i . oon ,i„i:o Hi fah- 

ta in tutti i suoi aspetti orri contro con il consiglio di fah 

bili, proprio come « non civil- urica, in particolare per quan- 
tà ». « non progresso », « -non Io riguarda i profilati • il re 
cultura ». parto DCC. 


brica, in particolare per quan¬ 
to riguarda i profilati • il re¬ 
parto DCC. 



Un reparto della IBP 


A Temi una serie di assemblee della quarfa Circoscrizione 

«Discutiamo i problemi del quartiere» 

Analoga iniziativa della Circoscrizione numero 8 - Riunione presso la Federazione del PCI 


TERNI — « Discutiamo In¬ 
sieme al Consiglio di circo¬ 
scrizione i problemi del 
quartiere »: l’iniziativa è stata 
presa dal Consiglio della 
quarta circoscrizione, che ha 
preparato ur» calendario di 
assemblee popolari In tutti i 
quartieri del proprio territo¬ 
rio. Una iniziativa analoga è 
stata presa dalia circoscri¬ 
zione n. 8 «Cervino». 


terrà presso la scuola ele¬ 
mentare di Maratta Bassa, 
con inizio alle ore 16: venerdì 
a Gabelietta. alle ore 20.30. 
presso ia scuola elementare; 
martedì 23 a Campo Maggio¬ 
re. alle ore 20,30; venerdì! 28 
presso la scuola elementare 
di Campitello. 


A questo proposito. all’In¬ 
terno dei consigli circoscri¬ 
zionali. è in atto una polemi¬ 
ca tra quanti vorrebbero che 
la presenza di forse esterne 
ai Consigli di circoscrizione 
nelle commissioni fosse pre¬ 
vista per regolamento e quan¬ 
ti la pensano diversamente. 

« Il nostro partito — è sta- 


. La discussione era. ai • ata 
1 avanti per tutta la mattina: 

; FILIA nazionale, consigli di 
j fabbrica di tutte le fabbri- 
; che del gruppo da una par¬ 
te e lo staff dirigente della 
j IBP al gran completo (uni* 

• co escluso Tamministratore 
i delegato il dott. Pellizzaro) 

! dall’altra. I termini della di- 
1 scussione si sono fatti chia- 
i ri fin dall'inizio. L’IBP ha po- 
! sto quale fondamentale con- 
‘ ! dizione per il buon andamen¬ 
to della trattativa la riduzio- 

■ ne a trentacinque ore setti 
: manali dell’orario di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali, 

. da parte loro, hanno fatto 
: tutta una serie di contropo- 
| poste volte ad evitare una 
: riduzione giudicata eccessiva 
; nell’uso degli impiegati co- 
: munque destinata a far cre- 
! scere numerosi problemi an- 
: che di carattere salariale, 
i In questi termini nella sa- 
; la dell’Hotel Parco dei Prin- 
j cipi che ormai è memore di 
i numerosi incontri tra dire- 

■ zione IPB e consiglio di fab- 
: brica, la discussione si è pro- 
; tratta fino alle 15. Appena 

i dopo pranzo i delegati dei | 
j consiglio di fabbrica e i rap- 
i presentanti sindacali si sono 
riuniti per proprio conto per 
esprimere una valutazione 
sulla proposta IBP. Fin dall’ 
Inizio sono stati chiari i ter¬ 
mini del problema: rompere 
o verificare ulteriori possi¬ 
bilità di accordo con la mul¬ 
tinazionale sui problemi del 
personale impiegatizio. 

Assieme alla IBP ieri il pa¬ 
norama dell’attività sindaca¬ 
le è stato caratterizzato dal 
blocco degli straordinari alla 
« Officina Piccini » di Ellere, 
prima azione di lotta del la¬ 
voratori determinati ad apri¬ 
re una vertenza complessiva 
con la direzione della fab¬ 
brica. 

In un volantino emesso ieri 
dal consiglio di fabbrica del¬ 
la Piccini i lavoratori si di¬ 
chiarano Impegnati in una 
vertenza con la direzione al¬ 
lo scopo di ottenere la ga¬ 
ranzia dei livelli occuperio- 


Assemblea generale a Terni 

Si estende a macchia 
d’olio lo sciopero 
negli enti locali 


TERNI — La Federazione la¬ 
voratori Enti locali provincia¬ 
le ha inviato ieri mattina una 
lettera a tutti i sindaci della 
provincia con richieste ana¬ 
loghe a quelle avanzate per 1 
dipendenti del Comune di 
Temi: un livello in più per 
tutti, senza il pagamento di 
arretrati, ristrutturazione dei 
servizi. 

Per questa mattina, con i- 
nizio alle ore 11. è prevista 
una assemblea generale che 
si svolgerà alla Sala XX Set¬ 
tembre. La dimensione della 
vertenza aperta ha ormai un 
carattere privinciale. mentre 
si era ieri in attesa di sapere 
le decisioni che avrebbe as¬ 
sunto la FLEL di Perugia, in 
riunione per esaminare la si¬ 
tuazione venutasi a creare. 

Si è insomma innescato un 
meccanismo che si espande a 
macchia d'olio e che ha sof¬ 
fiato sul fuoco dei fermenti 
che già esistevano all’interno 
del pubblico impiego. 

Ieri mattina è stato fatto 
pervenire ai giornali un do¬ 
cumento firmato dai periti 
tecnici del laboratorio pro¬ 
vinciale di igiene e profilassi. 


che è stato Inviato anche al 
Presidente della Giunta pro¬ 
vinciale, all’assessore al per¬ 
sonale, alla FLEL provinciale 
e nazionale e a tutti i consi¬ 
gli di fabbrica della zona. In 
esso si afferma che «l’ipote¬ 
si di accordo del contratto 
nazionale disattende le aspet¬ 
tative del personale e vanifi¬ 
ca le loro legittime aspira¬ 
zioni». 

Come si vede, si tratta di 
una situazione in ebollizione 
e molti avanzano dubbi e 
perplessità sulla iniziativa, 
mettendo in dubbio la possi¬ 
bilità che la richiesta di un 
passaggio generalizzato di li¬ 
vello possa essere compatibi¬ 
le con l’ipotesi di accordo 
nazionale siglato, che vieta 
accordi integrativi regionali. 

C'è insomma chi teme che 
l’Umbria possa diventare per 
i dipendenti degli Enti locali 
quello che il Veneto è stato 
per gli ospedali, in quanto le 
richieste avanzate, se accetta¬ 
te. scatenerebbero reazioni a 
catena in tutto il paese. Nel 
frattempo prosegue lo scio¬ 
pero dei funzionari dirigenti 
del Comune di Terni, che 
durerà fino a domani. 


rio. una iniziativa analoga e . Per discutere su! regola- ; *jj nostro partito — è sta- 

S ! a nt r? 118 * lrcoscn ' j menti internl « dei P r °- i to ribadito dal vari lnterve- 

"• 8 «Cervino». J grammi, si è svolta presso I . nuli nel dibattito — non ri¬ 

eletti da poche settimane, i j locali della Federazione una i tiene rhe 1 » i<uitn*inn»u»n. 
Consigli di circoscrizione, si ; riunione di tutti i presidenti. ! zìone del i a Dresenza m r ora . 

S 1 V,Ce Pienti i capi- j 

1 ! gruPP 0 consiliari del PCI. La ; questione fondamentale, 

rato i propri regolamenti in- | riunione è stata introdotta . .. . 

terni ed hanno cominciato a * dal compagno Libero Paci. ! F” e *j gar ^ ! I l^ a c „ 
discutere sui programmi da » della segreteria della Federa- ** commissioni realizzino il 
realizzare da qui al 1980. an- : zione. mentre sulle questioni ■ 11135011110 apertura ». 
io nel quale scadranno i I più specifiche relative ai re- , Per quanto riguarda le pre- 
mandati. 1 golamenti. è intervenuto tra ; sidenze delle commissioni, è 

Per quanto riguarda le as- I gii altri il compagno Roberto ! stato ribadito che il nostro 
semblee nella quarta circo- ( Rischia. 1 Partito ritiene necessario che 


quartiere e di circoscrizione. In un volantino emesso ieri 
«Il punto fondamentale di dal consiglio di fabbrica dei- 

riferimento — è stato preci- ’ I® Piccini i lavoratori si di- 
sato — restano però le as- chiarano impegnati in una 

semblee del cittadini. In ma- vertenza con la direzione ai- 

niera da consentire la parte- 1° scopo di cttenere la ga- 

ci pozione diretta alle scelte ranria del livelli oc cupe zio- 

che saranno effettuate ». In ! nall. del mantenimento dell 


tal senso, i « programmi », 
che dovranno essere realisti¬ 
ci. devono essere elaborati 
con il contributo di tutti i 
cittadini. 


discutere sui programmi da 
realizzare da qui al 1980. an- 
ro nel quale scadranno i 
mandati. 

Per quanto riguarda le as¬ 
semblee nella quarta circo¬ 
scrizione, la prima si svolge¬ 
rà martedì a Cesi’ presso il 
Teatro Comunale, con inizio 
alle ore 20; la seconda a 
Borgo Rivo, presso le scuole 
madie, venerdì; venerdì si 


Per quanto riguarda i co- •mpazione. 


unità produttiva, di investi¬ 
menti Der la ricerca di nuo¬ 
ve produzioni coordinate con 
l'edilizia e l’agricolutra al¬ 
lo scopo di fornire nuova oc- 


Stanziati 44 miliardi 
per le zone terremotate 

TERNI — Dopo il Senato, anche la Camera dei deputati ha 
approvato definitivamente il disegno di legge che prevede 
finanziamenti a favore delle zone terremotate dell'Umbria, 
per un importo di 44 miliardi. Il provvedimento mette a di¬ 
sposizione della Regione 27 miliardi ai quali se ne aggiun¬ 
gono altri dieci per la Val Nerina e per Spoleto, tre mi¬ 
liardi andranno all’ANAS per il risanamento delle strade e 
quattro miliardi agli uffici dello Stato per il risanamento 
dei propri beni e di quelli del culto. 


centlssime esperienze come la 
seconda Marcia della Pace 
»dr) che qui in Umbria ha 
avuto i suoi apostoli antichi 
e moderni ». 

Si deve dunque a tale equi¬ 
librio della popolazione — di¬ 
ce in sostanza Restivo — sia 
la scarsità di grosse conflit¬ 
tualità a livello di giustizia 
civile, commerciale e di la¬ 
voro ed anzi la compostezza 
nelle controversie insorte sia 
l’inesistenza di rilevanti ma¬ 
nifestazioni delittuose a ma¬ 
trice polìtica. 

« Le registrazioni ISTAT — 
ha proseguito Restivo — nei 
limiti della misura giudiziaria 
del fenomeno, fatto eguale a 
cento un virtuale livello me¬ 
dio italiano di ” sicurezza ’’ 
darebbero per l’Umbria un 
coefficiente 127 cioè di livel¬ 
lo superiore assicurandole il 
quarto posto dopo le Mar¬ 
che. il Veneto e il Molise ». 

Dopo questa importante e 
larga premessa Nicolò Resti¬ 
vo è entrato nel merito dei 
vari capitoli esaminando dap¬ 
prima gli a affari civili » e 
parlando tra l’altro di equo 
canone aborto e droga. °er lo 
aborto Restivo ha detto che 
« risultano comunque smussa¬ 
te alcune iniziali prese di 
posizione (il riferimento è ai 
medici obiettori ndr) che ave¬ 
vano anche provocato inter¬ 
venti dell’AG tantoché in tut¬ 
ta la Regione risultano pra¬ 
ticati. nei primi sei mesi di 
applicazione della legge. 953 
aborti senza strascichi giudi¬ 
ziari ». 

Assai interessante è la trat¬ 
tazione del dott. Restivo della 
questione droga. Dice: L’ab¬ 
bandono di una legislazione 
esclusivamente repressiva non 
è la causa dell’attuale crisi 
perchè essa non ha Impedito 
il sorgere e il dilatarsi del 
fenomeno perchè questo ha 
origine polirifattoriale e rice¬ 
ve infame alimento dalla spe¬ 
culazione intemazionale ». Il 
magistrato ha poi fatto una 
serie di proficue ipotesi di la¬ 
voro per i magistrati, nel col¬ 
laborare con gli organi regio¬ 
nali che hanno approntato 
una serie di proposte che 
utilizzano i servizi provincia¬ 
li di igiene mentale, gli en¬ 
ti ospedalieri e i servizi so¬ 
ciali. 

La parte centrale delle 38 
cartelle di relazione è stata 
dedicata agli affari penali. 


reno della criminalità nono¬ 
stante la « non violenza » de¬ 
gli umbri, si assiste a un 
trend non positivo. Che av¬ 
viene infatti? « La curva del¬ 
le rapine pur segnata da 
un'indice non superiore a 
quella dell’anno scorso, si è 
sempre sotto la ventina, è da 
considerare in ascesa sia in 
rapporto a pochi anni fa. sia 
per la modalità di realizzazio¬ 
ne in linea col gangsterismo 
più aggiornato per sfrontatez 
za, violenza, e rapidità di 
azione ». 

Non solo: le identificazioni 
e altre tracce rilevate hanno 
permesso di stabilire che « la 
Umbria è attualmente ogget¬ 
to di invasione della malavita 
del nord e di quella romana 
i cui raid hanno costituito le 
manifestazioni più pericolose » 
Insomma «non sono umbri 
gli autori dei fatti di sangue ». 

Anche nei penitenziari 
umbri l’annata trascorsa è 
stata « calma » tanto da at¬ 
tuare dei miglioramenti delle 
condizioni della popolazione 
carceraria che è costituita da 
circa 2.000 reclusi. 

«Ciò non vuol dire — ha 
proseguito Restivo — che 
non vi siano delusioni perchè 
sono ancora da risolvere 
problemi enormi come il 
sovraffollamento, la promi¬ 
scuità, la carenza di servizi 
igienici e sanitari, l’adegua¬ 
mento del personale civile e 
militare sottoposto ad este¬ 
nuanti fatiche ». 

La conclusione di Restivo è 
in armonia con il taglio della 
relazione. « Bisogna reagire 
tutti alla dispersività e alla 
sfiducia per lo scollamento 
tra paese reale ed istituzioni; 
ce ne deve dare la forza la 
constatazione che malgrado 
tutto la nastra comunità è 
più solida di quanto si creda 
e possiede valori sommerei 
che devono riemergere. Ed è 
passibile ” rifondando ** le i- 
stituzioni sulla base di una 
profonda revisione cultura¬ 
le ». 

Nel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri poi nell’aula della Corte 
d’Appello si sono riuniti gli 
esponenti pubblici con gli o 
paratori del diritto per un 
ampio dibattito sulla giustizia 
in Umbria. E' stata una di¬ 
scussione serrata, appassio¬ 
nata che è durata per ore. 

Non c'è dubbio: è stato 
proprio un buon avvio per la 
Giustizia. 

Mauro Monfali 


In particolare, la dlscusslo- i tutte le forze politiche si 
ne si è soffermata sul ruolo I responsabilizzino assumendo 
e la composizione deile le presidenze. Si è detto poi 
commissioni di lavoro che che là dove esistono le con- 
ognl circoscrizione dovrà co- dizioni per poterlo fare, van- 
stituire. no costituite le consulte di 


mitati di gestione, si è detto 
che punto di riferimento da 
tenere presente restano i re¬ 
golamenti comunali. 

L’ultimo aspetto trattato è 
stato quello relativo al ruolo 
del partito: « Le sezioni co¬ 
muniste — è stato detto — 
senza ledere l’autonomia dei 
nuovi organismi, devono in 
questa fase svolgere un ruolo 
promozionale, contribuendo a 
stimolare l’interesse e la par¬ 
tecipazione Intorno al decen¬ 
tramento amministrativo ». 


Nel consiglio di amministrazione dell'Osped ale ma per una settimana 

A Narri la DC rinuncia a una poltrona 


NARNI — La Democrazia 
CrisLnna di N.vml ha dato 
l* annuncio che il proprio 
■' rappresentante all’interno del 

• vecchio consiglio di ammini- 
’ strattone dell’ospedale di 

Narnl si dimetterà. Si è trat¬ 
tato di un atto di indubbio 
■ coraggio politico ». visto 
che tutti sanno che il con¬ 
siglio comunale nella sua 
' prossima seduta, quasi di *1- 

• curo, eleggerà il nuovo con¬ 
siglio di amnvnistrazione. 

Insomma. la DC ha com¬ 


piuto un gesto « esempla¬ 
re ». rinu.i„»ando alla pro¬ 
pria « poltrona » per una set¬ 
timana. 11 motivo che ha su¬ 
scitato tale gesto: la nomina 
del nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione non è avvenuta 
tempestivamente. 

A questo punto appare del 
tutto scontato richiamarsi a 
quanto è avvenuto e sta av¬ 
venendo in questi giorni a 
proposito di pomlne. Per il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'ospedale, si poteva 


procedere alle nuove nomi¬ 
ne dopo fi novembre del 
1977. quando la Regione ha 
sciolto il nodo relativo alla 
designazione dei due mem¬ 
bri « in rappresentanza de¬ 
gli Interessi originari», una 
sorta di cavillo giuridico che 
occorreva. 

Ci sono stati una serie di 
motivi che hanno impedito 
un tempestivo rinnovo del 
consiglio. Ma di questo tutti 
avrebbero diritto di stupirsi 


tranne la Democrazia cristia¬ 
na, che senza nemmeno an¬ 
dare molto lontana ha cose di 
cui scandalizzarsi: a Narrai la 
presidenza della Cassa di Ri¬ 
sparmio è scaduta da 5 anni 
eppure non 4 stata rinno¬ 
vata. Certo sarebbe difficile 
per il PCI compiere un gesto 


La situazione nella fabbri¬ 
ca di macchine per l'edilizia 
attualmente è particolarmen¬ 
te emblematica: « Negli ul¬ 
timi 10 anni — affermano i 
delegati del cdf Piccini — 1 
livelli occupazionali sono ca¬ 
lati del 50 per cento e questo 
non certo per motivi di calo 
produttivo o per problemi di 
mercato, ma a seguito della 
ristrutturazione e del decen¬ 
tramento produttivo che ha 
visto ulteriori produzioni u- 
scire dallo stabilimento di 
Olmo con la creazione di una 
miriade di piccolissime uni¬ 
tà produttive ». 

Dell'argomento ci slamo oc¬ 
cupati qualche tempo fa in 
una Inchiesta apparsa sulla 
cronaca deh "Umbria in cui si 
metteva In luce proprio il 
fenomeno dello smantella¬ 
mento di Intere linee produt¬ 
tive della « Piccini » cui le 
produzioni sono state date 
in appalto (spesso lavorano 
più di 10 ore al giorno in 
ambienti malsani senza nes¬ 
sun controllo sindacale e con 
retribuzioni di fame), ma 
mettono i lavoratori cui sono 


Ingiuste le critiche alla squadra di Castagner 

Un Perugia grande dominatore 


PERUGIA — Dopo aver letto 
i giornali dei lunedi vogliamo 
esprimerci controcorrente. 
Nel gioco del calcio, infatti, 
che è sport opinabile al 100 
per cento, è difficile essere 


rete della sicurezza, che non 
è arrivata solo per pura, me¬ 
ra sfortuna. 

Nessun giornalista, nessun 
tifoso, nessun spartivo pre¬ 
sente ai « Curi », fino al goal 


nel giusto, ma i giudizi di j del Verona, credeva possibile 
certi colleghi, a volte scontati la realizzazione di un pareg- 
e pioil di retorica, lasciano gio, eppure dopo il goal dì 
increduli. Bergamaschi i più hanno e- 

Prendiamo la partita gioca- sciamato: « Era logico ebe fi- 
ta da! Perugia alia tredicesi- J nlsse cosi, il Perugia si è ri¬ 


splendida posizione di classi¬ 
fica. si fa presto a dedurre 
che il pareggio arrivato a 
due minuti dal termine, non 
meritava tutte quelle criti¬ 
che uscite il lunedi sui quo¬ 
tidiani sportivi. 

Ma nonostante questa piog 


un soqno fuori della realtà 
Della partita di domenica 
scorsa che ha interrotto dopo 
quindici giorni le ferie nata 
lizie, che dire sotto il profilo 
dei rendimento individuale 
degli uomini di Castagner? 
Diciamo che collettivamente 


altrettanto eclatante, visto appaltate le produzioni decen- 


che nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Cassa di Ri¬ 
sparmio non ha certo qualche 
proprio rappresentante. 


trate In una posizione occu¬ 
pazionale estremamente pre¬ 
caria e assolutamente non 
garantita. ^ 


ma giornata di campionato i lassato, è mancato il razioci- 
contc-o il Verona. Finché gli i nio del gioco, troppa sicurez- 
ultimi dieci minuti della par- i za di vincere ecc. ecc. ». E 
tira rimangono impressi ai ti- i pensare che il Verona, in no¬ 
iosi diciamo che tutto è rego- j vanta minuti, ha effettuato 
lare, secondo copione, ma j un solo tiro sullo specchio 
che questo fatto diventi me- i deila porta difesa da Malizia 
tra di giudizio per la stampa ed ha centrato il goal. Come 
e di conseguenza per la crltl- a dire che i più, a fine pani¬ 
ca sportiva non è, chiara- ta, hanno dimenticato che 

mente, giusto. per 80 minuti la souadra di 

n Perugia, nei!'ultimo in- Castagner maramaldeggiava 
contro di campionato, ha contro un avversario sotto- 

dominato l’avversario di tur- messo e sotto di molto al 

no in lungo e in largo per 80 valore tecnico dei bianco 

minuti, spendendo energie a rossi. 

profusione. Ha raccolto li Se a tutto questo aggi un- 

premio del goal ed ha cerca- giamo che il Perugia ha 11 

to disperatamente ia via della dovere di difendere la tua 


già di critiche negative, il | la squadra non ha risentito 
Perugia seguita ad essere fu- j della pausa del campionato e 
nica squadra imbattuta dei < questo è di già un bel dire 
massimo campionato di caj- | per il prosieguo del campio- 
ciò ed è sola e soletta al nato. 


massimo campionato di cal¬ 
cio ed è sola e soletta al 
secondo posto a due punti da 
quel Milan. attuale leader 
della classifica. 


Per le individualità si può 
senz'altro esprimere un giu¬ 
dizio positivo sulla splendida 


\Anivifv cuna diurna 

Mancano due giornate alla | condizione di forma di Cec 


fine del girone di andata, la 
squadra umbra dovrà attron¬ 


carmi, Della Martira, Frosio 
e Casarsa, mentre per gli al¬ 


tare la Lazio aU'GUmpéco ed tri c’è da esprimere un giu 
L Bologna tra le mura ami- dizio di sufficienza, anche se 
che. Due confronti che gli non esaltante, 
lasciano indenni le possibili- 

tà, quapto meno, di essere „ f nitri 

vice campione invernale del 

campionato a metà torneo. t 

Per gli sprovveduti ottimisti ”*"*£** 

può sembrare poco, mentre ^r^**®* 0 

per coloro che conoscono ve- casalingo con il Verona. 

remente i meandri del calcio fi.inllalmn 

professionistico 9 veramente tJUgilGImO IV1ÌZZGTTI 




















PAG. io/ le regioni 


l’Unità / martedì 9 gennaio 1979 


L'apertura dell'anno giudiziario nelle città del Mezzogiorno 

Mafia e terrorismo non esistono? 


r a 


Sorprendentemente povera la relazione del procuratore generale di Catanzaro Manlio Lisanti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una relazio¬ 
ne del procuratore generale 
della Corte d’appello, dottor 
Manlio Lisanti, ha inaugura¬ 
to ieri mattina a Catanzaro, 
nell’aula magna del Palazzo 
di Giustizia, l’anno giudizia¬ 
rio 1979. Si è trattato di una 
relazione stringata (25 car¬ 
telle), priva di una coerente 
analisi politica sulla crimi¬ 
nalità, senza spazi cultura¬ 
li, che non si colloca nem¬ 
meno nel tradizionale dili¬ 
gente burocratismo di altri 
magistrati, e che soprattut¬ 
to appare seriamente lonta¬ 
na dai molti drammatici pro¬ 
blemi della criminalità co¬ 
mune e politica in Calabria. 

Sarà stato il breve tempo 
a disposizione del dottor Li- 
6anti (che solo da poche set¬ 
timane ha sostituito il dottor 
Filiberti come procuratore 
generale della Corte d’appel¬ 
lo), ma in ogni caso la som¬ 
marietà estrema e la superfi¬ 
cialità con la quale sono sta¬ 
ti affrontati i nodi della giu¬ 
stizia non permettono un giu¬ 
dizio che non sia negativo. 
Lisanti ha iniziato afferman¬ 
do che « la criminalità cala¬ 
brese è sempre caratterizza¬ 
ta dalla vendetta familiare, 
la cosiddetta faida, e dalla 
presenza e attività delle as¬ 


sociazioni a delinquere ». 

Qui Lisanti ha enumerato 
le sentenze, recenti e passa¬ 
te, a proposito della faida 
di Cittanova e di quella di 
Guardavalle, dedicando ap¬ 
pena una paginetta alla sen¬ 
tenza del giudice istruttore 
di Reggio Calabria, Agostino 
Cordova, a carico dei ses¬ 
santa boss della nuova e vec¬ 
chia mafia, definita come 
« meritoria fatica ». Si è trat¬ 
tato invece, come la corte 
d’assise di Reggio ha con¬ 
fermato, condannando ven- 
totto boss, di una sentenza 
storica che per la prima vol¬ 
ta ha messo sul banco de¬ 
gli imputati i rappresentanti 
più autorevoli delle caselle 
mafioso calabresi, che ha ri¬ 
cucito. con un lavoro pene¬ 
trante e serio, fatti, episodi, 
personaggi, in un unico di¬ 
segno criminoso, in un’unica 
associazione a delinquere. 

Una sentenza, ancora, che 
proprio per il peso oppri¬ 
mente che gioca in Calabria 
la ’ndrangheta, ha squarcia¬ 
to un primo velo eù ha aper¬ 
to potenzialità inedite per lo 
sviluppo della lotta alla ma¬ 
fia. per snidare connivenze 
e compiacenze con i centri 
di potere pubblico e priva¬ 
to, in Calabria e fuori. Una 
battaglia, qqella alla mafia, 
che anche nelle aule di giu¬ 


stizia comincia faticosamen¬ 
te a vincere: Lisanti non lo 
ha ricordato, ma prima di 
Reggio, a Locri (e a Reggio 
poi in Appello) una impor¬ 
tante sentenza era venuta 
contro i boss di Gioiosa Io¬ 
nica. Sulla piaga dei seque¬ 
stri di persona e sul ruolo 
della mafia calabrese nella 
organizzazione dei rapimen¬ 
ti, dentro e soprattutto fuori 
la regione, il dottor Lisanti, 
si è limitato a prendere po¬ 
sizione sulla linea da segui¬ 
re da parte della magistra¬ 
tura», 

1 rimedi 

«Non consiglierei, ha det¬ 
to Lisanti, di seguire il ri¬ 
medio della creazione di una 
barriera che renda impossi¬ 
bile ogni contatto dei fami¬ 
liari delle vittime con i ri¬ 
cattatori: né riterrei di far 
ricorso al sequestro del pa¬ 
trimonio delle vittime. Sui 
rimedi, poi, alla delinquen¬ 
za e al crimine organizzato, 
il procuratore generale ha 
affermato che per quanto ri¬ 
guarda la vendetta privata 
« quando i cittadini calabre¬ 
si avranno fiducia nella fun¬ 
zione giurisdizionale dello 
stato non avranno più ra¬ 


gione di ricorrere alla ven¬ 
detta », mentre per le asso¬ 
ciazioni a delinquere « si 
tratta di sollevare le condi¬ 
zioni economiche delle clas¬ 
si povere della regione ». 

Rivolgendosi alle giovani 
generazioni Lisanti ha fra 
l’altro affermato che « è da 
auspicare che l’opera della 
scuola e della famiglia che 
conserva in Calabria anco¬ 
ra carattere patriarcale non 
sia resa vana dall’azione di¬ 
sgregatrice di spettacoli ci¬ 
nematografici e televisivi ri- 
producenti episodi delittuo¬ 
si ». Sarà forse raccolta la 
eredità di Bartolomei? 

Gravi sottovalutazioni con¬ 
traddistinguono la parte del¬ 
la relazione di Lisantl dedi¬ 
cata alla violenza politica. 
« Non figurano nelle statisti¬ 
che giudiziarie della Cala¬ 
bria — ha detto il PG — 
reati di violenza politica, da¬ 
to il tradizionale comporta¬ 
mento di queste popolazioni 
aliene da particolare acca¬ 
nimento nelle lotte politi¬ 
che ». A paxte la considera¬ 
zione (tutta da vedere) su 
quest’ultimo punto, si omet¬ 
tono su questo terreno epi¬ 
sodi gravi (l’attentato alla 
Cassa di Risparmio a Rog- 
ges, presso Cosenza, la sco¬ 
perta del covo terrorista a 
San Fili, la miriade di at¬ 


tentati in questi ultimi mesi 
a Cosenza), che in un re¬ 
cente passato hanno portato 
la Calabria in prima fila an¬ 
che nelle Indagini a livello 
nazionale sul terrorismo. E 
si dimenticano gli attentati 
nd uomini politici, soprat¬ 
tutto nel Reggino, e il gra¬ 
vissimo episodio della bom¬ 
ba agli Ospedali riuniti di 
Reggio, il 30 ottobre ’78, che 
solo per caso noti ha provo¬ 
cato una strage. 

La droga 

Altra grave sottovalutazio 
ne per quanto riguarda poi 
la droga, per cui non si tie¬ 
ne conto né della preoccu 
pante diffusione soprattutto 
nelle città, né del ruolo che, 
anche qui, gioca la mafia 
calabrese. Sul piano dello 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione va segnalata una po¬ 
sizione antidiluviana e for¬ 
temente arretrata che susci¬ 
ta seri timori. « Le violenze 
carnali — afferma infatti 
Lisanti — sono da attribuire 
anche all’attuale regolamen¬ 
to della prostituzione, la qua¬ 
le oltre ad essere causa di 
diffusione di malattie indu¬ 
ce i giovani ad abusare del¬ 
la propria fidanzata o peg¬ 


gio della prima incontrata 
per caso in luogo solitario ». 

Poche battute sono dedica¬ 
te al fenomeno dell’abusivi¬ 
smo edilizio, mentre sui ri¬ 
medi per 1’ amministrazione 
della giustizia Lisanti ha ri¬ 
fiutato, con motivazioni ab¬ 
bastanza superficiali, le in¬ 
novazioni legislative relative 
alla depenalizzazione dei rea¬ 
ti minori e alla revisione 
delle circoscrizioni giudizi» 
rie. « Non si può essere sod¬ 
disfatti — ci ha dichiarato 
il compagno on. Francesco 
Martorelli, responsabile del 
la commissione problemi del 
lo stato del comitato regio¬ 
nale comunista — di una re¬ 
lazione dalla quale traspare 
la ncn conoscenza dei fe¬ 
nomeni di criminalità più 
preoccupanti, soprattutto la 
non conoscenza della mafia. 
Infatti per il PG il fenome¬ 
no più preoccuparne è la 
faida. E’ una relazione dun 
que insufficiente ove si dà 
pure poco spazio ai feno¬ 
meni dì speculazione edilìzia 
e utilizzazione illegittima del 
' territorio e non si sottoli¬ 
neano peraltro certi risultati 
importanti che alcuni tribù 
nali hanno conseguito nella 
lotta alla mafia ». 

Filippo Veltri 


Come combattere II nuovo volto 


Vonorata società 


del banditismo 


Il procuratore generale di Palermo: poliziotti e magi¬ 
strati soli - Occorrerebbe rafforzare la prevenzione 


La lotta alla criminalità comune è il maggior impegno 
per le forze di polizia a Cagliari e in tutta la Sardegna 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Assente, o 
quasi, in Sicilia il « nuovo 
terrore » dell’assalto arma¬ 
to alia democrazia, la recru¬ 
descenza del « vecchio ter¬ 
rore » mafioso è stato uno 
del principali punti di ri¬ 
flessione sul 1978 — « an¬ 
no funesto » delle relazioni 
inaugurali dell’ anno giudi¬ 
ziario svolte ieri mattina, 
dai procuratori generali, 
presso i quattro distretti di ’ 
Corte d’appello siciliani. 
Nelle province orientali, che 
ricadono entro i distretti 
di Catania e Messina, poi, 
in assenza delle cosche ma¬ 
nose, si registra pure un 
rinfocolarsi della criminali¬ 
tà comune, in forme di ra¬ 
cket. • 

Se questo è il dato sta¬ 
tistico di fondo ciie emer¬ 
ge dal discorsi dei PG Gio¬ 
vanni Pizzillo (Palermo), 
Giuseppe Scarpinato (Cal- 
tamssetta), Paolo Cultrcra 
(Messina), Letterio Politi 
(Catania), differenziate ri¬ 
sultano le valutazioni e le 
terapie proposte. Nel di¬ 
stretto principale, il P G 
Pizzillo, con riferimento al¬ 
la mancata applicazione del¬ 
le misure previste già quat¬ 
tro anni fa dalla Commis¬ 
sione parlamentare d’inchie¬ 
sta sulla mafia, ha affer¬ 
mato che Polizia e Magi¬ 
stratura sono state lasciate 
a sole », proprio in un terre¬ 
no di battaglia in cui ciò 
che più conta è la preven¬ 
zione e la profilassi nella 
società. 

Alcuni esempi, giusto in 
materia di misure antima¬ 
fia: la necessità di supe¬ 
rare gli « frumenti arrug¬ 
giniti » della diffida, del ri¬ 


tiro del porto d’armi e del¬ 
la patente di guida, delle 
misure di prevenzione, se¬ 
condo il PG. comunque, tan¬ 
to vituperate, ma ancora 
necessarie: la proposta di 
attuare al più presto le 
principali indicazioni del¬ 
l’Antimafia, specie per quel 
che riguarda la ristruttura¬ 
zione dell’istituto del sog¬ 
giorno obbligato; una più 
-, agevole applicazione delle 
• misure di carattere patri- 
' - monlale per gli arricchimen-' 
ti di origine maflosa, l'abo¬ 
lizione, almeno parziale, del 
segreto bancario, una rigo¬ 
rosa revisione degli albi de¬ 
gli appaltatori e delle nor¬ 
me per la regolarità delle 
gare, la moralizzazione de¬ 
gli enti, degli uffici e de¬ 
gli istituti pubblici, onde 
costituire « una barriera 
contro le infiltrazioni e gli 
intrighi del potere mafio¬ 
so»; le riforme sociali per 
fagliare l’erba sotto i piedi 

Da Messina 
un attacco 
al « garantismo » 
delle leggi 

A Messina il PG Paolo 
Cultrera, che sta per tra¬ 
sferirsi a Catania, ha rie¬ 
cheggiato invece la critica 
all’eccessivo « garantismo » 
della legislazione, accompa¬ 
gnando tale rilievo ad un 
rimbrotto a « certa stampa 
e certe correnti di pensie¬ 
ro » che avrebbero diffuso 
in passato all’estero un’im¬ 
magine della società italia¬ 
na distorta, come di un re¬ 
gime repressivo. 


al proliferare del fenomeno. 

Tali proposte derivano da 
un* accentuazione in parte 
nuova, che emerge dalla re¬ 
lazione del magistrato, in 
quanto alia individuazione 
delle precise radici dei de¬ 
litti di sangue (108 consu¬ 
mati, 83 tentati, vale a dire 
38 in più rispetto all’anno 
scorso), in alcuni ■ precisi 
conflitti di interesse: dagli 
illeciti arricchimenti duran¬ 
te la costruzione della diga 
Garcla, alle battaglife". ma¬ 
nose per impossessarsi del 
« consorzi» irriguo del Par¬ 
co », ai subappalti per la 
strada Palermo-Sciacca, al 
traffico internazionale della 
droga, alla sofisticazione del 
vino (101 casi denunciati). 

A parte un accenno al¬ 
l’eccessivo presunto « garan¬ 
tismo » di alcune norme le¬ 
gislative e all’auspicio di un 
ripensamento « in termini 
repressivi » della legislazio¬ 
ne penale, appare soprat¬ 
tutto questa — l’inerzia nel 
confronti del fenomeno ma¬ 
fioso — la critica fondamen¬ 
tale all* azione del potere 
politico, che caratterizza la 
relazione di Pizkillo. In - vi¬ 
sta della riforma delle pro¬ 
cedure, il PG ha espresso 
un invito a pensai^. In an¬ 
ticipo alle necessarie ristrut¬ 
turazioni e agli impliamenti 
delle strutture edilizie. 58727 
processi esauriti, 8271 cause 
giacenti (oltre 300 in più 
rispetto all’anno preceden¬ 
te), quanto alle numerose 
pendenze si sottolinea co¬ 
me la carenza degli orga¬ 
nici rischia di determinare 
un aggravarsi delle situa¬ 
zioni di paralisi e delle lun¬ 
gaggini giudiziarie. 

v. va. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI —• Banditismo, 
terrorismo, droga, pornogra¬ 
fia: questi i quattro temi 
« scottanti » che hanno occu¬ 
pato la relazione con cui i 1 
Procuratore Generale dottor 
Basilio Sposato ha inaugura¬ 
to ieri a Cagliari, nel salone 
dei Congressi della Fiera 
Campionaria, alla presenza 
delle maggiori autorità iso- ( 
lane, l'anno giudiziario 1979.' 
« In questi ultimi tempi — 
ha detto Sposato — la cri¬ 
minalità sarda ha scritto la 
sua pagina più nera. Men 
tre si svolge 'a nostra ceri 
monia. ben sei vite umane 
sono alla mercè dei rapitori, 
e sei famiglie sopportano, 
giorno dopo giorno, da più 
mesi, l’indicibile e torturan¬ 
te pena dell’attesa. Non pas¬ 
sa giorno che da ogni parte 
non giungano segnalazioni di 
rapine in banche e uffici po¬ 
stali. delitti, blocchi stradali 
predisposti per sequestri di 
persona, incendi e devasta¬ 
zioni, attentati ed esplosioni 
di bombe contro uffici pub¬ 
blici e giudiziari ». 

Cosa c’è dietro questa on¬ 
data di criminalità? Il ban¬ 
ditismo tradizionale viene ag¬ 
ganciato da organizzazioni di 
tipo terroristico? « E’ proba¬ 
bile — ha risposto il Procu¬ 
ratore Generale — che die¬ 
tro questi crimini, operino 
gruppi di eversori politici o 
partiti rivoluzionari armati. 
Certo è che i vecchi ed usua¬ 
li modelli della delinquenza 
comune si vanno evolvendo 
verso forme di delinquenza 


politica. Bisogna tenere gli 
occhi bene aperti perché l’in¬ 
nesto di forme nuove di cri¬ 
minalità sugli antichi ceppi 
del banditismo sardo non si’ 
verifichi ». 

La fase ciclica del bandi¬ 
tismo e la comparsa del ter¬ 
rorismo non sono certo fe¬ 
nomeni isolati dalla condizio¬ 
ne economico-sociale della 
Sardegna. Ma questo lega¬ 
me è mancato nell’analisi del 
Procuratore Generale. La 
relazione inaugurale del nuo¬ 
vo anno giudiziario, contie¬ 
ne infine una denuncia sul 
pauroso aumento dello spac¬ 
cio di droga non solo a Ca¬ 
gliari e nelle altre città sar¬ 
de, ma anche nei centri mi¬ 
nori e perfino nelle zone in¬ 
terne agro-pastorali. La dif- 

Caltanissetta : 
il PG propone 
i magistrati 
« privati » 

Da Caltanissetta. ccn la 
relazione del PG Scarpina¬ 
to, è venuta una estempo¬ 
ranea, e quanto mai discu¬ 
tibile, proposta: quella di 
affidare ad una organizza¬ 
zione della giustizia di ti¬ 
po privato (con magistrati 
pagati attraverso onorari 
dalle parti) il compito di 
ridurre la pendenza delle 
cause civili. Scarpinato ha 
basato tale richiesta su una 
aberrante analogia: chi può 
— ha notato — ricorre di 
solito ai medici privati per 
fronteggiare la inefficienza 
delle mutue. 


fusione dì stupefacenti anche 
pesanti (ad esempio eroina 
e cocaina) avviene nelle 
scuole, nei giardini, nelle 
campagne. Il dottor Sposato 
a questo punto ha ritenuto 
« non giustificata la non pu¬ 
nibilità stabilita dalla legge 
verso coloro che illecitamen¬ 
te acquistano e detengono 
modiche quantità di sostanze 
stupefacenti per fame uso 
personale non terapeutico ». 
Cosa bisogna fare? Per il 
dottor Sposato sarebbe uti¬ 
le « una sanzione penale che, 
con la sua efficacia intimi¬ 
datoria, servisse a sbarrare 
una via improvvisamente 
scelta e che potrebbe essere 
senza ritorno ». 

Lìi decadenza dei costu¬ 
mi. la crisi ideale, l’eccessi¬ 
vo permissivismo (ed il re 
latore si è qui riferito al di 
lagare della pornografia) 
hanno indubbiamente porta¬ 
to ad un incremento dei rea¬ 
ti anche in Sardegna: da 
60621 a 63054 nell’arco di un 
anno. Sempre altissimo e in 
continuo aumento è il nume¬ 
ro dei reati che rimangono 
impuniti: da 35912 a 37842. 
La conclusione di questa 
esposizione è abbastanza 
chiara: l’isolamento, la per¬ 
dita delle certezze, la cadu¬ 
ta di valori, le mancate ri¬ 
forme, rallontanamento di 
ogni prospettiva e rinascita. 
Tutti fatti indiscutibili che. 
purtroppo, il Procuratore Ge¬ 
nerale non ha menzionato 
inaugurando l’anno giudizia¬ 
rio sardo. 

g. p. 
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Undici anni di speculazioni del primo cittadino (de) di S. Nicola Arcella 


Quando il sindaco dà una licenza edilizia a se stesso 


Nel '67 la prima perla: il permesso dafo all'ex minisfro Misasi per costruire una villetta a dieci metri dal mare • Ora si tenta di innal¬ 
zare qualcosa come quaranta palazzine a ridosso della terrazza panoramica -1 precedenti di Ferdinando Errico come amministratore 



La costa di S. Nicola Arcella attaccata dalla speculazione 


Dal nostro corrispondente 

S. NICOLA ARCELLA — Nel 
'67 la prima licenza edilizia. 

Il classico t mattino » che an 
ticipa il « buon giorno ». La 
carriera di « amministrato j 
re costruttore distruttore di 
verde * andrà infatti aranti 
spedita. Neanche una denun¬ 
cia alla Procura influirà 
granché. Tanto che oggi, un¬ 
dici anni dopo quella prima 
licenza . si è costretti di nuo¬ 
vo a parlare di lui: del geo¬ 
metra democristiano Ferdi¬ 
nando Errico, sindaco di S. 
Nicola Arcella, un piccolo 
centro costiero in provincia 
di Cosenza. 

Qualcuno sostiene che tan¬ 
ta resistenza, tanta ostentata 
capacità di sopravvivere alle 
pressioni democratiche dei 
cittadini e alle carte bollate 
della giustizia, gli derivi 
proprio da quel battesimo 
professionale di undici anni 
fa: da quella prima firma 
apposta sopra un aito ammi¬ 
nistrativo che riguardava un 
permesso di costruzione. Già, 
perchè è il caso di specifica¬ 
re che cor il termine generi¬ 
co di costruzione, in questo 


caso si intende una splendida 
villetta a dieci metri dal ma¬ 
re, di proprietà (ma guarda 
che combinazione’.), dell'ejc 
ministro democristiano Misa¬ 
si. 

Come dire insomma — so¬ 
no sempre i soliti maligni ad 
affermarlo — che l’esponente 
nazionale dello scudocrociato 
si sia sentito in dovere di 
dimostrare all'amico di parti¬ 
to la propria riconoscenza 
mettendo sul tappeto e al 
suo fianco il peso della pro¬ 
pria autorità. Comunque sia. 
il dato di fatto è che la car¬ 
riera di Errico, abbiamo ri¬ 
sto. è andata aranti senza in¬ 
toppi. O meglio. quando gli 
intoppi si sono presentati, 
questi si seno immancabil¬ 
mente disciolti, come fiocchi 
di neve sulla sabbia del de¬ 
serto. 

Ma prima di fornire al let¬ 
tore interessato altre * noti¬ 
zie » sul conto dell'integerri¬ 
mo amministratore Errico, 
vediamo subito la perla di 
questi giorni. Cioè Tennesima 
manovra speculativa che si 
correbbe portare a termine 
ai danni dei mille e duecento 
cittadini di S. Nicola Arcella. 


Sulla terrazza panoramica 
della zona denominata « Vil¬ 
la ». il « nostro » vorrebbe in- 
fatti edificarci 40 splendide 
(c’è da giurarci) palazzine. 
Tanto belle da far passare in 
secomTordine o. meglio, da 
oscurare (e non solo in senso 
metaforico) lo splendido pa¬ 
norama che da Villa (100 
metri sul mare) è possibile 
vedere della costa tirrenica. 
Di flutti che si infrangono su 
sponde rocciose è piena l’Ita¬ 
lia — dere aver pensalo il 
sindaco premuroso —, volete 
mettere incece quant’é me 


glio vedere una solida co¬ 
struzione in cemento armato? 
Di qui la decisione. 

Ora. c’è' stato è vero chi ha 
fatto notare che la società 
beneficiaria della licenza (La 
Normanno) annoverava tra i 
suoi soci fino a qualche tempo 
fa lo stesso sindaco, ma via. 
chi può dubitare della sua buo¬ 
na fede? E poi ci sono i prece¬ 
denti che parlano. Quanto a 
quella maledetta denuncia al¬ 
la Procura per interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio, di 10 
anni fa. c’è da preoccuparsi 


poco o nulla. In fin dei conti 
Ernco in quell’atto di rendi 
la di tre anni fa cosa aveva 
da rimproverarsi? Niente, 
salvo quel lieve particolare 
che era allo stesso tempo 
sindaco. proprietario del 
terrreno, socio della ditia 
costruttrice e progettista dei 
lavori. Se non è arroganza 
questa... 

Fin qui il curriculum r itae 
del nostro (per granai, anzi 
grandissime linee, quanto 
basta però a mettere a fuoco 
la sua tempra di amministra¬ 
tore democristiano). C’è poi. 
naturalmente il movimento di 
protesta che lotta contro 
questi abusi. La voce dell’op¬ 
posizione che siede in consi¬ 
glio comunale (quattro rap¬ 
presentanti della sinistra) si 
è fatta sentire. E l’eco del 
braccio di ferro tra specula¬ 
zione e forze del rinnova¬ 
mento ha varcato i confini 
municipali. Fatto questo che 
ha finito con il preoccupare 
seriamente chi era abituato 
da sempre a fare il bello e il 
cattivo tempo, senza rispon¬ 
dere a chicchessia del pro¬ 
prio operato. Si spiega in 
questo modo la cerpopnosa 


| campagna denigratoria che è 
j stata scatenata contro un fol¬ 
to gruppo di cittadini demo¬ 
cratici (tra cui anche nostri 
compagni) accusati addirittu- 
| ra-di fare gli interessi della 
| mafia. Come se la città non 
i sapesse bene, per averlo im- 
j paralo direttamente dalla 
| propria esperienza, quali so- 
! no i nemici c quali i « com- 
| pagni » dell’onorata società. 
j Ci auguriamo piuttosto che 
I analoga coscienza dimostri la 
Procura della Repubblica 
presso cui sono giunte queste 
lettere minatorie. Cosi come 
ci auguriamo che — amici 
ei ministri a parte — trovino 
presto una conclusione le in¬ 
dagini sulle accuse di inte¬ 
resse privato in atti di uffi¬ 
cio che pendono sul capo di 
Ferdinando Erricc. E a que¬ 
sto proposito c’è da ricorda¬ 
re che la compagine di mino¬ 
ranza. ha avanzato al Comu¬ 
ne la richiesta di costituirsi 
parte civile. 

Chi finora ha subito i dan¬ 
ni più grossi (alcuni ormai 
irreparabili) è stato infatti 
proprio S. Nicola Arcella. E 
con essa i suoi abitanti. 

Biagio Ariete 



Dopo sei mesi la legge sempre ignorata dalla Regione 
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Molise 


Documento del Coordinamento sulle inadempienze delle auto¬ 
rità sanitarie • Due specialisti hanno interrotto la collaborazione 



Nostro servizio 

CAMPOBASSO - Una dele¬ 
gazione del Coordinamento 
donne molisane si è incontra¬ 
ta con l’assessore regionale 
alla Sanità per ribadire le ri¬ 
chieste tendenti all’appli¬ 
cazione della legge sull’inter¬ 
ruzione di gravidanza. La de¬ 
legazione ha presentato al¬ 
l’assessore un documento in 
cui tra l’altro viene denuncia¬ 
to il permanere di una situa¬ 
zione di sostanziale inadem¬ 
pienze di quanto previsto 
dalla legge. 

A Campobasso, il problema 
dell’aborto è stato accantona¬ 
to dalle autorità competenti 
in quanto l’impegno di due 
medici di sinistra (il com¬ 
pagno Italo Testa, primario 
chirurgo, e il socialista Ric¬ 
ciardi, aiuto di pronto soc¬ 
corso, entrambi specialisti di 
ginecologia), ha consentito 
sinora le interruzioni di gra¬ 
vidanza al «Cardarelli», deve 
si è verificata una obiezione 
generalizzata da «interessare» 
persino il personale ausilia¬ 
rio. 

Questa soluzione di ripiego 
nata sotto il segno della pre¬ 
carietà. perché i due sanitari 
devono assolvere più im¬ 
pegni con conseguente super¬ 
lavoro. sta per cessare dopo 
6 mesi poiché i due medici 
' non sono ulteriormente di¬ 
sponibili per un volontariato 
senza fine. 

Quindi, bisogna ricomincia¬ 
re tutto da capo nel capoluo¬ 
go molisano. Negli altri ospe¬ 
dali della regione il «servizio» 
viene assicurato con le con¬ 
venzioni che costringono un 
ginecologo di Agnone e una 
anestesista di Termoli a 
viaggiare da una parte all’al¬ 
tra della regione. Non poche 
difficoltà quindi per le donne 
inserite nelle liste d’attesa, a 
volte fitte di nomi, e con il 
rischio che venga superato il 
limite di novanta giorni come 
è accaduto per una donna 
che non ha potuto interrom¬ 
pere la gravidanza nell’ospe¬ 
dale di Termoli. 

Nonostante le varie diffi¬ 
coltà. comunque, nei vari en¬ 
ti ospedalieri, alla fine del 
’78 risultano effettuati 196 
aborti, non pochi per una re¬ 
gione di 330.000 abitanti. Da 
considerare anche che nei 
primi sei mesi dall'entrata in 
vigore della legge si stima 
siano stati praticati almeno 
100 aborti clandestini (ri¬ 
guardano in parte le giovanis¬ 
sime. in parte quelle donne 
che rifiutano di accedere alla 
struttura sanitaria pubblica 
perchè non riescono a libe¬ 
rarsi ancora dall'atavico co¬ 
stume che porta a privatizza¬ 
re un atto che è stato per 
secoli addebitato come una 
colpa). 

Da sottolineare inoltre che 
alcune donne hanno ripetuto 
negli ospedali l'intervento a 
breve scadenza: segno questo 
della carenza sul territorio di 
presidi sanitari adeguati e 
tra loro collegati (tra l'altro 
non è stato installato un con¬ 
sultorio pubblico nonostante 
la disponibilità di circa due 
miliardi) in grado di fornire 
informazioni e procurare e- 
ducazione p^r il controllo 
delle nascite. Allo stato attua¬ 
le l’intervento abortivo deve 
essere consitferato come un 
incontro occasionale tra sani¬ 
tario e donna, che sì risolve 
in un frettoloso e spersona¬ 
lizzato fatto tecnicistico. 

Il Coordinamento delle 
donne ha denunciato il fatto 
che il volontariato cessa sen¬ 
za che in questi sei mesi sia 
stata trovata una soluzione 
all'ospedale «Cardarelli» e ha 
ribadito la precarietà anche 
delle convenzioni. Per evitare 
che le donne siano respinte 
verso l’aborto clandestino, 
sempre più urgente e indiffe 


ribile diviene 11 corretto * 
pieno adempimento della leg¬ 
ge 19. secondo i molteplici e 
reali bisogni delle donne. 

In tal senso il Coordina¬ 
mento ha riconfermato la va¬ 
lidità delle proprie proposte 
per l’istituzione all’interno 
delle divisioni di ostetricia e 
ginecologia degli ospedali, di 
una struttura stabile che af¬ 
fronti organicamente tutti i 


problemi dì prevenzione, 
diagnosi e cura, relativi alla 
salute e alla sessualità della 
donna, nonché di corsi di ag 
giornamento presso le stesse 
strutture aperti alle donne 
sull’educazione sessuale, sul 
decorso della gravidanza, sul 
parto, sui metodi anticonce¬ 
zionali e sulle tecniche di in 
terruzione di gravidanza. 

Tina Cardarelli 


Abruzzo: una svolta adeguata 
alla gravità della crisi 


L’AQUILA — Il comunicato 
dell’ufficio stampa del Comi¬ 
tato regionale abruzzese del 
PCI (in cui si afferma tra 
l’altro che «la gravità della 
situazione economica, sociale 
e politica impone a tutte le 
forze democratiche un solle¬ 
cito e costante impegno per 
la soluzione rapida e poslt’va 
della crisi aperta alla Regio¬ 
ne»), è uno dei riferimenti 
certi che. al di là del polve¬ 
rone polemico, mostra qual è 
il terreno reale sul quale 
muoversi per il rilancio della 
intesa unitaria e per la rico¬ 
stituzione di una giunta ade¬ 
guata alla gravità della situa¬ 
zione. 

Il PCI annuncia che il 
primo incontro bilaterale con 
i compagni socialisti in un 
primo momento previsto per 
ieri, avrà luogo oggi. all’Aqui¬ 
la. e ciò mentre viene pro¬ 
mossa una serie di incontri 
con le altre forze sociali (dei 
lavoratori e degli imprendito¬ 
ri — si precisa) «per infor¬ 
marle sulle posizioni dei co¬ 
munisti e per assumere eie 
menti utili sugli orientamenti 
e le proposte che tali forze 
esprimono sull’attuale situa¬ 
zione ». 


Nel frattempo è stato reso 
noto il calendario dei primi 
impegni regionali dopo il pe¬ 
riodo festivo, u presidente Di 
Giovanni ha sollecitato il 
presidente della seconda 
Commissione ad inserire nel¬ 
l’ordine del giorno della 
prossima riunione 1 provve¬ 
dimenti relativi ai PRG del¬ 
l’Aquila e di Pescara. Doma 
ni, martedì, a Palazzo Centi è 
convocata la conferenza dei 
capigruppo che dovrà con¬ 
cordare tempi e modi per la 
presentazione dei documenti 
sulla base dei quali eleggere 
la nuova giunta. Sempre do¬ 
mani riprenderà la normale 
attività delle commissioni 
permanenti e tra gli impegni 
di maggior rilievo è quello 
della consultazione, indetta 
dalla commissione agricoltu¬ 
ra. dei presidenti delle Co 
munità montane e dei sindaci 
del comuni superiori al cio- 
quemila abitanti, sui conte¬ 
nuti di due importanti pro¬ 
getti di legge, uno del gruppo 
comunista e uno della giunta 
regionale, concernenti la 
nuova normativa in materia 
di bonifica Integrale e di bo¬ 
nifica montana. 

r. I. 


Una serie di consultazioni 
per i consorzi di bonifica 


PESCARA — Iniziano oggi le 
consultazioni sui consorzi di 
bonifica. La Commissione a- 
gricoltura della Regione si 
incontrerà durante la giorna¬ 
ta ccn i comuni al di sopra 
dei 5 mila abitanti e con le 
comunità montane. La pros¬ 
sima settimana, martedì 16. 
saranno sentite le organizza¬ 
zioni contadine e sindacali. 
Vi sono due progetti di leg¬ 
ge: quello della Giunta, ed un 
altro presentato da PCI e 
PSI. 

I due progetti di legge dif¬ 
feriscono in aspetti sostanzia¬ 
li. Il progetto della Giunta è 
ben lontano dal corrisponde¬ 
re alla parte dell’accordo po¬ 
litico-programmatico che ri¬ 
guarda questi importanti en¬ 
ti. Nell’accordo è specificato 
che la Giunta avrebbe dovuto 
presentare una proposta di 
legge che attribuisse funzioni 
e personale dei consorzi di 
bonifica montane alle Comu¬ 
nità montane e riordinasse e 


democratizzasse 1 Consorzi di 
bonifica integrale. 

La Giunta, al contrario, 
non prevede nel suo progetto 
questo passaggio alle Comu¬ 
nità e riproduce per i con 
sorzi di bonifica integrale 
condizioni simili alle prece 
denti. Va ricordato che i 
consorzi di bonifica sono 
strumenti attraverso i quali 
vengono erogati anche Impor 
tanti finanziamenti, e che fi 
nora sono stati eletti con ro 
to plurimo (chi ha più terre 
dispone di più voti, votano 
solo i proprietari). 

II progetto legge PCI-PSI. 
} in linea con l’accordo, preve 
j de la soppressione dei con 
i serzi di bonifica montana. :1 
• loro passaggio alle comunità 
montane e la democratizza¬ 
zione dei consorzi di bonifica 
integrale. Il PCI ha anche 
indetto, per il 21 gennaio, a 
Sulmona, un convegno sui 
consorzi che sarà concluso 
da Ro La Torre. 


Lo zuccherificio di Rendina 
occupato dai bieticoltori 


POGGIA — I bieticoltori del 
Mezzogiorno ed in particolare 
della provincia di Poggia so¬ 
no in lotta per il saldo bie¬ 
tole 1978. Lo zuccherificio 
Rendina è occupato dai lavo¬ 
ratori del settore da oltre 
5 giorni. I bieticoltori riven¬ 
dicano il pagamento del pro¬ 
dotto al 1978 e y fatto che 
non si proceda ad alcuna 
trattenuta nonché raccordo 
interprofessionale per il 1979. 
La situazione in questo set¬ 
tore è abbastanza delicata e 
si e ulteriormente aggravata 
con le recenti calamità atmo¬ 
sferiche che hanno distrut¬ 
to quasi l’intero prodotto per 
la prossima campagna bie¬ 
ticola. Infatti la neve e le 
gelate hanno praticamente 
distrutto tutto il raccolto bie¬ 
ticolo della provincia di Pòg¬ 
gia. 


I bieticoltori hanno chic 
precise garanzie da parte c 
l’Ispettorato all’agricolti 
perché si proceda alle eoe 
tazioni di rito. Su que 
problemi mercoledì prassi: 
avrà luogo a Poggia una r 
nifestazione meridionale c 
al centro i problemi relat 
al prossimo accordo interp 
fessionale. La relazione st 
svolta dal compagno Gi 
Tozzi responsabile merid 
naie e del CNB mentre le © 
clusioni saranno tenute < 
segretario generale del G 
sorzk» nazionale bieticoli 
Pietro Coltelli. La situazic 
nel settore bieticolo è abl 
stanza grave: gli addetti hi 
no chiesto precise garan 
al governo perché interven 
con immediatezza al fine 
contribuire a sbloccare u 
condizione assai precaria 
difficile. 
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Tn Basilicata sono « alti » 

114 Comunijm 130 _ 

Come lavorano 
le comunità 
nella regione 
montana 


^ Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Mentre in 
i ' Consiglio regionale il dibat- 
: tito sulle deleghe agli enti 
. locali si è fatto più serrato, 
diventando per le sinistre 
1 un problema prioritario per 
• il futuro della collabora- 
zione fra 1 partiti della mag- 
f gioranza programmatica, le 
Comunità montane della Ba- 
3 silicata, cioè proprio quegli 
t organismi maggiormente in¬ 
teressati al nuovo processo 
istituzionale, segnano una 
i battuta d'arresto nella loro 
l attività. 

, Per queste ragioni e in¬ 
nanzitutto per compiere una 
f attenta riflessione sul ruolo 
t degli organismi a cinque an- 
A ni dalla loro istituzione, gli 
amministratori comunisti 
«lolle nove Comunità mon- 
\ tane della regione hanno te- 
’ ;nuto una riunione di lavoro. 
Del resto in tutto il paese è 
in corso un largo dibattito 
« sulla sorte di questi orga¬ 
nismi, in rapporto ai diver¬ 
si progetti per il riordina- 
mento delle autonomie loca¬ 
li. Ma in una regione come 
la Basilicata dove 114 co¬ 
muni su 130 sono dichiarati 
montani, con una superficie 
complessiva di 713.460 ettari 
pari al 71,4396 del territorio 


Nel Gargano 
si spende per 
valorizzare 
i terreni 
di collina 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — La comunità 
montana del Gargano ha 

• provveduto a deliberare l’uti- 
lizzazlcne del fondi prove- 

' ’ nienti dalle nuove leggi In 
materia d’agricoltura. Il con- 
. sigilo della comunità, dopo 
un’ampia consultazione ccn i 
comuni. 1 partiti e i slndaca- 

• ti, e sulla base delle richieste 
' presentate dai coltivatori sin¬ 
goli e associati e da coope- 

. rative agricole, ha approva¬ 
to un programma di massi- 

• ina. L’obiettivo è un imme¬ 
diato utilizzo dei fondi asse¬ 
gnati o da assegnare per il 
1978 secondo lo spirito delle 

. leggi 984 (quadrifoglio) e 48 
(fendo globale) per quanto 

• riguarda l’utilizzazione e la 
.. valorizzazione dei terreni di 

collina e montagna. Per que¬ 
sti le comunità montane so¬ 
no state delegate a prospet¬ 
tare alia Regione Puglia un 
programma di utilizzazione di 

• una disponibilità finanziaria 
di 11 miliardi e 327 milioni, 
da distribuire secondo i para¬ 
metri fissati dalla legge re¬ 
gionale numero 9 che per quel 
che riguarda la comunità 
mcntana del Gargano è del 
32.45 per cento. 

Questi finanziamenti (3 
miliardi e 675 milioni) ver¬ 
ranno utilizzati secondo al* 
' cune indicazioni in iofrastrut- 
i ture di interesse agricolo, per 
il ripristino e la sistemazione 
della viabilità rurale, elettri- 
■ ficazione rurale, ripristino pi¬ 
scine e costruzione di inva¬ 
si per la raccolta delle ac¬ 
que. miglioramento del pa- 
‘ scoli e ammodernamento del- 
le strutture aziendali, utillz- 
- razione delle acque di sor¬ 
gente a scopo plurimo su un 
"■ primo Tinanziamento di un 
progetto intercomunale inte¬ 
ressante i comuni di Cagna- 
no. Carpino e Ischitella. per 
una itticoltura intensiva nel 
lago di Varano. 

Il compagno Nicola Di Ro¬ 
di, vicepresidente della co¬ 
munità montana del Garga¬ 
no, ci spiega come si è giunti 
a auesta distribuzione dei 
fondi. « La giunta di sinistra 
composta da PCI-PSI — af¬ 
ferma — ccn il contributo 
pentivo della DC e del PSD T . 

• vi è pervenuta sulla base di 
richieste, indicazioni, suggeri¬ 
menti e progetti esecutivi 

' messi a disposizione dai co¬ 
muni destinatari delle opere. 
Il nostro sforzo, tenendo cm- 
’ to dei limiti derivanti dall’ 
assenza di un ufficio di pia- 
- no e daùa mancanza di un 
piano di sviluppo agricolo e 
t regimale e di piani agricoli 
zonali e tenendo altresì cen¬ 
to dei ritardi che si seno re- 
| giurati, del cavilli da parte 
dell v »*:*''s=''rato all‘a«^coltu¬ 
ra della Regione, nella for- 
: mutartene del piano di svi- 
luopo socio-economico del 
Gargano, è stato quello di 

• ricondurre le richieste e i 
suggerimenti ad un auadro di 
prima programmazione per 
rendere gli *ntervmti produt¬ 
tivi più rispondenti alle esi¬ 
genze 

D’altra parte — prosegue 
il compagno Di Rodi — una 
“ seria e programmata politica 
agricola ncn può essere ri¬ 
dotta soltanto ad una sem- 
' plice distribuzione di fendi 
volti a realizzare opere e 
infrastrutture, anche se ciò 
costituisce un punto di par¬ 
tenza essenziale per un ri¬ 
lancio di programmazione in 
agricoltura. ET necessario — 
ha concluso il vice presiden¬ 
te della comunità montana — 
’ saper indirizzare bene subi¬ 
to le nuove disponibilità 

r. c. 


e una popolazione di 
413.252 abitanti (il 7096 del¬ 
la popolazione totale) i pro¬ 
blemi della montagna e del¬ 
le aree interne si caratteriz¬ 
zano in modo determinante. 

Il ruolo delle Comunità 
montane va quindi raffor¬ 
zato anche In prospettiva 
della riforma delle autono¬ 
mie locali, che una volta de¬ 
finita la funzione dell’ente 
intermedio in pratica in Ba¬ 
silicata vedrà operare per il 
7096 del territorio le Co¬ 
munità montane — anche se 
si pone il problema di 
rivedere, per alcune, le de¬ 
limitazioni territoriali — e 
per il restante trenta per 
cento le unità associative 
intercomunali che porrebbe¬ 
ro definirsi in due compren¬ 
sori, quello del Metapontino 
e quello del Matcrano. 

E’ dunque indispensabile 
far compiere un salto di qua¬ 
lità a! lavoro degli ammini¬ 
stratori degli enti montani 
perché se sul piano dei con¬ 
vegni e dei dibattiti si è 
elaborato molto, è necessario 
trarre una sintesi dei pro¬ 
grammi e delle leggi regio¬ 
nali prodotte per adeguarle 
al bilancio pluriennale con ì 
relativi finanziamenti matu¬ 
rati, facendo chiarezza sugli 
strumenti di gestione, par¬ 
tecipazione e decentramento. 

Valgono per tutti due e- 
sempi: le somme complessi¬ 
vamente spese dalle comuni¬ 
tà montane della Basilicata 
non superano il 50 per cento 
degli effettivi finanziamenti 
da un lato e dall’altro la 
legge di delega per le opere 
di civiltà nelle campagne, 
una delle leggi più avanzate 
prodotte negli ultimi cinque 
anni, è ferma perché dopo 
l’assegnazione dei fondi la 
gran parte dei comuni non 
ha presentato progetti e 
non certo perché non ci sia¬ 
no opere di civiltà da fare 
nelle campagne lucane. Il 
salto di qualità sta proprio 
nel fare assumere alle Co¬ 
munità montane una funzio¬ 
ne di programmazione e non 
soltanto di « ordinaria am¬ 
ministrazione », ma ciò è 
possibile solo attuando in 
pieno il dettato costituziona¬ 
le regionale e la stessa leg¬ 
ge 1102 sulla montagna, con 
il processo delle deleghe. 

« Sappiamo tutti che, pur¬ 
troppo, fino a questo mo¬ 
mento, malgrado gli impe¬ 
gni assunti in sede di ac¬ 
cordi tra i partiti della mag¬ 
gioranza programmatica — 
ha detto /iella relazione alla 
riunione degli amministra¬ 
tori comunisti il compagno 
Elio Altamura, del gruppo 
consiliare alla Regione — e 
malgrado lo stesso decreto 
616 le resistenze della DC 
sulla questione delle dele¬ 
ghe sono ancora forti. 11 no¬ 
stro compito, però — ha ag¬ 
giunto Altamura — oltre a 
quello dì denunciare queste 
resistenze e di ottenere che 
vengano superate, è quello 
di creare le condizioni per¬ 
ché si dia maggiore credi¬ 
bilità alle deleghe, nei con¬ 
fronti dei Comuni e delle 
Comunità montane ». 

Il nemico principale delle 
Comunità montane è dunque 
la politica accentratrice di 
quegli assessori regionali 
che non intendono rinuncia¬ 
re a competenze e funzioni 
che consentono di tenere in 
piedi ancora un sistema di 
potere già collaudato da tra¬ 
dizionali pratiche clientela- 
ri. Ma non sono più soltanto 
i comunisti — che da tempo 
hanno avanzato la proposta 
in Consìglio regionale di 
indire una conferenza delle 
Comunità montane — e in 
generale le sinistre a difen¬ 
dere gli organismi montani 
dagli attacchi sottili del 
« partito degli assessori » 
presente nella Giunta regio¬ 
nale. In contraddizione con 
il loro stesso partito, ci sono 
anche gli amministratori de¬ 
mocristiani che votano unita¬ 
riamente ai rappresentanti 
degli altri partiti documenti 
per lo scioglimento dei con¬ 
sorzi di bonifica, partecipa¬ 
no e in molti casi promuo¬ 
vono manifestazioni di lot¬ 
ta per lo sviluppo delle aree 
interne, rivendicando un 
ruolo di protagonisti della 
gestione dei problemi comu¬ 
nitari. 

Una occasione per il ri¬ 
spetto degli accordi pro¬ 
grammatici e Quindi per ri¬ 
dare fiato alle comunità 
montane è offerta nelle 
prossime settimane dalla de¬ 
finizione del bilancio regio¬ 
nale. Sarà quella una occa¬ 
sione da non pe-dere. alla 
quale le comunità montane 
lucane si stanno preparando 
con un fitto calendario di 
convegni iniziati nel dicem¬ 
bre dello scorso anno. Per 
la I>C rappresenterà una sor¬ 
ta di prova del fuoco, altri¬ 
menti dovrà assumersi le re¬ 
sponsabilità politiche delle 
sue scelte e dei suoi rifiuti. 

Arturo Giglio 
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Tra superstizioni s Inefficienze le peripezie a Catanzaro di un giovane emigrato 


La conferenza agraria 
de! PCI a Lecce 


Chi si deve occupare dei disagiati psichici 
i medici, il sindaco, o... forse i carabinieri? 

D.D. si era sentito male nel pensionato dove alloggiava - Messo alla porta perchè la proprietaria era senza li¬ 
cenza - Inginocchiato davanti a un mazzo di santini - La carenza di strutture - Dove sono i CIM e le case-famiglia? 


Non solo 
limitato 
all'agricoltura 
il progetto 
di sviluppo 
del Mezzogiorno 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una fascia 
sempre più consistente della 
psichiatria da anni sostiene | 
che bisogna chiudere i mani¬ 
comi. E la nuova legge ha 
accolto il punto dì vista di j 
Psichiatria democratica . ma : 
l'assessore regionale alla sa- < 
nità supera in curva la pat¬ 
tuglia degli innovatori italiani 
e sprinta piazzandosi al pri¬ 
mo posto dell’antipsichiatria i 
to'ale, lasciando dietro Laing, I 


Esterson e il plotone dei 
francesi, guidato da Gilles 
Deleuze, che ci fa anzi la fi¬ 
gura del riformista. In Ca¬ 
labria niente manicomi (giu¬ 
sto) ma neanche uno di quei 
centri, come j C/M, le case, 
famiglia ecc., che la legge 
prevede per ospitare i disa¬ 
giati psichici in stato acuto 
oppure quelli che ne fanno 
richiesta. 

D. D. è un giovane studente 
lavoratore che dalla Lucania 
viene trasferito dalla sua a¬ 


zienda in Calabria. Vita di 
pensione, nessun amico, i so¬ 
liti sacrifici per chi sta fuori 
casa, una naturale introver¬ 
sione: a Catanzaro dopo il 
lavoro, due passi sul Corso e 
poi, verso le nove di sera, a 
nanna. Sul posto di lavoro lo 
rincuorano: con le nuove as¬ 
sunzioni sarà rimandato a 
casa. Improvvisamente saba¬ 
to pomeriggio il giovane, di 
solito silenzioso e riservatis¬ 
simo, diventa euforico, met¬ 
tendosi a ballare tra gli au¬ 


steri pensionati che di giorno 
lavorano nei vari uffici citta¬ 
dini. Dopo il prmo sbigotti¬ 
mento, prende la parola il 
più anziano, un vecchio fun¬ 
zionario della Intendenza di 
Finanza, il quale, dopo aver 
elogiato la condotta morale, 
l'educazione e il garbo del¬ 
l'amico, lo inuiìa fermamente 
a rinsavire, dandogli come 
viatico una immaginetta del 
miracoloso San Francesco 
D.D. commosso abbraccia il 
suo benefattore, fa il pieno 


Particolarmente atteso tra i lavoratori il dibattito sulla SIR 


Domani al consiglio regionale sardo 
la drammatica crisi dell'industria 

Mobilitazione a Porto Torres per impedire la fermata degli impianti - La de¬ 
nuncia della federazione sindacale - L'incontro dei sindaci col ministro Pandolfi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mobilitazione a 
Porto Torres per impedire la 
fermata degli impianti SIR; 
intensificazione del movimen¬ 
to di lotta in provincia di Ca¬ 
gliari. mentre continua l’oc¬ 
cupazione della Rumianca; 
stato di agitazione permanen¬ 
te nei bacini minerari e nel 
polo tessile di Villacidro: i la¬ 
voratori delle piccole e me¬ 
die aziende Tanno un bilancio 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali sullo stato degli stabili- 
menti collegati alla produzio¬ 
ne petrolchimica, tutti chiusi 
o sul punto di chiudere. 

Questo quadro drammatico 
dell’industria sarda è stato 
ancora una volta denunciato 
dalla federazione CGIL. CISL, 
UIL alla vigilia della riunione 
straordinaria del Consiglio re¬ 
gionale. fissata per domani. 
Il dibattito sulla Sir-Rumian- 
ca è particolarmente atteso 
tra i lavoratori, anche perchè 
si vuol conoscere quale azio¬ 
ne ha effettivamente svolto la 
Giunta regionale presso il go¬ 
verno centrale per ottenere 
degli impegni precisi e dei 
programmi concreti, e non i 
soliti interventi tampone. 

Infatti, non si ha alcuna no¬ 
tizia su quanto la giunta ha 
fatto ed ottenuto. Quando i 
ministri interessati si so¬ 


no riuniti a Roma con i re¬ 
sponsabili dei sindacati, an¬ 
nunciando un rinvio del «ca¬ 
so Sir-Rumianca » di quindici 
giorni, la Giunta è rimasta in 
sede, per una riunione straor¬ 
dinaria. Dopo è stata inviata 
una velina alla stampa, zeppa 
come al solito di promesse di 
intervento tanto vaghe quan¬ 
to generiche. 

Quello di domani al Consi¬ 
glio regionale può essere un 
momento importante di veri¬ 
fica: la Giunta, pur tra le 
sue ben note deficienze e de¬ 
bolezze. è chiamata a dimo¬ 
strare con i fatti se intende 
svolgere un ruolo positivo op¬ 
pure continuare in una azio¬ 
ne di mera propaganda. 

Un movimento per affronta¬ 
re e risolvere la crisi della 
Sir-Rumianca. e allo stesso 
tempo per costringere il go¬ 
verno ad assumere derisioni 
definitive, capaci di salvare il 
patrimonio industriale sardo, 
è stato prospettato dal nostro 
partito. La segreteria regiona¬ 
le del PCI si riunisce oggi a 
Roma con la segreterìa nazio¬ 
nale appunto per prospetta¬ 
re soluzioni della crisi chi¬ 
mica sarda, riguardanti Por¬ 
to Torres, come Macchiared- 
du e Ottana in un documen¬ 
to comune. 

Grosse preoccupazioni e ti 
mori per le sorti delle indu¬ 


strie chimiche vengono anco¬ 
ra prospettate dagli ammini¬ 
stratori comunali, dopo rin¬ 
contro di una delegazione di 
sindaci sardi col ministro 
Pandolfi. Per quanto parzial¬ 
mente positivo, rincontro non 
è stato sufficiente a fugare le 
perplessità espresse in questi 
giorni. 

Il presidente del primo 
Comprensorio, compagno Sal¬ 
vatore Lorelli, ha illustrato 
alla stampa sarda i risultati 
della riunione romana. «An¬ 
cora — ha sottolineato Lorelli 
— non siamo in grado di di¬ 
re quale sarà la sorte delle 
migliaia di operai chimici e 
metalmeccanici della zona in¬ 
dustriale di Porto Torres e 
delle altre aree chimiche del 
Cagliaritano e del Nuorese. 
anche se negli ultimi incontri 
qualche spiraglio si è aper¬ 
to. Siamo preoccupati sulla 
capacità e la volontà del go¬ 
verno soprattutto di combatte¬ 
re le manovre in atto da 
parte di bene individuati grup¬ 
pi padronali e politici per 
sfruttare a loro vantaggio la 
attuale situazione. Ma in mo¬ 
do particolare siamo impe¬ 
gnati nella azione per ottene¬ 
re le misure immediate ne¬ 
cessarie a garantire i salari, 
i livelli occupativi, la ripre¬ 
sa e continuazione a pieno 
ritmo dell'attività 


« Occorre — ha detto infi¬ 
ne Lorelli — risolvere il pro¬ 
blema della petrolchimica e 
della chimica in Sardegna, 
nel quadro della politica di 
programmazione generale e 
settoriale. Questa soluzione, 
come abbiamo detto al mini¬ 
stro Pandolfi, è indilaziona¬ 
bile e non può prescindere da 
quanto proposto dal movimen¬ 
to dei lavoratori, da larga 
parte delle forze politiche, 
dalle organizzazioni sindacali 
e dalle amministrazioni lo¬ 
cali ». 

Dello stesso tenore è il pa¬ 
rere del segretario provincia¬ 
le della FULC di Cagliari, 
compagno Eugenio Inconi. Il 
giudizio complessivo sulla po¬ 
sizione del governo è di «dis¬ 
senso per l’incertezza di pro¬ 
spettiva ». « Vanno accolte pe¬ 
rò Tavorevolmente — ha con¬ 
cluso Inconi — le afferma¬ 
zioni del governo riguardan¬ 
ti il rilancio dell’industria chi¬ 
mica nell’ambito di una pro¬ 
grammazione seria e di un 
diverso assetto societario del¬ 
le imprese che finora hanno 
gestito le aziende sarde ». 

« La mobilitazione con l’oc¬ 
cupazione delle fabbriche, de¬ 
re proseguire finche non vi 
saranno chiari segnali di riav 
vio immediato della produ¬ 
zione ». 


Le iniziative di lotta in Sicilia 

Il Belice commemora 
con uno sciopero 
TU 0 del terremoto 


Dalla nostra redattone 

PALERMO — L'iniziativa 
sindacale riprende corpo in 
Sicilia e con due significativi 
momenti di lotta. Lo sciope 
ro nella zona di Licata (Agri¬ 
gento) è quello, a carattere 
generale, che si inserisce nel¬ 
le iniziative di lotta in tutto 
il Trapanese. La manifesta¬ 
zione di Licata, che si tiene 
lunedì prossimo, riguarda u- 
no dei punti di crisi storici 
deU’isola: un territorio indi¬ 
viduato più volte come carta 
importante dello sviluppo e- 
conomieo e sociale dell’Agri 
gentino è invece sottoposto 
alle sollecitazioni negative 
della disgregazione e del più 
totale sottosviluppo. E Licata 
è H simbolo di speranze de¬ 
luse. mortificate dal falso 
meridionalismo. L’ultima bef¬ 
fa. quella che si trascina da 
quasi due anni attorno all’a¬ 
zienda tessile Hakis. liquidata 
dalla Montefibre e con 500 
I lavoratori (la maggioranza 
sono donne) con il futuro 
ancora del tutto incerto. 

Licata dovrebbe essere 
terminale anche della grande 
area integrata della chimica 
siciliana (che parte da Priolo. 
in provincia di Siracusa), ma 
i colossi del settore annun¬ 
ciano. al contrario, severe 
contrazioni degli investimenti 


Una manifestazione, dun¬ 
que. quella di Licata che 
punta i piedi sullo sviluppo 
industriale, sulla rinascita. Lo 
stesso avverrà per il Belice 
che. nel giorno deH’ll. anni¬ 
versario del disastroso ter¬ 
remoto (15 gennaio del 1968) 
vederà scendere in piazza 
l imerà provincai dì Trapani. 
La decisione è stata presa 
dalla Federazione sindacale 
unitaria d’intesa con le am¬ 
ministrazioni locali della val¬ 
le del Belice. 

Ieri pomeriggio a Santa 
Ninfa delegazioni sindacali, 
politiche e di amministratori 
hanno tenuto una riunione 
operativa per mettere a pun¬ 
to il programma delle inizia¬ 
tive in occasione deU'anni- 
versario. La manifestazione 
più importante coinciderà lu¬ 
nedi prossimo con lo adope¬ 
ro: a Trapani convergeranno 
i lavoratori di tutta la pro- 


, vincia. Ma già sabato e do¬ 
menica nei 15 comuni terre¬ 
motati si svolgeranno incon¬ 
tri con le popolazioni. 

Nel pomeriggio di lunedì 
poi. a Santa Ninfa, nella sede 
del centro sociale, si terrà u- 
na tavola rotonda con la par¬ 
tecipazione di esponenti poli 
tiri, parlamentari regionali e 
nazionali. Sarà anche quello 
un momento per Tare il pun¬ 
to sui problemi del Belice 

Sempre tra una settimana, 
il movimento sindacale re¬ 
gistrerà un altro importante 
appuntamento quando le se¬ 
greterie regionali della fede¬ 
razione unitaria si incontre¬ 
ranno con il presidente della 
Regione Mattarella per un 
confronto sui temi della ri¬ 
presa economica della Sicilia 
e le richieste da avanzare al 
governo nazionale soprattutto 
alla luce delle scelte del pia¬ 
no triennale. 


Nostro servizio 

TEMPIO — Tredici miliardi 
e mezzo disponibili in base 
alla legge nazionale 285 per 
la occupazione giovanile, ben 

30 miiiardi stanziati da mesi, 
a seguito dell’approvazione 
da parte del Consiglio regio¬ 
nale della legge 50. ancora 
congelati nelle banche. Per¬ 
chè in Sardegna non vanno 

! avanti i provvedimenti per 
! garantire lavoro ad almeno 
! una parte dei 36.112 giovani i 
iscritti nelle liste speciali al ! 

31 ottobre 1978? Finora han- ( 
no avuto la fortuna di trova- j 

• re un posto precario circa 2 ; 
mila giovani. E per gli altri. ! 
quali prospettive concrete e- ■ 
sistono di trovare a breve i 
scadenza una occupazione 
stabile? Questi interrogativi ’ 
sono stati posti dai giovani i 
intervenuti ad un convegno . 
organizzato dalla FOCI e dal i 
PCI nella sala del Consiglio j 
J comunale di Tempia 

Come ha sottolineato nella • 
relazione di apertura il pre- . 
sidente del primo Compì en- | 
sodo, compagno Salvatore 
Lorelli, 1 progetti regionali 
per 1’awiamento al lavoro ! 
rappresentano un punto di I 
partenza per avviare a solu- j 
rione il pressante, drammati- j 
co problema della occupaste- { 
ne giovanile. Perché ciò av- 1 
venga è tuttavia necessario ’ 
un maggiore impegno delle ' 
forse politiche e sindacali nel i 
sollecitare la Giunta ragiona 
le affinchè 1 progetti appro- 


con una manciata di santini 
che stanno sul comò ed esce 
di casa. Sul tardi, dopo aver 
girato per la città, il giovane 
va nella campagna circostan¬ 
te, dove si libera progressi- 
vamene (con il freddo cane 
di questi giorni) di tutti i ve¬ 
stiti, dei soldi, dei documenti 
e dell’orologio. Mentre prega 
ai piedi di un albero, dove 
ha sistemato una specie di 
altarino, lo ritrova un pasto¬ 
re che gli butta sulle spalle 
un vecchio cappotto. Qualcu¬ 
no chiama il <113> che lo 
carica sulla « paniera >: gli a- 
genti portano il ragazzo se¬ 
mi assiderato al pronto soc¬ 
corso dell'ospedale regionale 
Mentre D.D racconta la sua 
visione della Madonna su un 
cocchio trascinato da cavalli 
bianchi, il medico di guardia 
lo visita e lo trova sano co¬ 
me un pesce; aggiunge che in 
Calabria non ci stanno ospe¬ 
dali con reparti attrezzati di 
psichiatria; lo riaffida quindi 
agli agenti che saggiamente 
lo portano mezzo nudo sul 
posto di lavoro. Premurosi i 
colleghi decidono di accom¬ 
pagnarlo il giorno dopo a ca¬ 
sa, in Lucania: temporanea¬ 
mente lo riportano alla pen¬ 
sione. Ma la padrona ha già 
preparato sull’uscio la roba 
di D.D. e supplica i nuovi 
arrivati di riprendersi il ra¬ 
gazzo: lei non ha la licenza 
per affittare camere, se lo 
viene a sapere la polizia le fa 
la multa che non sa come 
pagare, e infine i pensionati 
hanno dato l'ultimatum: tln 


le dipendenti 

LECCE — Ancora una volta 
la Giunta monocolore de del 
Comune di Lecce si distingue 
per la sua attività impopola¬ 
re e contraria agli intersssl 
dei lavoratori. Le dipendenti 
deU’asito-nido (ex-ONMI) so¬ 
no state licenziate in blocco. 
Dal 1976 esse erano state as¬ 
sunte presso l’asilo e mante¬ 
nute in servizio con delibere 
trimestrali. I vari ammini¬ 
stratori succedutisi a palazzo 
Carafa hanno sempre assicu¬ 
rato che l'assunzione definiti¬ 
va sarebbe avvenuta nel 
quadro della riorganizzazione 
dei servizi e degli uffici co¬ 
munali. L’attuale Giunta, in 
tutt’altre faccende affaccen¬ 
data, non ha ancora provve¬ 
duto alla ristrutturazione, per 
altro prevista, con precise 
scadenze da una legge nazio¬ 
nale. 

Intanto queste lavoratrici 
hanno consolidato ii diritto 
alla permanenza nel posto di 
lavoro perchè l’incarico è 
stato loro rinnovato ininter¬ 
rottamente ad alcune a parti¬ 
re dal 1976. ad altre dal gen¬ 
naio 1977. Ma per la Giunta 
de ciò non ha nessuna im¬ 
portanza: ha deciso di licen¬ 
ziare e di bandire un concor¬ 
so per titoH tendente all’as 


casa col pazzo non ci stia¬ 
mo ». 

Di nuovo in strada con 
D.D. che recita il « Paterno¬ 
stro » Giro di telefonate alle 
varie case di cura private 
che non possono ospitare 
l'ammalato: non ci sono i 
medici di puordia. D.D. cade 
a terra (ha sonno, sono 
due giorni che non dorme) e 
i colleglli lo riportano all’o¬ 
spedale civile. Sono più o 
meno le nove di sera. Al 
pronto soccorso c'è un bra- 
v'uomo di medico, che intona 
un elogio della democrazia e 
delle leggi ma (si vede subito 
che non ha mai risto in vita 
sua una persona in una stato 
acuto) dire che non può fare 
il ricovero perchè c’è una 
nuova legge. Domanda poi al 
lx)rtantino chi deve dare ora 
l’autorizzazione e l’aiutante 
risponde che forse il sindaco 
o forse i carabinieri. 

Gli amici di D.D. chiedono 
solo un lettino e offrono la 
loro assistenza e si assumono 
la responsabilità. Risultando 
ve viene trovata una stanza 
tà umana, all’etica cristiana e 
alla filosofia dei Numi si ri¬ 
torna sul luogo di lavoro do¬ 
ve viene trovata una starno 
dove trascorrere la notte. Di 
primo mattino arrivano i pa¬ 
renti di D.D. — avvisati tele¬ 
fonicamente il giorno prima 
— che si riprendono il ragaz¬ 
zo e ripartono senza nemme¬ 
no sporgere una qualche de¬ 
nuncia. Peccato, ce ne dispia¬ 
ce davvero. 

Roberto Scarfone 


dell’ex 0NM1 

sunzione trimestrale del per¬ 
sonale necessario all’asilo-ni- 
do. Su questa grave decisione 
le lavoratrici, i genitori, i 
sindacati confederali hanno 
subito preso posizione con¬ 
dannando il provocatorio at¬ 
teggiamento della Giunta e 
facendo chiaramente Intende¬ 
re che In nessun caso e per 
nessun motivo sono disposti 
a far passare un atto cosi 
discriminatorio. Intorno alla 
lotta delle dipendenti dell’asi- 
lo-nido si sta sviluppando u- 
na vasta solidarietà da parte 
di numerosi cittadini leccesi. 
La precarietà del servizio si 
ripercuote infatti a danno di 
tutta la popolazione interes¬ 
sata. Si deve tener presente 
che l’intera città di Lecce 
versa m stato di estremo di¬ 
sagio per quanto riguarda le 
strutture per la prima infan¬ 
zia: esiste un solo asilo-nido 
comunale. Queste carenze so¬ 
no dovute da un Iato all’in¬ 
tenzione di favorire iniziative 
privatistiche e speculative 
che sfruttano i bisogni ele¬ 
mentari delle famiglie e dal¬ 
l’altro all’incapacità di prov¬ 
vedere ad utilizzare per i 
servizi sociali tecniche e 
competenze adeguate. 


Dal nostro inviato 

SQUINZANO — Perchè quel 
mormorio e queH’echegglare 
del nome dell’on. de Marzot- 
ta ad un certo momento del 
dibattito alla conferenza agra 
ria provinciale? 

Il compagno Coletta di Ca- 
sarano nel suo intervento indi¬ 
cava come esempio dell’as 
sentelsmo degli agrari della 
sua zona l’azienda «Maglie 
se » (200 ettari a vecchio vi¬ 
gneto quasi abbandonato al 
punto da produrre appena 30 
quintali di uva per ettaro). 
Era a questo punto che dal¬ 
la sala del consiglio comuna¬ 
le, ove si tenevano l lavori 
della conferenza agraria in¬ 
detta dal PCI e presieduta 
dal compagno Pio La Torre 
della direzione, si sentiva 
pronunciare il nome del¬ 
l’on. Marzotta. C’era un dupli¬ 
ce motivo perchè alla mente 
dei coloni presenti venisse su¬ 
bito quel nome. L’on. Mar 
zotta non solo è quel parla¬ 
mentare de che ha capeggia¬ 
to l’attacco (poi fallito) alla 
legge sui patti agrari per 
peggiorarla rispetto ni testo 
già approvata dal Senato (sco¬ 
prendo una imprenditorialità 
quasi mai esistita negli agra¬ 
ri salentini concedenti terre e 
colonia) ma, pur operando in 
Lombardia, proviene proprio 
da Squinzano. 

Il superamento del patti 
agrari, e quindi della trasfor¬ 
mazione della colonia in af¬ 
fitto, non poteva che essere 
uno del temi al centro del di¬ 
battito della conferenza agra¬ 
ria r ov > n ciale che i comu¬ 
nisti leccasi hanno tenuto in 
preparazione del congresso 
provinciale del partito. E’ sta¬ 
to, infatti, l’obiettivo di lotta 
dei coloni per quasi due de¬ 
cenni perchè nel superamento 
della colonia vedevano una 
delle condizioni per lo svilup¬ 
po della agricoltura salen- 
tina su cui grava appunto 
questo rapporto arcaico che 
puniva i contadini. 

Il superamento del rapporto 
colonico non è stnto visto pe¬ 
rò solo come una legge di 
giustizia sociale — come af- 
lermava il segretario della fe¬ 
derazione di Lecce compagno 
Mario Toma nella sua rela¬ 
zione — ma come un prov¬ 
vedimento che dà risalto al- 
rimprendltorialità contadina 
singola o associata. 

Si aprono cosi nuove pro¬ 
spettive per l’agricoltura sa- 
lentina perchè insieme alla 
nuova legge sul patti agrori, 
c’è una prospettiva più rav¬ 
vicinata per l’arrivo dell’ac¬ 
qua per l’irrigazione grazie 
anche alle ultime lotte, ci so¬ 
no i nuovi impegni nel setto¬ 
re agricolo sottoscritti nel- 
l’ultimo accordo 

Le condizioni dell’agricoltu¬ 
ra salentina non sono certo 
buone. Se da una parte, nel¬ 
le zone irrigate, assistiamo 
con le nuove culture ad un 
certo aumento dell’occupazio¬ 
ne e del reddito contadino, 
nella stesso tempo c’è per 
esempio, l'invecchia mento dei 
vigneti a tal punto che la pro¬ 
vincia di Lecce nel giro di 
non molti anni è passata dal 
primo al 4 posto nelle provin¬ 
ce pugliesi nella produzione 
vinicola. Pesa su questa agri¬ 
coltura, per la presenza lunga 
del rapporto colonico, uno sta¬ 
to di arretratezza grave a cui 
non sopperiscono le pur vali¬ 
de iniziative cooperative del 
movimento democratico e un 
invecchiamento della popola¬ 
zione dedita all'agricol¬ 
tura che è veramente preoc¬ 
cupante anche rispetto alle 
potenzialità di questa agricol¬ 
tura. 

In compenso è in atto nel 
partito quello che il compagno 
Mario Foscarini definiva nel 
suo intervento uno sforzo per 
capire tutto quello che c'è di 
nuovo nella strumentazione a 
livello nazionale e regionale, 
e la consapevolezza che dalle 
intese e dagli accordi biso¬ 
gna partire per ottenere ri¬ 
sultati sempre più avanzati e 
andare avanti. E quando i co¬ 
munisti leccesi ripropongono 
alla conferenza agraria prò 
vincialc la rivendicazione di 
una facoltà di agraria presso 
l’università di Lecce è il se 
gno che nemmeno in agricol¬ 
tura essi sono per la difesa 
dell’esistente, ma desiderano 
una agricoltura che, come giu¬ 
stamente affermava il com 
pagno Frisullo, deve far uso 
della scienza e della ricerca, 
ponendo cosi un grosso pro¬ 
blema che è di fronte alla 
agricoltura pugliese e meri¬ 
dionale che è di occupazione 
e di sviluppo moderno. 


Convegno della FGCI in Gallura 

I fondi ci sono 
e i giovani chiedono 
lavoro con la 285 



vati non rimangano solo sulla 
carta. 

La legge sugli « interventi a 
sostegno dell'occupazione 
giovanile », approvata da! 
Consiglio regionale lo scorso 
luglio, con il voto favorevole 
di tutti 1 partiti autonomisti¬ 
ci. punta a colmare parte 
delle lacune più vistose della 
285. Gli oneri finanziari (15 
miliardi nei primi tre anni, 
ed altri 15 nel triennio suc¬ 
cessivo) sono diretti princi¬ 
palmente a sostenere le coo¬ 
perative formate da giovani 
disoccupati. Finora molte 
cooperative risultano costitui¬ 
te, ma nessun sostegno né 
tecnico né finanziario provie¬ 
ne dalla Regione Perchè suc¬ 
cede? 

« Non vogliamo la solita 
assistenza, qualche corso e 
un contributo finanziarlo per 
alcuni mesi, e poi tutto come 
prima, sbandati, senza avve¬ 
nire Il problema — sosten¬ 
gono i giovani della FGCI — 
è di portare avanti una bat¬ 
taglia, con gli altri giovani e 


con tutti lavoratori galluresi 
per creare posti di lavoro 
produttivi ». 

I giovani che formano il 
gruppo promotore della lega 
dei disoccupati, ci illustrano 
la carta rivendicai Iva. La 
prima delle proposte riguar¬ 
da la creazione di una coope¬ 
rativa per l’acquacoltura. 
«Non si tratta — tengono a 
sottolineare — di una utopia, 
ma di una proposta concreta 
c realistica. La cooperativa 
che stiamo costituendo in¬ 
tende sfruttare parte delle 
strutture esistenti alle falde 
del Limbara, ora completa¬ 
mente abbandonate. Inten¬ 
diamo avviare una attività 
razionale di sfruttamento e 
di coltivazione della acque in 
grado, come testimoniano le 
esperienze già realizzate da 
anni sia all’estero che in 
campo nazionale, di assicura¬ 
re produzioni ittiche remune¬ 
rative e competitive sul mer¬ 
cato ». 

Giovanni Gelsomino 


« La questione che i comu¬ 
nisti pongono — affermava 
nelle sue conclusioni il com¬ 
pagno on. Pio La Torre, re¬ 
sponsabile delia sezione agra¬ 
ria dello direzione del parti¬ 
to — è quella di affrontare 
i problemi del Mezzogiorno 
partendo dalla piena valoriz¬ 
zazione delie risorse delle re¬ 
gioni meridionali e tra queste 
il comparto agro alimentare. 
In questo modo anche il pro¬ 
blema dell'occupazione non è 
visto solo limitato al setto¬ 
re agricolo. Per questo i co¬ 
munisti hanno pasto il pro¬ 
blema deiragricoitura in ter¬ 
mini nuovi con la legge del 
quadrifoglio, con quelle sulle 
terre incolte e sui patti agra¬ 
ri ». Ora da parte del comu¬ 
nisti si pone, concludeva La 
Torre, it problema di una 
di questi nuovi strumenti le- 
maggiore capacità di gestione 
gislativi ampliando le inizia¬ 
tive democratiche per farne 
punti di riferimento del movi¬ 
mento di massa. 

Italo Palasdano 
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